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AVVERTIMENTO 


I due ultimi Libri de*'Re altra volta non ne compo- 
nevano che uno preiTo gli Ebrei . Si crpde , che 
fiano Opera di Eldra . Egli lì fcriffe fopra i Libri de’ 
giorni de’ Re di Giuda, e di Gerufalemme, a’quàli ri-"* 
manda affai fpeffb in quella Storia , che noti è , che un 
Compendio di quelli Giornali. 

L’ Autore fi applica in effo , come ne’ due primi Li- 
bri, a rapportare i fatti più proprj a far fentire la prò v- , 
videnza di Dio, a dare un’alta idea della fua Sapien- 
za, e della fua Potenza, della fua Giullizia , e della 
l'ua Bontà E’ tutto occupato dalla grandezza, e dalla 
fanticà del Signore , e fi sforza dappertutto di rappre- 
fentare il vantaggio , che avvi d’ eflergli fedele , e la 
difgrazia , che fperìmentafi , qualor fe gli manca di 
fedeltà . 

Quantunque quella Storia fia affai breve , ve ne fon 
poche nondimeno, i di cui fatti fiano cosi variati , e 
che fornifca ifiruzioni fi intereffanti . La Sapienza , che 
Salomone riceve da Dio , e eh’ egli fa comparire con 
tanto fplendore nel principio del fuo Regno , ma che 
perde dopo in una maniera sì deplorabile, fa vedere a 
que’ , eh’ hanno ricevuti i più gran lumi , ed i doni -i 
più ecaellenti , con qual cura debbono vegghiare fopra 
iq llelfi , e con qual fervore debbono ricorrere a Dio , 
per pregarlo di qonfervare in elfi i beni, di cui gli ha' 
ricolmati . ■ ‘ 

Le ricchezze immenfe d> Salomone , la fontuofità 
della fua tavola, la magnificenza della fua Corte , la 
moltitudine de’fuoi Officiali , e la grandezza della fua 
potenza, fono una figura imperfetta della grandezza del 
vero Salomone , .e della gloria infinita , che rifplende 
nella fua Gafa . Elleno dimoffrano ancora colla breve 
durata , e col vuoto , in cui lafciano il cuor di quella 
' A a Pria- 


^ ' Coogle 


Princj'r’» 


5.4 Ma vanità dei beni dei Mondo e l’impotenza^ 
in curqnefii fono, d. faiiare .1 cuor dell uomo , e di 

^Tl'Tempio''"chrSaS 

Dio eTn immagine della C hiefa fabbricata perop^a 

£ vero fielio di^Davidde, che impiega a quefto fpi- 
del vero ng , g l quale vuo* 

ir'cLlùul°le pietre, eh’ entrano nell’ edificio fiano 
i^Jarate fuora della Gerufalemme celefie , acciò non fi 
r fr.rrumm^^ in quella Città Santa, e tutti que, 
che'^r abitano vi godano una pace profonda , e una 

i^u fiftè^o' tempo nel fuo fplendore dd.o n ab- 
N Kemollo tutte le ricchezze ai -nemici del fuo 
bandonò infedeltà , c per inlegnare 

ai noce™ dooo c.e .e g.Ua del foo »o,e Vo- 

r U"; -T che sii cve. la.ce* 

«”,'f TdrT.'delr ac'=e«™en,0 di Roboamo , 

he il corsilo de’ siovan, della fea Cocce a 

de’fa'’gi vècchi . ch’erano fiati prefio di fuo pa 
f i vedLf come la fua Divina Sapienza fa far fer- 
•Vlu’ efecuxìonede’f^^^ difégni le pafii^m degli uomi- 
qi vede ancora la fieffa verità nella perfona di Ge- 
°'u* ^ n Iddio fi fsrve del foo orgoglio , e della fua 
Toboamo. IdvJ . Pgj„oigtà di Salomone nella per- 

ambizione p P ^ ^ Geroboamo addivien poi egli 

?n- tn efempio meravigliofo dell’ accecamento del 
•fieflo li fi vede fcelto da Dio per regnare 

cuor , che Dio toglie a Roboa- 

fopra dieci i > jì Salomone : e Geroboamo 

„o pec „ro fopea qneta Tribil , abbandoiia 

.rrSi^o“r: ci.irav7af.«o Salomone-, cd abbcaccca 



r idolatria , che avea fatto perdere a qùefto Principe 
il Regno , che Iddio g^' avea dato. 

Gli sforzi , che Iddio fa, per indurre Geroboamo a ri- 
tornare in fe (leflfo, non fervono, che a dimoftrare pili 
chiaramente la durezza del fuo cuore. Egli refifte alla 
voce d’ un Profeta , che Iddio gli manda; difprezza le-* 
fue minacele , vede l’Altare, che avea innalzato in ono- 
re de’ tuoi Idoli , fpczzarli innanzi a’ faci occhi fenz’ef- 
ferne modo , perde il moto della mano , che avea in- 
nalzata covra quello Profeta , fenza convertirli , e reità 
infenfìbile alla, grazia delia Tua guariggione, che quello 
medefimo Proleta gli accorda con una generofità ellrema. 

I fuccelTori di quello Principe ingrato cadono quilì 
tutti nello Hello accecamento ed infedeltà . Iddio gl’ 
innalzava fui Trono per punir l’idolatria de’lor pre- 
deceflori, ed elTi (lelfi cadevano dopo in quella idolatrìa, 
e tiravano così (opra di loro i medelìmi calliglìi , che 
avea 'fatto foffrire a coloro , che gli avean 'precedati ; • 

facendo vedere Iddio colla condotta infenfata di quelli ■ 

Principi , r accecamento del cuore deli’ uomo, e’I bifo- 
gno , che avea del foccorlb interiore della fua grazia , 
per conofeere il l’uo vero bene , e per rimanervi inva- 
riabilmente attaccato. 

Iddio per far vedere quella verità in tutta la fua 
ellenfione , non rifparmia alcun foccorfo ellerno , che 
potelle indurre quelli Principi, ed i loro popoli a for- 
tire dal loro accecamento ed infenfibìlità . 

Mandava loro de’ Profeti ripieni del fuo fpirito , e 
rivelliti del fuo fovran potere, autorizzava le loro paro- 
le con dei miracoli inudici , moltiplicava i prodigj 
alla di loro prefenza . All’ efortazioni le più tenere 
aggiungeva le minaccie le più terribili. Li percuote- ^ 

va nel fuo fdegno, e li guariva colla fua bontà. Ma i. 

finalmente quello popolo ingrato , ed infedele indurendo ’ • . ’ 

‘^il fuo cuore contro i diverfi sforzi della giuHizia , e 
della mìleribOrdia del fuo Dìo , fu abbandonato a* fnoi 
nemici, tolto ^dalla Terra fanta, che avea contaminata 
coi Cuoi peccati, e condotto in una Terra Hraniera , per 
foffrirvi una lunga e dur.a cattività . 

A 3 Ecco 
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Ecco in brieve ciocché vedcs’ in querta Storia . El- 
la comprende in circa quattrocento cinquantatre anni , 
dall’ anno del Mondo due mila novecento ottantanove 
che fu r ultimo anno del Regno di Davidde , fin al 
trenta fettefimo anno della cattività di Gioachimo Re 
di Giuda , e fin alla Tua liberazione dalla prigione per 
opera di Erimeldorac , che accadde l’anno del Mondo tre- 
mila quattrocento quaranta due. 

I Criftiani , leggendo i grandi avvenimenti , che fon 
rapportati in quelli Libri Divini, debbono ricordarfi , che 
fono fiati fcritti per loro iftruzione particolare , e che 
tutto ciò, che avveniva t^a gli Ebrei , non era , che 
una figura di ciò, che lor appartiene. 

In tal maniera devono profittare egualmente delle 
grazie , che Iddio ha accordate a quefio popolo , e del- 
le piaghe, con cui l’ha percofio . Elfi veggono nella 
fua ingratitudine , e nella fua inclinazione all’ idola- 
trìa J ciocché farebbero elfi ftelfi fenza la grazia di Ge- 
sù Grillo , il quale ha fatto lor conofcere la verità , e 
l’ha fatta da lorò amare ; ed imparano dai mali , chtf 
ha foffcrti quello popolo, a temere l’ infedeltà, che glieli 
ha procacciati . 

Felici elfi, fe le brievi fpiegazioni , che fono fiate in- 
ferite nella verfione di quelli Libri fanti , e le quali 
dando la continuazione , e la chiarezza al difeorfo , ne 
rendono la lettura più piacevole, e 1’ intelligenza piò 
facile , pofibno impegnare i fedeli a leggerli con piò 
d’ affiduità , ed applicarli con piò d’attenzione a profit- 
tare delle ifiruzioni , e degli efempj , che lo Spirito dì 
Dio ha voluto , eh’ elfi vi pollano ritrovare . 
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CAPITOLO I. 

§. I. 

DavIDUE essendo vecchio , E NON potendo 
riscaldarsi , SE GII DA UNA GIOVAVE ^ 
chiamata Àbisao, per dormire presso 
DI LUI. Egli la lascia Vergine. 


L’Anno del Mondo 2989. Prima di G.C. 1015. 


I. T^T' Rex David fe- 
-1 nuerat , ^ habtbat- 
qut atatis plurimos dìes : 
cumqut operiretur vejììbusj 
non calefiebat . 

2. Dìxerunt ergo et fer- 
vi fui : Quxramus domino 
nojìro Regi adolefcentulam 
• vìrginem , & Jiet coram 


Re- 


I. TL Re Davidde era 
X molto vecchio , ed 
in un’ età affai avanrata, 
avendo in circa fettant'an- 
ni , e quantunque fi cuo- 
priffe molto j non poteva 
rifcaldarfì . 

2. I fooi fervi gli dif- 
fero dunque : Noi cerche- 
remo una giovane vergine 
pel Re nollro fignore , af* 
finché t effendo divenuta 
Jua Jpofa , ftia innanzi al 
A 4 
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8 CAPITOLO I' 


Re^e y Ò" fovtMt eum , 
dn^mìatque in finu fuo^ & 
calefaciat dommum nojimm 
Regem . 

3. Quxfnrunt igiturado- 
tefccntulam fpeciofam in om~ 
nibus fxnibus I/rael , & in- . 
venerunt %/ìbifag Sunami- 
tìdem , & adduxerunt eam 
ad Regem . 

4. Erat autem ptiella pul. 
ghra nimis , dormiebatque 
cum Regt , 0 “ minijirabat 
et , Rtx vere non cognovit 
eam . 


Re , lo rifcaldi , e dor- 
mendo vicino a lui , ferva 
di rimedio al gran freddo 
del Re noftro lignore . 

3. Cercaron dunque in 
tutte le terre d’ Ifraele u- 
na donzella , che foffe gio- 
vane e bella ; ed aven- 
do trovata Abifag di Su- 
nam nella Tribà cClfachaty 
la condufTero al Re . 

4. Era ella una giova- 
ne di gran bellezza. Dor- 
miva vicino al Re , e io 
ferviva, E ’l Re la lafciò 
Tempre vergine . 


§. II. tAdonia vuol impadronir/ì della dignità ^eale . 
Ber f abea per cenjiglio di Natan ne avverte Davìdde. 


5. fAdonias autem filius 
Haggith eleuabatur ydicens: 
Ego regnabo . Fecitque fibi 
turrus , O" equites , & quin- 
quaginta viros , qui iurte- 
rent ante eum . 


6 . Nec corripuit eum pa- 
ter fuus aliquando , dìcens: 
Quare hoc jecijii ? erat au- 
tem & ipfe pulfher valde y 
fecundus jiatu po/l Abfa- 
hm, 

7. Et fermo et cum Jo* 

ab 


5. Intanto Adonia, figlio 
di Aggit , divenuto il pri- 
mogenito dopo la morte di 
Affalonne , s’ innalzò di- 
cendo : Io regnerò . Ed 
egli fecefi far de’ cocchi , 
prefe delle genti a cavallo, 
e cinquanta uomini per 
correre innanzi a lui . 

6 . Suo padre non ne Io 
riprefe giammai , dicendo- 
gli : Perché fai quello ? 
Óra Adonia , eh’ era il 
fecondo dopo Affalonne , 
era ancora perfettamente' 
ballo . ' 

7. Egli s'era unito con 

< Gioab 



ab fiììo Sarvìte , &' cum 
tAbiathar facerdote , qui ad~ 
juvabant partes Adonia. 

8 . Sacìoc vero Sacerdos , 
O* Banajas filtus ]ojada, 
& IQathari prepheta , & 
S^met , & Rei , & robur 
txercitus David , non trat 
cum Adonia . 

9. Immolatis ergo j^do- 
rtìas artetìbus y & vitulis y 
& univerfts pinguibus yjux~ 
ta Lapìdem Zoheleth , qui 
erat lùcinus Fumi Rogel , 
Tocavit univerfos fratres 
fuos film Regis , & om- 
nes ’vtros ]uda feyvor Re- 
gis . 

10. Nathan autem Pro- 
phetam , & Rana /am & 
rohujìos quoffue , & Salo- 
monem fra t rem fuum non 
vocavìt . 

11. Dixit itaque Na- 
than ad Betbfabee matrem 
Sùlomonis ; Num audijli , 
quod regnaverit Jldoniasfim 
ìius Haggìth , .& dcminus 
no/ier David hoc ignorai ì 

1 2. Nunc ergo veni , ac- 
eìpe confitium a me y & 
[alvo animam tuam y filiì- 
que tui Salomonis, 


RE ' f 

Gioab figlio di Sàlvia , e 
con Abiàtar gran facerdo- 
te , che fodenevano il fuo 
partito . 

8. Ma Sadoc gran fa- 

cerdote , Banaja figlio di 
Giojada , il Profeta Na- 
tan , Semel ^ e Rei , nò 
il groffo dell’ Armata di 
Davidde era con Ado- 
nia . •' 

9. Adonia y avendo 
dunque immolati dei mon- 
toni , dei vitelli , c tut- 
te forti di vittime graffe 
vicino all^ Pietra di Zoe- 
let , eh’ era vicino alla 
Fontana di Roger , v’ in- 
vitò tutt’ i fuoi fratelli 
figli del Re , e tutti quei 
di Giuda , eh’ erano al 
fervizio del Re . 

10. Ma non v’ invitò 
nè il Profeta Natan , nè 
Banaja , nè tutti i piò 
valorofi dell’- Armata 5 nè 
Salomone fuo fratello. 

1 1. Allora Natan diffe 
a Berfabea madre di Sa- 
lomone : Sai tu , che A- 
donia figlio di Aggit s’ è' 
fa'tto Re , fenza che Da- 
vidde nofiro fignore lo 
fappia ? 

12. Vieni dunque , e- 
fiegui il con figlio , eh’ io 
ti dò : falva la tua vita , 
e quella del tuo figlio Sa- 
logione . 

*3 
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10 C A P T T 

13. Vade , & i ricredere 
ad Regem David , & die 
et : Nonne tu > domine mi 
Rex , jurdfli mihi anciUt 
tua : dicens i Salomon filius 
tuus regnabit pojl me , & 
ipfe fedebit in folio meo ? 
quàre erjgo tegnat %/fdoniasì 

14. Et adhuc ibi te ló^ 
quentt cum Rege , ego ve- 
niam pojì te , & complebo 
fermoneS tuos* 

15. ìngreffa ejl itaqut 
Behtfabee ad Regem in cu- 
biculum : Rex autem fe- 
nuerat nimis , & yìbifag 
Sunamitis minijìrabat ei . 

x 6 . Indinavit fe Eeth* 
fabee j O" adoravit Re- 
gem . j 4 d qUam Rex : Qjiid 
tihi , inquit , vis ì 

xi.Qitee refpondensy dixity 
Domine mi , tu jurafli per 
Dominum Deum tuum an- 
(illa tua: Salomon filius 
tuus regnabft pojl me , & 
ipfe fedebit in folio meo . 

18. Et ecce nunc ~ddo- 
nias regnat , te , domine 
mi ReXy ignorante, 

19. Maclavit bovesy &’ 
pinguia quieque , tfy atietes 
plttrimos yÓ" vocavit om. 


O L O I. 

15. Va a prefentartì al 
Re Davidde , e digli ; O 
Re mio fignorè , noa 
hai tu giurato a me , che 
lono tua lerva , dicendomi: 
Salomcne tuo figlio re- 
gnerà dopo di ine , ed e- 
gli lederà fui mio troncr? 
perchè duaqué regna A- 
donia ? 

14. Intanto che tu 
parlerai ancora al Re , io 
fopravverrò dopo di te , 
ed appoggerò tutto ciò , 
che avrai detto * 

I5. Berlabea andò dun- 
(Jue a trovare il Re nella 
fua Camera .11 Re era > 
molto vecchio , ed Abi- 
fag di Sunam lo ferviva . 

1(5. Berfabea fi chinò 
profondamente , ed adorò 
il Re 4 II Re le diffe , 
che vuoi ì 

17. Ella gli rifpofe .* 
Mio fignore , tu hai giu- 
rato alla tua ferva pel Si- 
gnore tuo Dio, e tu mi hai 
detto t Salomone tuo figlio 
regnerà dopo dì me , ed 
egli federa fu! mio trono. 

18. Intanto ecco Ado- 
nia , che fi è fatto Re , 
fenza che tu lo fappi , o 
Re mio Signore . 

19. Egli ha immolato 
de’ bovi , e tutte le forti 
di vittime graffe , ed un 
gran numero di montoni ; 

vi 


nes 



I 

nes filìos Kegh , Abfùtha* 
qvoque facerdotem ^ Jo- 
ab prìruipem mUttia: Sa- 
lomonem autem fervum tu- 
um non •vocavìt. 

io. Verumtameny domìni 
mt Rexy in te acuii refpìct- 
unt totius Ifrael , ut hdi- 
ces eis , qui jedere debeat 
in 'folio tuo^ domine mt 
Rex , pofl te . 

21. Eritquif cum dot- 
mìerit dominus meus Rex 
cum patribus fuis , erimus 
tgo , filìus meus Salomon j 
peccatores , 


it. tAdhuc illa loquente 
cum Rege^ Uathan Propheta 
venti . 


R E . . 

vi ha invitati tatti i figli 
del Re , Abiatar gran 
facerdote , e Gioab Gene- 
rale dell’ Armata ,tna noa 
vi ha invitato Salomone 
tuo fervo , 

20. Intanto tutto tfrae* 
le ha ora gli occhi fopra 
di te , 0 Re mio figno- 
re , afpettando * che tu 
dichiari , (igtiore mio Re , 
chi debba federe dopo di 
te fui tuo trono . 

21. Poiché dopo che il 
Re mio fignore fi farà ad- 
dormentato con i padri_ 
fuoi , noi faremo trattati 
come colpevoli io e’I mio 
figlio Salomone , fé noi 
vogliamo innalzarlo fui tro- 
no , fen^t^a che tu /’ abbi 
comandato . 

22. Ella parlava ancora 
al Re , allorché giunfe il 
Profeta Natan . 


§. III. Natan vien ad appoggiare la domanda y che fa 
Berfabea della corona per Salomone fuo figlio . David- 
de gliela promette ; e Berfabea ne lo ringrazia . 


2J. Et nunciaverunt Re- 
gi , dicentes : Adeft Nathan 
Propheta .* Cumque introif- 
fet in confpeBu Regie y & 
adora ffe^ eum pronus in 
terram . 

24. Dixit Nathan : Do- 
mine 


2t. E fu detto al Re : 
Ecco il Profeta Natan . 
Natan effendofi prefentato 
innanzi al Re,radorò, ed 
effendofi chinato profonda- 
mente in terra . 

24. Gli dille O Re 
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CAPITOLO r. 


mine mi Rex y tu dixilit i 
jìdonias regnet pòjl mey& 
iple fedeat fuper thtmum 
meicm ì 

2 S. defcendit ìndìty 
& ìmmolavh boves , & 
pinguìa y Ù‘. arietes plur’t- 
mos y Ó“ vocavh univer/or 
filìos Regts y & Prtncipes 
exercitus , %Ab'.athar quoque 
facerdotem : iUifque vefcen 
tièus y & bibent ibus a rara 
eo y Ò“ dìcentibus : Vivat 
Rex jidontas ' 

26. Me fervum tuumy(^^ 
Sadoc facerdotem , Ù" Ba 
na/am fìiium Jojada , & 
Salomonem famulum tuUm , 
nott vocavh . 

27^. Nunquid a domino 
fneo Rege exivit hoc ver- 
bum , & mibi non indica- 
fli fervo tuo , quìs fe{]urt(s 
effet fuper fhronum domini 
tnei Regis pofl eum ? 

28. Et refpondit Rex 
David : dìcens : Vacate ad 
me Bethfabee . Que rum 
fuiffet ingreffa corata RegOy 
& fìetiffet ante eum , 


29. Juravit Rexy C?* ah : 
Vivh Dominus , qui eruit 
animam meam de ornai 
ttngujiìay 

SO 


mio fignore , hai tu detto, 
che Adonia regni dopo di 
me , eh’ egli legga fui 
mio trono ? 

25. Poiché egli è difee. 
fo oggi , ha immolato de’ 
bovi , delle vittime graffe, 
e molti montoni • ha in- 
vitato tutt’ i figli dei Re, 
i Generali dell’Afmata , ed 
il gran facerdote Abiarar, 
che hanno mangiato , c be- 
vuto con lui , dicendo : 
Viva il Re Adonia . 

26. Ma per me , chff 
fono tuo fervo , io non 
fono flato invitato , nè il 
gran facerdote Sadoc , nè 
Sanala figlio di Giojada , 
nè Salomone tuo fervo . 

27. Quell’ ordine è ve- 
nuto forte dalla parte del 
Re mio fignore ? e n-jn 
hai tu dichiarato a me tuo 
fervo , chi doveva *effer 
affifo dopo il Re mio fi- 

•gnore fui fuo trono? 

28. Il Re Davidde dif- 
fe :Che mi fi faccia venir 
Berfabea . Poiché s' era el- 
la ritirata , allorché il 
Profeta Natan era entrato, 
Berfabea c-llendofi dunque 
prefentata innanzi al Re , 
e dando innanzi a lui . 

29. Il Re le giurò , e 

le dille : Vita il Signore, 
che ha liberata la mia a» 
nima da ogni fo.rta di pe- 
ricoli , 30. 





1 

50« Qjfìa Jjcut jur/tvì 
t!ùi per Dcmhìum Deum 
Ifrael , dicens ; Salomon 
jìlius tHus regnabU pojì mt: 
& ipfe fedebn fuper /olìum 
meum prò me : faciam 

badìe . 


31. Summìjjfo^ue Jìeth- 
fabee in terram vultu , 
adoravìt ' Regem , dìcens : 
Vivai domìnus meus David 
in eeternum , 


R S . n 

50. Come k» ti ho giu- 
rato pel Signore Iddio d’ 
Ifraello : dicendoti : Saio- 
mone tuo figlio regnerà 
dopo dì me , ed egli fe- 
dera in mìo luogo fui mio 
trono ; io lo farò ancora, 
e r efeguirb da quello 
giorno . 

31. Berfabea , chinan- 
do il vìfo (in a terra , a- 
dorò il Re , e gli dille : 
Viva per fempre Davidde 
mio fjgnore . 


IV. Davidde manda a confagrar Salomone , e -lo fa 
federe fui fno tròno . Tutto il popolo ne attejìa una 


gran gio/e . 

32^ Dixit quoque Rex 
David : Vacate mihi Sadoc 
facerdotem , & Nathaa 
Prophetam , & Banajam 
filium Jojadit . Qrti cum 
ingrejfi fuìjfent^coram Regej 

33. Dixit ad eos : Tal- 
lite vobifrum fervos domini 
vejiri , & imponile Salo- 
moiiem filium meum fuper 
mulam meam : & duciti^ 
eum in Gihon . 


34« Et unqat eum ibi 
Sadoc facerdos , & Nathan 


32. I! Re Davidde dif- 
fe ancora .* Fatemi venire 
il gran facerdote Sadoc , 
il Profeta Natan , e Ba- 
naja figlio di Gìojada . Al- 
lorché erti fi furono pre- 
feotari ìnnanrd al Re , 

37. £gli difle loro .* 
Prendete con voi li fervi 
del voftro padrone : fate 
montar fulla mia mula il 
mio figlio Salomone , con- 
ducetelo verfo la^ Fontana 
dì Gion , ove avvi fempre- 
molta gente , affin di ren- 
dere la lofa piìt pubblica , 
34. £ Sadoc gran fa. 
cerdote , e Natan Piofetii, 

I9 


I 
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Prophtta f in Regem fuper lo confagrìno in quello 
Ifrati : & canetis buccina., luogo per eirere Re d’ If- 


atqut dicetis : VivaP Aejf 
Salomon . 

35, Et afcendetis pofi 

■ eum . , & veniet , & fedebit 
fuper folium meum , & 
ipfe regnabit prò me : il- 
lique prxciptam , ut fit dux 
fuper Ifrael , & jupet 
Judam . 

^ 6 . Et refpondit Banajas 
filtus Jojada y Regi dìcens : 

■ Amen : ftc loquatur Da- 
minut Deus domini mei 
Regìs , 

37. Quomodo fuìt Dom'i- 
nus 'cum domino meo Rege, 
ftc fit cum Salomone , Ó" 
fublimius faciat folium e/us 
a folio domini^ mei Regif 
David y ' 

I 

fi.Defcendit ergo Sadoc fa-t 
cerdos , O* Nathan Propheta, 
& Banajas filius ]oiada , 
& Cerethi y & Pbefethi-: 
& impofuerunt Sahmonem 
* fuper mulam Regis Da'- 
vid y & adduxerum eum in 
Gihon . 

39. Sumpfitque Sadoc 
facerdos cornu olet de ta- 
bernaculo , & unxit Salo- 
monem : & ctcinerunt buca- 
ci- 

\ 


racle . E voi fuonerete al- 
tresì la tromba : e gride- 
rete ,* Viva il Re Salo- 
tnope , 

35. Voi ritornerete fe- 
guendolo , ed egli verrà a 
tederlì fui mio trono, re- 
gnerà in mio luogo , cd 
io gli ordinerà di governa- 
re Ifraelc'e Giuda . 

3 < 5 . Banaja figlio di Gio- 
jada rifpofe al Re : Sia 
così : comandi ciò il Si- 
gnore , il Dio del Re 
mio fignore , ed egli il 
faccia riufcire , 

37. Come il Signore è 
fiato col Re mio ìignote , 
che fia nella maniera, ftef- 
fa con Salomone , cd in- 
nalzi il Tuo trono anche 
piò , che non 1’ è fiato il 
trono di Davjd mio Re , 
e mio (ignote . 

3^8- Allora il gran fa- 
cerdote Sadoc difcefe col 
Profeta .Natan Banaja 
figlio di Giojada i Cere- 
tiani , i Feletiani , e fe- 
cerovmontar ^alomone fal- 
la mula del Re David , e 
lo menarono a Gion . 

39. E Sadoc gran fa- 
cerdote prefe dal taberna- 
colo un corno pien d olio y 
e confagrò Salomone . Ef- 

fi 





I 

^ dixh omnìs popu- 
lus : Vsvat Rtx Salomon , 

4o. Et ftfcenàit unìverfa 
multitudo pojl eum , & 
populus canenùum ttbiìs , 
é'' latantìum gaudio ma- 
gno , & injonuit terra 4 

(lamore eorum , 
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fi faonarono la tromba , e 
tutto il Mondo gridò : Vi- 
va ii Re Salomone . 

40, Tuti’ il popolo 
venne dietro di lui ; mol- 
ti fuonarono i Hauti , e 
diedero tutt’ i fegni d’una 
gioia pubblica , e le gri- 
da di gioja fuonarono dap- 
pertutto , 


§, V. Adonta , e qu^\, thè fono del fuo partito , fatto 
informati , che Daviclde ha ftabilito Re Salomone . 
INe fono turbati , e fuggono da tutte le parti Ado- 
nia -uà ad abbracciare le corna delP Altare . Salomone 
manda a tiramelo , e gli da la vita , e la libertà , 

41. 'Aud'wit autem A- 41, Adonia , e tutti 

àonias , & omnes ^ qui in- coloro , eh’ egli avea in- 
viiati fueratit ab eo ^jamque vitati, fentirpno quello ru- 
convivium finitum erat : more , allorché il fefiino 

fed & foab , audita voce era già finito . E Gioab 
tutte f ait : Quid fibi vult avendo intefo fuonar’ la 
clamor chitatis tumul- tromba , diffe : Che vuol 
tuantis? -- dire quello grido , e que- 

llo rumor della Città ? 

42. Adhuc ilio loquente^ ' 42, Allorché parlava 

Jonathas ' filius Abiathar ancora , Gionata figlio di 
facerdotic venit .* cui dixtt Abiatar gran Sacerdote fi 
Adonias : Ingtedere , quia prefentò , e Adonia gli 
vtr^ fortif es , & bontt dille : Entra , ^ poiché tu 
nuncians, ^ fei un uom valorofo , che 

ci porti delle buone noti- 
. ?ie, • ,• 

4?. Refponditque Iona-, 4^. Gionata rifpofe ad 
thas Adonia'. Nequaquamt Adonia .• Io non ne ho 
Tàominus enitn nojier Rex, delle buone a dirvi r 
Da- - 

l 
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David Regem confthuit poiché il Re David nodro 
Salomonem : fignore ha ftabilito Re 


44> Mifit/jue cum eo 
Sadac facerdotem. , & Na- 
than Prophetam. , & Bana- 
jam filium Jojada , tT 
Ceretfii , & Pheleihì , & 
impofuerunt eum fuper mu- 
hm Ragli. 


45. Unxeruntque eum 
Sadoc facerdos , Ó Natbao 
Propheta Regem in Qthon( 
& afcenderunt inde latan- 
tes , & infonuit Ctvitas : 
/}/c ejl vox , quam audijiis. 


415. Sed Salomon 

fedet fuper folium regni 

47* Et ingrefft fervi 
Regis benedix^runt domino 
nojiro Regi David , dicen- 
tes ' v 4 inpltficet Deus no- 
men Salomonis fttper nomen 
tuum , & magnificet thro- 
num ejus > fuper thronum 
tuum , Et adoravit Rex 
in lobulo fuo : . > 

" • 1 

* - J ' 

48. Et locutus eft t. 
Benediflus Dominus, Deus 
Ifrael^ qui dedit hudie fe- 

, den- 

r 

♦ 


Salomone . 

44. Egli ha mandato 
con lui il gran facerdote 
Sadoc , il Profeta Natan, 
Banaja figlio di Giojada , \ 

i Ceretiani , ed i Peletìa- 
ni , ed ein l* han fatto 
montare falla mula del 
Re , ciocché non é permef 
fo , che a colui , che deve- 
fuccedergli . • 

.45. E Sadoc gran fa- 
cerdote , ed il Profeta 
Natan 1’ hanno confa- 
grato Re a Gion , donde 
fon ritornati con delle gri- 
da di gioja. , chei han ri- 
foonato per tutta la .Città: 
quello è il rumore ^ che 
avete intefo . 

4Ó. Salomone medelimo 
è già fui trono del Regno. 

47. Ed i fervi del Re 

fono flati a fare le loro 

congratulazioni al Re Da- 
vid noflro fignore , dicen- 
dogli .• Iddio renda il. no- 
me di Salomone anchc\ 
più illuflre eh’ il tuo , 
ed tnnalai il fuo foglio al 
dì. là del tuo . £ ’l Re 

adorando,. Iddio nei fuo 

letto ' 

48. Ha detto : Bene- , 
detto fia il Signore , il 
Dio d’ Ifraele , che mi 

ha fatto veder oggi co’ I 
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dentm in fòlio meo , viden^ 
tìbus oeulis meis . 

49, Tetri ti fmt ergono" 
furrexerunt omnes , qui in- 
vitati faerant ab vfdonia , 
Ù' ivit unufquifque in viant 
fuam . 

50. Adonias • autem ti~ 
mens Salomonem , furrexity 

abiit y Uauitque comu 
Aitatiti 


5r. ^ nunciaverunt Sa- 
lomoni y dìcentes ; Ecce Jl- 
donias timens Regem Sa- 
lomonem ytenuit cornutAlta.- 
' vis dicens: Juret mihi Rex 
Salomon hodie , qued non 

• interficiat fervuta fuum 
gladio . 

) 

52. Dixitque Salomon. : 

• Si fuerit vir bonus , non 

5 cadet ne unus quidem tapil- 

lus ejus in tetram : fin 

• autem malum inventum 

'• fuerit in eo , morietur 

e 5J. Mifìt ergo Rex Sa- 

, ìomon y & eduxit eum ab 

1 Altari: & ingreffus adorayit 

e Regem Salomonem : dixip- 

0 que SalomotK : Vade in de- 

mum tjtam„.. 
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miei propri occhi il mio 
figlio feduto fui mio tro- 
no . 

49. Quei dunque , che • 
Adonia avea ini’itat 4 , lì al- 
zarono tutti forprefi da 
fpavento , e ciafcuno fe 
ne andò per la Tua (Irada. 

50. Adonia temendo 
Salomone , fi levò ancora , 
forti follecitamente , e fp 
n’ andò ad abbracciare il 
<!omo deir Altare , per ' 
refi avvi in ftcure^^ . 

51» Allora fi venne a 
dire a Salomone : Ecco 
Adonia , che temendo il 
Re Salomone , fi tien a*4 
taccato al corno deH’Alta- 
re , e dice .* Mi gioii og- 
gi il Re Salomone ,, che 
non farà ’ morire il fuo 
fervo colla fpada . 

52. Salomone rifpofe : 
Se fi condurrà! da uom dab- 
bene , non cadetà in ter- 
'la un ibi capello dal fuo- ' 
capo ; ma fe fi condurrà 
male , morrà . 

' 55. Il Re Salomone 
mandò dunque verfo Ac/o- 
ria , e lo fe tirar daU’AI- 
tare , ed Adonia , efiendofi 
prefentato innanzi al Re 
Salomone , T adorò , e 
Salomone gli dille J Vat-^ 
tene in tua cafa, e reflàdi 
in face . 

fi CA' 
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L’Anno del Mondo 299*. Prima di G. C. 1014, 


A Ppropìn^uaverunt i. TL giorno della mor- 
£\. autem dies Davìdy X te di ‘Davidde ef- 
ut mormtur ^prjccepitque Sa- fendo vicino , egli diede 

iomoni filio JuOy dtcens' quello avvertimento a Sa- 

. lomone fuo figlio , e eli 

^ dille ; 

p. Ego ingtedìoY viam 2. Eccomi giunto al 
univerfiS terra : confortare , termine , ove tutta la 
& elio vir. terra deve arrivare : io 

morrò e tu mi fuccederat , - 

Armati di • colìanza , e 
conduciti da uom dabbene. 

5. Et obfetva cujìodias 5. OlTerva tutto ciò , 
Domini Dei tui ^ ut amba- che il Signor tuo Dio t’ 
les in viis ejus , ut cujio- ha comandato ; cammina 
dias caremonias ejus , nelle fue vie oflerva le 
prtceptaejuS j & judicia y fue cerimonie, i fuoi pre. 

& tejìimònia , /ìcut feri- tetti , i fuoi llatuii , e le 
ptum ejì in lege MoyftUit fuc leggi, fecondo chè Ila 
intelligas univerfa , quei fa- fcritto nella legge di Mo- 
cis , & quocumque te ver^ sè , acciò tutto quello , 
ttris : che intraprenderai , lo fac« 

ci con fagezza . 

4. Ut confirmet Domìnus 4. In quella maniera il 
fermort/cs fuos , quos locu- Signore verificherà la pa- 
tus eft -dt*me , dtcens : Si rola , che mi ha data , 

allorché mi ha detto : Se 
i tuoi 


I 

i 
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tuflodierìnt fitti tut vias 
fuas y ambulaverìnt co- 
ram me ^ in vernate , tn 
emni tarde fuo in cmni 
anima fua , non auferer.tr 
ubi vir de folio Ifrael . 


5. Tu quoque noflì ^ quA 
fecerit mihi Joab filiusSat- 
vite , qux fecerit dttobus 
trincìpibus exercitus Ifrael , 
Abnet filto Ner ^ Ama- 
/.« fitio Jether .* quos occU 
Hit , & effudit fanguinem 
belli in pace , Ù“ pofuìt 
cr Harem prxHi in baheo fuoy 
qui erat circa lumbos tjus, 
(y in calceamento fuo^ quod 
erat in pedi bus efus. 


6 . Facies ergo /uxta fa- 
pientiam niamy & non dx~ 
duces canitiem ejus pac'tfice 
adì inferos • 

7 * 


T 


•» 
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i tuoi figli cuflodiranao le 
loro vie, e cammiaeranno 
innanzi a me nella verità 
con tutto il loro cuore , 
e con tutta la loro anima, 
tu avrai Tempre qualcuno 
de’ tuoi difeendenti , che 
farà afTifo fui trono d’ IT- 
raello . 

5. Tu fai ancora io 
qual maniera mi ha trat- 
tato Gioab figlio di Sar- 
via dopo echi ha ammavcjita 
Affalonnt mio figlio , e 
ciocché ha fatto ai due Ge- 
nerali deir Armata d’ It 
raello , ad Abner figlio^ 
Ner , e ad Amafa hgITo 
di Geter , che ha adafTi- 
nati , avendo fparfo il lo- 

• ro fanguc in tempo di pa- 
ce , come avrebbe fatto in 
tempo di guerra , c aven- 
done tinta la feiarpa , eh’ 
era fullq fue vedi , e le 
fcarpe , eh’ avea ai piedi.* 
intanto io non /' ho punito. 

Le continue turbolenze , da 
cui è fiato agitato il >»/£>• 
Regno , e ’/ credito , che 
s' avea acqui/iato fu i po- 
poli ^ mp n hanno impedito^ 
tu non avrai quefie ragioni 
per rifparmiarlu . 

6. Tu farai dunque ri- 
guardo a lui fecondo la tua. 
faviezxa , e non permet- 
terai , che dopo effer in- 
vecchiato nell' impunità, 

a dtl 
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C A P I T 


7. Sed & .fUlis Berzsl- 
lai Galaaditìs reddes gra- 
tiam , eruntque comedentes 
in menfa tu» : occurrerunt 
tnim mihi quando fugìebam 
à faci» Ahfalom fratris 
tu: . 

S. Habes quoque apud te 
Setnei filium Geta filiì Je- 
mini de Bakurim , qui ma- 
ledixìt mihi malediSitone 
pejftma , quando ibam ad 
cajira : fed quia defcendit 
mihi in occurfum ^cuht tran' 
ftrem Jordanem , & furavi 
ei per Dominum , dicens : 
Non te interficiam gladio ; 


9. Tw noli pati eum effe 
tnnorium . Vir autem fa- 
pìens es , ut fcias , qua fa- 
cies ti , deducefque canos 
tfus cum fanguine ad infe- 
ros . 


IO. Dormìvit igitur Da- 
vid cum patrìbus fuis , O" 


O L O IL 

del fuo delitto , difccnda 
in pace nel l'epolcro . 

7. Tu attedcyi ancora 
la tua riconofcenza ai figli 
di Berzellai di Galaad,ed 
eTi mangeraaoo alla tua 
tavola, poiché mi Xeno ve- 
nuti all’ incontro allorch’ 
io fuggiva innanzi ad Af- 
falonne tuo fratello. ' 

IJ. Tu hai ancora preflb 
di te Semei figlio di Ce- 
ra , figlio di Gemini di 
Baurim , che diffe delle 
maledizioni centra di me, 
e mi fece gli oltraggi li 
più fanguinoli , allorché 
me n’ andava al campo . 
Ma poiché venne innanzi 
a me , quando paflfai il 
Giordano , io gli giurai 
pel .Signore , che non lo 
farei morire colia fpada . 

9, Non lafciar nondime- 
no il fuo delitto impunito. 
Tu fei faggio, per fa pere 
come lo devi trattare , ed 
avrai cura , che nella fua 
vecchiezza non difeenda al 
fepo'cro , che con una 
morte violenta , che -ven- 
dichi r oltraggio , che ha 
fatto alla Maelià Reale , 
e che infogni a' popoli di 
vejìare nel rifpetto , che è 
dovuto al Sovrano . , 

IO. Davidde s’ addor. 
mentb dunque con i fuoi 
padri , effondo in età di 



I 

fepultus eft in civitate Da- 
vid. 

• II. Diti autetn , qutbui 
regnavìt David juper Ifrael, 
quadragìnta anni funt .’ in 
Hebnn regnava feptem an- 
nis : In Jeru/alem trigtnta 
tribus , 

12. Salomon autem fedii 
fuper tkronum David patris 
fui, & firmatum eft Re- 
gnum ejus nìmis , 
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fettant' anni , e feppel- 
lito nella Città di David* 
de . 

"il. Il tempo del Regno 
di Davidde fopra Ifraele 
fu di quarant’anni : regnò 
fett’ anni ad Ebron- , t 
trentatrè in Gerufa lemme. 

12. Nel tempo medefì- 
mo Salomone prefe podef- 
fo del Regno di Davidde 
fuo. padre, e '1 fuo Regno 
fi fiabill potentemente . ^ 



§. II. Adonia impegna Berfabea di pregar Salomone a 
dargli in matrimonio Abifag di Sunam . Salomone 
f degnato di quejia domanda fa ammanire ■ Aionia . 

13. ingrejfus efl A- 15. Allora Adonia figlio 

àonias filius Haggith ad di Aggit venpe a trovar 
Bethfabee matrem Salomo- Berùbea madte di Salo* ^ 

nis . Qua dixit ei : Paci, mone . Berlabea §li dille : 
fìcufne eji ingrejfus tuusì Vieni tu qui con ifpirito 
Qui refpondit : pacificus. di pace ? Egli rifpofe :• jì 

Io vengo con penfieri di ' 
pace . 

14. Addiditque : Sermo 14. Ed egli aggiunfe : 

mihi eft ad te . Cui ait : io ho una parola a dirti . 

Loquere Et ille: Dì, rifpofe Berfabea. • ' 

15. Tu , inquit t nofliy 15. Tu fai, difie Ado* 
quia meum erat Regnum^ nia , che la corona.^m’ ap* 

& me prapoftterai omnis parterrebbe pel dritto di 
Ifrael fibi m Reqem : fed primogenitura y e qhe tuts<j;'~*> 
translatum eji Regnum y& Ifraele m’ avea fcelto per 
fatium eji fratris mei : a preferenza per edere fuo 

Re : ma il Regno è flato 1 
Do- B 3 tra- { 


t 
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Domino tnim eonjlitutum 

l 6 . Nunc ergo petitionem 
unam precor a te \ ne con- 
fundas faciem meam . Qjta 
dixh ad - etm : Loquere . 

ij. Et ille alt: Precor ^ 
ut dicas Salomom Regi 
{^. ncque enim negare tibi 
quidquam poteji ) ut det 
mìhi tAblfag Sunamittdem 
■ uxorem . 

18. Et alt Bethfabet : 
'Bene , ego loquar prò te 
Regi . 

19. Venìt ergo Bethfabee 
atd Regem Salomonem,, ut 
loqueretur et prò Adonia : 
^/urrexit Rex in occurfum 
ejus , adoravìtque eam , & 
fedit fuper thronum fuum : 
pojìtufque efl thronus matti 
Regia ^ qua fedit ad dexte- 
ram ejus, 

20. Dixitque ei, Petitio- 
nem unam parvulam egb 
deprecar a te\ ne confundas fa- 
eiem meam , Et dixit ei 
Rex : Rete , mater mea .* 
rteque enim fas eji , ut 
avertam faciem tuàm- 

ai. Qua ah : Detur 
1 wdbi- 


trasferito , ed è paffato a 
mio fratello , poiché il 
Signore gliel’ ha dato . 

1 6 . Ora dunque non ho 
che una pr^hiera a farti; 
non mi dar queda confu* 
lìoiie di negarmela * Ber* 
fabea foggiunfe : Spiegati. 

17. Adonia le dille : 
Come il Re Salomone non 
può niente negarti , io ti 
priego di domandargli 
per me Abifag di Sunam, 
affinché io la fpofi 

18. Berfabea , eie non 
penetrava le confeguenzff 
della domanda Adonia , 
gli rifpofe : Io lo farò , 
parlerò per te al Re . 

19. Berfabea venne don* 
que a trovare il Re Salo» 
mone per parlargli per A- 
donia . Il Re s’ alzò • 
venne incontro a lei , la 
falutò profondamente , s* 
alfife fui Tuo trono ^ e fi 
pofe un trono per la ma- 
dre del Re , la quale fì 
afTife a man dedra . < - 

20. Berfabea dide a Sa« 
lomone : Io non ho che 
una piccola preghiera a 
farti , non mi dar la con- 
fufìone di effermi negata . 
Il Re le difle .* Mia ma- 
dre di ciocché domandi , 
poiché non farebbe giudo 
di rimandarti feontenta . 

, 21. Berfabea gli dide : 

D? 



I R E * ■ 25 

ofèifag Sunatnhts Adonig Dà Abifag di Sunam a tuo 
fratri tuo uxor , ' fratello Adonia , acciò la 

fpofì . 

22. Refponditque Rtx 22. II Re Salomone ri- 
Salomon , & dixtt matti fpofe a fua madre , e gli 
[tue Quote poflulas Abifag diflTe ^ Perchè domandi A- 
Sunamitidìnem Adonia ? bifag di Sunam per Ado- 
pojìula et Regnum : ipfe nia ì Domanda dunque 
e/i entm ftater meus major ancora per lui il Regno , 
habft Abiathar fa- poiché egli è il mio pri- 
cerdotem , & Joab filium mogeniro , ed ha di già 
Sarvfte . per lui Abiatar gran fa- 

cerdote , e Gioab figlio di 
Sarvia . 

itaque Rex 33. Salomone giurò durv 
Salomon per Dontinum , que pel Signore , e di(Te: 
dicens : Hoc fadat mihi Iddio mi tratti con tutta 
Deus , & hac addai , quìa la fua fevcrità , fe non è 
cantra animam fuam locu- vero , che Adonia , con 
tus eji Adontas verbum quefta domanda , ha par- 
hoc . lato cantra la Tua propria 

vita y ed ha attejlato ìt 
def^erio , che ha d' Impa- 
dtonitft del Regno . 

24. Et nunc vivit Do- 24. Ed ora io giuro pel 

mtnus , qui firmavit me , Signore , che mi ha atfi- 
& cotlocavie me fuper fo- curata la corona , che mi 
lium David patris mei , & ha fatto federe fui trono 
qui fecit mihi domum , di Davidde mio padre ,ed, 
ficut locutus ejl , quia ha riabilita la mia cafa , 
éodie occidetur Adontas . com’ egli 1’ avea detto > 

che Adonia farà': pollo a 
morte quell’ oggi . 

25. Mifuque Rex Salo- 25. E ’l Re Salomone 
mon per manum Banafa avendo mandato Banaja 
fila Jojada , qui interfecit figlio di Giojada per efct 
eum , ^ mortuus e/i. • guire quell’ ordine , quegli 

feri Adonia * e 1 ’ am* 
roazzò . 

. B 4 J.II. 
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IH. Salomone manda in eftlio il gran facerdote Asia- 
tar . Fa uccidere Gioab nel Tabernacolo ^ ove teneva le 
corna dell'Altare. Stabl)i/ce Banaja in luogo di Gio- 
ab , e Sadoc in quello di %Abiatar , 

26. Abiathat quoque fa- 2(5. Il Re dille ancora 
cerdoti dixit Rex : Vade ab Abiatar gran facerdote: 
in Anathoth ad agrum Va ad Anatot alia rena, 
tuum , equidem yir mortis che t’ appartiene . Tu 
,et : fed badie te non in- meritaredi la morte , ma 

terficiam , quia portajii non ti farò morire , poi- 
Arcam Domini Dei corata chè hai portata l’Arca del 
David patte meo , & fu- Signore nojiro Dio innanzi 
Jìinuijli laborem in omni- a Davidde mio padre , in 
bus , in quibus laborauit tutti i travagli , che ha 
pater meus , fofferti . 

27. Ejecit ergo Salomon 27. Salomone bandì dun- 

Abiathar , ut non effet Que Abiatar , acciò non 
facerdcs Domini , ut imple- lacelTe piò le funzioni di 
retur fermo Domini , qnpm gran facerdote del Signo- 
locutus jcjl fuper domum re , e così fu adempita la 
Heli in Allo. parola, che il Signore a- 

vea pronunciata in Silo 
riguardo la cafa di Eli. 

■ 2S. Venit autem nuncius 28. Quella notizia ef> 
ad Salomenem , quod Joab fendo pervenuta a Gioab, 
declinajjet poft Adoniam , che avea feguito il parti- 
ci* poji Salomonem non to d’ Adonia , e non quel- 
declinajjet : fugit ergo Joab lo di Salomone , s’en fuggì 
in Tabernaculum Domini , nel Tabernacolo del Signo- 
^ apprehendit cornu Alta- re , e prefe il corno dell* 
ris. Altare. 

29. Nunciatumque ejl 29. Fu detto al Re Sa- 
Regi Salomoni , quod fu- lomone . , che Gioab fe n* 
gijfetjoab in Tabernaculuih era fuggito nel Tabemaco- 
Domini , & effet juxta lo del Signore , e che G. 

Al' te- 
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altare : mifitque Salomon 
Banajam filium Jojada , 
eticens : Pade , interfice 

eum. 

30. Et venh Bana}as 
ad T abemcculum Domini > 
G" dixit ei Hac dicit 
Rex : JEgredert . Qui alt : 
Non egrediar j fed hic mo- 
ri ar . Renunctavit Banajas 
Regi ftrmonem , dicens : 
Hac locutus ejl joab , & 
bac refpondit mihi . 

31, Dixitque et Rex : 
Fac Jtcut locutus ejl : 
interfice eum , <2^ fepeli f 
& amovebts Janguinem in- 
nocentem , qui effufus ejl à 
Joab f à me f Ù" à domo 
fatris mei . 


Et reddet Dominus 
Janguinem ejus fuper caput 
ejus , quia imerfecit duos 
viros jujìos , meliorefque /?, 
^ occidit eos gladio , patte 
meo David ignorante , j^b- 
ner filium Ner Principem 
militta Ifrael , Amafam 
jiliurn Jether Principem 
extrcitus Juda : 


Et rtvertetur fanjuts 


R E 25 

teneva attaccato all’Àltare. 
£ Salomone mandò Bana> 
ja figlio di Giojada , e gli 
dille; Va, ed ammazzalo. 

30. Banaja venne al Ta- 
bernacolo del Signore , e 
diffe a Gioab : il Re ti 
comanda di fortire di quà: 
Gioab gli rifpofe i Io non 
fortirò , ma morte» in 
quello luogo . Banaja fe- 
ce il fuo rapporto al Re , 
e gli dille ; Ecco la rifpo. 
kì y che Gioab m' ha 
fatta . 

31. Il Re gli dille : V 
Altare non può ejjer un afi- 
lo per gli emp) come lui : 
fa dunque cotne ha- dettot 
ammazzalo nel* Tabernaco- 
lo , e feppellifci'o , e tu 
impedirai , che nè io , né 
la cala di mio padre non 
fia debitrice del fangue 
innocente Tparfo da Gioab. 

32. Ed il Signore farà 
ricadere il fuo fangue fob- 
ia fna tella , poiché ha 
affalTina^i dne uòmini giu- 
ili , eh’ eran migliori di 
lui , e gli ha ammazzati 
colla fpada, fenza che mio 
padre Davidde lo fapelTe , 
Abner figlio di Ner Ge- 
nerale dell’ Armata d’ If- 
raele , ed Amala figlio di 
Geter Generale dell’Arma- 
ta di Giuda . 

^3. E ’i loro fangue ri. 

ca" 


I 
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iUorum in caput \oab , cb* 
in caput femtnis ejus in 
ftmpiternum . David autem, 
& femini tjus , & domui, 
& throno illius fit pax 
ufque in attrnum a Do- 
mino . 

■^^. 'ulfcandit itaqut Ba- 
najas filius Jojada \ & 
aggreffus eum inttrfecit : 
ftpuhufqut in domo fua 
in deferto. 

'35. Et conflituit Rex 
Bana/am fiiìum Jojada 
prò eo fuper exercitum , & 
Sadoc facerdotem pofuit prò 
Ahiathar . 


O L O II. 
caderà per Tempre fulla 
teda di Gioab , e fulla 
fua pofterità . Ma il Si- 
gnore dia un’eterna pace 
a Oavidde^e alla fua po* 
(lerità , alla fua cafa « ed 
al Tuo trono. 

^4. Banaja figlio di 
Giojada efTendo dunque 
andato a ritrovar Gioab , 
r afialtò , e 1’ ammazzò , 
e fu feppeilito nella fua ca- 
fa nel deferto . 

55v Allora il Re (labi- 
li in luogo di Gioab Ba- 
naja figlio di Giojada, per 
effere Generale dell’Arma- 
ta , c Sadoc per gran fa- 
cerdote in luogo d’ Abia- 
tar . 



§. IV. Salomone proibì fce a Semei d' afcirt da Gerufa- 
lemme fatto pena della vita. Semei vi confente . Egli 
ne forte ^ ed è punito dì morte . 


36. Mìfìt quoque Rex , 
& vocavìt Semei , dixitque 
et : JEdìfica tibì àomum 
in Jerufalem , & haìftta 
ibi : & non egredieris inde 
huCy atque il lue . 

37. Quacumque autem dìe 
egrejfus fuerit , & tranfteris 
torrentem Cedron , feto te 


3Ò. Il Re mandò anco- 
ra a chiamar Semei, e gli* 
dille ; Fabbricati una cafa 
in Gerufalemme , e dimo- 
ra in effa , e non ne for* 
tire , per andarp da una 
parte o dall’ altra . 

37 Se tu ne forti mai, 
e pafTì il torrente di -Ce- 
dron , fappi , che tu fa- 
rai ammazzato lo ileflb 
giorno , e ’l tuo fangue 


I ] 

ìnteificiendum > fanguts tuus 
erìt fuper caput tuunté 

t 

58. D'txttque Sifmei Re- 
gi : Bonus (ermo , Jìcut 
locutus eli dominus meus 
Rex y fic faciet fervus tuus. 
Habitavit ttaque Semeì in 
Jerufalem ditbus multis » 

^9. FaSlim ejì autem 
pofì annos tresy ut fuge- 
rent fervi Semel ad Achis 
filium Maacha Regeen Gtth: 
mnùatumque ejl Semeì , 
qugd fervi ejus ifjent in 
Geth , 

40. Et furrexit Semel , 
& flravìt aftnum fuum : 
ivitque ad Achis in Geth 
ad requirendum fervos fuoSy 
Ù" adduxìt eos de Geth.. 

4T. Nuntiatum efl autem 
Salomonty quod ijfet Semel 
in Geth de Jerufalem , 
tediiffet. _ 

42. Et mittens vocavìt 
eum y dixitque illi > Nonne 
tellìjfìcAtus fum tibi per 
Dominum , & pradixì tibi: 
Quacumque die egreffus , 
ieris bue , illue , feito 
Uejf, merhurum ? Et re- 


fpon- 
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caderà fui tuo capo ^ co»»’ 
ejfendo tu Jieffo tagion S 
tua morte . 

38. Semel difle al Re : 
Queft’ordine è giulìilTimo i 
Ciocché il Ré mio figno- 
re ha detto , farà efeguito 
dal fuo fervo. . Semei re- 
(lò lungo tempo in Geru> 
falemme . , 

" 59. Ma éfTendo pafTati 
tre anni , accadde , ch« 
gli fchiavi di Semei s’en 
fuggirono verfo * Achis fi- 
glio di Maaca Re diGet, 
e fu détto a Semei , che 
i fuoi fchiavi erano andati 
a (jet . 

40. Semei fece dunque 
tantofio fellarc il fuo afi- 
ro , e fe n’ andò verfo A- 
efiis a Get , per ridoman- 
dare i fuoi' fchiavi , « lì 
ricondulfe da Get . 

41. Salomone efiendo 
fiato avvertito ) che Se- 
mei era fiato da Gerufa- 
lemme a Get , e n’ era 
ritornato . 

42. Lo mandò a cerca- 
re , e gli difle : Non tì 
■ho io avvertito prima ? 
e non t'ho io giurato pel 
Signore, dicendoti :Se tu forti 
giammai per andare da 
una parte o dall’ altra , 
fappi y che farai punito di 
morte il medefimo giorno? 
E tu m’ hai rifpofto .• 

Nien- 
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fpondìjlì mìhh Bonus fermo, 
quem audivi . » 

4?. Quare er^o non cu- 
fiodifli jus/urandum Domìni, 
& praceptum , quod praa~ 
peram ttbi ? 

44. Dixitque Rex ad 
Setnei : Tu nojìi omne ma- 

^um , cujus ti 6 i confcium 
tfì cor tuum , quod ftcijìì 
David patri meo : reddidit 
Dominus malitìam tudm 
in caput tuum . 

45. Et Rex Salomon 
bentdiSius , & thronus Da- 
*uid trit fiabilis coram Do 
minoufque in fempiternum. 

^ó.^JuJJit itaque Rex 
Sana/a filio fe/ada ; qui 
agrejfus , percujfit eum , & 
tnortuus eft. 


O L O IL 

Niente è pili giofto di ciò, 
che ho intefo . 

4?. Perchè dunque noa 
hai offervàto il giuramene 
to , che hai fatto al Si- 
gnore , e r ordine , che 
t’ aveva dato ? 

44. E *1 Re diflTe a Se- 
mei : Tu fai tutto il ma- 
le , che la tua cofcienza 
ti rimprovera d’ aver fatto 
a Davidde mio padre . Il 
Signore ha fatto cadere la 
tua malvaggità fui tuo 
capo : farai punito come 
meriti . 

45. Ma il Re S'alomo- 
ne farà benedetto , e ’l 
trono di Davidde farà fia- 
bile eternamente innanzi 
al Signore . 

4Ó II Re diede dunque 
quell’ ordine a Banaja fi- 
glio di Giojada , il quale 
efiendo andato ad. efeguir- 
lo , percolie Semel , e 1 ’ 
ammazzò . 



CA. 
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CAPITOLO III. 


$. I. Salomone fpofa la figlia di Faraone Re d'Egitto^ _ * 

, Domanda a Dio la fapienza , e Dio gli accorda nwa 
[olamen\e la fapienza , ma di pià le xicchevu , e /# 
gloria , 

L’Anno del Mondo 2991. Avanti G. C- loij, 

1. ^~^Onfimatum ejl igì~ 

tur Regnum inmanu i. XL Regno di Salo* 

Salomonis , (D“ affinitate JL mone effendofi così 
con/unBus efl Pharaoni Re- rafTodato al di dentro colla 
gì JEgypti : accepn namqut morte di coloro » che ne po- 

filiam ejus , & adduxit in levano turbar ' la pace , 

Ci’vitatem David , dontc volle ancora cercare appog- 
eompleret adificans domum gio al di fuora . Si collegò 
fuatnj & domum Domini y dunque con Faraone Red’ 
t^tum J<;ru[alem ptr Egitto , poiché fposò U 
circuhum. fua figlia , che menò nel- 

la Città di * David , ove 
dimorò fin eh’ ebbe finito 

di fabbricar, la Tua cafa , 

la cafa del Signore , e le 
mura , che facea fabbrica- 
re intorno intorno di Ge- 
rusalemme . 

2. jittamen populus ìm~ 2. Incantò il popolo irfi. 
tnolabat in excelfis : non molava /ewpre negli alti 
enim tedificatum erat Teyn- luoghi , poiché non*s’ era 
plum nomini Domini ufque ancora fabbricato il Tem. 
in diem illum , pio al nome del Signore . 

5. Dilexit autem Salontpn ?• Or Salomone amò il 
Dominum , ambulans in Signore , e fi regolò fe- 
praceptis David patris /«/, copdo i precetti di David- 

de Tuo padre , toltone , 
ex- " eh’ 
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excepto fuod in e^celjls im- 
molahat , & accendebat 

thymiama , 


4. Àbiti iìaqut in Ga- 
baon , ut itnmolaret ibi : 
iUud- quippe trat exceìfum 
maximum : mille hoUias in 
holocaujìum obtuHt Salomon 
fuper Altare tllud in Ga. 
baon , 


5. Apparitit autem Do^ 
mitfus Salomoni per fomnium 
noEie , dicent : Pojlula , 
quod vis ut dem tibi , 


6 » Et alt Salomon : Tu 
pcijìi cum fervo tuo David 
patre meo rhifericordiam 
magnam , ficut amhulavit 
in tonfpeBu tuo in veritate-, 
& juiiitia , & reào corde 
tecurn : -(ujlodifti ei miferi- 
cordiam tuam grandem ^ & 
dfdijli ei filium fedentem 
fuper tbronum ejus , ficut 
ejì hodie . 


7- Et nunc , Domine 
Deus , ttt regnare fecijìi 

Jer. 


> L o irr. 

eh’ egli fagrificava al Si- 
gnore , e brugiava dell’ 
incenfo in fuo onore • negli | 
alti_ luoghi cantra la proi- 
bizione delta legge ^ 

4. Se n’ andò dunque a 

Gabaon con tutto Ifraele 
per fagrifìcarvi , poiché e- 
ra ivi il più conliderabile 
di tutti gli alti luc^hi , 
ed offri al Signore mille 
ollie in olocaulb fuU’Aira!- i 

re di broni^o , eh’ era a 1 
Gabaon . Quefi tra lo . | 
y/^o , che Mosè ave'a fat- 
to innalzare nel Deferto . 

5. Ora dopo quefìo fa- ‘ 
grificìo di gradevole odore ^ 

il Signore apparve a Saio- 
mone in fogno di notte : 
e gli diffe-: Domandami 
ciocché vuoi , eh’ *io 'ti 
darò . 

6 . Salomone gli rifpofet 
Tu hai ufata grati miferi- 
cordia verfo Davidde mio 
padre , tuo fervo , fecon- 
do eh’ egli ha camminato 
innanzi a te nella verità , 
c nella giullizia , e che 
il fuo cuore è flato ret- 
to innanzi a’ tuoi occhi . 

Tu gli hai confervata la 
tua gran mifericotdia , e 
gli hai dato un figlio , 
che è feduto fui fuo tro- 
no , come oggi fi vede . 

7. Ora Dunque , o Si- 
gnor mio Dio , tu hai 
fatto 
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ftrvum tuum prò David fatto regnare me tuo fèr- 
paire meo : ego autem Juvt vo in luogo di' Davidde 
puer parvuluSy & tgnorans mio padre , Ma io noni 
egreffum^& tmroiuim meum. fono ancora che nn fan. 

ciullo , che non fa in ^ùal 
maniera condurli . 

i. Et fervus tms in 8. E ’l tuo. fervo ^ ff 
medio eji popuU , quern eie- trova in mezzo del tuo 
gifii y populi infiniti , qui popolo , che hai fcelto ^ 
numerari y& fupputayi non d’ un popolo infinito, che 
potejl pus multitudine » è innumerabile per la fua 

moltitudine . 

9. Dabis ergo fervo tuo 9. lo ti prìego dunque 

cor docile y ut poputum tuum di dar al tuo fervo un 
judteare poffit , Ù difeerntre cuore docile alle ijìrut^oni 
inter konum , cy malum : della tua fapìenza divina, 

quis enim poterit fudicare acciò polla giudicar il tuo 
populum ifium , pepuluro popolo , e difeernere tra’l 
tuum hunc multum l bene , e ’l male . Poiché 

’ chi potrà ferrea ' quefta fa- 

pienza rendere la giulUzia 
al tuo popolo , a quello I 

popolo , che è sì nume* { 

10. ^acuìt ergo ferme io. Il Signore gradì j 

coram Lhmtrto , quod Salo- dunque , che Salomone a- 

mon pojìulajfet Imjufcemodi velie fatta quella doman- 1 

rem, . . da , ‘ ; 

11. Et dixit Dominus ii. E, dille a Salomone.’ 

Salomoni : Quia pojlutajli Poiché m’hai fatta quella 

, verbum hoc, & non peti/ii domanda , e non hai de- 
tikf dtes multos, nec divi- fiderato , eh’ io ti dalli , 
ttas , aut animas htimice- nè un gran numero d’ an- 
fum tuorum^ , fed, pojlulafii ni , nè grandi ricchezze , 
tibt faptenttam ad difeernen- nè la vita de’ tuoi nemi- 
tiurn judicium ; ci , ma mi hai domanda- 

ta la fapienza , per di- 
feernere ciocché è giu-. 

Ho , 


A 
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12. Ecct feci libi fecun- 
àum fermones tuos , ©* dedi 
tibi cor faptens , & intellt- 
gent y in tantum , ut nul- 
lus ante tt jìmilis tut fue- 
rh y ntc pofi te furrefiurus 

fit- 


13. Sed ty hac , qua 
non pojlulafti y dedi tibi .* 
d'tvittas fcììicet y& gUrìamy 
ut nemo fuerit fimilis tut 
tri Regibus cunflìs retro dU- 
but .. 


14. Sì autem ambulave-, 
fìs in viis mtis y & cujiodie- 
ris pracepta mea y & man- 
data mea , ftcut ambulavit 
■pater tuus ,, longPs f adatta 
dies tuòs , 

1 5, Igitur evigilavit Sa- 
lomon y & intellexit , quod 
effet jomnium : cumque ve- 
niffet Jerufalem , Jletit 
coram Arca fcederis Domini, 
& obtuitt holocaufta , & 
fecit viBimas pacificas , & 
grande convivi/m univerfis 
famuiis fuis . 


L o iir. 

12. Ho già fatto quel- 1 

Io , che tn’ hai doman- , 1 
dato , ed io ti ho dato un | 
cuore sì pieno di fapienza» • 
e d’ intelligenza , che 1 

noà v’ è (lato giammai 
uomo prima di te , che 

ti abbi uguagliato , nà 
faravvi dopo di te cbi ti 
uguagli . 

13. Ma io ti ho dato 

anche di pià ciocché 
non m' hai domandato , 
cioè , le ricchezze > e U 1 

gloria ; di maniera che t 

niun Re non tiavràgiam- 
mai uguagliato in quejlo | 

punto in tutti i fecoli paf- 

fati . 

14. Che fe tu cammine- 
rai nelle mie vie , ed of- 
ferverai i miei precetti , 
ed i miei ordini , come 
tuo padre gli ha olfervati, 
io ti darò ancora una 
lunga vita . 

15. Salomone ) edendolì 
fvegliato , fece rifleffione 
al fogno, che avea avuto; 
ed elfendo venuto a Ge- 
rufalemme , lì prefentò 
innanzi all’ Arca dell’ al- 
leanza del Signore , offri 
gli olocaudi , e le vittime 
pacifiche , e fece a tutti 
i Tuoi fervi un gran coa- 
vito . 

\ . I 

§. ir. 
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§, II. Gìudìz'o di Salomone . Mezzo , di cui fi fervi 
per ifcuoprire la vera madre d’ un fii^lio y fui quale 
due donne contendevano . Fa comparire in quefl' octa- 
fione la fapienza ^ di cui Iddio l' avea riempito' 


16. Tunc venerunt dua 
tnulieres meretrices ad Re- 
gtm , fteteruntque coram w, 

17. Quorum una ait : 
Obfecro , mi domine : ege , 
& mulier hac habitabamus 
in domo una , 0“ peptri 
apud eam in cubiculo . 


18. Tertia autem die 
pojiquam ego paperi y pepe- 
rit Cy hac : & eramus 
Jìmul y nuHufque alius no- 
bifcum in domo , exceptis 
nobis duabus . 

19. Mortuut efì autem. 
filius. mulieris hujus noBe; 
dormiens quippe opprefjit 
tum . 

20. Et eonfurgens intentr, 
pefìa ttofiis Jìlentio , tulit 
filium meum de latett meo 
ancHlte tua dormìentis , fy 
coUocavit in finu fuo : fuum 
autem filium , qui erat 
mortms. > pofuit in finu 
meo. . ' 


16. Allora due donne 
di cattiva vita vennero jk 


trovar H Re , e fi 


pre- ^ 


Tom.VT' 


SU 


fentarono innanzi a lui 

17. Una delle quali 
dille ^ Io ti priego , o mib 
fignor-e , fammi giuliizia 
Noi davamo quella dor^ 
na y ed io in una medel^ 
ma cafa , ed io ho partcA 
rito nella fiefia danza 

ov’ ella era . ^ r- 

18. Ella ha partorito ^ 
ancora tre giorni dopo di 
me . Noi eravamQ adìe- ' 
me, e non v’era in que- 
lla .cafa altri , 'che noi 
due ^ 

1-9. 11 figlio- di qnefla 
donna è morto di notte « 
poiché ella 1' ha fofibcatQ 
dormendo . 

’ 20. Ed alsandofi nel fi- 

lenzio d’ una notte «^o- 
. fonda , mentre che fo>> 
dormiva , io che fon ' la 
tua ferva , ella m’. ha 
tolto i| mio figlio , eh* 
aveva a canto , ed aven- 
dolo prefo vicino a le ». 
ha podo vicino a me il 
fno figlio eh’ era motto ^ 

C XUy. 
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CAPITOLO 


Tir. 


21. Cum/jue JurrrxìJìem 
mane , ‘Ut- darem lac Jil io 
meo , apparuit mortmts : 
quem dili^entius itituens 
clara luce , deprehendi 'non 
effe meum , quem genueram , 


22. Refpondhque altera 
' mutier : Non ejl ha ut 

dicts , fed filius tuus mor~ 
tpus ejl , meus autem vi- 
th E contrario illa dice- 
^at' : Mentiris '■ filius quip- 
pe meus vivit , & filius 

iuus mo>tuus ejl . %Aique 
hunc modum contendebant 
j cor am Rege . 

23. Tunc Rex ait: Hxc 
àictt , filtuF meus vivit , 
& filius tuus mortuus ejK 

. Et ijìa refpendit , Non , 
Jed filius tuus moriuuiS <//, 
meus autem vivit., 
ilt4, D'xit ergo Rex : 
jìfierte mi hi gla&ium. Cum- 
que attulijfent gladium co- 
ram Rege , _ _ _ 

25. Dividite , inquit 
infantem 'vivum in duas 


. 21. Eflendomi levata il 
mattino per dare a pop- 
pare ,al mio figlio , mi è 
iembrato , eh’ era morto, 
e confiderandolo con più 
attenzione al lume chiaro 
del giorno , ho cQnofcia- 
to , che non era il mio , 
eh’ aveva partorito. 

22. L’ altra donna le 
rifpofe; Quel che tu dici 
non è vero ; ma il tuo 
figlio w morto , e ’l mio 
è vivo . La prima al con- 
trario replicava ; Tu men- 
tirci , poiché il mio figlio 
è vivo , e ’l tuo è morto. 
Ed elle contendevano così 
innanzi al Re . 

2?. Allora il Re dilTe .* 
Quella dice , il mio figlio è 
Vivo , e ’l tuo è morto . 
E r altra rifponde ; Nò : 
ma il tuo figlio è morto , 
e ’l mio è. vivo . 

24. Il Re 4 bggiunfe : 
Recatemi -una l'pada . Al- 
lorché fu portata una fpa* 
da innanzi al Re, 

25, Eg!i_dine alle fue 
guardifi 


Tagliate in due 

purtès , & date dimidiam 'parti quello fanciullo , che 
*paxtem uni , & dimidiam 
pafttm alteri; 


Dixit autem mulier^ 
eufus filius. erat vivus , ad 
Regem ( lommota funt 
quippe vijcera 'ejus fuptr 

• - 


è 'Vivo , e datene la metà 
all’ una , la metà ali’ 
altra . 

26. Allora 'la donna , il. 
di cui figlio era vivo , 
dille al Re ( poiché le 
fue vifeere ' furono com - 
moife 
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fiUo fuo ) Obfecro , domtney 
date illi infantem vivum , 
nolite interficere eutn , 
E contrario Ula dicebat : 
I^ec mihi , nec libi jit , sed 
dividatur , 


27. Refpondit Rex , 

aie : Date buie infantem 
vivum y & non occidatur : 
kxc ejì enim mater ejus , 

28. Mudivi t ita t^uecninìs 
1 frati judicium , quod judt- 
cafjet Rex , & timuerunt 
Regem , vtdtntes fapientiam 
Dei effe in eo ad faciendum 
judicium . 
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moffe da tenerez’s^a pel fuo 
figlio ) fignore dalle , te 
ne priego , il fanciullo 
vivo , e non 1’ ammazza- 
re , L’ altra al contrario 
diceva : Non fia nè mio , 
nè tuo y ma fi divida in 
due parti . 

27 . Allora il Re prò. . 
nunci6 quefìa fentenxa .* 
Date a quella il fanciullo 
vivo , e non s’ ammazzi 
poiché ella è la fua. ma, 
dre » 

28. Tutto Ifraele aven- 
do dunque faputa la ma^ 
niera , colla quale il Re 
aveva giudicato quell’ af- 
fare , tutti ebbero timore, 
e rifpetto per la fua per- 
fona , veggendo , che la 
fapienza di Dio era in lui 
per rendere giullizia . 


CAPITOLO IV. 

§. I. Nomi de' principali officiali dì Salomone ^ loro fun- • 

zloni . Ejienjfone del fuo Dominio, Pace nel fuoRa- / 

gna . Suo popolo innumerabile . v 


I, autern Re» Sa- 

r j lomon regnans fuper 
«mntm I/rael, 


0 

2. Et hi prìncìpes , quoy 
ka- 


I. il Re Salomo- 

ne regnava fopra 
tutto Ifraele , non avenda 
alcuno , che gli contende ffe 
la Corona y tìì chi la divi~ 
dejfe con lui . 

2, E quelli erano, i fuoi 
C 2 prin- 
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habtbat'. ^Azay'tas filius Sa- 
doc facerdotis : 

5. Élìoreph , & jdhja 
filli ^ifa jiriba : Jofapbat 
filius Ahilud à commenta- 
rìis : 

4, Banajas fifiiusjojada 
fuper extrcitum : Sadoc au- 
tem , Ù" Abiathar facetdo- 
US, 


' 5. Azasìas filius Nsthan, 
fuper eos , qui affilìebant 
Regi : Zabud filius Nathan 
facerdos , arnicus Regis : 

6 . Et Àhifar prxpnfitus 
, àomus : & y^doniram filius 

Abda fuper tributa • 

7. Habebat autem Salo- 
mon duodecim prafeclos fu- 
per omnem Ifrael , qui pra- 
bebam annonam Regì , & 
domai ejus ' per fingulos 
enim menfes in. anno > fia- 
guli neceffaria minijirabant: 

8 . Et h<ec nomina eorrtw. 
Benhur , in monte Ephraim. 

9. Benderar , in MacceSy 

ty in SaUbim , & in Betb- 
famts & in Elon , & in 
Betbanats. IO' 


principali officiali . Azariz ] 
figlio di Sadoc facerdote. 

3. Elioref, ed Aja figli ' ' 

di Sila erano fegretarj , 
Ciofafat figlio di Ailud 
era cancelliere . 

4. Banaja figlio di Gio- 

jada era Generale d’ Ar- 
mata . Sadoc , ed Abia- 
tar erano gran facerdoti , 
ma iAbiatar era rilegato 
nella fua cafa , e non ne 
facea le fun:(ioni . ‘ 

5. Azaria figlio di Na- 
tan avea •!’ intendenza fo- i 

pra coloro , eh’ eran ferri- i 

pre prelfo del Re , Zabud i 

figlio di Natan facerdote J' 

era il favorito del Re . 

6 . Aifar era il maggior- ' 

domo della fua cala , ed > 
Adoniram figlio di Abda era J 

fopraintendente dei tributi . ' 

7. SaloTione avea llabi- 
lui dodeci officiali fopra 
tutto Ifraele , che aveano 
cura di provvedere la ta- 
vola del Re , e di tutta 
la fua cafa . Ciafeheduno 
forniva per un mefe dell’ 
anno tutto ciò , eh’ era 
neceffario per quejla fpefa, 

8. Ecco, i nomi d^li 
officiali . Benur avea T 
intendenza fui la montagna 
d’ Effraim . 

9. Bendecar a Macces , ‘ 1 

Sa'ebim , Betfames , E- ' 
lon , e Betanan. | 

• IO. 
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10. Benhefedm Atuboth-, 10. Benefed adArubot.* 

tpfms tn 'tm erat Socho , & avea ancofa Soco , e tut- 
omnis terra Epher . ta la terra d’ Efer . 

11. Benabinadab , cujus ri. Benabinadab ,• che 
^ emn'ts NephathAor » Ta- avea I’ intendertza di tut- 

pheth filiam Salomonts ha- to H patfe Nefat*dor , eb- 
bebat uxorem . be per Tua moglie Tafet 

figlia di Salomone . 

IQ. Bana filias ^htlud 12. Bana figlio di Ai- 
regebat Thanac , & Ma- lud era governatore di Ta- 
geddo y & unìver/am Beth- nac , di Mageddo , di 
7 «», qua ejl juxta Sartha- tutto il paefe di Betian , 
rta fubter ]ezrahel , à Beth- che è vicino di Sartana , 
fan ufque Abelmehula e re- al di Copra di Gezrael , da 
giont Jecmaan , Betfan fino ad Abelmura 

• di rimpetto di Gecmaan . 

13 - Bengaber in Ramoth i ?. Bengaber era inten- 
Galaad : habebat Avothiair dente di Ramot-Galaad , 
fini Manajfe in Galaad y *ed avea i Borghi di Giair 
ipfe praerat in omni regio- figlio di Manaffé , che 
ne Atgvb , qua ejl in Ba- fono in Galaad, Egli co- 
fan y fexaginta civitaùbus mandava in tutto il patfe 
magnìs atque mmatis , qua di Argob , che è in Ba- 
habebant feras areas . fan , a felTanta Città , 

eh’ cran molto grandi , e 
■ chiufe di muraglie y ed a^ 

veano le porte di bronzo'. 

i4. xAbinadah filius Ad- 14. Abinadab figlio di , 
io praerat in Manaim . Addo era intendente di 
• Manaim. 

Achimads in Nephtha.' 15. Achimaas in Nefta- 
li.'fed & ipfe habebat Ba- li > ed ebbe ancora per 
femath filiam Salomonit in moglie una figlia di Salo- 
conjugio . mone , chiamata Bafemat. 

16. Baana filius Huft , 16. Baana figlio di Ufi 

in Afer y & in'Baloth, era intendente in tutto il 

paefe d' Afer , e di Baloc. 

17. Jofaphat filius. Pha- „i7. Giófafat figlio di 

tue y in Ijfachar^ Farne in Iffachar . 

18. C 3 18 
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18. Semei filius Eia ^in i8. Seinèi figlio d’ Eia i 

Benjamin. in Beniamin . [ 

19. Gaber filius Uri y in 19. Gaber figlio di Uri ' 
Terra Galaad , in Terra nella Provincia di Galaad, 
Se/ìon Rsgis jìmorrhxi y & nel paefe di Seon Re de- 

Oj^ Regis Bafan , fuper gli Ammorrei , e di Og 
/>m»ia , erant in ilio Re di Bafan , e fopra 
terra. tutto ciò , eh’ era in que- 

lla terra . 

20. Juda y & Ifrael in- ap. Il popolo di Giuda, 1 

numerabiles , ficut arena e d’ Ifraele era ìnnumera- 
maris in multitudine : so- bile , come 1’ arena del 

medentes y& bibentes yOtque mare , ed dii viveano ■ 

Utantes . nell’ abbondanza , e nella 

gioia . 

21. Salomon autem erat 21. Salomone avea fot- 
V« dittane fua , habens to il fuo dominio tutti i 
omnia regna à flumine ter- Regni dal fiume delP Eu- 
rx Philijlhiìm ufque ad ter— frate fin al paefe de’ Fili- 
minum lEgypti : offerentìum Ilei , e fin alle frontiere 

ftbi munerayCr Jervientium d’ Egitto . Tutti gli of- f 

et cunblis ditbus vita ejus . frivano doni, e gli furono ! 

foggetti tutt’ i giorni di j 
fua vita , 1 


f. 

II. Viveri neceffarj per la tavola dì Salomone. 
Moltitudine de fuoi cavalli y e de' fuoì cocchj . Gran- 
dezza della fua fapienza , Numero delle fue para- 
bole y e de' fitOf cantici. 

22. Erat a ut em ci bus Sa- 22.” I viveri per la ta. 
ìcmonis' per dies fingulos y vola di Salomone erano 
triginta cori ftmiìre t & fé- ogni giorno trenta mifure 
xaginta cori farina y di fior di farina, e fef- 

fanta di farina ordinaria , 
^^.Decem boves pingueSy 23. Dieci bovi graffi , 

Cf* viginti boves pafcualesy .venti bovi di pafiura , 

& ,, cento 
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& centum arìetes , excepta 
venatione cernjorum , caprea 
rum , atque bubalcrum , & 
avium altilium . 

V > 

24. Ip/e enìm obtintbat 
cmnem regìonem , qux erat 
trans flumen ) à T bapkfa 
vjque ad Gazati , & cun- 
8 cs Reges illarutn regio- 
num habebat pacem ex 
mni parte in circuitu . 


25. Habìtabatque Juda ^ 
& ìjrael abfque timore ul- 
to , unujquifque fub vite 
fua , jub ficu fua , à 
Dan ufque Berfabee^ cuntìis 
diebus Salomonis. 

26. Et habebat Salomon 
quadraginta mdlia prajepia 
equorum currilium , & duo- 
decim millia equefìrium . 

27. Nutriebantque eos 
(upradiBi Regh pnefe&i : 
fed & neceffaria menfa Re- 
gis Salomonis cum ingenti 
cura prabebant in tempore 
fuo. 


R E 3 ^ 

cento montoni oltre la 
carne di cacciaggione , i 
cervi , i caprj , i bovi 
felvaggi , ed ogni torta di 
volatili t che fe gli reca- 
vano da' paefi vicini . 

i4- Poiché dominava 
egli fopra tutt’ i paefi , 

’ eh’ erano al di là del 
fiume Eufrate da Tafsa , 
thè è filila riva orientale 
di quejlo fiume , fin a 
Gaza de’ Fiihei , che è 
fui Mar Mediterraneo , e 
tutt’ i Re di quelle Pro- 
vincie gli erano foggetti . 
ed avea la pace da tutte 
le parti con tutt’ i fuoi 
Vicity . ‘ 

2[,< In Giuda ^ ed in 
Ifraele ogni uomo flava 
feiiz’ alcun timore ^ciafehe- 
duno fiotto della fiua vi- 
gna , o fiotto la fiua ficaja 
da Dan fin a Berfiabea in 
tutto il tempo del Regno 
di Salomone . 

2Ó. E Salomone avea 
quarantamila cat'aili nelle 
lue ficuderìe per i cocchj, 
e dodecimila cavalli di fiella. 

27. Quei dodeci officia- 
li, del Re , di cui fi è, già 
parlato « aveano cura di 
nudrirli , e fornivano da 
tempo in tempo con una 
fomma attenzione tutto 
ciò , ch'era neceflario- per la 
tavola del Re Salomone . 

‘ C- 4 *8. 

V 


I 
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28. Hordeum quoqut 
pateas equmum , & jumen- 
torum ydeferebant In locum^ 
ubi trai Rex ^juxta conjlt- 
lutum /ibi . 

29. Deàit quoque Deus 

fa pi enti am Salomoni , 
prudentiam multam nimis ^ 
& latitudinem cordis , quaji 
aeenam , qua ejì In littore 
Maris . ♦ 

1^0 Et pracedebat fapien- 
tiatn omnium Orientalium , 
& Xgypùorum , 

JT. Et eroi fapUntiot 
euncììs hominìbus : fapien- 
tior Ethan Ezrahita , & 
Heman , & Chalcol , & 
Dorda , Mahot : & 

erat nomìnatus in univerjts 
gentibus per circuì tur» , 


52. Locutus e/i quoque 
Saltmon trio. mtUia para- 
bolas : & fuerunt carmina 
‘ejds quinque t & mille. 

33. Et difputavit fuper 
ììgnis , à cedro , qua e/l in 
Libano 1 ufque ad byfjópum, 
qua egredttur de pariete : 
& dijferuit de jumentis 

VD- 


L O IV. 

28. EiTi facevano anco- 
ra portar 1’ orzo , e la 
paglia per i cavalli , e 
le altre beftie , al luogo , 
ov’ era il Re ) fecondo 1 ’ 
ordine , che aveano rice- 
vuto . 

29. Iddio diede dippih 
a Salomone una fapienza , 
ed una prudenza prodigio- 
fa , ed uno fpirito capace 
d’ applicarli a tante cofe , 
quanti grani d' arena vi 
fono fui lido del Mare . 

• 30. E la f^ienza di 
Salomone forpadava la fa- 
pienza di tutti gli Orien- 
tali , e di tutti gli Egi- 
ziani . . 

> 31. Egli era più faggio 

dì tutti gli uomini , più 
faggio di Etan Ezraita , di 
Eman , di Calcol , e di 
Dorda figli di M&oly affai 
celebri in quel tempo per 
la mufica , c per la poe. 
fta y e \ì fua fama era 
Iparia per tutte le nazio- 
ni vicine . 

32. Salomone compofe 
ancora tremila parabole , 
e fece cinquemila cantici . 

33. Trattò ancora di 
tutti gli alberi, dal cedro, 
che é fui Libano ,lìn all* 
ilTopo , che nafce dalla 
pjuraglia , e trattò anco, 
ra degli animali dellaTer- 
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vohcitbus , € 5 * repùltbus * ra , degli ucelli , de’ ret- 
& pifcibus , tili , e de’pefci. 

34. Et •venìebant de cun- 34. Venivan le genti 
fi/j populìs ad audiendam da tutti i paefi per fentire 
fapìetitiam Sahmonis , & la fapienta di Salomone ; 
ab univerjis Regibus Terree^ _ e tutt’ i Re della Terra 
audiebant fapiemiam' mandavano da lui per ef- 
tjus, iftruiti dalla foa fa-- 

pienza . 



CAPITOLO V. 


1. Tram Re dì Ttro fnanda a rallegrdrfì con Salo» 
'mone per ejfer egli f acceduto alla Corona . Salomone 

gli domanda del legno per la cojìruzìone del Tempìoi 
Iram glielo dà y e Salomone fomi/ce a lui de' viveri . 

L’Anno del Mondo 2992'. Primo di G. C. 1012. 

s.'\/fJ/it quoque Hiram i. TRam RediTiro man- , 
jLvj[ Rex Tfri fervos X dò ancora i fuoi fervi 
fuos ad Salomonem : audi- da Salomone , avendo fa- 
vit enìm , qmd ipfum un- puto , eh’, egli era ftato 
xiffent Regem prò jpatre confagrato Re in luogo 
e/us , quia amicus fuerat di fuo padre : poiché Iram 
Hiram David omni tempore^ era ftato fempre amico di 

Oavidde . ^ 

2. Mijìt autem Salomon 2. Salomone dalla fua 

ad Hiram , dicens : parte mandò da Iram , e 

gli fe dire 

Tu fcis voluntatem ?• Tu fai qual è ftato 
David patrie mei,& quia il defiderio di David mio 
non potuerìt (edificare domum padre , c eh’ egli non ha 
nomini Domini Dei fui prò- potuto fabbricare una cafa 
pttr bella imminentia per al nome del Signor fuo 

' Dio , a motivo delle- 
guerre > che avea a fofte- 
cir- ner 
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clrcuitum j donec darei Do- àa. tutte le parti , fin» 
mìnus eos lub HjeJìig'to pe- chè il Signore mettere 
dum ejus . ' tutt' i fuoi nemici a fuoi 

piedi i 

4. Nunc ttutem requhm 4. Ma ora il Signor 
dtdtt Domtftus Deus meus mio Dio m’ ha data la 


mihi per cjrcuitum : O" non 
tjl fatati , neque occurjui 
mal\is -, ' 

«j}. Quamobrem cogito adì-' 
ficarei emplum nomini Do- 
mìni Dèi mei if/icut locutus 
ejl Dominus David patri 
meo , dicens ; Filiui tuus , 
quem dabo prò te fuper fo- 
lium taum , ìpfe eedificabit 
domuM nomini meok 


s 

6 . Pracipe ìgitur , ut 
pracìdant mihi fervi lui 
eedros de Libano , & fervi 
mei fini cum fervis tuis : 
tnercedem autem fervorum 
tuorum dabo tibi quamcum- 
que petieris t fcis enìm , 
quomodo non efl in populo 
meo vlr , qui noverit Ugna 
cadere ficut Sidonii . 

7. Cum ergo audiffet Hf- 
ram verba Salomonis , la- 
tatus ejì vai de , & ait .■ 
BenediBus Dominus Deus 
hodie , qui dedtt David 
fiUUm fapieniijfmum fuper 


pace da tutte le parti , 
io non ho piti nemici a 
combattere , nè niente , 
che mi fi opponga » 

5. Perciò ho difegno di 
fabbricare lift Tempio al 
nome del Signore mio 
Dio , fecondo che il Si- 
gnore r ha ordinato a 
Davidde mio padre , di- 
cendogli : Il tuo figlio , 
eh’ io farò federe in tuo 
luogo fui tuo trono , farà 
colui y che fabbricheià u- 
na caia al mio nome . 

6 . Dà dunque ordine a’ 
tool' fervi , che taglino 
per me i cedri del Liba- 
no , ed i miei lervi fa- 
ranno coi tuoi : ed io da- 
rò a’ tuoi fervi quella ri- 
compenfa , 'che tu do- 
manderai , poiché tu fai ^ 
che non v’ è perfona nel 
mio popolo , che fappia’ 
tagliare il legno come i 
Sidonj . 

7. Iram, avendo intefo 

quelle parole di Salomo- 
ne , n’ ebbe una gran 
gioja , e dille : Benedetto 
fia oggi il Signore , che 
ha dato a Davrdde un fi- 
• glio 


X 

populum hum plurìmuni » 

8. Et m’tjtt Hlratn ad 
Salcmonem , duens : ^udtvl 
quitcuraque mandajU tnihii 
ego facìam orrmem votun- 
totem tuam in lignh cedrt^ 
mSf & abtegnis^ 

9, ^etvì mei deponent ea 
de Libano ad mare : & 
ego componam^ ea in 

bus in mari « ufque ad 
iocum , quem fignificavertS 
mihi^ & applicabo ea tbi^ 
er tu tolles eà : pra;- 

btbtfque necejfaria mi hi , ut 
detUT cibus domui mea . 


10. Itaque Hiram dabat 
Salomon tigna cedrina ^ 
Ugna abiegna Juxta omnetn 
voluntatem ejus . 

11. Salomon autem pra‘ 
bebat Hiram , coros tritici 
•vigintì millia y m cibunt 
domui ejus, & vigintì co- 
ros puriffimi olei hitc tri- 
buebat Salomon Hiram per 
fingulot attnos . 


RÈ/ 4t 

glio fapientiffinio per go- 
vernare un sì grati popo- 

10 • 

8. Ed egli mandò a di- 
re a Salomone : Ho intefo 
tutto ciò , ’ che m’ hai 
fatto dire . Efeguirò (guan- 
to tu defideri per li' le- 

. gni di cedro j e di abete . 

9. I miei fervi li por- 
teranno dal Libano fui 
lido del mare > ed io li . 
farò mettere fui mare he 
Va fedii j fin al luogo y 
che mi avrai notato , ove 

11 farò sbarcare > e tu a- . 
vrai cura di farli prende- 
re . E perciò mi; farai da- 
re quanto è necefiario per 
nudrire la mia cafa ; poi- 
ché fai j tbe i Tirj-, tut- 
ti occupati al lor commer- 
cio y s\ applicano' poco atP 
agricoltura , e non trovano^ 
preffo di loro bafìantemen- 
te di che nutrir/i , 

lO. Iram diede dunque 
a Salomone de’ legni di 
cedro , e di abete quanti 
ne defiderava . 

ti. E Salomone diede 
ad Iram pel mantenimen- 
to della fua cafa venti mi- 
la mifure di fromento , e . 
venti mifure d’ olio pu- 
ri ITimo . Quelle fono le 
provvifioni , che Salonione» 
mandò cadauB anno ad 
Tram . 


12 


12 
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12. Dedìt quoque Do- 12. Il Signore diede 
fnìnus Japìenttam Salomoni , ancora la Capienza a Salo- 
ficut lofutus ejl ei:& trae mone , fecondo che gli 
pax inte'r Hiram, & Salo- avea promeffo . Vi era 
monem^& percujferunt am- pace tra Iram , e Salo- 
ho faedus, mone , ed elTi fecero al- 

leanza r ano coir altro . 


5 » II. Salomone fceglte degli attefict per la cofiruzione 
. del Tempio \ il lor -numero ^ ordine ^ e funzioni. 


13. Elegitque Rex Salo- 
mon operarios de omni Jf- 
rael , & erat indiSlto tri- 
gin ta mìtlia virprutn . 


14. Mittebatqui eot in 
làbanum , decem mìUia per 
menfes fingulos vicijfim , 
ita ut duobus menftbus ef- 
Jent in domibus fuis : 
Adoniram erat fuper hujuf- 
cemodi indiblione , 

15. Fueruntque Salomoni 

feptttaginta m$llia eorum , 
qui onera portabant > & 
fiBoginta millia latomorum 
in monte : 1 V 

id. Abfque pràpo/ìtis 
qui praerant fingulis operi- 
bus ^ numero triurrt millium, 
Cr trecentorum , pracipìen- 

, . tium 


I?. Il Re Salomone 
fcelfe ancora degli artefici 
da tutto Ifraele , ed ordi- 
nò , che fi prendefTero per 
quefV Opera trentamila uo- 
mini da tutte le Tribù ef 
Ifraele . 

14. Egli li mandò al 

Libano a vicenda , dieci- 
mila per ogni mefe , di 
maniera che reftavano due 
mefi nelle loro . cafe , ed 
Adoniram avea 1 ’ inten- 
denza di tutte quelle gen- 
ti . - 

15. Salomone avea fet- . 
tantamila manovali , che 
portavano i peli , ed ot- 
tantamila , che tagliavano 
le pietre fulla montagna . 

id. Senza coloro , che 
aveano 1’ intendenza Copra 
ciafcun lavoro , eh’ erano ' 
a' numero di tremila tre- • 
cento t e trecento altri più 
dijìinti , che davan gli 

or- 


i 

( 

I 

I 

I 

I 
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tìum pepalo , €2?" his , f«i 
facieùant opus . 


17. Pracepttque Rex^ut 
tollerent lapides grandes , 
lapides pretiefos , h funda^ 
mentum T empiii & quadrs- 
rent eosc 


18. Quos dolavermt ca- 
mentarii Salomonis , & 

camtntarìì Hiram : porro 
Gibìii pnsparavtrunt Itgna^ 
& lapides ad adifitandam 
domum , 
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ordini al popolo , ed a 
quei , che travagliavano , 
QmJH cento cinquanfatrè 
mila fticento uomini erano 

prefi tra i profetiti , eà 

$ firanieù . 

17, E ’I Re comandi 

loro ancora di prendere 
delle gran pietre , delle 
pietre d’ un gran prezzo 
per le mura , e per lo 

fondamenta del Tempio , x. 
e di prepararle per qaejto. 
effetto. 

18. Ed i muratori di 
Salomone, e quei d’iratn, 
ebbero cura di tagliarle , 
e quei di Giblo^ i 0 di 
Biùtòs nella Fenicicf appa- 
recchiaron'o i legni e le 
pietre , per fabbricare la 
cafa del Signore , offendo 
abiliffimi in queff arte ^ 


4 


CAPITOLO VI. 


Tempo , in cui fi comincia a ffif^ricd)<e un Tempio al 
Signore. De/crizfone di quefto Tempio y t fue diverfe 
parti . ■. 

#i» f 

L’Anóo del Mondo 299», Acanti .G, C. 


3. efì ergo qua^ 

i dringentefimo , & 
oEìogeftmo anno egrefiMÌ^ 
fH'orum IJrael de t^ra 
JEgfpti , in anno quarto , 
menfe 


I. Q’. Incoroincià a fah- 
Cjì bricare una cafa al 
Signore quattrocento ottant’ 
anni dopo 1’ ufciw de’ figli 
d’ Ifraele fuor deU’Egitto, 

il 
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rnenfe Z'ro ( ipfe e/l menfis il quarto anno del Regno 
■ fecundus ) Regni Salomonis di Salomone fopra Ilraele, 
/«per 1 frati , edificati fcepi( nel mefe di Zio , che è 
domus Domino , il fecondo mele dell' ^nno 

facto . 

1. Domus autem , quam 2. La cafa , che il Re 
ctdificabat Rex Salomon Do- Salomone fabbricava all’ 
mino y habebat fexaginta onor del Signore avea fef- 
cubites in longitudine , & fanta cubiti di lunghezza 
viginti cubitos in latitu- dall' Oriente alP Occìdentty 
/ dine y & triginta cubitos venti cubiti di larghezza 
in altitudine, dal Mezzogiorno al Set- 

tentrione , e trenta cubiti 
di altezza : il cubito avea 
in circa venti pollici . 

5- Et porttcus erat ante 3. Vi era un velìibolo 
Ttmplum viginti cubttorum innanzi al Tempio di 
longitudinis , juxta rjntnfu- venti cubiti di lunghezza 
ram latìtudinis Templi : & dal Settentrione al Mezzo- 
habebat decem 'cubitos la- giorno, quanto il Tempio 
titudinis ontefaciemTempli. avea di larghezza , ed a- 

vea dieci cubiti di lar- 
' ghezza dall' Oriente all' 

Occidente . E quejìo vefti- „ 
' bolo era innanzi la faccia 

del Tempio , ed avea la 
medeftma altezza . 

4, Fecitqtae in Tempio 4. E fece al Tempio 
■fenefiras obliquas , delle feneflre oblique , 

pia large da dentro , che 
da fuora , e cbiu/e con 
^ Qancelli . 

, , Et '■ adificavit fupàr s. Le feneflre erano di 
' parietem Templi tabulata quìndeci cubiti al di fopra del 
per gyrùm y inparietìbus do- piano inferiore acciò, illumi- 
mus per fircuitim Templiy naffero il Tempio per la par- 
, , te fuperiore alle fabbticbe , 

' ' 'cb' erano all' intorno 

■ ' ■ • ■ ' poiché fabbricò delle ca- 

‘ ■ C’* mere 
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I 

^ srackll ^ f 0“ fectt 
lauta in circuita . 


6. Tabulatum, , quod 
fubter trat , quirique cubU 
tos habebat latitudini s ^ & 
medium tabulatum fex tu- 
bitorum latitudinis\Ù‘ ter- 
tium tabulatum feptem ha^ 
btns cubitos latitudinis , 
Trabes autem pofuit in 
domo per circuitum jorinfe- 
cus , ut non hxrerent muris 
Templi. , 

I , 


7 , Domus autem cum 
adificaretur , de lapidi bus 
dolati s^atque perfeBis edi- 
ficata eft : & malleus , & 
fecuris , omne ferramen- 
tum non funt nudità in 


do- 


e ■ 
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mere a tre piani , appog- 
giate Tulle muraglie del 
Tetnpip, e dell’ oracolo . 
E fece di quefle camere 
come de’ lati inferiori , che 
fi flendevano all’ intorno 
della caja del Signore , 

6. U piano, di baffo di 
quefle camere avea cinque 
cubiti di larghezza , quel- 
lo di mezzo guadagnando 
un cubito per lo fpa'fio 
prefo al di fuori falla grof- 
fer^ delle muraglia del 
Tempio uvei cinque cubiti 
di larghezza , e ’l terzo 
guadagnando ancora un 
qubito per la fiejja rafio- 
ne , ne avea fette . Pofe 
per formare i fola) di que- 
lle camere de’ travi , la 
di cui efiremità era pofata 
fu di que' Jpaz) , eh' 
erano intorno la cala del 
Signore , al di fuora , af- 
finchè quelli travi non 
foffero attaccati alle mura 
del Tempio , e non 'vi 
foffe neceffità di tagliar le 
pietre per farvi entrare 
quelli travi , 

7 . Poiché allorché la 
cala del Signore fi fabbri- 
cava y ella fu fabbricata 
di 'pietre , eh’ erano di 
già tagliate , e finite di 
lufirare , in maniera che 
non fi fentiva nella c.>fa 
né martello , né feure , 

nè 
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ehmay cum adificaretur . 

8. Oftium lattris medìì 
in parte erat domus dexte- 
vjs , & per cochleam afcen- 
debant in medium ccenacu- 
ium a medio in tertium , 


9 , Et tedificavit domuwy 
& confummavit eam : texlt 
quoque domtm laquearibus 
tedrinis , 

10. Et adificavìt tabula- 
tum fuper omnem domum 
quinque cubitis altiiudinisy 
Ù" operuit domum li^nis 
jedtinis . 

4 


11. Et faSus efi fermo 
Dtmìni ad Salomonem , 
dicens .* 

12 . Domus hsc , quam 
adificas y fi ombulaveris in 

p^ce- 
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nè il tumore d’ alcuno 
ftromento , mentre fi fab- 
bricò . 

8. Eravi una porta a 
cadauno de' lati baffi ; la 
porta del lato ba^o dejìro 
era al lato deliro della 
eafa del Signore y e quel- 
la del tato baffo finijiro 
era al finijiro ; cadauna 
nel mezzo del lato baffo 
9 fi faliva per una fcala , 
che andava in giro dal 
piano inferiore nella ca- 
mera del piano di mezzo , 
e da quella del piano di 
mezzo nella camera del 
terzo piano . 

f. Fabbricò ancora , e 
^nl la cafa dd Signore , 
e la cuoprì con foffitte 
di cedro . 

10. E fece un folajo al 
di fopra di tutto 1’ edifì- 
cio in forma di volta di 
cinque cubiti di altezza a 
contare dall' eflremità di 
queftd volta fin al mezza ; 
« cuoprì quefla cafa dt 
legni di cedro , la- 
fciando ancora cinque tu- 
biti di vuoto tra quefla 
foffitta concava , e ’l fuo 
tetto . 

11. Allora il Signore 
parlò a Salomone , e gli 
dille : 

12 . Io ho veduto con 
piacere quefla cafa , che 

tu 


I 

I 

I 


I 




ìt 
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tpfitteptìs fneìs « & fuàìcia 
• mta, fecerist & cuftodierts 
lomnta mandata mea , gra- 
diens ptr ea : firmaòo fer- 
tnonem meum ùbi , qutm 
locutus fum ad David pa- 
trem tuttm. 


ij. Et habttabo in me- 
dio filìorum I/rael , & non 
derelinquam populum meum 
Ifrael . < , , 

14. Igitur adificavit Sa- 
lomon domum , & (onfum- 
mavit eam . 

15. Et tedificavit parietes 

domut intrinjecus tabulatìs 
cedrìnis y a pavimento do- 
mus ufque ad fummitatem 
parietum , & ufque ad 

laquearia y operuit tignis 
cedrìnis intrinfecus : & te- 
xit pavimentutn domus ta- 
bulis abiegnìs, 

16. ^dificavìtque vigìntt 
cubitorum ad pq/leriorem 
pattern Templi tabulata ce- 
drina y a pavimento ufque 
ad fuperiora : & fecit inte- 
riorem domum oraculi in 
Sanófum fanclorum. 


( 

17. Porro quadraginta 
Tom, VI. . I CK- 


tu fabbrichi in mio onore. 

Se tu Incammini nc’ miei 
precetti , s’ efegni i miei 
iiatuci , e fe oÌTervi i miei 
comandi , fenza deviare 
d’ un pa(To , io verifiche- 
rò nella tua- perfona cioc- 
ché ho detto a Daviddè 
tuo padre . 

13. Abiterò nel mezzo 
de’ figli d’ Ifraele , e non 
abbandonerò il mio popo- 
lo d’ Ifraele . 

14. Salomone fabbricò 
dunque la cafa del Signo- 
re , e la terminò . 

15. Ricuoprì- di tavole 
di cedro il di dentro del- 
le mura del Tempio. Dal 
pàvimento del Tempio fia 
air altezza delle tnura » 
e fin alla fofiùta lo ricuo- 
prl da dentro di tavole dì 
cedro , e ricuoprì il pa- 
vimento deir intero Tem- 
pio di tavole di abete i 

16. Fece ancora una 

feparazione di tavole di 
cedro , che racchiudeva 
uno fpazào di venti cubiti 
da quejia feparazione fin 
al fondo del Tempio , ed 
innalzò queflo rrjmezzodel 
pavimento fin a Copra , e 
fece in queflo fpazio il 
luogo interiore dell' oraco- 
lo , che é il Santo de* 
Santi . . 

17. 11 Tempio , dal 



50 C A P I T ( 

tubUorum erat ìpjum Tem- 
plum prò foriùus eraculi . 

i8. Et cedro omtils do- 
mus ìntrhjecus, vefiiebatur , 
habtns tornaturas , & jun- 
6 iuras fuas fabrefaSias , & 
caltturas eminentes .* omnia 
cedrmìs tabulis veftieban- 
tur : nec omn’tno lapis ap- 
parerò poterai in paritle . 

jg Oraculum autem in 
'medio domus , in interiori 
parte fecerat , ut panerei ibi 
%/lrcam fccderis Domini. 

20.' Porro oraculum ha- 
tebat viginti cubitns longi- 
tudinis , & viginti cubitos 
latitudinis : & viginti ctt- 
iitos altitudints : & operuit 
'iliud , atque vejìivit auro 
purijffìmo fed O" Altare 
'.’mlUvit cedro . 

.21. Domum quoque ante 
oraculum operuit auro puri f- 
finto , & affixit laminai 
ctavis aureis . 

• 7 . 

• 2 2. Eiihilque erat in 

Tempio y quod non auro te- 
geretùr : jed & totum Al- 
tare oraculi texit auro . 

Ss 

23 
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vejiiboló fm alP entrata 
dell’ oracolo , aveva qua- 
ranta, cubiti , e /’ oracolo 
ne avea venti , 

i8.E tutto il Tempio era 
al di dentro velHto di cedro, 
e r unioni del legno erano i 
fatte con grand’arte , ed or- I 
nate di fcolture, e di mo-^ 
dellature . Tutto era rive-* 
ftito di tavole di cedro , 
e niente vi compariva di 
pietra nella muraglia . 

if. Fece r oracolo - nel 
mezzo del Tempio nella 
parte più interna , per" I 
mettervi 1 ’ Arca deli’ alle- | 
anza del Signore . * I 

20. L’ oracolo avea 
venti cubiti di lunghezza, 
venti cubiti di larghezza , 
e venti cubiti, d’ altezza 
dal piano inferiore fin al 
principio della volta , e 
lo cuoprì , e rivedi d’ oro 
purilFimo ; cuoprì ancora 
ef un oro purijjimo l’Altare 
di legno di cedro , fui 
quale /’ Arca era pofata . 

2t. Cuoprì ancora d* 
oro purillìmo la parte del 
Tempio , ch’era dinanzi all’ *, 
Arca ,ed attaccò l'è lamine 
d’ oro con chiodi d’ oro . 

22. E niente eravi nel 
Tempio , che non folfe 
coperto d’ qro . Cuoprì 
ancora d’oro tutto l’Alta- ' 
re de' profumi , cb' era 
innanzi all’Arca. 25. 

s 
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"Et fecit in oraculo 
duos cberubm de ìtgn 'ts oli- 
varum , dectm cubitotum 
attìtucJìnìs . ” 

24. Quinque cubitotum 
ala cherub una , ^ quin- 
que cubitotum ala cherub 
altera.' id ejìy decem cubU 
tos babentes , à fummitate 
aU unius ufcfue ad ala al- 
terius fummtatem V 

25. Decem quoque cubU 
torum erat cherub fecundus'. 
in nienfura pari , & opus- 
unum erat in duobus eh- 
rubim , 

26. Id ejl y altitudinem 

habebat unus cherub decem 
cubitotum , & Jìmilitet 

cherub fecutidui . 

27. Pofuìtque eberubim in 
medio Templi interioris 
extendebant autem alas fuas 
eherubim , & tangebat ala 
una parietem , & ala che- 
rub Jecundi tangebat parie- 
tem alterum : ala autem 
aiterà in media^ parte T em- 
pii feinvicem contìngebanu 


28. Texit quoque eberu^^ 
bim auro . 

29 
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23. Fece nell’ oracolo, 
due Cherubini di legno ' 
d’ ulivo , che aveano die- 
ci cubiti d‘ altezza . 

24. Una deir ale de* 
Cherubini avea cinque cu- 
biti , e r altra avea an- 
cora cinque cubiti , cosi 
eranvi dieci cubiti dall’ e< 
ilremità di una delle ale 
fin all’ edremità dell’ al- 
tra ^ 

25. Il fecondo Cheru- 
bino avea ancora dieci cu- 
biti , colie medelìme di- 
menlìoni y e ’l lavoro di 
tutti due «-a lo dello . 

2(5. Cioè il primo Che- 
rubino avea dieci cobiti 
d’ altezza , e ’i fecondo 
avea ancora la deda al- 
tezza < . 

27. Pofe i Cherubini 
nel mezzo del Tempio 
interiore » uno per cadau* 
na parte a cinque cubiti 
dal muro , ed aveano le 
loro ale defe , un’ ala del 
primo Cherubino ^toccava 
una muraglia » e 1’ ala 
del fecondo Cherubino 1 * 
altra muraglia , e le loro 
feconde ale venivano a^ 
unirli nel mezzo del Tem- 
pio , per cuoprire l' Arca , 
ed i pìccoli Cherubini , 
ch^ erano, fui propiziatorio . 

28. Cuoprt ancora d* 
oro i Cherubini . 
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29 . omnts parirtes 29, Ornò tutte le mura 
Templi per circuitum jcul- del Tempio all’ iatornQ 
pftt varììs calaturis , di modellature , e di fcoU 
torno : & fectt in eis phe- ture , nelle quali fece de’ 
rubim , & palrnns , CT pi- Cherubiqi , c delle palme 
Suras variasy quajì promU di ballo rilievo , e di ver* 
fientts de patìete , tS" egre- fe pitture , che fembrava- 
dientes , - , oo didaccarfi dal foudo ^ 

' ^ ed ufcire dal muro . 

• 30, Std & pavimentum jo, Cuoprì ancora d’ora 
donìys texit 4vrp ■'inttinj e- il pavimento del Tempio 
eusy & extrinfecHS, al di dentro, ed al di fuo- 

ra , cioè nel Santutria , &■ 
•/ nel Santo . 

^ì. Et in ingreffu oracu- 31. Fece all’ entrata 
li fecit o/iiola de lignis oli- dell’ oracelo delle piccole 
varum ypojìg/que anguloruvt porte di legno d’ olivo ^ 
qutnque. - e dell’ irapolle , eh’ era- 

' ^ no di cinque angoli . 

^2. Et duo ojlla de li- 32. Fece quefle due 
^nts olivarum » O" fculpfit porte di legno d’ ulivo ^ 
tn eis piBuram cherubini, y e vi fece intagliare delle- 
UT* palmarum fpecies y figure de’ Cherubini , e 
anaglypha valde preminen- delle palme , e de’ baC5 
tia : & texìt et auro :& intagli con molto di ri- 
tperuit tam cherubini y quam lievo , e cuoprì d’ oro 
palmas , cetevA , auto . tanto i Cherubini , che le 

palme , e tutto il reflo 
con tant' atte , che 1' oro 
pojio lulle modellature ne 
< • prendeva tutta la, forma , 

non diminuiva niente delta 
loro delicatezza , e delta 
, _ ^ ^ toro bellezaa . 

33. Fecitque in ìntrehu 33. Pofe all' entrata^tel 
Templi pojies de lignis Tempio dell: impoftd di 
olivarum quadrangulates .* legno d’ ulivo tagliato a 

quattro facete . 

34. Et duo ojììa de li- 34, E vi pofe due por» 

gnis t9 


1 
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g»ls abUgnts altrmfecus : te di legno d* abete , una 

& uirumque oflrum duplex da una parte , e 1’ altra 
em, Ù" fe invicem tenens dall’ altra .* cìafcbcdana 
epcrìebatuT . pona era di due pezzi y 

ed ella s’ apriva , avendo 
le due parti unite infieme/ 

55. Et fculpjtt cheTub'my 55. Fece intagliare al- 
I & palmas , & calaturas tresì de’ Cherubini , delle 

valde eminentes .* optruhque palme , ed altri ornamen- 

I omnia laminis aureis opere ri , con molte eminenze , 

I quadro ad rtgulam , " e cuoprì di lamine d’ oro 

, il tu.’to ben formato fe- 
I condo la regola , e lo 

' ^ _ fqpadro . 

1 , 56. Et tedificaivìt atriutn 56. Fabbricò ancora 1 * 

mterius tribus ordinibus la- atrio interno di tre ordini 
I pìdum politorum , uno di pietre lifcie , con un 
ordine lignorum cedri • ordine di legno di cedro. 1 

37. ^nno quarto fundata 37. Le fondamenta del- 
' tft demus Domini in menfe la cafa del Signore furon 

I Zio : polle il quarto anno del 

' Regno di Salomone , nel 

I ^ ^ tnefe di Zip . 

i 38. Et in anno ^nàecì- 38. E 1 ’ undecimo an- 

mo , menfe Bui ( ipfe 'e(i no al mefe di Bui ( che 

I menfìs oElavus ) perfefia efi è l’ ottavo mefe dell' anno 

demus in omni opere fuo y facro ) ella fu interamen- 

, Ó" in univerfis utenfilibus te terminata , ed in tutte 
fuis : atdificavitque eam an^ le fue parti , ed in tutto 
nis feptem . ciò , che dovea fervire al 

culto divino . E così S<t- 
lomone ftiede fett’ anni a ■ 
fabbricarla. 
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». T^Omum autem fuant 
jLJ tedìjìcavìt Salo- 
mon ; tredectm annìs , O* 
perfeEium ufque per- 
auxit, 

2 . Màtficavh quoque 
domum faltus Libani cen- 
tum cuhhorum lenghudmsy 
Y quinquagìnta cubìtomm 
iatnudimsy & trìgìnta cu- 
èttorum ahitudìnìs : & qua- 
tuor deambulacra inter co- 
lumnas cedrìnas lìg„a 
qutppe cedrina exciderat in 
«olumnas , 


/ V 


?• Et tahulatis ttdrinis 
vefipuit tot am carnet am , 
qute quadraginta quinque 
columnis fujientabatur . Unus 
autem orda habebat colum- 
nas quindecim 

4. Cantra fe invicem 
pejitasf 

^.Et e regione fe refpìden, 

T 


I. CAlomone fabbricò , 

vj e fini ancora inte* 
ramente il fuo palazzo 
tra lo fpazio di tredici 
anni . 

2 . Fabbricò ancora il 
palazzo chiamato la cSfa 
del bofco del Libano , j 
motivo della quantità prò- 
dtgtofa di cedri , che fu 
JMgata nella flruttura 
di qutji edificio , il quale 
aveva cento cubiti di lun. 
ghezza , cinquanta cubiti 
di larghezza, e trenta cu- 
Diti d’ altezza . Vi erano 
quattro logde -tra~€QÌonne 
di legno eh cedro , poiché 
avea egli fatto lavorare 
delle colonne di legno di 
cedro. 

E riveftì di tavole di 
Je^o di cedro tutta la 
offitta , ch’era foftenuta 
da quarantacinque colonne 
in tre ordini . Ciafeun or- 
dine avea quindici colon- 

4* Ch’ erano 'fituate l* 
tina di rimpetto aH’aJtra. 
5* E fi miravano 1’ una 

r al- 
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t« y étqualt fpatio inter 
rolumnas , Ù" fuper colitm- 
rtas quadtanguìata Itgnd in 
zunciis aquaita. 

6. Et portìcum 'còlutnna- 
rum fedi quinquagmta cu‘ 
bitorum longitudinis y & 
trig'mta cubitorum latitudi^ 
4tis ; & alteram portìcum 
in faàe majoris porticus , 
& columnas , & eptjiylia 
fuper columnas y 

7 . Portìcum quoque foliìy 
in qua tribunal tji , fecìt : 

texit lignìs' cedrints a 
pavimento -ufque ad fum- 
mttatem . 


8 . Et domuncula , in 
qua fedebatut ad jrudìcan^ 
àum , erat in media porticu , 
fimili opere . Domum quoque 
fecit filia Pharaottisi quam 
uxorem duxtrat Salomon ) 
tali opere y. quali &, hanc 
portìcum, ^ 


9 . Gamia lapidibus pre- 
‘tlojRs y qui ad rm^ìÀn quam- 
y atquqVtnekfuram tam 
intrinfecus quctp exttìnfecus 
'ferrati errant : a funddmen- 
tis ufqut ad fummitatém 

• pa- 
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r altra , effendo porte in e- 
gual dirtanza . E vi era* 
no fulle colonne de’ travi 
quadrati , tutti d’ una me« 
defima grortezza . 

6. Fece una nuova log- 
'gia <ii colonne , che avea 

cinquanta cubiti - di lun- 
ghezza, c trenta cubiti di 
larghezza , ed ancora un* 
altra loggia di rimpetto 
della più grande , con co. 
lonne, ed architravi fulle 
colonne , 

7 . Fece ancora la logj, 
già del trono , ov’ era il 
tribunale, e la ricuopti di. 
legno di' cedro dal pavi- 
mento fin fopra . Così ■■ P 
atrio era circondato di log>- 
gie da tutte le parti. ' 

. 8 . Vi era ancora in 
mezzo alla loggia del trai- 
no una piccola nicchia ,o> 
ve fedeva a giudicare, eh’ 
era dello rterto lavoro . Sa- 
lomone fece ancora per la 
figlia di 'Faraone , che a- 
vea fpofata , un palazzo , 
,ch’ era fabbricato .colla 
. medefima architettura di 
querta loggia . ' 

9 . Tutte querte fabbri- 
che dalle fondamenta fin 
all’ altezza delle mura -yp 
al di fuora fin al grand’ a- 
- trio- erano .coftrutte.di 
y pietre perfettàqiente bellf, 
-'le- qua li '.tanto nell’interap, 
D 4 quaù- 
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parìetum , & extrinfecus 
ufque ad atriutn mafus. 

r'f 

10. Fundamenta autem 
de lapìdibus pretiojìs , la- 
pidìbus magnis decem ftve 
o^ìo cubhorum . ' 

11. Et defuper lapìdea 
pretioji (squalìs menfura 
/eéìi erant^ fmUttetque de 
cedro . 

12. Et atrium majus 
fotundum , trium ordimm 
^e lapìdibus feElis j & unius 
erdinis de dolata cedro : 
necnon & in atrio domus 
Domini interiori , & in 
porticu domus. 


r 
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quanto nell’ efterno eran* 
ftate legate tutte d’ una 
medefima forma , e d’ una 
medelìma tnifura . 

10. Le fondamenta era- 
no ancora di pietre 'per. 
fettarrente belle, e molto 
grandi , avendo altre dieci 
cubiti , ed altre otto. 

11. Vi erano al di fopra 
belli flìme pietre tagliate 
d’ una fleffa grandezza , co- 
perte ancora di tavole di 
cedro . 

1 2. Il grand’ atrio era 
rotondo , ed avea tre or- 
dini di colónne alP intor- 
no ^ e le mura erano con- 
pojie di tre ordini di pie- 
tre di taglio polite , e d’ 
un ordine di travi di ce- 
dro politi ciocché era 
oflervato ancora nell’ atrio 
interiore della cafa del Si- 
gnore , e nel veAìbolo del 
Tempio, ' 


I 

ll. 'Diver/ì lavori di bronzo fatti pel Tempio da un 
eccellente artefice di Tiro , cbiamatt Irarn , che Sa- 
lomone avea fatto venire . 


19. Mi/it quoque Rex 
Salomon , Ù" tultt Hit am 
de Tyro , 1. . 

'• «14. Filium tnuliefis vi- 
' duce de Tribù Nephthali , 
' fette Tj/riOf artificem, ara- 
» ■' rium. 


13. Il Re Salomone fe- 
ce ancQ» ..yanir da 

IfAm • J 

14. eh’ era £glio d’una 
donna vedova, della Tribù 
di Neftali , e ’l padre di 

'*4 


■a 
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rìum , & plenum faphntta^ cui era di Tiro . Egli U- 
cr mtUìgtnùa , & doUrì- vorava di bronzo , ed era 
‘ na ad faciendum omnt<òpus riempito di Capienza , d 
«X are . Qui cum venìffet ad intelligenza , e di fcienza 
Regem Salomonem , fecit per far ogni forra di lavo- 
(mine opus ejus, to di bronzo . Iram , el- 

' f fendo dunque venato a tro- 

' vare il Re Salomone , fece 

' ^ „ tutti i lavori , che gli or» 

• ./ dinò . • ^ ^ ' 

15. Ef finxh duas «- * 5 - Fece due colonne' 

lumnas areas , decem & di bronzo per Ut porta del 
c 8 o cuùitorum altuudìnis vejìtbolo del Tmpto di 
tolumn'am unam , ©* linea dieciotto cubm d altezza , 
duodecim cubitorum embie- ed una fafcia di dodeci 
bat colurrmam utramque , cubiti circondava ciafcuna 

colonna ,rt!e avta ella JieJ‘ 
fa dodici cubiti di circon- 
ferenza . 

id. Duo quoque capitella _ 16. Fece ancora due ca- 
' fecit , qua ponerentur fuper pitelli di bronzo di getto, 
capita columnarum , fufiUa P5^ mettere full altezza 
€X xfc z qusn^uc cubitotutn di ciafchcduna* colonna j 
altitudinis capitellum unum^ no de capitelli avea cin- 
©* quinque cubitorum alti- que cubiti d altezza , C 
tudinis capitellum alterum^ 1 altro avea ancora la ine- 

delìma altezza di cinque 
cubiti , 

17. Et quaft in modum , 17* £ vi ft vedea una 

retis , Cr catenarum fibt fpecic di rete , e di cate- > i 
vwicem miro opere contex. ne intrecciata Tana nell’ 
tqrum , Utrumque capitellum altra con un’ arte mera* • 

columnarum fuftle orati fep- vigliofa . L’un e l’altro 
iena verfuum retiacula in capitello delle colonne era 
capitello una , O* }eptena di getto ; vi eran fette 
retiacula in capitello altero » ordini di maglie nella rete 

di un de’ capitelli , ed al- 
4 trettanti nell’altro. ' 

18. Et pftfatU colmnast i8. Fece quelle colonne 

♦* > . di 
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& duos erdinet per circuì- 
tura rerìacttlorum fmguìorum^ 
ut tegerent capìtella ^ cjuce 
erant Juptr fummitatem 
malogranatorum , eodtm modo 
feeit Ù“ capitello ftcundo t 


19. Capìtella auttm , qud 

erant fuper capita columna- 
rum , quajì opere Ulii fabrU 
tata erant in porticu qua- 
tuor cubitorum , > 

20. £# ruvfum alta ca- 
pHella in fummitate colum- 
narum de fuper juxta menfu- 

(_ ram columnx contra retìa- 
cula : malogranatorum autem 
ducenti ordines erant in 
circultu capitelli fecundi. 


21, ' Et JliHuit duas có- 
lumnas in porticu Templi; 
cumque Jlatuiffet columnam 

•dexteram y’vocavit eam no- 
mine Jachin : fimiliter 
* erexit columnam fecundam ^ 
& vocavit . nomen ejus 
Booz. , , , • 

• /*; . 

22. Et fuper capita co- 
lunutofum "opux in modum 

f i Hi 


) L o vrr. 

dì maniera , che vi erano 
due ordiai di maglie, che 
cuoprivano , e circondava- 
no i capitelli ; quelle ma-'* 
glie eran pofate fopra del- 
le granate , che ornavano 
i capitelli , Fece il fecon- 
do capitello , come il pri- 
mo. 

19. I capitelli , eh’ e- 
l’ano al di fopra delle co- 
lonne, che furon poJleneW 

* eran fatti in forma 
di gigli , ed aveano quat- 
tro cubiti d' altezza, 

20. Vi era ancora al di- 

fopra delle medefime co- 
lonne, al di fotto delle re- 
ti , altri capitelli di un 
cubito dì altezza ^ ma pro- 
porzionati per la larghezza 
alla groffezza della colon- 
na , ed intorno a quello 
fecondo capitello duecento 
granate difpolle in due 
Ordini . , 

2t, Pofe quejle due co- 
lonne al vellibolo del Tem- 
pio , ed avendo pofata, la 
colonna delira , la chiamò 
Giachin. , cioè fapienza^,; 
posò ancora la feconda co- 
lonna, che chiamò fioo'z, 
cioè , forza , dimojirando 
con quelli due nomi la bel- 
lezza , e- la foHdità di 
quell' edificio. 

22. Pofe fopra delle co*, 
lonne il lavoro fatto.afor- 

ma 
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Ulti pofuit : perfeSìumqut 
eji opus columnarum . 


23. Fedi quoque mare- 
fujìle decetn cubUorum a 
labto ufque ad labium \ 
rotundum in cìrcuitu : quìn- 
que cubhorum altitudo ejus ^ 
& rejìkula trìginta cubito- 
rum cingebat illud per tir- 
euitum , 


24. Et fculptura fubter 
labium circuibat illud de- 
cem cubhis ambiens mare ; 
duo ordines fculpturarum 
Jiriatarum erant fuftles . 


25. Et jlabat fupet duo- 
àecim bov/es ^ e quibus tres 
refpìciebant ad jiquilonem^ 
& tres ad Occidentem , Ù" 
tres ad Meridiem , & tres 
ad Oriente , mare faper 
eos defuper erat : quorum 
pofleriora univerfa intrinfe- 
cus latltabant . 

z6. Croffitudo autem 
ìuteris , trium unciarum 
erat : labiumque ejus ^ qua fi 

la- 
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tna di giglio , che ne fa* - 
teva , come il principale 
capitello . E ’l lavoro del- . 
le colonne fa così intera- 
mente finito » . - • - 

2^4 Fece ancota un ma- 
re di getto i , cioè , una 
gran conta di dieci cubiti 
di larghezna da una eftre-v 
mità air altra , eh’ era 
rotonda , ed avea cinque 
enbiti d’ altezza ^ ed era 
circondata ali’ intorno d* 
un cordone di trenta cu- 
biti , cb' era la mijur/t 
della citconferenzà « 

24. Al di fotto dell’ e- 
flremità v’eran delle mo- 
dellature , e delle figure 
di rilievo y che la circon- 
davano, cioè , dieci nello 
fpazio di ogni cubito, c 
vi erano due ordini di que- 
lle figure di rilievo , eh’ 
erano fiate fatte anche di 
B«to . _ 

25. Quejìo mare era po- 
fato fopra dodici bovi , 
tre de’ quali rifguardavano 
il ' Settentrione , tre 1’. Oc- 
cidente, tre il Mezzogior- 
nb , e tre 11 Oriente , e ’i 
mare era' fofiennto da qu^ 
Ili bovi , di cui tutte le 
parti di dietro eran nafeo- 
lle fotto del mare . - ' 

26. II' bacino avea ^tre 
pollici di groffezza, e la 
iua eftremità eT^ rivoltata 

co* 


A 
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labium taìicìs , &^foUum 
repandi liiii : duo millia 
batos captebat . 

27. Et feeìt deeem baftt 
étneas , quatù'or cubitorifm 
longitudtnis bafes Jtngulas , 

quatuor cubìtorum lati- 
tudinis , & trium cubhotunt 
althudinis . ^ 

28. Et ipfum opus ha- 
fium y interra file erat y & 
fculptura inter junBuras . 


29. Et inter eoronulas , 
& pleElas y teones , ^0- 

ws y & cherubini : & in 
funSluris Jìmiliter defuper , 
iy fubttr Itones y& boveSy 
quafi Iota ex are depen- 
den'tia, / ' • ■ 


30 . Et, quatuor rota per 
bajes (ìngulàs , & axts 
arei , ^ per quatuor partes 
quafi humtruìi jubter lute- 
■fem fufiles y cantra fe invi» 
eem refpeSantes . 

31. Os quoque iuteris 
intrinfecus erat in capitis 
fummitate t CT quod forin» 


VII. 

come r eftremità d’ urt4 
coppa, o come le foglia 
(T un giglio , che è aperto, 
e .conteneva duemila bati . 

27. Fece ancora dieci 
roccoli di bronzo , ciafcu*. 
no de' quali avea quattro 
cubiti di lunghezza , quat. 
tro cubiti di larghezza , e 
tre cubiti di altezza . 

28. Q.ue(fi zoccoli era« 
no di molti pezzi , gli a- 
ni limati , e lifci , gli al- 
tri incili ed eranvi de* 
lavori di fcultura alle 
quattro facete traile giun- 
ture, co' erano negli ango- 
li . 

29. Ivi traile corone , 
c gl’ intrecci vi erano de’ 
leoni , de’ bovi, e de’Che- 
rubini , e al luogo delle 
giunture eravi tanto fopra. 
quanto fotto de’ leoni, de’ 
bovi y e come delle cor- 
reggie di bronzo , che pen- 
devano. 

30. Ogni zoccolo avea 
quattro ruote di bronzo , 
e gli alTi di bronzo ^ ai 
quattro angoli vi erano 
come de’ gran modiglioni 
di getto , che fodenevano 
la conca , e fì riguardava- 
no l’un l’altro. 

31. Sopra del zoccolo 
vi era uha cavità , nella 
quale entrava la conca , 
ciocché compariva al ’ di 

fuo- 
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fecus apparebat , mius cu- fuora era rotondo , e d’ un 
òhi erat totum votundum , cubito , facendo il tutto 
parìterque babebat unum un .cubito , e mezzo . Vi 
cubitum y &“ dìmidium : in erano diverte fculture negli 
. fingulis autem columnarum angoli delle colonne , e 
varia colatura tram ; & ciocché vi era tra le co- 
mtdia intercolumnia " , qua- lonne , non era rotondo , 
drata , non rotunda y ma Quadro . 

32. Quatuor quoque may 52. Le quattro ruote , 
qua per quatuor anguìos eh’ erano ai quattro ango- 
bafts tram , cohartbant Jtbt li erano unite infieme to^ 
Jubtet bajtm : una rota gli a(ft , che paffavam al 
babebat altttudinis cubitum di fotto del zoccolo , ed o* 

femis. gni ruota avea un cubito 

e mezzo di altezza. 

33. Tales autem reta 3?. Quelle ruote erano 
eram , quales folent in tur- limili a quelle d’ un carro, 
ru fieri : & axes earum , i loro affi , i loro raggi , 

^ & radi! y & cambi , <7 i loro cerchj , i loro zòcchi 
madioli , omuia fufilia . eran tutti di getto . 

34. Nam & humeruli 34. E i quattro modi- 

illi quatuor per fìngulos glioni, eh’ erano ai qnat- 
angulos bafts unius , ex tro angoli di ciafehedun 
ip/a bajì fufiles , C?* con~ zoccolo , facevano un me- 
JunEli tram , delìmo pezzo col zoccolo , 

ed erano parimente di 
getto . 

35. In fummitate autem 35. In cima del zocco- 
bafis erat quadam retundi- lo eravi un orlo d’ un 
tas dimidii cubiti , ita mezzo cubito d’ altezza , 
fabrefaSìa , ut luter defuper tondo , e lavorato di tal 
poffet im ioni , habens ca- maniera , che il fondo 
laturas fuas y variafque' della conca vi fi poteva 
fculpturas ex Jemetipfa, incallrare > ed era ornato 

d’ incifioni , e di fculture 
differenti , eh’ erano d’ Un 
fol pezzo col zoccolo. ' 
3l<. Sculpfit quoque in \ 6 . Iram fece ancora 
titbulafts illisy qua tram .negli orli delle giunture , 

. tìt oh’ 
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ex are ^ & in. angulis ^ 
chetubm , & leone s , O" 
pahnas , quafi in fimilhu- 
dinem homìnis ftantis , ut 
non calata', fed appqfita 
ppr eircuhunf vìdetentur , 


37, In hmc modum fecit 
decem bafes fufura una, 
fSr menfura^ , fculpturaque 
eonfimili . • ^ 

‘38. Fecit quoque decem 
ìuteres aneos : quadra gtnt a 
batos capìebat luter unus., 
eratque quatuor cubitorum : 
fingulos quoque luterei per 
fingulas , idejl , decem bafes 
pofuìt , 

^ 39. Et conjlituit decem 
bafes , quiìtque ad dexteram 
pattern Templi quinque 
ad ftnijiram : mare autem 
pofuit ad dexteram partem 
Templi cantra Orientem ad 
Meridìem . * 

40. Fecit ergo ^ Hham 
lebetes , Cf" fcutras , & 
hamulas , & perfech omne 
opus Ffgis Salomonis in 
T emplq Domini . 

< 

* 41. Columnas duas , & 
fuòicules' capitellorum fuper 

i,a- 


ch’ erano ancora di bron- 
zo, ed agli angoli de’Che- 
lubini , de' leoni , e delle 
. palme •• quejii Cherubini 
rapprefentavano un uomo, 
che fta in piedi , di ma- 
niera che quejle figure non 
comparivano [colpite , ma 
lavori aggiunti all’ intor- 
no, 

37. Fece ancora dieci 
zoccoli fufi d’ una medefi- 
ma maniera , della fteffa 
grandezza , e di fimile- 
fcultura . 

58. Fece ancora delle 
conche di bronzo , ciafche- 
duna delle quali conteneva 
quaranta mifure , ed era 
di quattro cubiti d' al- 
tezza , e posò ciafcuna 
conca (opra ciafcuno de’ 
dieci zoccoli . 

39. Collocò quelli dieci 
zoccoli, cioè , cinque al 
lato dritto* del Tempio , 
e cinque al lato finillro , 
e pofe il mare di bronzo 
al lato dritto del Tempio 
tra r Oriente , e ’l Mez- 
zogiorno . 

40. Iram fece ancora 
delle marmitte, de' caldai, 
e de’ bacini. Egli terminò 
tutto il lavoro, che il Re 
Salomone volea fare nel 
Tempio del Signore. 

41. Ora Mr- ripigliare in 

poche parole ciocché fi è 
- detto 


/ 


\ 
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èaptteìfa tolumnarum duo ,* 
reiìacula a'uo^ ut operi~ 
rent duos funiculos , qui 
erant /upeìr capita coluvma- 

rum . 

42. -Et maiogranata qua- 
àringenta in duobus rtùa- 
culis : duos verfus malo- 
granatorum in retiaculis 
/ingulis ) ad operiendos fu- 
niculos capiteUorum , qui 
erant Juper capita iolumna^ 
rum . 


45. Et bafes dec'tm ^ & 
luteres decem Juper bafes ^ 

44 Et mare unum , & bo- 
ves duodecim fubter mare, 

45, Et lebetes , & fcu- 
tras , C?” hamulas , omnia 
va fa y qux fecit Hiram Re- 
gi Satomoni in domo Do-< 
mini y de auricalca erant , 

46. In campejlri regione 
Jordants fudit ea Rex in 
argUlofa terray inter Sochothy 
& Sart/jam , 

48 Et pofuit Salomon 
omnia vafa : propter mul- 
titudìnem autem nimiam 
non erat pondus (tris, 

48. Fecitque Salomon 
omnia 


' E <5? 

detto di quefl' opere , egli 
fece due colonne , e dpe 
cordoni fu i capitelli con 
due falce a rete per cuo- 
prìre i due cordoni , eh* 
erano ai capitelli dellQ co- 
lonna . 

42, E (quattrocento gra» 
nate , eh erano attaccate 
alla corona de'^ capitelli c 
dijeendevano nelle due fa- 
fee a rete ; cioè , due or* 
dìni di granate in ciafeunn 
fafeia a rete , da cui cran 
coperti li due cordoni de* 
capitelli , eh* er^n fulfe 
colonne.. 

4?, Dieci zoccoli, e 
dieci conche fu ‘i zoccoli , 

44. Un mare , e dodici 
bovi fotto quello mare,- 

45. Delle marmitte , de’ 

calderoni, e dei bacini . 
Tutti i vali, che Iram fece 
per ordine del. Re Saio- 
mone per la.cafa del Si- 
gnore,' erano di bronzo, il 
più puro. , 

4^. Il Re li fece fon- 
dere in un piane vicino al 
Giordano, in un campa , 
dove ci era molra creta , 
tra Socot , e Sartan . 

47. Salomone pofe nel 
Tempio tutti i vali , ed 
eravene tanta qu.intità , che 
il pefo del bronzo era e- 
forbitante . 

48. Salomone fece an- 

cortt 
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omnia va fa in demo. Do- cora tuttocciò, che dovea 
mini : Altare aureum ^ fervire nella cafa'del Si- 
tnenfam^ fuper qttam pone- gnore, 1’ Altare d’ oro, e 
r«ir«r panes propojitionis , la tavola d’ oro , falla 
auraam : quale fi dovean mettere 

de’ pani Tempre efpofti in- 
aanzi al Signore . 

Et eandelabra aurea, 19. Ed i candelieri d’ o. 
fuinque ad dexteram , & to cinque a dritta , e ciò- ' 
quinqut ad finifiram coatta que a finiftra innanzi ali’ 
oracÀum ,ex auro pure, € 5 * oracolo, ch'era d’oro fino, 
fuafi Ititi flores , & lucer- ai difopra de’ quali eranvi 
nas defuper atireas t & de’ fiori di giglio , e delle 
forcipes aurtos. lampade d’ oro. 'Fece .an- 

cora delle mollette d’ ero. 
50. Et hydrìas , & fu- 50. De’ vali per metter 
fcinulas ', phialas , O' l’acqua; delle forchette , 
tnortarioU , & thuribula , delle coppe , de’ morta; , 
de aura purijffimo , & car- e degl’ incenfieri d’ oro pu- 
dines ofliorum domus inte- riflimo . I cardini delle 
rioris SanBi fanBorum , & porte della cafa interiore 
eftforum domus Templi , ex del Santo de’ Santi , e del- 
auro erant. la porta della cafa del 

Tempio eran anche d’oro. 
^t.Etperfscitomne opus, 51. Così Salomone fini 
quod Jaciebat Salomon in tuttocciò , eh’ avea intra- 
domo Domini , & tntulìt , prefo per la cafa del Si- 
• .qux fanBificaverat David gnore;. E portò nel Tent- 
pater fuus , araentum , & pio V argento , e 1’ oro , ed 
aurum, & vaja , repofuh- i vafi , che Davidde fuo 
que in tbefaurts domus Do- padre aveva confagrati a 
mini. Dio , c li confegnò nei te- 

-, fori deHa cafa del Signore. 

■ 
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CAPITOLO vm, 

§. I. Tutti gli ammani d' Iftaello s' unifcmo preffo Sa- 
lomone per Ja dedicazione del Tempio, l Sacerdoti vi 
trafporttttio P Arca delP alleanza ^ e "vi fi immola in 
quejla cerimonia una moltitudine innumetabile- di vit- 
time . 

« 

L’Anao del Mondo 3001. Avanti G. C. looj. 


I.^'J^Unc congregati funi 
X omnes majores natu 
Jfrael cum principibus Tri- 
buum CP duces famitiarum 
fiUorum Ifrael , ad Regem 
'Salomonem in fienifaiem^ut 
de^errent Arcam faederis Do- 
mini deCivitaxe David yid 
tfiy de Sion.. 


■ 2. Coiruenitque ad Regem 
Salomonem univerfus Ffrael 
in menfe Ethanim , in fa- 
lemni die > iffe ^ menfis 
feptmui . 

Tam.Vl. j j. 


I, XL Tempio offendo fia- 
X to finito P undecima 
anno del Regno di Saio- 
mone , la dedicazione fu 
differita fin all' anno fe- 
gutnte y eh' era un. anno 
di Giubileo- y affinchè H 
popolo godendo del ripofio 
di quefi' anno foffe piu in 
ifiato di affijiervi , Alló- 
la tutti gii anziani d’ If* 
raello, con i Principi del- 
le Tribìi , e tutti i capii 
delle famigUe de' 'figli d’ 
iCraele /unirono y e vetv- 
nero a trovare il Re Sar 
•lomone ^in Gerufaiemme 
per trafportate l’Arca dell’ 
alleanza.de! Signore dalla 
Città di Davidde , vai a 
dire , da Sion ^ 

2. Tutto Ifraele s’ uni 
duni^ue prelTo del Re Sa- 
lomone in un giorno £bU 
lenne del mefe d’ Etanim y 
che è il fettimo tnefe'delL', 
£ Anna 
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3. Veneruntque cunSli fe-, 
nes de Ijrael , dy tulerunf 
%Ateam Jacerdotes ^ 

4. Et porfaverunt t/frcam 

Domìni y & Tal>ernaculum 
fmderis , & omnia va fa 

Sar^uarìi qua erant in 
T abernaculo : Ò“ ftrebant ta 
JaetrdoteSy Levita » 


5. ^ex autern Salomon , 
tp“ onfnis multitudo Ifraely 
qu« ' convenerat ad eum , 
gradiejtatur cum ilio ante 
»yfrcam , & immolabant 
oves y & boves abfque telìU 
matione , & numero . 

■ 6. Et intulerunt factr- 
dotes Arcam fcederit Domi- 
ni in locum fuutn jr hi ora- 
culum Templi y in Sanéìum 
fan^orunt^ fubter alas Che-: 
rubim » 

f '• 

7, Si quidem Cberubìm 
eapandebant alas fupet lo- 
cum 'Arca , O" protegebant 
Artam , & vftìet e/us de-. 

fuper » 


Anno fanto , e V prima 1 

deil^ x^no civile y in cui 1 

fi celebrava la jefla de' ta. 

b^nqcoli , I 

3. Tutt' i figli 4 'ICrae- j 

1 ? efiendo venuti , i Sa- l 

cerdoti prefero l' Arca de| 1 

Signore , I 

4. E U portarono col 

Tabernacolo dell’ alleanza» 
eh' era fiato a Gabaon , e. 
quello y eh' era flatOi, innal- 
zato da Davidde fui Monte, 
di Sion y e tutt’ i vafi del 
Santuario , eh’ erano pel i 

Tabernacolo , ed i Sacerdo, | 

ti •, ed i Leviti li porta- 
rono . I 

5. Il Re Salomone » e 
tutto il popolo , che s’ era 
unito preflb di lui, cam- 
minavano innanzi all' At't 
ca , ed immolavano una 

, moltitudine di pecore , e di 
bovi fenza prezza e feni 
za numero , 

6. I Sacerdoti portava- 

no l’ Arca dell’alleanza del 
Signore al luogo , eh’ era 
ftato dedinato nell* oraco-^^ 
lo del Tempio, , nel Santo 
de’ Santi fotto le ale de’ 
Cherubini » che Salomone- 
vi avea collocati . ‘ 

7. Poiché i Cherubini 

ftendevano le loro ali al 
di fopra .del luogo , dov’ era 
l’Arca, e cuoprjvarro l’Ar- 
ca, e le ftanghe , che vi \ 
lèfiavano , 'i 
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8. Qumque eminerent vt- 
Bes , apparertnt fummt- 
tatti forum forìs SanSiua- 
ttum ante oraculifm , non 
apparebant ultra extrtnfe- 
cus , y«i & fuerunt ibi 
ufque in prafenttm diem. 


g. In Arca autem non 
trae aliud , nifi dua tabula 
lapìdea , quas pofuerat in 
ea Moyfes in Horeb , quan- 
do pepigli Domìnus foedui 
cum filiis Ifrael , cum egre- 
derentur de terra Mgypti'. 


RE' '6y 

8. Ed elTi ritirarono le 
{ianghe innanzi , di ma> 
niera che toccavano il ve- 
loy e fé ne vedevano 1’ e* 
ftremità nell’ entrata del 
Santuario innanzi all’ ora- 
colo, ma non compariva- 
no al di faoTi f effìendo na- 
JtoJie dal velo. E fono ri- 
malie là fìn a ‘quello gior- 
no. 

9. Ora non v’eran nell’ 
Arca, che le due< tavole 
di pietra, che ^{osè vi a- 
vea polle in Oreb , albr- 
chè il Signore fece allean- 
za col popolo d’ Ifraele» 
quando forti dall’ Egitto; 
ciocche vi era di^itc ^cìoè^ 
P urna piena di manna- , 
la verga di u 4 ronne , e ’/ 
libro della legge , tffendà 
fiato pofio a fianchi delP 
•Arca . 


§. II. Una nube riempie la cafa del Sìgmte » Saloma^ 
ne vi riconofie la prtfenza di Dìo , "gli ■ offre la fu» 
preghiera t e benedice il popolo . -< * 


10. FaBum efi autem , 
cum exìfjent facerdotes de 
SanBuario , nebula implevit 
domum Domini f 

e 

11. Et non poterant fa- 
cerdotes fiere , Cr minijtra- 


' 10. Dopo che i Sacer- 
doti furono ufcitt dal San- 
tuario , ov’ era fiata pofa- 
ta F .Arca , una nube 
riempì la cafa del Signore^ 
II. Ed i Sacerdoti non 
potevano pib reftarvi » nè 
fare le funzioni del loc 
E a xxxK 
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effet nomi» meum ibi : fed 
elegi David y ut efjet Jupet 
populum meum Ifirael, 

r 

1 7. V diiitque David pa^ 
ter meus ^edificare domum 
nomini Domini Dei ìfrael. 

■ 18. £f ait Dominus ad 
David pattern meum : Quod 
cogitajli in corde tuo edifi- 
care domum nomini meò , 
bene fecifii , hoc ip/um 
mente traBant . 

19. Verumtamen tu non 
edifica bis mihi àomiim y fed 
filius tuus y qui egredìetur 
de renibus tuis y ipfe adifi- 
cabit domum nomini meo . 

20. Confirmavit Dcminut 
fermonem fuum , quem locu- 
tus eji: Jietique prò David 
patte meo y 0 " fedi fuper 
thronum ìfrael , fiiut locu- 
tus efl Dominus .• & edifi- 
cavi domum nomini Domi- 
ni Dei Ìfrael. 

21. Et conjììtuì ibi lo- 
cuni Arca , in qua fedus 
Domini eli , quoa percuffit 
cum patrìbus noflris y quan- 
do egrejfi funt de terra 
JÈgypti . 

- 22 


R E ... éf^ 
e’I mio nome vi foffe^fta- 
bilito ; ma io ho fcelto 
David affinchè foffe il ca- 
po del mio popolo d' If- 
raele ; 

17. Mio padre avea vo- , 

luto fabbricare ana cafa al 
nome del Signore Dio d’ 
Ifraele. , . 

18. Ma il Signore difle 
a Davidde ' mio padre .• 
Quando tu hai formato nel 
tuo cuore il difegno 'di fah< 
bricare una cafa al mio 
nome , tu bai ben fatto 
di prendere in te fleffo 
qudla rifolutionej 

19. Nondimeno non fa- 
rai, tu , che mi fabbriche- , 
rai una cala , ma il tuo 
figlio , che fortlrà da te , 
farà colui, che fabbricherà 
una cafa al mìo nome . ^ 

' 20. Il Signore ha veri- 
ficata la fua parola , che 
avea detta • Io fon fucce- 
duro a Davidde mìo pa- 
di*e y ho préfo poffeOb del 
trofio d’ Ifraello , com’ il 
vSignore l’ avea comandato, ■ 
ed ho fabbricata una cafa 
al Signore d’ Ifraello. 

21. Ho (labilito qui il 
luogo deU’Arca , ove fono ■ 
le tavole della legge , eh* , 
è l’alleanza , che il Si- 
gnore fece col noftro po- 
polo , allorché fortirono 
dalla terra d' Egitto . 

E 3 




I 


Digiiized by Googlc 



yjp CAPITO 

22. Sttùt autem Salo- 
mon ante Altare Domìni in 
con/peElu ecclefta Ifrael , & 
expandit mamts fuas in coe- 
ìum^ 


25. Et aìt , Domine Deus 
Ifrael y non ejl Jimilis tuìy 
Deus , in mio defuper , & 
fuper terram deorfum : ^ui 
eujìodìs paEium , & mtfi- 
ricordiam fervis tuìs , qui 
ambulant coram te in foto 
corde fuo . . 


24. Q^i eujlodifìi fervo 
tuo David fatti meo , qua 
lotutus es et: ore locutus es, 
( 3 " rnanibus perfecijìi , ut 
bac dits probat . 


25. NuncA^ituty Domi- 
ru Deus Ifrael y confova fa- 
mulo tuo David patri meoy 
guee locuttH es eiy.dicens : 
iVo» auferetur de te vir 
coram me y qui fedeat fuper 
, tbronum ifrael : ita tamen 
ficujiodierint/filii tuiviam 
fuam y ut ambulent coram 


me 


L O Vili. 

22. Salomone fi po(i 
dopo innanzi aU’Altarcde; 
Signore, vi rejiò in piedi | 
alla veduta di tutta 1’ af. 
femblea d’ Ifraele ; poi fi 
gitth in ginocchia , e te- 
nendo le mani ftefe verfo 
del Cielo j 

2j. Dille : Signore Dio 
d’ Ifraele, non v’ è Dio , 
che ti fia fimile , nè nel 
più alto de’ Cieli , nè fili- - 
la Tèrra. Tu Tei, che con- ' 
fervi r alleanza , e la mi- 
fericordia , eh’ hai fatta a’ 
tuoi fervi , che cammina- . 
no innanzi a te con tutto 
il loro cuore. 

24. Tu feìy che hai of- 
ferva to fedelmente a Da- 
vidde mio padre tuo fervo 
tutto ciò, che eli 'hai pro- 
meflb . Tu r nai predet- 
to di tua bocca , e le tue 
mani 1’ hanno" compito , 
come quefib giorno n’ è 
una pruova . 

25. Conferva dunque 
ora Signore Iddio d’ If- 
raello a David mio pa- 
dre tuo fervo ciocché gli 
hai promeffo , dicendogli .* 
tu non mancherai d’ eredi, 
che fiano^ alTifi innanzi a 
me fui trono d’ Ifraello , 
purché nondimeno vegli, 
no elfi filile loro firade , 

in maniera chè camminino , 
nella mia prefenza , come 

hai 
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)ne , ficUt tu àmbulaflì in 
tonfp^u tneo , 

z6. Et nunc , Domine 
ì)eus Ijratl ^firmtntur rer- 
ha tua , (judt locutus ef fer- 
vo tuo David patri meo . 

27. Ertone putandum ejìy 
<quoà vere Deus habitet fu • 
per terram ? fi enim cotlum^ 
& coelì cttlorum te capere 
non poffunt y quanto magia 
domusfirtc yquam eedificaviì 

28. Sed refpice ad ora- 
tianem fervi tui , ad 
preces ejus ^ Domine Deus 
tneus : audi hymtìum , C 7 * 
mrationem , quam fervus tu- 
us orai coram te hodie : 

49. t/f jfint Oddi tui a- 
perti fuper domum hanc 
noSle y ac die : fuper do- 
mum , de qua dixifii : Erit 
nómen meum ibi : ut exau- 
àias oraticnem , quam qrat 
in loco ijlo ad ^ te fervus 
tuus, , 

50» Ut exaudìas depre- 
cationem fervi tui , & po- 
pulì tui Ifrael ,■ quodcum- 
que oraverint in loco ijìo t 
& exaudies in loco habi- 
iaculi tui in callo , & cùm 
txaudierisy propitius eris , 
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hai tu Camminato innanzi a 
me . 

26. Adempi dunque, o 
' Signore Iddio d’ Ifraello 

le parole ) che hai dette a 
Pavid mio padre tuo fervo. 

27. E’ egli credibile 
dunque , che Iddio abiti 
Alila Terra veramente ? 
Poiché fe i Cieli , ed ì 
Cieli de’ Cieli non ti pof- 
fono contenere , Quanto- 
meno quella- cafa, che, ho 
fabbricata ì ■- 

>28. Ma abbi riguardo 
o Signor mio Dio all’ o- 
razione del tuo fervo , ed 
alle fue preghiere .■ accol- 
ta r inno , e le preghiè- 
re , che il tuo fervo tl 
offre queft’ oggi . 

29, Acciò i tuoi occhi 
fiano aperti giorno c 
notte fopra quella cafa ^ 
della quale tu hai detto; 
Ivi farà il mio nome , 
affinché efaudifei la pts- 

, ghiera , che il tuo fervo 
ti offre in queAo luogo . 

30. jiffin che efaudifei, 
dicof la preghiera del tuo 
fervo , e tutte quelle , che 
il tuo popolo d’ Ifraele ti 
offerirà in quello medefi- 
mo luogo ; acciò gli efao- 
difei tlal luogo dcllt' tua 
dimora nel Cielo , ed a- 
vendoli' efauditi facci loro 
mtferkordia . 

E 4 31. 
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31. Si peccaverit homo 
in proxlmum juum , & ha» 
buerit aiiguod juramentum , 
guo teneatur ajlrìtìus , & 
vetierit propter Juramentum 
toram%Àltarì tuo inàomum 
tuam , 

52. Tu exaudies in ca- 
lo , & facies , & judicabis 
fervos tuos , condemnans 
impium , & reddens vtam 
fuam fuper caput ejus , /«- 
Jìijicanfque jujium , & re- 
trìbueus ei fecundum JuJii- 
tiam fuam . ^ 

35. Si fugtrìt populus 
tuus Ifraél in'mifos fuos 
( quìa pecca tur US efl .tibi ) 
& agentes pcenitentiam , & 
confitentes nomini tuo vene- 
rint y & oraverint , & de- 
precati te fuerint in domo 
hoc j 

34. Exaudi in cceloy & 
dimitte peccaium popufi tue 
Ifrael , C 5 * reduces eos in 
terram , quam^dedijlì patti- 
bus eorum . 


•♦35. Si claufum fuerit 
ceelum , & non pluerit 
propter peccata eorum , 
orantes in locai ijìo , paeni- 
ttntiam egerint nomini tuoy 
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31. Allorché un uomo 
avra peccato centra del 
fuo prolTimo , e non a- 
vende olTervato il giura- 
mento, col quale s' era 
ligato , verrà nella tua 
Cala , ed innanzi al tuo 
Altare per dar giuramento, 

32. Tu afcolterai dal 
Cieio , e farai giuftizia ri- 
guardo de’ fervi tuoi , tu 
condannerai il colpevole , 
facendo ricadere la fua 
perfidia fui fuo capo , e 
gìudificherai il giullo , ren- 
dendo a lui fecondo la fua 

giuftizia . 

33. Allorché il tuo po- 
polo fuggirà innanzi a’fuot 
nemici , poiché peccherà 
un giorno cbntra di te , e 
facendo penitenza , e ren- 
dendo gloria al tuo nome, 
verranno a pregarti , ed 
imploreranno la tua mife- 
ricordia , trafportandofi in 
ifpirito in quella cafa , 

34. Efaudifcili dal Cie- 
lo , e ^rdona il peccato 
del tuo popolo , e ricon- 
ducili nella terra , eh’ hai 
dato a’ loro padri , e da 
cui fono flati trafportati in 
punizione de' loro peccati . 

35. Allorché il Cielo 
farà chiufo , e non ne 
caderà della pioggia per 
motivo de’ loro peccati , e 
pregando in quello luogo 


I 

i 





t 

l 

I 

& à peccaùs fuis convetfi 
fuerint propter ajfli^tontm 
fttam : 


^ 6 . 'Esaudì eos in càelo ^ 
& d'mttte peccata fervorum 
tuoTum , & populi luì If- 
tael .* & ojiende ets viam 
bonam , per quam\ amba- 
ìent da pluviam fuper 
terram tuam ^ quam dedijìi 
populo tuo in pojfejfienem . 

37/ Famts fi oborta fue- 
rìt in terra , aut pejìilen- 
tia , aut corruptus aer , aut 
arugo , aut lecujia , vel ru~ 
biga , afflixerit eum ini- 
nticus ejus portar obfiden^y 
fannia plaga , univerfa in~ 
firmitas y 


38. CunEìa devoratìo y& 
imprecatio , qua acciderit 
om»i homtni de populo tuo 
I/rael : fi quìa cognoverit 
pla^am córdh fui , € 5 * ex- 
panderit ‘ manus fuas in 
domo hac , 

39. Tu exaudies in calò 
in loco habitationìs tua , & 
repropitiaberis , & faciet y 
ut des unicuique fecundum 
«mnts vias fuas , ficut vi- 

' . * y 
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faranno penitenza , per o- 
norare il tuo nome , e (i 
convertiranno y e lafceran> 
no i loro peccati per T af- 
flizione , in cui fi trove- 
ranno : 

3 < 5 . Efaudifcili dal Cie- • 
lo , e perdona i peccati 
de’ tuoi fervi y e del tuo 
popolo d’ Ifraele : mo(h^ 
loro una via dritta y per 
la quale camminino, e fpar- 
gi la pioggia falla tua ter- 
ra , che tu hai dato al tuo 
popolo', acciò la poflegga. 

37. Allorché verrà fal- 
la terra la fame , o' 
la pelle , o la corruzioni 
deir aria, o U nebbia , o 
la cavalletta , o la rugine, 
o il tuo popolo farà flret- 
to dal nemico , che' fi tro- 
verà alle fue porte e 1* 
afledierà , o colpito da ' 
qualche piaga , 0 da qua- 
lunque languore , 

38. Quando un uomo 
del tuo popolo d’ Ifraele ti 
offerirà i fuoi voti , e le 
fue preghiere , e ricono- 
fcendo la piaga del fuo 
cuore, (tenderà le roani 
verfo di te in quefla cafa. 

39. Tu r efaudirai dal 
Cielo -in qupflo luogo del- 
la tua dimora .* tu ti reo-, 
deraì di nuovo propizio , 
e tu gli farai mifeticordìa, 
fecondo che vedrai la dif- 

’ fpo*^ 


1 
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derìs tot efus ( ^uìa tu wo- 
Jii folus cor omnium filiti 
rum bominum ) 


40 . Vt thneant te cun- 
Bìs diebus y quibus vrvunt 
fuper faciem terree , quam 
dedijli patriòus nojltìs . 

- 41. tnfuper & aliétàge- 
ria , qui non eft de populo 
tuo Ijrael , cum venerit de 
terra ionginqua propter no^ 
Tjun tuum ( audietur enlm 
notnen tuum magnum & 
manus- tua fortis y Ù“ bra- 
chium tuum 

' f 

42 . Extentum y[ubtque ) 
eum venerit ergo , & ora- 
' verit in hoc loco y t 


' 43 . Tu exaudies in frf-- 
t» y in firmamento habitat 
culi tuì y Ù“ facies omnia y 
prò qui bus invoraverit te 
aUenigena : ut difeant uni* 
ver/i populi terrarum no- 
man tuum timereyftcut po- 
pulus tuus Ijrael , & prò- 
bent y quia nomen tuum in- 
Vpeatum eli fuper domum 
iancy quam*adifitavf , 

^ •») <' - . . 

44 


L o Viti. 

fpofìzione del fuo cuoré ^ 
rendendo a ciafeuno fecoo* 
3lo tutte le foe opere , ed 
i fuoi defìderj ( poiché non 
avvi i che fa (olo, che 
ebnofei il fondo del cuore 
de’ figli de^li Uod-iini ) 

^ 4Ò. Acciò i tuoi fervi 
ti temano fintatito che vi- 
veranno lulla faccia deili 
terra , eh’ hai data ai'^o- 
Ifri padri ^ 

^4i. Allorctiè uno firà- 
tiiero , che non farà del 
tuo popolo d’ Ifràele,ver- 
rà da un paefe molto loti- 
tano ( eflendo tirato dal 
tuo nome, poiché la grafi* 
dezza del tno nome , la 
forza della tua mano, e li 
potenza del tuo braccio 

42. Si faran conofeere 
da tutte le parti ) allorché 
Uno ftranieto , io dico , fa- 
rà venuto a pregare iti 
Quello luògo , 

43. Tu l’efaUdirai dal 
Cielo , dal firmamento , 
ove tu dimori , e tu farai 
tutto ciò , thè lo Tlraniero 
ti avrà pregato di fate * af- 
finchè tutt' i popoli della 
Terra imparino a temere il 
tuo nome , come fa il 
tuo popolo d' tfraele , e 
provino elfi (lefli^ , che il 
tuo nome è fiato invocato 
fopra quefta cafa , che ho 
fabbricata . 

44- 
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44* fueritpe^ 

pulus bellum c*n- 

tra tnimicos fuos » 
am ., quocumque m'iftrtsm, 
orabunt te centra vìam Ci- 
vitatis , quam elegìjii ^ & 
lontra domutn , quam adifim 
cavi nomini tuoy 


45. Et exaudìes in ceelo 
orattones eorum y & preces 
forum , & facies judicium 
eorum . 

46. Quod fi peccavermt 
tibi ( non efl enim homo , 
qui non peccet^ ) & ìratus 
tradiderìs eos tnimicis fuisy 

captivi duSi fuerint in 
terram inimicorum longe , 
vel propCf 


47. Et rgerint pocnìten- 
iìam in corde fuo in loco 
taptivìtatis , & cenverfi 
deprecati ^e fuerint in ca- 
ptivitate .fua ^ , dicentest 
Peccavifnus , inique eghnuSy 
impitgtffimus: 


' 48. reverfit fuerint ad 
te in unìverfo corde fuo ,& 
tota anima fua , in terra 
inimicorum futrum , ad 
quam 
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44. Allorché il tuo po- 
polo auderà alla guerra 
centra de’ fuoi nemici , e 
marciando per la Urada , 
per, la qual e 1’ avrai man- ^ 
dato y drizzeranno a te le 
loro preghiere , riguardaa*^ 
do verfo la Città y eh’ a- 
vrai fcelta , e (Quella cafa, 
chUfho fabbricata alla glo- 
ria del tuo nome, _ ^ 

45. Tu ^faudirai dal 
Cielo le loro orazioni , e 
le loro preghiere e la 
renderai loro giudizia. 

46. Che fe il tuo po- 
polo peccherà centra di te 
( poiché non vi è nomo » 
che non pecchi ) ed effen- 
do tu fdegnato contra di 
cflì , li darai traile mani 
de’loro nemici , e faranno 
menati fchiavi , o vicino , 

.0 lontano , in una terra 

nemica , 

47. S’eglinafaranoo peni- 

tenta dal fondo del loro 
cuore nel luogo della loro 
fchiavitù , e fi convertiranno 
a te, effendo fchiavi , im^ 
ploreranno la tua mlfericor- 
dia , dicendo : Abbiam pec- 
cato y abbiam comroefTa 1* 
iniquità , abbiam fatte^dell* 
azioni empie : , 

48. Se ritorneranno a to 
con tutto il loro cuore, e 
con tuua la loro anima 
nel paele de’ loro nemici ^ 

ove 
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quatn captivi duBi fuerint: 
& oraverint tt cantra vtam 
tttrdi. fua , qnam dedijlì 
patribus eorunt^ & Civita- 
tis , ^uam elegijli y&T em~ 
piiyt^uod adiscavi norriini 
tuo.' 

49. Exaudies in calo , in 
firmamento' foia fui , era- 
tiones eorumy preces to- 

* rum , & facies judicium 
forum , 

50 . Et propitiaheris pò*: 
pula tuo , ^ut peccavtt ti- 
bf y'& omnibus iniquitati- 
bus totum y quibus prevari- 
cati funt in te : & daùis 
mijericordiam coram eis, qui 
eos captivos habuerint ^ ut 
mifereantur eis . 


51. Populus enim tuus 
»fly & hereditas tua , quos 
eduxijìi de terra JEgypti , 
de medio fornacis ferree, 

52. Ut fint acuii tuì a- 
ptrti ad deprecatìonem fervi 
tuiy & populi tui Ifrael , 

exaudies eos in univtr- 
fis , prò quibus invocava* 
firn te, ' 

$ s 

j 55. Tu enim feparafli 
tot tibi in bareditatem. de 
• uni* 


L o vm. 

ove ‘ faranno flati condótti 
fchiavi,e ti pregherano ri- 
guardando la terra , che 
hai data a’ loro padri y ver- 
fo la Città , che hai fcel- 
ta , e ’l Tempio, che ho 
fabbricato al tao nome .• 

49. Tu efaudirai dal 
Cielo , dalla dimora fla- 
bile , ov’ è il tuo trono, 
le loro orazioni , e le 
loro preghiere ; tu pren- 
derai in mano la difefa 
della loro caufa , 

50. Tu ti renderai pro- 
pizio al tuo popolo , che 
ha peccato contra di te , 
e perdonerai loro tutte le 
iniquità , colle quali han- 
no violata la tua legge , 
ed ifpirerai tenerezza per 
eflì a coloro , che gli a- 
vranno menati fchiavi , 
affinchè abbino della com- 
paflìone per eflì . 

Poiché fono il tuo 
popolo , e la tua eredità , e 
tu gli hai tratti fuori dalla 
terra d’ Egitto , da mezzo 
ad una fornace di ferro. 

52. I tuoi occhi (iano 
dunque aperti alle pre- ' 
ghiere del tuo fervo , e 
del tuo popolo d’ Ifraele , 
affinchè tu 1’ efaudifci in 
tutte le domande , che 
faranno. ' 

5?. Poiché tu'- o Signor 
mip Dio gli hai feparati 

da 
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umverfts poputis tent , Jt- 
cut lotutus es per Mupjen 
/ervum tuum , quando edw 
xijli patres mjtros de ^gy- 
pto , Domine Deus , 

54. FaSìum. ejl, autem , 
tum comple(fet Salomon 
orane Dotninum omncm ora- 
tionem , deprecationem 
hanc y Jurrexit de confpetlu 
jiltaris Domini : utrutnque 
enim genu in terram fixerat^ 
& manus expanderat in 
codum . 

^ 55. Stetti ergo , C?" bene- 
d'txit omni ecclefia Ifrael 
voce mqgna ^ dicetts ' 


.') 6 . Eenedidus DominuSf 
qui àtdlt requiem poputo fuo 
Jjrael , juxta cmnia , qua lo- 
cutus eji non cectdit ne unu$ 
quìdtm fermo-, ex omnibus 
bonis , qua ìocutus eJi per 
Moy/en fervuta fuum. 


57 . Sit 'Dotnìnus Deus 
nojìer nobifcum, fìcut fuit 
cum patrlbus nojiris , non 
dereltnquers nos ^neque pro- 
jiciens . 

58. Sed incltnet corda no- 
fra 


da rutt’ t popoli della 
terr^ per farne la tua- ere- 
dità -, fecondo che T hai 
• dichiarato per mezzo dì 
Mosè tuo fervo , allorché 
hai tratti fuori li nodri padri 
dall’ Egitto . 

54. ‘Salomone avendo fi- 
nito d’ offerire al Signor* 
queda orazione e queda 
preghiera , s’ alzò d’ in- 
nanzi all’Altare del Signo- 
re, poiché avea pode le 
due ginocchia a terra , e 
teneva le mani defe verfo 
del Cielo . 

55. Effendo dunque in 

piedi innanzi al popolo , 
benediffe una feconda vol- 
ta tutta r affemblea d’ If- 
raele , dicendo ad aita 
■voce : ■ 

5d, Benedetto da il Si- 
gnore, che ha dita la 
pace al fuo popolo d’ If-‘ 
raele , fecondo tutte le 
promeffe , eh’ avea fatte . 
Tutt’ i beni che ci avea 
proineffì per mezzo di Mosè 
fuo fervo , ci fon venuti len- 
za che fia caduta una fo- 
la delle fue parole a ter-> 
ta . I 

57. Il Signor nodro 
Dìo fia con noi , ficcom* 
è dato coi nodri Padri , 
non ci abbandoni , e non 
ci righetti . 

38. Ma rivolga i nodri * 
cuori ' 
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Jjra ad fe ^ ut ambulethus cuori verfo di lui » acciò 
in' univerjìs viis ejus ^ & noi camminiamo in tutte 
eu/lodìamus mandata e/usy le fue iirade y ed ofler» 
’&juàicia , qutcumque man- viamo i fuoi precetti , 
davìt patrrbut nojiris , le fue cerimonie , ed i 

Jìioi. ftatuti che ha pre- 
(critti ai nodri Padri. 

59. Et Jìnt femonesmei 59. Le parole di quella 
ìflt t quìbus depinatus fum peghiera , che ho fatta 
coram Domino y appropin- innanzi al Signore , fiano 
quante! Domino Deo m/iro prefenti giórno e notte 
die , ac noBe , ut faciat /«- al Signore noftro Dio , 
dicìum cum fervo fuo^ & acciò in cadaun giorno 
populo fuo ìfrad per fin- faccia giuftizia al fuo fer- 
gutoi diesx ' vo y ed al fuo popolo d’ 

Ifraele .* 

do. Ut fciant omnes do. Affinchè tutt’ i po- 

puli terrai quia Dominut poli della terra fappino y 
ipfe eji Deus , & non ejl che ’l Signore è il vero 
ultra abfq\ eo , Dio y e dopo di lui non 

ve n’ è altro . 

61. Sit quoque cor nofirum di. Il noftro cuore an- 
perfeBum cum Domino Deo cora lia perfetto col Signor 
- nojlro , ut àmbulemus in de- noflro Dio , acciò cammi> 
tretis tjus y & cu/lodiamus niamo fecondo i foci pre- 
ma»dataejuSy ficut& badie, eetti , ed offerviamo fem~ 

• ' , ' pre i fuoi ftatuti j come' 

- ' facciamo in quefto giorno, ' 


§, III. Numero delle pecore , e de bovi , che Salomo- 
ne . e 'I fuo popolo immolarono al Signore in quella ~ 
" follennìtà y , ; 

< 5 z. Igitur ReXy& omnis. dz. Il Re y e tutto If- 
. Ifrael 'cum eo , immolabant racle con lui immolarono 
-tùBimas corata Domino. ' dunque le vittime innanzi 
i ‘ ' ■ al Signore. 

dj, ■ ài 


I 
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<5^. MaBavttque Salo- 
tnon hojlias pacific^St quas 
Ìmmo!ayi$ Domino. , houm 
viginii duo mi Ili a , &• 
Qvium eentum. vigìnù mìl- 
Ha: Ù" dedicaverunt Tem- 
flum Domini Rex ^ & fi- 
Hi Ifrqel . 

6^, In die illa ftncìjfì- 
cavit Rex medium, atri» , 
quod erat ante domum Do-- 
mini ; feùt quippe holocau- 
Jlum ibi , Ó“ facrìfictum , 
& adìpem pacificorum ; quo- 
niam Altare areum , quod 
«rat (oram Domino., minus 
erat, & capere non poterai 
holocauftum , & facripcium, 
Q“ adipem pacipcorumi 


<55, Recit ergo Salomon 
in tempore ilio [ejìivìtatem 
celebrerà , & omnis Ifrael 
cum eo , multìtudo magna 
ab introttu Ematb ufque 
ad rivum ^gppti , cqram 
Domino Deo nojìto ,feptem 
4iebus , & feptem diebus ^ 
id eji ,qnatuordtcm diebus. 


. ' C 


E ‘ Salomone per 
oftie pacifiche fcannò, 
immolò al Signore venti- 
duemila bovi^ e centovren- 
tino ila pecore E ’l Re coi 
figli' d’ Ifraele dedicarono 
cos\ il Tempio del Si- 
gnore . 

Ò 4 . In quel giorno il 
Re confagrò il mezzo dell* 
atrio , qh’ era innanzi la 
cafa del Signore , offeren- 
dovi degli olpcaufii , de* 
fagrificj , e ’l grado dell’ 
oftiq pacifiche fopraudodl- 
tare, che vi fe fare , poi- 
ché r Altare di bronzo ; 

<;h’ era innanzi al Signore, 
era troppo piccolo , e non 
poteva badare per gli olo- 
canili , fagrificj , e graC 
fi deir ofiie pacifiche , . 

quantunque avejje venti 
cubiti di lunghezza , ed 
altrettanti di larghev^a • 

65 . Salomone fece dun- 
uè allora una celebre fe- 
a , e tutto Ifraele la fe- 
ce con lui , effendovi ve- 
nuto in folla dall’ entrata 
di Emat , fin al fiume d| 
Egitto , ed emendo rejìati 
innanzi al Signor noftro 
Dio per lo fóazio di fette 
giorni per fa dedicandone 
del Tempio , e fette altri 
giorni dopo per la fefta * 
de' tabernacoli , cioè pe^ 
quattordeci giorni , 
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- 66 . Et in die oHava dì- 66 . All’ ottavo aiorno 

tni/it pòpulos ; qui benedi- dì quejl' ultima ' feJTa » ri- 
centts Regi , profeSii funt mandò i popoli , i quali 
in Tabernacula fua latan- benedicendo il Re , fe ne 
tes , & alacri ccrde fuper ritornarono nelle loro ca- 
emnibus bonìs , qua fectrat fe con un’ allegrezza pub- 
Dominus David fervo fuo, blica , avendo il cuore 
& Sfrati populo fuo. . pieno di gioja per tute’ i 

, beni , che il Signore avea 
fatti a Davidde fuo fervo, 
ed A 'tutto Ifraele fuo po- 
polo . - 



CAPITOLO IX. 


§. I. Il Signore comparìfee una feconda volta a Salo- 
rnone . L afficura della fua protezione per lui , e pel 
■fuo popolo , fe gli rimangono fedeli . Ma lo minaccia 
d' una intera rovina , fe gli manca di fedeltà. 

Il medefìmo Anno 5001. 

/ 

I. "^Aclum ejl autem , i. OAlomone avendò ft. 

X. cum perfecìjfet Sa- vJ nito di fabbricare la 
hmon adtfiàum domus Do- cafa del Signore , finì an- 
mini y adìficìum Regie j córa in appreffo il palaz- 
tr omne y'quod optaverat , zo del Re , e tuttociò , 
& voluentt facere. eh’ avea delìderato , e vo- 
luto fare , duiòquafi 

, . , vent'^ anni . 

2. Apparutt et Dominus 2. Ma immediatamente 
fecundo , ficut apparuerat dopo la preghiera , che fe- 
ti la Gabaon j ce al Signore uella dedica- 

2fione del Tempio , il Si- 
gnore gli apparve la fe- 
conda volta nella notte f 
com’ eragli comparfo a 
• 3* Gabaon, 3. 
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3. Dlxitque Dominus ad 

eum : Exaudivi oraùonem 
tuam , & deprecatìnnem 

tuam , qitam àeprecatus es 
corarn me Jantlificavi do- 
muììi hanc , quarti xd'tfica- 
Jii^ut ponerem ntmenmeum 
ibi in fempiternum , & 
trunt acuii mei , & cor 
meum ibi cunSìis diebus . 

4. Tu quoque fi ambula- 
vsris coram me » (icut am- 
lavit pater tuus in firn- 
plìcitate cordis in xqui- 
tate : & feceris omnia , qua 
prxcepi tibi , ^ 7 * legitìma 
mea , & judicia mea fer- 
vaveris , 

5. Ponam tbrtmum Regni 
tui fuper Jfrael in fempì- 
ternum , ficut iocutus fum 
David patri tuo , dìcens : 
Non auferetur vlr de gene- 
re tuo de folio Ifrael . 


6. Si autem averfione 
averfi fueritis vos , Ù" filiì 
vejhi , non fequentes me ^ 
nec cufiodientes mandata 
mea , cxremonias meas , 
quas propofui vobis , fed 
abieritis colueritis Deos 
alienoSf & adoraverith eox: 

7, Aufieram I/ratl de fu- 

TomMl, per- 


* 

R E ^ 

3. £ gli diffe : Io ho 
efaadita la tua preghiera , 
e la fupplica , che m’ hai 
fatta . Ho fantifìcata quc* 
ila cala, che hai fabbrica* 
ta per idabilirvi il mio 
nome per fempre , e i 
miei occhi j e ’l mio cuo- 
re vi faranno fempre at- 
tenti ai bifogni di coloro ^ 
che m' invocheranno . 

4. Se tu camminerai nel- 
la mia prefenza jcome tuo 
padre ha camminato nel- 
la femplicità , e nella ret- 
titudine del tuo cuore, fc 
tu farai ciocché io ti ho 
comandato , ed oOerverai le 
mie leggi , ed i miei Aa- 
tuti , 

5. Io Aabilitb il tuo 
trono , e ’l tuo Regno 
fopra Ifraele per fempre ', 
fecondo 1’ ho promeAo a 
Davidde tuo padre , dicen- 
dogli : Tu avrai fempre 
dalla tua (lirpe de’ fuccef- 
forì y che faran feduti fui 
trono d’ IfraeNo . 

6. Che fe ti allontane- 
rai da me, ta , ed i turi, 
figli,, fe Voi ceffarete di 
feguirmi , e di oflervare i 
miei precetti , e le ceri- 
monie , che ,vi ho pre- 
(ciitte , e andare te a fe- 

uire y ed adorare i I)ei 
ranieri . 

7. Eiletminerò, gl’IXrae 

F * Ut 
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perfine terne , quam ded't 
eis : Templum , qucd jan~ 

Eìificavi nomini meo ^ proji. 
ciam à confpeBu meo , erit- 
que Ijrael in proverbium , 
& in fabulam ctmQis po- 
pulis . 

8. Et ekmus hxc erit /’w 
exemplum : omnis , qui tran- 
fieri t per eam , flupebit , & 
fibilaùit , & dicet : Quare 
fedi Dominus fio terne 
huici Ù‘ domui huicì 


9. Et refpondebunr. Quìa 
Àereliquerunt Duminum De- 
um fuum , qui eduxit patres 
eorum de terra /JEgypti , & 
fecuti flint Deos alienos , ^ 
adoraverunt eos , Ù“ colue- 
runt ets : iddrco induxtt 
Dominus fuper eos omne ma- 
lum hoc , 




liti dalla terra , che ho 
lor donata , rigetterò lun- 
gi da me quello Tempio , 
che ho conl’agrato al mio 
nome , Ifraele diverrà la 
favola e 1’ oggetto delle 
beffe di tutti i popoli , ' 

8. E quella cafa ridotta 
in cenere farà confiderata 
cerne un efempio della 
mia giujlizia , e chiunque 
paflerà innanzi ad elTa fa- 
rà colpito di meraviglia , 
e 1’ infùlterà , dicendo : 
Perchè il Signore ha trat- 

,tata cosi quella terra ,.e 
quella cafa ì 

9. E le gli rifponderà : 
Il Signore ha colpito que* 
Hi popoli di tutti quelli 
mali , poiché hanno ab* 
bandbnato il Signore lor 
Dio , che avea tratti futxr 
dall’ Egitto i loro padri , e<Ì 
hanno feguiti i Dei flra- 
nieri , e gli hanno adora* 
ti , e ferviti . 

MBBKc ay—K' ja— H— EO» - 


II. Salomone dà venti Città al Re di Tiro per ri- 
compenfarlo di tutto, ciò , che gli avea fornito per la 
fabbrica del Tempio., e del juo palazzo .Egli fabbri- 
ca , e fortifica molte Città . 


IO. Expleiis autem annis 
vìginti pojlquam xdificave- 
rat Salomon duas domos ,id 
ejl , domum Domini , 

do- 

*■ 


IO. Venti anni elfendo 
feorfi , tra i quali Saio- 
mone fabbricò le due ca- 
fe , cioè , la cafa dei Si- 
gno- 


4 


I 



I 
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domtm Rei^h f 

II. ( Hiram Rege Tyrt 
pribi^te Suìomonì Ugna ce- 
drina , & abietina , & au- 
rum juxta omne quod opus 
habuerat ) cune dedit Salo- 
mon Hiram vtgintì oppidn 
in terra Gahlaje . 

l'ì. Et egreffus tft Ht- 
ram de Tyro y ut videret 
oppida , qujt dederat 'ei Sa 
lomon , & non placutrunt 
y 

15. Et aìt ; Haccine funt 
ciyitates , quas àedìfìì mi- 
ht , jratev ? Et appellavìt 
eas ttrramQbabul ^ufque in 
(ììem hanc . 


14. "Mifit quoque Hiram 
tià Re^em Salomonem cen- 
tum vtgintì talenta auri , 

• 

> V 


15. Hcec efi fumma esc-. 
penjatim , quam obtulit 
Rex 




RE Ss 

gnore , e la cafa del Re, 

11. ( £ram Re di Tiro 
mandandogli tutto il legno 
di cedro , e d’abete, e l’oro, 
fecondo il bifogno,cha a- 
vea ) Salomone diede ad 
Iram venti Città nel pae- 
fe della Galilea . 

12. Iram Re di Tiro 
venne per vedere quelle 
Città , che Salomone gli 
avea date , ma non gli 
piacquero , 

13. E dille •• Sono que- 
lle , o mio fratello , le 
Città , che tu m’ hai da- 
te come una giujia r leoni - 
penfa dei gran fertsìggj , 
che io ^ e le mie genti ti 
han refi ? e per attcjìare 
il poco cafo , che ne facea, 
chiamò quella contrada , la 
terra di C ha bui , cioè la 
terra d' arena , com’ ella 
fi chiama anch’ oggi , mo- 
ftrando con ciò , eh' ella 
era affai inferiore ai doni^ 
che avea fatti a Salomo- 
ne ^ 

fatti Iram oltre i 
materiali , e gli artefici , 
che avea fornitiy^iveva. an- 
cora mandati al Re Saio- 
mone cento venti talenti d’ 
oro , che nondimeno non 
ballarono per finire lè fab- 
bricheyche avea intraprefe, 

15. E la ragione , eh’ 
ebbe il Re Salomone di 
F 2 mtt- 
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Rex Salotnen ad edifican- 
àam domum Domini , & 
domum fuam , & Mtllo , 
& muYum Jerufalem , 
Hefer , O" Mageddo , 
Caxjer , 


1^. Pharao Rex 1 £.gypù 
gfcendit , & cepit Ga^er , 
fuccenditque eam igni : & 
Chananttum , qui habhabat 
in civitote , interfecit , & 
dedit eam in dotern filitc 
fu(e uxori Salomonis . 

i 

17. lEdificavit ergo Sa- 
temon Gazer , Bethorom 
infetìorem . 

1 8. Et Baaìath , & Pai- 
miram in Terra Jolitudinij, 

19. Et omnes vkos , qui 
ad fe pertinebant , & erant 
ab fque muto , munivit , & 
Civitates curruum , & Ci- 
vitaies equftum , quod- 
cumque ei placuit , ut adi- 
ficaret in Jerufalem , & in 
Libano , cJT omni terra 
potejlatis fùa^ 


) L O IX, 

mettere un nuovo tributo 
fui Juo popplo , fu la gran- 
de fpefa , che fg obbliga- 
to di tare per fabbricare 
la caia del Signore , e la 
fua cafa ; per fabbricare 
le cafe del luogo chiamato 
Mello, le muraglie diGe- 
rufalemme , Eler , Ma- 
geddo , e Gazer . 

1 6 . Faraone Re d' E- 
gitto era venutp a prender 
Gazer', e 1 ’ .avga bru- 
ciata ed avea disfatti i 
Cananei , che abitavano 
nella Città , e 1 ’ avea 
data per dote alla fua fi- 
glia , che Salomone avea 
ipofata . 

17. Salomone rifabbricò 
dunque Gazer , e la baf- 
fa Betoron , 

18. Balaat , e Palqiira 
nel paefe del deferto del- 
la Siria • 

19. Fortificò ancora tut-' 
ti i borghi , che apparte- 
nevano a lui , e che non 
aveano muraglie , le Cit- 
tà , ov erano i magazze- 
ni de’ viveri , ed i carri da 
guerra » ed i villaggi , eh' 
erano defìinati all' abitane 
zione delle genti a caval- 
lo , e compì tuttociò , che 
gli piacque di fabbricare 
in Gerufalemme , fui Li- 
bano , ed in tutta l’eften- 
fione del fuo Regno . 

§. III. 


Digitized by CoogU 



I ' . . 

IRE >5 


§. III. Salomone fottomette molti popoli , e li fa tributa- 
fj . Offre tre volte l\ anno le vittime al Signore , 
Manda una flotta al paefe d' Ofir , donde ella appor- 
ta gran quantità d’ oro . 


20. Univerfum populum ^ 
qui remanferat de Amorrhaisy 
& Hethais ^ & Fherezxist 
r&; Hevais , & JebujMS , 
qui non [unt de filiis Ifraeh 

21. Horutn filios , qui 
remanferant in terra , quos 
fcilicet non potuerant filii 
Ifrael extermtnare : fecit Sa- 
lomon tributarios ufque tn 
diem hanc : 


22. De filiis autem Ifrael 
non conftituit Salomon fer- 
' vire quamquam , fed erant^ 
viri bellatorts » & mìnifìri 
ejusy & principe!, & du- 
ces , & prafeSii eurruum , 
O" equorutn . 


23. Erant autem pnnei- 
pes fuper omnia opera Sa- 
lomonis prspojìti ^ quingenti 
quìnquaginta ,qui habebant 

fubje- 


20. Riguardo a tutto ciò, 
eh’ era rimafto del popolo 
degli Ammorrei , degli E- 
tei , de’ Ferczei , degli 
Evei , de’ Gebufei « che 
non erano de’ figli d’ If- 
racle , 

21. Salomone rendè tri- 

butar) i loro figli y eh’ e* 
rano ritnalli nel paefe , 
che li figli d’ Ifraele noti 
aveano potuto efterminare, 
e fono rimadi tributar) fin 
ad oggi , carichi di fati- 
che , e di opere le più 
penofe . t 

2 2. Poiché non volle , 
che alcuno de’ figli d’ If- 
raele fervide da fchiavo j 
ma egli ne fece i fuoi uo- 
mini di guerra , i fuoi 
mihilìri , i Tuoi principali 
olficiaii , e i capi de’ fuoi 
eferciti , ed eflì comanda?- 
vano i carri , e la caval- 
lerìa . 

23, Eranvi ancora cin- 
quecento cinquanta uomini 
(labiliti l'opra tutte le o- 
pere di Salomone , a’ qua- 
li il popolo era fottomef- 
F 3 f« 
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JuùJcElum popttlum , & /la- fo , e che aveano l’ inteti'. 
tutis (pertbus ìmperabant , denza di tutte le opere > 

che avea intraprefe . 


C4. FU a auUm Pharao- 
nìs ajcendìt de àv'ttate Da- 
vid in domum futnn , quam 
adificaverat ei Salomon : 
tunc adificavìt Mollo . 


25. Offerebat quoque Sa- 
lomon trìkus vicìbus pir 
annos finga tos ’holocaujìa , 
& pac'tficas vibìimas fiu- 
per JÌltare , quod adificave. 
rat Domino , & adolebat 
tbymiama coram Domino : 
perftBumque ejì Templum. 

Ò 6 . Cla/fem quoque fecit 
Rex Salomon in Afiionga- 
bet } qua efi juxta Aiìath 
in littore Maris rubri , in 
T erra Idumxa , 

27. Mìfiìtque Hiram in 
claffe illa fervos fiuos viros 
nauticos , O" gnaros maris 
<um fiervis Salomonis . 


28. Qui cum venìfjent in 
Ophir , fiumptum inde au- 
rum 


24. Dopo ciò la figlia 
di Faraone venne dalla 
Città di David nella fua 
cafa, che Salomone le a- 
vea fabbricata . E allora 
il Re fabbricò delle cafie 
al luogo chiamato Mello,* 
cioè riempito , poiéh!- egli 
avea riempita una Valle , 
che prima vi era . 

25. Salomone offri an- 
cora tre volte all’ anno » 
nelle tre fejìe fiollenni olo- 
caufti , e vittime pacifi- 
che fopra r Altare , eh’ 
avea innalzato al Signore, 
e bruciava incenfo innan- 
zi al Signore , dopo che 
il Tempio fu finito . 

i 6 . Il Re Salomone 
cofirul ancora una flotta 
ad Afiongaber , che è vi- 
cino ad Elat fulla riva del 
Mar roffo, nel paefe degl’ 
Idumei . 

27. E Iram mandò coti 
quella fiotta alcuni delle 
fue genti , uomini efperti 
di mare ; i quali inten- ' 
devano affai bene la na- 
vigazione , che s’ unirono 
alle genti di Salomone , 
eh' erano meno abili di lo- 
ro. 

2 8. Ed effendo andati in 
Ofir , vi prefero quattro- 
cento 
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rum quadrmgentorum vìqiri- cento venti talenti d’ oro, 
tf talentorum , detulerunt facendo qua fi trenta rnilio- 
ad Regem Saìomonem . ni dì lire , eh’ efli porta- 
rono al Re . 


CAPITOLO X. 

1, La Regina Saba moffa dalla fama dì Salomone , 
lo vìen a trovare . Ella ammira la fua fap 'tenza , e 
la fua magnificenza , c fe ne ritorna dopo, avergli fat- 
ti gran doni , ed averne ricevuti degli affai magnifici . 

Il medefiino Anno 3091. 

I. QfEd & Regina Saba y t. ~T ^ fapienza di 
O audita fama Sai omo- m. j . qiie/lo Principe 

nìs in nomine Domini , ve- gli riconciliava il ri f petto 
nit tentare eum in anig- del fuo popolo y e la tiìma 
matibus , -r de' fuoi vicini . La Regi- 

na Saba ancora alla fama 
di quanto Salomone avea 
fatto in nome del Signore, 

. ' venne dal fondo delP Ara- 

bia felice per farne fpe- 
rienza coi fuoi enigmi , 
ebe gli propofe . 

2. Et ingreffa ]erufakm 2 Ed effendo entrata in 

multo cum comi tatù di- Gerufalemme con un gran 
vitiir y \cametis portantibus feguito ed un ricto «- 
aromata , & aurttm infini- quipaggio, con de’ cammel- 
tum nimis , & gemmar li , che portavano aromati , 
pretìofar , venit ad Regem ed una quantità infinita d’ 
Saìomonem , & locata ejt eì oro , e delle pietre pre- 
univerfa , qua habebat in ziofe , fi prefentò innanzi 
rerde fuo. al Re Salomone , e gli 

• manifefiò quanto avea nel 
cuore . 

3- F -4 ‘ 3- 
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*8 CAPITOLO X. 

?. Et docun eam Salo. 3. Salomonb 1’ idrul 
mon omma verta y <jux prò- fopra tutte Je cofe. che 
pofuerat .* non fu, t /ermo , gli avea propone , e noa 
gu, Resem poi] et latore ve ne fu alcuna , che il 

ma njponderet et. Re ignoraffe , e fopra la 

quale non foddisfaceffe col- 


4. Videns autem Regina 
S aba omnem fapientiam Sa- 
lomonis , & domum , quam 
ttdìficaverat , 

5. Et cìbos menfx tjus ^ 
^ habìtacula jervorumyG“ 
ordìnes mtnifirantium , ve- 
flefque eorum , & pincer- 
nas , & holocaujla , qua 
offerebat in domo Domini : 
non habebat ultra fpiritum. 


.1 

6, Dixìtque ad Regem .* 
Verus ejl jermo , quem att- 
divi in terra mea 

7. Super fermonibus tuìsy 
& fuper fapientia tua'. & 
non credebam narrantìbus 

» ^onec ipfa veni , & 
vidi oculis meis , proba- 
vt , quod media pars mihì 
tiunciata nbn fuerit : major 
eft fapientia , Cr opera tua^ 
quam rumor ^ quem audìvi. 


. 8 . 


le fue rifpofte . 

4. Or la Regina Saba, 
vedendo tutta la fapienza 
di Salomone , e la cafa , 
eh’ avea fabbricata , 

5* La maniera , con cui 
la fua tavola era imban- 
dita , gli appartamenti de’ 
fuoi officiali , le diverfe 
claffi di coloro , che lo 
fervivano, la magnificema 
dei loro abiti, i fuoi cod- 
pieri , e gli olocaufti,che 
offriva nella cafa del Si- 
gnore, ella era tutta fuo- 
ra di fe fteffa , 

6. Ed. ella diffe al Re: 
Ciocché mi era (Iato rap- 
portato nel mio Regno 

7. De’ tuoi ragionamen- 
ti , e della tua fapienza 
era veriffimo , ed io non 
credeva non pertanto cioc- 
cnè rni fi diceva fin che 
fon venuta io fleffa ,. e 1’ 
ho veduto co’ miei proprj 
occhi , ed ho conofeiuto , 
che non m’ avean detto 
la metà di ciò, che è. La 
tua fapienza, e la tua con- 
dotta paffa tutto ciò , che 

la fama m’ avea detto di 
te. 
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8. Beati viri tui , & 
beati fervi tui , ^ui ftant 
coram te femptr , € 5 * au~ 
diunt faptentiam tuam . 

9. Sit Dominus yDtut 
tuus benediSlus ì cui compia- 
cuijìi , & 'pofuit te fuper 
thtomm Ifrael in fempiter- 
num , conflituit te Re- 
gem , ut faceres Judicium , 
ejr jujìitiam . 

10. Dedit ergo Regi cen- 
tum vìginti talenta auri j 

aromata multa nimìs , 
^ gemmar pretiofas : no» 
funt aliata ultra aromata 
tam multa ì quam ea ^ qua 
dedit Regina Saba Regi Sa- 
lomoni . 

11. ( S-eà & chjfis Hi- 
tam , qua portabat aurum 
de Opbìr , attuUt ex Ophir 
Ugna thyina multa nimis , 
& gemmar pietiofar . 

12. Fecitque Rex de li- 
gnir thyinir fulcra domar 
Domini y & domar Regia t 
& cythatar , lyrafque can- 
toripus : non 'Junt aliata 
hujujcemodì Ugna thyina , 
Ttequt vifa ufque ìnpTcejen- 
tem diem ) 


R. E 

8. Felici coloro , che 
ti appartengono ! felici 1 
tuoi. fervi .che godon fetn- 
pre della tua prefenza , e 
che afcoltano la tua fa» 
pienza ! 

9. Benedetto fia il Si- 
gnor tuo Dio, che ha po- 
lio il fuo affetto in te , 
che ti ha fatto federe fui 
trono d’ Ifraele , poiché ha 
amato Ifraele per fcmpre, 
g ti ha ftabilito Re per 
regnare con equità > 
amminiflrare la giuftizia ! 

10. La Regina Sgba 
diede dopo al Re cento 
venti talenti d’ oro , una 
quantità infinita di aroma- 
ti , e di pietre prcziofe . 
Non fi fono mai dopo 
portati tanti aromati in 
Gerufalemme , quanti la 
Regina Saba ne diede a 
Salomone . 

11. La flotta d’ Tram , 
che portava T oro di Ofir, 
portò ancora nello fteffo 
tempo una quantità di le- 
gni rariflimi , e di pietre 
preziofe . 

12. E il Re - fe fare di 
quelli legni rari li balau- 
Uri della cafa del 'Signore, 
e della cafa del Re , e le 
arpi , e le lire per i 
mufici . Non fi trafportò , 
e non fi vidde piò quella 
fotta di legno fm al pre- 
fente giorno. 



\ 


I 
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rj. Rex autem Salomon 
dedh Regiua Saba omnia , 
qua voluit , & pelrvit ab 
eo : exreptis bis , qua ultra 
obtulerat ei munere Regio . 
j^<a re-itrfa eji , & abiit 
in terram fuam cum fervi S 
fuis. 


13. Il Re Salonjone 
dalla fua- parte diede alla 
Regina Saba tutto ciò, eh’ 
el;a defiderava , e ciocché 
gli domandò , oltre i do- 
ni, che le fece da fe fteffo 
con Bna magnificenza rea- 
le. E la Regina fe ne 
ritornò , e andoffene al 
fuo Regno , con i fuoi 
fervi , colma dì gioja , e 
di ricchi doni . 


§. IL Salomone fa fare cinquecento frudt d'oro , ed un 


trono d avorio ricoperto d 
trono . Riputazione di q 
za . Sue ricchezze , ^ 

14. Erat autem pondus 
duri , quod afferebatur Sa~ 
lomoni per annos fmgulos 
fexcentorum fexaginta jex 
talentorum auri: 

15. Excepto eOyquod af~ 
ferebant viri y qui fuper ve^ 
Qigalia. erant , & negotia- 
tores y univerfìque feuta 
vendentes , & omnes Reges 
Arabia y ducefque terrx . 


i6t Fedi quoque Rex 
Salomon ducenta feuta de- 
auro purifjimo , fexcentos 
auri ftelos dedit in laminas 
[cuti unius . .17. 


oro . Dejcrizione di quejlo 
<e/lo Frincipe . Sua fapien- 

14. Il pefo dell’ oro , 
che fi portava a Salomone 
ogni anno era di feicento 
felTantafei talenti d’ oro , 

15. Senza ciò, che gli 
portavan coloro , che a- 
veano 1’ intendenza dei 
tribnti , gli uomini di 
trafico , i niercadanti di 
cofe curiofe , tutti i Re 
dell’ Arabia , e tutti i 
Governatori dei paefi vi- 
cini della Giudea , che gli 
eran /oggetti . 

16. 11 Re Salomone 

fece ancora ducente feudi 
d’ oro purifiimo : diede 

per ogni feudo Icicento fi- 
eli d’ oro . 17. 
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17* Et trecentas peltas 
ex auro ptobato : trecenta 
tntns auri unam pel t am 
veliieiatJt .* pofuit/^ue eas 
Rex in dumo faltus Liba» 
ni . 


i8. Fedi etiam Rex Sa- 
lomon 4 thnnum de ebore 
grandem : & vejlivit eum 
auro fulvo nimie, -• 

^ 9 ' Qj** habebat fex gra- 
dui : Cr fummitas throni 
rotunda erat in parte po- 
Jieriori : & dure tnanus 
bine , at^ue inde , tenen- 
tes (edile .* duo leones 
flabant juxta manus fingu» 
las . 


•jo. Et duodecim leun- 
culi Jìantes fuper fex gra- 
dui bine i atque inde : non 
efi faSìum tale opus in u- 
niverfis Regni s , 

21. Sed & omnia va fa, 
de quibui' potabttt Rex 
Salomon , erant aurea : & 
univerfa fuppellex domai 
faltus 


R E "fi 

17. Fece ancora trecen- 
to altri feudi d’oro fino 
piìi piccoli , ma molto piti 
majficci di' primi ; poiché 
cialcheduno di queiii feu- 
di era ricoperto di tre- 
cento mine d’ oro , che 
fanno dieciotto mila fieli , 
di maniera che eran pià per 
l' ornamento ^ che per lo 
fervido , ed il Re gli po- 
fe nella cafa del boico del 
Libano . 

18. II Re Salomone 
fece di più un gran trono 
d’ avorio , che riveflì d’ 
oro puriffiino . 

19. Quello trono avei 
fei gradini . La fommìtà , 
0 il dorfo era rotondo da 
dietro , il di dentro era in 
forma di nicchia , e vi 
erano due mani , una da 
una parte , 1’ altra dall’ 
altra , che tenevano la 
fedia ; e due leoni vicino 
delle due mani 0 de' due 
bracci . 

20. Vi erano dodici 

leoncini fopra de’ fei gra- 
dini , fei da una parte , e 
fei dall’ altra . Non è 
fiata mai sfatta un’ opera 
si beila in tutti i Regni 
del Mondo . ^ 

21. Tutti i vali , in cui 
il Re Salomone hevea , e- 
rano parimente d’ oro , e 
tutti i vali da tavola del- 
la 


\ 
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91 CAPITOLO X. 

faltus Libarli de auro pu- la csfa della forerà del 
rijfimo .* non erat ati^en- Libano eran d’ oro porilTi. ( 
tum , nec alicujtts pretri mo . L’ argento non era 
putabatut in diebus Salo più conlìderato , e non fe 
monis f ne fa. ea alcun conto fotto 

il Regno di Salomone , 
tant’ era comune , 

22. Quia cìajjis Piegis^ 22 Poiché la fua flotta, 

per mare* cum claffe H'ram con quella del Re d iram, 
fernet per tres annoi ibat in faceva vela da tre in tre 
T bar fu , deferens inde au‘ anni , ed andava in Tarli, 1 

rum , argentum , & d’ onde portava dell’ oro , 

dentei elephantorum , & dell’ argento , de’ denti d’ 

fimiat , & pavos . elefante , delle fcimie , e i 

de’ pavoni . 

• 25. Magnificatus ejl er~ 23. Il Re Salomone 
go Rex Salomon fuper om- lorpafsò dunque tutti i Re j 

nei Reges terra diviiiis , del Mondo in ricchezza , 

& fapientta . ed in fapienz.a . 

24. Et univerfa terra 24. É tutta la terra de- 

defiderabat vultum Salo- fìderava veder il volto di ( 

monis , ut audiret ftpien- Salomone , per afcoltare la 

tiam ejus , c]uam dederat fapienza , che Iddio gli 

Deus in corde ejus . avea fparfa nel cuore . 

25. Ét finguli defere- 25. E ciafcuno gli man- 

bant ei numera , va/a at‘ dava tutti gli anni de’do- 

gentea , & aurea , vejles , ni , de’ vali d’ argento , 

& arma bellica , aromata e d' oro , delle ftoffe pre- 
quoque & equos , mu- ziofe , dell’ armi , degli 

ìos , per annoi Jìngulos . aromati , de’ cavalli , e 

de’ muli . 

26. Congregavitque Sa-, 26. E Salomone radunò ' 

lomon currtis ^ & equites , un gran numero di cocchj, I 

& fa£li funi ei mille qua- e d’ uomini a cavallo . ! 

dringenti cuìrrus duode- Egli ebbe ordinariamente ' 

tim milita ^equitum : & mille quattrocento cocch; , 

i' qualche volta fin a quat- 

t tornila . Ei/e ancora do- 1 

^ decimila uomini a cavallo, ] 

' dU- . • =lì 
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1 . . 

dìfpofuit eos per Civitates 
J munìtas , & cum Rege in 

. Jerufahm . 

' ( 
* 27. Fecitque ut tanta 

' t\[et abundanùn argenti in 

^ Jerufaiem , quanta Ù“ la- 

pidum: & cedrorum prue 
'' httit multi tuàinetyt , quafi 

fycomoros , qua nafcuntur 
' in campeftribus . 

1 28. educebantur equi 

^ Salpmoni de ^gypto , Cf 

de Coa . Negotiatores entrn 
Regts emebant de Coa , & 
fiatuto fretio perducelfont . 


j 29. Egrediebatur aptttm 

quadriga ex jEgypto fex- 
, centif fictis argenti , & 

* equus Centura qutnquaginta. 

^tque in bum mcdum cun- 
Bì Reges Hethxorum , 

' Syria equos n^enundabartt . 

» 

i 1 
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e li diiiribuì in tqtte le 
Città forti , e ne ritenne 
una porzione per effer vi- 
cina a lui in Qerufaietnme* 

27. Fece , che nel fua 
tempo i’ atgento forte cosi 
comune a Gerufalemme y 
come le pietre , e che fi 
vedeflfero tanti cedrt , 
guanti ficomori , che na- 
Icono nella .campagna . 

28. Si facean venire an- 
cora dall' Egitto , 9 da 
Coa dei cavalli per Saio- 
mone , poiché quei , che 
trafficavano pel Re , li com- 
pravano à Coa , e glie li 
TOrtavano per un prezzo 
fiabilito , 

29. Gli furon portati 
ancora quattro cavalli d’ 
JEgitto per feicento fieli d’ 
argento, ed un cavallo per 
cento cinquanta , E tutti 
i Re degli Etei , e della 
Siria gli vendevano ancora 
i qa valli del lor paefe . 
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C A P I T O L O XI. I 

I. Salomone fpofa molte donne flranietre contea la ^ 
proibizione della legge . Elleno gli pervertifcono il 
cuore , e lo fanno cadere nelF idolatria , 


l< Ex autem Salomon 
£\_ adamavit mulieres 
alienigenas multai , filiam 
quoque Pharaonis ^ Ò* Moa- 
bitidas , 0 “ x/fmmonitidas , 
Idumxat , & Stdonias , & 
Hethaas .* 


2. De gentibus , fuper 
quibus dixit Dominus fi- 
liti Ifrael : Non ingredie- 
tnini ad eas , ncque de * 7 - 
lìi ingredientur ad vejiras: 
certijjime enim avertent 
corda vefira , ut Jequami- 
ni Deoi earum . His itaque 
copulatui efi Salomon at- 
demiffimo amore . * 


3. Fueruntque et uxores 
quajì Regina feptingentie , 
concubina trecenta : & 
averterunt mulieres cerejus. 


I. TNtanto il Re Salo- ; 

JL mone amò palTiona- ) 

tamente molte donne ftra- 
niere colla figlia di Farao- 
ne , delle donne di Moab, 
e di Ammon , delle don- 
ne d’ Idumea , delle Si- 
donie , e del paefe degli ] 
Etei , I 

2. eh’ eran tutte delle 1 

nazioni , di cui il Signo- / 
re avea detto ai figli d’If- [ 
racle : Non prenderete per j 

voi donne di quei paeli » > 

e le vofire figlie non ne 
rpoferanno gli uomini r 
poiché elleno vi perverti- 
ranno il cuore certiflTima- 
mente per farvi adorare t 
loro Dei . Salomone s’ at- 
taccò dunque a quelle 
donne con^una pafTione ar- 
denti flTi ma , malgrado la 
proibizione del Signore . 

- 3. Ed egli ebbe fette* 
cento mogli come Regine, ' 
e trecento , eh’ erano co- 
me fue concubine . £ le / 
donne gli pervertirono il ' 
cuore , I 
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4. Cumque jam ejjet fe. 
, nex , dcpravatum eji cor 

tjus per muheres , ut (e- 
queretur Dtos alienos .• nec 
erat cor ejus perfe^um cura 
Domino Deo fuo ^-ficut cor 
), David patris ejus. 

it ' . f 

e 

!r, 5. Sed cokbat Salomon^ 

I ^fiorthen Deam Sidenio- 

a rum , & Molach Idolum 

^ . ,/immonitarum . 

? ( 5 . Fecitque Safornon , 

j qund non placuerat coram 

Domino , & non adimpU- 
vit , ut fequeretuT Domh 
j, num , ftctit David pater 

ft ejtis . 

K 

it 7. Tutte adi ficavi t Sa- 

j ìomon fanum Charmi Ido- 

,1 lo Moah , in monta , qui 

5,’ eJi cantra Jerufalem , & 

j, Ivlcloch idolo filiotum jim, 

moH . '■ 


8 . ^tque in hunemodum 
ji fedi univerfis uxoribus fuis 

alitnigenis , qua adoltbant 
thura , & immolabant Diti 
ini, - futi • 

• 9. Igitur iratui ejl Do- 

j mìnus Satomonis , quod a- 

'uerfa ejfet meni ejus a 
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4. Era già vecchio , 
allorché le donne gli cor- 
ruppero il cuore , per far- 
gli feguire i Dei (Iranieri. 
^vea allora ptà di cin- 
quant' anni , e in qu^' 
età aianz‘ita il (uo cuore 
non era perfetto innanzi 
al Signore tuo Dio , com’ 
era (iato il cuore di Da- 
vid fuo padre . 

5. Ma Salomone fervi- 
va Aftarte Dea de’Sidon;,. 
e Moloc Idolo degli Am- 
moniti . 

6. E Salomone fece ciò, 
che non era piacevole . al 
Signore , e non ftgul il 
Signore perfettamente , re- 
JiandogU fedele fin alla 
fine , come avea fatto 
Pavidde fuo padre . 

7. Poiché in quello me- 
defimo tempo Salomone 
fabbricò un Tempio a Ca- 
mos Idolo de’ Moabiti 
iulla montagna degli ulivi^ 
che era in faccia a Geru- 
falemme , ed a Moloc I- 
dolo'dei figli di Ammon. 

8. E fece la HelTa cofa 
per tutte le fue mogli 
(Iraniere , che bruciavano 
)’ incenfo, e fagrificavano 

, ai loro Dei «e’ Tempj , 
che loro avea fabbricati . 

9. Il Signore (ì fdegnò 
contra Salomone’ , perchè 
il fuo fpirito s’ era rivol- 
ta 
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DoTìtno Deo Ifraet , qui tato dal Signore Iddio d’ I 

(tpparuetat et Jecunàa . Ifraele , che gli era ap- ' 

parfo una feconda volta , 

10. praceperat de io. Che gli avea proi- 

'vtrbo hoc ^ ne fequeretur bito efpreflamente di. fe- . 

Deos alienos , & non cu- guiré i Dei llranieri , e ! 

flodivit j qua mandavh et per non aver ollervato cioo- 
Dominus . chè il Signore gli avea 

comandato . 

Ili Dixttque ttaque Do- li. Il Signore diffe an- 
rntnui Salomoni : Qidu cora a Salomone : poiché 

habuiflì hoc apud te , & tu ti fei regolato in que- 

tton cufiodijii paEìum meum^ Ila maniera , e non hai 

& prxcepta mea , qua offervata la mia alleanza , | 

mandavi tipi , difmmpens nè i comandi , eh’ io ti [ 

feinda/n Regmm tuuta , avea fatti , lacererò , e | 

&“ dabo tllud fervo tuo . dividerò il tuo Regno , e 

lo darò ad uno de’ tuoi 
fervi . j 

11. Verumtamtn in die- 12. Non Io farò nondi. / 

bus tuis non faciam , prò- meno nella tua vita a ri. ( 

pter David patrertftuum : guardo di Davidde tuo j 

de manu filii tui feindam padre , ma Io dividerò , 

illud , allorché il Regno farà in ! 

mano di tuo figlio . 

13. Nee totum Regnum 1?. Non gli toglierò 1 ’ 
auferam ,fed Tribuni unam intero Regno , ma ne da- 

dabo filio tuo , propter rò una Tribò a tuo figlio 

David fervum meutn , & per riguardo di Davidde 

ferufalept quam elegi . mio fervo , e di Gerufa- 

lemme , che hò fcelta. 


§. II, 
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II. U Signore [degnato cantra Salomone gli fufcita 
per nemici jidad , Razon , e Geroboam . 


' 14. Sufcitavtt autem 14. Ora il Signore fu- 

‘ Domintis adverfarìum Sa- fcitò per nemico contri 

lomoni ^ t/fdad Idumaum Salomone Adad Idumeo , 

’ de femìne regio , qui eroi della Stirpe Reale , eh’ e- 

I in Edom . ra in Edom . 

* • 15. Cum enim effet Da- 15. Imperciocché allor- 

‘ vid in Idumaa , & afeen- chè David era nell’ Idu- 

' di[fet Joab princeps mtli- mea , Gioab, eh’ era Ge- 

■ tlx ad fepeUendum eos , nerale della fua Armata , 

* ' qui fuerant interfeSi , & vi Venne , per (èppeilire 

‘ occidijfet omne mafeuitrtum coloro , eh’ erano (lati 

i in Idumaa: uccili, e per uccidere tut- 

ti i mafehi nell’ Idumea : 

i 16, ( Sex enim menfibus i<5, E vi reftò per fei 

i' ibi moratus eji Joab , & mefi con tutta 1’ Armata 

I omnis 1 /rael , donec inte- d’ Ifraello , «iTientre am- 

I rimeret omne mafculinum mazza va tujfii \ mafehi 

t in Idumaa ) ' dell’ Idumea . 

17. Fugit s^dad ipfe , 17. E ne! mede/imo 

? & viri Idumai de Jervis tempo Adad s’en fuggì dal 

!■ patrts ejus cum ea , ut paefe cogl’ Idumeì , fervi 

) Ingrederetur Mgyptum : del fuo padre , per riti- 

t erat autem Adad puer rarfi in Egitto , e Adad 

!• parvulus . non era allora , che un 

fanciullo. 

. 18. Cumque furrexiffent 18. Da Madian elTi au« 

de Madian , venerunt in darono a Faran , ed aven- 

Pharan, tuleruntque fecum do prefi con elfi degli uo- 

virct de Pharan , Ó" in- mini di Faran , entrarono. 

trojerunt Mgfiptum ad Pba- nell’ Egitto , e fi prefen- 

raonem Regem Mgypti : tarono a Faraone Re d’ 

Egitto y che diede una 
cala ad Adad y gli diede 
. Tom, VI. qui G cictC' 
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qui dedìt ei domum , & 
' tìòos conjìituit > ((tram 
delegavit , 

l 

19. Et inventi %Adad 
gratiam coram Pharapnt 
valdt , in tantum , ut 
darei ei uxorem y fororem 
uxoris fitte ^ermanam Ta-, 
phnes Reginti . 

Co. Genuitqueei fororTa- 
phnes Genubath fiUum , & 
nutrivit eum Tflphnes in 
domo Pbaraon 'ts , Eratque 
Genubath bahitans apud 
Pharaonem cum filiis ejus , 

21. Cumque audiffet A- 
daà in Mgypto dormiffe 
David cum patrìbus fuis , 
& mortuum effe Joab prin- 
cipem militìtg’y dixit Pha- 
taoni : Dimitte me , ut 
vadam in terram meam . 


22. Dixit que ei Pbarao: 
Qua enim re apud me in- 
digss , ut quqras ire ad 
ttrram tuam ? %. 4 't ille-ref- 
pondit . Nulla .* fed obfie~ 
ero te , ut dimittas me , 


2^. Sufcitavit , quoque 
ti Deus adverJarUtm Ra- 

zon 



OLO xr. 

ciocché era neceflfario per 
la Tua tavola , e gli a(Te- 
gnò un certo paefe , di 
cut fo fc Governatore . 

19. £ Adad fi acquiilb 
talmente T affetto di Fa- 
raone , che gli fece fpo- 
fare la propria forella del> 
la Regina Tafne fua mo- . 
glie . 

. 20. Di quella forella 
della Regina n' ebbe un 
ffglio chiamato Genubat , 
che Tafne nudrl nella ca- 
la di Faraone» £ Genubat 
rellò nel palazzo di Fa- 
raone con i figli del Re . 

21. Adad avendo dopo 
faputo in Egitto , che 
Davidde s' era addormen- 
tato con i Cuoi padri , e 
che Gioab Generale della 
fua Armata era morto , 
diffe a Farapne : Lafciami 
andare , acciò ritorni nei 
mio paefe . 

22. Faraone gli diffe : 

Ma che ti tnanca preffo di 
me , per penfare di ritor- 
nare .ni tuo paefe ? Adad 
gli rifpofe : Niente mi 
manca : ma io' ti priego 
di permettermi di ritor- 
narmene . Egli fe ne ri- 
tornò in fatti , e di/pofe 
gl' Idumei a rivoltarfi 
centra Salomone . 

2;. Iddio gli fufeitò 
ancora per nemico Razon 
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zoji filtum Eliada , ^ut 
furierai ad ^darezer Re- 
dini Soba dontimtm fuum : 

24. Et congtegffvtt can- 
tra tum vi ras , O* faBus 
efì princeps latronum , cum 
interficeret eos David : 
abiexuntqiit Damafcum , & 
habìtaverunt ibi , Ù“ con- 
jìhuerunt eum Regem in 
Damafcà , 

I 

25. Etatqut advepfariuf 
Ifratli cunBis diebus Salo- 
monìs : & hoc eji malum 
Adad , & odium cantra 
Ifrael , regnavìtque in Jy-» 
r ia , 


^ 6 . Jeroboam quoque fi- 
lius Nabat , Ephrathteus > 
de Sareda , Jervus Salo- 
monis , cu}us mater erat 
nomine Sarva , mulìer vì^ 
^ua : levavit manum can- 
tra Regem . * 

Q7. Et hgc ejl caufa re- 
beUianis aàverfus eum , 
quia Salomon adificavit 

Meù 
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figlio di Eliada , che le 
n’ era fuggito predò di 
Adarezer Re di Soba, fnp 
Signore y allorché fu dis- 
fatto da Davidde , 

24. E ’i quale unendo 
degli uomini comra quedo 
Principe , era divenuto 
capitano de' ladri , allor- 
ché Davidde gli facea la 
guerra . Quefli ladri ef- 
fendo andati a Damafco 
can Ra^on loro capo , vi 
abitarono , e lo ftabiliro- 
no Re a Damafco . 

25* Fu egli nemico d’ 
Ifraele in tutto il Regno 
di Salomone > e tafeiò A- 
dtid ereditiera del fuo Re- 
gno , e del fuo odio cantra 
ifraele . Ecco qual fu la 
forgente de’ mali , che - 
Adad cagionò ai figli d’ 
Jfraclc , e’ deir odio, che 
avea contra di edì ; e re- 
gnò in Siria dopo la mor- 
te di Razon . 

z6. Geroboam figlio di 
Nabat Efrateo di Sareda 
fervo di Salomone , la 
madre di cui era una don- 
na vedova , che fi chia-^ 
mava Sarva ,.fi levò an- 
cora contra del Re , ' 

27. E la cagbne della 
fna rivolta fu , che Salo- 
mone avea caricati ef im- 
ppfìzioni non folo gli lira, 
nitri , ma ancora gf If- 
C % taelitì 
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Melio y & coaquavh vo- 
rai^inem Civitatis David 
patris fui • 

28. Evat autem Jeroboam 
vtrefortisy & potens : vi- 
denfque Salomon adolefcen- 
ten> bona tndolis , & indù- 
ftrium , conìtìtueràt eum 
prafeèìum fuper tributa unir 
vetjx domus Jojeph , 


raditi y allorché avea fab» 
bricato Mello , e riempi- 
to il luogo cavo , e pro- 
fondo , eh’ era nella Cit- 
tà di David fuo padre . 

28. Ora Geroboam era 
un uomo forte e poten- 
te ; e Salomone vedendo 
quello giovane intelligente 
e capace d’ affari , gli a- 
vea data 1’ intendenza dei 
tributi d Efraltn , e di 
Manaffe , ciocché gli die~ 
de il mezzo d' infinuarji 
nell' animo di tutta la 
cafa di Gjufeppe . 



§. III. Il Profeta Jja taglia il fuo mantello in dodeci 
parti , ne da dieci a Gerebuanto e P affseura , che il 
Signore dividerà nella Jhtj)a maniera il Regno d If- 
raele , e gliene darà dieci Tribà , non- ne lafciando , 
che una al figlio eli Salomone y a motivo dell idola- 
trìa di fuo padre . 


29. Faihm eft igitur in 
temvore ilio , ut Jerohoam 
egrederetUT de ]erti/alem yO" 
invenìret eum tAìyas Sifo- 
nites Prvpheta in via , oper- 
tus pallio novo : erant au- 
tem duo tantum in agro. 


50. %/fpprehendenfqué A- 
hias pallium fuum novum y 
quo coùpertus erat , (cidit in 
duvdecim paries . 3 ’ • 


29. Accadde in quefto 
medefimo tempo, che Ge- 
robnam ufei di Gerufa- 
lemme , ,e che Aja .Silo- 
nita Profeta , avendo fo- 
pra di fe un mantello 
nuovo , incontrò Geroboa-, 
mo nella ftrada . Non e- 
rano eh’ effi due nel cam- 
po . 

^o. E Aja prendendo 
il mantello nuovo , eh’ a- 
vea ferpra di fe , lo tagliò 
in dodeci parti . 31. 


1 
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^i. Et ah ad ]eroboam: 31. E difTe a Geroboa- 

Tolte t'tbt decem /cijfuras : mo Prendi dieci parti 

hj;c enim dicìt Dominus per te : poiché ecco cio»> 
Deus Ifrael : Ecce ego fcìn- chè dice il Signore Dio 
dam Regnum de manu Sa- tf Ifraele .* lo dividerò , 
lomonis , & dabo tibi de- e toglierò il Regno dalle 
tem Ttibus . mani di Salomone , e te 

ne darò dieci Tribù . 

32. Porto una Ttìbus 32. Refterà a lui una 

remanebh ei , propter fer- Tribù, a riguardo di Da- 
vum meum David, & J e- vid mio fervo , e delia 
ruf alena Civitatem , quam Città di Gerufalemme , 
elogi ex omnibus Tribubtis che ho fcelta tra tutte le 
IJrael : Tribù d’ Ifraele ; ma io 

ti abbandonerò le altre , 

33. Eo quoà dereliquerit 53. Poiché Salomone 

me , & adoraverit nAJlar- mi ha abbandonato , ed ha 
then Deam Sidoniorum , & adorato Adatte Dea de’ . 
Chamos Deum Moab , 0 “ Sidonj ; Chamos Dio di 
Molcch Deum .filiorum lAm- Moab , e Moloc Dio de’ 
mon : & non ambulaverit figli d’ Ammone ; ed e- 
in viis meis , ut jaceret gli non ha camminato nelle . 
jujlitiam coram me , mie (Irade , per fare cioc- 

pracepta rhea , & judicia , chè era giufto innanzi a 
Jicut David pater ejus . me , e per offervare i 

’ miei precetti , ed i miei 

flatuti , come David fuo 
padre . 

34. Nec auferam omne 34 Nondimeno non ri- 

Regnum de manu eju<i,fed -tirerò il Regno dalle fee 
ducem ponam eum cunElis mani , ma glielo lafcerò 
diebus vitjc fuce , propter governare il redo de’ fuoi 
David fervum meum , quem giorni , a motivo di Da- 
elegt , qui cufiodivit man- vid mio fervo , che ho 
data mea & pracepta fcelto , il quale ha olTer- 
mea . vato i miei ordini , ed i 

"miei precetti . 

35. Auferam atttem Re- 3'5. Mi toglierò il Re- 
gnum de manu fila ejus,Ò‘ gno dalle mani di fuo fì- 

da- ^ C j giio^ 


/ 
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àabo ùbl dtcem Tribui : 

r 

•^ 6 . Filto autem tjus 
dabo T rìbum unam , ut re* 
maneat lucerna David fer- 
vo rpeo cunSìis diebus coram 
me in Jerufalem Civitate , 
guam ele^i , ut ejfet nomea 
meum ibi . 


37. Te autem affumam^ 
f?* regnabis fupet omnia , 
qua dejìderat anima tua., 
erifque Rex fuper Ifrael , 

38. Si igitur audieris 
omnia , qua pracepero tibi , 
& ambulaveris in viis me- 
isy& fecerts^ quod rebìum 
efl coram me , culiediens 
mandata mea , & pracepta 
mea , Jìcut fecit David 
fervus meus, ero tecumy& 
adificabo tibi domum fide- 
lem y quomodo adificavi Da- 
vid domum , & tradam tibi 
Ifrael X 


59. “Et affiigam femen 
David fuper hoc, verumta- 
mtn non cunbìis diibus . 

40, Voluit ergo Salomon 
interfìcere Itroboam : qui 
furrexit , iS" àufugit. in 

-, \ JEgjf- 


g!io , e te ne darò dieci 
Tribù .* 

Ne darò una Tribii 
a Tuo figlio , acciò redi 
fempre ai mio fervo Da- 
viddie una lampada , che 
rifplenda innanzi a me 
nella Città di Gerufalem- 
me ) che ho fcelta , acciò 
il mio nome vi Ha onora- 
to . 

37. Ma per te io ti 
prenderò , e tu regnerai 
(opra tutto ciò , che la tua 
anima defìdera , e farai 
Re in Ifraele . 

38. Se dunque afcolte- 
rai quanto ti ordino y fe 
camminerai nelle mie drade^ 
e farai ciocché è giudo, e 
retto innanzi a’ miei oc- 
chi y odervando i miei or- 
dini , ed i miei precetti , 
come ha fatto Davidde 
mio fervo , io farò teco » 
ti farò una cafa , che fa' 
rà dabile , e fedele , come 
ne ho fatta una al mio 
fervo Davidde , e ti met- 
terò in pofledo del Regno 

■ d’ Ifraele . 

39. £ cadigherò fu 
qnedo punto la dirpe di 
Davidde , ma non per 
fempre . - 

40. Salomone volle dun- 
que far morire Geroboamo 
dacché feppe ciocché gli era 
accaduto : ma egli.' s’ eu 

fuggì 
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JEgyptum od Sefac Regefn 
JEgypti,& fuit >» ^gyP- 
to ujque ad morièm Salo^ 
monis . 

41. Relìquum auttm ver- 
boTum Salomonis omnìa ^ 
qua fecit , &fapiemia ejus: 
ecce univerfa {cripta funt 
in libro verbcitutn dierum 
Salomonis . 


\ ^ ■ 

42. Dies autew yquof re- 
gnavit' Salomon in Jerufa- 
lem fuptr omnem Ifratl^ 
quadtaginta ami ft*nt • 

45, Dormivitque Salomon 
tum patribus futs , Ò“ Je- 
pultut ejì in Cavitate Da- 
vid patris fui , regnavitque 
Roboam filius efus prò eo . 


à, 
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fuggì ia Egitto , da Se- 
fac Re d’ Egitto , e vi 
reftò fm alla morte di Sa- 
lomontf. 

41. Tutto il rimanente 
delle azioni di Salomone , 
tutto ciò t che ha fatto , e 
tutto ciò) che rilguarda la 
fua Capienza^ è fcritto nel 
libro , tke contiene la Stt^ 
ria del Regno di Salomo- 
ne . 

42. Il tempo ) in ‘ coi 
regnò in Gerofalemme 
Copra tutto Ifraele ) fu di 
quarant’ anni . 

45. E Salomone in età 
folamente di chiquant' anni 
s’ addormentò co’ Cuoi pa- 
dri , c fu feppellito nella 
Città di David fuo padre. 
E Roboamo fuo figlio u- 
ntco regnò in fuo luogo. 


C A P I T O t O XII. 


& I. Tutto Ifraele unito a Sichem per toronare Roboa- 
mo gli domanda una dminifzione delP tmpofle . 
fio Principe preferendo il configli 0 de' giovani a quel- 
lo de' vrcchj , minaccia il popolo dt trattarlo ancora > 
più afpramente , «he non avea fatto fuo padre . 

L’Anno del Mondo 3029. Avanti G, C. 975. 


I . "T T Enit autem Roboam 
- V i» Sichem : Ulne 
enim congtegatus erat omnts 


I. » A Llora Roboamo 
venne a Sicheia 
nella' Tribìt cf Efraim , 

G 4 po‘* 
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liratl ad conjìituendum eum poiché tutto Ifraele vi ri 

Regem. era unito per iftabilirlo 

Re . 


2. xAt vero Jeroboam fi- 
, lius Nabat , cum adhuc ef- 
fet in JEgypto profugus a 
facie Regis Salomonis , ati- 
dita morte ejus , reverfus 
tjl de ^gypto, 

3. Miferuntque , & vo- 
caverunt eum : vevìit ergo 
Jeroboam , & omnis multi- 
tudo Ifrael , Ù" locuti fun^ 
ad Roboam , dicent es ; 

N 

4. Pater Juus durìjfimum 
jugum impofutt nobis : tu 
itaque nunc tmminue pau- 
lulum de imperio patris tui 
dmijfimo^ di jugo gra- 
Z'iJJimoy qvod impojuit no- 
bis , & Jerviemus tibt . 

3. Qui ait tis : he uf- 
que ad tertium diem , & 
revertimini ad me . Cum- 
qut^ abiiffet populus , 

- 6 . Iniit confilium Rex 
Roboam cum -fenioribus , 
qui ajfijìebant coram Sa- 
lomone patre ejus , cum ad- 
huc viveret , & ait : Quod 
datis mihi confilium , ut 
rejpondeam populo buie ? 


2. Ma Geroboamo figlio 
di Nabat , che pel ti> 
more , eh’ avea del Re 
Salomone s' era rifuggito 
in Egitto y avendo Caputa 
la fua morte ) ritornò dall’ 
Egitto . 

3. Poiché gli era fiata 
mandata della gente per 
farlo ritornare . Gproboamo 
venne dunque con tutto il 
popolo d’ Ifraele a tro- 
var Roboamo, e gli diffe- 
to : 

4. Tuo padre ci ha ca- 
ricati d’ un giogo durifTi- 
mo . Diminuirci dunque 
ora qualche cofa dall’ e- 
fhema, durezza del gover- 
no di tuo padre , e del 
giogo pcCante , eh’ avea 
impoflo fopra di noi , e 
noi ti ferviremo . 

5. Roboamo rifpofe lo- 
ro : Andatevene ora , e 
dopo tre giorni ritornate 

' da me . Il popolo eflendofì 
ritirato , 

6 . il Re Roboamo ten- 
ne conlìglio con i vecch;, 
^ch’ erano ’prefTo di Saio- 
mone fuo padre , allorché 
viveva ancora , e diffe lo- 
ro: Che rifpo/la mi con fi- 
gliate voi di fare a quello 
popolo i 


- 7 ^ 


7 > 



I 

7> dìxenmt eì : Sì 
badie medieris poputo huic^ 
& fervtcris , & petitioni 
eorum cefferls^ , locutufque 
fu tris ad eos ver^a leni a , 
trunt tibi fervi cunSlis 
dìebus . 

8. Qui dereltquit ’conjt- 

lìum jenum , quod dede- 
rant ei , & odhibuit ado- 
lefcentes ^ qui nutriti fue- 
rant eum ea , & ejjtjìe- 

bant illi y 

9. Dixitqùt ad eos ; 
Quod mihi datis confilium^ 
ut refpondeam populo huic^ 
qui dixerunt mihi: Levius 
fac jugum , quod impo/uit 
pater tuus fuper nos ? 

10. Et dixerunt ei ju- 

venes > qui nutriti fuerant 
cuna eo : Sic loqueris po- 
pulo buie y qui locutì funi 
ad te , dicentes : Pater tuus 
aggravavit jugum mfirumy 
tu releva nos . Sic loqueris 
ad eos : Minimus digitus 
meus grojjicr eji dorjo pa- 
tria mei . , 


' A 

11, Et num pater [meus 
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' 7. Efft gli rifpofero : 
Se tu ubbidirai ora a que. 
fio popolo , e lor cederai, 
rendendoti alla loro do» 
manda , e parlando loro 
con dolcezza , erti fi at- 
taceberan per femprc al 
tuo fervizio . 

8. Ma Roboamo non 

approvando il ' coniglio , 
che i vecchi gli avean da- 
‘to, volle coofultare i gio- 
vani , eh’ erano (lati nu- 
driti con lui , e eh’ erano 
flati Tempre prelTo la Tua 
perfora , • 

9. Ed .egli difle loro : 
Qual rifpoìla mi configliate 
voi di fare a quello popo- 

lo. , che è venuto a dir- 
mi Raddoteifei un poco 
il giogo , che tuo padre 
ha impello fopra di noi ? 

10. Que’ giovani , eh’ 
eh’ erano fiati nutriti con 
quello Principe, gli rifpor 
fero .* Ecco la rifpoìla , 
che farai a quefio pn^polo , 
che è venuto a dire : li 
tuo padre ha refo il no- 
li ro giogo pcfantifiìmo ; 
noi ti preghiamo di alleg- 
gerirci : e tu parlerai lo- 
ro. in quelli termini ; Il 
più piccolo delle mie. dita 
è più . grofib , che mio 
padre non era nel mezzo 
del corpo . 

11. Mio padre a dò , 

che 


I 
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^ofuit fuptr ’vosjugum gri- 
ego autem addam fu- 
per jugum vejhurrf .* pater 
meus cscidit vos fiagellis y 
ego eutem cadam vos jcàr* 
pionibus . 

12. Venti ergo Jeroboain^ 
©* omU'ts populus ad Ro- 
boat» die tìnta tjìcut locu~ 
tuj\ fuerat Ret , dicens t 
' Rcvertimint die tenia . * 


1 5, Refpondàtque Rete 
populo dura, derei ièìo confi‘ 
Ho feniorum y quod et dede- 
rant , 

14. Et locutus ejì eisfe- 
cundum conjtlium juvenum, 
dicens .• Pater meus aggra- 
vavit jugum vejirum , ego 
autem addam fugo vejìro ,• 
pater meus cacidit vos fia- 
geltis , ego autem cteaam 
vos (carpionibus . 

1 5. Et non acquievit Rex 
jpopuló : quonìat» averfatus 
fuerat eum Doniinus , ut 
fufcitaret verbum juum , 
quod locutus fuerat in ma- 
nu Ahia Silonita ad Jero^ 
boam filium Nabat . 


3 L O XIL 
che voi dite , ha impofto 
fopra voi un giogo pefan- 
te , ed io lo renderò an- 
cora più pefante : mio pa- 
dre vi ha battuti colle 
verghe , ed io vi caftighe- 
rò colle verghe di ferro . 

12. Geroboamo venne 
dunque con tutto il popo- 
lo a ritrovare Roboatno 
il terzo giorno , fecondo 
'thè Roboaitio avea lor 
detto; Ritornate da me il 
terzo giorno . 

15. E ’l Re rifpofe af- 
pramente al popolo , ed 
abbandonando il configlio , 
che i vecchi gli avean da- 
to j 

14. Parlò loro fecondo 
che i giovani gli avean 
configliato , e dilFe loro : 
Il mio padre vi ha impo- 
flo un giogo pefante , ma 
io lo renderò ancora più 
pefante .* il mio padre vi 
ha caligati colle verghe , 
ma io vi caligherò colle 
verghe di ferro. 

15. E ’l Re non fi re- 
fe punto alla volontà del 
popolo , poiché il Signore 
s’ era rivoltato da lui nel- 
la fua collera , per verifi- 
care la parola , eh’ avea 
detta a Geroboamo figlio 
di Nabat par mezzo d’ A- 
ja Silonita . 



I 
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ir. Il popolo d' Ifraele (degnato della rt/pofla dì Ro- 
boamoy l'abbandona .Dieci Tribù [colgono Geroboamo 
per loro Re . Roboamo regna fopta le Tribù dì Giu», 
da i e di Bentatnino» 


i6. Vìdens itaqut popu- 
lus , qiiod noluiffet eos au- 
dire Rex , re/pondit eì , di- 
cens : qua nobis pari in 
David ? vel qua haredìtas 
in [ilio Jfaì ? Vade in ta- 
bemacula tua , Ifrael , nunc 
vide domum tuam David. 
Et abiit Ifrael in tabema- 
cui a fud^ 


17. Super filios autem 
Ifrael , quìcumque habita- 
bant in Cìvitatibus Juda , 
regnavit Roboam . 

18. Mì/ìt ergo Rese Ro- 

boam tAduram , qui erat 
fuper tributa & lapìdavit 
eum omnis Ifrael , mor- 

tuus efì . Porrò Rex Ro- 
boam feflìrms mfcendìt cur- 
rum , Ò* fugit in ]eru fa- 
lem . 

; 

19. Recejj^tque Ifrael i 
domo David , ufque in 
prafmtem diem, 2Q. 


16. Il popolo rcdendo 
dunque ^ che il Re noo 
avea voluto afcoltarlo , cu> 
inincìò a dire : Che ab> 
biam noi di comune con 
la famiglia di David ? 
qual’ eredità abbiam noi da 
fperare dal figlio di Da» 
vid? Ifraele ritirati nelle 
tue tende ; e tu figlio di 
David provedi ora alia tua 
cafa ^ Ifraele fi ritirò 
dunque nelle foe rende , e 
fcojjt il giogo di Roboamo. 

17. Ma Roboamo re- 
gnò fopra tutti i figli d’ 

Ifraele , che rellarono 
nelle Città di Giuda , e 
fopra la Tribù dì Benia- 

min . , -\ 

18. Il Re Roboamo 1 

mandò dopo Adura , che ì 

avea la • fopraintendenza, 

de’ tributi per e figger lì , 

ma tutto il popolo lo la» 

pidò , ed egli morì . Il 

Re Roboamo montò fubù 

to fui fuo cocchio,, • i 

fuggì a Gernfalemme . ! 

19. Ed Ifraele fi fepar6 | 

dalla cafa di Dayidhk , come 

l’d anche oggi. ' ao* ' I 
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lo8 CAPITOLO Xlr. 

20. FaShm efl autem , 20. Tutti quei d’ If- ' 

cum audiffet^ omnjs Ifrael , raele avendo udito , che 
^uod reyerfus effet Jerobo- Roboamo era ritornato 
'<rw, miferunt , & vocave- lo mandarono a cercare * 
ettm congregato coetu , e lo fecero venire in on 
Cr eonjlhtjerunt eum Regem aflemblea generale , ove 
fuper otnntm Ifrael , nec lo (labilirono Re lopra tnt- 
fecutus efi quifquam do. to Ifraele . E non vi fu 
mum David prater Tribum alcuno , che feguifle la 
Judam fol am. cafa di Davidde , che la 

fola Tribù di Giuda , e 
quella di Beniamino , 


§. III. Rjìboamo fi prepara a far la guerra a Gertéaa. 
mo . Il Profeta Semeja gliela proibì fee da parte del 
Signore . Geroboamo jiabilìfee il culto empio , de' vite), 
li d' oro. 

% 

L’Anno del Mondo 5030. Avanti G. C. 954. 


2 1 . Ventt autem Roboam 
Jerufalem , & cangregavit 
univerfam dnmum ]uda , & 
Tribum Bptiamfn ^ centum 
oUoginta minia eiebhrum 
virorum bellatorum , ut pu- 
pHprent contea domum If- 
raeK, & reducerent Regnu m 
Roboam filio Salomonis . 

- 22. < FaSlus ejl autem 
fermo D'mini ad Semejara 
niirum 'Dei , dicens : 

23. Lonuere ad Roboam 
filium Salomonis Regem 
fenda j ^ t/od omnem do- 
mum 


21. Roboamo elTendo 
venuto a Gerufalemme , 
unì tutta la Tfibù di Giu- 
da , e la Tribù di Benia- 
mino , e venne con cento 
ottanta mila uomini di guer- 
ra fcelti , per combattere 
contra la cafa d’ Ifraele , 
e per ridurre il Regno 
fotto r obbedienza di Ro- 
boamo figlio di Salomone. 

22. Allora il Signore 
parlò a Semeja uom di 
Dio , e gli diflTe .* 

23. Parla a Roboamo 
figlio di Salomone Re di 
Giuda , a tutta la cala di 

V .. » G lu^ 


Digitized by Googli 



I 

if mum fuda , & Beniamin y 

i C?* YtWquos de populo , di- 

1 cens : 

!, 24. Hxc diàt Domtnus : 

E iVoB afcendetìs , ncque bel- 

Ji labhis centra fratres vejlros 

i filioi Ifrael : tevertatur vir 

ì in domum fuara , d me 

i tntm faBum eji ver bum 

ì hoc , Audietunt fermonem 

,( Domini , & reverfi funi 

de itinere , ftcut eis prjece-r 
perat Domtnus , ' 


» 

I 25. Mdificavit autemje- 
i roboam Sicbem in monte 

Ephraim , & habitavit ibiy 
& egrejjus inde ^ adificav'u 

Phanuel , 

» • 

i 

\ 

t 2.6. Dlxitque lerqboam 

j, in corde Jtto : Nunc rever- 

•j* tetur Regnum ad domum 

j. David . 

;■ 27. Si afcendeth pnpuìus 

I ijìe , ut faciat Jacrtfida in 

g domo Domini in Jerufalem: 

y &. ccnvertetur cor poputi 

j, hu'fus ad domirium fuum 

K Roboam Regem Juda , in-i 

jj terpcientque me j Ù" rever- 

tentur ad eum . 

I 28. Et excogitato eonfilìoy 

j fecit duos vitulos aurtos , 

& 
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Giuda , e di Beniamio , 
ed a tutto il rimanente 
del popolo y e dì loro • 

24. Ecco ciocché dice 
il Signore : Voi non vi 
metterete in cartipagna , 
e non farete la guerra 
contra i figli d’ Ifraele , 
che fono voftri fratelli . 
Ciafcun ritorni «n fua 
cafa , poiché io ho fatto 
quello . Elfi afcoltarono 
la parola del Signore * e 
fe ne ritornarono , fecon- 
do che il Signore avea lo. 
ro comandato , 

25. Ora Geroboamo ri- 

fabbricò Sichém fui la mon- 
tagna d’ Efraim , « vi 

(labili la fua dimora , ed 
elfendo ufcito di 1 à , *d 
avendo paffato il Giordanoy 
fabbricò Fanuel fui torren- 
te di Geboc . . . 

26. Geroboamo dille’ in- 
tanto tra fe Hello .* Il 
Regno ritornerà bentollo 
alla cafa di Davidde . 

27. Se quello popolo va 
a Gemfalemme per offrir- 
vi de* fagrificj - nella cafa 
del Signore , il cuore di 
quello popolo ritornerà 
bentollo verfo Roboamo 

Re di Giuda fuo fignore » • 

e mi ammazzeranno , C 
ritorneranno a lui . 

2«. E dopo averci ben 
penfato,fece due vitelli 

ort 
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afcendere in Jettuf aleni : 
Ecee Dii tuì , Ifrael , qui 
te eduxtrant de terra Mgy- 

Pia- 


tto CAPITOLO xn. 

&“ dhtit eis ; Noli te ultra oro fui modello del Dio 

%/^pis , cff avea veduto 
adorare in Egitto , e del 
vitello d oro ^ che gP If- 
taeliti aveano innalzato 
mi Deferto , e difle al 
popolo : Noa andate più 
per r avvenire a Gerufa- 
lemme . ll'raele ecco i 
tuoi Dei , che ti hanno 
cavato dall’ EgitJo . 

29. Egli li pofe alle 
due ejlremità del fuo Re- 


' 29Ì Pofuitque unum in 

Bethel y & alterum in Dan : 


30. Et faShtm tfl ver- 
bum hoc in peccatum .* ibat 
enim populus ad adorandum 
vitulum u/que in Dan . 


31. Et fecit Pana in ex- 
celfis , & facerdotes de exm 
tremis populi , qui non. 
erant de filiis Levi . 


32. Conflituitque 'dìem 
folemnem in merife oEiavo , 
quintadecima die menfts , 
m fimilitudinem folemnita- 
tit , qure celebrabatur in 
Juda . Et afcendens Mta~ 


te. 


gno , cioè , r uno a Be- 
tel y e 1 ’ altro a Dan . 

50. Ciocché addivenne 
un motivo di- fcandalo , e 
di peccato y poiché il po- 
polo, amatore di novità 
abbandonando il Signore , 
andò fìn a Dan per ado- 
rarvi quello vitello- 
ni. ^ Fece ancora dei 
Tempi negli alti luoghi 
confagrati alP onore degP ' 
Idoli y e vi (labili per (a-' 
cerdo^i gli ultimi del po- 
polo y che non eran figli 
di Levi . 

J2 Ordinò inoltre y che 
(ì celebrarebbe un giorno 
folenne nell’ ottavo me- 
fe y che farebbe il deci- 
mo quinto del medeiìtno 
mefe y per rifpondere al 
giorno folenne y che lì 
celebrava in Giuda al fet- 
timo mefe y e faliva egli 
(leffo all’ Altare per fare 

le 
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re y /imtìiter fettf in Be- 
thel , ut immotare^ vitulisy 
quos fabrìcatus. fuetat : 
tonliituìtqne in Bethel /a- 
cerdotes excelforum ) qute 
fecerat , 


35, Et a/cendit fuper AU 
tare , quod, extruxerat in 
Bethei , quintadecima die 
rnenjis oElavi , quem fixe- 
rat de corde fyo : O" fecit 
folemnitatem fiìVts Ifraei , 
afcendit Juper Altare , 
ut adolertt incen/nm • 


R E ir* 

te funzioni di facerdnte , 
ed accreditare colla fuadi» 
gnità il culto degf Idoli . 
Fece 1 ^ (ìefTa cofa a Be- 
tel , fa^i 6 caqdo egli Jìef- 
fo ai vitelli S oro , che 
avea fatto fare , e (labili 
in Betel de* facerdoti de* 
gli alti luoghi , che ave* 
fabbricati . 

33.11 decimo quinto gior- 
no deU’ ottavo mefe che 
avea fatto foìenne' a fuo 
capriccio , fall all’ Altare, 
che avea fabbricato iti Be- 
tel , per offrirvi i fagrifì- 
cj , e fece fare una feda 
folenne ai figli d’ li racle, 
e fall l’Altare per offrirvi 
gl’ incenfi . 


CAPITOLO XIII. 

I. l/n Profeta mandato da Dio pedice a Geroboamo 
il rovefciamento del fuo Altare , e la nafcìta del Rr 
Giojìa j che davea dijìruggere gli alti Luoghi , Gero* 
boamo comanda % che fi arrejli , ma la fua mano dim 
•venne arida , UtAltare fi fpeaza y e la mano i gua- 
rita per la peghiera del Profeta , che fé ne ritorna 
fenza voler mangiare in quel luogo ^fecondo il Signa- 
re gli avea comandato ^ 

Il pedefìmo Anno 3030. > 


J.Tj’r reca vir Dei ve- i. ’^TEl 
Xlr nit de fuda in fer- l.\ p 
mone Domini in ‘ Bethel , Dia venne 


E 1 mededmo tem- 
po un uomo di 
ae da Giudq a 
Be- 
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Jeroboam Jìante fuper ^Ita^ 
re f 0 “ thus f adente, 

2. Et exclamavtt cantra 
,Altate in fermane Domini , 
C>* ait : Altare , jìttare , 
bac diclt Dominus : Ecce 
fi li US nafcetur domuì Da- 
vid , Jofias nomine , & 
immolabit fuper te facerdo- 
tes excetforum , qui nunc in 
te thura Juccendunt^ tC?' offa 
bominum fuper te imendet. 


5. Deditque in illa die 
fignum , dicens : Hoc erit 
fignum quod locutus e/i Do- 
minus : Ecce Altare fan- 
detur y & effundetur cinisy 
qui in eo eji , 


4. Cumque audiffet Rex 
fermonem hominis Dei , 
quem inclamaverat cantra 
Altare in Bethel y extendit 
manum fuam de Altari , 
dicens : ‘ Apprehendite eum . 
Et exaruit manus ejus , 
quam extenderat cantra eum: 
nec valuit retrahere eam 
ad fe . 

\ * 

,5. Altare quoque fciffum 

ejl 


► LO xm. 

Betel per comando del Si- 
gnore , allorché Geroboa- 
mo era vicino all’ Altare, 
e vi bruciava gl’ incenfì . 

2. E gridò centra l’Al- 
tare , parlando così dalla 
parte del Signore: Altare, 
Altare , ecco ciocché dice 
il Signore . Nal'cetà un 
figlio nella cafa di David- 

de , che fi chiamerà Gio- I 
fia , ed immolerà Ibpra di ! 
te i facerdoti degli alti 
luoghi che s’ incenfano 
preientemente , e bruce- 
rà Copra di te le cHa de- 
gli uomini . 

3. E nel medefimo tem- 
po per pruova di ciò , che 
diceva , foggiunfe : Ecco 
ciocché farà conofcere , che 
è il Signore , che. ha par- 
lato : L’ Altare prefente- | 
mence fi romperà , e la 
cenere , che è di Copra , fi 
Cpanderà per terra . 

4. Il Re , avendo in- 
teCe quefte parole , che 1 ’ 
uom di Dio avea pronun- 
ciate ad alta voce contra 
r Altare , che era a Be- 
tel , ifieCe la Cua mano al 
diCopra dell’ Altare , e 
dille : Che fi arrelìi . Nel 
medefimo tempo la mano , 
che avea fieCa coatta del 
Profeta , fi Cecob , e non 
potè più tirarla a Ce . 

5. L’ Altare immedia- 

ta- 
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tjl y & effu/uf e(l dnis de 
Aitati Juxta Jìgnum , quod 
prcedixerat vit Dei in fet^ 
mone Domìni: 


ó. Et ait Rex ad virum 
Dei: Deprecare faciem Do- 
mini Dei tui , & ora prò 
me , ut rejiituatuT manuf 
mea mìki . Otavitque vir 
Dei faciem Domini , 0 “ re- 
•verfa e[l manus Regis ad 
eum , & fada efl ficut prtus 
fuerat . 

7. Locutus efl autem Rtx 
ad virum Dd: Reni mecum 
domum , ut prandeas^ , & 
dabo tibi munera . 

8 . Refpondìtque vir Dei 
ad Regem: Si dedetis mi hi 
mediam tnrum dcmus tuXy 
non veH inm tecum , nec co- 
medam panem , neque bibam 
aquam in loco ijìo ; 

9^ Sic enim mandatum 
efl mìbi in fermane Domi- 
ni pracipientis : Non. co- 
medes panem , neque bibes. 
aquam , nec reverteris per. 
viam. , qua venijii . 

io, Afbiit ergo ber aliam 
viam , & non efl reverfus 
per iter , quo venerai g iti 
Hethel . 

Tom.n 


RE . 

tamente (ì ruppe in due 
pani , e la cenere , ch’e- 
ra al di Copra fi fparfe , fe- 
condo il miracolo , che 1* 
uom di Dio uvea per 
comando del Signore pre- 
detto , che dovea accadere. 

6 . Allora il Re diflfe 
air uom di Dio : Offri le 
tue preghiere al Signor» 
tuo Dio , e pregalo per 
me f affinchè mi renda 1’ 
ufo della mìa mano . E 
i’ uom di Dio pregò il 
Signore ^ e *1 Re ritirò la ^ 
fua mano , ed ella addi- 
venne com’ era prima, 

7. Il Re difle ancora 
air uom di Dio : Vieni a 
pranzar meco ^ nella mia 
cafa , io ti farò de’doni . 

8. L’ uom di Dio difie 
al Re .• Quando tu mi 
daffi la metà della tua ca- 
fa , non verrò teco , e 
non mangerò del pane , 
nè beverò dell’ acqua df 
quello luogo; 

9. Poiché il Signore nel 
darmi quello comando ^ 
m’ ha fatto quell’ ordine : 
Tu non mangerai là dei 
pane ^ nè belerai dell’ ac- 
qua , e non àe ritornerai 
per la llella llrada , pes ' 
cui fei venuto . 

10. Se n’andò dunque per 
un’ altra llrada, e non ritornò 
pel cammino , per cui era 
Tenuto a Betel, 

H U- 


« 
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CAPITOLO XIII. 



II. Un vecchio Profeta , eh* era a Betel inganna 
r uom di Dio f e lo perjuade di ritornate da lui a 


berty e mangiate contra 

II. ■ Prophetes auttm 
quidam fenex habitabat in 
Bethel , ad quem venerunt 
fila fui , & narraverunt 
ei omnia opera y qua fecerat 
vir Dei illa dìe in Bethel: 
& verba y qua locutus fue- 
rat ad Rcgem , narraverunt 
patri fuo . 

12. Et dixh eis pater 
eorum : Per quam v'iam 
abiti ? OJlenderunt ei piti 
fui viam y per quam abie~ 
rat vir Dei y qui venerai 
de Juda ^ 

\^.Et ait fllìts [uis.Sier- 
nite mihi qfinum . Qui cum 
Jlraviffent , afeendit , 

14. Et abiit poft vìrum 
Deiy & invenit eum fedenteni 
fubtuf tereblnthum : & ait 
illi : Tu ne es vir Dei , 
qui veni Ili de ]uda? Ref- 
pondit ille : Ego jum . 

ij. Dixhque ad eum : 
Vent mecum domum , ut 
tomedas panem . 

16. Qui ait : Non pof- 
Jum 


la proibizione del Signore . 

II. Ora eravi un vec- 
chio Profeta , che dimo- 
rava a Betel , al quale i 
fuoi figli vennero a dire 
tutte le opere msravìglio’ 
fe y che r uom di Dio 
avea fatte in quel giorno 
a Betel , e riferirono al 
loro padre le parole' , che 
avea’ dette al Re . 

iz. Il loro padre diffe 
loro ; Per dove le n’ è 
egli andato ? I fuoi figli 
gli mofirarono la llrada , 
per cui r uom , di Dio , 
eh’ era venuto da Giuda , 
fe n’ era andato . 

■ 3. Ed egli dille a’ fuoi 
figli : Sellate il mio afino. 
Dopoché r ebbero fellato, 
montò l'opra . 

14. E fe n’ andò dietro 
air uom di Dio , che 
trovò alfifo fotto un te- 
rebinto, e gli diffe .* Sei 
tu r uom di Dio , che 
fei venuto da Giuda ? E- 
gli rifpofe : Lo fono . 

15. Vieni , difs’ egli , 
meco nella mia cafa per 
mangiale del pane . 

16. L’ uom di Dio gli 

rifpo- 


DigillZf 







IRE 115 

Jum revertì , veque venire rifpofe : Io non poffo ri-- 
tecum^ nec comednm panem^ tornare , nè venire reco ; 
ncque bibam aquam in loco e non mangerò del pane» 
ijio : ‘ e non beverò dell’ acqua 

in quello luogo , 

17. locutus e{i Do- 17. Poiché il Signore 

mìnus cid me in fermane parlandomi , com’ il Si- 
Domini , dìcens : Non co^ gnore è ufato di parlarmi, 
medes panem , & non bibes c/’oè con quelf autorità af- 
aquam ibi , nec reverterts feluta , che conviene alla 
per viam , qua ieris . fua Divina Maejlà , m’ 

na dato quedo comando.* 
Ta non mangerai del pa- 
, • ne , e non beverai dell’ 
acqua in quel luogo , e 
non ritornerai per la dra< 
da , per cui Tei andato , 

18. ah ills : Et ' (Quell’uomo gli rif- ' 

ego Propheta fum fimilie pofe : Son io fteffo Ero- 
tui : Angelus locutus ejt feta come te , ed un An- 

mlbi in fermane Domini , gelo m’ è venuto a dire 
dicens : Reduc eum tecum da parte del Signore : Ri- 

in domum tuam , u: cerne- conducilo teco nella tua 
dat panem bibat (tquam^ cafa , acciò mangi del 
Fejellit eum , pane , e beva dell' acqua , 

Egli così r ingannò , 

ig. Et reduxìt fecum : 19. E lo condufle feco, 

comedft ergo panem in domo L’ uom di Dio mangiò 
ejus f & btoh qquarnr del pane , e beve deirac» 

^ua • 

A 
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§. III. Il Signore fa predire all* uom dì Dìo , che il 
fuo corpo non farà feppellito nel fepolito de'Juoi padri. 

Un leone l' ammazza allorché, fe ne ritornava in futi 
Cafa . Egli è feppellito net fepotcro del Profeta , chc^ 

/’ avea ingannato . Geroboamq perftjle nella fua em» ; 
pietà . ’l 

I 

20. Qumque federent ad zo. Ed allorché egli e- j 

menfam , faSus ejf fermo ra alla tavola , il Signore 
Domini ad Prophetam , qui fe fentire la fua parola al 
reduxerat eum , Profeta , che 1 ’ avea ri- 

, condotto . 

21, Et exclamavit ad 21. E quejio Profeta 

virum Deliqui venerat de gtidb all’ qom di Dio , 

']uda : dicenc : Hxc dicit eh’ era venutp d^ Giuda , ! 

Dominiis: Quia non obediens e diffe : Ecco ciocché dice 

fuìjìi ori Domini , & non il Signore ; Poiché tu noa 

cufìodìfii mandatum ^ quod hai ubbidito alla parola 

prxcepit tiki Daminus Deus del Signore , e non hai | 

tuus , olTervato il comando , che ^ 

.1 il Signore tuo Dio ti a- ' 

vea fatto , 

22. Et reverfus es ^ & 22. E fei ritornato in 1 

comedifii panem , Libi- ^quello luogo , ove hai ] 

JU aqttam in loco , in quo mangiato del page , e be- I 

pracepit tibi , ne comederes vuto dell’ acqua , quan- 1 

panem .ncque biberes aquatn, tunque il Signore ti aveflTe 
non inferetur cadaver tuum comandato , di non man- ' 

in fepulchtum patrum tuo- giarvi del pane , e non 
irum . ^ bevervi dell’ acqua , il tuo 

■ cadavere non farà portato 

al fepolcro de’ padri tuoi . 

25. Qumque comediffet , z^. Dopoché 1 ’ uom di 

€ 5 * bibiffet y Jiravit afinum Dio ebbe bevuto, e man- 
giato y il vecchio Profeta 
fuum fello 
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fiium Pxopheta , quan rc- 
duxerat ■ 

24. Qui cum al)ii[[et , in 
vtnit eum Ito ìtf vìa , & 
occidìt , & erat cadaver 
tjus projeBum in itinere : 
afinus autem Jlahat juxta 
illum , & leo fiabat fuxta 
cadaver . 


25. Et ecce viri tran- 
feuntts viderunt 'cadaver 
pro/e cium in via , Ù" leo- 
nem Jlanteni juxta cadaver. 
Et venerunt , & divulga- 
verunt in Civitate , in qua 
Prophetes ili e fenex habita- 
bttt . 

i6. Quod cum "audijjet 
Propheta ille , qui reduxerat 
eum de via , aìt : Pir Dei 
eji , qui inobediens fuit ori 
Domìni , €)“ tradìdit eum 
Dominus leoni ^ & conjre~ 
gìt eum , & occidìt juxta 
ver bum Domini^ quod locu- 
cutus tji ei , 


27. Dìxitque ad filitt 
fuos : Sternìte mìhi aftnum. 
Qjii cum Jiravìjfent , 

28. Et ìjle abiijjet , in- 
venit cadaver ejus projeSlum 
in via , & aCtnum , Ò* leo- 
nem Jìantes juxta cadaver: 

non 
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lellò il fao afino pel Pro- 
feta , che àvea ricondotto. 

24. E come 1’ uom di 
Dio era per ifirada per 
ritornarfene , un leone Io 
incontrò , il quale 1’ am- 
mazzò ; e ’l fuo corpo 
refiò ftefo morto nella 
ftrada , L’ afino rimafe 
vicino a lui , e ’l leone 
reftò vicino al fuo corpo. 

25. Le genti , che paf- 
favano , viddero il fuo 
corpo nella ftrada , e ’l 
leone , che (lava vicino 
al corpo ; e vennero a 
pubblicare ciocché avean 
veduto nella Città , o- 
ve il vecchio Profeta di- 
morava . 

26. Quefio Profeta , 
che r avea fatto ritornare 
rial fuo cammino , aven- 
dolo intefo, diffe : Quelli 
è un uomo di Dio , che 
è (lato dilfubbidiente alla 
parola dei Signore , e ’l 
Signore l’ ha abbandonato 
ad un leone , che 1’ ha 
fatto in pezzi , e 1’ ha 
ammazzato fecondo la pa- 
rola, eh’ avea detto . 

27. E dille a’ fuoi figli: 
Sellate il mio afino . Do- 
pocchè r ebbero feHato , 

28. Se n’ andò , e tro*. 
vò il corpo morto llefo 
nella llrada , e l’ afino » 
ed il leone , che llava- 

- r H 3 no 
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non comedit Ito de cadavere, 
me Icefit ajìnum, 

29. Tulh ergo Prophetes 
cadavtr viri Dei , Ù" po- 
fuit illud'fuper ajinum 
reverfus ìntuUt in Civitatem 
Propheta fenis,ut piangerei 
eum, 

^o. Et poMt cadaver 
ejus in (epulchro fuo ; & 
planxtrunt eum : Heu > heu, 
mi frater . 

3 1 . Cuynque planxljjfent 
eum , dixit ad filios Juos : 
Cum mortuus fuero, [epeli. 
te me in f^epuìcbro , in quo 
vir Dei Jepultus efi : juxta 
•jsa ejus panile offa mea . 

32. ProfeElo enim i'eniet 
fermo , quem pradixit in 
fermane Domini cantra Al- 
tare , quod efi in Bethel , 
& cantra omnia fona excet- 
forum , qua funi in Utbìbus 
Samaria^ 


33. Pofì verba Isac non 
tjl reverfus ] eroboam de via 
fua peffima » fed e contrario 
fecit de noviffimis populi 
facerdotes excelfortm .* qui- 


cum~ 
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no vicino ai corpo . Il 
leone non mangiò del 
corpo morto , e non fe 
male all’ afino . 

11 Profeta prefe 
dunque il corpo morto dell’ 
uom di Dio , lo pofe fui 
fuo afino , e lo riportò 
nella Città , dove dimo- 
rava per piangerlo . 

30. Egli pofe il corpo 
nei fuo fepolcro , e lo 
pianfero , dicendo : Ahi , 
ahi o mio fratello. 

' 3t. Dopoché r ebbero 
pianto , dille a’ Cuoi figli : 
Quando farò morto feppcl- 
litemi nel medefimo fepol- 
cro , ove ripofa 1’ uom di 
Dio , mettete le mie offa 
vicino all’ offa fue . 

32. Imperciocché cioc- 
ché ha predetto dalla par- 
te del Signore contra T 
Altare , che è a Betel , 
e tutti i Tempi degli alti 
luoghi , che fono nelle 
Città del Regno d’ Ifraele, 
che avrà per Capitale la 
Città di Samaria , accade- 
rà certilTimamente . 

33. Dopo quelle cofe 
sì capaci di convertire il 
pià indurito , Geroboamo 
non ritornò dallo fregola- 
mento della fua vita affai 
corrotta ; ma prefe all’ 
oppofio gli ultimi del poi 
polo per farne ì facerdoti 

degli 
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'cunttjue volebat , ìmplfhat 
manum fuani.,&‘ jìeoat facer- 
dos excel/orum. 


34. Et propter hanc cau- 
farti peica-uìt domus feto 
boom , & everfa ejì , CT 
dtleta de fuperficte terra;. 
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degli alti luoghi confagratì 
agl' Idoli . Chiunque vo- 
leva efferlo , riempiva la 
fua mano d' offerte , (he 
innalzava innanzi all' 
tare , e diveniva tosi fa- 
cerdote degli alti luoghi. 

34‘ Q.u2<ìo fu il pecca- 
to della cala di Geroboa» 
mo , e per quello fu di- 
ftrutta , cd ellerminata da 
fopra la terra yentidue 
anni dopo la fua ribellione. 


capitolo XIV. 

4 . I II Geroboamo cade malato . Il fuo Padre 

^ manda la fua moglie per confultare il Profeta .Aja fu 
tìuefta infermità . Qjlejio Profeta le dichiara , . 

figlio morrà , e tutta la cafa di Geroboamo farà dt- 

Jlrutta . 


I. "tld tempore ilio <egrota- 
X vit */ 3 bJa filius Jf- 
roboam . 

2. Dìxitque Jeroboam uxori 
fua : Surge , CT iommuta 
habitum , ne eognofcarisy 
quod fts uxor Jeroboam :& 
vade in Silo ^ ubi ejì -dhias 
Propbeta , qui locutus efl 
mibi^quod regnaturus effem 
fuper populum hunc . 

3. Tolte .quoque in manu 

tua detem panes ,• ^ eru- 

Jìu- 


1. TN quel rnede fìnto 

X tempo Ahi a figlio 
di Geroboamo cadde__ ma- 
lato . 

2. E Geroboamo difle 
alla fua moglie t Vattene, 
canibia d’ abito , e niun 
ti conofca , che fei mo- 
glie di Geroboamo , e và 
a Silb j ow’ è il Profeta 
Aia , che mi ha predetto, 
eh’ io regnarci' fu quello 
popolo . « * _ 

5. Prendi reco dieci pa- 
ni., una crollata , ed on 
H 4 ' Vife 

« 
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jìulam , & vas mstìri , C 5 * 
x’jd/e : tpfe enim 

tndkabtt ttb't .^quià evtmu. 
rum fit putto ime . 


4. ¥eàt , ut dtxerat , 
uxor Jeroboam : ^ confur- 
gens abtit in Silo venit 
in domum Ahia : at Uh 
non poterai videro , quia 
caligaverant oculi e/tis pra 
ftneCÌute , 


5. Dixit autem Dominus 
ad Ahiam : Bete uxor Je- 
roboam iiìgreditur , ut con- 
Julat te fuper fi Ho fuo,quì 
agrotat . Hrec , & htec lo- 
qutrts et . Clini ergo ili a 
intraret , & dijfimularet fie 
ejje } qua erat , 


6 , tAudivit Ahias fionì- 
tum pedum ejus .introtunùs 
per ofiium , & ait : Ingre- 
fiere ■, uxor ]eróboam , qua- 
re tìliatn te effe Jìmulas ? 
ego autem miffus fum ad te 
tìuuiS nuntius . 


7. Vade , & die Jerobo. 
am : Mac dicit Diminus 
J^eus IJratl : Quia exai favi 
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vafe pieno di mele , q va 
a trovarlo con quefli doni, 
che gli offrirai , poiché 
egli ti farà fapere ciocché 
farà per avvenire a quello 
fanciullo . 

4. La moglie di Gero- 
boamo fece ciocché egli le 
avea detto , fe n’ andò 
immediatamente a Silo, e 
venne nella cafa d’ Aja . 
Aja non poteva più vede- 
re , poiché i fuoi occh; s’ 
eran ofeurati per la fua 
vecchiezza . 

5. Il Signore dilfe dun. 
que ad Aja : Ecco la mo- 
glie di Geroboamo , che 
viene a tonfultarti fui 
fuo figlio , che è malato . 
Tu le dirai tale , e tale 
cofa . Come la moglie di 
Geroboamo entrava dilfi- 
mulando quella , che era, 
acciò il Profeta poteffe par- 
larle con piu libertà . 

^ 6. Aja al fuo arrivo in- 
tefe il romore , eh’ ella 
fece camminando, e le dif. 
fe : Entra moglie di Ge- 
roboamo . Perché fingi ef- 
fere un’ altra é tu afpetti 
da me una rifpo/ia^ favo- 
revole , ma io fono flato 
mandato per annunciarti 
una cattiva notizia . 

7. Và , e dì a Gero- 
boamo ; Ecca ciocché dice 
il Signore Iddio d’ liraele: 

Io 
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te de medtio populi * Ù" de- 
di te ducem fuper populum 
meum Ifrael : 

8. Et [cidi Refttum do- 
mus David e & dedi illud 
libi , & non fuijìi fuut fer. 
vus meus David ) ^ui cu- 
Jlodivit mandata mea , & 
fecutus efì me in tote corde 
fuo , faciens quod placitum 
ejfet in conjpeiiu meo. 

9. Sed operatus es mala 
fuper omnes , qui fuerunt 
ante te^& fecijiì libi Deos 
alienos ^ & cOnfiatiles ^ ut 
me ad tracundiam provoca- 
tes , me autem projecijii 
fojì corpus tuum: 

10. Idcirco ecce ego indù- 
cam mala fuper domum 
Jeroboam , percutiam de 
Jeroboam mingentem ad pa- 
rietem , & claufum , & no- 
viffimum in Ifrael : & mun- 
dabo reti qui a s domus Jero- 
boam , Jtcut mundari folet 
fimus ufque ad purum» 


II. Qui Tìfortui fuerint 
de Jeroboam in ^ivitate ^ 
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10 ti ho innalzato da mez- 
zo de§r Ifraeliti , ti ho 
{^abilito capo dei mio po- 
polo d’ Ifraele : 

8. Ho divifo il Regno 
della cafa di Davidde , e 
te r ho dato ; e dopo 
quello tu non fei flato co- 
me il mio fervo David , 

11 quale ha oflervati i miei 
comandi , mi ha feguito 
con tutto il fuo cuore , 
facendo ciocché mi era 
grato . 

9. Ma tu hai fatto più 
male , che tutti coloro , , 
che fono flati prima di te, 

e ti fei formati de’ Dei 
flranieri j e di getto , per 
irritare la mia collera , e 
m’ hai riggettato dietro 
di te . 

lOi Perciò io fari) cadere 
tutte le forti de’ mali fo- 
pra la'- cafa di Geroboamo, 
e farò morire nella cafa 
di Geroboamo fin agli a* 
nimali , fin a ciò che con- 
fervavafi preziofamente , e 
fin all’ ultimo della fua 
famiglia , che fi troverà 
in Ifraele , e netterò i 
refidui della cafa di Gero- 
boamo , come fi fuol net- 
tare il letame finché non 
ve ne rimanga alcuna co- 
fa . 

ir. Que’ della ,cafa di 
Géroboamc^ , che mori- 

rana 
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Comedent eos canes'quiau- 
tem mortui fuerìnt in agro f 
voraèunt eos aves calhquìa 
Domtnus locutus ejì 


I». Tu ìghur farge , & 
vade in domum tuam , & 
in ipfo introita pedum tuo- 
rum in Utbem , morìetur 
puet , 

13. Et planget eunt orti- 
nìf Ifraei , & fepeliet : i/ie 
enim folus inferetur de Je- 
roboatn in fepulchrum , quia 
inventus e/i fuper eo fermo 
bonus à Domino Deo IJraef 
in demo Jeroboam. 

14. Conjlituit autem fibi 
Domtnus Regem fuper If- 
ratl ^ qui percutiet domum 
Jeroboam in bac die , C'* in 
hoc tempore .* 
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ranno nella Città , faran 
mangiati da’ cani , e quei, 
che morranno nella cam- 
pagna ) faran mangiati 
dagli uccelli del Ciclo ; 
così farà , poiché il Signo- 
re ha parlato. 

12. Và dunque , e ri- 
torna nella tua cafa , e 
nel tempo fteffo , che 
metterai il piede nella 
Città , il fanciullo morrà, 

1 5. E tutto Ifraele lo 
piangerà , e lo feppellirà . 
Quelli è il folo delia ca- 
fa di Geroboamo , che 
farà pollo, nel fepolcro , 
poiché il Signore Iddio d’ 
Ifraele 1 ’ ha riguardato 
con occhio favorevole nel- 
la cafa di Geroboamo . 

14. Ma il Signore s’ è 
llabilito un Re fopra If- 
raele , che rovinerà la 
cafa di Geroboamo in 
quello giorno , ed in que- 
llo tempo medelìmo , in 
cui viviamo . 


CAPITOLO 



II. Il Signore minaccia Ifraello di molti mali per 
punire le fue idolatrìe . Morte di Geroboamo . Il fuo 
•• figlio Nadab regna in fuo luogo . 

( 

15. Et percutiet Domtnus 15. H Signore percuo- 
Detis Ifraei , Jfcut moveri terà ancona Ifraele , e lo 
folet arando in aqua ; &- renderà come la canna , 

, ^ che è agiuta nell’ acque , 

-i, eveilet e 
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e^ellet I/rael terra hma 
bac , quam dedtt patnbus 
eorum , & venùlabit eos 
trans fiumen: ^tiia ferfrunt 
ftbì lucos , ut trrharent Do- 
minum . 


ló. Et tradii Dcminus 
Ifrail propter peccata Jero- 
boam , qyà peccavit , & pec- 
care Jecit Ifratl . 

17. Surrex{t haque uxor 

^eroboam , & abiit y & ye- 
nit in Tbcrfa : cumque illa 
ingrederetur Itmtn domus y 
puer mortuus ejì , 


18. Et fepelierunt enm . 
Et planxit eum omnis If- 
tali juxta ftrmonem. Domi- 
ni , quern locutus ejl in ma- 
tiu jervi fui ^bia propheta- 

19. Rellqua autem ver- 
borum Jeroboam , quomodo 
pugnavirit , & quomodo 
regnaverit , ecce fcrtpta funt 
in Libro verborum dierum 
Rtgum Ifrael . 

20. Diet autem , qutbus 
regnavit ]eroboam , vigintt 
duo ami funt : & dormivit 

CUV* 
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e (frapperà Ifraefe da 
quarta terra sì eccellente ^ 
che ha data a’ loro padri , 
e li difpergerà al di là del 
fiume dell' Eufrate , ove 
jaran condotti fchìavi , 
poiché hanno confacrato 
alla lor empietà de’ gran 
bol'chi per irritare il Si- 
gnore contra elfi . 

16. Ed il Signore darà 
Ifrae e in preda , a moti- 
vo dei peccati di Gero- 
boamo , il quale ha pec- 
cato , ed ha latto peccare 
lìraele . 

17. La moglie di Gc- 
roboamo fe ne ritornò 
dunque , e venne a Ter- 
fa , ove Gervbcamo faceva 
la fua reftdenza , ed al- 
lorch’ ella metteva il pie- 
de fui veflibolo della por- 
ta della fua cafa , il fan- 
ciullo morì . ’ 

18. Fu dopo feppellito , 

• e tutto Ifraele pianfe , 

fecondochè il Signore avea 
predetto per mezzo del 
Profeta Aja fuo fervo . 

19. Il redo dell’ azioni 
di Geroboamo , le fue 
battaglie , e la maniera., 
con cuf regnò , fono ferir- 
ti nel libro degli Annali 
de’ Re d’ Ifraello . 

20. Il tempo del Regno 
di Geroboamo fu di yen- 
tidae anni . Egli fi 

giac- 
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cum patribus fuh : regna- giacque dopo co’ fuoi 
•uttque Nadab filius ejus padri , e Nadab Tuo figlio 
P*'* • regnò iu fuo luogo . 


$. III. 1‘ Giudei fogetti a Roboamo ft danno alNdola- 
fOW wrwMo ogni fotta d ab bominaz,ioni , Il Re 
d Egitto vien a Gerufalemme , porta nia i tejort del 
Tempio , e Roboamo . Morte di quello Prin- 

cipe, Il fuo figlio Abia gli fuccede , 


2r. Potrò Roboam filius 
Salomonis regntPvh in Judo. 
Q^adraginta & unius an- 
ni erat Roboam , cum re- 
gnare coepijfet i^decem & 
feptem annos regnavit in 
Jerujfalem Givi fa te , quam 
elegie Dominus y ut poneret 
nomen fuum ibi j ex omni- 
bus Tribubus I/raeì . Nomen 
autem matris ejus Naama 
Ammaniti s , i 


. 2 2. Et fecit Judas ma- 

li^ coram Domino y & ir- 
rìtaverunt eum fuper omni- 
bus y qua fecerant patres 
eorum in peccatis fuisyqua 
peccaverunt . 

2?. jEdificanierunt enint 
& ipjì fibi aras , & fla- 
tuas f & tucos fuper om- 
nem 


2 li Intanto Roboamo 
figlio di Salomone regna» 
va fopra Giuda . Avea 
quarantun’ anni quando 
incominciò a regnare , e 
regnò diecefiette anni nel- ' 
Ja Città di Gérufalemme, 
che il Signore avea fcelta 
in tutte le Tribù d’ If- 
raele per iftabilirvi il fuo 
nome . La fua madre fi 
chiamava Naama , ed era 
del paefe degli Ammoniti. 
Roboamo Corrotto da’ fuoi , 
perverft configli , abbandonò 
tofto il Signore per adora- 
re gl’ Idoli . 

22, E Giuda al fuo e» 
[empio fece il male innan- 
zi al Signore , ed efii 1’ 
imitarono co’ peccati , 
che commifero , piucchè 
i loro padri non 1’ aveano 
irritato coi peccati loro . 

25. Poiché efiì innalza- 
rono altresì degli Altari , 
e fecero delle fiatue , e 

e 
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neia celUm ty/tlfum , & 
jubrer gmnem arboretn fron- 
do farri : 

24. Sed & effeminati 
fueruut in terra , jecerunt- 
que omnes abominationes 
geatium , quas attrlvit Do- 
mìnus ante faciem filiorum 
ìfrael , 

25. In qvfmto autetm an- 
no Regni Roboam ^ afcendìf 
Sefac Rex Mgjipti in Je- 
Tufalem ^ 


^6. Et tuUf thè f auro f 
domus Domini , & thefau- 
ros Regics , & uniuerfa dì- 
riputi .• J(uta quoque aurea y 
qua.' fec^rat Salomon : 

27, Pro quibus fecit Rex 
Roboam fcuta area, &tra- 
didit ea in manum ducttm- 
fcutariorum , & eorum , qtà 
excubabant ante o/iium do-, 
mus Regts . 

28. Cumque ingrederetur 

Rex in domum Domini , 
portal/ant ea , qui prateundi 
hfb^bqnt cfficium : Ù" po- 
flca leportaiiatit ad arma- 
ci men- 


K E . ’ 

e de’ bofchi profani foprf 
tutte le colline innalzate , 
e (opra tutti gli alberi 
frondoli , 

24. Vi furono ancora 
nel lor piefe deeli effemU , 
nati , e commilero tutte 

le aboeiinazioni di que* 
popoli , che il Signore a- 
vea diflrutti alla villa dei 
_ figli d’ Ifraele . 

25. Ma quejìi peccati 
non rejiarono lungo tempo 
impuniti . Dal quinto an- 
no del Regno di Roboa- 
mo , Sefac Re d’ Egitto _ 
venne a Gerufalemme , 
che gli aprì lé porte , 

16. Egli tolfe via 
refijìenza i tefori della ca» 
fa del Signore , ed i te- 
fori' del Re , e faccheg- 
giò tutto . Prefe ancora 
eli feudi d’ oro , che Sa- 
lomone avea fatti . 

27. In luogo de’ qual? 
il Re Roboanio ne fece 
di bronzo , e li pofe trai- 
le mani di coloro , che 
avean cura degli feudi , e 
di coloro , che facean la 
fentinella inaanzi alla por- 
ta della cafa del Re . 

28. Ed allorché il Re’ 
entrava nella cafa ' del Si- 
gnore, quei , che doveano, 
camminare innanzi a lui , 
portavano quelli fendi , e< 

riportavano dopo nel 
Ino-: 
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menfartu>n /cutarioruìn . 

29. Rtlìqua autem fer^ 
monum Roìfoam omnia^ 
qua fecitf ecee [cripta [uni 
in Libro fermonum dierum 
Regum ]uda . 

30. Fuitque btìlum inter 
Roboam , Ó“ ]eroboam cun- 
(iis diebus , 

3 1. Dormivitque Roboarn 
cum patribus fuis , & ft- 
puìtus eji cum eìs in Chi- 
tate David ,• nomen autem 
tnatrif ejuS Naama Jlm- 
manith : & regnavi: Abiam 
filius ejus prò eo , 
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luogo delHnato a confervar 

le armi , . 

29. Il rimanente delle . 
cofe di Boboamo , e tut- 
to ciò , che ha fatto , è 
fcritto nel libro degli An* 
pali de’ Re di Giuda . 

30. E vi fu Tempre /«/- 
micizia , e fpeffo guerra 
aperta tra Roboamo , e 
Geroboamo . 

31. E Roboamo fi 
giacque co’ padri fuoi , 
e fu feppellito con effi nel- 
la Città di David ■ . La 
fua madre , eh’ era Am- 
monita fi chiamava Naa- 
ma . Ed Abia Tuo fglio 
regnò in Tuo luogo . 


CAPITOLO XV, 

§. I. * Abia imita V empietà di Roboamo fuo padre . 
Dio gli dà nondimeno un figlio a conjiderazione di 
' David . * * Muore , e quejlo figlio , chiamato *AJa^y 
• regna in fuo luogo . 

* L’Anno del Mondo 3046. Avanti G. C- 93 ^* 

* L’ Anno del Mondo 3049. ' 


1. TG/#«r in oBavo decimo 
À. anno Regni J eroboam 

fila Nabat ^regnayit Abiam. 
fu per Judana , 


2 


i. Tirt decimo ottavo an- 
X no del Regno di Ge- 
roboamó figlio di Nabat 
fopra Ifrqeìe j, Abia figlio 
di Roboamo regnò fopra 
Giuda . Il fuo padre Povea 
fcelto per fuccedergli , poiché 
• era 
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2. Tri bus anrfìs regnavh 
in Jerujalem, : mmen ma- 
tris ejus Maacha fitta 
^bejjolom , 

3. ^mbutavitque hi omni- 
bus pesca tis patri s fai tquie 
fecerat ante eum : nec erat 
cor e/us perfebium cum Do 
mino Deo Juo ^ftcut cor Da- 
vid pairis ejus . 

4. Seà proptex David de- 

dit et Dominus Deus fuus 
lucernam in jerujalem , ut 
jttfcitaret fUium ejus pojl 
eum y & fìasueret Jerufa- 
lem , 


5. Eo qucd f<!ci[fet Da- 
vid reElum in oculisi Do^ 
mini y & non dedinajjet ab 
omnibus, qua prxceperat ei 
cuncìis diebus vhx fua , 
txcepto Jerrnone Uria He- 
thai , 


6. ^ttamen bellum fuit 
inter Robjoin , & ] eroboam 
Omni tempore vita ejus : 


7. Reliqua autem fermo- 
num jdbiam , & omnia qua 
• Jecit 
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era più favio , e più capa- 
ce di rej^nare di tutti gli 
altri figli fuoi , 

2. Regn^ tre. anni la 
GerpTatemme > la faa ma- 
dre fì chiamava Maaca,ed 
era figlia d’ Abcffalom . 

jiCamminò in tutti i pec- 
cati , che fuo padre avea 
commeffi prima di lui , e’I 
fuo cuore non era perfetto 
col Signore fuo Dio , com’ 
era (lato il cuor di David 
fuo padre, 

4. Ma nondimeno il Si- 
gnore fuo Dio gli diede , a 
riguardo di Davidde, una 
lampada in Gerufalemme , 
facendo forgere il fuo fi- 
glio dopo di lui , per con- 
fervare la giuria di Gqni- 
falemme ; 

5. Poiché David avea 
fatto ciò , ch’era retto , e 
giudo agli occhj del Sigi>o- 
re, ed jn tutta la fua vi- 
ta non avea deviato da tat- 
to ciò ., che gli avea ra. 
mandato , eccetto ciocché 
accadde riguardo ad Uria 
Eteo, 

d V* nondimeno fem- 
pre guerra tra Roboamo, 
e Geroboamo , finché Ro- 
boamo vide , e quella guer- 
ra durò nella vita (P Abia 
fuo figlio . 

7. Poiché , per non rap- 
portarne , che un Jolo efem- 

pto 
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CAPITI 
fectt , nonne hac /cripti 
Junt in Libro verborum 
ditrum Regum ]uda^Fuit- 
que prtlium inter %Abian, ^ 
€?* inter Jeroboam ^ 


g 


S. Et dormvit Ainam 
cum patribus futi , & fe- 
pelierunt eum in Civitate 
•David : regnavitque Afa 
filius ejus prò eo . 

9 . In anno ergo vige/imo 
ìeroboant Regis Ifrael re- 
gnavit %Afa Rex Juda^ 

/ * 

10. Et quadtagtnta & 
uno anno regnavi t in Jeru- 
fttlem . Nonten matris e'jut' 
•Maacha filia Abejfalonf , 


3 L O XV. 
pio , giacché il rimat>eate 
delTazioni d’Abia, e tutto 
ciò, che fece, è fcritto nel 
'.libro degli Annali dei Re 
di Giuda , 1/raele e Giuda 
vennero alle mani fatto il 
fuo Regno , e fi diè una 
battaglia tra Abia , e Ge- 
loboamo ^ in cui Abia con 
quattrocento mila uomini 
disfece interamente Gtroboa» 
mo ,, che ne avea ottocento 
mila , di cui ve ne furono 
cinquecento mila amma-xx.a- 
ti, 0 feriti. ' 

8 .. Dopo cibi Abia s'ad> 
dorraentò con i fnoi Padri, 
e fu fepellito nella Città 
di David .• e ’l fuo figlio 
Afa regnò in fuo luogo . 

9 . Il ventèlimo anno di 
Geroboamo Re d’Ifraele ef- 
fondo finito , Afa Re 4» Giu- 
da cominciò il fuo Regno . 

10. Regnò quarant' un 
anno in Gerufalemme . La 
fua IVI idre fi chiama ya Man- 
ca , ed era figlia d‘ Abetla- 
lom , 
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§. II. imita la pietà di David . Bandifce dal 
fuo Regno la diffolutezza , e /’ idolatrìa . Baafa Re 
(t Ifraello gli fa la guerra . tAfa implora contra di 
lui il foccorfo del Re della Siria , il quale s' impa- 
àfonifce d' una parte del Regno d' Ifraello . Afa muo- 
re , ed il fuo figlio Giofafat gli fuccede . 


11. Et fecit Afa reSìum 
ante conjpecium Domini , 
ficut David pater ejus : 

12. Et abjhtlit effcemì- 
natos destra , purgavitque 
univerfas fordes idolorum , 
qua fecerant patres ejui. 

13. lnfuper& Maacbam 
matrem fuam amovit , ne 
effet princeps in facris Pi^i- 
api , & in luco e/us , quem 
confecraverat : fubvertitque 
fpecum ejus , & confregìt 
fimulachrum turpiffimum^ 
& combujfit i» torrente 
Cedro» : 


14. Exctlfa auttm nory 
abjiulit X Verumtamen cor 


Tom. VE Afa 


11. Ed Afa fece cioc- 
ché era rettole giufto ia- 
nanzi agli occhi del Signo- 
re , come David fao pa- 
dre . 

12. Egli difcacciò dalle 
fue terre i dilloluti , purgò 
Gerufalemme da tutte le in- 
famie degfidoli , che il fup 
padre avea innalzati . 

13. Tolfe ancora l’auto- 
rità alia Tua madre Maa- 
ca I affinchè ella non avef- 
ie più la fopraintendenza 
de’ Sagrifìcj di Priapo , e 
del bofco , ch’ella gli avea 
confagrato . Rovefciù la 
caverna , ov’era onorato • 
fpezzò quell’ idolo infame ^ 
lo bruciò ^ e ne gittò le 
ceneri nel torrente di Ce^ 
dron . 

14. Intanto AS&y temen- 
do di fdegnare il Juo pepa- 
lo y non didrude gli alti 
luoghi , ov'effi eran folitì 
d offrire gP incenfi al Si- 
gnore cantra la proibizione 
delia legge . E nondimeno 

l U 
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j<lfa perfeBum trai cum 
Domino cunBis diebus juis ; 


15. Et ìntulit ftf, 
fanÙificaverat pater fuus 
Zy voverat , in Domum Do- 
mini , argentum , & aurum^ 
& vafa. 


ì 6 . Betlum auttm erat 
inter tAja , CT Baafa Regem 
Ifrael j cunbiis diebus 
eorum . 

1 7. ylfcendit quoque Baa- 
fa Rex Ifrael in ]udam^Ù‘ 
tedificavit Rhama , ut non 
poffet quifpiam tgredì , vet 
ingredi de parte *Afa Regis 
J ucìa . 

i8- Tollens itaque Afa 
cmne argcntum j & aurum^ 
quod remanferat in thefau- 
ris domui Regia., dedit il- 
lud in manus fervorum ftto- 
rum : & miftt ad Bena- 
dad filium T abremon filii 
Heziou , Regem Syria , qui 
habitabat in Damajco , di- 
cens : 


19. Piedus eji ìnter mCy 

er 
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il fuo cuore era perfetto 
col Sigrtore in tutto ciò , cbe 
tifguardava il fuo culto, e 

10 fu in tutt’ i giorni di 
(ua vita , quantunque non 
(offe interamente irreprenfi- 
bile, 

15. Portò ancora nella 
cafa del Signore ciocché 

11 fuo padre avea con(àgra> 
to a Dio , forò , l’argen- 
to , e i vali, che avea fat- 
to voto di dare , per otte- 
nere la protezione del Si- 

' gnore . 

16. Ora vi fa guerra tra 
Afa Re di Giuda , e Baa- 
fa Re d'Ifraele , Hncanto , 
che videro . 

17. E Baafa Re d’ If- 
raele venne in Giuda , e 
fabbricò la fortezza di Ra- 
rna , acciò ninno potede 
fortir,nè entrare negli da- 
ti d’Afa Re di Giuda. 

18. Allora Afa prenden- 
do tutto l’argento , e l’oro, 
eh’ era rimado ni tefori 
della Cafa del Signore , e 
ne’ tefori del ^palazzo del 
Re , lo pofe traile mani 
de’ fuoi fervi , e lo mandò 
a Benadab figlio di Ta- 
bremon , figlio di Ezioa 
Re della Siria , che abit^ 
va in Damafeo , e gli le 
dire . 

19. Avvi alleanza tra 
me 
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& te i & inter patrent 
meum , & patrem tuum ; 
ideo mìfi tibi munera , at~ 
gentum , & aurum : Ó" pe, 
to , ut venias t & irritum 
facies fccdus , quod habes 
rum Baafa Rege Ifrael , & 
recedat à me, 

20. Acquiefcens Benadad 
Regi Afa , mijìt priacipes 
exercitus fui inCivitates lf~ 
rael , & ptrcufjerunt %Ahion^ 
& Dan , & Abel domum 
Maacha , & univerfam 
Cenneroth , omnem fcilicet 
terram Nephthait . 

Qi. Quod rum attdiffet 
Baafa y mtermifit edificare 
Rhama > , & revetfus eji in 
Thtrfa. 

22. Re‘x autem Afa »un- 
cium mifit in omnem Jh- 
eìam , dicens : Nemo fit 
excufatuSyO" tulerunt tapi- 
des de Rhama , & Ugna 
e'jus y quibus adificaverat 
Baafa , & extruxit de eis 
Rex Afa y Gabaa , Benìa- 

miny Ù" Mafphay 


25. Reliqua autem omni- 
um fermonum Afa , & uni- 
verfe fortitudines ejus , & 

cun- 
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me e te , come ve n’^ ita- 
ta tra’l mio padre , e’I tuo; 
perciò ti ho mandato de’ 
doni d’argento , e d’ oro , 
e ti priego di venire , e 
rompere J’alleanza , che hai 
con Baafa Re d’Ifraeie y 
acciò egli n ritiri da su le 
mie terre , 

20. Benadab eflendofì re* 
fo alla preghiera del Re 
Afa , mandò i Generali 
della fua Armata centra le 
Città d’ Ifraele ; ed elU 
prefero Ajon , Dan , Abel 
cafa di Maaca , e tutta la 
contrada di Cennerot , cioè y 
tutte le terre di Meftali . 

SI. Baafa avendo rice- 
vute quelle novelle , cefsò 
di fabbricare la Città di Ra- ' 
ma , e fe ne ritornò a 
Terfa . 

22. Allora il Re Afafe 
pubblicare ciò per mezzo 
de’ corrieri itt tutta Telleo- 
iione di Giuda : che tutti 
fenz’eccezione veniffero in 
Rama : e tutte le pietre 

e tutti i legni, che Baafa ^ 
avea Impiegati a fabbricar 
Rama , effendo (lati traf- 
portati , il Re Afa gl’im« 
piegò a fabbricare Gabaa in 
Eeniamia, e Masfa.. 

23. Il redo delle azioni 
di Afa f e tutte le intrapre- 
fe , in cui fegnalò il fuo 
valore, tutto ciò, che fece » 

I z • c . 
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CAPITOLO XV. 


cunBa y fiute /cripta funt in 
Libro vcrboruaì dieruin Rf- 
gum ]nda ? ^'erumtamen in 
tempore feneèlutis Jux cioluit 
pedes . 

24. Et dormivit cum pa- 
trìbus fuis , fepultus e/i 
eum eis in C ivi tate David 
pairis fui. Regnavitque 
japhat filius tjus prQ eo . 


e le Città , che fabbricò ,* 
tutto ciò , djco , è fcritto 
nel libro degli Annali dè 
Re di Giuda . Vi fi vede 
ancora , eh’ egli ebbe ua 
gran male di gambe , al- 
lorché era già vecchio'. 

24. Ch' egli fi giacque 
dopo co’ padri fuoi , e che 
fu fepolto con efiì nella 
Città, di David fuo padre. 
E Giofafat fuo figlio re- 
gnò in fuo luogo. 

l ^^ lllll ■^ r^ll ^ I i— iTi n n ' i i i um i ui im 


§. III. * Nadab figlio di Gerobotnno imita P empietà 
di fuo padre . tgli è ammazzato da Baafa ^ che re-^ 
gna in fuo luogo . Qitejio nuovo Re ejiemttna tutta 
la /lippe di Geroboamo , e imita nondimeno la fua 
empietà . . 

* V Anno del Mondo 5050. 

- ri* L’Anno del Mondo 5031. 

✓ 

25. Nadab vero filius 25.' Ecco ora cóme Baa- 

Jersiboam regnavit fuper If- fa fi /labili Re cPIfraele . 
rael anno fecundo Afa Re- Nel fecondo anno d’ Afa 

gis ]uda : regnavittjue fu- Re di Giuda Nadab figlio 

per IJrael duobus annts , di Geroboamo cominciò a 

regnare fopra Ifraele , e 
regnò due anni fopra If- 
raeJe , 

26. Et fecit qued malum 2 ( 5 . Egli fece del male , 
eji in confpethi Domini , & innanzi al Signore, e cam- 
ambulavit in viis patris • minò nelle ftrade di fuo 
fui , & in peccatis ejus , padre , e ne’ peccati , che 
fuibus peccare fecit ìfrael . fece commettere ad If- 

- racle,' 

. w 17. 27 


Digitized by 



-N I RE 15? 

07. Injìdìatus eji autem 27. Ma Baafà figlio d’ 
et Baafa filius jì'rtte de Aja , della cafa d’idachar, 
domo Iffachar , & percujjit fece un’ intraprefa fegreta 
eum in Gebbethon , qua ejì centra la fua perfona ed 
Urbi PhHiJihinnnm ■■ jiquì- egli r 3 mma 27 Ò vicino di 
dem hJadab , & omui/ If- Gebeton , che è una Cit- 
rael obfidebant Gebbethon . tà de’Filillei , che Nadab 

e tutto Ifraele aOediavano 
allora. 

28. Interfecit er^o illum 28. Baafa ammazzò duri» 

Baafa In anno> tertto Afa que Nadab , e regnò iti ’ 
Regi's Juda , & regnavìt Tuo luogo il terzo anno del 
pto eo . ' Regno d’ Afa Re dì Giu- 

da . 

29. Cumque regnaffet , 29. Baafa , effendo di- 

percujjìt omnem dontum Je- venuto Re, ammazzò tut- 
roboam : non dimìjìe ne unam ti quei della Cafa di Gè- 
qiiidem animam de Jemìne robojmo , e non ne lalciò 
tjus , donec deleret eum , vivere un folo della fua 
juxta verbum Domìni , quod ftirpe , finché l’ ebbe efter- 
iocutus fuerat in manu fer- minata interamente , fecon- 
vt fui Ahia Stlonitis , dochè il Signore l’avea nre- • 

detto per mezzo d’Aja Filo- 
• nita fuo fervo. 

50. Propter peccata Jero- 30. JE quejio avvenne a 
boam ^ qua peceaverat , & motivo dt’peccati , che Ge- 
quibus peccare fecerat IJrael: roboamo avea commelfi , e 

& propter dilìflum , quo eh’ avea fatti commetta 
irritaverat Dominum Deum re ad Ifraele a motivo del 
1 /rael . peccato, col quale avea ir.; 

ritato il Signore iddio d’H- 
raele . 

31. Reliqua autem fer- ?i- Il rimanente dell’ 
monum Nadab , & omnia , azioni di Nadab , e tutto 
qua operatus eJì , nonne hxc ciò , che fece , è fcritto nel 
[cripta funt in Libro ver- libro degli Annali dei Re 
borum dienim Regum Ifraelì d’ifraello. 

32. Fuitque bellum inter 32. E vi fu guerra tra 
tAfa y O" Baaja Regemlf- Afa Re di Giuda y e Baa- 

raely I 3 fa 
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rad j cunElts dìebus eorum, fa Re d'Ifraello finché vif» 

fero . 


33. %^nno tertio ^fa 

Rigis Judo j regnavit Baa- 
fa filius A hi a , fuper omnem 
Jfraet , /« Therfa vìginti 

quatuor annìs . 

34. Et fecit malum co- 
tam Domino ^ arrtbulavitque 
in via Jetoboam inpec- 
catis e)us , quibus peccare . 
fecit Ijrael. 


33. Il terzo anno d’Afa 
Re di Giuda , Baafa fi. 
glio d’Aja regnò fopra tut- 
to IfraelIo,e’l fuo Regno 
fu di ventiquattro anni . 

34. Fece del male in- 
nanzi al Signore, e cammi- 
nò nelle vie di Geroboa- 
mo , e ne’ peccati , che a- 
vea fatti commettere ad 
Ifraele . 


CAPITOLO' XVI. 


§. I. Geu per orarne dt Dio predice a Baafa la rovina 
della fua pofìeritd . Quejio Re empio da ordine , che 
fi ammae^i queflo Profeta . Baafa offendo morto , Eia 
fuo figlio regna in fuo luogo, 

L’Anno del Mondo 3074.‘ Avanti G. C. 930. 


I, 't^AEìus ejl autem fer- 
X noo Domini ad Jebu 
filium Hanani cantra Ba»- 
fa , dicens .* 

2. Pro eo quod exaltavi 
te de pulvere , & pofiti te 
ducem fuper populum meum 
Ifrad , tu autem ambulafiì 


in 


1. il Signore driz- 

zò la fua parola a 
Geu figlio d’Anani contra 
Baafa, e gli diffe : Tu par- 
lerai cosi da mia parte a 
Baafa : 

2. Io ti ho innalzato 
dalla polvere, e ti ho fia- 
bilito capo /fui mio popolo 
d’Ifraele . Poiché quantun- 
que non abbia approvata la 
tua rrvoUtzione , io nondi- 
meno Pho fatta riu fiche . E 
dopo ciò tu hai camminato 
nella 
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in via Jerobnam , & pecca- 
ve fecijii populum meum 
lyael , ut me iirritares in 
ptccatis eorum: 


>. Ecce , ego demetam 
pofUriora Baaja , & pojìe- 
riorc domus ejui : & faciam 
domuva tuam jicut domum 
Jerobcam fitti Nabat . 


4. Q_ui mortuus fuerit de 
Baaja in Cìvitate , come- 
dent eum canee : & qui 
mortuus fuerit ex eo in re- 
gione , ccmedent eum voltt- 
cres Caeli , 

5* Reliqua autem fermo- 
num Baafa , & quxeumque 
fecit , Ù“ piitlia ejut , non- 
ne hac [cripta funt in Li- 
bro verlorum dierum Regum 
Ifrael ? >' 

d.' Dormìvit ergo Baafa 
cum patribus fuis , Jépul- 
tufque efi in Therfa : & 
regnavit Eia filius ejus pto 
eo , 

7. Cum autem in manu 
Jehu fila Hanani Propheta 
verhum Dumini faSlum effet 
(ontra Baafa , ^ cantra do- 
mum e)us , & cantra omne 
malum J quod fecerat coram 
' Do- 
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nella iVrada di Geroboamo, 
ed hai fatto peccare il mio 
popolo d’ Iftaele Iper irri- 
tarmi coi loro, pacati » co- 
me avea fatto il figlio di 
Geroboamo ^che hai ejìer mi- 
nato. 

Il perchè io reciderò 
da fulla terra la pollerità 
di Ba^fa , e la poltetità 
della lua cafa, e farò del- 
la tua cala ciocché ho 
fatto della cafa di Gero- 
boamo figlio di Nabat, di 
cui hai imitata l' empietà . 

4. Colui della fiirpe di , 
Baafa , che morrà nella 
Città, farà mangiato da’ca- 
ni , e colui , che morrà 
nella campagna, farà man- 
giato dagli uccelli del Cie- 
lo. 

5. Il rimanente deli’ a- 
7Ìoni di Baafa , e tutto ciò, 
che ha fatto , e le lue 
guerre , tutto è fcritto nel 
libro degli Annali dei Re 
d’ifraello. 

6.. Baafa fi giacque 
dunque con i funi padri . 
Fu feppellito a Terla *, ed 
Eia fuo figlio regnò in fuo 
luogo . 

7. Mai il Profeta Geu 
figlio d’ Anani , avendo dir 
chiarato' a Baafa ciocché 
il Signore avea pronunzia- 
to contra di lui , e con*ra 
ia fua cafa , a motivo di 
1 -4 tuU 


( 
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Domino , ad irritandtm 
eum in operibus manuum 
Juarum , ut fitret Jìcut do- 
mus 'itroboam : oh hanc 
caufam occidit eum , hoc e/i, 
Jehu filium Hanani Prophe- 
tam . 


8. Anno vige/imo fexto 
Afa Regis Juda yVegnavìt 
Pia Jitius Baafa fuper If- 
rael in T berfa duobus annis. 


L O XVI, 
tutt’ i mali , ch’avea fati 
agli occhi del Signore , per 
irritarlo colle opere delk 
fue mani, e che il Signo- 
re tratterebbe la fua ca'a 
come quella di Gerobaa- 
mo , Baafa effendone fle- 
gnato , ordinò , che fi fa- 
cofle morire , ciochè non 
fu e/eguho. 

8. Intanto Bàafa efendo 
morto il ventefimo fello 
anno d’Afa Re di Giuda, 
Eia figlio di Baafa regnò 
fopra Ifraele a Terfa , e’I 
fuo Regno non durò due an- 
ni interi . 


§. II. Zambri fi rivolta contro Eia, f amm/^za tn un 
fejììno.fi fa Re d’ Ifraele, ed ejìermina tutta la Jììr- 
pe di Baafa . Intanto Amri è.Jlabilito Re daW.ar^ 
mata d' Ifraele. Egli marcia contro Zambri, il quale 
vedendofi vicino ad effer prefo , fu chiude nel fuo pa- ' 
lazxo , e vi fi brucia con tutta la Cafa Reale . 

t* 

L’Anno del Mondo 3075. Avanti G. C. 929. 


9. Et . rebellavit cantra 
eum fervus fuus Zambri , 
dux media partis equitum: 
erat autem Eia in Therfa 
bibens , temulentus , in 

domo Afa prafe&i T berfa. 

\ 

j • 

-io. Irruens ergo Zambri, 
percuffit , & occidit eum-, 
anno 


9. Poiché Zambri fuo 
fervo , che comandava la 
metà della fua cavalleria , 
fi rivoltò centra di lui , c 
mentre che beveva a Ter- 
fa ,L ed era ubbriaco nella 
cafa d’ Arfa Governatore 
di Terfa . 

10. Zambri gittandofi fo- 
pra di lui in un fubùo , lo 
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anno vtgeftmo fepttmo ^fa 
Regis Juda , Ó" regnavh 
prò eo, 

II. Ctmque regnajjet , 
fedi[fet fuper Jolium 
e/us ) percujffit onwem aomum 
Baafa , & non dereliquit ex 
ta ningentem ad parietem^ 
Cf prepinquos , 0 “ amtcos 
tjtis . _ 

15 . Delevitque Zambrt 
omnem àcmum Baafa, puxta 
verbum Domini , quod Ioch“ 
tus juerat Baafa in manu 
Jthu Propheu , 

13. Propter univerfa pec. 
tata Baafa , &“ peccata 
Eia filli ejus , qui pec- 
caverunt , & peccate fece- 
runt Ifrael , provocantes 
Dominum. Deum Iftael ^ in 
vanitatìbus fuis . 


14. Relìqua autem fer- 
monum Eia ^ & omnia, qua 
fecit , nonne hac fcrìpta Junt 
in Libro verborum dierum 
Regum ifrael? 

15. jinno vigefimo feptU 
mo %Afa Regis Juda , re- 
gnavit Zambri feptem die- 
bus in T ber fa : porro txerci- 
tus obfidebat Gebbethon Ur~ 
bem Philifibinorum . 

' tb 
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ferì , e r ammazib 1’ anno 
ventefimo fettirrp del Re- 
gno di Afa Re di Giuda > 
e regnò in fuo luogo. 

11. Effendo già ftabili- 
to Re , e fedendo fui fuo 
trono , ellerminò tutta la 
cafa di Baafa ^ fenza la- 
rdarne alcuno , e fenza 
rifparmiare alcuno de’ fuoi 
parenti , o amici . 

12. Zambri diflruffe aa- 
cora tutta la cafa di Baa- 
fa , fecondo la parola , che 
il Signore avea fatta dire 
a Baafa per mezzo del 
Profeta Geu , 

13. A motivo di ttìtt’.i 
peccati di Baafa , e del fuo 
figlio Eia , che avea pec- 
cato , e fatto peccare If- 
raele fdegnando il Signo- 
re Iddio d’Ifraele' colle lo- 
ro vanità , e con le loro 
menzogne , cioì , col culto 
{alfa, ed ingannevole , chi 
tendevano ai loro vani ìdoli, 

14. Il rimanente dell’a- 
zioni di Eia , e tutto ciò, 
che fece , è fcritto nel li- 
bro degli Annali dei Re 
d’Ifraele. 

t5. II ventefimo fetti- 
mo anno d’Afa Re di Giu- 
da, Zambri regnò a Terfa 
per fette giorni folamente, 
poiché r armata d’ Ifraele, 
che afiediava allora Gebe- 
tOB, Città de’Filillei. 

\ 6 . 


I 
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138 CAPITOLO XVI. 

l< 5 . Cumque audifjet rè- 16. Avendo faputo,che 
èellajfe Zambn , & acci- Zambri s’era rivoltato , ed 
diffe Regem , fecit fibi Re- avea ammazzato il Re , 
gem otnnis Ifrael jimri ^ tutto Ifraeie flabill Re 
^ui erat ptinceps mUhite Amri Generale dell’Arma^ 
fuper Ifrael in die illa in ta d’ Ifraele , eh’ era nel 
cajlrht ^ campo. * 

iq»f^fctndit etgo Amrt^ ij. Amri lafciando dnn- 
ty omnis Ifrael cum eo de que Gebeton , marciò col. 
Gebbethon ^ & obftdebant l’Armata d'Ifraele, e venne 
Therfa. ad affediare Tetta, 

18. l^ìdens autem Zam- 18. Zambri vedendo , 
bri y quod expugnanda ej[}et che la Città era fui pun- 
Civitasy ingreOus tfl pala- to d’eflfer prefa , entrò nel 
tium , Ó* fuccendit fe cum palazzo , e fi bruciò col- 
domo regia : & mortuus la Cafa Reale , e mori 

•Ji 

19. In peccatit fuisyquie > I9. òJe’ peccati, ch’avea 

peecaverat faciens malum commefli , e facendo il ma- 
coram Domino , & ambu- le innanzi al Signore , e 
lans in via Jeroboamy camminando nella via di 
in peccato ejus , quo fecit Geroboamo , e nel pecca - 
peccare Ifrael. to , Col quale avea fatto 

peccare Ifraello 

20. Reliqua ^ autem fer- 20. Il rimanente dell’a- 
menum Zambri y& inftàia- ziont di Zambri, della l’uà 

, rum ejus , & tyrannidis y' congiura , e della fua ti- 
nonne hac fcripta funt in rannia è fcritto nel libro 
Libro verborum dierum Re^ degli Annali de’ Re d’ ‘If. 

radio . 
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^ nr. U potalo (P Ifraele fi dwtJe m due partut . 
Quello ei'Jmri ha la vittoria . Egli regna 
ICraello . Fabbrica Samaria , e forpaffa 
ti i fuoi predeceffori . ^ Muore 

gli /accede . Qi<eJio Frincipe fpofa Gezabtlla , adora 
Baal, ed irrita fi Signore ptà che tutU t fuot padri. 
Gerico è- rifabbricata lotto il fuo Re^o. 

* L’Anno dtl Mondo 5079. Avanti G. C. 9 ^ 5 - . 
♦ì» L’ Annp del Mondo 3086, 


21. Tunc diviftts efi po- 
pulus Ijrael in duas partes', 
media pars populi fequeba- 
tur Tebni plium Gineth , 
ut eonjittueret eutn Regeni ; 
iér media pars •Amri . ’ 


22. Pravaluit populus , 
qui erat cum yimri , popu-^ 
lo j fequebatur Tebnt 

filium Gineth , mortuufque 
efi Tebni , CTregnavit 

Amri . . - . 

2^. Anno trtgeftmo pn^ 
mo Afa Regis Juda, re- 
gnavit Amri fi*pee Ifrael 
duodecim annis : in Therfa 
regnavit fex annis , 

24. Emitque montem Sa- 
maria a Somer duobus ta- 
lentis argenti : & edifica- 
vit eum y & VQcavit nomen 

Givi- 


21. Allora il popolo 
d’Ifraele ,fenza la partea- 
pazion del quale I ffercito 
avea eletto Amri , 11 divi- 
fe io due partiti . La me- 
tà del popolo fegui Tebni 
figlio di Ginet per iftabi- 
Urlo Re , e l’ altra metà 
feeuiva Amri . 

22. Ma il .popolo, eh era 
con Amri ebbe la vittoria 
{òpra del popolo , eh era 
con Tebni figlio di Ginet, 
e Tebni effendò morto i 
Amri regnò folo . 

23' Il trentefimo primo 
anno d’Afa Re di Giuda , 
Amri regnò folo fopra 11 - 
raello i il fuo Regno durò 
dodeci anni , di cui ne re- 
gnò fei a Terfa. 

24. Comprò la monta- 
gna di Samaria di Somer 
per due talenti dargento , 

e vi fabbricò uo*» Città * 

che 
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Civitatis i fuam extruxerat, 
nomine Werner domini mon- 
tìs j Samar 'tam , 


15 » Ptcity autem x/ 4 mrì 
malum in con/peBu Domini^ 
Cr operatus eji nequiter , 
fuper omnes , qui fuerunt 
ante tum . 


. •^’^^^^avitque in om- 
ni via Jeroloam filli Na- 
bat , & in peccàtis ejus , 
qttibus peccare fecerat If. 
rati : ut irrìtaret Dominum 
Deum IJrael in vanitatibus 
fuis , 


' 27. Reliqua autem fer~ 
monum ^mri , & pralia 
j y nonne 

hac /cripta Junt in Libro 
verborum dierum Regum 
Ifrael ? 

28. Dormivitque Amri 
cum patribus fuis , (5* fé- 
pultur ejì in Samaria r re 
gnavitque y 4 chab fiUus 
ejus ‘prò eo . 

29. t/Lehab vero fiìius 

Arati 


O L O XVI. 

che chiamb Samaria , dal 
nome di Somer , che era 
flato il padrone de'la mon- 
tagna ) e quefia Città dU 
•Vévne il Idg/torno ordinario 
dei Re cT IJraele , cbe avean 
prima dimorato a Sichem 
poi a T er/a , 

2'ì» Amri fece del male ' 
innanzi ai Signore , ed i ' 
peccati , che commife for- 
pa Ha rono ancora quelli di 
tutt’ i fuoi predeceflori , ■’ 

non contentando/' eP indurre * 

il fuo popolo all'idolatrìa ? 

col fuo efempio , ma con- ? 
Jirtngendovtlo ancora colle 
ifgg'f. ;■ 

2 (5, Egli camminò in tut- 
te le vie di Geroboamo"fì, * 
g:io di Nabat , e ne’ pec- ■' 

cati ) co quali avea fatto 
peccare Ifraello , per irrii ^ 

tare il Signore Iddio d’If- t 

racle colle fue vanità , e 
menzogne , cioè , colla fua 
idolatrìa . q 

27 II rimanente delle 
azioni d’Amri , con le 
guerre , che fece , è fcrit- i 

to nel libro degli Annali ' 

de’ Re d'Ifraele. 

28. Amri dorrtil con i ** 

luoi padri, e fu feppolto in j ^ 
Samaria, ed Acab fuo fi- p 

§lio regnò in fuo luogo. 

« 

29. Il tientefimo ottavo 

anno 
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J^mrì r fonavi t fupsr Iftael 
anno mgejmo oBavo %y 4 ja 
Regìs Judit . £f regnavlt 
Achab filius *Amri juper 
Ifrael in Saxnaria viginti 
& duobus aanis , • 

30. Et fecit Achab filius 
Antri malum in, conJpeSht 
Domini, fuptr qmnes , ^ui 
fuerunt ante eurn, 

31. Elee fuffectt et , ut 
' ambulare! in peccatis Jero- 

boam fini Nabat : infupet 
duxit uxnrtm J ezabel fiiiam 
Etkbaal Regts Sidontorum. 
Et abiit , èr Jervivit Baal, 

adoravit eum . 

32. Et pofuit xAram Baal 
in T empio Baal , ijuod adi- 
ficavera t hi Samaria , 

33. Et plantayit locum ; 
& addidit Achab in opere 
fuo, irrltans Dominum Dtum 
Iftael fuper ontnes Reges 
Ifrael , qui fuerunt ante 
eum . 

34. dàebus .e 'jus adì. 
ficavi t Hiel de Bethel,Je- 
richo : in Abiram primitivo 
fuo fundavit eam , & in 
Segub novifjimo fuo pofuit 
portas ejtìs : juxta verburn 
Domini , qttod locutus fue- 
rat in menu Jofue filli 
Nun, , 
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anno del Regno d’Aia Re 
di Giuda , Acab £glio d* 
Amri regnò lopra IlVaele. 
Egli regnò fopra 1 Tracie a 
Samaria , e ’ 1 Tuo Regno du» 
rò ven(idue anni . 

30. Acab figlio d’ Amrì 
fece del 'male innanzi al 
Signore, e forpafsò in em- 
pietà tatti coloro, eh’ era- 
no flati prima di lui . 

51. Non fi contentò, di 
camminare ne’ peccati di 
Geroboamo figlio di Na- 
bat, ma fposò Gezabeìla 
‘figlia di Etbaal Re de’ Si- 
donj . E andò a Tervrr 
Baal , e l’adorà . 

32, Fole l’Altare di Baal 
nel Tempio di Baal , che 
avea fabbricato in Samaria. 

33, E piantò un boTco 
in onore di quejì'idolo , ed 
aggiungendo Tempre pecca- 
to a peccato , irritò il Si- 
gnore Iddio d’ ITraele piò 
che tutt’ i Re d’ ITraele , 
ch’erano fiati prima di lui. 

34, Nel tempo del fuo , 
Regno Jel , ch’era di Be- 
tel, fabbricò Gerico . Egli 
perdè Abiram Tuo figlio 
primogenito , allorché ne 
gittò le fondamenta , e Se- 
gub l’ultimo de’ Tuoi figli, 
allorché ne posò le porte , 
fecondo che il Signore l’a- 
vea predetto per mezzo di 
GioTuè figlio di Non. 

CA- 


\ 
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CAPITOLO XVII. 


§. I * 21 Profeta Elia dichiara ad. Acab^ che non pio- 
verà fin a tanto che^ Iddio non /’ ordini per mezzo del. 
la fua bocca . Si ritira di fot fulla riva del torrente 
di Carit,ov è nutrito dai corvi ** Il torrente fi di- 
ficca j e'I Signore lo manda a Sarepta , 

* Incirca l’Anno del Mondo 3092. Avanti G.C. 912. 
** L’ Anno del Mondo 3093. 


I. EliasThes- 

^ bitte de habitatori- 
bus Galaad ad Achab : Vi- 
yit Dominus Deus l/raef^ 
in cujus confpeSlu /lo , fi 
tris annis his rof plu- 
via , nifi juxta oris mti 
verba . 


2. Et faSìum ejì verbum 
Domini ad tum dictns: 

3. Recede bine , & vade 

contro Orientem , & abjcon- 
dere in torrente Caritb , 
^ui contro J or danem •• 

. t . 

4. 


I. TN quel tempo Elia 
X di Tcsbe, eh’ era 
uno degli abitanti di Ga- 
laad , difle ad Acab ^ eh' 
egli uvea yiprejo molte 
volte inutilmente, delle fue 
empietà : Viva il Signore 
Iddio d’ Ifraele , innanzi , j 
a cui io fono, prefentemeu- 
te come fuo Minijiro , e 
fuo Profeta per punire /’ j 
orgoglio , col quale tu gli , 
rejijii , non caderà in que- , 

ili anni nè ruggiada , nè ' 

pioggia , che fecondo la ' 

parola' , che fortirà dalia 

mia bocca . 

2. Il Signore s' indriz- 
zb pofeia ad Elia , e gU 
dilTe 

3. Ritirati di qui ; vi 
verib 1 ’ Oriente , e na-. j 
feonditi fulle rive del tor- 
rente di Carit / che è ia 
faccia al Giordano . 

4 * 
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4. Et ìLì de torrente b't- 
bes : corvtfque prsctpt y ut 
pafcant te ibi, 

• l 

5. Abiìt ergo , & fecit 
juxta ver bum Domini : cum- 
que abiijfet , fedit in tor- 
rènte Carltb , qui eji con^ 
tra Jordanem . 

6 . Corvi quoque defere- 
bant ei panem , & cames 
mane , ftmiliter panem , & 
carnea vefperi , O*. btbe- 
bat de torrente. 

7. Pofi dìes autem ficca- 
tus ejl torrens : non enim. 
pluerat fuper terram . 

8. Fa^us ejì ergo fermo, 
Domìni ad eum dicens : 

9. - Surge , & vade in 
Sarephta Sidoniorum , 
manebis ibi : pratepi enim 
ibi mulieri vidua j ut paf- 
cat te . 


RE 14? 

4. Tu beverai colà dell’ 
acqu2 del torrente , ed io 
ho comandato ai corvi di 
nutrirti nello fteffo luogo. 

5. Elia parti dunque 
fecondo l’ordine del Signo- 
re , e andò a dimorare 
fulla riva del torrente Ca- 
rit, che è in faccia al 
Giordano . 

6 . l corvi gli portava- 
no la mattina del pane , 
e della carne » e la fera 
ancora del pane , 9 dell* 
carne , ed egli beveva 
dell’ acqua del totteate , 

7. Q^ualche tempo dopo 
il torrente fi feccò , per- 
chè non avea piovutp fol- 
■ la terra . 

8. E allora il Signore 
gli parlò in quelli termi- 
ni ? 

9. Và a Sarepta , che 
è una Città de’ Sidonj > 
e rella in. efla j poiché ho 
comandato ad una donna 
vedova di nutrirti , difpo- 
nendola internamente at 
farti parte di quanto eltck 
ttvr^ . 




5.H. 
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j 



§, IL Rita va a Sarepta , domanda da mangiare ad una 
povera vedova . Ella gli dà quanto le rimane per vi- 
vere , Il Profeta per ricompenfare quejlet carità , molti-^ 
plica la fua farina y e'I Juo oliq. 


10. Surrexit , & abiit in 
Sarephta . Cumque venijfet 
ad portam Civitatis , appa^ 
ruit ei mulier vidua colli- 
gens Ugna , & vocavit eam^ 
aixitque ei’. Da mi hi pati- 
lulum aqu^e in vafe y ut 
bibam . 

1 1. Cumque illa perge- 
ret y ut afferret , clamavit 
pofì tergum ejus , dicens : 
*yfffer mihì , obftcro , 
kucceìlam patìis in marut 
tua . 

12. Qua re f pondi t : Vi- 
vit Dominus Deus tuus y 
quia no\ habeo panem , nifi 
quantum pugillus capere po- 
tali farina in hydria , 
^ paululum olei in lecytho: 
en colligo duo. Ugna , ut in- 
grediar > faciam^ iUum 
mibi y & filio meo , ut 
eemedamus , O" moriamur . 


10. Elia fé n' andò 'to- 
rto a Sarepta. Allorché 
giunfe alla porta della 
Città , vidde una donna 
vedova , che raccoglieva 
delle legna ; la chiamò , 
e le dille .* 'Dammi un pò 
d’ acqua in un vafe , ac* 
ciò io beva . 

11. Allorché ella fe n’ 
andava per cercarne , egli 
le gridò dietro .• Portami 
ancora > io ti pricgo , nel- 
la tua mauo un poco di 
pane . 

12. Ella gli rifpofe : 
Viva il Signor tuo Dio, io 
non ho del pane , ho fo.. 
laroeate in un vafe tanta 
di farina, q^uanta >può tc;- 
nerfene nel concavo della 
mano , ed un pò d’ olio 
in un piccolo vafe .* ecco 
che raccolgo que’ due pez- 
zi di legno per andar ad 
apparecchiare da mangiar 
io , e ’l mio figlio , acciò 
noi mangiamo queflo pic- 
cai re/lo y e dipoi moria- 
mo , non avendo più nien- 
te per vìvere. 

" — *3 
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.13. guato Elias 13. Elia le dille .* Non 

ah : olì. timer e ^ ftd va- temere Fa cothe ti ho 

de y & fac Jìcut dixijìì : detto : ma fa per me pri* 

verumtamen mthi prtmum ma di quello piccol redo 
fac de ipfa fatìnuh fubci- - di farina un piccolo -pane , 
uericìum panem pamuluto y , Sono la cenere', 0 
affer ad me : tibi au- ' portamelo*, e tu ne farai do. 
tem , & filio tuo facies po ciò per te , e pel tuo 
foftea. figlio . 

» 14, Hoc autem dicitD^ 14. Poiché ecco ciocché 
. tninus Deus ifraet : Hydrìa dice il Signore Iddio d* , 
fartn<e‘non itficìety vtc le- Ifraele : La, farina che 
cythus,. olà minuetur , ufque è in quedo vafe non man- 
ad diem y in qua Domims cherà, e 1 ’ olio, che è in 
daturus tft pluvìam. fuper quedo piccól vafe , non di- 
faciem terra . , miouirà dn al giorno , in 

cui il Signore farà cadete 
la pioggia fulla terra . 

*5* Qì‘^ ^bììt , &, feàt 15. ^ueda donna fe n‘ 
juxta verbum Elia: & co- andò dunque : ed animata 
medit ipfe , Ù“ illa , & dalla fedey di cui Iddio ta 
domus ejus t & eie Bla riempì, in quel momento , 
die, fece ciocché Elia le avea^ 

detto . Eha mangiò , ed 
* ■ ella ancora con tutta la 

foa cafa. E da quel giqr- 

BO 

16. Hydrla farina no» 16» La. farina del' vafe 
defeoit , & lecythus elei non mancò., e 1’ olio del 

non ejl imminutus y juxta picciol vafg non diminuì, fe? 

• verbum .Domini , quod h- eondpché il Signore 1 * aveg 
tutus fuerat in manu Elia, predetto per rneziad'EUa 1 
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capitolo. XVII. 


Il della vedova di Sarepta cade malato ^ 

e muore La fua madre fe ne lamenta con Elia, che 
le rijufcita , 


>1 


17. FaSlum eft autem pofl 17. Accadde dopo, che il 
bxc y a^rotavit fiUus multe- figlio di quella donna, ma- 
rh matrisfamilias , erat dre di famiglia cadde ma- 
languor fortijfmut , tid ut laro d’ urta malaria si vio- 
non retnanerei in to halitus-, lenta , che non poteva 

refpitare. 

|8. DiV/V ergo' ad Eli, 18, Quella donna difle 
am : f^id miti , & tibi dunque ad Elia : Che av- 
,vir Dei ? ingreffus es ad vi tra me , e te o nom 


me frUt rememorarentur tni- 
guhates mea : ^ inter fice- 
res filium meum? 

, t . 

♦ ' w • .• 'ÌA 

,19. Et ait ad eóm Eli- 
as x Da mihi filium tti- 
um . Tulitque eum.de ftnu 
erus , portàvit in 'ccena- 
cuìum , ubi ipfe manebat 
p'ojutt Jupet . leButum 

20. Et clamavit ad Uo- 
minum . & digit .* Domi- 


ài Dio ? fei tn venuto da 
rjie per jinovar la memo- 
ria de’ miei peccati , e 
per far portar a me la 
pena dì ejffi fatando mori- 
re il tnio figlio l 

19. Eliajle dille : Dam- 
mi il tuo figlio . Ed a- 
vendolo preio traile fue 
braccia , lo portò nella 
ftanaa , dove abitava , e ■ 
lo pofe fui fuo letto 

20. Egli gridò dopo al 
Signore , e gli diffe .* Si- 


ne Deus mens ^ etiam ne gnor mio Dio Eai tu af- 
viduam , atnid quam ^o ^fiitt^ quella vedova , che 
tttn-mque jujfentor , af'ft'it- ha cura dì nutrirmi , cotti 
Jìi y ut ìnterficeres filium ella può , fin a far mori- 
ejus ? • ^ re figlio 

. ir. Et expandit fe , at- 21. Dopo ciò egh fi p^ 
, ? que fe 
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^ue menfus ej} fuper pjte- fe fui fanciullo per . tré > 
rttin triòut viciòus , & cla~ volte , nrifuTandofì al Tuo 
mavit ad Domìnum j & piccol corpo, e gridò al 
ait Domine Dius tneus , Sigrtore , e gli diffe .• Si- 
revertatur obfecro anima pue- gnor mio Dio fa-, io ti 
ri hufus in vifcera ejm^ priego , che 1’ anima di 

? |ueìto fanciaiio ricutri nel 
po corpo 1 

22. 'Et exaudhii Domi- 22. E ’I Signore efandi 
nus vocem Elia : & rever- U voce d’ Elia . L’ ani- 
fa ejl anima pueri intr/f ma del fanciullo rientrò ia 
eum , & revixit . Ini , ed egli ricuperò la 

' vita . ‘ 

23. Tulitque Elias pue- 2^. Elia , avendo prefo 
rum , & 'dtpofuìt eum di U fanciullo , difcefe dalla 
tcenaculo in inferiotem do- fua camera abbalTo , e lo 
mum , & ^ tradidit matri pofe nelle > mani di fua 
fua; i & ^it illi : En vivit madre , e le dilfe : Ecco 
filius tuus. . " 41 tuo figlio in vita. 

24. Dixitque mulìer ad 24. La dònna rifpofe ad 
Eliam : Nunc in 'i/lo cogno~ Elia .• Io conofco ora do- 
vi , quoniam vir Dei es tUy po quella azione , che tu 
& verbum Domini on ore lei un uomo di Dio , e 
tuo verum eji, ^ che la parola del Signo- 

re è veramente nella tua 
bocca . 


. 4 . 
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CAPITOLO XVIII. . 

\ ^ 

I, Il Signore manda Ella a prtféntarjì innanzi ad , 
^ca(f . Il Profeta vuol far annunziare la fua -venuta 
- per mezM> (I Abdia . %Aidia fe ne fcuja , e gli rap- j 
pre lenta , che quejio è e f porlo alla morte y egli che" ha 
falvata la vita a cento ■ Prof eti . Elia lo rajjicurayed 
Abdia gli ubbidì Jcè , 

' ' ' . ' ' 

L* Anao del Mondo 309Ó. Avanti G. C. 908. 1 

' ' ( > . • 
1. T)Q/? dies multos fa~ *• T' Ungo tempo dopo 
X verbum I il Signore dri^^ò 

Domini ad Eliam y in anno la fua parola ad Elia, il 
tertio dicens C’Vade , & quale fe ne flava ftmirre 
oflende te Achab , ut dem: nafcojlo . Era il terzo an- 
pluviam Juper faciem terra . no , dacché avea lafciata 
' , ' la terra dì Carit , ov' era 

reflato fe[^ mefl e gli dii- ! 
. fe : Và , prefentati innanzi 

■' . ad Acab("» e, fa avanti a 

^ lui le meraviglie , che' io 

ti dirò y acciò egli ricono- I 

fca la mia potenza , ed 
io faccia cadere la pioggia 
folla terra , d una ma- 
nietu che- P afficuri , che • 
fan io y che la dò y e che j 
4 la trattengo quando mi' I 

piace . 1 

1, Ivit ergo Elias y ut ' 2. Elia fe n’ andò dun- 

oflenderet fe Achab : erat que a prefentarfi innanzi 
autem fame $ vehemens in ad Acab. Intanto la^fame 
Samaria . edrema in Samaria . 

Vocavitque Achab Ab 3 : Ed Acab fece venire 
'diani difptnfatQtem domus Abdia intendente della 

fua: fua 
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fua .* jìbdtas autem time- fua cafà ; Qaefti era un 
bat Dominum valcie . De mo , che temeva molto 

il Signore . 

4. Nam cum interfìctret 4. Poiché allora quan- 

Jtzabel Prophetas Domini ^ do GezabelU ammazzava 
tuh'tjlle centum Propbetas, i Profeti del .Signore', e- 
^ aùjcondit eos qviìnqu»- gii ne prefe cento , che 
genos , & quinquagenos in nafeofe in - una caverna , 
fpeluneis yCf pavit e^s panCf cinquanta in una^, e cin- 
& aqua. qnanta in un’ altra , e li 

' • nutrì con pane ed. ac- 

qua . 

5. Dixit ergo’ Achab ad 5. Acab dille dùnqae ad 
Abdiam : Pade in terram Abdia .* Và per tutto il 
ad univerfòt fontes aqua- paefe a tutte le fontane , 
ewTO, & in cuntìat valUsy ed a tutte le valli , per 
fi forte pojjfinms inventre vedere fe noi polTtam tro- 
^herbam ^ Ù“ falvare equos ^ Vare dell’ erba per falvare 

& mulos , & non penitus i cavalli , ed i muli , ed 
Rumenta intereant, affinchè tutte le belile non 

moojano . 

6 . Divtferuntque fibi re- ' 6 . Eflì divifero dunque 

giones \ ut circiiìrent eas : il paefe tra loro, per an- 

*Achab ibat per viam unanty dar a cercare da tutte le 

' Abdias per viam alte- parti . Acab andava per 
ram feorfum . una flrada , ed Abdia fe- 

paratamente andava per un’ 
altra . 

7. Cumque ejfet Abdias 7. Ed allorché Abdia e, 

in via f Elias occurrit ei : ra in cammino, Elia ven- ‘ 
' qui cum cognoviffet eum y ne innanzi di lui . Abdia 
iecidit fuper faciem fuamy avendolo riconofciiHo , fi 
& ah : Num tu es , domi- proftefe col vifo folla ter- 
ne mi Elias? ra , e gli diffe ; Sei tn 

Elia mio fignore ? 

8. Cui ille refpondit ; 8. Egli gli tifpofe : Son 

Ego. Vade yC? die domino io. Và ,,e di al tuo pa» 
tuo : Adeji Elias . ' drone .• Eéco Elia . ; ' 

9. Et ille: Quid peccavi.^ 9. Qual peccato ho i‘> 

in- K .? cona- 
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CAPfTOLO XVIII. 


fSo . . 

mquity quontam tradii me 
fervum^ tmm in manu %A- 
chab , ut ìnterfiiiat me ? 

10. Vivtf Domimi Deui 
iuuif quia non tfl Geni , aut 
Regnum , quo non miferit 
domìnui meui te requìrens: 

\& rejpomientibui cunSlìi : 
Non eft hfc : ad 'juravit ra- 
gna fingala , & gtntei , io 
quod minime reperirtrls . 

e . t ’ 

( 

11. £t nunc tu àicismì- 

hi : Vade , & die domi- 

no tuo ^defl Elias . 

12 . QumqUt receffero a W, 
' Spiritus Domini afportabit 

tt in locum , quem ego igno- 
ro ' & ingrefjui nunttabo 
Achab , non inveniens 
tt y tnUrfieiet me : fervui 
autem tuus timet Dominum 
alt infamia fua . 




1^. Numquid non ìndi- 
tatum ejl tibi donino mto^ 
quid fecerimy cum interfi- 
, ‘ ttrt* 


commedo , difle , Abdia , 
per darmi nelle mani di 
Acab y io che fono tuo 
fervo y acciocché egli mi 
faccia morire ì 

10. Viva il Signore tuo 
Elio y non v’ è Nazione » 

0 Regno y dove il mio 
Signore non abbia manda* 
to a cercarti y e dicendo* 
gli tutti y che tu non vi 
eri più ; e vedendo y che 
non rti ritrovavano ^ egli 
ha feongiurato i Re , ed 

1 popoli di manifejiargli , 
ove tu eri. 

11. Ed ora 'tu mi dici r 
Và y e dì al tuo padrone : 
Ecco Elia .1 

12. E dopoch’ io ti 
avrò lafciato , lo fpirko 
del Signore ti trafporterd 
ih qualche luogo , che mi 
farà incognito y e quando 
avrò avvertito Acab della 
tua venutay fe dopo ciò non 
ti ritrovo y egli mi farà 
morire y come un impojìo- 
re , che avrà voluto bur- 
larfi di /«/.Intanto il tuo 
fervo non merita , che tu' 
r abbandoni così al furore 
di Acab y poiché egli teme 
il Signore dalla fua infan* 
zia y come tu lo puoi fa- 
pere . 

. 1^. Non ti ban detto , 
o mio lignote , ciocch’ io 
feci , allorché Gezabella 

am* 
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ciret Jezabel Prophetas Do- 
j mini ^ quod abfconderim de 

j Prophetis Domini centunt 

j viros , quinquaf^tnos , & 

quinqfs/rgenos in fpeluncis y 
t & piverim eos 'pane y & 

, 1 

^ ' ' ' I- •' 

j 14. Et nunc tu diris 

j f^ade y die dentino tuo : 

n ^deji Elias : ut interficiat 

-, me ? 

j 1^. Et dixìt Elias." l^i~ 

j ì}it Dominus exercituum , 

ante cujus uultum Jloy quia 
bodie apparebo et . i , 

•v . 

*! * * - 

j 16. Abiìt ergo Abdias in 
j ‘occuvlum Achab , ìndi- 
cavit et : venhque Achab 
in occurfum Eiia . 

5 . 


R E' i^i 

ammartava I Profeti del 
Signore ì e che io nafeolì 
cento di quelli Profeti 
nelle caverne , avendo 90. 
di cinquanta da una parte* 
k cinquanta da un’ altra? 
e che. li nutrii di pane* 
ed acqua ì 

14. E dopo ciò tu mi 
dici .* Và , e dì al tuo 
padrone : Ecco Elia , ac- 
ciò egli mi ammazzi > 

, i"?. Elia, gli dille : Vi- 
va il Signor degli eferci- 
ti , nella prefenza di cui 
k) ftò : non' t' ingannerò * 
po’ciè mi prefenterò oggi 
innanzi ad Acab . . . , 

16. Abdia andò dtinque 
a trovar Acab , e gli rac- 
contò ciocché avea veduto. 
Ed Acab venne fubito in- 
nanzi ad Elia . 



•§. ir. Abboccamento d’ Acab co» Elia . Fortezza del 
Profeta', Egli fa difeendere -il fuoco dal Cielo fui fa-- 
grificio y che offre al Signore * ciocchi i Sacerdoti di 
Baal non pefjono fare ^ , 

^ 17. Et rum vidiffet eurrty 17. E vedendolo gli 
aiti Tune es # 7 /e , qui con~ dille : Non fei tu colui * 
turbar, Ifrae! ? che turba tutto Ifraele? 

. . 18, Et die ait Non ego 18. Elia gli rifpofe : 
turbavi Ifrarl , fed- tu , & Non fon io , che ho tur- 

'domus patris tut * qui de- bato Ifraeìe , ma tu (ledo* 

• ■. e la cafa di tuo padre * 

, allorché voi avete abban- 

. . ' n- K 4 


N. 
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reliquìflìs mandata Domi- 
ni ^ & f acuii ejlis Baaiim. 

19. Verumtamen nunc 
mitte , & congrega ad me 
univerfum Ijrael in monte 
JCarmeli^ & Prophetas Baal 
guadringemos quinquaginta, 
Prophetafque • lucorum qua- 
dringentos , qui comedicnt 
de menftt Jezabel . 


lo. Mtjit ^thab ad 
omnes filios IJrael , & cón- 
gregavit Prophetas in monte 
Carmeli . i. 


1 1 . jiccedens autem Elias 
ià omnem populum , ait : 
Ufquequo elaudicatis in duas 
partes ? fi Dominus eji 
Deus , fequimini eum : ft 
autem Baal y fequimini il- 
lum . Et' nm refpondit ei 
populus verbum , 




m • 
22 


L O XVIII. 
donati i romandi del 'Si- 
gnore , ed avete feguito 
Baal . 

19. Nondimeno ,il 'Si- 1 
gnore mojjo a compajfìone 

de' vofiri mali , vuol farli 
ceffare . Manda dunque ora 
verfo Ifraele : fa unire tut- 
to il popolo fui' Monte 
Carmelo , e i quattrocen- 
to cinquanta Profeti di Ba- 
al con i quattrocento Pro- 
feti dei gran bofchi , che | 

Gezabella nutrifce dalla 1 

fua tavola . I 

20. Acab mandò dun- 
que a cercare tutt' i figli 

. d’ Ifraele , ed uni i Pro- 
feti di Baal fulla monta- 
gna del Carmelo . Qtiei de' 
grandi bofchi ritenuti da Ge- 
zabella non vi fi trovarono. 

2t. Elia accodandoli 
a tatto il popolo , gli dif- 
fe : Sin a quando farete | 

voi come un uomo y che 
" zoppica da' "tutte le due ! 
- parti , aderendo ora a Dioy 
ed ora agl' Idoli? Se il Si- 
gnore è Dio feguitelo eo- 
Jiantemente , e fe Baal é 
.Dìo , feguitelo ancora 
della Ueffa maniera ,e nm 
cambiate Dio . , come^ Voi 
fate y fecondo il capriccio 
dì coloro y che vi governa- 
no . Il popolo' non gli rif- 
pofe una parola , /emendo 
la verità y e la giujìiziadi j 
cib y che diceva, 12, 
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>■ lì. Et ah rurfus Elias 12. Elia difTe ancora' al 

* . ad populum : Ego remanfi popolo : lo fon reftato fo- 

Propheta Domini Jolus: Pro- lo era’ Profeti del Signoire* 
phetit auUm Eaal quadriti- effe>^ot/iati gli altri uccifi% 

* genti , & quinquagìnta viti 0 avendo prefa la fuga 

<■ funi , . ma i Profeti di Baal fono 

c .. . V al numero di quattrocento 


il' ' 

’ 23. Dentut nohis duo bo- 

i ves t ilìi' eligant fibi btfvem 

<• unum , & in frujla caden- 

> tes j ponant' Juper ligna^ 

» ignem autem non fupponant: 

il 'ego faciam bmxm alte- 

rum , O* imponam fuper 
i Ugna ignem autem non 

'i fupponam . . 

i • 24. Invocate nomina Deo- 

i- rum ’vejirorum , & ego In- 

( vocabo nomen Domini mei : 

à ^ Deus^qui exaudierit per 

i ignem , ipjfe fit Deus . Ref- 

C pondens omnis populus^ait: 

s Optima propojìtio . 

t ' ' ’ 

f. '25. Dixit ergo Elias Pro- 

j pbetis Baal : Eligite vobis 

p tHwera unum^Ù" facile pri- 

, mi , quia vos plures eftis : 

j,' & invocate nomina Deorun^ 

j, veftrorum , tgnemque non 

I, fupponatis . 

^ - i 6 . Qui cum tulijfentbo- 

£ ' vem f quei» dederat eis , 

fa- 


► 


cinquanta . 

23. Intanto lì diano a 
noi due bovi , efTì ne ^ 
fcelgano uno pfer fe 1 cd 
avendolo tagliato in paz- 
zi , lo mettano fulle le- 
gna , fenza mettere fuoco . 
al di fotte , ed io prenderò 

r altro bove , e metten- 
dolo ancora lulle legna .> 
non porrò nemmeii fuoco 
al di fono « 

24. Invocate il nome 
de’ voliti bei , ed io in- 
vocherò il' nome del mio 
Signore . E ’l Dio , che 
dichiarerà col fuoco , che 
avrà efaudito ì voti , che 
£^i fono ftatì fatti , fia rì- 
conofeiuto per Dio . Tut- 
to il popolo rifpofe : La 
propofizione è giutliffima . 

25. Elia dille dunque^ 
ai Profèti di B.aal Scé-"' 
gliete un bove per voi » e 
cominciate i primi 1 pol* 
chè fiete in più gran nu- 
mero:, e invocate il nome 
de’ voliti Dei» feo2a met- 
tere fuoco alle legna . 

26. Avendo dunque pre- 
fo il bove « «he fa lot 

' «U- 
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1^4 CAPITO 

fecerunt .* invocabant no- 
■men Bit al de mane uf^ue 
ad tneridiefn ^ duentés : Ba- 
al yCtaudì ncs.Et non erat 
•vox , nec qtti refpondéret 1 1 
tranfiliebantqut -A Itare / > 
fitod fectrant « 


,r7. Cuyfique ejfet jam 
nieridies , illudebat ìHìs 
Elias ^ dìcens : Clamate 
voce majore : Deus eriim 
eji^& forfitan -loquìtury 
aut in àtverfoùo efi , aut 
in itinere y aut certe dorMity 
ut excitetur, 

a 8. Clamabant ergo voci 
magna y & incidebant ft 
Juxta fitum fuum cultris y 
€y lanceolis i donee perfun^ 
derentur fanguine . 

•' 19. Pofiquam autem traH- 
flit meriditSy & ilUs pro- 
fhetantibus venerai tempuSy 
quo facrifieium offerti jolety 
nec audkbatur vox y nec alt- 
quis •refpondeèat , nec atten- 
debat orantesi 


30 


L O XVIII. 
dato i prepararono il lor 
fagrlficio y ed invocarono 
'il nome di Baal dalla mac< 
tina fin al meaì^ogiorno , 
dicendo : Baal efaudifcici . 
Ma Baal non diceva una 
parola ; e non eravi alcu* 
fio per rifpondet loro , nel 
flrientfe eh’ elfi pacavano da 
una parte all’ altra detl’Al* 
tare , che avean fatto, yà/- 
tando y e girando alP itt‘ 
torno. « - , 

27. Èra già meàiogìoif- 
no, ed Elia incominciò ad 
infultarli) dicendo loro : 
Gridate pih forte ; poiché 
il voUro Dio Baal parla a 
qualcuno , o è in viaggio, 
o in una^ ofterìa . Egli for- 
fè dorme y td ha bifogno 
.che fi rifvegli, . 

18. ‘Èfl* fi pOfero dun- 
que a gridare ancora più 
forte : e fi facevano, delle 
incifioni fecondo il lor co- . 
fiume, con i coltelli , e 
con le lancette, finché fof- 
fero cooerti del lor fangue. 

19. Èffendo paffato n^ez- 
«ngiorno, e ’l temf» ef- 
fendo giunto , in cui fole- 
vafi offrire il fagrificio , 

^r quanto i Profeti gri- 
davano , ed invocavano , il 
loro Dio, Baal era fordo , 
e. non eravi chi rifpondefie 
> aè chi fembraffe .fentire 
coloro , che pregavano . 

’ 3 ®. 



'f 

I 

50. D'fxìt Elias omnì 
populo^. Venite ad me . Et 
accedente ad Je populoy cu- 
ravit tAltare Don.inì ^qucd 
de/iruUutn juerat • 


' Et tttltt duodecim la- 

_pìdes juxta numerum Tttbu- 
um fiUorutn Jacob > ad quent 
faBus ejì fenno Domini , 
')dicens : 1 /rael erti -nomen 
iuum . 

'' -■ . - . 

, 52. Et adificavU de ìa- 

pidibus Altare in nomine 
-Demini .* fecitque aquadu- 
Bum f qua/i per duas afa- 
tlunculas , in circultu %Al- 
taris , 

33. Et compfi/ult Ugna: 
dixàfitque per membra ho- 
*oem , Ò* pcfvit fuper Ugna, 

34. Et alt : Implete qua- 
tuor hydrias aqUa, , C!?* jun- 
dite fuper bolocaujlum , ' & 
fuper • Ugna • Rurfumque 
dixit : Etiam (ecundo hoc 
facile . Qui cum feciffent 
fecundo ^ ait ; Etiam ter ’iio 
idipfum _ fache « Ficetunt- 
que tertioì 


, 3^. Et currebant aqua 
etreum - w 4 ltart , & foffa 

aquet- 


R É ' *55 > 

30.. Allora Elia dille a ' 
tutto il popolo ; Venite 
meco . E ’ì popolo effen- 
fendoli accollato a lui, ri-> 
liabilì r Altare dei Signo> 
re , cF era fiato altra vol- 
ta eretto in quel luogo , .« 
eh’ era (iato dìlirutto , per 
la lunghevcM del tempo, . 

31. Prefe dodeci pietre, 
fecondo il nomerò delle 
Tribh de’ figli di Giacob- 
be , a |Cui il Signore avea 
drÌ2zata la Tua parola , 
dicendogli ; Kraele farà il 
tuo nome « 

32. Ed egli fabbricb di 
quelle pietre un* Altare al 
nome del Signore fece un ■ 
canaletto , e come due 
piccoli folcht Hitofno all’ 
Altare t 

33. Preparb le legna , 
tagliò il' bove' in pezzi, e 
lo pofe fulle legna , 

34. E diffe ; Riempite d’ 
acqua quattro brocche ,* e \ 
fpargetele full’ olocauflo , 

e fulle legna . SoggiunJe j 
Fate ancora la. medelìma 
cofa un’ altra volta . Ed 
avendola fatta una fecon- 
da volta, dille loro : Fate 
la (iella cofa per la terza 
volta . Ed^ elfi la fecero 
per la terza volta ? » 

35. Di maniera chè. Tac- 
que feorrevano intorno all’ 
Altare , e ’l canaletto n’ 

era 
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aguaduBus rtpleta efl, erà tutto pienù y incjfyand» 
, . così chiaramente , che non 

- travi fuoco nafcojh lotto 1 ' 

■ Altare. 

56. Cumgue jam tempus 3Ó II tempo effendove- 
iJJ^et , ut offetretur holocau- noto d’ offrir 1’ olocauflo , 
flum , aceedens Elias Pro- il Profeta Elia s’ accodò , 
pbetas , aìt : Domine De- e diffe: Signore Iddio d’ 
US Abraham', Ù“ Ifaac ,& Abramo , d’ Ifacco, e di 
Ifrael , oflende hodie', quia Giacobbe , fa veder oggi , 
'tu es Deus Ifrael, & ego fer- che. lei il Dio d’ irraeie,e 
vus tuus\ & juxta pracep- eh’ io fono il tuo fervo , 
tum tuum feci omnia verba e che ,per tuo comando io 
hac . ■ ' ■ fo tutte quede cole. 

?7. Exaudt me Domine, 'jy. Eftudilcimi , o Si- 
exaudt me : ut diftat po- gnore , efaudifeimi , accioc- 
pulus ifle , quia tu es Do- chè quedo popolo impari , 
tninus Deus , tu convertijli che tu fei il Signore Id- 
cor eorum iterum . dio , e tu hai di nuovo 

convertito il loro cuore. 

58. Cdcìdit autem ignìs 38. Nel medefimo tem- 
Dominì , & voravit bolo- po il fuoco del Signore 
^càufìum , & Ugna, & la- cadde dal Cielo , e, divo- 
pides I pulverem quoque -, rò 1’ olocaudo , le legna , 
aquam , qua erat in e le pietre , la polvere 
aqua duflu^lambtns . ancora , e 1’ acqua , eh’ 

era nel canaletto intorno 
all’- Altare . 


§. ;IIL Tutto il popolo di IJraele riconofee , che il Signo- 
re è il vero Dìo . Elia dà loro ordine d arrefiare i 
Profeti di Baal , ih' egli fa tutti morire . Promette la 
pioggia ad Acab , ed ella cade in abbondanza . 

39, Quod cum. vidiffet 39. Ciodc^iè tutto il po- 
omnis populus , eecidit in polo avendo veduto , fi 
faciem fuam^Ó" ah ; Do- proftrò colla faccia fulia 
' ' - mi- ter 
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tninus ìpf« eji Deus , De- terra , e difle : If Signore 
mhus ip/e eji Deus ^ il vero Dio •, il Signore 

. ' . • , è il vero Dio y e non ve 

nj’ ha altro ,, ^ 

40. Dixìtaue Elias ad 40. Alierà ^ Elia diflTe 
eos : ^ppreaendite Ptophe- loro : Prendete i Profeti 
tas BaalyO" ne unus s]ui- di Baal , e non ne fcappi 
' dem ejfpgiat ex eis . Quos un folo . E ’i j)opolo a* 
fum apprehendijfent y duxit vendoli prelì , Elia li con> 
eoi Elias ad torrentem Ci- dulie al torrente di CilToa; 


fon y & interfecit eos iòj, 

41. Et ah Elias ad A- 
ehab : Afcende , comode y 
tir bìbe : quia fonus mul- 
ta pluvia eji. 


42. Afcendit Achab , ut 
comederet , * & biberet : 
Elias autem afcendiiinvtx-' 
ticem Carme li y & pronus 
in terram pofuit faciem Jtn- 
atn inter genua /«<», 


4^. Et dixh ad puerum 
fuum : Afcende , & profpi- 
ce cantra mare . Qui cum 
afeendiffet , 6>* contempla- 
tus effet y ah : Non eji quid- 
quam . Et rurfum ah hit: 
Reverter» Jeptem vicibus. 


che (corre a piè del Monta 
Carmelo y ove, li fece mo« 
lire . 

41. Elia dille ' dopo ad 
Acab Và , mangia , C 
bevi ciocché confervi ^ ppi-' 
chè io Tento il remore d] 
una gran pioggia ^ , che ti 
darà de' vìveri in abban- 
dawea , 

42. Acab fc n’ andb 
per mangiare, e per bere: 
ed Elia falì fulla fommi- 
tà del Carmelo , ove , 
chinandofi a terra'., pofe 
il fuo volto traile lue gi< 
pocchia , iraploraftdo con 
ardore il foccorfo del Sh 
gnor» . 

<- 43. £ pìen di confiden- 
za nella Jua divina bontày 
diffe al fuo fervo: Và , e 
riguarda dalla parte del 
mate . Quello fervo , cf- 
fendo andato a riguardare, ; 
gli venqe a dire : Non v* 
è nulla. Elia gli dille an-> 
cora , ritornaci per Tetto 
volte . 
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44. In ftptirna auttm vi~ 44. E la fettioia volta 
' eé y eece nubecola parva, apparve ana piccola nuvo- 
^uaft -ve/iìgium homìnis a- la che s’ innalzava dal 
fcendebap'^ morì . Qjai ah: . tnar? > grapde quanto il 
jlfeenck , & die Achab : piè d’ un nomo, Elia dif- 
Imgt curfum tuuM de (e al fuo fervo ; Và a di« 
feende' j • ne occupet te phit' te ad Acab ; Fa mertere 
via • i cavalli al tuo cocchio , 

e và predo , 'acciocché 
’ ' " la pioggia non ti for* 

' ■ prenda , 

' ' 45,’ Ctwi^Ke fe vtrteret 45. Ed allorché egli fi 

f)uc y atque illuc , ecce cadi rivoltava da una parte y e 
conttnebrati funt ^ & nuheSy dall’ altra y il Gelo in un 
ventux , & faBa fubito fi ricuoprl di tcne- 

> pluvia granààt . Afeendens bre ^ e fi viddero 'fontpart- 
etaqut Z 4 chab abiit in Jtzi- te delle nuvole y il vento 
tuM, ‘ t' innalzò y e cadde una 

" ' gran pioggia . Acab falen- 

, do fui fuo cocchio le n’ 
^ ■ andò a Geztael , d'e è in 

I * ■ circa dodici leghe lontana 

' ■ • dal lAonte Carmelo,. 

46. Et manus Domini 46. E nel medefitno 

faBa eli fuper Eliam , ac- > tempo la mano del Signo. 
cìnBtfque lumbìt curtébat re fu fopra Elia, ed aveu> 
ante Jfchab , <hne^ veniret doli cinte le reni , corfe 
in Jezrahei. innanzi ad Acab , finché 

giunfe a Gezrael. 

' ■ • I - ; ■ , ‘ . 


CA- 
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§, I, avendo f*P^H y eli Elia 0vea ammazza^ 

ti futtf i frofeti di Baal , h vuol far morire . Il 
Profeta prefo da haventó fttgge nel deferto . Vi Ji 
addgrmtnta ^ ed e rtjveglìato da tsn • Jfngelo , > eh^ 
gli comanda di mangiar del porre ^ e di bere dell' ac» 
qua y che trova vicinò a lui. plia fortificato da que~ 
fio cibo , cammina per quaranta giorni, e per quaran» ' 
ta notti, ed arriva finalmente alta montagna dOreb, 

. L’Anno del Móndo 3097, Avanti G, C. 907. 


1. tSntiavit autem %A- 
(ha^ Jezabel om- 
nia , qua fecero t Elias , & ' 
quo modo occidijfet univet^ 
fot Prephetas. gladio. 


2. Mijitque Jezabel nun~ 
tium ad Éliàm , dieens : 
Hoc mihi faciant Dii , 
hoc addant , nifi hac bora 
(ras pofuero anima, m tuam 
ficut animata uniut ex illis. 


5. Timùh ergo Elias ,& 
furgens ahiit , quocumque 
tum ferebat voluntas : ve» 


A avendo raccon« 
jr\ 3 Gezabell^ 
tutto, ciò t eh' Elia avev^ 
fatto y ed in qual .. manie- 
ra avea amtttazzato colla 
fpada tutti i Frofeti di 
Baal 

2. Gezabella mandò no 
uo^ ad Elia per dirgli ; 
Mi trattino i Qei ^on tut- 
ta Ja loro feverità , fe 
dontani alla medefìma ota 
non ti fo perder 'ìa* vita , 
come tu r hai fatta per- 
dere a ciafeuno di que* 
Profeti .. . 

3, Iddio nel tempo Jleffo 
abbandonò Elia alfa fu*, 
propria debolezza , par con» 
fervarlo nell' uniilth , Egli 
ebbe dunque paura , e fe 
n’ andò dappertutto } dove^ 
il fuo delidetio io trarpor-* 
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nttqut !n Berfabee ]uda , 

■ < 5 >* dimi/ìt ibi puetum /uuntf • 

4. Et perrexU in ’ekfer- 
tum , viam 9MÌut dici . Cum- 
'veniffét y & federet 
fubttr unam funipemm , 
petivit aninne [ua , ut mo- 
ftretur j alt Sufficit 

mihì , Domine , tolle am- 
moni mtom , ntqut tnim 
melior fum quam poires 
mei» 

\ < 

/ , ' ' 

: . ''Vi ' 

* 

‘ y. Projecìtque ft y &oÙ- 
dormivit in umbra juniperh 
& ecce Angelus Domini te- 
iigit eum , dixit illi i 
Surge , & comedo 

r 

6. Refpexit , & ecco ad 
caput fuum • fubcinericius 
pania -y 0“ 'oas aqua ■«- 
medit ergo , 0* bibit ,? & 
rurfum oòdormivit , 

7. Reverfufque ejl Ange- 
lus Domini fecundo^O" te- 
tigie eum / dixìtque illi : 
Surge y • comode : grandis 
tnim nbt refiat via » ' 


* 8 ’. cum fmrexàjfet y- 
toinedit , & bibit , & am- 
bii- 


O L O XIX. , 

tava. Ed'eflendo gìonto 
'in Berfabea' in Giada ,"xi. 
nundò il fao l’efvo . 

4. Fece nel deferto u* 
na- giornata di cammino , 

-ed effeado venuto lotto un 
ginepro , vi fi aflìfe , e ' 
defiderando la morte , nel 
dolore , che uvea dì vede- 
re i. giujìi oppreffi "y e la 
vera Religione abbandona- 
ta y di(Te a Dio ; Signore 
balla il vrvere per me. Ri* 
tira la mia anima dal mio 
corpo , poiché io non (pn 
migliore de’ padri miei , 
cht fon morti prima^^ 
me , .• 

5. Ed egli fi 'gittò per j 
terra , e (1 addormentò 
all’ ombra del ginepro . 

Nel tempo dello un An- 
gelo lo toccò, e gli dille t , 
Levati, e mangia. ' 

6. Elia riguardò , e vid* 
de vicino alla fua teda on 
pane cotto fotte la cene- 
re) ed un vafe d’ acqua . 
Mangiò dunque , bevè , 
e s’ addormentò di nuovo. 

7. L’ Angelo del Si- 
gnore ritornando la fecoa- / 
da volta lo toccò di | 
nuovo y e gli dide .• Leva- ~ 
ti , e mangia , ' pokhè ti • 
reda a fare un gran cam- 
mino*. 

8 . Edeadod alzato , 
mangiò , e bevè , ed ef- 

feit- 


e 
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buìavtt i» fortitudine cibi 
itlius , quadraginta àiebus^ 
& quadraginta itoBìbus , 
ufque ad montem Dei Ho- 
reb . 


R E ^ \6i 

fendoiì fortificato con que- 
(lo cibo , camminò qua- 
ranta giorni , e quaranta 
notti , fcofiandoft da una 
parte e F altra nel de- 
ferto per evitare i fuoi 
perfecutorì finche gìunfe a 
Oreb , chiamato ancora la 
montagna di Dio . 


n 


If. Elia fi ritira in una caverna . E^i fi lamenta 
col Signore^ che fìa rima fio il foloyche lo riconofca per 
vero Dio y e fi lagna , che lo cercano per farlo morire. 
Il Signore gli dichiara , eh' egli fi ha riferbato fette 
mila uomini , che non hanno piegato il ginocchio in- 
nanzi a Baal . Gli comanda dì andar a confagrare 
jijael Re della Siria , Geu Re cF IJraele » ed Elifeo 
Profeta per fuccedergli. 


qr, Cumque venijfet itluCy 
manfit in fpelunca : & ecce 
, fermo Domini ad eum , di- 
xitque illi : Quid bic agis y 
Elia ? 


IO. j^t file refpondit : 
Zelo zelatus fum prò Do- 
mino Deo exercituum , quia 
dereliquerunt patlum tuum 
fini Ifrael .* Aitarla tua 
deflruxerunt , Prophetas tuos 
occiderunt glhdio , dereliclus 
fum ego folus , & queermt 
animam rneamyUt auferapt 
eam . 

' Tom.Vl. H 


9. E(Tendo giunto reflò 
in una caverna , ed il Si- 
gnore gli drÌ7ZÒ la fua 
parola , c gli dide , che 
fai tu qui , o Elia ? per- 
ché ti tieni nafeofio in 
quefla caverna h 

io! Elia gli rifpofe : Io 
ardo di zelo per te, o Si- 
gnor Iddio degli eferciti , 
oichè i figli d’ Ifraele 
anno abbandonata la tua 
alleattza , han dìdrutti i tuoi 
Altarj^ , hanno ammazzati 
i tuoi Profeti colla fpada , 
ed eflen^ rirmfto io folo 
de' tuoi adoratori , cercano 
ancora togliermi la vita. 

L 11. 
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II. Et ah et : Egredere^ 'ij. Il Signore gli dille: 
Jìa in monte corara Do- Efci , e fermati l'qlla 
mino : & eqie Dominus montagna innanzi al Si- 
trarifit , ^ Jpirttus gran- gnore , Nel tempo ftelfo 
dis , O* fortis Jubvertens' jl Signore pafsò innanzi 
montes,Cr comerens petxas ad Elia .'Ma prima che 
ante Dornjnum : non in fpi- il Signore paffctffe , s' inte- 
ri tu' Dominus ,& pofl [pi- ie qn vento veemente 


tttum commotto : non rq 
. commotione Dominus , 


( 

12. Et pojl eommotìonem 
^ ignis : non tn i^ne Dominus^ 
^ ignem Jìbilus- aurx 
tennis . 

! 

tj. Qnod cum audrffet 
Elias y operuit vultum fuum 
pallio y & egrejfus Jletit in 
-ojilo fpeluncjCy & ecce vox 
ad ettm direns : Quid hic 
pgis y Elèa ? Et Uh respon- 
dìt: * 


1 4. Zelo zelotus fum prò 
Domiflo Deo exerciUtum : 
^kia derei ii/_uerunt paùium 
tuurìà filli Jirael- :■ Altana 
tua dejiruxerunt yProphetas 


tHOS 


ed impetuofo , capace di 
rovefeiar le montagne, e 
di -fpézzar le pietre , ed il 
Signore non era in quello 
vento . Qopo il vento av. 
venne un trexnuoto di ter- 
ra , ed il Signore non era 
in quello tremuoto. 

t2. Dopo’ il tremuoto lì 
accefe un fuoco , è ’l Si- 
gnore non era in quello 
fuoco . ' Dopo il fuoco s’ 
in tele il loffio d’ un leg- 
gier vento dolce . • 

ij, Ciocbhé Elia aven- 
do intel'o li cuoprì il vifb * 
90I fuo mantello per rif- 
petto ; ed elTendo ufeito fi 
fermò all’ entrata della 
caverna . E nel tempo 
ftelfo nna voce fi fe a fen- 
tire , che gli , dille : Che 
fai tu qui o Elia ? Egli 
xifpofe : 

14. Io ardo di zelo per 
te , o Signor Wdio degli 
clerciti , poiché i figli d’ 
llraele hanno abbandonata 
la tua alleanza , hanno di. 
flrutti i tuoi Altari , han- 
no ammazzati i tuoi Pro- 
, feti 
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tuoi occìderunt gladio , de^ 
relifiut fum ego. folus , & 
quarunt animam meam yUt , 
auferant eam , , _ 

15. Et alt Dotainus ad 
tum : Vade , & revertere ' 
in viam tuam yptr defertum 
in Dama/cutn : cumque ptr- 
veneris illue punger Hazael 
Regem juper Sfriam , 


16, Et Jebu fitium Nam/i 
unger Regem /upér Ijrael : 
Eltfeum autem filittm Sa- 
pkat , qui eji de udbelmehulay 
unger ,Prophet am prq te. 

1 

17. Et erit , quicumque 
fugerit gladium Hazael , 
occidet eum Jehu : & qui- 
cumqut fugerit gladium 
]ehtt , interficiet eum Eli- 
’feur . 


18. Et derelinquam mìht 
in I/rael feptem milita vi- 
rorum , quorum genua non 
funt incurvata: ante Baal , 
& omne or , quod non ado- 
ravit eum ofculanr manttr . 


19. ProfeElur ergo inde 
Elkir y reperii Elifeum fi- 
lium Saphat > atantem in 

duo- 


R ,=E ì6^ 

feti col ferro , ed effendo 
reftato folo ne' tuoi inte- 
reffi y cercano altresì a 
, togiiermi la vita . 

15. E ’l" Signore gli, 
dille : Và , ritorna per la 
Urada , per cui Tei venuto 
per lo deferto verfo Da- 
mafeo , ed allorché tu vi 
farai arrivato , confagrerai 
coir olio A/aele per eller 
Re della Siria. 

16. Tn confagrerai Geo 
'figlio di Narrifi per efler Re 
d’ Ifraele , e tu confagrerai 
Elifeo fi^^lio di Safat , che 
è d’ Abelmeura , per efkr 
Profeta in tuo luo^ . 

17. Chiunque farà fug- 
gito dalla fpada di Azae- 
le , farà ammazzato da 
Geu , e chiunque farà fug- 
gito dalla fpada di Geu , 
farà ammazzato da Elifeo, 

,(lje io armerò di zelo per 
ejierminare i miei nomiti . 

18. E non dir , che tu 
fei il folo y cì>e mi adora , 
poiché io mi fon riferbato 
in Ifraele fettemila uorni'- 
ni , che non hanno pié- 
gato il ginocchio innanzi 
a Baal, e che non l’hanno 
adorato, portando la mano 
alla loco bocca per baciarla 
in onore di quejì' idolo . 

iq. Elia , effendo dun- 
que partito di là , trovò 
Elifeo figlio di Gafat , ^he 
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duodectm fugìs boum : & arava con dodeci pS)* di 
ìpfe in duodecim jugìs boum bovi , èd egli fteffo con- 
aranùbus unuserat'.cumque duceva un aratro delle do- 
veuijjet Eliasadeum^mifit dèci paja di bovi . Elia , 
paUium fuum Juper illurft . effendofi accodato ad Eli- 
^ ieo, pol'e il fuo mantello 


20. Qui reljSfìs 

bobus cucurrh pojl Elìam , 
&. ah : Ofculer > oro , patrem 

y wtùfffi y 

Jic fequar te . Dixitque et : 
Vadt , & revertere : _ ^und 

enim meum er^t , feci tipi. 

\ 


f 


■ ZI, Reverfui pufem pb 
eo , tulh par boum : & 
maSlavh illud , & in ara- 
tro boum coxit carnet , & 
dedit pepalo romederunt: 

conjurgenf^ue abìit i & fé- 

cutus ejl Eliam , mm- 
firabat d» . ^ 


•• 

fi . .. 




fopra di lui * come^ per co-^ 
municargli lo fpirito di 
profezìa | dandogli P abito 
di Profeta . 

20. Elifeo fubitaraente 
lafciò i fuoi bovi , corfe 
dietro ad Elia, e gU dif- 
fe : Permettimi , ti priego, 
che vada a baciar mio pa* 
dre , e mia madre , e do- 
po ciò ti feguirò . Elia gli 
rifpofe .* Và, e ritorna , 
perchè ho fatto per te 
ciocché dipendeva da me 5 
e tocca a te ora dì rìfpon- 
dere alla grazia , che hai 
ricevuta 

21. Elifeo , dopo aver 
lafciatp Elia , prefe un 
paro di bovi , che ammaz- 
zò. Fece cuocere la carne 
colle legna dell’ aratro , 
col quale aveva lavorato , 
e lo diede al popolo , che 
ne matigiò ' Se n’ andò 
immediatamente » e fi po- 
(e a feguire Elia , ed a 
Servirlo , abbandonando co- 
sì la fua eafa y i\ beni 
fuoi y la fua famiglia per 
Mnirfi a ^ueflo Profeta^ 

i 

CA- 
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"^Capitolo xx. 

§. I. Benadad Re della Sìria vien ad ajfediare Sama^ 
ria , e fa intimare ad Acab di dargliene tutte le rie» 
chevUj colle fue mogli ^ ed i fuoi figli • 

L’Anno del Mondo 3103. Avanti G. C. 901. 


I. TyOrro Benadad Rex 
X Syrice congregavit 
omnem exercitum Juum , 
triginta duos Reges fecum y 
& eqms y currus : 
& afeendens pugnabat can- 
tra Samariam , & obfide- 
1 bat eam , 


i ,2. Mittenfque nuntios ad 

Achab Regem Ijrael inCì- 
•uitatemy ah: 

5. H.£C dich Benadad ; 
Argentum tuum , aurum 
tuum meum ejì : & uxores 
tu£ y & fini tui optimi y 
mei funt. 

4. Refponditque Rex If^ 
raeì ; Juxta verbum tuttmy 
domine mi Rexy tiius fum 
egOy & omnia mea, 

5. Revertentsfque nuntiiy 
dìxttunt : Hxc dich Bena- 
dad 

1 ' < 


I, Benadad Re 

j della Siria avendo 
unita tutta la Tua Armata, 
la Tua cavallerìa , ed i 
fuoi carri, e trentadue Re . 
con lui ( eran quejli de' 
Principi ^che comandava- 
no nelle Città , ebe gli ' 
eran fogge t te ) marciò per 
attaccar Samaria , e raJe- 
diò . 

2. Nel tempo lìefTo 
mandò nella Città degli - 
Ambafeiatori ad Acab Re 
d’ Ifraele, 

3. Per dirgli ; Ecco 
ciocché dice Benadad : il 
tuo argento , ed 11 tuo 0- 
ro é mio, le fue mogli, 
ed i tuoi hgli i meglio 
fatti appartengono a me . ' 

4. Il Re d’ Ifraele gli 
rifpofe : O Re mio figno 
re , io fon tuo , come tu 
lo dici , e tutto ciò , che io 
ho , è tuo . 

5. Gli Ambafeiatori , 
ritornando ancora da Acab, 

L 3 gU 
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dad y qui mi fu ncs fld te 
Argcntum tuum . & auiv.m 
tuum , & uxorts tuas , & 
film tuos dabis mihi , 

• 

6 . Craf ìgìtur hac eadem 
bora mittam fervos meos 
àd te y & firutabuntur do- 
tnum 'ttiam , <& domum 
Jervorum tuorum : & omney 
^uod eis placuerìt , ponent 
in manìbus fuisyù' otiferent. 

7. Focavit autem Rex 
Jfrael r.rtities fen'tor a terra, 

, & ah : KAnirnadvertìte , 
rìdete , quonjam tnfidietur 
nobis : mìftt enìm ad me 
prò uxctlbus meis y& filììs, 
^ prò argento , Ò* auro ;• 
& non abnui • 


8. ‘ Dixeruntque omnet 
majores nata , & unìner- 
fus popuiuSy ad eurn: Non' 
audias , neque acquìefcas 

illi . 

g.‘ Re/pondit itaque nun- 
l}ìs Benadad : Diche do~ 
mino meo Refi : Omnia , 
propter qua mtfifìì ad me 
fervum tuum in initio ^ 
factam : hanc autem rem 


gli differo Ecco* ciocché 
dice Benadad , thè ci 
ha mandati da te : Tu ci 
darai U tuo argento , il • 
tuo oro , le tue mdgli , ed 
i tuoi figli . 

6 . Domani dunque alla 
fteffa ora io manderò i miei 
^ervi da te.EflTi vifiteran- 
no la tua cafa', e la caia 
de’ fervi tuoi , e prenderan- 
nó tutto ciò , che piacerà 
loro, e lo trafporteranno. 

7. Allora il Re d’Ifrae- 
le fe venire tutti gli an. 
ziani del popolo , e diffe 
loro: Confiderate, e vede- 
te , ch’egli ci tende delle 
infidie . Poiché ha egli 

già mandato da me per le j 
mie mogli , per i miei | 

figli , pel mio argento , i 

e pel mio oro , ed io nien- 
te gli ho negato di ciò , 
ebe mi apparteneva . Ma 
ora domanda ciocché è vo- 
Jlro. . ^ 

8. Tutti gli Anziani, e 

tutto- il popolo gli rifpofe- 
ro .* Non l’afcoltare , e non 
ti rendere a ciò , eh’ egli 
defidera . I 

9. Acab rifpofe dunque ' 

agli Ambafeiatori di Be- 
nadad.- Dite al Re mlofì- 
gndrerlo farò tutte le co- 
le , che mi hai fatto do- 
mandare , come eflendo tuo 
fervo, ma queft’«/f/w« co- 

fa 
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• 'facere non pojfum . fa non la poflb fare , non 

I • fotendo dar ciò , £/;e non è 

J • mio » 

‘ \o. Revtrfique nmtii tt- ' io. Gli Ambafciatori * 

I ‘tu'.erunt et . Qiti remifrt effendo ritornati, fecero il 

& ait : Hxc faciont mihi rapporto a Benadad , il 

; DIt hic addant yjì (uf- quale li rimandò ancora , 

i fecetit pulvis Samaria pu- e fece dire ad Acab .* I 

^illtt omnis populi yqui fe- Dei mi tranino con tutta 

“ quitur me . la loro feverità , fe 'io la- 

fcio in Samaria pietra fij- 

! pra pietra ^ e fe tutti 

• potcnz'a di Samaria, quan- 

• do Parrò dtjirutta^ balla per 

* riempire fòlamente il con- 

I cavo della mano di tutte ■ 

le genti , che mi fieguo- 

• no . , 

‘ ir. Et refpontìens Rex il* H Re J Ifraele rif- , 

ìfrael , ah Diche ei pofe loro .• Dite al voftro 
Ne 'glorietur accinBus teque padrone : Non allorché fi 

I ut diJctnBus : prendono le armi per com- 

battere fi deve vantare , ma 
I ■ allor che- fi lafciano , dopo 

( . aver riportata la vittoria . 

it. Fa&um efì autem ^ 12. Benadad ricevè qoc- 

cum audiffet^ Benadad ver- fla rifpqllà allorché beve- 

' bum ijìud , bibebat ipfe t va nella fua tenda cogli 

• ty Reges in umbraculis altri Re e diffe tanioflo 

I ah fervis fui% : Circumdate alle fue genti : Che fi va- 

• cìvitattm ,~Et ’chcumdede- da ad inyeflire la Città . 

runt eam . ' > Ed cfli l’inveflirono • 

• ' ( . / • , 


L. 4 r n- 
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1^8 ' CAPITOLO XX. 


$. II. Un Profeta vien a promettere ad ^cab ddla 
parte del -Signore ^ che gli abbandonerà tutta t^Ama- 
ta nemica per man de' fanti de’ Principi delle Previa- 
eie. .Acab li fa marciare cantra' de' Sirj ^effi li met- 
tono in fuga j e li disfanno interamente. 


13. Et ecce Propbeta unus 
accedens ad Achob Regem 
Ifraet , ait ei : Hcec dieit 
Dominus : Certe vidilii om- 
ntm multitndinem hanc ni- 
miam ? Ecce , ego tradam 
eam in manu tua /jpdieiut 
feias^ quia ego Jum Domi- 
nus . 

14. Et ait Achab ; Per 
quem ? Dixitque ei : Use 
dicit' Deminus . Per pedif- 
fequos principum provincia- 
rum . Et ait : Quis inci~ 
piet praliariì Et Hit dixit: 


.. 15. Recenfuit ergo pueros 

prthCif -ht/. >/•" l/<W, & 

reperir numerum ducentorum 
triginta dunrum,' & recen- 
fuit poji eos populum , omnes 
filios IJrael yjeptem millia: 

( » 

id. Et egrrjfì funi meri- 
die . Benadad autem bibe- 
bat temulentùs in umbracu- 

lo 


i|. Nel tempo fitffoun 
Profeta venne a trovar 
Acab Re d’ Ifraele , e gli 
difle .* Ecco ciocché dice 
il Signore.- Tu hai veduta 
tutta quella moltitudine 
innumerabile : Io ti dichia- 
ro , che te la darò oggi 
traile mani , acciò lappi , 
che io fono il Signore . 

14. Acab gli rifp'-fe : 
Per mezzo di chi ? Egli 
gli dille : Ecco ciocché al- 
ce il Signore : Per metzo 
dei fanti dei Prìncipi delle 
Provincie . Acab logemn- 
fe ; Chi comincierà la bat- 
taglia? Tu, dille il Ptofe- 

ta . , -t 

15. Acab fece danque» 
la rcvilta deManti de’ Pria 
cipi delie Provincie , e ne 
trovò dugento trentadue . 
Fece poi la revifta del po- 
polo di tutti i hgli d’ If- 
raele , e ne trovò fettemi- 
la'in iflato di combattere. 

16. EfTì fprtirono dalla 
Città fui mezzodì. Intan- 
to Benadad era nella Tua 

tenda 

• 
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h fuo , & Regei triginta 
duo cutn eo , <]ui od auxi- 
lìum ejui venerant . 


17. Egreffì funi autem 
pueri pYincipuTn provincia:; 
rum in prima fronte . Mt-^ 
Jtt itaque Benadad . Qui 
numiaverunt ei , dicentes s 
Viri egrejji funi de Sama- 
ria . 

18. Et ille aif.Sivepro 
pace veniunt , apprehendtte 
eoi vivos : five , ut prielien- 
tur ) vivos eoi capite . 


19. Egre/fi funi ergo pue- 

ri pfincipum provinci arum , 
ac reliquus exercitus feque- 
batur: ' 

20. Et percuffit unufquif- 
que virum , qui cantra fe 
veniebat , fugeruntque Syrt^ 
& perfecutus efl eos Iftael. 
Eugit quoque Benadad Rex 

, Syria ìa equa cum equitibus 
futi . 


21. Necnon egreffus Rex 
Ifrael percufftt ■ equos , 
'percujfit Syriam plaga 
magna . 1 

• 22. ( *Aecedtns autem 


R E' i6g 

tenda , che beveva , ed era 
ubbriaco , e i trenta due 
Re , ch’eran venuti . al fuo 
foocorfo bevevano ancota 
con lui . . ‘ 

17. I fanti de’ Principi 
delle Provincie marciavano 
alla teda dell’Armata . Be- 
nadad avendo mandato per 
riconofcerli , gli fu detto : 
Son delle genti , che fon 
fortite da Samaria. 

18. Egli diffe a coloro , 

che gli parlavano : O ch’efi 
fi venghino per trattar la 
pace, o che venghino per 
combattere , prendeteli tut- 
ti vivi . - ^ 

19. I fanti de’ Principi 
delle Provincie s’ avanza. 

/ron dunque, e ’l rimanen- 
te' dell’ Armata prefib di 
eflì . ’ 

20. E ciafcnn di loro 
ammazzò quei , che pre- 
fentavanfi innanzi a lui . 
Ed immediatamente i Si- 
ri , prendendo [pavento , s en 
fuggirono, e l’Armata d’If- 
raeìlo gl’infegoiva . Bena- 
dad Re della Siria s’en fug- 
gì a cavallo coi cavalieri , 
che l’accompagoavano . 

21. E '1 Re d’Ifraele , 
elTeodo ufcito da Samaria , 
ammazzò i cavalli, rovefciò 
i carri , e percoffe la Si- 
ria con una gran piaga. 

2Z. Allora ’ un Profeta 


Pro- - 


ve»* 
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Prophet* ad Regem Ijrael ^ venne a trovare il Re d'If» 
diìtit ei : f^ade , & confor- racle , e gli difTe : Va,for- 
tare , & [etto > & vide , tifìcati , e confiderà bene 
guid facias : fèquentì entm cicjcdiè hai da fare ; per- 
amo Rex Syrid ajeendet che il Re della Siria ver-. 
eontra te . ) r rà ancora l’anno feguente 

V ' j)er combatterti. 



/ 


III. Z Sir/ credendo j che il Dio degP ìfraeliti era 
Dio dalle montagne , e non delle valli , vengono con 
uri Armata innumera hilè ^ per combatterli nella pianu- 
ra* Iddio abbandona una feconda volta quejii nemici 
al Juo popolo , che ne ammaza^ct cento mila in un fol 
giorno , e inette il rejlo in fuga c . 


2^. Servi verò RegisSy. 
ria dixerunf ei : Dii mon- 
tium funi Dii eorum , ideo 
fuperaverunt nos : fed me- 
lius ejì , ut pugnemus cen- 
tra eos in campejiribus y & 
obfinebmus eos « 

~ < 

X4* Tu ergo verbum hot 
fac , Amove Reges fingulos 
ab exercitu tuo , Ù“ pone 
prituipes prò eis : 

Et inftaura numerum 
militum y qui ceciderunt de 
tuis , ^ equos fecundum 
equts pfijlinos , Ò" currus 
fecundum currus , 'quos ante 
habuijli : & pugnabtmus 

- con^ 


Allora i fervi dei 
Re della Siria gli dilTero : 
I loro Dei, fono Dei' dèl- 
ie montagne , e perciò elTi 
Ci han vinti. Bìfogna,che 
noi combattiamo eontra di 
loro nella pianura , e noi 
li vinceremo. , 

24 Ecco dunque cioc- 
ché hai a fare : Fa ritira- 
re tutti t Re dalla tua Ar- 
mata , e metti in loro luo- 
go i tuoi principali offi- 
ciali * 

25. Recluta le tue trup- 
pe , rimettendovi altret- 
tanti foldati , quanti ne 
fono (lati ammazzati , al- 
trettanti cavalli , quanti 
ve n’ erano nella tua Ar- 
mata ,,ed altrettanti carri^ 
quanti ne avevi ■^•per Jt) 


I 
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f. eontra eos in campeflrìbus , innanzi ; e noi’ combatte- 

!■ & videbis , guod obtmebi^ ‘ remo cohtr’ effi nelle pia» 

1 vnus eos . Crèdid'tt cortfiUb- nure , e vedrai , che li^ 

} eorum i & fedi .ita . batteremo* Egli credè al' 

1. ^ ' configlio ,e fece ciocché 

; . ' 'gli avcan detto. ’ 

2Ó. Igitur pojlquamd, an- 26. Un anno dopò Be-/ 
nus tranfierat , recenfuit nadad fece revifta ^dg 
! Benadad Syros , ^ alce»- fOoi ^Sirj ì e venne ad A- 

dit in Aphec , ut pugnaret fec , verfo il Monte X.f- 
f centra Ijratl , ■ bano per combattere con- , 

, _ . ' _ ‘ Uo Ifraele. 

, 27. Porro fini Ifraeì re- 27. I figli d’ Ifraele -fe- 

: cenftti funt , & acceptis d- -cero ancora la revifta dcl- 

ì bariis profeÈii ex adverfo , le loro truppe j ed avendo 

eaftraque metati funt con- prefi de’ viveri , nfiarcia- 
tra eos y quafi duo parvi rono centra de’ Sitj , gd 
, greges caprarum : Syyi au- accamparonfi di rim petto a 

tem repleverunt terram . loro . . Efiì tìon fembrava- 

I ‘ no yiche come due pi,cciole 

[ , 'mandre dì capre, nel men- 

. , tre i Sirj cuoprivano tutta 

; la terra . • 

I 18. ( accedens unus 28. Allora un uòm dì 

<viy Dei -, dixìì ad Re- Dio venne a trovare il 

gem 1 /rael: ficee didt Do- Re d’ Ifraello , e gU dif- , 
rtsìnus Quia dixerunt Syri: fe .* Ecco ciocché dice il 

Deus montium eji DorninuSy Signore; Verchò i Sir)han 

& non efi Deus vallium : detto .* Il Signore è il Dio 

I dabo omnem multìtudinefn delle montagne ,\ma,non 

hanc grandem in manu r«<r, è il Dio delle valli , io 

& fdetis > quia ego Jum ti abbandonerò tutta que- 

Domìnus') , “ , fta gran moltitudine , e 

tu faprai , che io fono il 
Signore. ' 

ig. Dirìgebantque feptem ' % 9 - Le due Armate fu- 
dlebus ex adverfo hi yatqiie rono ordinate in battaglia 
illi acies , feptìma autem 1’ una innanzi all altra per 
die cominiOur» ejl bellum : fette giorni . Il fettimo 

,, • prr- - . ^ giorno 
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percufferuntque filtt Ifratl 
//e Syris centum milUa pe- 
ditum in die una, 

30. Fugerunt autem^qui 
■rtmanferant in ,Aphec , in 
Civitatem : & cecidit murus 
Jitper viginti feptem millia 
hominunt , qui remanferant. 
Porro Benadad fugiens in- 
greffus eji Civitatem , in 
etthiculum , quod erat intfa 
tubìculum , 


O L O XX. 
giorno Cr di'è la battaglia , 
eJ i figli d’Ifraele.atnmai- 
. zarono in un giorno cento- 
mila fanti'de’ Siri . 

30. Quei , che fcampa. 
rono s’ en fuggirono nella 
Città di Afóc.' Ed, una 
muraglia cadde fopra ven- 
tifettemila uomini ,,i quali 
erano rimafii . Benadad , 
fuggendo y entrò nella 
Città , e fi ritirò nel luo- 
go più fegreto d’ una Ca- 
mera . 


§. IV'. Benadad Re della Siria fi rende ad ,Acab y il 
j quale gli fulva la vita y e fa alleanza con 
lui . Iddio ne lo riprende per mezzo dt un Profeta' y 
che F ajficura , che la fua vita rifponderà per quella 
di quefi' empio Principe , e V fuo popolo pel popolo 
della Siria . 


31. Dixeruntque et fervi 
fui: Eccty audivimtts , quod 
Reges domus Ifrael clenien- 
tes fini : ponamut itaque 
faecos in lumbis nofiris , & 
egrediamur ad Regefn If- 
raeì: fcajltart falyabit ani- 
mas nofiras . 

> 

32. j^ccinxerunt faccis 
lumbos fuos , 0 “ pofuevunt 
funiculos in capitibus fnis y 
veneruntque ad Regent If- 
rael y Ù" dixerunt ei : Ser- 

vus 


31. Allora i faci fervi 
gli difiero ; Noi abbiamo 
tntefo dire , che i Re del- 
la cafa d' I Tracie fono dol- 
ci , -e clementi ; mettiam 
dunque de’ Tacchi Tulle 
nofire reni y e delle funi al 
tiofiro collo, ed andiam a 
trovare il Re d* Ifraelé : 
forfè ci darà egli la vita. 

32. Così fi pofero eflì 
de’ Tacchi Tulle reni , , e 
la fune al collo , e ven- 
nero a trovare il Re d’ 
Ifraele , e gli difiero ; 

Be- 
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rus tuus 'Benadad dìcìt : 
l'ivati , ' oro te . , anima mea. 
Et file ah Si adhuc vi- 
vit f frater meus ejl. 

33. Quod arceperunt viri 
prò ornine > & fejìinantes 
rapfiermt vetbum ex ore 
e/us , atgue dixerunt • Fra- 
ter tuus Benadad . Et dixil 
eis : Ite , & adducite eum 
ad me . Egreffus eji ergo 
ad eum Benadad « & ie- 
vavit. eum in currum fuum. 


' 34- Qui dixit ei : Chi- 

tates ^i]uas tulit pater meus 
a patte tuo , reddam , 0* 
plateas fac tibi in Dama- 
jco , ficut feclt pater meus 
irr Samaria , & ego faede- 
ratus rtcedam ^a te . Pepigit 
ergo fcedus , ^ dimijìt 
eum , 


35. Tunc vif quidam de 
fiìiis Prophetarum dixit ad 
focium Juum in fermane 
pennini : Percute me , At 
lite noluit percutere. 

Cui ait : Qwa no- 
luijìì dudire vocembominìy 
ecce recedes a me ^ & per- 
en- 
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' Benadad tuo fervo ci man- 
da a fare qneda preghiera.* 
Accordami la vita . Egli 
rifpofe ; Se è ancora in 
vita , è mio fratello . 

33. I Siri tiraron da ciò 
un buon prefaggio , e pren- 
dendo immediatamente que- 
lla parola dalla fua bocca, 
gli dillero : Il tuo fratel- 
lo Benadad ti fa quefla 
prtghiera . Egli rifpofe 
loro ; Andate, e conduce- 
temelo : Benadad venne 
dunque a prefentarfì ad 
Acab , il quale lo fe mon- 
tar fui fuo cocchio . 

34. E Benadad gli dif- 
fe Io ti renderò le Cit- 
tà , che mio . padre ha 
prefe dal tuo padre , e 
fatti delle piazze pubbli- 
che in Damafeo » come 
mio padre ne avea fatte 
per Te in Samaria : e 
quando avrem fatta allean- 
za tra noi , io mi ritire- 
rò. Acab fece dunque al- 
leanza con lui , e lo la- 
feiò andare . 

35. Allora uno de* hgli 
de’ Profeti diffe dalla 
parte del Signore ad uno 
de’ fuoi compagni : Batti- 
mi . £ come egli non vo- 
leva batterlo , 

36. Elfo gli diffe: Per- 
chè tu non hai voluto af- 
coltar la voce del Signore, 

bat- 
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cuttet te leo . Cumque pau-> battendomi , 'come /’ avta 
.lulum recejfiffet ab eo , in- .egli ordinato , fubitochè m’ 
venit eum leo ^ atque per- avrai Jafciato , un leone t’ 
^ ' -ammazzerà,' Allorché fa 

poco lontan da lui ^ un 
- leone lo trovJ> , e 1’ am- 

mazzò. , 

, YJ.^Sed & alterum in- 37. Avendo ritrovato 
veniens vtrum , dìxit ad un àltr* uomo ^ gli diffe : 
eum Percute me . Q^i Battimi Quell’ uomo Io 

percujfpt eum y & vulnera- battè ; e lo feri . . 


■ . vn . 

38. %Abiit ergo Propèeta^ 
& occurrit Regi in vìa^& 
muntavit afperfione pulve-, 
ris OS f Ò" oculos ^uos . 


39. Cumque Rex, tratp- 
Jtffet, clamavit ad Kegern^ 
& ait : Servus tuus egref- 
fus e/l qd praliandum, co- 
itiinus , cumque fugijfet vir 
unus y adduxit eum quidam 
ad me & ait : Cufìodi 
virum Hium : qui fi lapfus 
fuerit , erit anima tua prò 
anima e'/us , aut taleotum 
argenti ap^ndes.. 

40. Dum autem ego. tur-, 
tatui buC y iìlucque me ver- 
.Jerem , Jubito non compa- 
ruit. Et ait Rex^ Ifrael ad 
( eum: Hoceji judicium tuum, 
quod ipfe detrevifli . ' 

‘ '■ (. 

^ 41 


X. 


58. Il Profeta , al fbr- 
tir di là , fe n’ andiede 
dunque innanzi al Re , eh’ 
era in cammino, e cangiò 
con afpergerfi di polvere 
il fuo volto, ed i fuoi 
<3cch,i 

, 39. Ed allorché il Re 
fd paflato, , gridò dopo di 
lui , e gli dille : Il tuo 
fervo s’ era avanzato per 
combattere i nemici da 
vicino. Ed uno di loro 
elTendofene fuggito , un 
uomo me 1’ ha condotto , 
e m’ ha detto ; Guardami 
quell’ uomo , e fe s,en fog- 
ge, la tua vita rifponderà 
della fua , o tu pagherai 
un. talento d’ argento, 

40., E com’ io , elTendo 
turbata , mi rivolgeva, da 
una parte - é dall’ altra , 
quell’ uòmo è feomparfo 
in un punto. Il Re d’ If- 
raele gli dilTe .• Tu hai tu 
fleffo pronunziata,^ U tua 
fentenza. aj. 
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4t. tilt Jìatim ab/ìer- ai. Subito egli fi ripulì 
Jìr pulvetem de facie fua , <Jella polvere il fuo vifo , 
C?* cognovit eum Rtx Ij- e ’J[ d’ Ifraele riconefa'- 
rael ^ quqd effet de Prophe- be , eh’ era del namerQ 
//V , de’ Profeti ^ 

42, Qui' ah ad eum . 42. Egli difie al Re ; 

Hac di(h Dominus.' Quia Ecco ciocché dice il Signo- 
dimìfiflì virum dignum mot- re : Perchè hai fatto feap- 
fe de manu tua , erit ani- pare dalle tue' mani ira 
ma tua prò 'anima ejus i <& uomo degno di morte , la 
pqpulus tuus prò populo tua vita rilpoodérà per la 
ejus, fua, e ’i tuo popolo pel 

popolo fuò . 

43. Reverfus ejl igitur- 45. Il Re .d’ Ifraele ri- 

Rex Ijraet in domum fuam^ tornò dunque , nella fua 
audire cbntemnent yÙ“ furi- cafa , non facendo cafo di 
bundus venit ipSamariam; ciò, che quello Profeta gli 

avea detto. Ed entrò pien 

- 'di furore in Samaria, ef- 

. fendo, /degnato dd quefla • 
'■ minaccia Signore , 



CAPITOLO XXL- 

§. I. Naòot nega di vendere la- fua vigna ad *Acab , 
4 il quale ne ri [ente molto di [piacere .Gezabella manda 
ordine dì fjr il proceffo a Nabot , Si guadagnano rie' 
• fai fi tejiimonj y che l' acculano d'aver be/iejnmrato con- 

tro Dio yC eptitro il Re ,^gli è condannato y^ e lapidato, 

L’Anno del ‘Mondo, jioj. Avanti Q. Q. 899, 

I. ff^Ofl verba autem htUy 
X tempore ilio vinea 
irat Naboib fe^abelitce y 

o ' %■ ' 

qui 


I. I^Opo quello - avve- 
JL/ nimento w» ac- 
cadde un altra nel medelì. 
mo tempo . Nabot. di 
Cezrael poHedeva nella 
ftelTjr 


i 
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7«/ erat in ]e%rahtl y juxta 
palatìum Achab Rtgis Sa- 
1 marke . , 

* 2. Locutus, tjl ergo A- 
chab ad Naboth , dicens : 
Da mtbi vineam tuam , ut 
■^ifatiam mihi hortum olerumy 
quìa vicina eji , ^ prape 
domum meam , daboque tibi 
prò ea , vineam meliorem ■: 
aut fi commodtus tibi, putar, 
-argenti pretium y quanto 
dìgna ejì . «■ 

Cui refpondtt Naboth.' 
' Propitius/lt mihi Dom'muSy 
ne dem htereditatem patrum 
meotum tibi, 

4. Venlt ergo %Achab in 
domum fuum indignans y& 
frendens fitper verbo , quod 
locutus fuerat ad,eum Na- 

, both Jezrahelites y dicens '. 
Non dabo tibi hareditatem 
patrum meorum , Et proii- 
ciens fe in leBulum fuum > 
averi it faciem fuam ad 
parittem , ©* non comedi t 
panem . 

5. Ingreffa ejì autem^ ad 
eum Jev^bel uxoir fua , di^ 
xitque et ! Quid e[i hoc » 
unde affi ma tua cont rifiata 
eji ? & quare non comedis 
panem? 1 

6 ' Qui refpondtt et : Lo- 
cutus Jum Naboth Jezrahe- 
ìitre I dixi eì : Da mihi 
vineam' tuam , , pcrepta pecu- 
. nia: 


) LÓ XXL 
fteffa Gezrael una vigna 
vicino al palazzo di A- 
cab Re di Samaria > 

2. £d Acab gli dille : 

Dammi la tua vigna , ac- 
ciò polla farne un orto d’ 
erbe , poiché ella è vici- 
na alla mia cafa : ed io 
te ne darò una migliore; 
o fe ciò ti accommoda 
meglio , io te la pagherò , 
in contanti quanto vale. , 

3. Kabot gli rifpofe ; 

Dio mi guardi di darti 1 * I 

eredità de’ padri miei , che 

la legge mi proibi/ce ef a- 
lienare , | 

4. Acab ritornò dunque ' 1 

in fua cafà fdegnato , e I 

pien di furore per girella 
parola di Nabot di Gei- . 
raél , che gli avea detto: 

Io non ti darò 1 ’ eredità 
de* miei padri . E gittan- 
dofi fui fuo letto, fi rivol- 
tò dalia parte della mu- 
raglia , e non mangiò . ^ 

5. Gezabella fua moglie, 
effendo venuta a trovarlo , 
gli dille : Che è dunque / 
ciò ? Donde viene quella | 
trillezia ? e, perchè non 
mangi ? 

6 . Egli le 'rifpofe; Ho 
.parlato a Nabot di Gez- 
rael,egli li^ detto : Dam- 
mi la tua vigna , ed ' io 

ti 
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nia : aut , Jt ùbi placet , 
àabo t>bi ’Li'meam meltorem 
prò ea . Et itle ah : No» 
daùo tii't vìneam meam, 

i' 

7. D'ìxh ergo ad eum 
Jezabel uxor ejus : Grandis 
auiìoritatis es , O" bene 
regh Regnurn 1 frati .Surge^ 
^ eomede panerò ^ & eequo 
animo ejlo , ego dabo tibi 
vìneam Nabotb feztahelttay 

8 . Scrìpfit ìtaque litteras 
ex nomine ^chab y& figna- 
vit eas annoio èjus , & 
mijìt ad majores nata , & 
cptìmates , qui erant in Ct- 
vitate ejus , habitabant 
cum Nabotb^ 

9. Litterarum autem htìc 
erat fementia : Predicate 
jejunium , & federe facile 
Naboth inter primos popoli , 


10, Et fobmhtite doos 
viros filios Beliaì centra 
eum ,& fai furo tejlimoniuro 
dicant : Benedixit Deom , 

Regem : &’ edocite 

eum ) & lapidate , Jlcqug 
moriator . 

11. Fecerunt ergo ctves 
ejus majores natu , & op~ 
timatesyqoi habitabant cum 
eo in urbe yfìcut praceperat 

Tom, PI, eis 


R E > rjy 
ti d^rò il denaro , 0 , fé 
ti piace più , te ne darò ' 
una migliore per quella . 
Ed egli mi ha rifpollo .• Io 
non ti darò la mia vigna. 

7. Gezabelia fua moglie 
gli diffe : La tua autorità 
è grande , a quello cF io 
veggo , e tu governi bene 
il Regno d’ llraele. Le- 
vati , mangia , e fta con 
animo tranquillo : io m’ 
incarico di darti la vigna 
di Nabot di Gezrael. 

8. Subito fcrilTe ella 
lettere a nome di A- 
cab , che fugellò coll’ im- 
pronta del Re, e le man- 
dò agli anziani , ed ai 
primi delia Città di Na- 
bot, che abitavano con Ini . 

9. Quelle lettere erano 
concepite in quelli termini: 
Pubblicate un digiuno , 
come per difporvi a giudi- 
care un ajfare importante , 
e fate fetkre Nabot tra i 
primi del popolo ; 

10. £ guadagnate con. 
tra di lui due bgli di 6e- 
lial , che faccino un falfo 
lellimonio , dicendo .* Na- 
bot ha bellemmiato contra 
Iddio, e contra del Re . 
Si meni fuora della Città, 
Ila lapidato , ed uccifo. . 

1 1. Gli anziani , ed 1 
primi della Città di Na- 
bot , che dimoravano con 

) ciocché Geza- 
IVX bel* 
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th Jexfibtì ^ ^ ftcut JcYip- 
tum erat in lìtterìs y tfuas 
rnìfetat ad tos . 

II. Pradicavermt jeju- 
ttìum , & ftdtrt fecerunt 
Haboth inter primos popuii » 


. adduElts viris fi- 

nis diaboli y fecerunt eos fe- 
dere cantra eum : at UH , 
fàlicet ut viri diabolici y 
dixerunt contea eum tefli- 
monium coram multitudine: 
Benedixit Naboth Deum, & 
Regem ; t^uam oh rem edu~ 
xerunt eum extra Civitatemy 
Ó" lapidibus interfmerunt . 

14. Miferuntgue ad ft- 
zabet y dìcentes : Lapidatiti 
e/ì Naboth , & mortms 

•fi- 

15. FaBum ejl autem y 
cum audiffet Jezabel lapi- 
datum~Naboih , < 5 * mortuuniy 
locata ejl ad <^chabtSur£ey 
& pojfide vineam Naboth 
Jevahelitx y qui noluìt tibi 
aquiefcere , dare eam ac- 
tepta pecunia • non entm 
vivit Naboth , ftd mortuus 
tfl. 


LO XXI. -N 

bella avea lor comandato, 
e ciocché ordinava la lette* 
ra,che avea loro mandata. 

12. EfìTi pubblicarono un 
digiuno , e fecero federe 
Nabot'tra primi del po- 
polo , come per giudicare 
con ejjt un affare importante. 

1^. £d avendo fatti ve- 
nite due figli del Diavolo,, 
li fecero federe in faccia 
a lui . E quelli due figli 
del Diavolo fecero tefti- 
monianza . contra di lui , 
innanzi all’ alTemblea di> 
cendo. Nabot ha beftem- 
miato Iddio , e‘l Re. Do- 
po quella teftimonianza , lo 
fecero menar fuori della 
Città , e lo lapidarono . 

14, Elfi mandaron fu- 
bito a Gezabella per dir- 
le t Nabot è flato lapida- 
to , ed è morto . 

15. Gezabella avendo 
faputo , che Nabot era 
(lato lapidato , e eh’ eja 
morto , venne a dire ad 
Acab: Và , e fatti padro- 
ne della vigna di Nabot di 
Gezrael , che non ha vo- 
luto renderli al tuo deli* 
derio , nè dartela al prez- 
zo., che valeva , poiché 
Nabot non è più in vita , 
ma è morto , come reo' di 
tefa Maejlà , e la confi f~ 
cagione de' fuoi beni ti 
conviene . 



( 


§. IL 
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§. II. Acab avendo faputa la morte dì Nabot ^va nel' 
la fua vigna per tmpadnnìrfene . Elia lo va a tro- 
vare da parte del Signore , gli rimprovera il fuo pec- 
cato .e lo minaccia de' pi ìì gran mali, ^eflo Princì- 
pe i umilia y e rimuove da /opra a lui colla fua 
umiliazjone i mali ^ di cui era minacciato , x 

* i< 5 . Quod cum audi[jfet \ 6 . Acab , avendo fa- 
%Achab , mortuum videi icet pata la nnorte di Nabot , 
Nabot/ij /urrexit defcen- fe n’ andò tantofto nella 
debat in vìneam Mabotb vigna di Nabot di Gez« 
JezrahelitXyUt pojfideret eam. rael , per inapollefrarrene . 

17. e/i igitur 17. Nel tempo ftellb il 

/ermo Domini ad Eliam Signore drizzò la fua parola ' 
Thesbiten , dica^ : ad Ella di Tesbe , e gli dille: 

' j 8. Và follecitamente 

18. Sarge , & defcende innanzi ad Atab Re d’ If- 

tn occurfum Achab Regis zaele , che è in Samaria , 
Ifrael yqui ejl in Samaria: poiché eccolo , che va 
ecce ad vineam Naboth de- nella vigna di Nabot , per 
fcendit ) ut pojffideat eam : impolTeffarfene : 

19. £ tu gli parlerai in 
. 19- -Er loqueris ad eum y quelli termini : Ecco cioc- 
dicens : Elee dicit Domimis. chè dice il Signore : Tu 
Occtdt/ìt , tnfuper & po(fe- hai ammazzato Nabot , o 
di/li. Et pojì hac addes : dipiù ti lei impadronito 
Hxc, dicit Dominus : In lo- della fua vigna » E tu gli 
co, boc f in^ quo linxerunt dirai dopo : Ecco ciocche 
canes fanguinem Nabotb , dice il Signore : In que- 
lambent quoque fanguinem fio fielfo luogo , in cui i 
fuum, cani hanno leccato il fan- 

gue di* Nabot , eflì lec- 
cheranno iU tuo fangue an- 
cora , e quello de' tuoi figli . 
20. Et ah tAchab ad 20. Ed Acab dille ad 
Eliam . Nurn invenijii me Elia. In che hai tu trq^ 
inimicum libi ? Qui dixit.' vato, eh’ io mi dkhiaralu 
Inveni y eo quod venumda.- tuo nemico per farmi qu»- 

tusx M a ^ 
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' CAPITOLO xxr. 

lut /is , ut jacent malum Jle tninaccie ? Elia gli rit- 
in conjpetiit Domìni . pofe : Nell’ cder tu veo- 

, auto per far il male adì 

occhi del Signore . PerM 


21, Ecce tgo inducam 
fuper te malum, & deme- 
tam pojlerìora tua , in- 
terfidam de Athab m'mgtn- 
tem ad parietem, & clan 
Jum , ultimttm in If- 
raet . 

22, Et dato domum tuam 
fuut domum Jeraboam filii 
l'Jabat , 0“ fuut domum 
Bnafa filli dchia : quia 
egl/iifUt me ad iracundiam 
pYovocares , & peccare fe- 
eijli l/raet . 


2’. Sfd & de Je^abel 
locuuts e/i Domious , dicenr- 
Caues fomedeut Je^abel in 
agro }ezrahel : 

24. Si mortuus fuerit>.if- 
chab in Civitate , comedent 
eum canes t fi autem mor- 
tuus fuerit in agro , come- 
dent eum volucres Cneli . 

Q5. ìgitur non fi\t alter 
talis fi’, ut Jfchab , qui ve 
laundatus ejì , ut faceret 
malum in confpetìu Dumi- 
nj : concitavit enim eum 
Jegabel uxor fua , 

26 


ecco cìocthì dice il Signore. 
. 21. lo farò cadere tutti 

i mali fopra di te . To- 
glierò te, e tutta la tua po- 
ilerìtì da falla terra , ed am- 
mazzerò dalla cafa di Acab 
fin ai piò piccoli fanciulli , 
^ ed agli animali , e dai pri- 
mo fin all’ultimo in Ifraele. 

22, Farò la tua cafa co- 
me la cala di Geroboamo 
figlio di Nabat , e come 
la cafa di Baa fa ' figlio d’ 
Aia, poiché le tue azioni 
hanno irritata la mia colle- 
ra , e tu hai fatto peccare 
gli anziani d’ Ifraello , 0^- 
bligandoti a' far morire Na- 
bot , quantunque innocente . 

29. Il Signore ha pro- 
nunziata ancora quella fen- 
tenza contra Gezabella . I 
cani mangeranno Gezabella 
nel campo di Gezrael , 

24 Se Acab muore 
nella Città, farà mangiato 
da’ cani , e fe muore nel- 
la campagna , , farà man- 
giato dagli ucelli dei Cielo. 

25. Acab non ebbe 
dunque il limile nell’ em- 
pietà , come elfendo fiato 
venduto , per far il male 
agli occhi del Signore ; 
poiché vi fu fpinto ancora 
da Gezabella fua moglie. 

26. 
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2 ( 5 . Et ab^ìnab'ilts fa- 
Sìus efi , in tantum , ut fe- 
queretur Icìola , qutc fece- 
rant yimorrh<eì , quos ron- 
fumpfìt D minns a facie 
filiorum Ifra^l 

27. Itaqp.e cum audiffet 
Achab Jermones ifìos , (ci- 
dit veliìmmta fuj , & 0- 
ruit cilicio carnet» fuam, 
jejunavitque & dormivi t 
in facco , & ambulavit 
de»xijjq capite. 

2»^ Et faSlut eft fermo 
Domini ad ,Eliam Tbes. 
bìten y dicens: 

29. Nonne vidilU humi- 
liatum Achab cor am me ? 
quia igitur httmiliatus e/l 
mei catifa , non inducam 
rnalum in diebus e/us , fed 
in diebus filii fui injeram 
malum domui e/us . 


» ' 

-r 

’( < 

R. E, iSr 

z 6 . E divenne cosi ab- 
bpminevole , che ù-^ui^a 
gl’ Idoli degli ?\mm'7rtei , 
che il Signore avea erter- 
minatì nell' adirare i>iìgj 
d’ lira eie nel lor paefe . 

27. Acab avendo intefe 
quelle parole , lacerò ì 
Tuoi ubiti , cuonri la fua 
cane d’ iin ciiiiio , di* 
giunò , e dormi coi facco> 
e camminò colla telU balla, 

28. Allora il Signore 
drizzò la l'aa parola ad 
Elia di Tesbe,e gli dilfe: 

29 Non hai tu veduto 
Acab umiliato innanzi a 
me ? Poiché dunque è 
u niiuto a cagion mia , noti 
farò cadere l'opra di lui , 
finche vivrà , i mali , /ir cui 
l'ho minacciata ; ma folto il 
Regno del tuo figlio , li fa- 
rò cadere fulia fua cafa . 


CAPITOLO XXII. , 

§. T. Giofafat Re di Giuda vuol unir fi ad Acab Ré 
d' hraele , che avea n/oluto di ripigliare Ramot Ga- 
laad jopra il Rt della Siria. Tutti i Profeti di A£ab 
promettono un felice (ttcceffo. Giofafat domanda un 
Profeta del Signore y e fi va a‘ cercar Michea, 

I 

L’Anno del Mondo 5107. Prima di G. C. 897, 

1, I ' Ranfterunt iptur 1. T~\Opo ciò tre anni, 
J, tres anni, airfque ■ 3 fi pailarono fenist 
bello M' 3 che 

\ 
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hello ìnter Sj/riam , Ù'-lf- 
rael . 

2. In anno autem tento 
defcendU Jofaphat Rete fu- 
da ad Regena Ifratl , - 


\ 

5. ( DìxUque Rex Ifrael 
ad fervos fuos : Ignoratisi 
quod nojlta Jtt Ramoth Ga- 
ìaady & negligimus tollere 
eam de vfianu Regis Syrìa?) 

\ 

4. Et ah ad Jofaphat : 
Venufnemecum ad pralian- 

. dum in Ramotb Galaad ? 

5. Dixhque Jofaphat ad 
Rtgem Ifrael : Sicut ego 
fum , ita & tu : poputus 
meus i & populus tuus. , 
unum funt : & equitesmeiy 
equites tuì . Dixitque Jofa- 
phat ad Rjegtm Ifrael : Qute- 

oro te y hodie fermonem 
Domini . 


6 . Congregavìt ergo Rex 
Ifrael Prophetas , quadrin- 
gentos cìrctter viros , C'* ait 


ad 


/ 


L O XXII. 

che vi foffe «guerra tra la 
Siria , ed Ifraele . 

2. Ma il terzo anno, 
dopo l' alleanza fatta tra 
Benadad , ed ‘Acab la 
guerra incominciò di nuovo. 

E Giofafat Re di Giuda 
venne a trovare ij Re d’ 

Ifraele a fua preghiera , 

( Poiché il Re d’ 1 

Ifraele avea già detto ai > 

fuoi fervi : Ignorate voi , | 

che la Città di Ramot in 
Galaad Ha nodra ? «d in- 
tanto non penfìamo a ri- 
tirarla dalle mani del Re 
della Siria? ) 

4. E ’l Re d’ Ifraele 
dille a Giofafat : Verrai . 
tu meco alla guerra per 
prendere Ramot in Galaad? 

5. Giofafat rifpofe al 
Re d’ Ifraello .* Puoi di- 
fporre di me , come di te 
dello : il mio popolo , e ’I 
tuo popolo non fono, che 

un popolo folo , e la mia. j 

cavallerìa è la cavalleria I 

tua . £ foggiunfe , parlan- 
do al medejtmo Re d’ If- 
raello , confulta nondimeno 
oggi, io ti priego, qual è 
la volontà del Signore . 

6 . Il Re d' Ifraele unì 

dunque i fuoi Profeti , 
che fi trovarono in circa 
quattrocento ( quelli erano 
i Profeti de’ gran bofchi , 
che Gezabella nutriva dal- 
la Tua tavola ) ^ e dille . 

loro ■ 
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al tos t Jrt àe(f 6 o tn Ra- 
tn>th Galaad ad hellaytduiny 
ar, qtùefcere ? Qui refpon- 
dfunt y Jlfcende , & dàbìt 
ean Dominus in manu Re- 

£>‘ • 

7. Dixit autem Jofaphar. 
Non tjì hìc Prtpheta Domi‘ 
ni quifpiam , uP tnterroge^ 
mas per eutn ì > 

8 . Et ah Rex J frati ad 
Jofaphat : ■ Remanftt vtr 
unus y per quem poffumus 
interrogar* Ùomtnum : fed 
ego odi eum ,quia non prò- 
phetat mihi bonum yfed ma- 
lum , Michaas filius Jem- 
la : Cui JoJapbatfjttt i Ne 
loquaris ita y Rex. 


9, Vocttvit ergo Rex Sf- 
rati eunuchum quemdam , 

dixit ti : Fejlina addu- 
cete Michaam filiumj ernia, 

10. Rex autem Iftael . O* 
Jofaphat Rex Juda , fede- 
bant uHufqui]que in folio 
fuo , veli iti cultu Regio , 
in area juxta oftium porta 
Samaria f & miverfi Fro- 

pht- 


RE , 1*3 

loro : Dcgg’ io andare al* 
la guerra per prendere Ra- 
inot in Galaad , o reità r- 
mene. tjaoquiilo ? ElTi gU 
rifpofero • t ed il 'Si- 
gnore darà la Città nelle 
roani del Re , 

7. Giofafat gli dilTe 
Non hai qui qualcuno de’ 
Profeti del Signore , ac- 
ciò noi lo confultiamo per 
mezzo fuo ? 

8 . Il Re d’ Ifraele rif- 
pofe a Giofafat: Vi è ri* 
mafto un uoroo, per tr.ea- 
zo di cui poinatn confijl- 
tare il Signore .• ma io 
odio qttdV uomo » poiché 
non mi profetizia egli mai 
niente di buono , e non 
mi predice , che del m^ 
le . Oiielli è Michea fi- • 
elio di Gemla . Giofafat- 
gli rifpofe : O Re non 
parlar così t nort rifiutar 
di fopere la volontà dt 
Dio per la bocca di quejlo 
Profeta . , 

9. Il Re d’ Ifraele., a- 
vendo chiamato un euntv 
co gli ^ dine ; Fa venire 
prefentemente Michea fi- 
elio di Gemla . 

10. Il Re d’ Ifraele , 
e Giofafat Re di Giuda , 
erano nella Corte , , vicino 
la porta di Samaria , affi- 
fo ciafcheduno fai fuo tro- 
no , con abiti d’ una ma- 
gnificenza Reale, e tiiuii 

M 4 
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184 ^ CAPITO 

pi\ ta prnpijetabant in con- 
fpeciti eorum . 

II. Fecit quoque fth'i 
dcctas Chanaana coirnua fer- 
rea , & a 'ti: Use diett Do- 
mmvi : Hls ventitaùis Syri- 

am , donec ,deleas eam. 

» * 


12. Omnefque Prop/jette 
ftmilher prophetabant , di- 
centes : M/cende in Ramotb 
•Calaady & vade profperey 
t radei Dominus in ma- 
nus Regis , 


1^, Nuntius vero , qui 
jerat , ut voiaret Micba- 
am locutus ejl ad eum , 
dicens : Ecce Jermones Pro- 
> phetarurn ore uno Regi bo- 
na pradicant : Jìt , ergo 
fermo tuus' fmilis eorum , 
C)" loquefe bona . 

\ > 

' 14. Cui Mickeas ah : 

Vìvit Detninus , quia quod- 
xumque dixerit mihi Do- 
tninur , boc loquat . 


L O XXII. 

Profeti degli alti luoghi p?0- 
fetizzavano innanzi ade.Iì. 

11. Sedecia figlio di Ca- 
naana s’ era fan; fkre 
ancora delle corna dì fer- 
ro , ed egli diffe : Ecco 
ciocché dice il Signrré : 
Tu batterai con quelle cor- 
na , ed agiterai la Siria 
finché Tabbi tutta dìfliutta. 

12. Tutt’ i Profeti pro- 
fetizzarono nella medelima 
maniera, e dicevano : Và* 
contra Ramot in Galaad , 
e marcia felicemente ,e ’l 
Signore la darà traile ma- 
ni del Re. 

1^, Colui , che aveafi 
mandato per far venire 
Michea^ gli diffe : Ecco 
tutti i Profeti y jch? nelle 
loro rìfpolfe predicono ad 
una voce un buon fuccelTo al 
Re: le tue parole fiano dun- 
que limili alle loro , e la tua ' 
predizione fia favorevole . 

14. Michea gli rirpofe; 
Viva il Signore io noa 
dirò , che ciocché il Signó- 
re mi avrà detto . 


§. II. Michea fi preferita innanzi ai due Re . Egli 
predice loro la disfatta ìfraelr ^ e la morte di Acab. 
E' pojìo in prigione per ordine di quefio Principe^ per 
" ejjervi nudrito di pan di dolore , e d’ acqua d' afftu 
zione fin al fuo ritorno , Il Profeta prende tutto il po- 
polò in teJiimoniOy che non ritornerà. 

Venh haqut ad Re- 15. Michea ù prefentò- 
• " dun 






I 

» gm , & ah un Rex : Mi- 

i cbtea > ire debemus in Ra- 

i moth Galaad ad prietian- 

iiì dum , an cejfare l Cui U- 

!■ le refpondit ' Afcende 

» vade profpere , & tfadet 

tam Domìnus in manus 
^ * 

! * 

1 
> 

2 

i ■ -r , . 

I ' ^ ^ 

iÓ. Dixh auttm Rex ad 
elm : iterunt , at^ue ite- 

! fum adjuro te , ut non lo- 
: quaris mihi , nifi quod ve- 

tum eft ^ in nomine Domini, 
ij. Et ille ah : Vidi 
I tunBum Ifraet difperfum 
. in montibus , quaft oves 
non habentit pafiorem : & 
ah "Dominus : Non habent 
ijli doftiinum z revert'atur 
unufquifq»t in domum fuam 
in pace « 


i8. ( Dixit ergo Rex 
Ifrael ad Jofaphati Nurn- 
quid non dixi tibt , quia 
non prophetat mihi bonum > 
jtd femper malum ? ) 

IO, lite ver» addent , 

i , «i» 


I 


RE ' • *85 

’ dunque innanzi al Re , c 
’l Re gli diffe ; . Michea 
dobbiam noi andar alla 
guerra per prender Rannot 
in Galaad > o rellare in 
‘ pace ? Michea y confof 
tnaììdofi agli altri Profe^ 
ti , ea d defitdtrj del Rty 
gl\ rifpofe ’y ma d' un tuo- 
no \ che f acca ben vedere y 
che penfava diverfamente : 

Và , marcia felicemente 
cantra Ramot in Galaad 
e ’l Signore lo darà traile 
mani del Re. ' . 

1 6 . Il Re foggiunfe 
Io ti fcongiuro al nome 
del Signore di non parlar- 
mi , che ^fecondo la veri- 

tà , ^ 

17. Michea gli _ dme : 

Se vuoi } eh' io ti parli 
/Honda la verità ‘y ecco 
ciocch' io ti dirò ; Ho ve- 
duto tutto Ifraele difperfo 
nelle montagne , vcome 
pecore , che non hanno 
pallore . E ’l Signore ha 
detto .* Elfi non hanno 
caoo , che li conduca alla 
guerra , Ciafeuno' dunque 
«torni in pace alla fua cafa. 

18. Tantollò il Re d’ 
Ifraele dille a Giofafat .* 
Non ti ho ben detto ^ che 

? [UelV uomo non m* ' 
etizra giammai niente di 
buono , ma mi predice 
Tempre del male ? " ^ 

19. E JMichea foggiun- 
fe 


\ 



l 
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mh : Propterea audi fermo- le : Afcolta la paiola rfe] 
rum Domìni ‘ l'idi Domi. Signore.* Ho veduto ilSi- 
Kum /edentem fuper folium gnore aflifo fui fuo trono, 
fuum ^ & omnem exercitum c tutta T Armata del Cie- 
C«/>, ^flentetn ei a dex- lo intorno a lui a dritta < 
tris i & a Jìni/lris : ' ed a finiftra . 

20. Et Dminus : 20. E. ’l Signore ha det* 

Quis decìpiet Achab Re- to: Chi fedurrà Acab Re 
gem Iftaef , ut afcendat , d’ Ifraello , acciò marci 
< 5 * vadat in^ Ramoìh Ga- contra Ramot di Galaad ^ 
laadì Et dixit unus veràa e vi perifca? E T un dif- 
hujufeemodì , & alius ali- fe una cofa , e 1’ altro uq* 
ter . altra , 

Qi. Egrejfus ejf autefn 21. Ma lo fpirito ma- 
.jbiritus , fletit coram Ugno s’ avanzò , e pre. 
Domino & ait: Ego de. fentandofi innanzi al Si. 
cipiam iiium . Cui loetetas gnorc gli difle : Io fedof- 
ejì Dominus .* lu quo? rò Acab . Il Signore ^i 
_ dille i E come ? 

22. Et ille ait ^ : Egre- 22. Rifpofe.* Anderò ^ 
diar , €? ero fpiritus men- e farò Uno fpirito meati« 
dax in ore omnium Pro. tore nella bócca di tutti i 
phetarum e)us . Et dixit fuoi Profeti* II Signore. 
Dominus : Deeipìes , & gli dille.* Tu lo fcdurrai • 
pravatebìs ; egreder* t & e tu la vincerai fopra di 
fai ita , lui *, Và , io te lo penttet- 

^ . * toj e ùl come tu dici. 

" 2:?. Nunc igitur eccede- 2j. Ora dunque il Si- 
dìt Dominus jpirìtummen- gnor» ha pollo uno fpirito 
dadi in ore omnium Pro- di menzogna nella bocca 
phetarum tuorum , qui hic di tutti i tuoi Profeti , 
funt , & Dominus locutus che fono qui , ed II Signo. 
eft lontra te mahm . re ha pronunziata la fen* 

tenza contro • di te . 

_ 24. jfcceffit autem Sede- 24. Nel tempo Hello 
tias fiìii^s Chanaana , & Sedecìa figlio di Canaana 
percufit Michaam in ma- s’- accollò a Michea , . e 
xìllam , ty dixit . Me ne gli diè uno fchiaffo fulla 
ergo dimifit Spirhus Dmii- guancia , e gli dille : Lo 

fpirito del Signore m' ha 
ni dua- 


/ 


uigilized by Googlc 



R E 187 


NI , &'l 0 CUtUS tft tiùìì • 

25. Et alt Mìchteas t 
Vì/ufus ts in dìe illa 1 
quando ingredierìs cub'icu- 
lim 1 intra cubìculum ut 
ab[:ondatis . 

2(5. Et aie Rtx Ifrael : 
Tot lite Michteam ^ Ò" ma- 
neat apud tAraon principtm 
Civitatts , C 5 * apud Joas 
filium Amelech » 

. 27. Et dicite els ’ Htec 
dicit Rex Mittite virum 
ihum in carctrem , Cr fu- 
fientate eum pane trìbula- 
tionis , & aqua angujiiity 
donec revertar in pace , 

«8. DIxìtque Mìchteas : 
Si reverjus fuerìs in pace , 
9on eji loeutus in rrie Do- 
minus > Et alt : indite , 
populi omnes. 


dunque lafciato ^ e non 
ha parlato che a te ? 

2 5. Michea gli difle : Lo 
vedrai nel giorno , in cui 
paiTerai da una camera all’ 
altra per nafconderti . 

i 6 . Allora il Re d’ If« 
raele dille alle fue genti t 
Si prenda Michea , e lì 
cDflduca ad Amene Go- 
vernatore della Città j e 
da Gioas figlio d’Amelec . 

27. E dite loro ; Ecco 

ciocché il Re ha coman- 
dato : Racchiudete quell 
Ubino nella prigione , e lì 
nudrifea col pan di dolo- 
re , e coll’ acqua <T affli- 
tione , finché io ritorni in 
pace . , 

28. Michea gli dille .* 
Se tu ritornerai in pace, il 
Signore non ha parlato per 
mezzo mìo . Ed egft fog- 
giunfe,’ Popoli tutti quan- 
ti voi fiete , fiatene telli- 
monj . 


§. III. I àue Re marciano cantra' de Sir} . Il Re d^lf- 
raele fi trave/le y e combatte come un particolare . 1/ 
Re di Giuda fi trova in pericolo . Acab è ferito da 
una freccia tirata a calo , e ne- muore Il fuo carro 
è lavato nella pifeina ai Samarla , ed i cane vt Ite* 
cano il fuo f angue, 

20. %/ffctnSt itaque Rex 29. TI Re d’ Ifraele , e 

Ifrael , Ò* Jofaphat Rex Gigfafat Re di Giuda mar- 

/«• «la. 
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Juda , in Ramoth Galaad. 


50 . DIxit itaque Rex 
Ifrael ad ]ofaphat : Sume 
arma , O" ingre^re pra- 
lìum , & ìnduete vefttbus 
tuis ; porro Rex ifrael mu- 
tavit habiutm futtm , & 
ingrejfus ejl bellum » 

ì 

31 . Rex autem Syria 
praxeperat prìncipihus cur- 
ruum trìginta duobus , di- 
cene : Non ^pugnabitis can- 
tra minorem , & majorem 
quemptam nifi contica Re- 
gem Ifrael Jolum . '* 

V 

32 . Cum ergo ’vidiffent 
principes curruum Jofaphat, 
fufpicatì funt , quod ipft 
affet Rex Ifrael , & itn- 
petu fatlo pugnabant centra 
tum : O" exclamavit J of a- 
fbat • 


3 ?• Jntellexeruntque prin^ 
ctpes CHrruum , quod non 
e(fet Rex Ifrael ,, & cef- 
favirunt ab eo . 

34 


ciarun dunque còntra Ra. 
mot in Galaad , fenz a- 
Tjer riguardo alla profezia 
di Michea . 

30.. Intanto il Re d’ If- 
racle , che Japeva , che 
Benadad mirava particolar- 
mente la fua perfona , dif- 
fe a Giofafat : Prendi le 
tue anni , e combatti eoa 
i foliti tuoi abiti . Ma il 
Re d’ Ifraele fi trave- 
fit prima di dar la batta- 
glia. 

^ 31. Ora il Re della Si- 
ria avea dato quell’ ordine 
ai trentadue Capitani de’ 
fuoi carri , che avea prefi 
in luogo dei trentadue Re^ 
che arvea nella fua prima 
Armata : Non combattete 
centra chicchefia nè pic- 
colo , nè grande ; non 
attaccate , che il folo Re 
d’ Ifraele. 

32. I Capitani de’ car- 
ri , avendo dunque veduto 
Giofafat con le infegne del- 
la dignità Reale , s’ im- 
maginarono y eh’ era i) 
Re d’ Ifraele , ed ellen- 
dufi gettati fopra di lui 
nel medefimo teinpo , lo 
combatterono . Allora Gio- 
fafat gettò un gran grido 
verjo del Signore. 

33. Ed i Capitani- de’ 

carri riconobbero , che non 
era il Re d’ Ifraeilo , e 
non lo llrinfero di vantag- 
gio . 34. 


•a 



I 

^4'. aut/ern quUÌ 3 m 
Utend't arcum , In incer 
tum Jagitto'n diri gens 
Cafu perchljtt Regent Iffasl 
inter ptdmonem ^ ^ Jlo- 
machum . At Hit dixit au- 
riga /'ho : yerte manum 

tuatn y & ejice me de e- 
xerchu , quìa gravitervul- 
neratus Jum . 

3*;, Commiffum ejl erge 
pralìum In dìe illa y & 
Rix ijrael liabaP in curtu 
fuo contri Syros , C?* mor- 
tuus efi vejpere : fluebat 
autem fanguis plaga in ft- 
tfum currus , 


:^ 6 . Et prxco ìnfonutt tn 
unìverfo exercitu « ante- 
quam Sol ocamberet y dt- 
cens IJnitfquifque rever- 
tatur in Cìvitatem , ^ 
im terram fuam , < 


57. Mortuus e[i autem 
' Rex : & perlatus efi in 

Samarìam r fepelìeiuntque 
Regem in Samarla . 

58. Et laveì'unt currunt 
ejus in pijclna Samaria , 


R E ' 1?9 

' 34. AccaclJe intanto , 
che un uomo , avendo tc» 
fo il luo arco , tirò una 
freccia a calo , ’ed elU 
venne a ferire il Re d’ !£• 
racle tra ‘ ’i polmone , e 
lo ftomaco . Egli dille fo- 
bito al fuo cocchiero J 
Volgi la briglia , |p riti- 
jfiamci da mezsw v dello 
truppe , poiché 10 fon le- 
vito . 

^5. 11 connbattimento 

durò nondimeno tutto il 
rimanente del giorno ^ I 
Re d’ Ilraele ferito com" 
tra retlò nel luo carro y 
volgendo la faccia contra 
de’ Siri , ed animando te 
fus genti colla fua prefen- 
%a a combattere valcrofa-, 
mente . Intanto il fanguo 
(correva dulia piaga lopra 
tutto il' carro , ed egli 
morì la fera . 

, ^6. Prima che il Sole 
folfe tramontato . Allora 
un araldo fonò la' trornba 
in tutta TArmara , e dif- 
fe .* Il Re è morto : nott 
vi t pià capo per cornane 
dare. CiafcUrio le ne - ri- 
torni nelia fua Città y e 
nel luo paefe . 

Il Re, elTendodun-% 
que morto , fu portato a 
Samaria, ove fu feppellito. 

38. Si lavò il fuo car- 
ro , e le redini de’ fuoi 

can 






\ . 
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& lirjiUrunt eanet /angui, 
rum ejus « O* babenas la- 
verunt , jiixta verbum Da. 
mini f quod locutus fue^ 

rat . 

^ .3Q, Retiq.ua autem /et- 
ntonum Achab > & uni- 
verfa , qua fecìt ^ & do. 
ttfus eburnea , quam adifi. 
cavity cunStarumque urbiunty 
quas extruxit y nonne hac 
[cripta funt in Libro fer^ 
monum dierum Regum If- 
tael * 

40, Dormivit ergo 
ebab cum patribus Juis & 
ttgnavit Ochozias filius ajus 
prò eo . 


L o xxn. 

cavalli nella pifcina (}> Sa^ 
maria y ed i cani leccaro- 
no il Tuo fangue y iècondo 
la parola , che il Signore 
avea pronunciata. 

39. Il rimanente dell’ 
azioni di Acab , e tutto 
ciò , che fece , la cafa or- 
nata d' avorio , che fece 
fare , e tutte le Città , 
che fe fabbricare , fono 
fcritte nel libro degli An- 
nali dei Re d’ IfraelLp. 

40. Acab n giaccque 
dunque con i fuoì padri . 
£d Ochozia fuo fìgUo re- 
gnò in fuo Inogo . 


IV. * Giofafat regna /opra Qiuda , R^cìò , che i 
giujìo innanzi a Dio ^ e Gioram fuo figlio regna in 
fuo luogo . * * Ochozia regna nello Jieffo tempq [opra 
Ifraele , e ftegue le jitade corrotte de^ Juoi padri . 

’* L’Anno del Mondo 3115. 

** L’ Anno del Mondo 31 od. 

4t. Jofapbat vero filius 41. Giofafat figlio d'Afa 
Afa regnare coeperat fuper avea cominciato a regnare , 
}udam anno quarto %Aihab fnpra Giuda il quarto an- 
Regis. Ifrael . , no d’ Acab Re d’ Ifraele , 

4Z. Triginta quinque 42. Avea tretitacinquo 
annorum erat , cum regna- anni allorché cominciò a 
re capijfet i & viginti regnare , e regnò venti- 
qu/mque annis regnavit in cinque anni in Gerufalem- 
Jerufalem : nomea matris me . La fua madre A ' 

ifus Azjilui fitta Sfilai . chiamava Azoba figlia di 

Salai . 

4S^ 
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. . 4 ?- ambulavh in orn- 
iti Ulti pntris fui y & 
tton dcclrn^vk e:f e a : fe- 
titque y quod rtrBum etat 
ia .con/petiu Domini 

44. Vtmmtamen excelfa 
«orr aòjìulit ’ adhuc e»im 
popuius /acrificabat y & 
aaolebat inctofum ifr tx- 
ftlfis , 


45. Pacemgpe hahutt}o~ 
fiphat cum J^gf ìfrnti . 

46 . Reìiqua autem ver- 
borum Jofaphnt y & opera 
t'jus y qua; geffu , & pra- 
tia ^ nonne hx: fcrìptq funt 
in Libro verborum dierum 
Regum Judxi ì 

47 . Sed & reliquias ef- 
feminatotum y qui feman- 

' ferant in dìehus %Afa pa- 
tris ejus y abjìulit <U Ur- 
*a . 

48 . JbJtc erat lune Rtx 
conjìitutus in Edom . 

49 . Rex vero Jo/aphat 
fecerat clajfts in m/ari y qua 
navigarent in Opbir prò- 
pter aurum : & ire non po. 
tuerunt , quia confraBoe 
funt in Aftongaber 


50. Tunc ah Ochozias 
filtus^*yfchab ad Jojaphat : 
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4^. Camminò in tutte I4 
fltade d’ Afa fao padre , 
fenza deviarfi , e fece 
ciocché era retto y e giudo 
innanzi al Signore • 

44^ Nondirneno non <H- 
dmlle gli alti luoghi , poi- 
ché il popolo vi Taerifica- 
va ancora y e vi brucia- 
va Finconfo ai Signora ^ 
quantunque ciò non fi do- 
vejfe fare' , che in Gtru. 
falemmt , 

45. Giofafat , ebbe pace 
col Re d’ iCraele . 

4(5. Il redo' dell,’ azioni 
di Giofafat tutto ciò , che 
fece , tutte le fue guerre 
fono fritte nel libro degli 
Annali de’ Re di Giuda . 

47. Ederminò ancora 
dalla terra il redo degli 
edèminati , eh*- eran rima- 
di durante il Regno d’ A fa 
fuo padre ^ 

48. Non eranvi allora 
de’ Re dabiliti in Edom ^ 

49. Così il Re Giofafat, 
trovandofì padrone d' Elaty 
ed Afiongaber fui Gol fa 
Eiamitico , avea fatta una 
flotta per metterla in ma- 
re , acciò navigaffe ad O- 
flr per portarne l’.oro , ma 
quedi vafcelli non poterofi 
andarvi , poiché fi ruppe^ 
ro a Afiongaber , 

50 Allora Ocozìa figlia 
d’ Acab dide a Giofiifat : 

\ 
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VtjdarU fervi mei curri fer- 
vi s tuh in navi bus , Et 
ttoiuh Jojaipbat ^ ^ 

51. Dormìvitquelofaphat 
cum patribus fuis , & /e- 
pultus eft cum ets in Ci- 
vitate David patrie fui : 
regnavitque ]oram filius 
ejus prò eo . 

52. Qchozias autem fi- 
lius ^chab regnare cape- 
rai fuper Ifrael in Samaria^ 
anno feptimodecimo }o/a- 
phat Regis ]uda , regna- 
vitque fuper Ifrael duobus 
annis . 

53. Et fedi malum in 
confpeSiu Domini , ^ am- 
bulavit in via patrie fui y 
tD’ matris- fue , & ire via 
Jeroboam filii Nabat , qui 
peccate fecjt Ifrael . 

54. Servivit queque Ba- 
al , & adoravi t eum , & 
ìrritavit DoiHinum Deum 
Ifrael , fuxta^ omnia j qua 
fecerat pater ejus . 


I miei fervi vadino in ma- 
re con i tuoi . Ma Gioì . 
fafat non volle , giudicati- I 

do , che il Signore non ' 

approvava quejìa f>cie(à . s 
Giolafae u giac- 
cque con i fuoi padri , 
e fu feppellito con efiì nel- 
la Città di David Tuo pa> j 
dre . £ Giuran: fuo figlio 1 
regnb in fuo luogo . 

52. Ochczla figlio di 
Acab avea cominciato a 
regnare fopra Ifraele in 
Samaria il decimofettimo 
anno di Giofafat Re di 
Giuda , e regnb quafi duo 
anni fopra ilraele . 

33. Egli fece del male 
innanzi al Signore ; cam- > 
minò nella lìrada del pa- 
dre fuo y e della fua ma- 
dre , e' nella firada di 
Geroboamo figlio di Na^ 
bat y che avea fatto pec- 
care Ifraele . 

54, S^tvì ancora a Ba- 
al , e T adorò , e irritò 
il Signore Iddio d’ Ifraele 
con tutte le cofe. fteffe , j 
che fuo padre avea fatte 
per irriurlo . 





I RE' 

LIBRO IV. 


CAPITOLO’!. 

’ ■ ■ • ' §. I. ' -■ ■ 

/ 

* 

Moab scuote il giogo d’ Israeli/» . Ocozia 

CADE, E manda A CONSULTARE BeeLZEBUB SU 
QUESTA caduta . ELIA GLI FA DIRE , CHE 

ha torto di consultare altro 
DmL che il Dio d’ Israele , 

^E ch’egli morra’. 

L’ Anno del Mondo 3 108. Avaati G. C. 89^-. 

j 

l. ejì au- I. T*\Opo la morte di 

' J. tem Moab in If. Acab\, Moab , 

raei , poflquMta mortuus ejl che David uvea feggìogA- 
Achab , . . #», fcolle il giogo d’Ifraele. 

2- Cecidi equa Ochozias , 2. Accadde ancora , che 

pet caAcetlos caenaculi jui , Ocozia figlio di. Acab , ef- 
quud babebat in Samaria j fendo caduto dalla fineftra 
& agrotavit .* mifìtque d’ una camera alta , che 
nuntios , dicens ad eos : avea io Samaria , ne cad- 

4e malato , e dille alle 
* Ite , confulke Beel^ebui fue genti t Andate a eoo* 
Deum xAccarm , utrum vi. fallare Beelzebub Dio di 
‘ Tom, 1 ^ 1 , ve- H A®* 
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vtre queam de ìnfirmitate Accaron , per fapere , fe 
me(t- hac , potrò riavermi da quefta < 

infermità . , 

j 4 ngelus autem Domini ' Nel tempo fteffo 1 ’ 

' ìocutus eji ad E}Ìam Tbes- Angelo del Signore parlò 
bit^m , dkens : Surgi', ad Elia di Tesbe , e gli 
afetnde in-occurfum numio diffe : Vf incontro alle 
' rum Regis Samaria ^ & genti del Re di Samaria, 

dices ad eos : TSùmqutà e dì loro: Non vi è forfè 
non eji Deus in Ijrael ^ ut Iddio in.lfraele , che voi 
tatis ad tonfulendum ^eel- andate a confuUare così 
^ebub Deum Accaron ? Beelzebub Dio di Acca- 
ron? 

4. 'Quam ob rem hac di- 4. Per quello motivo | 
cit Dominus t De leBulo , ecco ciocché dice il Signo- 
fuper ^uem afcendijiiy non re .* Non'ti rialzerai dal 
dejcendes y fed morte morie-, letto , in cui fei , ma 

' . Ét abiit Elias . morrai certiffimaroente . 

Dopodiché Eliaife n’ andò; 

5. Reverfique funtnuntiì 5, Quei, che Ocozia a-, 
qd Ochoztam . Qui dinit tiy. vea mandati , efTendo ri- 

' 1 Quote reverft ejiis ? tornati , egli dille loro : 

Perché liete ritornati ? 

6 . At illi refponderunt 6 . EIE gU rifpofero .* Un 

, fi : Vtr occtmit nohis uomo é venuto incontro a 

dixit ad nos : he y & re- noi , che ci ha detto : 
vertiwini ad( Regem , qut Andate , e ritornatevene 
tnifit vos y & duetis et : dal Re , che vi ha man- 

Hac dieit Dominus : I^um- dati . Non vi è forfè un 
quid y quia non erat Deus Dio in Ilraello , che tu 
in Israel , mitrisy ut con- mandi così a confultare 
. I fitlatur ,Beelzebuh Deus Ac- Beelzebub Iddio d’ Acca- 
’ ' caron ? Idcircu de letlulo , ron ? Perciò tu non ti 

JtipBT (jU€Tt% £tfc€ììdtjlì , ri^zcruì dal i^Tto ^ in- cui 
dejcendes , Jed morte morie- fei , ma morrai cettiffima- 
iT/f , mente • 

7. Qui dixit eis : Cujus ' 7. H Re diffe loro .• 
figura y & habitus eji vèr Qual’ é la figura, e 1 ’ abi- 

' dite y qui eccurrit voòis yCr to di quell’ uomo , che è 
•* ■* V venuto incontro a voi , e 

! . lo- '> che 
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iecutus efl verta taci 

8 . sAt un dìxerunt : 
Vtr pìlofus , & zona pelli- 
cea accwBus, rentbus . Qui 
ait : ^lias Thesbites eji 


'ì 

J ' » 


R E ‘ • 195 

che vi ha dette quefte pa- 
role ? 

8 , Effì ' gli rifpofero ; 
Un uom coverto èf un a~ 
bito di pelo di cammelli^ e 
che è cinto alle 'reni con 
una cintura di cuojo . 
Quelli é Elia di Tcsbe , 
dils’ egli 



§. II. Ocozàa manda due volte un Capitano ^ e cinquan- 
ta foldati per prendere Elia , e tutte le due volte 
quello Profeta fa cadere il fuoco dal Cielo , che li 
divora . 


^ 9„ Mifitque adeum qttìn- 
quagenariurti prtncipem , & 
quinquagima ^ qui erant fub 
eo . Qui afcendit ad eumi 
fedenttque in vertice montisy 
ait : Homo Dei , Rex pra- 
cepit y ut defcendas , 


I o. Refpondenfque EliaSy 
dixit quinq.uagtnario : Sf 
homo Dei Jum , defcendat 
ignis de- cxlo , & devoret 

te , ( 5 r quinquaginta tuos . 
Defcendit itaque ignis de 
iceìo y & devoyavit eum y 
quinquaginta , qui erant, 
cum eo. 

1 1. Rurfumque- mifit,ad 
eum prtncipem quinquage- 

na^ 


9» Tantollo mandò egli 
Bn Capitano di cinquanta 
uonaìni , ed i cinquanta 
loldati , eh’ erano lotto 
di lui . Quello Capitano 
fall verfo Elia , eh’ era 
Ceduto folla fommità d’una 
montagna , e gli dille 
beffeggiandolo : Uom di 

Dio y il Re ti comanda 
di difeendere ^ e venir a 
trovarlo.. 

IO. Elia gli rifpofe .• Se 

10 fon oora di Dio , di- 
feenda il fuoco dal Cielo ^ 
e ti divori con i cinquan- 
ta uomini . Difcefe fabito 

11 fuoco dal Cielo , e di- 
vorò il Capitano , ed ,t 
cinquanta uomini , eh’ è- 
rano con lui . 

ti. Ocozla mandò anco- 
ra. un altro Capitano » coo; 
... . N a ifao 


Digilized by Googlc 



196 CAPITA 

nar'unt alterum , &' ejutn' 
quag-nti lum eo . Qjti lo- 
cut US cjì,llli : Homo Deiy 
htec dicit Rex : Fejlina , 
aefcende . , , 

12. Rtfpondens Elias 
ait : SÌ homo Dei ego Jum^ 
àefcendat igrtìs de coelo & 
devoret te , O" qutnquagima 
$uos . Defrendit ergo ignis 
de icelo , & devoravìt i//«w, 
& quinquaginta ejus . 


) L o r. 

i Tuoi cinquanta foldati^ , 
che difTe ancora ad Elia , 
ìnjultandolo ; Uom di Dio, 
il Re m’ ha comandato di 
dirti : Affrettati di difcende- 
re ^ e di venir a troyarmù 
12. Elia gli rifpofe ; Se 
iò fono uom di Dio , il 
fuoco difcenda dal Cielo , 
e ti divori con i tuoi cin- 
quanta uomini. E fubito 
il fuoco difcefe dal Cielo, 
e divorò il Capitano , ed 
i cinquanta uomini > che 
-erano con lui . 


§. ili. Ocox)a manda un terzo Capitano con cinquanta 
. uomini per condurgli Elia ."Qiie/io Capitano fi umilia 
innanzi al Profeta , egli domanda la vita , Elia va 
con lui a trovar il He , e gli dichiara , eh egli non 
■ rifanerà . Ocozìa in fatti muore > e Gioram fuo fra- 
tello gli fièccede . 

Lo fteffo Anno 3108. 


13, Iterum miftt princi- 
pem quinquagenarium tet- 
tium , & quinquaginta , 
qui erant eum eo . Qui 
cum veniffet ycurvavitgenui 
contea Eliam ,• & precatàs 
efi eum , & ait : Homo 
Dei , noli defpicere animam 
meam ,& animas - fervorunt 
tuorum , qui metum funi . 

14. Ecce defeendit ignii 
de catto , & devoravit duos 

Prin- 


1^. Ocozìa mandò an- 
cora un altro terzo Capi- 
tano , ed i fuoi cinquanta 
uomini con lui . Quefìo 
Capitano , eHendo venuto 
innanzi' ad Elia , fi'pofe 
in ginocchio , e gli fe 
quella preghiera : Uom di 
Dio falvami la vita , e 
falvala ancora a’ tuoi fer- 
vi , che fon meco 

14. di fuoco e 'già cadu- 
to dal Cielo , e ha divo- 
rati 
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Princtpes qumquagtnaùos 
prtmos , & quinquagtnos , 
qui cum eis erant : fcd 
^ììitnc objecro , ut mìferearis 
ahi ma mtx. 

^ t 

15. Locutus efl autent 
Angelus Domìni ad Eliam^ 
dicens' Defeende cum eo , «e 
timeas Surrexit igìrur^& 
defcendtt cum to ad^Regem^ 


X 5 . Et locutus ejì ei t 
fiac djcit Dominus Quia 
miftjli nuntios ad confulen- 
dum BeelT^ebub Deum Ac- 
caroti , quafi non effèt Deus 
in Ifraet , a quo poffes in^ 
terrogare fermoaem , ideo de 
leBulo y fuper^quem afcen- 
dijìì , non defcendes , fed 
morte morìeris , 

17. Mortuus. ejl ergo 
juxta fermonem Domini , 
quem locutus efl Elias y 
regnavit Joram frater ejus 
■prò eo • anno fecundo Joram 
fini Jofaphdt Rtgis Judtei 
non enìm habebat filium , 


Rtliqua nutem ver- 
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rati i due primi Capitani, 
ed i cinquanta uomini , 
eh’ eran comandati da lo- 
ro rima io ti priego pre- 
fentemente di falvarmi la 
vita , venendo con noi a 
trovare H Re . 

15. Nel medefimo. tem- 
po r Angelo del Signore 
parlò ad Elia , e gli dilTe.* 
Difccndi con lui , e non 
temere Elia s’ alzò dun- 
que , e diCcefe col Capi- 
tano per andare a trovare 
il Ke . 

16. Al quale egli parlò 
in quella maniera : Perchè 
tu hai mandato degli uo- 
mini a' confultar Beelze- 
bub Dio d’ Accaron , co- 
me fe non vi folle un Dio 
in I Traete , che tu potelTi 
confultare , non ti rialze- 
rai dal letto , fui quale 
fei , ma morrai certamen- 
te . 

17. Ocozìa morì dupque, 
fecondo la parola , che il 
Signore avea detto per 
mezzo d’ Elia. E Gioram 
fuo fratello regnò . in fuo 
luogo il fecònd’. anno dii 
Vicereame di Gioram figlio 
di Giofafat Re di Giuda, 
che /’ avea dejìinato fuo 
fucceffore , Gioram , dico , 
fuccedè a fuo fratello Oco- 
zìa , poiché Ocozìa non 
avea figli , 

.. id. u rello deir a^ioo» 
’ N 3 d’Oco ’ 
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borum OchcziJ , qux opera' d’ Ocozla è fcritto ne 1 H- 
j tus eli , nonne hac /cripta bro degli Annali de’ Re 
Junt in Libro fermonum d’ Ifraele . 
tiierum Regum Ifrael.^ 


C A P I T O L O II. 

§. I; Eli feo j f apendo ,cbe Elia gli dovea ej/ere rapito , 
non volle lafciarlo . E/Jì paj/ano il Giordano a piè 
feceo , avendo Elia divife le acque , percuotendole col 

• fuo mantello t 

Lo fteflo Anno 3108. 

I. ejl autem / i. A LIora quando il 

X cum levare vellet J"\. Signore volle ra- 
Dominus Eliam per turbu pire Elia nel Cielo per 
nem inCcelum^ibant Elias^ mezzo d’ un turbine di 
€f Elifeus de Galgalis. fuoco « accadde , eh’ Elia 

ed Elifeo venivano da Gal- 
' . . gala.* 

. 2. Dìxitque Elias ad 2. Ed Elia , al quale 
Elifeum : Sede hic y quia il Signore /’ avea rivelatoy 
Dominus mijìt me ufque in volendo najconderji da' fuoi 
Bethel . Cui ah Elifeus ; difcepoli , dille ad Elifeo ; 
Vivit Dominus , & vivit Reda qui , poiché il Si- 
anima tua y quia non dere- gnore mi ha mandato a 
Unquam te .Cumque defeen- Betel .• Elifeo , al quale 
fent Bethel^ il Signore avea ancora ri- 

’ ’ ' velato ciocché dovea accade- 

. ■’ ^ tre al fuo Màeflro , gli ril^ 

’ • polè •• Viva il Signore’.* 

' viva I’ anima tua, io non 

‘ ‘ 1 ti abbandonerò . Ellì. aa- 

" ’ ’ • ‘ daron dunque injieme a 

* ‘ ' Betel , 

' - funt/ilii Pro- 3. Ed J figli , cic>è è 

ihetarum , #» difcepoli de’ Profeti , xh’ 

‘ ' ► Bethel eraa 
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i Bethel , ad Eìtfenm , & 
5 dìxerunt et ; 'NumqvÀd nolit^ 
. quia hodìe Domint<s tulléi 
ctom'nmm tuum a te ì Qui 
refpondit t Et "^ego novi 
• ^lete . ‘ 


l! , • • * 

■i ■’ ' ■ ' . 

4. Dixit auttM Elias ad 
Elifeum Sede hic quia 
Dominus mifit me in feri- 
cho . Et ille ait .* Vivit 
! Dominus , vivit anima 
, tua , quia non derelinquam 

I te . Cumque venijfent^ Je- 
j ttcho , 

: 5. t/fceejferunt filii Pro, 

phetarum , qui erant in Je. 
j ric&o , ad Elifeum , & di- 
xerunt et : ìdumqutd nojii ^ 

■ ^t 4 Ìa Dominus hodie tollet 

dominum tuum a te ? Et 
^ ait : Et ego novi ; Jìlete . 

I 6 . Dixit autem ei Elias. 

Sede hic j quia ^Dominus 
mifit me ufque ad Jorda- 
nem . Qui ait : Vivit Do- 
’ minust& vivit anima tua^ 

^ quia non derelinquam te , 

Jerunt igttur ambo pariter^ 

I •> ' 

7. Et quinquaginta viri 
j de ^liit Frophetarum fecuti 

funi 


R E tpf 

eran a Betel vennero a 
dire ad Elifeo ; Non 
tu , che il Signore ti to- 
glierà oggi il tuoMaeflro? 
poiché il Signore /* uvea 
parimenti ad ejji mani fé- 
flato . Elifeo rifpofe loro; 

10 lo sò , ma non ne di- 
te nulla , per non ap- 
portargli del difpiacere • 
■poiché egli vuole , che la 
'tofa fta nàfcojla , 

4. Elia diile ancora ad 
Elifeo; Refta qui, poiché 

11 Signore mi ha mandato 

in Gerico i Elifeo gli rif- 
pofe : Viva il Signore » 
viva la tua anima , io 
non ti abbandonerò , Al- 
lorché furon elTi giunti a 
Gerico , '* 

5. I figli de* Profeti ^ • 
eh* erano a Gerico ven- 
nero a dire ad Elifeo t 
Non fai tu, che il Signo- 
re ti toglierà oggi il tuo 
maeftro ì Egli rifpofe lo- 
ro .• Io lo sò , non ne di- 
te nienije* 

6 . Elia dille ancora ad 
Elifeo ; Refta qui , perchè * 
il Signore mi ha mandato 
fin al Giordano Elifeo'- . 
gli rifpofe ; Viva il Signo- , 
re , e viva 1’ anima tua, • 
io non ti abbandonerò . 
Elfi andaron dunque tutti 

e due affieme , 

7. E cinquanta de’ figli 
de’ Profeti lì feguivano , 

N 4 i quali 

. V 


I 
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fufìt eoj, & Jìeterume i quali s’ arreflarono ben • 
cantra , longt : Hit auttm da lungi in faccia ad eflì , 
ambo fiabant fuper /orda- ed efli fi fermarono tutti e, 
nem. due . alla riva dei Giordano. 

8. TuHt^ae Elias pai- 8. Allora Elia prete il 
lium fuum\ & involvit il- fuo tn^tello , ed avendo- 
lud , & percu/jìt aquas , lo piegato , ne percoffe l* 
qua divi fa funi in utram- acque, le quali fi divifero 
que pattern , tranfierunt in due parti , ed efiì palTa- 
ambo per Jiccum , rono tutti e due a fecco . 


s 


II. Elifeo domanda' ad 
Elia glielo promette . £ 
fuoco , e lafcia, cadere H 
raccoglie , e ripafsa il Gl 
. eon quejìo mantello, 

q'. Cumque tran/iffent , 
Eltas dixit ad Elifeum : 
Pojìuta^ quod vis y ut fa- 
ciam ubiyantequavq follar a 
te V Dixitque Elijeus : Ob- 
fecro , ut fiat tn me du- 
plex fpiritus tuus. 

t i 


IO. Qui refpondit : Rem 
difficilem ptfiulafli ; atta- 
' men fi videris me , quando 
* follar _ a te , erit ubi , quod 
petifii : fi autem non vidt- 
ris y non erit. 




Elia il fuo doppio fpirito . 
qli è rapito in un carro di 
fuo mantello , che Elljeo 
ledano a fecco y percuotendolo | 

9. Allorché furon paffa- 
tl , Elia difie ad Elifeo .* 
Domandami ciocché vuoi , 
acciò tCv^r ottenga pria 
>ch’ io fia rapito da te : 

Elifeo gli rifpofe : Ti prie» 
go y che il tuo doppio 
fpirito fi ripofi l'opra di me, , 
ed io abbia , come tu y lo * 
fpirito di profezìa , ed il 
potere di far de' miracoli 
per la gloria del Signore . / 

10. Elia gli diffe : Tu 
mi domandi una cofa difH» 

Cile . Nondimeno , fe mi 
vedrai , allorché io farò 
tolto da te ,, tu avrai cioc» 
chè mi hai domandato ; 
ma fe non mi vedi , noa 
r avrai , poickè il Sìgnort 
non te 1 ' accorderà y che a 
quefia (ondimnt, u 
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1 1 . Cumque ' perdere» t , 
& incedentts fetmocinaren- 
tur ^ , ecce currus igneus , & 
equi ignei elivìjerunt uirum- 
que : & afctrtàu Elias per 
turbinem in Caelum , 

iz. Eììfeus autemvide^' 
bat , damabat : Pater 
mi y pater mi, currus Ifraet, 
& auriga ejus . Et non' 
vìdit eum ampìius : ap- 
prehenditque vejlimenta fua, 
& Jcidit ilta in>duas par- 
tes 

13. Et levavit pallìum 
Elia , quod cecìderat ei .• 
reverfulque jietitfuper ripam 
]ordanis , 


14. Et pallio Elia , quod 
eeciderat ei, percuffit aquas, 
non funi* dìvifx : "Ó' di- 
xit : Ubi ajl Deus Elia 
■ etiam nunc ? Percuffttque 
aquas, & divi fa funi bue, 
atque illuc j & tranfiit 
Elifeus i 


R, E 201 

11. Allorché efli conti- 
nuavano iljcr camn.inOjC 
camminavano ragionando, 
un carro di fuoco , e de’, 
cavalli di fuoco li lepara- 
rono 4 ’ uno dall’ altro , ed 
Elia fall al • Cielo per 
mezzo d’ un turbine . 

12. EJifeo lo vedeva fa- 

lire , e diceva .* Mio pa- 
dre , mio padre , che fei 
il còcchio d’ Ifraele , e ’l 
fuo conduttore . Dopo ciò 
non lo vidde più . E pren- 
dendo i fuoi abiti li lace- 
rò in due parti , per attem 
fiate il fuo dolore . r 

15. Prefe da terra nel- 
lo ftelTo tempo il mantel- 

10 eh’ Elia avea lafciato 
cadere per lui : ed eOendo- 
fene ritornato addietro , fer- 
.moffi falla riva del Gior- 
dano « 

14. E col mantello, eh* 
Elia avea -lafciato cade- 
re per lui ne per- 
colfe l’ acque , ed elle 
non furono divife . Allora 
Elifeo diffe : Ove è ora 

11 Dio d’ Elia ì e percuo-. 
tendo 1’ acque nna fecon- 
da Vòlta , efle fi divifero 
da una parte, e dall’altra, 
ed egli pafsò a -traverfo . 





V 
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§. in. I filali de Profeti Iranno a cercar Elia per tre 
giorni , e non lo trovano . Elìfeo rende fané le acque 
di Gerico , gettandovi del fole . Quarantadue fanciul^ 
li , che aveann motteggiato .ifuejlo Profetq fono divora- 
) ti da due orjii • 

15. Videntet autem fiìiì 15. Ciocché vedendo ’ ! 

Propbetarum^ qui erant in fi^li de’ Profeti , eh’ erari j 

Jerichò e cantra y dixerunt .* in Gerico di, rimpetio di ' 

Hequieyh fpiritus Eliic fu- quello luogo , differo : Lo 
per Eliftum . Et veniente! tpirito d’ Elia s’ è ripofa- 
in occurjum ejus , adoxave- to lopra Elifeo . E ve- 
runt eum pronìdm terram j ncndo incohtro a lui' fi. 

prollrarono a l’ùoi piedi coti 
ua profondo rifpetto , 

ì 6 . Dixeruntque UH i id. E gli dilfero'.* Vi 
Ecce, cum fervi! tuis funt fono tra’ tuoi fervi ' cin- 
quinquagfinta. viri fortes , quanta uomini forti , che 
^qui pojjent ■ircy quàrerec pofTonn andar a cercare il 
^ dominum tuum ,• ne forte tuo Maellro , perchè for- 
tulerit eum fpiritus Doininif fe lo fpirito del Sigriore 

C?* pro/ecerit eum in' unum I’ avrà raoito j e gettato 
Wontium , aut in unam fopra qualche montagna , 
valUum., Qjii alt : JNolité 0 in qualche valle. EÌifeo 1 

1- muterei rilpofe loro: Non vi man- ^ 

date 

17. Coegeruntque eum ^ 17. Ma elli lo cortrin- 

dontc acquiejceret , & dice- fei*rt colle loro tiftanze a r 

yety^ Mittite . Et miferunt. finalmente conHifeendervi , ‘ 

qutnquaginta .viro! : qui e a dir loro : Mandatevi. 

cum quajifjent tribui' dte- Effi vi ma|idarono dunque 

bus ; nm invenerunt . cinquanta uomini > i goa - 

li avendolo cercato per tre 
giorni , non lo trovarono. 

18. Et reverfì funt ad i8^ Ritoinaron -dopo a 

eum : at ille habitab.it\ in ritrovare Élifeo , che di- 
Jericho , & dixit eu : morava a, Gerico , ed egli 
> dille 

' a 
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JQumquid non dìxi vobts ■. dilTe loro I Non vi aveva 
I^olite mittere? io detto ; Non vi man- 
date *■ 

19. Dixerunt quoque vm 19. Gli abitanti di quc- 

Civitatis ad Elifeum :Ecce ila Città differo ancora ad 
haifitatìo C'fv'natis hujus EiifeorL’abitazione di quella 
optima efi , ficut tu ipfe , Città è comodiifima , come 
domine fper/pìcìf : fed aqua Io vedi tu ilelTo ma- le 
peffima funi y & terra Jie- acque fon peflìme , e la 
ritis. terra Aerile . 

20. ilie ait : jiffertè ' 20. Elifeo rifpofe loro; 

tnihi "jas rtavum , & m\t~ Portatemi un vafo nuovo , 
tue in illud fdl.Quod cum é mettetevi dentro del 
attuUJfent y Tale . Allorché efli glicl’ 

ebbero portato , 

21. Egreffus ad fontem li. Andò alla fontana , 
dquarum , miftt in illtim ’ed avendo gettato il fale 
fai , & ait :*■ Hac dtcit nell’ acqua , dilTe t Ecco 
Dominus : Sanavi aquai ciocche dice il Signore : 

ba$ , & non erìt ultra in Io ho refe queft’ acque fa- . • ^ 
eis mors > wf^«e jierilitas ne ; ed elle non apporte- 
' ranno più per. 1’ avvenire 

> morte , nè ft^rilità , ■ • 

22. ^Sanata funi ergo 12. Queft’ acque diven- 

aquie ufque in diem hanc , nero dunque fané , come 
juxta verbum Elifeì y quod lo fono ancora oggi « fe- 
loiutus eft . condo la parola y che ne 

^ diede allora Elifeo,. 

' . 25. j^fcendit autem inde 25. Elifeo venne di là 

in Bethel : cumque afcen. a Betel, e camminando per 
deret per viam y pueri parvi la ftrada alcuni fanciulli u- • 
egreffi funi de Civitate , fciti dalla Città , fi bur- 
Ó" illudebant ei , dicentes : lavano di lui , dicendo : 

jdfcend» y calve , afcende , Sali calvo, fall calvo. 
calve . • ' ' 

24. Qui tum refpexifjet , 24, Elifeo riguardando , 

vidit eoi , & maledixit eis li vidde , e per punire P 
in nomine Domìni : egre/- ingiuria . che facevano 

non alla Uca perfona y ma- 
al fuo mini fiero % li male- 

ft* difle 
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fique funi duo urfije fai- diffc nel" nome del Signore, 
<& lq:eraveruHt tx eh di cui avea P onore cP effe, 

qxadxagtnta duot pueros , te Profeta . E nel mede- 

,fimo tempo due orfi forti, 
rono dal bofco , ed eflen» 

. dofi gittatì fopra quella 

truppa di fanciulli , ne 

/ ^ ^ lacerarono quarantadue . 

25« •^biìt autem inde in 25 . Elifeo andò dopo 
, montem Carmeii , & inde al Monte Carmelo , don- 
reverfus efl in Samariam . de ritornò' a Samaria . 


CAPITOLO in. * 


§. I. * Il Re di Moab nega di continuare a pagar il 
tributo al Re cp If racle ^ . Quejlo Prìncipe marcia 
contro di lui , col Re di Giuda , 'e quello (P Edom 
pel deferto dell' Idumea . Ejft fi trovano in peruo~ 
lo di morir di fete colle loto Armate . 

( ' . 

. . * Lo fteffa Anno 5108. 

♦i* L’ Anno del Mondo 3*09. 


!• . T Orava vero filius Achab 
. fuper Ifrael 

in Samaria anno decimo 
oElavo Jofaphat Régis Juda. 
Regnavitque duodecìm an- 
vis, 

t • / 

t. Et fecit maìum corant 
Domino , fcd non ficut pa. 
ter fuus , & mater : tuHt 
enim fiatuat Baal , quas' 
fecerat pater ejus » ^ 

< t ' 

> : à ~ 

3 * 


I. T" ’ Ottavo anno del 
1 -I Regno di Giofa- 
fat Re di Giuda > e V fe- 
condo del Vice-reame di 
Gioram fuo figlio^ Gioraoi 
fecondo figlio d’ Acab re- 
gnò tbpra Ifraello in Sa- 
maria ; e ’l fuo Regno 
durò dodeci anni 

2 . Egli fece del male 
innanzi ai Signore , non 
tanto quanto fuO padr^ 
e fua madre , poiché tol- 
fé le (lame di Baal , che 
fuo padre avea fatte fare . 

3 - 


\ 


1 

i 


3 


Digilized by Google 


I 

Verumtamen in pecca- 
tts Jervboam fitii iJabat -, 
fjtii peccare fecit Ifrael , 
adhaftt , noe rectffit ab ets. 


4. Porro Mefa Rex Moaby 
nutriebat pecora multa , & 
folvebat Regi Ifrael centum 
milita' agnorum , & centum 
tnillia arietutny cum velie- 
ribus fuis. 

5. Cumque mortuus fuif- 
fet Achab y prcevarteatus ejl 

•'foedus , quod habebat cum 
Rege Ifrael . 


6 , Egreffus è/i tgitur Rex 
Joram in die illa de ^Sa- 
maria y & > recenfuit univer- 
funi Ifrael y 

7, Mifìtque ad Jofaphat 
Regem Judo , dicens : Rex^ 
Moab recejfit a me , veni 
rhecum centra eum ad prx- 
lium . Qui refpondit : %Afcen- 
dam : qui meus efl , tuus 
eji i populus meus y populus^ 
tuus y equi mei , equi 
tui - 

8, Dixhqtie Per quam 
viam afeeridemus ? JÌt ilte 

re- 
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5. Reflò nondimeno 
Tempre ne’ peccatf' di Ge- 
roboamo figlio di Nabat, 
che avea fatto peccare If- 
raello , facendogli adorare 
i vitelli 4 “ oro ì e ‘non fe 
ne ritirò . 

4. Or Mefa Re di Mo- 
ab nutriva delle gran man- 
dré , e pagava al Re d’ 
Ifraele centomila agnelli, 
e centomila montoni con 
la loro lana . ''' 

5. Ma dopo la morte 
di Acab ruppe il trattato, 
che avea fatto col Re d’ 
Ifraello ; e la morte preci- 
pitata d Occ^/ta non gli 
permìfe di farfene far ra- 
gione . 

6 . Perciò il Re Gioram, 

che gli fucctdè ejfendo en- 
trato nel di legno , , c/;’ egli 
avea , di far la guerra a 
Moab y nfcì allora da Sa- 
maria /fece la revida di 
tutte le truppe d' litaele , 

7. E mandò a dire », 
Giofafat Re di Giuda .* Il 
,Re di Moab fi è fcllcva- 
to centra di me : ‘ vieni 
dunque meco per combat- 
terlo . Giofafat gli rilpo- 
fe: Verrò reco: chi è mio, 
l tuo , il mio pòpolo , è 
tuo popolo , ed i miei ca- 
valli , fono cavalli rooi . 

8. Ed egli loggiunfe : 
Per quale ìlrada andureni 
noi ì Gioram gli rilpole: 

Pel 
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'ref pondi t t Per defertum Pel deferto dell’ Idumea , 
Idumxx . pef evitare le difficoltà . 


9. Perrexerunt igiturRex 
Israel , & Rex \uda i & 
Rex Edom , & drcujerunt 
per viam fepcem dierum , 
nec erat aqua exerchui , & 
jumentis y qua jequebantur, 
eos. 


IO. Dixitque Rex I frati: 
Heu , heu , heu , congrega- 
vii ms Dominus tres Re- 
gef , ut traderet in ma- 
nus Moah . 


che potremmo incontrare al 
paff aggio del Giordano . 

9. li Re d’ Ifraele } il 
Re di Giuda , e ’l Re d’ 
Edom tributario di Giofa- 

ffiat , alle truppe del qua- 
le aveva egli unite le fue^ 
marciaron dunque colle lo. 
ro genti , ed eflTi girarono 
intorno al mare morto per 
la ftrada del Deferto , che 
conduce al paefe di ,Moab 
per fette giorni femea in- 
contrar nemici : ma non 
vi era acqua per 1 ’ arma- 
ta , nè per le beftie , che 
la feguivano . 

10. Allora il Re d’ If- 
raele diffe : ahi ! ahi I ahi! 
il Signore ci ha uniti qui 
tre Re infieme , per darci 
nelle mani di Moab' . 


II. Giofafat Re di Giuda domanda un Profeta del ' 
Signore per Implorare la fua mifericordia . Giorarn Re 
ef ifraele gli propone Etijeo . Queflo. Profeta , a riguar- 
do del Re di Giuda , promette loro, dell' acqua y ed j 
un intera vittoria . » 


‘ I I. Et ait Jofaph'at : 
EJlne hic Propheta Domi- 
ni y Ut deprecemur Domi-. 
num per éum ? Et refpon- 
dit unus. de fervis Regif. 

.. ' ■ ■ Jf- 


1 1. Giofafat gli rifpofe: 
Non vi è qui alcun Profe- 
ta del Signore per implo- 
rare per mezzo fuo la mi. 
fecicordia del Signore ? 
Uno de’ fervi del Re d’ 
Ifraele rifpofe .*,vi é E- 
lifeo 
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Ifraeì : Ejì kic ElUeus fi- 
lila Siiphat , ^uì funcJehat 
fryuam Juper rnanus Etne . 

12. Et alt Jojaphat : 
EJi \apud et\m lermo Do- 
mini : Defcenditque ad eum 
Rex IJrael , & Jofaphat 
Rex Jhda , & Rex Edom . 

15. Dìxìt autent Elìfeus 
ad Regem Ifrael : Qaid 
mihi , & tibi e/i ? rade 

ad Propbetas patrìs fui , 
O" matris tua. Et ah illi 
Rex Ifrael : Quare congre. 
gavit Dominus tres Reges 
nosyut traderetieos in ma- 
nus Moab ? 

f. • 

t 4 . Dixìtque ad eum 
Elijeus : Vivìt Dominus 
exercituum , in cujus con- 
fpeElu jioyquod fi non vul- 
tum Jofaphat Regis Judce 
erubefecrem , rtm attendi ffem 
quidem fennec refpcxifiem . 

15, Nunc autem adducite. 
mihi pfaltem , Cumque ca- 
neret pfaltes y fatla eji J'uper 
eum manus Domini , & 
ah : 

( V ». 


•• V 

16 
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lileo figlfo di Safat , che 
verfava T acqua fu! le ma- 
ni d’ Elia e lo ferviva , 

12. Giolafat dille : La 
parola del ììignóre è con 
lui , Allora >il Re d' If- 
racle’ Giofafar Re di 
Giuda , e ’i Re d' Edom 
andarono a trovar Elifeo . 

13. Ed Elifeo diffe al 
Re d’ Ifraele , cbe non a- 
vea amora dijirutti gli Al- 
tari di .Balaam : Che vi 
ha tra te , e me ; Và ai 
Profeti di tuo padre e 
di tua madre . 11 Re d’ 
Ifraele gli dille : Donde 
viene , che il Signore ha 
uniti quelli tre Re per 
darli traile mani di Moab? 

14. plifeo. gli dille : Vi- 
va il Signor degli eferciti, 
in prefenza di cui io dò , 
fe non rilpettalfi la perlo- 
na dì Giolafat Re di Gii^ 
da, non avrei gettati gli oc- 
chi fopra di te , e non ti 
avrei riguardata . 

15. Ma ora fatemi ve- 

nire un fuonatore di arpa 
per calrnare col juono di 
quejio JiromeniQ, la commo- 
zione , che* il mio zelo 
cantra di voi mi ha cagto^ 
nata. Ed aìlc-rthé -quell’ 
uomo cantava iapra Tarpa, 
la mano del Signore fa 
fopra Elifeo' . Egli fu 
riempito del -fuo jptrito , e 
dille t ... . • - 


Digitized by Googlc 



2o8 G a P I T 

i^. Httc dìcit Dom'mus: 
Facile alveunr torrentis hu- 
jus fojfat ^ & fojjas. 

^ ij. Hxe entm dìcit Do- 
mtnus ' Non videbìtis -ven- 
tum , ncque plm lani & 
al’ueus ijie replcbitur aquit^ 
& bibeti 's vos ^ famdix 
yejlrje , & ‘^jumwtd vejiga, 

i8. Parumque e(l hoc in 
confptClu Domini infuper 
tradet et'ram Moab in ma- 
nus vejlras. 

- 19» .Et ptreutietis nomen 
eivhòtem munitam y & om~ 
mm urbem eleBam , & 
vniverfum lignum fruSlìfe- 
rum Juccidetis , cun&ofque 
fontes aquarum obturabitisy 
& cmnem agrum egregìum 
operìetis lapidibus . 


010 IIL 
'• 16, Ecco ciocché dicp 1 
il Signore : Fate molte 
folle luogo il letto di 
quello torrente . 

17. Poiché ecco ciocché 
dite il Signore r Non vedre- 
te nè vento nè pioggia : 
e nondimeno il . letto di 
quello torrente farà ^riem- 
pito d’ acqua , e bevereté 
voi , ed i vollri fervi , e 
le vollre bellie . 

id. E quello non è an- 
cora y die nna piccola | 

parte di ciò , che il Signo- 1 
re Vuol fare per voi , ma 
,di più darà Moab 'traile | 

vollre mani. ^ j 

19. Voi diftruggerete I 

tutre le Città forti , tut- , 
«te le. piazze le più impor- 
tanti y tagliarete dalle ra- 
dici tutti gli alberi frut- 
tiferi , otturerete tutte le 
fontane , e cuoprirete di 
pietre tutti i campi i piè 1 
fertili. I 


§. III. Le acqui vengono in abbondanza nel campo j 
J/raele , .f^econdo la promeffa cf EUfeo . 1 Moabiti fono l 
vinti y il lor paefe è rovinato , la Capitale affediatay J 
*7 Re ridotto ad immolare il fuo figlio fulle mura- 
. gììt a vijia degli ajjtdianti y che ne hanno orrore y e 
fi ritirano . 


20. Faìlnm efì ìgìtur 20. La mattina fegnan- 
mane y quando facrificium te full’ ora , che è folito 
ojftrri folet , & ecce equa offrirfi il fagrifìcio , le 
. . . ve- acque 

« 

ì ■ ■' 


-ij5yG(jogle 


Dini' 


aentebant pet vi/m Edcm^ 
& repleta eji terra aquis. 

21. Umverji /lutem Moa- 
hit/s y audiente^ quod afcen- 
dijfent RegeSyUt pugnarent 
adverfum eos , convocaverunt 
omnes , ,qui ^ actin£ìi trant 
tritio dejuper » ^ Jìeterunt 
in terminis . 

22. Prtmoque mane fug- 

gente i , 0 “ ^orto jàm fole 
e^ adverfo a/^uatum , 'viàe- 
runt ,..Moabit/e e cantra a- 
guas rubras quajì fangm- 
nem'y ‘ ' 

23. Dìxetuntque . San- 
g«/f gladi/ efl : pugnava-^ 
runt Reges cantra fe , & 
c/efi funt rnutuo nane ptrge 
ad pradam Moab . 

' 

t ' 

> » * 

24. Perrexeruntque in co- 
flra Ifrael : porro confur- 
gtns Ifrael y percujjit Moqb: 
at illi fugerunt coram eh , 
Venerunt igitur y qui vice- 
runt y Ù" percujfen/at Moaby 


25 . Et Civitates dtjlritr 
xerunt : òmnem agnim 

optimum , mittentet fingali 

Tm.n, la- 
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, acqae vennero in tot pua< 
to luogo il cammino di £• " 
dora , e la terra fu riera* 
pita d’ acqua . , 

■ ZI. I Moabiti , avendo 
faputó y. che quelli ((.e e- 
ran venuti per combatter- 
li , unirono ,tntti quei, 
che portavano le arme y e 
vennero unitamente ad af* 
pettarli fulle loro frontiere. 

22. Ed eflendolì levati 
dalla punta del giorno y 
dacché i raggi del Soie 
brillarono folle acqne , 
fembraron loro r^ffe come 
fangue » 

2?. Ed elfi dilTero tra 
loro : La fpada ha fparfo 
tanto fangue . I ' Re fi 
fono battuti 1* un contro 
r altro , e fi fono am- 
mazzati fcambicvolmente. 
Moabiti marciate \corag- 
giofamente^ per torre le 
ipoglie.' 

24. Elfi -vennero dungpe 
al campo d* Ifraele ptut- 
tojlo per faccheggiare , che 
per combattere . Ma gr 
Ifraeliti ufeendo in un m- 
bito 1 batterono i Moabiu^ 
che trova/ ono in difordiney 
e che , non afpettandd^hy 
fen fuggiron innanzi ad 
elfi . 

25. I vittoriofi infe- 
guendoli , li tagliarono a 
pezzi > diflralTero le loro 
Città , riempirono tutti i 

O cax» 
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lapidi \ replevtrmt :> ^ 
miverfos fontes aquavurn 
ol^tutaverunt ; & _ omnia 

Ugna JruHifeta fucctderunt^ 
ita ut muri tantum -^Siilts 
remanerent : & circumciata 
ejlCìvitas a fundtbulartts^ 
& magna ex parti ptrcuf-, 
fa» ,<< ■ . 

.7 ■- 


26. Qitod cum vìdilfet 
Rtx‘ Moab , prayaluiffe 
fàlicet hofles , tulìt fecum 
feptingentos viros eàucentes 
gladiuniy ut' erumperent àd 
Kegem Edom.' : & non 
potuerurit » 


27 , tArripienfque filìunn 
fuum frhnogenhum , qui 
• re^nóturus erat prò eo , 
obtultt holocamjìum fuptr 
tnurum{\ ^ falda eft tn- 
àignatio magna ìn ffrael j 
Jiatimque recefferunt ab eo y 
& reverjì fun% tnUerram, 




rJ 

% ■ 


) t Ó ITT. 

'campi pììì fèrriH di pietre, 
che ciàfcun vi venne a 
gettare* , otturarono tutte 
le fontane , abbatterono 
tutti' gli alberi fruttiferi , 
e non lafciarono in piedi, 
tjhe le muraglie fatte di 
terra , La Città capitate , 
ot;ff il Re s' era ritirato , 
fa ancotà inveftita di from- 
bolierì , ed una ^parte 
d'elle muraglie fu abbattu- 
ta dalle pietre , che lì 
lanciavano colle machine . 

26. tl Re di Moab , 
vedendo i che fion poteva 
più refiiiére agl’ inimici , 
prefe con lui fettecento 

^omini'di guerra, per for- 
zare' il quartiere del Re 
di Edom , ove credeva 
tremar meno refiflenza , e | 

falvarfi , ma non potè 
riufeir loro . 

27. AllQta prendendo il 

fuo fìglio primogenito , . 

(thè dovea regnare dopo | 

di lui , r offri in olocau- 
fto falla muraglia , per 
tender fi i fuoì Dei favore^ . 

voli . Gl' Ifraeliti , aven- / 

do ciò veduto ^ ebbero 
orrore d’ un’ azione sì 
barbara y ed ellendofi -riti- 
rati tantofto dalle terre di 
Moab , fe ne ritornaroao 
ael lor paefe . , ’ ' 

* 
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'CAPITOLO IV. 


§. I. La Vedova c£ un Profeta vìen a rapprefentate ad 
Elifeo , che un creditore di fuo marito vuàt toglìevU 
i fuoi figli , e fame fuoi /chiavi . Il Profeta molti- 
plica un po tS olio , eh' Elia avea prefjo di fe ^ e le ^ 
dà così H mez^zo di foddisfare queflo fpietato creditore . 

L’ Annp del Mondo 3109. Avanti G. C. 895, 

I. autetn qure- I. \ LIora una donna 

>■ X V X àam de uxoribus xX. d’ un de* Profeti 
PjrophetKrum clamahat ad venne a gridar ad Elifeo , 

EU/eum , dicens : Servus e gli dilfc : Mio marito » 
tuus vit meus mortuus eft^ eh* era tuo fervo, è mor- 
& tu mfli , quia fervus. to-, e tu fai , che il tao 
tuus fuit timens Dominum : fervo tenieva il Signore , 

& ecce creditor venit , ut ed ora il fuo Creditore 
tollat fduos filios meos ad vien per prendere i miei 
, ferviendum Jibi ^ due fig^li , e fatne fuoi 

fchiàvi 4 , 

2. Cui d'^ìt Elifeus .* . 2. Elifeo le diffe : Che -, 

Quid visff ut factam ttbiì vnoi eh’ io faccia ? dim> 

Die mihi y quid habes in mi , che hai nella tua 4 
'domo tua? %kt ella refpon- cafa ? Ella rifpofe t La tna 
dit : Non babeo ancilla ferva non ha nella fua ca> 
tua qutdquam in domo fa , che un pb d’ olio, per 
mea , nifi parum oleì > quo ungermene . 
ungati 

3. Cut ait : Vada , pete 3.^EUfeo le diffe: Và, cerca 
mutuo ab omnibus vicirùs in prefenza da^uoi vicini un 
tuis v^a. vacua non pauca, gran numero di vaG vuoti. ^ 

4. Ét ingredere,Ó‘ clan- 4. E dopo che farai ^ 
de oliium tuum , cum in- rientrata- nella tua cafa • 
trinfecus fueris tu x & fi- chiudi la porta fopra dì 
Hi iui : ^ mittet inde in te . £ dando al di dentro 

‘ , tu , ed. i tuoi fieli verlà , 

' tmrùé '■ O a deit. 


« 
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omnia vaja hec : & cum 
piena fuerint , toiles. 

5. Ivit itaque mtdieTfÒ‘ 
tlauJU ojiium fuper fe , & 
fuper filios fuos : ìUi offe- 
rebam vaja y& tlla infuri- 
debat ,< 


„ 6 . Ciimque piena fui ffent 
vaJa ydixit ad fitium fuum‘. 
Affer mi hi aahuc vas . Et 
ilte refpondit .* Non habeo» 
Stetitqut oleum . 

f ^ V 

7. Venti autem illa ^ & 
indicaunt homini Dei . Et 
ille : Vade , inquit 5 “tUnde 
oleum , & redde ^creditori 
tuo : tu autem , tV fitti fui 
vhvite de reliquo, . > . 


O L O IV. 

deir olio ) che hai in tuV 
ti quelli vali , e quando 
faran pieni , levali . 

<;• Quella donna fé n* 
andb dunque , chiufe la 
porta Ibpra di* fe \ e fo- 
pra i (ubi figli . I fuoi fi- 
gli le prefentavano i yafi, 
ed ella verfava l’olio den- 
tro . ■ ■ . 

6 . Ed allorché tutti i 
vali furono riempiti , ella 
dille al fuo #glio : Porta- 
mi ancóra un vafo . Egli 
le rifpofe : Non ne ho 
prù . E r olio s* arrellò. 

7. Quella donna andb 
a render conto di'tuttoall’ 
uom di Dio , che le dilfe: 
Và, vendi^ quell’ olio : dà 
al tuo creditore ciocché 
gli è dovuto . Dopo tu y 
ed i tuoi figli vivete del 
rello . 


II. Elifeo alloggia preffo^una donna rifpettabile di 
Sunam . Le promette un figlio , che iddìo le dona net 
• tempo jiejfo , in cui il Profeta le -avea detto , 


8. FaSìa efl autem qua- 
dam diei , tranjibat 
Elìfcus pey Sunam t erat 
autem ibi mulier magna , 
qua tenult eam , ut come- 
deret panem : cuMque fre- 
quenter inde tranfiret , di- 
vertebat ad eam , ut co- 
mederet panem . • 

6 . 


8. Un giorno Elifea 
palTava per Sunam , Città 
dèlia Tribù cf Tffacbar •, 
ed una, donna, molto rif- 
pettabile lo tenne per for- 
za per mangiare- ; e paf- 
fando fpello'di là , anda- 
va ad alloggiar da lei , 
per mangiarvi . 

* ' 6 . 
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* 9/ dìxh ad vino» 

a /uum : %/fn 't'»advÉne r/md 
vir De[ fanBus ejì >j[f« , 
È! <7«» - tranfit . per ftos 'fpe- 
' i ^uenter . 

li IO, FaaamtiS ' et “'e/ 

jj coenaculurth parvum , & po-' 
Al namus- ei in eòi leÉlulum y 
il & menfam , & jellatrt , & 
candelaòrum , ut cifm vene- 
ji rit ad noi , ntttneat ibi . . 
ti * ' . . 

if li; FaBa eli er/^o dies 

[f guadata , & vtniens divertit' 
i in canaculum , <3“ requtevit 
i ibi, • t - 

9 . . .r ■ . 

{ ■ iC. Dixitque ' ad Gìezt 

J[ puerum fuum ; Vaca Sùna- 
i mitìdem ^ ijlam . Qui cwn 
( VMàffet eam , & ille Jie- 
tijfet coram eo , 

1 ’ iji Dixit ad' pueriint 
fuum : Loquere ad eam :* 
Ecce y '/edule in omnibus 
, tninifiralii nobìs , quid vis 
ut faciam tìbi ? mimquid 
, babes nej^otium , & vis ut 
f ioquar Rejfi , five principi 
militia ? Qttx refpondit : In 
medio populi niei habito ,• 

I 

^ J ' ' 

I 14. Et'. ait ■; Quid ttf^ 
vul t , ut faciam. eti Idi xh- 
gue Giezt : J\le quarast: fi~ 

^ fium^ enim non babet fÙ" vir 
ejus fenex ejì . - 

' *5 


R E ^ iij 

9. Allora queda donoa 
diAe a Tuo marito : Io 
veggo , che quell’ uomo , 
che palla fpeìlo da noi , è 
un uom dì Dio e Tanto > 

10. Facciamgli dunque 
fare una piccola camera , 
e mertiamvi un piccola 
letto-, una > tavola , una- 
Tedia , ed un candeliere 
acciò quando verrà a ve-' 
derci , relli là . 

11. Un giorno dunque 
Elifeo elfendo venuto a 
Sunam , andò ad allog-’ 
giare in quella camera, e 
vi ripesò . 

12. Dille dopo a Giezi 
Tuo Teryo •• Fa venire que- 
lla Sunamite . Giezi aven- 
dola fatta venire , ed ella ' ■■ 
llando innanzi a lui , 

I j. Dille ^1 Tuo fervo : 

Dille da mia parte: Tu civ 
hai refa con attenzione o- ^ 
gni Torta * di- ferviggio.* fhe 
vuoi dunque , di’ io faci 
eia per te ? Hai tu> qual- 
che affare ì -vuoi , eh’ io 
parli pèr te al Re -, o al ' 
Generale de’ Tuoi 'cferciti ? 

Ella gli riTpofe : Io -fon * 
qui in pace in mezzo ai ' 
mio powlo," '' 

14. Elifeo dille à Gie* 
ni Che vuol dunque ,che . 4 Ì 
facci per lei ? Giezi gli ^ 
rifpoTe ; Non occorre do- 
mandargliene , poiché npa - 
ha figli , e ’l Tuo marito . : 

é già vecchio. ij. 
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«4 capitolo IV. 

15. tPr<ueph itaque ut ' 15. Elifeo comandò dun- 1 

vocaret tam x qua cum vo- ^ue a Giezi di far venire 
cata fuiffet , & Jlitifftt querta donna. Ed effendo 
mte ojiium. venuta , ella fe ne ftava 

idnanti alla porta della 
camera y non ofando ' en- 
i “ ' trarvi p?r tifpetto , 

16, Dtxit ad^^etm'x -In 16, Elifeo ^ avendola 

tempore ijio , & in bac ea- fatta entrare , le dille .* In 
dem bora , fi . vita Comes un. anno iij quello tnedelì- 
fuerit , habebis in utero fi- mo tempo , *ed a quell* 
lium . At tlla. rejpondìt : ora lleffa , fe Dio ti con- ' 
Noli quafo , domine mi , ferva in vita , tu avrai un 
vìr Dei , noli memiri an- figlio nel tuo feno, . Ella 

V eàlla tua -ti rifpofe: Nò y mio 5igno> 

re j nò , uom ’di» Dio y 
, . non ingannare ti priego, 

la tua (eti/Ay promettendo- , 
le una co fa , eh' ella non 
. < artàfee più di fperare. 

ij. Et concepit muìier y 17. -Quella dònna con- 

’peperit filium in tem- cepì dopo, ed ella partorì 
> pore y & in bota eadem y on figlio -nel medelìmo 
qua dixerat Elifeusi tempo , éd alla llefs’ ora» 

0 ^ f ' eh’ Elifeo le avea detto ,> 


* §. III.; Il figlio y eh' Elifeo avea ottenuto alla Sunami- 

>• te cade malato , e''muore . La fua -madre lo porta 

nella camera dEUfeoylo mette fui fua: letto y e và ella / 
. ^ trovar il Profeta. 

' • 

18. Crevit autem puer . 18. If’figlro crebbe . EA 

\ Et cum effet quadam diesy eQTendo un giorno andato 
% .& egrefiuf iffet ad patrem a trovar fup padre, ch’er» 

. Juum y ad mejfores , con 4 fuoi mietitori , 

tq.Ait patri fuo: Caput 19. Gli dille .* la tefla 
mum dolco , caput meum mi fa. male ,i la tella mi 
■ c. , ~ . 'fa male . il padre fuo dif- 

■ fe 


■ Digit Zi ri by Googk’ 



1' 


" I ,1? È W5 

dotto , '%At itle dtxh piiero t fe ad uno • de! fuoi 4 erv* * 

, Tolte ^ &'duc tum ad ma- Prendi quello fanciullo, m 
trem^fuam^ ,, conducilo a fua madre» 

' 26. ^ui cum 'iulìjfet^& 20. Egli lo prefe , e Io 

duxiffet eum ad matreni portò alla fua madre , ed 
' fuam^pofuU eum illa fuper ella avendolo tenuto Copra r ^ 
genita fua ufque ad meri- f fuoi ginocchi fin al mea» 

I dfim , & mortuHS efl . 20 giorno , morì. 

, 21. Afcendit autem ^ & li. Ella fall _do[» alla 

collocavit eum fuper leSulum ^ camera dell' uòmdi Dio» 
homìnis Dei , &“ claujìt pofe jl fanciullo fopra* 
ojiium : < 3 " egreffa , del fuo letto , avendo 

» . chiufa la porta » venne a . 

^ • trovar, fuo marito , 

22. Vgeavtt virum'fuumy li. E gli dille ; manda ^ 

^ ^ ait : Mitte inecum , oh- meco ,.Ìo fi ptiego , un 
Jecro^ unum de pueris y & de’ tuoi fervi, ed io pren- 
afinarri y ut excurram ufqut derò T afina per correre 
ad hominem > Deiy re-' fin all’ uom di Dio , e 
vtrtar , • ^ . ritorniìrmene . 

'ì^.^Qut*ah UH : Quam 25, Il fbo marito _ le % 
oh caufam vadis ad eum ? - rifpófe : Perchè mai vai a 

fodie no» funi Catenda ^ trdt/ario ? Oggi non e il 

neque Sahbatum Qua n- prjfrio giorno del , rnefe , , 

fpondit i^Vadamy Bè. un giorno di.Sfchl?ato i 

j ■' in cui ùrofittare delt 

'^ijiruzhoai , che fa al pop»» 

. . . • «V, t ' . Ella 

’ ,a rifpofe : Io v’ anderb » 

>/ 24. Stravìtque aftnam , 24- Ella fece .rlKnfweitV 

& pracepit puen^yMìna y follare Palina 40 dille al 
& propera y ne mihi moram .Oio fervo : Menami folle- ^ 

• facias in cundo: & hoc agCy citatneftte f cEe niente ,m* 

^uod pnecìpio tibV» arredi, nel mio viaggio , 

« e fa tutto tiò , eh’ io ti 
• ' , . . dico 

%%.-Proftia eji fgitur i 25« Efiondofi dunque 
& venti ad virum Dei in polla In cammino, venne a 
! montem» Carmtli : cumque trovar l’ uom di Dio tu. 

' Monte Carmelo .. E 1 ‘ 

i * \ O 4 uom 
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vidilfet eam vtr Dei e corft 
tra , ah ad Glezi piferum 
juum : Eice Sunamitis illa> 

■" ^ c ■ 

l6. Vadt ergoinoccurfnm 
ejus t & die ti : Reàene 
Bgitur circa te , O" circi 
virum tuum , Cf circa fi- 
lium tuum ? Qute- refpon- 
dit : Relde . “ 

27. Cumque ' veni [f et ad 
virum' Gei in tnontem , ap^ 
priHendh pedes ejus : & 
accejjit Glezi , ut amovertt 
e atti . Et ait homo Dei .* 
Dimiite illam^ anima 'enim 
ejus in amaritudine ejl 
Daminus celavit a fne, & 
non indicavit mibi . 


* 28, Qua dixit illì : 
Numquid petivi fiiium a 
domino meo ? numquid non 
dixi tiùi : iVe illudas me ? 


n. 


LO IV. 

uom di Dio. , aveadois 
veduta', che veniva a lui, 
dille a Giezi fuo fervo : 
Ecco quella Sonami te*. 

- 26. Và incontro a lei , 
c dille :^Và tutto bene io 
tua cafa ? tu , tuo mari- 
to , e tno figlio ftatino 
bene P Ed ella gli rifpofe: 
Molto bene , 

27. £d efiendo venuto a 

trovar 1 ’ fiomo di - Dio fui 
Monte ,-_fi gittlf a’ fuoi 
piedi , e Gieti s’accodò a 
lei per ritirarla . Ma l’ 
uom^i Dio gli diffe .-^La- 
fciala .-La fua anima -è 
nell’ amarezza , e ’l Si- 
gnore me r ha nafeodo , 
e non me l’'h% fatto co- 
flofeere . ' . • , 

28. Allora queda donna 
gli dide .• Tf ho io doman- 
dato .un figlio , o mio 
gnore ? non ti h^ detto ? 
Non m’ingannare ? 


§(. IV. Eli/eo manda Giezi 
di metterlo, fui volto dei 
Vilmente . U Profeta vien 
dulie y e -ló r^ufeita » 

• V • » 

29. '%At ille ah ad Giezit 
t^ccinge lumbos tuos tolle 
baculum méum in hianu tua., 
rade, 'Si occurrerit tìbi 


col. fuo baflone .,e gii ordina 
fanciullo IT Gieì^ lo fa inu*- 
egli JieJJo ,/? mettcr/ul fa 


an- 


bp* 


29. Elifeto diflc a" Gie- 
zi : Cingi le tue reni , 
per, rialt^are Idjftua vejle , 
prendi il mip badone nel- 
le tue mani , e vattene in 
ca/a di quejid donna Se 

• ■ 

• 10 - 
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tomo , non fatutes tufn : 
fi falutaverh tè quìfpìwm^ 
non ‘ refpondeas ' ills : O' 
pones batultim meum fuper 
fatiem putti. ' > 

• » * 

, " ■ 

50. Porro mot et ^pitert 
■ah ; Vfvit 'Dominus , & 
tvivit anima tua y non dì- , 
mittam te . Surrtxit ergOy 
C?' /ecutus eji eam . -• 


tàìezt autem prece f- 
fetat ante eos y & poftteraè 
baculum fuper faciem puetiy 
Cf non èrat vox , ncque 
fenfus'~' reverfuj^e e/ì in 
occurfum ejus , Ù' nunciavit 
ei y e/ìc9§s : PJon furrexit 




puer. 


^2. Ingreffus èfl ergo 
J^ltfeus domum ^ & é 0 ce 
puer mortuus jacebat 'in 
itbiulo ejus , 

Ingrejfufque rlaufit 
ojilum fuper fé ^ & fuper 
Merum ór oravi f**'ad 
Vontinuni^. 

^^f Et afcendit , ÓT in~ 
cubuit fuper puerum pofuh 
ofifuum fuper of ejus , Ór 
^ oculos fuos fuper oculos 
ejus y Ó" j^anus fuas fuper 
tnanus ejus: ^ ht curvam 

vip 


E 217 

incontrt qualcuno y ncn lo 
Salutare e fe qualcuno ri 
faluta, non gli rirpondere : ‘ 
in una parola , niente ti 
arrtfìi nel cammino . E al- ' 
lofct^ farai giunto , metti' 
lil mio badone fui volto' 
del fanciullo « • ' 

30. Ma la madre del, 
fanciullo dilTe ad Elifeo : 

Io R giuro pel Signore , e 
per la tua vita f che non 
ti lafcérò^ /è .non vieni 
meco : Partì dunque , e. 
la feguì . ' T 

31. Intanto Giezi ^er% 

andato prima di elTi , ed 
avea pollo il baffone ' fnl 
volto del; fanciullo . Ma* 
nè la parola , nè ’l feuti- . 
mento gli eran ritornati . 
Ritornò dunque innanzi al 
fuo maeflro’ , e gli venne 
a dire : 'li fancimlo ' non 
è lifufcitato . ( 

^2.* Elifeo q^trb dopo 
nella cafa , e trovò 'il 
tociullo morto coricato 
fui fuo letto . f 
• K^hinfe tantofto la 
porta fopra 'di lui , e fui' 
fanciullo ,'é pregò il Si-v 
gnore.- ^ 

>- D*opo ciò fall fui fuo’ 
.letto y e (ì coricò ibi fan- 
ciullo .* pofe la fua bocca 
fulia' bocca di lui «Vi iuoi 
occhi fogli occhi di lui . e 
le fue mani Tulle di lui 
mani > ed egli fì curvò fui 

fan- 


O 




-•■J 


1 
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vif fe^fuper eum , & 'calt- 
foEla ejl caro puert , 

. 35 . M j Hle rivetfus y 

• 'deaimulavn in domo , fcr, 
0 tel huc , atque ilìue : & 
^cfetndU , incubuit fupet 
tum •.*& ofchavh puer Je- 
Pfits ) aptruitgue otulos , 

- ' ■* 

, 55 . Atillevocavh Giteci y 

& dìxit eia Vora Sunamì- 
tidem hanc , Q^iB vacata , 
i» higrejfa ejl ad mm. . Qui 
ait Tolte fiituM tuum » 

57 . #///#, corruU 

ed pedes jjus y & adorayit 
yiiptr terrarn 7 tulitque fi- 
iium [uum^ & ^£ftjfa efi ^ 


O L O : IV. 

fanciullo. E U carti 6 ,det 
fan^iutlA fu rifcalda^ . 

95 . £d elTendo difeefo 
fui 'letto , palT^^giò, e 
fece due giri per la came- 
ra . Rtl'ali ancora fui let~ 

• ro ^ e fi coricò fui fan- 
ciullo . Allora il fanciullo 
sbadi^iò (ette volte , ed 
apri g'.i occhi . 

56 . ’Eiifeo dopo chiamò; 
Gieti j e gli di/fe t Fa ve- 
nire quella Sunamitc . El- 
la venne fubito ^ ed en- 
tr^ nella camera : Elifeo 
le dille * Prenditi tuo fi- 
glio . 

^ 7 . Quella donna s’acco- 
fiò a lui , e fi gettò aVuoi 
piedi , ed Adorò fulla ter- 
ra , ed avendo prefo * il 
fuo figlio , /e n* q^dò » 


‘Sa 




§. V« EUftp raddolcì fee /’ amarezza di certe, erbe , cH 
erano fiate date a mangiare figli de' Profeti , e fa- _ 
zia varie perfine con un po di pane'. 


98 . Et Bìi/eus ttverfu^ .. ^ 8 . Ed Elifiio , dopp 
aft in Gaigaia. Erat autem guèfio miracolo ritornò non 
/jamts in terra ^ &’ filli al Alarmelo ^ dond era ve- 
Prophetèrum habitahant co- nato , Ma a Gatgala, . O- 
ram eo . Dixitgue-^-uni de ra vi era la fame in quel 
putris rfui» Pont oltam paefe , ed i figli. de’ Pro. 
grandem fd" coque pulmen- *feti (lavano con Elifeo . 
tum fiiiis Prophetfirum , Dille dunque ad uno de’fuoi 
" _ J. ■ ferri.* Prendi un gifan.vafe, 

. *■ , ’ /. ’ e prepara a mangiare per 

: ^ gli figli de’Profeti. 

; 39 * .. 


^9 
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39. Et egreffns efi umt ' 39* E 

in ' agmm y ut coUigent fendo ufcito 
.herbas agftjies : tjtventt^ua fflccogliete dell erbe d,p 
qua fi vktm filvejirem^ & campi , ritrovò una, fpeeie ^ 
collegìt e» ea tamynthidas di vigna Ijelvaggia e «e * 
agri t & intpievìt palUuM l*accolfe^4e coloijuinte lel- 
fuufn : & raverfus comidit vàggié , e tìe « 

in oilam pulmenti: ne/ciebat tuo mantello . Eflendo n- 
tmm quid effet. ' tornato le tagliò a pez2i, 

- # le poi* a cuocere, nel- 
< _ V, ( • ' vafo , poiché non Tape va- 

. ■ . ’ cos’ erano . 

40. Infudarunt ergo focìit y t 4°- Le preleotò 'dunque 

ut comedtrent : ciJhnque gu- a mangiare a’ diicepoh^d 
Jiaffent ék-^oBìonti, clama- Elifeo , i quali aVendOlé 
verunt y dìcentet% Mors in «girate , gridarono : Uoin 
alla'-y vir Dei, ^ Et MOTIVO- "|li Dio, vi è dentro que- 
tuerunt tomedtre^ vafo qualche aKleno 

mortale . Ed. effì non po- 
teron mangiarne . 

UU\ Offerte , 41.’ Eliìeo dille fcro .•» 

\inquit f farinaàt ,. Cumque -"Pàttatemt della urina . 
tuiiffent y mijìt in oilam , Gliepe portarorip . la 
0 «Ir ; Infunde turba , ut pofe nel vafo ,* e dille lo- 
eomedant , Et'* non . fuit ro i.* Datene ora a tutti * 
ampli US quidquamot amari» acciò ciafeun ne mangi , 
tudìnis in olla. E non vi fu piò- dopo aU 

cuna amarezza nel vafo . - 


4J, Pit'auttm quidant . 42. E venne un uomo 

•venit de Baal/atifa deferens da Baalfalifa » che 'portava 
*viro Dei panes primitiarumy all* nom di Dio' de ^ pani 
•uiginti panes bordeaceotp *. delle primizie , valiti pani 
&. fiumentum pqvum in d’ orzo , e del frumento 
pera fua , .At *Hle dixit : nuovo nella fua Rifaccia . 

Da pepalo y ut ccmedat y Elifeo dille al fuo fervo , 

- ‘ Dà quelli pani a guftare at^, 

• popolo . ‘ ^ ^ • 

43. Re/pondìtque et mi- 4?. II Ino fervo gli rif.<j 
nijier ej^s : Quantum ejl pof*/ Che è ciò per met- 
• hoc , ut appomajn centum t.ere' in' tavola a cento per- 
^ -uì, -V t' -Ton* 

« 



c 


X20* Capitolo iv. • 

vìris.? Rurfum tilt ah .* fone? Egli diffe di nuovo: ^ 


Z>« popuio , . m comedat 
hof mìm dicit Dommus 
Comedtnt , & fupererh , 


Dà qnedi pani a mangiare' 
al popolo.. , poiclié ecco 
ciocché dice il Signore t’ 
Eflì ne maogeranno, e ve' 
ne fata di' redo'. 

'44. Eofe dunque quuiii 
patii innanzi a quelle per- 


44. Ppfutt ìtaque 'coram 

■eis : qui romiderunt ty fu-, ^ _ ^ 

perfuh juxta verbum Do- ione. Elle ne mangiarono^ 
'turni, ■ • . e ve ne fu di relio , fé* 

‘ , S condo la parola-, cbe il 

, • Profeta avea detta da 

" ' parte del Signore 5 - 


•T, . 

. 9 


% « 


. CAPITOLO v; « ' 

I. Ulta fanciulla tf.l/raele fc biava > nel fa Siria vi fa 
conofcere Elifto . Naamo Generale degli Efercìti del 
* Re della ^Siria ^ vien a trovar qu^o Profeta , per 
pregarlo di guarirlo dalla lebbra , dhcui era tnco‘ 
- nodato , 

1. T Aiman prince'ps mi- i. ’ "V T Aamo Generale 
• thie Regit Syria,. * degli eferciti del 

erat vir rnagnus apud do 4 - Re della Siria era un uo> 
minttm fuum , , 0 " honora~ mo potente , e i^_grand’ 
tus . Per illunt,tnìm dedit onore preffo del Re -,fuo 


Dominus falutem Syrue : 
erat autem vir fortis , & 
dives , fed leprofus , 1 


m 

s 3 . Porro de, Syrìa egrefji 
fuerant lairuncuìi , ca- 


C i 


padrone , p6iché il Si’gno-^ 
re avea falvato per mez-'-'' 
zc^Tuo la Siria . Egli era 


valorofo ,, e ricco y;^ma> 
iebbrol'o . 

2. Orat alcuni ladri,, 
emendo ufciti dalla Siria , 


-f 


ptivam duxerant de terra,^ aveano Condotta fchiava 
Ifrael puellam parvulam ,‘ una certa fanciulla 'del 
qua erat iti òbfequìo uxjfrì\ pà^fe d’ Ifraele , -:’jche fa-. 
JNaamany ^ dopo po/la a^^Jervigio della • 

«• , . * 3» moglie di Naam. ^ 3 

. A 
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of* domÌKém 
Juatn : Utinam fui(fet'fi<y 
tninus mtus ad ProphetaiHy 
^ui eff in Sdmarià r pro- 
feblo curaffet eum a leprat 
qua*n hc£et . 

4. Ingreffus' eft ttaqut 

Naaman ad dominum fuumy 
& nuntiavft et dicens .* 
Sicy&fic loeuta eft puella 
de terra IfraeL,^ , \ 

5 . Dìxttque eì Rex SytÌM' 
Vaie , & mittdm litteras 
ad Regem Ifraèl . Qui cum 
profecius effet , &“ tulijjet 
ficum derem talenta argen- 
ti y & fex millìa auteot y 
Ò“ decem' mutatorìà vejii- 
rnentorum , 

6 . DetulÌK- litteras ad 
Regem I/rael , in bac vet- 
ta' Cum acceperts epijhlam 
tane y feito y quod mifer'm 

~ad te Naama» fervum meum, 
• ut cures enroy a lofym [uà . 


7, Cumque leffffet^ 
ìfrael litteras , fcidii 


> 

Rex 

, feidit ve- 

jltmenra fua y & ah ì 
Numquid Deus ^ego fum y 
ut *occidere poffim , ^ vi- 
vificare i quia ifte miftt ad 
' me y ut ' durem hàminem a 
' lepra fua P animadvertttey 
O* vìdfte y ^od occajiones 
' ■ qugrat adyet/um me . 


^ - -<ig' - ' Iter 

Q,uefta fancidla difle 
alla fua padrona : PtacefTe 
a -Dio ,'che il jmto Signo- 
re, folle (lato a ritrovare ; 
il Profeta, che è à Sama- 
ria. Egli i’ avrebbe (èaza 
debbio guarito dalla lebbra. 

4. Su di ' ciò 'Naattt ' 
venne a trovar il fuo pa- 
jdrone , e ^li difle : Una 
fabciulla d’ ifraele ha dai-’ 
to tale j; e tale cofa 4,-, * 

5. Il Re della Siria igli ' 
rifpoferVà io fcriverò per 
te al Re d* Ifraele . Par- 
tì dùnque 'dalla 'Stria . Rre- 
fe feco dicci talen^v d’ ar-_' 
genio , feimila fendi d’ 0» 
ro , e dieci abiti ntjov^, 

6. E portò al Re d’ If- 

raelè la lettera del Re 
della Siria», che era con- 
cepitaL in quelli -termini * 
Allorché «avrai * ricevuta 
quella letterq, faprai , che (f '* 
no mandalo Naamo niip 
fervo , acciò lo ^ guari fei 
dalla lebbra. • • 

7. II Re d’ Ifraele ,'af 
vendo ricevuta quella let- 
tera lltacciò i fuoi ^bitì, ‘ 
e dille : Son io un , Dio 
per poter togliere , 4 rcn- _ 
dere la vita? perche man-’ 
darmi cosi un uomo , ae*' 
ciò lo Buarifea dalla leb- 
bra ? voi vedete , che 
quello Principe 'noq cerca^ 
che un’ occafione pé» lom- 


♦ 

é , 


« 


« 


S. perla meco. 


8 « 


. t * 

r • 
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■' & Qued cum audiffet 
"Elifeus vir Dti , JdMffe 
videiicet Regtm Ifrael ve~ 
flmenta futtymijìt ad «nflt, 
dicetu I Quare fcidijlì ve^ 
flimtnta ' tua i vcniat ad 
fpe y& fcìat effe Prophtfam 
'in Jfiaiel/ 

g. Venh ergo Nsamatà. 

• crnm equìs^&. curribus 

* oflium demus 


Q L O V. 

^ 8 . EUfeo uom di Dio , 
avendo ^Caputo che .il 
d’ Kraele avea lacerati i 
Cuoi abiti / gli mandò a 
dire : Perchè hai lacerate 
le tue velli ? venghi da 
me qoed’ uomo, e Tappi , 
che avvi un Profeta in If- 
raele , ’ ^ . 

9. Naaman venne duo» 
que con i funi cavalli , e 
con i Tuoi carri , e fi fer- 
mò alla porta della cafa 
^di EUfcfr , 




* PVtfto manda a dir* a ^amnan di andarfì a lava- 
T» ^tte volt* nel^ Giordano . Naaman fi ritira molta 

» disffufiato . I jfuoi /frvi gli conftgliano di far ciò , cb* 
^£ltfeo gli ha detto , Lo fa y èd è guarito . Ritorna a 
■ ringraziar il Prof^ay*e gli offre de' doni y 11 Profeta 
rifiuta t e* lo rimanda in pace^ 

* Ir Efi- IO. Ed Elifeo gli man. 

jeus nuntium . dicens : Va- , dò una perTona pet dirgli: 

^ 1 ^ 0 ^ l^tri/feaM '\7X. ^ 




*de y ^ lavare fepties in 
JordaMji& recipiet fanita- 
tem iato tua , atfiie mun- 
daberia»- 

'■ il,, fratus Naaman reee- 
' Jabot y dicens : Putabam , 
^Uod egrederetut ad móy& 
^ Jhnt invocarti^ nomen Do- 
mini Dei fui y & tangeret 
anonu fua'locum lepra , &■ 
■curaret me. 


’ n . 
% 


\ -T 


^ • 


V 


yà a lavarti 
nel Giordano , 


fette volte 
e la tua 
e»di- 




iz 


cane farà guarita 
verrà netta. 

II. Naaman tutto cor-' 
rncciato incominciò a ri* 
tiratfi , dicendo .- lo cre- 
deva , che verrebbe a* tro- 
varmi , e che dando ’alL’ 
impiedf invpcarebbe il no- 
me del Signor fuo Dio, e 
toccarebbe dblla Top mano 
la mia lebbra , e mi gua- 
rirebbe . 

12 


♦ > 

w 
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12. ì^imqutà ’ no» melto» 
res funi Manàt Phar- 
~ pbar , fiuvti Damafci , ow- 
mbus aqms Ifrael , ut la- 
var in eis munder ? 

C«*» erga vertfffet. fe 
obìret (ndignans , 

* . .V 

•• • * 

19, »/fccefferunt ad eum 
■ fervi fui , C 5 * locuti funt 
eì'. Pater, & fi rem gran- 
dem dixilfet nifi Propheta ^ 
certe facete deb.ueras : quan- 
to magii quia nunc dixit 
iibi ’ Lavare j & munda-. 
Jberts ? • * 

f ; , % • 

14. Dtfcendìr y & ìavit 

in' Jotdane feptìes juxta 
fermonem viti , Dei , & re- 
Jìituta efi caro ejus , 'ficut 
caro pueri patvuli mun- 
datus ejl . , ' 

15. Reverfit^que ad vf- 
rum Dei cum univerfo co- 
tnitatu fm , venir , fie- 
tlt ’coram eo y & iit : Vere 
feto , quod non Jit alius 
Deus in unmevfa terra y ni- 
fi tantum in Ifrael . Obfe- 
ero ìtaque , ut accipias he-, 
nediUionem à' fervo tuo» 

t ' 

16. jLt file refpondit ; 

tT* 


R E ' 

1 3 . Non abbiam noi 4 
Damafeo i fiumi d’Abanai 
e di farfar , che fono mu 

gl ieri di tqiti que' cT [f* ' 

raelio p^r andarmi ' a la* 
vare , e rendermi il corpo» 
mondo ? Come dnnque a- 
vea e^li di già voltato .il 
vifo j e fe IV andava'^fde- 
gnaro , ' ’ 

15. I fooi fervi' s’ ac- 
toftarono a lui , e gli dif- 
fero ; Padre. , quando U' 
Profeta ti , bvefie ordinato» 
cofa affai difficile y tu noq^ 
dimeno avrelii dovuto far- 
la . Quanto più dunque • 
gli devi ubbidire ora , ette 

«ti ha detto: Và a lavarti, 
e diverrai mondo ? 

14. Se 0' andò dunque y 

e fi lavò, fette ' volid" I . 
Giordano y fecondochè 1 ’ 
uom di Dio^ gli avea co- 
mandato . E la fua carne * 
divenne còme la carne d’ • 
un fanciullo ; e‘ fi trovò 
€««ito, V 

< i5.Popocio ritorno per 
vedere 1 * uom di Dio con 
tutto il fuo feguito , e 
'venne a prefentarfi innan- 
zi^ a lui y e gli diffe .* Io 
sò' certamente ,che non 
avvi altro Dio hT tutta la 
terra , che quegli ; che è _ , 
in Ifraele . Ti feengiuro* * 
dunque di ricevere cigcchè 
•il tuo fervo ti offre . ' ^ 

16. Elifep gli rifpofe 


I 


V ■ 
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,J 4 . .CAPITOLO V. 

VivU Domìrmsy ante quem Viva il’ Signore , innanzi 
fio , quìa non accipìam , al quale io fono prefente- 
Cumque vìm faceret ^ peni- niente , io non riceverò 
tus non acquir^t. ‘ nulla da te.. E qualunque 

iilanza « che facefle Naa- 
voile renderli 


man 


\ 

noa 


17. Dìxìtque Naaman : 
vis t ^ed , obfecroy con- 
cede mibt •fervè tuoy uttol- 
lem onus duorum burdonum 
de terra : non tnim faciet 
ultra fervus tUut hotocau- 
flum^ aut vi^llmam Diis 
dtifntSy.nifi Dmma- 


18. Hoc autem folum efly 
de quo dtprectris Domtnum 
prò f^tvo tuo y quando in- 
gredittur domtnus meus tem- 
plum Remmon ^ ut adoret y 
& ilio innitente fuper tna- 
tium meam , fi - adoravero 
in templum Rjtmnon « ado- 
rante eo in eodem loco y ut 
ignofeat raibi Dominus fer- 
vo tuo prò hac iw. 


i 


19. dixit et : Vade 
in pace . uibiit ergo ai eo 
«leÈio terra ‘tempore • . 


mai . 

17. Naaman gli diffe 
dunque : Bifogna Tare cioc- 
ché vuoi . Ma ti feongiu- 
ro di permettern^i di traf- 
portare il carico di /due. 
muli della terra di quello ' 
paelè , perchè per 1’ avve- - 
nire il tuo fervo - non of- 
frirà giammai olócaudi , o 
vittime ai Dei ftranieri y 
ma non fagrificherà , che 
ai Signore. 

18. Per quella cofa fo- 
la io li priego di pregare 
il Signore pel tuo fervo , 
ed è, che allpr quando il 
Re mio lìgnofe entrerà 
nel Tempio di^'Remnon 
per adorare que/T Idolo ap- 
poggiandoli fulla mia ma- 
no ì fe ^io ni inchino per 
foflenere il mio padrone , 
in maniera \ che Jimòra , 
che adoro «weera nel .Tem- 
pio di ^emnon y allorché 
vi adorerà egli llelTo y 4 
Signore me lo perdoni . 

19. Elifeo’gli rifpofe -• 
Và in pace . Naaman li 
feparò così da lui , ed a- 
veva già fatta una lega 
di cammino , 


§. ni. 
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§. lìl.'Qìezt con» dietro Haamon riceve da lui due , 

abiti ^ e due talenti di argento . Sfi/eo gli rimprovera 

la fua avarizia ^ t la fua infedehct , e percuote d\ 

lebbra lui y ed i fuoi pojieri , 


20. Xyixitqne Giez* puet 
viri Dei: Fepercit dominus 
meus Naanion Syro ifli , 
ut non acciperet ab eo y qua 
attuHt : viviti Dominus, y 
quia currwn poft eum y 
accipiam ab eo aliguid é 

. ' V. I 

i . • . 

21. Et fecutus eji Giezi 
pojl tergum Naaman : qtum 

• cum vidiffer ilte currentem 
ad fe y defìlUt de eurru in*' 
occurfum ejus y& ait : Re- 
► Fìene fura omnia ì 

22. Et iUe ait : ReBe. , 

I Dominus meut tnìjit me ad 

te y dicens : Modo venerunt 
ad riie duo adolefcentes de 
monte Ephraim , ex filiis 
Fropbetarum : da eis talenr 
tum argenti , & vefies rau- 
I tatqrias duplices . 

23 . Dixitque Naaman 

1 Meliui eji ut; accipias duo 

I talenta . Et coegit eum , 

j . iigavitque duo talenta ar- 

“ gen» in duohus facàt , 
ì duphcia vejinti/enfa y€y irt^ 
• por 


20. Allorché Giexi , 
che ferviva l’uom di Dio, 
dille in fe< liclfo : Il mia 
padrone ha lifparmiaco que* 

Ho Naaman Siro , e non 
ha volutp prender nnlla .> 

V iva il Signore , io corre- 
Tò dierro di lai , e ne ri- 
ceverò qualche cofa . 

%i. Giezl fe n’ andò 
dunque prclTo di Naaman. 

£ Naaman vedendolo cor- 
rere dietro' di lui , di- 
Icefe fubitamente’ dal Tuo 
cocchio , veane innanzi ’à . 
lui, e gii diffe .* Va tat*^ 
to bene ?. 

22. Molto bene , rifpofe 
Giezi . Il mio padrone mi 
ha mandato a dirti , che 
due giovani 6 gli*de* Pro^ 
feti gli fon giunti a que- 
llo pQtuo dall) montagna, 
d’ Effraim . Ti priega di 
darmi per e 0 ì un talento - 
d’ argento * e' dde abiti , 

2?. Naaman gli dille 
£’ meglio’, che ti dia due, 
talenti . E lo ' coHriofe a 
riceverli ; ed avendo poHt 
i due talenti d’ argento ^ 
e;, i due al))ti in due (àc- 
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poluii duobus puerts fuh , chi , che lìgb y ne caricò 
qui <& portavcrunf coramto. due de’ iuoi fervi-, che li 
^ ‘ - portarono innanzi a Giezi. 

■■ t2t\.Cumqui ventffet'Jam ‘ ^ 24.' La lerà 'cflTendo 
ve/peri > tul'u dc manu eo- giunta ,’Ji prefe "dalle lo- 
rum y & repofuit in domoy ro mani ,.e li ripofe nel- 

dimìfuque viros , abje^ la fua cafa , e rimandò 

quelle genti , che ritor- 
- naronot 

' 25. Ipfe autem hgreffus, 25. Giexi /entrò dopo t 

Jìet'it (tram dominò fuo , Et ed' andò a prefentarfi in- 
dixit Elifeus : Unde venif nanzi al fuo padrone . Ed 
Giezi i Otti refpondit : No» Elifeo gli dille ; Donde 
' ivh fervas tnus quoquam, vieni Giezi ? Giezi gli 
• f _ .rifpofe : li tuo Cervo non 
- , ' - è Ifaro ad alcuna parte . 

26. M ilU alt : Nonne 26. Ma Elifeo gli rif- 

tot meutp p'ttefenti ètaty pofe : [i mio* fpirito non 

quando tevòrjus eji homo de era prefeme a te allorché j 

'turru juoy 'm occurjum turi quell’iootno è difcefo dal *j 

Nunc ìgltut accepljiì argon- «luo carro ‘per andare in- 
O* accepijii vefies yUt nanzi a te ? Hai dunque 
oliveta ,• & vineas #* ricevuto ora dell' argento , ■ 

vues , & boves , & fer* e degli abiti per compra- 

vosy & amillasr - re ofiveti , vigne , bovi , 

pecore , fervi -, e- ferve . 

27* Sed ^ lepra Nad* ' 27. Ma- anche laiebbra 

man adhierebit tibi y& fe- di Naaman s^attaccherà a 
rhihi ^«o^ ufque in /empì- te , ed a'tutta la tua (li r- 
terrtam . Et egre ffus eJi .ab pe per fempre . E Gièzi 
etr leprojus quafi\nix. fi tirirò dal fuo padrone I 

' . . - , -tutto, coperto di-, lebbra | 

•w' . •/. bianca come bi neve. -• I 
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§, I. I figli de' Profeti vanno colla permiffione d' Elifèa 
^ ad abbattere il bofco vicino al Giordano per ingrandi- 
.re la loro abitazione . Uno di effì fa cadere neli'acijua 
il ferro. dRla fua accetta . -Elifm Jo fa ritornare full' 
acqua , é gli dh ancora il met(zo dì ripigliarla . 

■ ' %■<' ■ ' ■ 

L’Anno del Mondo 51 15. Avanti-G. C. 889, . 


i« T~\Ixe>-unt' autern filir ‘t. 

JL/ Prophetafum ad Eli- 
feum^ Ecce Igcus , in quo 
habitamusf coram augu- 
Jlus efl nobis ^ ' 

V ? . ‘ . 

y . 

'2. Eamas Ufque ad Jor^ 
•dantm , & tollant^Jìngulì 
de filva mùterias (Ingulas , 
ut adificemus nobis ibi lo- 
cum ad habitandum . Qiti 
diait: Ite^ ^ 


U N gìorao i figli 
de’ Profeti dine- 


^ 3, Et ah unus ex illis ; 

J^eni ergo & tu cum. fervi s 
fuis . Refpondh ; Ego ve- 
nìam . , • 

4. Et ahitt’ cum eis » 
^Cumque veniffent ad 'fot- 
ti anem^ cadebant Ugna,' 

5. j 9 ccidìt autem , ut 


ro ad, Elifeo : Tu vedi , 
che quello luogo in ‘ cui 
abitiamo con te, è piccolo 
per libi . ' * 

2.' Permettici dunque di 
andar fin al Giordano , 
acciò •ciafcuti di noi pren- 
da del' legno dal bofco , e 
éi" fabbrichi amò un abita- 
zione , in cui polTiam ri- 
manervi . Elilèo gli rrfpo- 
fe Andate* ' 
q. Uno di loro gli dif- 
fe : Vieni dunque fiincora 
tu ItelTo con i tuoi fervi , 
Egli rifpofe : Verrò . 

4. - E fe n’ andò con 
ellì . Allorché furòft giun- 
ti al Giordano cominria- 
rorto a tagliar delle legna. 
• 5. ‘Ma accadde ,• che 


cum unus , mpteriam fucci- come ano di loro abbat- 
diQet , caderet ferruni fecu- ‘ teva un albera , il ferro 
ut in aquam : exclamavìt '"della fua accetta . cadde 


■"della fua 
nell’ acqui 


accetta . cadde 
. Subitatnenie 

» ati' 
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Hit , tr ait : Htu , éeu , 
heu , domine mi' y & f>pt ' 
ipfum mutuo aceeptram , 

6. Dìxit* autem hcmq 
2>eì ; Ubi ctctdit J tilt 
tnoufiravit ti iocum . Pr<e- 
eidit ergo lignum , & mijit 
illuc^ rutav'ftque fttrum , 


y. Et ah : Toile . Qui 
fxtendit manuin *, &. tuht 
ìlhtà.- . ■ , 


LO vr. , 

gridò egli , e diffe ad E- 
liieo : Ahi , mio Signore^ 
ahi ! io aveva prefa in 
ptedanza quell’ accetta.. 

6. L’ uom di Dio gli 
difle.1 .* Ove il ferro, è ca- 
duto l Egli gli rnodrò il 
luogo . Elifep tagliò un 
pezzo di legni C lo git- 
tò nel medefimo Iqogp , 
e,’l ferro ritorti , e nuo» 
tò foli’ acqua s ; 

7. Elifeo gli diffe 
.Prendilo, Egli llefe la faa 
inaqq , e lo, ptefe. 


§. II. Eii/tp àifcuopt al Re'tt Ifraefe tl dtfegm del 

Re della Siria , che gli faceva la ''guerra . 

Principe manda de' fof^att per arrejlart tl Hrofeta . 

‘ . Egli li ptcùoit^l cecità , e, lì conduce a Samaria . 

oxe apre loro gli occhia fa dar loro mdngfare ^ 0 li 

rimanda' al lor padrona.. • , ' > , 

» 

8. 'Rex autem Syrìa pa- > 8. Il Re della Siria 
gnabat centra I/rael y,con- combatteva un giorno eoa- 
jHiufngue *iwt cùfH ftrvìs* tra IlV^eJ© tpn eodo 

/5<ff , diceni : In loco Hlo.y con figlio con i fuoi otti - 
ca ilio ponaraus injidiàs., piali , d^e^ loro : Bifogha, 

’ che noi facciam un imbo- 

I / > ' ■ fcata ip tale c tale luogo. 

, 9, Mifrt ttaque vìr Dei 9. L’ uom, di' Dio man- 
ad Regem l/ratl . dicens : dò dqnque a dire al Re d 
Cave ^ne tranjeas in Iqcum ifraello: Guarda^ di noti 

.iUum ; quia ibi Spi in , paflare per là poiché 1 

infidiis judt. , Siri vi debbón fare unioj- 

■ bqfcata . 

IO. Mftt itaque Rik io. 1 } Re d’ Ifraele 
Ilra.ot ad locUm ^ .quern di- manda và al Inogo . , che 
^ ’ • Korat . » gli 
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xer*t!eì vìr,Dei^^ prxoc- 
cupayit tum y & oùfer\}a- 
vit fe ibi non ferhel , ne- 
que bit, 

^ 1 V. 

'*11. Conturbatumque efl 
cor Regts Syria _ prò - hac 
re : & comocatis ferois 
fuìsy ah : Quare non jm- 
dicatìs mihìy quis proMitor ^ 
tnei Jìt apud Regem Ifrael? 

- '• </ ’’ 

' . 12. Dixitque urms fervo- 

rum^ ejus ■ Nequaquam , 
domine mi Rex, [ed Elifeut 
Propheta y qui eji ^ in Ifraely 
indicat Regi Ifràel omnia 
•verbo , quxcumque locutut 

ifueris in conclavi ituo- 
1 1 

ij. Dìxìtque eìs •• Ite y 
' & vìdete ubi fit , ut mit- 
iam y & capiam eum . .An- 
% nuntiavemntque ei dicentes: 
Pece in Dothan, 


14. ergo illu^ 

equos y ^ currus , & robur 
exercitus qui cùm venif- 

fent noSle , cheumdoderunt 
Civitatem . 

• • 

15. Confurgent autem di-"' 
[ucuto mini fi er viri Dei y 
•S^ffftts vidit exercitum 'in 

cir- 


R E 229 

«li avea detto 1’ uom di 
Dio , e fc 09 impadroni- 
va prima ; ed jn -tal ma- 
niera^^ fi guardò da' Siry 
più d’ una , o due volte , 

ri. Il cuore del Re 
della Siria ‘ fu turbato^ da 
quell’ accidente ^ ed aven- 
do ^uniti i luoi fervi , diflle 
loro : Perchè non mi ma- 
nifeftate colui , che mi 
tradi fee prefio del Re ^ d’ 
'Ifraele? 

12. Uno de’ fuoi offi- 
ciali gli 'rifpofe : Non À , 
che fei tradito , o Re mio 
fignore i ma è il Profeta 
Elifeo , che i in Ifraele, 
il qual manifefta al Re 
d’ Ifraele quanto tu dici 
in fegreto nella tua ca- 
mera . 

- i^. Egli rifpofe loro : 
Andate , vedete ov’ egli è, 
acciò io mandi a prender- 
lo . Vennero 'dunque ad 
avvertirlo , e gli dilfero : 
Elifeo è a Dotan ,0 
Dorain nelle vicinanza dt 
Samaria'. 

14. Il Re della Strie/ vi 
mandò tantofto della ca- 
valleria , ; de’ carri y e. 
delle tnigliori tftuppe , Ed 
efiendo giunti la nòtte, af- 
faltaroDO la Città . 

l'j. Il fervo delF. uotn 
di Dio ,^evandofi fi fat 
del giorno , forti fuor.a , 
ed avendo veduta l’Armata 
P 5 ^ ‘ti*. 



' CAPITOLO VL 


circuitu Cn hatis^ & e^uos^ 
0 “ turrus i nunùavhque eiy, 

, dicens . Heu ^ heu , hiu ,~ 
domine mi , ^nid faciemusì- 

V 

4 

' • /. 
l6. At ille vefponàh ; 
JVo/i tiwere : plures. ennn 
nòbifcum junt , quam atm 
illis-, ^ 

ijt^Cumque oraffet . Eli~ 
feus , ah y Domine , operi 
oculos hujus , ut videat j. 
Et operuit Dominus oculos 
^ putti , ^ vtdh : ^ ecce. 

' mons ’plenvs equotum , C?* 
curruum igneorum in cir~ 

cfiitu Elifei , - - 

^ « 1 8. Hejits vero de/cende- 

iunt ad eum : ^porro 
feus orovh ad Dominum y 
• dicens. : Pereute. obfecro , 
gentem bone tacitate . Per- 
cujfitque tos Dominus ». ne , 
vtderent , juxta" vetbum- 
Elifei..' L, ' 

19. Dixit- autem ad eos 
Elffeus. : iVe» eji bxc via, 
'ncque 'ijla eji Civites : fe- 
quimini me »> & ofìendam 
vobis viruniyquem quaritis. 
Duxirergo eos in Samariam: 

i' * 

20. Cumque ingrejft fuif-r 
jent m Samariam., » dixit 
Elifeus : Domine operi 
oculos ijìarum , ut videant. 

• . 4. •- 


intorno alla Citrà , la ca- 
valleria , ed i cafri ; ne 
venne ad avvertire il fuo 
padrone, e gli. dille: Ahi} 
mio fignore, ahi ! che fa- 
rem noi ? , 

16, gh rirpofe : 

Non temere , poiché vi è 
più gente con noi f che 
'con elTi . 

1.7. Nel medefin)o tepipo 
Elifeo facendo la fna ora- 
zione , dille a Dio : Signore 
aprigli gli occhi , acciò veg- 
ga. 11 Signore aprigli occhi, 
a quello fervo., e vidde 
tantoflo la montagna - pie- 
na di cavalli ,,,e di carri 
di fuoco, eh’ eran intorno 
ad Elifeo . 

. 18. Intanto gl’ inimici 

vennero 1» lui .* ed Elifeo 
fece la- Tua ' preghiera al 
Signore , e gli dille ; Col- ’ 
^piCci quello popolo , io ti' 
priego , di cecità . f d.im- • 
mediatamente il Signore li 
colpì d’accieca mento, fecon- 
do Ta preghiera d’ Elifeo , 

■ 19. Allora Elifeo dille 
Ipro : Non è quello il cam- 
mino , nè la Citt^, dove 
dovete andare^. Seguitemi, 
ed ip .vi mollrerò 1’ uom, 
che cercate . Egli li coa- 
dulTe dunque in Samaria . 

. -20. Ed allorché furono 
entrati nella Città'' , Eli- 
feo dille a Dio .V Signore 
apri loro gli occhi , ac- 
cioc- 



i . 


Aptimtqùe Domìnus oculos 
•orum f & viderunt yfe ejje 
in medio Samaria . 

2 1. TìixitqUe Rex ifrael 
od ' Eìijeum^ > cum ^•id/jJet 
tos : Tsiumtiùid -percuiiam 

tos , pò ter. mi i 

22. j^t file ait : Non 

ptrcuties : ncque . entm ce~ 
pijli eos gladio , ^ arcu 
tuo , ut percutits , ffd po^ 
ne pantm , ^ *aquam Co- 
rani eìs , ut comedant , 
bibam , & vadant^ ad do- 
minum fuum , ‘ ' 

7^. .Apptfttaque ejì eis 
ciborum magna pràparatioy 
^ amedefunt , & btbe- 
rum y & dimifit eos^^iie- 
■ runtque ad domimm fUumy 
& ultra non venerunt la- 
trones Syrice in terram 
1/rael , . 


R- E- tu 

ciocché . veggano . Tl Si- 
gnore' apri loro gli occhi , 

’ed eflì riconobbero , eh’ 
erano io mez^o a' Samaria.' 

*1. Il Re d’ Ifraele 
avendoli vedati , dille ad 
Elifeo : Mio padre gli 
ammazzerò io, forfè ? " j 

22. Elifeo gli Yifpofe .* 

Nò , tu non r ammazze- 
rai , poiché non gli hai 
prelì colia fpada , nè coll’ 
arco per aver dritto di am- ' 
mazzirli . Ma fa prefen- 
tar*lofo dèi pane e dell’ 
acqua « acciocché mangi- 
no , e bevano , e fe.ne 
ritornino al loro padrone . 

23. 11 Re d*'llraele fece 
dunque prefentar loro una 
gran 'quantità di vivande . 
jÉ • dopoch’ erti ebbero 
mangiato e • bevuto i' lì 
rimandò , e ritornarono 
dal;lor padrone . Da quel, 
tempo i Siri non ritorna- 
ron più in truppe per fac- 
cheggiare le terre d’ Ifraele. 

i . ' > 


§. III. Il Re della Siria affìedia Samaria , e nSi caggio- 
na una fpaventevole fame , Il Re d Ifraele rnanda un 

- jitman per tagliar la tefta ad Elifeo Quella Profeta 
w’è avvertito- dal Signore yC dà tempo al Re*di venir 
egli Jiejfo ad impedire y che no» fi commetta quejìo delitto, 

' . ^ ' • ' ' 

- L’Anno del Mondo 3117. • ,, 

• . ‘ te 

' 24. Fablurn efl -autem 24. Qualche tempo do- 
, pofi ■ 4 , po 
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poti httc , conj^regavit^ Se- po Benadad Re della Si- l 

nadad Rex Sprla univerjum ria unì tu«e,Ie fue.trap- ' 

txercitum /uum , & af^tn- ' pe , e venne ad>, aflediar 

dit obfidehat Samartamt Samaria , 

25. FaBaque ejl fames 2^. E la Città, . venne 
magna in Samaria : & , afflitta da .una fame 
tamdiu obfeffa eji , donec^ fi v a a Legno che T a (Tedio 

venundaretur caput afini continuando Tempre , la 

cBoginta argenteis quar- teda d’ , un afino fu ven' 

ta pats xabi fiercoris colum- dura ottanta pezzi d’ at. 

barum quinqua argtnten , gento ,,ed uo% quarta par- . 

A- te d’ un cabo di Aereo di 
piccione cinqne pezzi d* 
argento . 

■ j6. Cumque Rex Ifrael *2.6. E ’l Re d’ Ifraele 

tranfiret per murum , muiier paflando lungo le muraglie, 
quadarn exelamavit ad eum^ una donna efclamò , e gli 
dicens : Salva me, domina dille : o Re mio fignore , 
mi Rex . ♦ ‘ falvatni . 

■ 27. - A 7 o» te 27. Egli le- rifpofe : Il 

falvat Domtnus f mde'te Signore non ti falva don- 

pefium Jalvare ? de area j de prenderò* io di che fal- 

vel~fie .torculari ì DixìtqM varti P dall aja , o dal t 
ad eam Rex .* Quid ùbi torchio ? La fiato , in 

vis ì Qua rejpendtt : ‘ cui fon le cofe non me laf 

-, •’ permetterebbe , non vi ri- 

maif. più »? pane , »? vi- 
' wo . E ’l Re foggiunfe : 

, • Che, vuoi tu dire } Elia gli 

/ -, rifpofe ! ^ 

28. Mttlier ifla f^diràt ' 28^ Ecco una donna , 

miht : Da filiùm tuum , che mi ha detto : Dammi 

ut tomedamus eum badie , jl tuo figlio , acciò lo 

& filiutn meum comedemus , -man giamo oggi ; e doma- 

.mi . ' ni noi mangeremo il mio. 

29. Coximus ergo filiutn 29. Abbiam dunque fat- 
meum\ & tomedimus f Dì-, to cuocere il figlio mio, e 
vique et die altera : Da fi- 1 ’ abbiam mangiato . Io 
iium tuumj ut comedemus le ho detto il giorno dopo; 

I>à il tao figlio , acciò lo < 
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etttn.Qt4£ abfmàit jfUìum mangiaqao i Ma «Ila ha 
fuum . ' mfcolto il figlio fuo . 

. ^o, Quod cutn audiffet ?o. Il Re , .avendola in- 
Rexyfcid'ti vèjìmenta fua^ tefa patiate io tal modo ,< 

&“ trahfibat 'per 'muntm . lacerò i fuoi abiti . Ed e- 
Vtdiuiue orrtais popùlui ti. gli paffavà lungo le mu- 
lictum , tjùo vtjiitus etat faglie , e tatti vìddeto II . 

ad carnem ihtrtn/tcus . cilitm , di cui èra rico- 

■' ' petto fulla fua carne i 

Et ait Rete : Htc Ji» E *1 Re difle 5 Id- 
mibi faciat Deuì , & hàc dio mi tratti,' con tutta 1 a ; 

. addai , fi fieterit caput lua fev?rità" \ fe la *^*1* 

Elifeì filit Saphat fuptr di Elifeo figlio di Safat è , , 

ipfum hodie, . ^ falle' fue fpallc oggi tUla 

! fera . , . ' . 

3I. Eltfeus autem fedebat Intanto Elifeo .era 

in domo fua , & fenes fi- feduto nella fua cala , ed 
. debant cum eo i Ptxmifu alcuni vecchi eran feduti eoo 
ftaque virum'.Ù" antequam lui . Il Re mandò dunque 
vtniret nuntius itle , dixit un uomo per amrm/tzarlo . 
ad Jenes : Numqutd Jcitis^ E prima chè quell oomo 
quod mifertt fi lius bornie i da folle arrivato y Ehf®° "•*“ ' 

, hic y ut pracìdatur caput fe av^oelli vecchi « Sapete 
tntum ? wìdete ergo y cum voi , che quello Prmci^ 

•venerit nuntius , claudite figlio d’ un omicida > na - ^ 

* ofiiumy&' non finatis eum mandato qoì un nomo pet 
itìtroire : ecce enim fonitus tagliarmi la tella ? 
pedum domini ejus \poJi donqoe attenti , allorché 
eum'tfi: giungerà, chifdetegh la 

. porta ^ e non lo lalciate 

; , * entrare , poiché io /ento 

V * ' il rumore de’ piedi del fud 

, < ^ lìgaore , che viene dopo 

' , f di lui , per f idiped'ire V efi- 

cutìoih dtW ordine y cha 
ha dato . ^ ' 

33. %Aàhuc ilio hquenie 33. Elifeo parlava aaéo* 
tts y apparuit nuntius y qui ra , quando fi vidde com- ' 
veniebat ad eum . Et ait: parir K uomo , che veniva 

a loi . £ 'i Re y che lo 
Ette fi" « 

■ _ ’IC 

% 

^ l • 
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Ecce tantum mal^m.a Do' •’ ftguiva , effendo- giunto 
mino ejl : quid^amplius ex* ' quaft nel tempo /ieffo in, 
^.a.A. _«_; ■» . Profeta , gli dif- 

• fe-.- Tu 'vedi 1’ eftrema dil'w 

• grazia , io cui Iddio 


peBabo a Domino ? 


CI 


W — -.--r w 

ha ridotti , Che' , pollo af- 
pettar io dippiù dal Signo- 
re ? jE’ evidente , che ci ha 
abbandonati . 




CAPITOLO 


VII. 


§. Ir Lo fleffo giorno ^ che 'il Re d' Ifriele aveva per^ 
duta tutta la fperànza , Elifeo gli promette \ che il 
giorno feguente vi farebbero in Samaria de' viveri in 
abbondanza . Un ftgmre dubita della verità di tquejla 
proméjfa . Il Profeta , per punirlo y gli predice , che 
vedrà qui jV abbondanza de' viveri ^ ma non ne màn- 
^gerà .‘ I Sirf colpiti da un panico timore , levano 
r affedi» j abbandonano il lor campo . y è lafciano tutte 
^ le loro provvi/ìoni . !• • 

L’Anoo del Mondo jnp. ■ 

I. f Arai/r autem Elifeus*. i, fl'Lifeo gli rifpofe 
‘M^ -4udite verbum Do' ► X_j- 


A- Tu credi y che non 


mini .* Hac ilicit Daminui .• vi fia niente più a .fperarCy 
In tempore hoc cras modius af(OÌta intanto -la parola 


Jìmilw uno flatere erity & 
duo modii hordei Jlatere uno 
in porta Samaria . ' . , 




^.-Refpondens unus de 


del Signore : Efco ciocché 
dice il Signore : Dohiani 
a quella medefim’ ora la 
-mil’ora di pura farina fi 
darà oer un fido alla por- 
ta di Samaria , e fi avran 
per -un lido due mifure 
d’ orzo . 

2. Un de’ grandi della 


ducibuSyfjuper CU/US manum fua Corte , fulla nìan del 
, Rex . quale 


‘ • 
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jRex tncumbthat homhil. >qu9le il Re's’-appoggiaya, , , 
Dfi, ait i, S^i Domhius /e- riCpofe all’ nom di Dio : 
cent *ttiam cat/traSias in ^ Quando il Signore facef- 
roelo , numquid poterit effcy VXe piovere, de’ viveri dal ^ 
quod loqueris f Qui oit : Cielo , pptrebbe accade- ^ 

videbis ocuiis. tuis y&ùnde re ciocché tu dici Elifec> 
non comìdes . 'gli rifpofe ; Tu lo vedrai^ 

- - coi tuoi occhi » e tu non 

^ ne mangerai y per. punirti 

^ , . di non aver creduto alla 

parola del Signore . * - 

3. Quaiuor ergo viri etani Ora etanvi quattro 

lepxoft juxta introìturri por- lebbroG alla porta delja' 
tx y qui dixtrunt ad ìnvicem: Città-, ove [iavan fepamtì 

Qjtid :hic^ effe volumus da tutti gli altri a motivo 
donec motiamur ? . del loro male , ì quali u 

, , diGero 1 ’ un all’ altro; Per- 

chè reftiam noi qui , dove 
, ' ■ non poCliam afpettare , che 

' • *> , la morte ? 

4. Si^ie, ingredi volueri- 4» Se vogliamo entrare 

mus Cititatem yfame tno- nella Città , morremo di 
riemur : ftve manferimut -fame , fe reftiamp qui 9 
/rie y moriendum nobis ejl : non potremo evitar la mor^ 

venite ergo , transfugiamus re . Andiarnocene dunque 
ad^ caftra Sfrhe , fi peper- al campo de’ Sitj , e ren- 
cerint nobis , vivemus ; Ji diamoci ad' efli . Se han 
autem occidtre voluerint > pietà di noi , vivreryio- , e 
nibilominus morìemur . fe et vogliono .u^ìdere ^ 

morremo , còme^ farem- 
• mo qui . ' 

5. Surrexerunt ergo ve- " 5. Partiron dunque. 

fpert y ut venirent ad cajìnt fera per andare al campo 
Syria . Cumque veniffent de’ Sirj , ed elTendo giup-^ 
ad ptincipium caflrorum ti all’ entrata del campo) 
Syri/ty nullum ibidem repe- non trovaron ni uno. 
rerunt . % 

6 . Siquidem DominUs 6 . Poiché il Signore g- 
fonitum audìri fecerat in vea fatto fentire nel cara* 
cajiris Syria curruum y & po de’ Sir)*un gran rumo- 

equo- J- te , 
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, e^uorutit j ^ e^erchut pia- 
in mi : dìxeruntque ad, in- 
vicem : Ecce mercede con- 
•duxìt adveiffum nos Rex 
Ifcoel Rcj^eì^ Hethieorum , 
O* JEgyptìariittfy & vote- 
ftmt Juper nbst 


7. Surrexerìtnt ergo , 0“ 
fugierune in tenebris , & 
dtrtliqaevunt tentória fua , 
Ò“ eqùos , & afinos , ih 
ca/ìris ^y fugtermtque , ant- 
mas tantutrti fttas falvare 
cttpientes . 


8. ìgitur cum vénlffeat 
ìeprofì UH ad principium 
cafìrorum , ingreji fune a-- 
nam taberàacùlum , ^ co- 
mederuttt , Ù" bibertirtt : tu- 
’ lernntque inde argentuìit , & 
aurunt , & vi/ìes , & afy- 
jerunt , & abfcohdèrunt y O* 
rurfum reverft funi ad aliud 
tabernaculum y & inde fi- 
militer auferentes abfconde- 
mtt. 

.9. Dìxeruntque ad invi- 
étm : Non 'reèie facimut .* 
b(gc enim^-dies boni nuntii 
eji . Si tacuerimus y & no 
tuerimus nuntìare ufque ma- 


’■ . . ’ 


) L o ' yrr. 

re , cojite di carri , di ca- | 
valli , e d’on Armata in- 
DUmerabile, ed i Si risen- 
tendolo s’ erari detto l’ano 
all’ altrd : ih Re d’Ifraele 
ha fatto venire à fuo foc- , 

, corfo contra di noi i Re 
degli Etei , e degl^ Egizi, 
ed ecco , che i^engon tat^ 
ti a piombare fopradi noi. 

7. Con quejlo penftero , 
che gli avea /riempiti di 
ttìrbamOtto , e 'di terrore , fe 
n’ eran- fuggiti durante la 
notte ì abbandonando nel 
lord campo de loro tende,' 
i lóro cavalli , i loro afi- 

' hi , e nòti penfando , che 
a' falvar la loro vita colla 1 

fuga . , ! 

8. (Quelli lebbrofì effen- • 

dó dunque venuti all’ en- 
trata del campo de’ Siri , 
entrarono in una tenda , 

Ove mangiarono , e beve- 
rono , ed avendo profo 
dell’ argento , dell’ oro., 

e degli abiti , fe n’ andaro- 
no a Uafconderli ; ed ef- 
fendo ritornati , entrarono 
in un’ altra tenda , e traf- 
portarono parimente diver- ; 

ie cofe , che nafeofero . I 

-9. Allora eflTi differo 1 ’ 
un all’ altro .■ Noi non 
facciam bene, perchè que- 
ftp giorno è giorno di buo- 
na novella . Se noi relliam 
nel fitenzio , e fe non ne 
diam avvifo prima di di- 
' man 
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«c , fcehrh arguemr : ^ " .“/Jj 

niujeamus , CT mntiemux 'e noi m delitto. ® 

^ a fW^rfar nnf^iTA nO^ 


in .aula isfgfi i 


dunque a portar quella neh 
pzia alla Gotte del Re*^ 


— » • 
i. ir. Alcuni Ubbtofi avendo emofeiuta la f'iS^ 
t/y ne danna avvifo al Re dì^ljraele .Qj^efto Pt p 
manda driconofeert la verità dt quefta' notìzia ‘ y ed 
,ffendf>p»e accurato , tutti gli fbimtt di 
vanno a faccheggtare tl campo de ttemifi \ e P,^om la^ 
Tey che Lea dubitato della parola {E/tfeo^è affoga, 
io alia porta^ della Città ^econdochp tl Profeta ave», 
fredettOy^ , , 

L'IAntiO 4^1 Mondo Ji*9« . <> ; 


IO. Cùm^ue vinijfent ad 
portata Cìvttatis y itarrave- 
tunt eh y dicentes • Ivimus 
ad cajira Sytìs y& nullutn 
ibidem reperimus hom i nera y 
nifi equoi y & afinos allh 
gàtosy ^ fi*a tentala. 


•• 

1 1. Jerunt erga portarli y 
annumiai^erunt in pala- 

tto Regia mtrin/ectfS , 

f 

• • 

#• 

12 . Quà funextt noBe y 
ah ad jervos Juos’ Di- 
co vobis quid fecerint nobil 
Sfri •• Scimi quia faine ta- 


to. Ayorchè fuTóntaìh 
livati alla porta della Cit^ 
tà ^ parlarono a quei ct^ 
erano iti jevti/ielja e difj 
fero loro : Noi fianao ftati 
al cam^ de’ Sirj > e noi» 
v’ abbiam trovato «in fol. 
uoDio y ma fol a niente | 
cavalli, e gli afilli > ette vi 
fon legau , e le loro ten- 
de ,»che vi fono incora 
drizzate . ' ■* 

11. Le guardie delia 
^rta andaron dunque al 

palazzo del.,Re , e 
ro fentirè quella notìzfa a 
que’ di dentro . ^ 

12. Nello lleffo tempQ- 

il Re fi levò , quantun- 
que fofle notte t e dille a, 
fuoi officiali : Io .veggo 

bene il dilegno de’' Siri 

eoa* 


hv LIoogk 
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horamus , & uictrco centra di noi . Come fan- 

de rajirh y& latttanf no , che la fame ci op- 
irt aprts y dicentet ; Cum prime fono Tortiti dal 
•grejfi fuerint de Civhate y loro campo , e fi fono na- 
<apiemus‘ eos vìvos , & fune feofti in qualche parte nel- 
Civltatem ingredi poterìmtiSy la campagna , dicendo : Efli 

(brtiranno dalia Città y ed 
^ • V , ’ allora noi li prenderemo 

' ' ■ vivi , ed entrafemo ' fenza 

" jpeoa nella Citta. * •; 

^ ‘ ‘t'i. Refpondìt atium uHus • 13. ' Uno de’ fervi del 

feryorum é/us ; Tollartius ' Re gli rifpofe : Vi fono 
quinqvie equos , qut reman~ ancora cinque cavalli ^ ri- 
fèrunt in l^rbe ( quìi ìpft malli foli di quel ,gran 
tantum ’funt in univer/a numero , eh’ era in Ifrae- 
multìtudinelfrael yatii enim^ ^ÌQ .t elfendo^ (lati tutti gli 
conftmpti funtyÒ‘ 'mitten ~'>' , prendia- 
tu explorare poterimus ^ moli , e mandiatn della 
•r - I gente alla feoperta.- 

'.14. ,/^dduxerunt ergoduos 14. Si portaron dunque 
equos y mifitque Rex ifica- due cavalli, e ’l Re man- 
fird Sy forum f dicens'. Ite y dò due uorhini nel campo 
& Vtdete.' ^ de’ Sir;, e dille loro .* An. 

,* ' ’ " date , e vedete. 

♦ ' ' I^. Quy abjerunt poji eos 15. Elfi andaron dunque 
. tifqut adyjordanem : ecce dietro de' Sirj fin alGior- 
aiitem omnis via piena erat^ dano ,’ e trovarono , che 
•veflibus , & >vaps , qùjt tutta la llrada era piena di 
projecerant Syri , cum* tur- velliti » e d’ arme , che i 
barentur reverjìque nuntii Sirj avean gittate nel tur» 
tndtcavètum Regi. bamento in cui erano . 

♦ - Ed'i corrieri , elTendo ri- 

^ ‘ ‘ ' »/ tornati , ne refero conto 

^ ' 'al Re. 

‘ ' ì 6 . Et egreffus pepulus ’id. Il popolo ufcì Tubi- 

’diripùit caftta Syria : fa- to dalla Città , e facebeg- 
Ifufque efì modius fmiU giò il campo de’ Sirj , E 
Jlaiere uno'y & duo^modii ìa mifura della pura fa- 
• , rina fu venduta un fido, 

e fi diedero per un fido 
> due 



' ' é 
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horòA Jhitere uno , fuxta due mifure d’ orzo , Je- 
veibUm Doriitnt , condo la pafola del Signore. 

17. Furto Rix ducem il- 17, Ora il Re aveva 
lum,in cu'fus mam incum- {iofto alla porta della Cit- 
beòat ^conliituit ad portami tà quell' officiale , fuUa 
r^t'em cenculcavit , turba in' , tnano di cui Coleva appog- 1 
introitu porta » & mortuus giarfi , E la folla del po- 
ejifjuxta quoi Iccutus fue^ polo fu sì grande all’ en* 
rat vir Dei , quando de-L trata della porta della Cit> 
ftenderat' Rea ad eum^, > ■ tà , eh’ ^li, fu foffogato , 

* e 'mori -j fecondochè l’ucm 
. ‘ ' di' Dio gli avea predetto , ‘ 

• ' ' ' allorché il Re venne a 

’ . . trovarlo in foa cafa . 

x%, FaBumque ejì fteun-t t8. In quella maniera. 

dum fermontm viri Dei y fu adempiuto cioachè avea- ^ 
quem dixerat Regi y quando predetto 1 ’ qom di Dio ,r t , 

ait : Duo moda bordei fia* allorché dille al Re .* Dg*v 

tare uno erunt , tnodlus ‘ mani all’ ora che è , fi da- 
Jtmila Jiatere uno > hoc to-' ran alla porta di Samaria 
dem tempore cfas in porta per un fido due mifure d’ , > 
Samaria: ^ ^ orzO| e la mifura di pura 

' ■ ’ farina aon , collcrà > ’ che^ 

• , ■ ' ■ <■ un- fido y \ 

19. Q^iàndò^ ref pondera* 19. Ed allorché queft’ ^ •’ 

dux ille viro l-Dei , & "di- officiale rifpofe all’ utxm 
xerat : Etiamfi Dominus di Dio.» Quando il Signo- 
jecerit cataraiiat in caelo y re facefle piover^ de’viveri 
numquìd poterit feté^ quod dal Cielo , ciocché tu di- 
loquer/s ? Et dixii ei : ci non pottebb’ eHer* ; T 
Vtdebìf'ocuhs tùisy&indt uom di Dio gli rifpofe t 
non comedes. • Tu do vedrai co’ tuoi oc- 

’ ■ ' chi , e non ne raangerai .. 

20. Evenir ergo' ei ficut 20^ 'Ciocché stEliféo gli 

pradiBum fuerat , O" con- aveva predetto accadde , e 
cu'lcavit eum populus iti il popolo avendolo ealpe- 
porta y Ù" mortuus ejl . fiato , mori alla porta del-» 

la Città . 


CA- 
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I 

I. Elifeo avverte la Sttnamìtf d‘ andare t» qualche 
altro patje , per evitare la fame } che dovea durare , 
feti ttnnt nella terra d ìfraele\- 


T 7 Liftut aptem locutus 
J2/ ejl ad mulierem 
cu’fus vivete fecerat filium^ 
duens: Sarge ^ vada tu,& 
domus tua , peregrinare^ 
uàicumque repereris : vo~ 
èavit eninr Dominus famem, 
C?* venit fuper lerraro fep»t 
pene annit , 


• * 

* 2. 'Qu* furrenit , & fecit 
juxta verbum hominis Deii 
& vadtns cum domo fua , 
• peregrinata efl in terra Phi- 
lijlhiim diebus rn^dth. 


. 31. Cumque fittiti ^<n» 
anni feptem y reverfa efi 
mulier de terra Philijìkiimi 
C5* egreffa e/i, ut interpel- 
ìaret Regern prò domo fua, 
^ prò agris Juii, 

y j . ■ ^ 


I. Ra prima 

quefia fame acca^ 
deffe , Elifeo parlò a quel* 
la donna , di cui aveva 
rifufcitato il figlio 'a Su- 
nam, e le driffe : Vattene 
tn , e la tua famiglia ; ed 
elei dal tuo paefe , per po- 
ter dimprare ovnnqne po- 
trai , poiché il Signore ha 
chiamata la fame , ed ella 
verrà folla terra d’ Ifraele 
per fette anni. 

2. Quella donna fece 
dunque ciocché 1’ uom di 
Dio. le avea 'detto . Ella 
fa n^ andò con tutta la fua 
famiglia fuora del fuo pae> 
fe , e reflò lungo ^ tempo 
nella uì^a de’ Filiìlei . 

3^ Dopoché i fette anni 
di fame furono palTati , 
quefia donna ritornò dal 
paefe de’ Filiftei , ed andò, 
a trovare il Re , per do- 
mandargli elTere rifiabi- 
Uta nella fua cafa , e 
le lue terre . 


i’A»« 
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L’Anno del Mondo 3120. Avanti G. C. 884. 


' 4. Rex autetft ioquebatut 

cum Gie^i puero iti ri Deiy 
^icens : Narra mthi omnia 
magnalia , qua fecit EUfeus, 

•■5. Cumque ille narraret 
Regi , quQ modo mortuum 
fulcitaffet ^ apparuìt multerà 
cujus vivtficaverat fitium ^ 
ctamans ad Regem prò dorrfo 
Jua , & prò agm fuis . 
Dixìtque Gie^ : Domine 
mi Rexybac ejl mulier 
^hic e/l filius tfuSi quém 
fit/chavit Elifeus. 


6 . Et interrogavh Reit 
mulierem ; qua narravìt 
et . Deditque. et Rex eunt*- 
ehurrt unum , dicens ^ Re- 
Jiitue eì "omnia,, qua fua 
funi y univer/os reditus 

agrotuTTt ^ufqut ad prafens^ 

! 


4. Il Re parlava allora 
con Giezi fervo delf nom 
di Dio , e gli diceva : Con- 
tami tutte le meraviglie , 
che ha fatte Elifeo . 

5v E come Giezi rac- 
contava al Re in qual ma- 
niera Elifeo aveva rifu- 
fcitato un morto , quella 
donna j di cui aveva rifu - . 
fcitato il figlio venne a 
prefentarfi al Re , fcongin- 
randolo ,di farle re(lit ai- 
re la fua cafa , e' le fne 
terre . Allora Giezi diffe: 
O Re mio fignore , q,ne- 
fta è la donna , e quello . 
è il fuo figlio, che Elifeo 
ha rifufcitata. 4, 

é. Il Re avendo in- 
terrogata la donna medeli- 
ma , ella gli' raccontò , 
come fi tutto era accaduto . 
Nel' tempo ftelTo il Re 
mandò con lei un eunuco , 
al quale difle : Fatele re- 
ilituire tutto ciò , che le 
appartiene , e le rendite ‘ 
di tutte le fue terre dal 
giorno , che è fortita dal 
paefe fin ad oggi . 


C' 


\ 
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§, rr. Elifeo va a' Damafoi , Vi predice la morte dì 
Benadad. Re della Siria , U Regno di x^zael , eV 
male y che dovei fare centra Ifraeìe . A^ael , avendo 
< ìntefa quefta profezìa , ritorna a Damafeo , fa »wo- 
ftte il Re t e regna in fup Ittogo^ 


7 . Venit quoque &iffus 
Damafeum , & Benadad 
Rex Syrix agrotabat i Venti 
ijir Dei bue, 

JJ. "Et alt Rex ad Hit 
zael : Tolte tecum munera^ 
& vade in occurfum viri 
Dei , <5* confale Domìnum 
per eum , dkens : Si eva- 
dere poterà de infirmìtate 
fmea hac ? 

g. Ivit ìgitut Hazael in 
oecurjum ejùs », bahens fe- 
.cum munera , C?' omnìa 
bona Damafct , onera qua- 
draginta camelorum ■ Cum- 
qi>e Jletijfet coram eo , aity 
Filius tuu,'^ Benadad Rex 
Syrije rnifit me ad te , di- 
cens ‘ Si f anaci poterò de 
infirmìtate mea hac ? 


lo^' Dixitque ei Elifeus: 
Vade y die ei : S “ti abeti s : 
prtro ojlendtt tnihi Domì- 
nus , quia morte morietur. 


7. ElifeQ venne ancora 
à Damafto . E Benadad 
Re della Siria era allora 
inferrilo . E le fue genti 
gli diflfero: L’ uom di Dio 
è venuto in quello paefe . 

8, Sopra di che il Re 
dille ad Azaele; Prendi de’ 
doni , e và incontro all* 
uom di Dio , e confulta 
per mezzo fuo il Signore 
per fapere , fe potrò ria- 
vermi da, quella inTermità. 

9, Azaele andò incon- 
tro air uom di Dio , me- 
nando con lui quaranta 
cammelli carichi di doni di 
tutto ciò, eh’, eravi di piò 
preziofo in Damafeo . A- 
zaele , elfendofi prefentaro 
ad Elifeo, gli dille : Be- 
nadad Re della Siria tuo 
fervo , e tuo figlio , m’ha 
mandato da te per fapere, 
fe potrà riaveffi dalla fua 
malattìa . 

10. Elifeo gli rifpofe : 
Và , dì a lui : Tu farai 
guarito. Ma il Signore mi 
ha fatto vedere , eh’ egli 
morrà fearamente . 


^ I 
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, II. Stethque cum eo^& 
tonturbatus ejl ufqut ad 
Jfuffuftonem vUltus : fle- 
vttque vìr Dei, 


12 . Cut Ha^ael ah : 
Quare domtntts meus fltt i 
j^t file dixit : Quia Jcio^ 
•qu£ fa&urus Jìs jUtìs //« 
rael mala , Civita/es ed- 
rum munti as igne faccen- 
de s f O" juvenes eorum 
yinterficies gladio , & par- 
vulos eorum eltdes yO" prx- 
gnantes divides . 

I?. Dhchque Hazael : 
Quid enim funi fervus tuus 
canis y ut facia'm rem iflam 
magnam ? ah Eltfeus ; 
0 /iendh mthi Domìnus te 
Regem Syrhe [ore 

14. Qui cumrec^tjfet ab 
Eltfeo y venti ad. dominum 
fuurn . Qui ait ei , Quid 
dixit tibi Elijeus ? udt ille 
refpondit ' : Dixit mi hi : 
Rtcipies fanhatem 

15. Cumque venìfet dies 
altera , tulit flragutuni y & 
infudit aquam , & etpandit 
fuper faciem e/us : quo 
mcrtuo y regnavit Hazael 
prò eo 
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II. ET uom di Dio 
effendo rimafto qualche 
tempo con Azaele, fi tro- 
vò turbato , e ’l fuo tur- 
bamento apparve ancora 
fui fuo. vifo , e versò del- 
le lagrime. 

12. Azaele gli dille ; 
Perchè piange il mio fi- 
gnore . ELifeo gli rifpofe.* 
Perchè io sò bene quanti 
mali devi fare ai figli d’ 
Ifraele . Tu brucerai le 
loro Città forti , farai 
paftare a fìl di fpuda i lo- 
ro giovani y fchiaccerai fui , 
terreno i loro fanciulli , e 
fenderai il ventre alle don- 
ne gravide . 

15. Azaele gli difle : 
Chi fon io tuo fervo', che 
non fon , che un cane per 
far cofe sì grandi ? Elifeo 
gli rifpofe: Il Signore mt 
ha fatto vedere , che fa- 
rai Re della Siria '. 

14. A'aaele , avendo la- 
feiato Elifeo , venne a ri- 
trovare il fuo padrone , 
che gli diffe: Che ha det- 
to Elifeo ? Egli rifpofe > 
M’ ha detto , che tu ri- 
cupererai la (àlute . 

i<5. Il di feguente prefe' 
Azaere una coperta , che 
bagnò nell’ acqua , e la. 
diftefe fui volto del Re 
per affogarlo • E’I Re et- 
fendo morto Azaele re> 
gnò in filo, lujugo . 
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§. III. '* Gìoram figlio dì Giofafat regnò /opra Giuda. 
' Imita /’ empietà dei Re d' Ifraetlo . iddio lo rifpar- 
tnia a rìfleffo di Davidde . Egli disfa gl' Idumei . rjp 
Muore ,, e Ocorùa fuo figlio gli fuccede , e cammina 
nelle medefime'Jlradt , . ' 

’ -L’Anno del Mondo 3111. Avanti G. G 880. 


♦ì* L’ Anno del Mondo 

16. t/fnno quinto Joram 
fìlii Achab Regis IJratf 
Jojaphat Regis Judo , re-' 
, 'gntnjit Joram filius Jofa- 
phat Rex Juda\ 


17. Triginta duorum an- 
rurum erat > cum regnare 
coepiffet , & oflo annis 
regnavit in Jerujalem , 


18. Ambulavitquem viis 
Regum ìfrael , ficut am- 
hulaverat domus Achab : 
fitta enim Achab erat uxor 
ejus ; & fedi , quod mahm 
tfi in ccnjpeèìu Domini. 

tq.'Nolutt autem Domi- 
Vus difpttdere-}ticiam j pro- 

pter , 


flit;. 

16. Il cinquantefìmo 

anno di Gibram figlio d’ J 

Acab Re d’ Ifraele , e ’L 
ventefmo fecondo di Gio» f 

fafat Re di Giuda , Gio- 
ram figlio di Giofafat re- 
gnò Ippra Giuda col fuo 
padre , che i' avea eletto 

Jei anni prima per regnare ^ 
dopo dà luì . 

17. Avea trentadue an- 
ni allorché incominciò a 
regnare , e regnò otto 
anni in Gerufalemme , 

cioè , tre anni col fuo pa- \ 

dre , e cinque dopo la fua , 

morte . 

18. Camminò- nelle vie 
de’ Re d’ Ifraele, come la 
cafa d’Acab avea cammi- 
nato , poiché la fua mo- 
glie Atalia , che era figlia 
d’ Acab lo fpinfe ad imi- 
tare le fue empietà ^ e co- 
sì fece male innanzi al 
Signore . 

19. Ma il Signore non 
volle perdere* interamente 

Giuda 
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pter David fervum fuum , 
Jìcut promìferat et , ut da- 
rti illì luccmam , & filiìs 
ejus cunci 'ts dieùus . 


Qo. In d'tebùs ejus recef- 
fit Edom , ne effet fub 
Juda , & conjlituit fibì 
Regem . 

21. Venttque Joram Sti- 
ra } & omnes currus cum 
eo : e!?' furrexit noBe ^ per- 
cu£[ìtque Idumteos qui eum 
circumdederant , & primi - 
‘ pes curruum , populus autem 
fugit in tabernacula fua.. 


22. Recejjjìt ergo Edom ^ 
ne effet fub Juda , ufque 
ad- dièm barn . Tunc re- 
ceffit & Lobna in tempo- 
re ilio . - 
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Giuda a motivo di David- • 
de fuo fervo ; fecondo la 
promeffa , che gli aveva 
fratta fare , di confervargli 
una lampada lucente j 
confervando la potenxa Rea- 
le nella ferie de’ fuoì di- 
fcendenti . ’ 

20. Nel tempo del fuo 
Regno f Edom , che Da' 
vid avea fottomeffo , fcof- 
fe il giogo di Giuda, per 
non elTergli piìl foggetto , , 
e (labili un Re . 

21. Ma Gioram ef- 
fendo venuto a Seir eoa 
tutti i carri , forti la 
notte centra gl’ Idumei , 
che r avevano circondato 
e tagliò a pezzi la loro 
Armata , e quei , che 'co- 
mandavano i loro carri , 
e quello popolo s’en fuggH 
nelle fue terre , Ma Gio- 
ram non feppe ^ profittare 
della fua vittoria , e die- 
de agl Idumei il tempo di 
fortipcarjì di nuovo y e di 
fottrarfi interamente dal fuo 
dominio . 

22. Da quel tempo dun- 
que Edom fi ritirò da 
Giuda, non volendo. effer- 
gli più (oggetto ; come 1 
non gli è più ancor oggi . 

In quello lleffo tempo 
Lobna Città facerdotale , 
che è al Mezzogiorno di 
Giuda trafportata dalla ri- 
bellione degl' Idumei fi ri- 

^ 3 'tirò 
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2^. Relìqua auttìn fer- 
monum Joram , Ù" uni- 
•terfa , qua fecit , nonne 
htcc /cripta funi in Libro 
•utrborum dierum Regum 
Juda? 

24. Et dormivit Joram 
cum patribuf fuis , fepul- 
tujque ejì cum eis in Ci~ 
vitate David , & regna- 
vit Ochozias jilius ejus 
prò eo . I 


25. jLnno duo lecìmo Jo- 
ram fila Achab Regis If- 
rael , regnavitOcbozàanfi- 
lius Joram Regis Juda , 

26. Vigènti duorum en- 

norum erat Ochozias , cum 
regnare caepijjet , & uno 

anno regnavit in Jerufa- 
lem '.'■nomen matris ejus 
Athalia fiiia Amrì Regis 
Ifrael . 

27. Et ambulavit ìnviis 
domus Achab : & fecit , 
quod malum eji coram Do- 
mino^ ficut domus %Achab: 
gener ernm domus Achab 
fuit . 

28, Abiit quoque cum 
J<h 


L O Vili. 

tirò ancora dal dominio 

di Giuda . 

23. Ora il rimanente 
delle azioni di Gioram , 
e tutto ciò ) che ha fatto , 
fi trova fcritto nel libro 
degli Annali de' Re di 
Giuda . 

24. Ed intanto Gioram 

ef tendo flato colpito dal Si- 
gnore con una malattìa in- 
curabile , che gli fece /of- 
frire efltemi dolori per die- 
ce anni , li giacque con i 
fuoi padri, e fu feppellito 
con efll nella Città di 
David , ma non nel feptl- 
cro de' Re .E ’l fuo figlio 
Ocozìa , chiamato ancora 
Gioacaz regnò in fuo 
luogo. , 

25. Il duodecimo anno 
di Gioram figlio d’ Acab 
Re d’ Ifraele , Ocozìa fi- 
glio di Gioram RediGiu-^ 
da fall fui trono. 

26. Avea ventidue anni 
quando cominciò a regna- 
te , e regnò un anno iti 
Gerufalemme,. La fua ma- 
dre fi chiamava Atalia , 
ed era figlia di Acab figlio 
di Amri Re d' Ifraello . 

27. Camminò nelle ftrade 
della cafa di Acab, e fece 
il male innanzi al Signo-' 
re , come la cafa di Acab, 
poiché era figlio cJ un ge- 
nero della cafa di- Acab. 

28. Marciò ancora eoa 

Gìq- 
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Joram fillo ofchah ad priè- Gioram figlio di Acab 
liandum cantra Hazael Re- per combattere Contra A- 
J gem Syrix in Ramaoth 2 aele Re della Siria a Ra« 
Qalaad , & vulneraverunt mot di Galaad , e Gioram 
Syri Joram : ' fu ferito da’ Sir) . 

€ 

L’ Anno del Mondo 3 1 20. 

29. 'Qui reverfus afi , ut 29. Ritornb a Gexrael 
euraretur , in Jezrahel .* per farli curare dalla feri* 
guia vulneravtrant eum Sjfri ta , eh’ avea ricevuta a 
in Ramothf prxliantem con- Ramot > cortìbattendo con- 
tra Hazael Regem Sy/ria ^ tra Azaelv Re della Siria, 
Porro Ocho/ùat filiu! Joram EJ Ocozìa figlio di Gioram 
Rex juda^ defeendit invi- Re di Giuda venne a Gez- 
fete joram filium tAchab racle per vedere Gioram 
in Jezrael , ^uia agrota- figlio d’ Acab , poichè'Vi 
bat ibi . era infermo . 



\ 


CAPITOLO IX. 

§.*T. Rlifeo manda uno ài figli de* Profeti a Ratnot^ 
Galaad per tonfagrartìi Gett Re di Ijtaeìe . Quello Pro- 
feta comanda a Geu dalla parte del Signore di efier- _ 
minare . la cafa di Acab , e dì vendicare il /angue de' 
Profeti , ebe Gezabel avea fpnrfo . 

f * 

Lo Hello Anno 31 co. 

' I. ‘fr/Jì/eusautemPtophe- i. queflo mf-de/mo 

1 /j tes vocavh unum JL tempo U Profeta E- 
de finis Prophetarum , & lifeo chiamò uno de’ figli 
ait illi : Jfciinge lumboS de’ Profeti > e gli dille .* 
tuos , O" tulle lenticuUm Cingi le tue reni , prendi 
olei hanc in manu tua in tua mano quello urcio- 
'vade in Ramoth Galaad . letto S olio ; e và inRa- 

triot di Galaad . 

2. Qutttquc venerìs illuc^ a. Quando farai là , ve- 
vi-.' Q 4* <1^** 
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148 CAPITOLO IX. 
v'tdebis lehu filìum Jc/a- drai Gea figlìotdi G iofa- 
phat fili} Nam/t:&ingref~ far, figlio di Nari^s , ed 
fus fufcitabis eum de me- avvicinandoti a luì , lo 
dìo ' fratrum fuorum , & pregherai d’ afcire con i 
imroduces in interìus cu- fuoi fratelli , e di entrare 


biculum . 

5. Tenenfqut lentkulam 
elei , fundes fuper caput 
ejus y & dkens : 'Htec di- 
ci t Dr minus .* Vnxt te Re- 
g-m Juper Ifrael . ,Aperief- 
que ojlium , & fugies , Ò* 
non ibi (ubfijìet . 

4. Abiit ergo adolefcens 
puer Prophefre in Ramoth 
Galaad ^ 

5. Et ingrtfjus ejl illue: 
ecce autem princìpes exercì- 
tus fedebant f & ait : P^er- 
bum mihi ad te ^ 0 prin- 
ceps : Dixitque Jehu : »Ad 
'qttem ex omnibus nobis ? 
At ille dixit Ad te , 0. 
princeps . 

6 . Et furrexit ingref- 
fus eji cubiculum : at ille 
fudit oleum fuper caput 
ejus , & ait : Hiec dicit 
Ì)tminus Deus Ifrael. Un- 
xi te Regem fuper populum 
Domini Ifroel, 

7. Et percutits domum 

Achab domini tui , & 
ulcifcar fanguinem fervorum 
tneorum Prophetarum , & 
fanguinem omnium fervo- 
rum Domini , de - ma'nu 
Jfzabel , 8. 


in una camera fegreta . 

Prenderai dopo quell’ 
urcioletto d’ olio , e lo 
fpargerai fui fuo capo , di- 
cendo : Ecco ciocché dice 
il Signore ; Io ti ho con- 
fagraio Re d’ Ifraello . 
Subito aprirai la porta , e 
fuggirai fenza più rollarvi. 

4. Il giovane tnìnìilro 
del Profeta andJx dunque 
fubito a Ramot di Galaad. 

5. Entrò nel Inogo , o 
ve i principali officiali 
deir efercito eran feduti , 
e dille a Geu : Principe , 
ho una parola a dirti. Geu 
gli dille a chi di noi vuoi, 
tu parlare ? Egli gli rif» 
pofe: A te, o Principe. 

6 . Geu s’ allò dunque , 
ed entrò in una camera , 
e ’l giovane gli fparfe 1’ 
olio fulla tella , e gli dif- 
re : Ecco ciocché dice il 
Signore Iddio d’ Ifraello : 
Io ti ho confagrato Re fo- 
pra Ifraele , popolo dei 
Signore . 

7. Tu ellerminerai la 

cafa d’ Acab tuo fìgnore . 
Vendicherò io tal guifadal» 
la mano crudele di Gezabel- 
la il fangue de’Profeti miei 
fervi , e ’l fangue ^i tutti i 
fervi del Sigqore. S. 


l 

I 

1 
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8 . Vtràamque omnem 

àomum %Achab : tnter 

fiàam de Achab mìngentem 
ad parhtem , Ù“ claufum , 
& novfj/lmum In IJraei , 

9. Et dabo domiim A- 
chab t ftcut domum Jero- 
boam filù Nabat , & Jìcut 
doifium Baaja , filli Ahia. 

10. Jei^abel quoque c/h 
mtdent canes In agro Je- 
irahel^ nec erit qui feptUat 
eaM . ^peruitque ojììum , 
& fugit . 



R R ' , 24^ 

8. Efterminerò tutta la 
cafa di Acab , ed aminaz- 
zerb dalla cafa di Acab 
fìu ai fanciulli , fin agli a« 
nimali dal primo fin aU’uI*^ 
timo in Ifraele . 

9. E tratterò la cafa dt 
Acab , come ho trattati 
la cafa di Geroboamo 
glio di Nabat , e la cafa 
di Baafa fìglio d' Aj'a . 

10. Gezabella farà anco* 
ra mangiata da’ cani nel 
campo di Gezrael , e non 
fi troverà un, uomo per 
feppellirla. Dopo aprì la 
porta , e s’en fuggì . 


II. Geu e (fendo flato éon fagrato dal Profeta , i rlco- 
nofeiuto Re dagli officiali delP Armata . Marcia do. 
po verfo Gezrael , ove Gioram era infermo . Gioram- 
' viene Incontro a lui ^ e Geu /’ arr, mazza i e fa gettar 
il fuo corpo •nel campo di Nabqt , 


II. fehti autem egre(fus 
tfl ad fervos domini fui : 
qui dixerunt ei ; Resene 
funi omnia ? quid venit 
infanus ifle ad te ? Qui alt 
eis : Nojìis hominem » & 
quid locutus fui 


\2. At illi refponderunt'. 
Falfum efl , fed magis 
narra nobis . Qui ait eis : 
Hxe y & -hac locutus efl 

mihi 


11. Geu rientrò tanto- 
fio nel luogo , ov’ erano 
gli officiali del fuo padro.> 
ne , i quali gli dìfiero .* 
Và tutto bene ? che ti è 
venuto a dire quefto mat- 
to ì Geu diffe loro ; Voi 
conofeete la perfona « e 
ciocch’ hammi potato dire. 

12. Effi gli TÌfpofero : 
Non è vero , che noi fap» 
piamo ciocchi ti ha detto ; 
ma raccontacelo piuttofio 
tu fiefib : Geu difie loro : 

Mi 
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mibi , cy ah Hiec dìctt Mi ha dichiarata tal e tal \ 


Dominus : Unici te 'Regtm 
fuptr Ifraei » 

13. Fefìmaverurh haquè^ 
tsr umfquifque tollens pai. 
liurh fuum pofuerunt fub 
, pedàbus e)us ^ in Jìmilituài. 
nem tribunalis , & cecine^ 
rune tuba ^ acque dixerunti 
Regnavi: jeh». 

" .14. Con}ura^it etgo ]ehu 
filius ]ofaphat filli Nam/i 
, cantra Joram : porro Jorant 
obfederat Ramoth Gaiaad , 
ipfe,& omnìs Ifraei y cantra 
Hazael Regerrt Syri<£ : 


15. jEf reverfus fuerat ^ 
ut curaretur in jezrabel 
proptet vulnera , quia per- 
cufferant eum Syri, prxlian. 
tem cantra Hazael Regent 
Syrìa . Dixitque Jehu : Si 
placet vobisy neme egredia- 
tur profugus de Civitate f 
ne vadat » & nuntiet in 
]ezrahtl , 


Et vfcenàit prò. 
feBus efl in lezrahel :J oram 
enhn agrotabat ibi , & 
Ocho- 


cofa , ed ha foggiahto .* 
£cco ciocché dice il Signo* 
re : Io ti ho confacrato 
Re d’ Ifràello; 

13, Elfi fi alzaron fa- 
hito , e ciifcun di loro 
jf>rerrdeiido il luo mantello, 
lo pofero lotto a’ fuoi pie- 
di , ne fecero come una 
fpecie di trono ^ e fonan- 
do la tromba ^ gridarono 
Geu è noftro Re . ' 

14; Geu figlio di Gio- 
fafat , figlio di Namfi fe- 
ce dunque Una congiura 
contra di Gioram >, eh' era 
infermo , come s' è detto ; 
poiché Gioram avendo di* 
chiarata la guerra ad Atae* 
le Re della Siria , avea 
adediata Ramot di Gaiaad 
con tutta r Armata d’ 
Ifraele \ 

154 Ed'effendo fiato fe- 
rito da* Sirj allorché com- 
batteva coatra Azade Re 
della Siria , era venuto a 
Gezrael , per farli curare 
delle fue ferite . E Geu 
dille a colorò del fuo par- 
tito t Date ordine , io vi 
priego , che niuno s’en 
fugga oggi dalla Città per 
timore , che non vada d' 
portarne la notizia a Gez- 
rael . ' 

16. Egli partì tantofio , 
e marciò contra Gezrael , 
ove Gioram era infermo . 
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Gchozìas Rex Juda defceh- Ed Ocoila Re di Giuda 
derat ad v'tfitandum Joram. vi era andato per vedere 

Gioram . 

17. Ig'nur fpeculator , 17. La fentinella , eh’ 

qui flabat fuper turrhn era fopra della torre di 
Jezrahel , •vidit ‘ glpbutn Gezrael , vidde Gcuxolla 
Jehu venlentis , Ù“ ait : fua Truppa , che veniva, ■ 

Video ego globum . Dìxh^ e dille : Io veggo una 
qne Joram : Tolte currxm, truppa di gente * Gioram 
& mute in occurfum eorum^ dille ad uno di quei ^ che 
& dicat vadens : Rettene ì' accompagnavano : Pren- 
fùnt omnia ì di un coccnio , e fnanda- 

lo innanzi a quelle genti , 
e colui ,'che lo condurrà, 

' dica loro ; Portate yoi la 
pace ì 

\Z.* 4 biit ergo ^ quia feen- 18» Quegli dunqùé, eh’ 

derat currum , in occurfum «ra montato fui cocchio 
tjus , & alt : Hxc dicit andò incontro a Geu , e 
Rex: Pacata ne funt omnia? gli dille : Porti tu la pa- 
Dixitque Jehu : quid tibi , c? ? Geu gli rifpofe : Che 
& paci ? tran/t (equere avVi di comune tra te , 
me . Nuntiavttque quoque e ia pace ? C/je ? imp'M a ^ 
fpeculator , dicens : Venti che vi fia la pace , e l* 
nunttus ad eos y & non guerra ? palla y e fiegui- 
revertitur^ mi. La fentinella ne dià 

tantofto r avvilo , e dif- 
fe .• Colui t eh’ erafi man- , 
dato è andato ad elTi , 
ma non ritorna . 

19. Mifit etiam currum 19. Gioram mandò an« 
equorum fecundum : venite cora un altro con un al- 
ad eos y & ait : Hcec tro cocchio , il quale eP- 
dicit Rex Numquid pax fendo venuto da Geo, gli 
tjì ì Et ait : ]ehu ^ Quid dille : Il Re m’ ha man- 
tibi , & paci ? tronfi , & dato per fapere da te , fe 
[equere me . , porti la pace . Che avvi 

di commune tra te , e la 
pace , dille Geu.^ Di che 
ti metti tu in pena ? paf* 

20 fa, e fieguimi. ^ 
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CAPITOLO IX. 


20, Nuntìavit autem 
fpeculator , dictns : Venìt 
ujque ad eos non rever- 
titur i eji autem tncejfus 
quafi incejfus Jehu fitti 
J^amfi , prteceps enim 
graditur . 


ti.^Et ah Joram : Jange 
currum . J unxemntque cur~ 
rum ejus , & egreffus ejl 
Joram Rex Ifrael , Ocho- 
zias Rex Juda , Jìnguti in 
curribus fitis , igtejfique 
funt in occurfum Jehu , & 
• invenerunt eum in agro 
Naboth fe^fnheliu . 

V ' 

22. Cumque vidiffet Jo- 
ram Jehu , dixit : Fax eji 
Jebu ? j 4 t ille refpondit : Qua 
pax ? adhuc fornicationes 
fje^abel matrts tute , & 
veneficta ejus multa vigent. 


r 


25. Convertìt autem Jo~ 
tam manum fuam , & 
fugiens ah ad Ochoxjam : 
Inftdja , Ochozia : 

24, Porrò Jehu tetendh 
arcum manu , & percujfit 

TO' 


IO. La fentinelia o« av- 
vertì fubito , e diffe ; 
Quegli , che fi era manda- 
to, gli ha raggiunti ancora, 
ma non ritorna . Colui , 
che fi ^anza fembra alla 
fua camminata fiera e fot- 
lecita , ellere Geu figlio di 
Namfi , poiché viene an- 
cora con una Jìrana fol- 
lecitudine . 

21. Allora Gioram dif- ' 
fe : Si mettine i cavalli 
l'otto ai mio cocchio . Ed 

i cavalli effendovi fiati po- 
rti , Gioram Re d’ Ifraele, 
ed Ocozia Re di Giuda , 
marciarono ciafeun nel Tuo 
cocchio , andaron incontro 
a Geu , e lo trovarono 
nel campo di Nabot di 
pezrael . 

22. Gioram avendo ve- 
duto Geu , gli dille : 
Porti tu la pace? Geu gli 
rifpofe : Qual può eflere 
quefta pace per te , men- 
tre tu fai la guerra a Dto^ 
e le fornicazioni di Geza- 
bella tua madre, ed i Tuoi 
incanrefimi regnano ancora 
in tante maniere nella 
tua cafa ? 

2j. Gioram tantofto 
voltando la briglia , e pren- 
dendo la fuga , dille ad 
òcozìa : Noi fiam traditi 
Ocozia . 

24. Nel tempo ftelTo 
Geu tele il luo arco , c 

feri 
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ìnter {capuìas ; & feti Gioram con una frac- 
fgrejja ejl jagi'ta per or eia traile fpalle , La frec- 
€jus , Jiatimque cortuit in eia gli ferì il cuore . , e 

curru fuo . cadde' morto nel fuo 

> ^ ^ ' cocchio, ' 

2^. Dixìtque Jthu ad Ba- -25. Geu difle tantofìo 
dacer ducem : Tolte, projice a Badacer ‘Capitano delle 
eum in agro. Klaboth Jezra~ fue guardie : Fren 4 ito , e 
éelita : tnemini enim , qua»- gettalo nel campo di Na- 
do ego , &Mu f^dentes in hot di Geirael : poiché 

curru fequtbamur sAchab pa- mi ricordo , che allora 
trem hujus , quod Dominus quando noi. feguivamo A- 
onus hoc ievavtrlt fuper cab luo padre , ed erava- 

«um , dietns : mo tu ed io nel medefi- 

> . mo cocchio , U Signore 

pronunciò centra di lui 
quella profezìa , dicendo 
' lò giuro per me lleffo , 

dilTe il Signore , 

26. Si non prò fangui'ne 26, Che Ipargerò il tuo 
fiìiorum cjus , quem vidi fangue in quello medefimo 
beri, aie Dominus ,redd am campo pel fangue di Na- 
tibi in agro ijio , dicit Do- bot , e pel faneue deTuoi - 
minus.Nunc ergo lolle figli , eh’ io ti ho veduto 
pro/ice eum in agrum ,juxta fpargerfi ieri . Prendila 
verbtm Domini , dunque ora , e gettala nel 

campo , fecondo la parola 
del Signore , 



§. III. Occz)a Re di Giuda, ch'era con Gioram prere-' 
de la fuga . E' infeguitoy e ferito dalle genti diGeu^^ 
Ne muore , ed è fepellito nella Città di David . Geu 
en^ra in Gezrael^. Gezabella fi orna , e fi mette alla 
fenefira . Geu la fa gittare a baffo , e'I fuo corpo è 
mangiato da' cani , fecondoche Elia f avea predetto. 

27. Ochr.zias atttem Re» ' 27, Ocozìa Re di Gio- 
Juda videns hoc, fugit per da avendo veduto ciò , s’eii 
via}» _ fuggì 
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3 L 54 CAPITOLO IX. 
viam domai horti : ^rfecu- foggi per La (Lr^da della 
ntfque tji eum Jehu , O" cala del Giardino , e Geu 
aìt\'. Etiam hunc percuòte l’ infegul , e diffe alle fue 
in curru fuo : & percuffe- genti : Che fi ammazzi 
runt eum in afcen/u Ga- anche quelli nel fuo coc- 
ver ^ qui ejt /uxta jeblaami chic ; eg/i è figlio d’ una 
qui fugit in Mageddo > O* figlia, di A.caìò \ Lo feri- 
mp/tuus ejl ibi . ron dunque nel luogo , in 

' cui fi Tale a Gaver , che 

è vicino a Geblaam » ed 
elTendofene fuggito a Mag- 
geddo , fe ne mòri . 

28. Et impofuerunt eum ^28. I funi fervi avendo» 
fervi ejui fuper currum lo pollo fui fuo cocchio lo 
fuutn , & tulerunt in J$- portarono a Gerufalemme, 
rufalem •• fepelieruntque eum e' lo fepcllirono co' padri 
in fepulcro cum patribus fuoi nella Città di David. 
fuis in Civitate David. 

29. .Anno undecima Jo- 29. L’ undecimo anno 
ram filli .Achab , regnavit del Regno di Gjoram figlio 
Ochozias fuper Judamy, . d’ Acab. Ocozìa fu affa~ 

^ , ciato al Regno da fuo pj- 

rfvc- , e 7 duodecimo regnb. 

' * fopra Giuda . 

30. Vénitqut Jebu in 30. Geu venne dopo a 

Jezrakei .^ Porrò fezabel , Gezrael . E, Gezabella a- 
introitu èfus audito , depin- vendo faputo il fuo arrivo, 
xh oculos fuos. Jlibio , & fi ornò gli occhi col be 1- 
ornavh caput futim , & re- letto, p:)fe i fuoi ornamen- 
fpexlt per fenefiram. ti fui fuo capo , e rimiri» 

. per la fenellra 

31. Ingredientem Jebu 32. Geu , eh’ entrava 

per portam , & aiti Num-. nella Città : gli dille r 

quid pa» potejl effe Zam- Si può fperare qualche pa- 
bri ^ qui interftcìt domimm, ce da colui: y che come Zam- 
fuum ? ' bri , ha ammazzato il 

. ' fuo padrone ? 

32'. Levavitque ]ehu fa- 32. Geu alzando la te- 
ciem fuam ad feneftramy & fla verfo le fenellra , dilTe- 
aii,: Qua ejl ijla ? O" in.- Chi è colei ? E'due , o 

— cLi- tre. 
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I RE. 25, 

j tlìnaverunt fe ad tum duo y tre eunuchi , eh’ eran fo- 
. vel ires vunu(hi . / pra , gli fecero uo pro- 

I fondo inchino , dicendogli, 

». eh' era GezMbella . 

' 55. ille dtxìt eh .' 33,G.ea difle^ loro .• Git* 

Pracipitate eam dtor/um , tatela da fopra a baffo «. 

& pTxrjpitaverUm eam , Eflì fubito fa gettarono 
I «yper/jt/^we ej{ fanguìn* pa- per la feneftra , e la mn- 

, nts y & equorum ungula raglia fu tinta dal fuo fan* 

cmtulcq'i^runt iam ^ gue y ed ella fu palpeffatt^ 

da’ piedi de’ cavalli. 

54. Cumque introgrejjus^ 34I Dopoché Geu fu 
j fjOr/ y ut comedertt , bibt-- entrato nel palaggio pee . 

tetque , att : Ite , & vide- bere , e per mangiare, dif- 

te y malediBam illam , €?* fe alle fue genti ; Andate 
fepelite eam \ quia fitta Re~ a vedere , che è divenuto^ 
gis eji . ■ . di quella difgraziata . Sep* 

penitela > .poiché è fìglùv 
• . ’ del Re. . 

3,. Cumque ifjent , ut 35. Ed effendò andati. 

llierent eam , non inve- per feppelliitla non trova* 

* nerunt nifi calvariam , & tono , che U cranio , t ' 
pede^ y & jummas manus, piedi , e !’• eflremità del- 
le niani. . 

36, Reverjit^ue nuntlave- ^6. Ed eflì ritornarono, 
runt et . Et att Jebu : Ser- a dirlo a Geu , il quale 
>M0 Domini eJi y quem locu~ dille loro; Quello è cioc- 
tus efl per ferviim fuum chè if Signore avea pro- 
Eliam Thesbiten' y dicent : nunciatq per mezzo di E- 

In agro Jezrahel ccmedent ,lia di Tesbe' fuo, fervo 
cunei carnei Jezabely - dicendo : I cani mange* 

ranno, la carne di Gezabel* 

I la nel campo di Gezrael, 

37. Et erunt carnei. Je- 37. E la carne di Ge- 

zaòel ftCMt flercus fuper fa- labella farà nella campagna 
ciem terra in agro ] tzr abel y di Gezrael eome lo flerco 
ita ut prameuntes dicane: fulla faccia della terra , e 
Hxccine eji illa }ezabel ?' tutti coloro, che pafTeranno, 

, ' diranno vedendola ’quefla 

'' . quella Gezabella si fuperba', 

I - . , cd altiera? CA-. 
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CAPITOLO X. 

' 4 * L ^^lìda ordine ai principali di Samaria dì 
ammazzare fettanta figli d' Acab , che avean tralte 
loro mani . Efeguifiono 'gueji' ordine > e ^ii mandano 
te te/ie di quelli Principi . 

Lo flefTo Anno 5120. 


li autem Achab 

-T A feptuaginta fìlii m 
Samaria: fcripfit ergo Jehu 
litteras , &. mifit in Sctma- 
riam ad optimatti Civitatìs\ 
& ad majorts natu ad 
majores natu & ad nu~ 
tritici Achab- y dicensc 

2. Statim ut' acceperifis 
litteras hai, qui habetis fi- 
lici domini veftri , & cur- 
ruSf Cf e'quoi.y & Civita-- 
tei firmai y & armi . . 

». . t * ’ 

3. Eligite meliorem ^ & 
tum y qui vobis placuerit de 
filiis domini vejiri y &eum 
ponite fuper folhtm patrii ■ 
fui y & pugnate pfo domo 
domini vejìrt, . - 

. . . > ■ r. ■ 

/ » 

• • s. T.- 

4. Tìmuerunt illi vehe- 
mentety & dixerunt : Eccé 
duo Regei non potuerunt Jla- 

• te-' 


I. A Cab avea- fettanta 

±\, figli in Samaria'. 

E Gè» fcrilTe dellg lettere, 
che mandò ai principali di 
Samaria , ed agli anziani , 
ed a coloro , che nutriva- 
no i figli di Acab , per gli 
quali egli lor imponeva: 

2. Subito che avrete ri- 
cevute quelle 'lettere , voi, ' 
che avete traile vodre ma- 
ni i hgii del vodro padro- 
ne , de’ cocchi ^ de’ cavalli , 
delle Città forti , e delle 
armi , 

3. Scegliete H migliore 
trai figli del vedrò padro- 
ne , e coltù y che piò vi 
piacerà . e dabilitelo fui 
trono del padre fuo , e 
combattete per la cafa del 
vodro fignore,/é fiele affai 
potenti per 'fojienerla- contro, 
di me . , 

4. Quelle ' genti furono 
comprefc da un gran ti- 
more , e differo .• due Re 
non hanno potuto tener 

con- 
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te coram ta ^ quomoào contra di lui , e come 
nos valebìmus rejìjienì dunque gli potrem refi- 

ftere ? 

5. Mìferunt erga prtepo* 5. Mandaroo dunque i. 

Jttt domus ^ prafeÙ) Ci~ fopraintendenti del palar- 
•vitath , & majorti nata , 70 , del Re , i principali 
CT nutriti! ad ]chu^ dicen- officiali della Città , gli 

tes : Servi tui fumus , qua^ anziani , e que’ che nutri- 
cttmquejujferit , faciemus -y vano i Principi a dire a 
nec conftituemus nobis Re- Geu: Noi fiam tuoi fervi, 
gem quMumque- tibt pia- farem tutto cib^ , che ci 
ftnt y fac. . comanderai . Non ifceglie- 

' . remo alcun Re , ma fa 

quanto ti piacerà . 

6 . Refcrìpjìt autem e!s 6 . Scriffe loro una fis 

litteras fecmdh , dicens-: conda lettera , e lor im- 

Si tnei ejìis , & obedìtis pofe.’Se fiete miei ,c vo- 
mihi y tallite camita fUio- lete ubbidirmi , tagliate 
rum domini veflrt , & ve- le tede ai figli del 'votiro 
nife ad me hac eadem bora Re, e venite a portarmele 
cras in Je^ahel . Pùrrì^ domani a quella medefi-- 

fini Regis y feptuaglnta ma ora a Gezrael Ora 

viri j apud'optimates fc>- il Re Acab avea fettanta 
.vitatts nutriebantur ^ figli» eh’ eran nutriti ptef- 

fo le prime perfone della 
Città di Samaria . 

7. Cumque veniffent Ut- 7. Allorché quefle pen. 

terx ad eos , tulerunt filios fone riceveron le lettere di 
Regis y & occiderunt fe- Geu , prederò i fettanta 
'ptuaginta viros , & pofue- figli del Re , e gli am- 
runt capita eotum in copbi- mazzarono . Pofero le lo- 
nis , & miferunt ad eum ro tefté nelle cede , e le 
in ]ezrahel . mandarono a Gezrael . 

8. Venlt autem nuntius y 8. Si venne dunque a ■ 

C” indìcavU et , dicens : dar quella notizia a Geu , 

^Tttulerunt capita filiorum e le fue genti gli dilTero: . 

Regis. Qui refpondit: Pa. Hanno portate le tede de*^ 
nite ea ad duos acervos figli dei Re fu di che 

dille loro : Mettetele in due 
mucchj air entrata della 
Tm.yj, juKta R por. 
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juxta mtroìtum porta «jgue 
mane. •’ 

9. Cumoue dìluxiffìet « 
«greffu^ ejiy & ftnns dìxìt 
ad omnem ' populum : Jujìi 
tjiiii' fi tgo conjuravì can- 
tra dominum mtum y & 
interfeci eum^ qui ptrcujfit 
mnes hos ? 


lo. Vìdete ergo nunc , 
quoriiam , non cectdit de fer- 
monibus Domìni in terram: 
quos locutus efi Daininus 
fuper domum jìchab, & Do- 
tninus fecit , quod locutus 
efi in manu fervi fui Elia , 


li. Percuffit igiturjehu 
cmnts , qui reliqui troni 
de domo JÌchab in Jezra- 
hel , & uni-tìerfos optìma- 
tes ejus i & notos t &> fa- 
cerdotes j donec non rema- 
perent ex to reliquia. 


O L O X. 
porta della Città fìn a 
domani mattina . 

9. Jl dì feguente alla 
punta del giorno ufcì-, ed' 
arredandpfì alla prefenza r 
di tutttk il 5>opolo , dille 
loro: Voi (ì«e giudi , e 
fapete giudicar Janamente 
delle cofe . Se io ho con> 
giurato contrtt dei mio 
goore , e fe 1’ ho 'am- - 
rn azzato , chi è , che ha 
ammazzati tutti quelli ? 
Stn^a dubbio per lo diede- 
fimo comando ' del Signore 

P empio .Acab y ed i fuoi 
figli fono fiati ejlerminati. 

10. Conlìderate y che 
non è caduta in terra al- 
cuna delle parole y che il 
Signore avea pronunciate / 
centra la cafa d’ Acab , 
e, che il Signore ha adem- 
pito a tutto ciò y che avea 
predetto per mezzo del 
fuo fervo Elia contra quell* 
empia famiglia . 

ti. Geu fece morire ' 
dopo tutti quei , che re- 
navano delia cafa di Acab 
in Gezraei , tutti i Gran- 
di della fua Cprte , i fuoi 
amici y ed i facerdoti , 

' che gii ' appartenevano , 
fenza chè iella Ile niente , 
che aveva avuta relazione 
alla fua perfona . 

■ * 

§• II. . 
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§. II. Geu andando in Samaria 'incontra quarantadue 
fratelli di Ocozìa Re 'di Giuda Egli li fa arhmaz^ 
zare , ferma perdonarla ad un fola . Unifce dejlra» 
mente tutti i face*doti . e gli adoratori di Baal . Li 
fa pacare a fil di fpada . Rovina il Tempio di j 
quefì' idolo X e t eliermina da Ifraele ». 


II. Et furrexit , C5* venit 
in Samariam : cumque ve- 
nijjet ad Cameram pajio- 
rum in via ^ 

1 3. Invenit fratres Ocho- 
càie Regìs Juda , dixitque 
ad eos: Quinam ^is vosi 
Qui rejponderunt : Eratres 
Ochozia fumus y & defcen- 
dimus ad falvandos jilios 
Regis , Ó‘'filios Regime,. 

14. Qtii ah : Compre- 
/rendite eos vivos . Quos- 
cum compre hedilfent vivos , 
jugulaverunt eos in cijìerna 
juxta Cameram : quadra- 
ginta dups viros , & non 
reliquit ex eis quemquam,. 

' 1 5. Cumque abUjfet indey, 

invenit Jonadab' iilìum Re- 
ehab in occurfum fibi , & 
benedixit ei . Et ait ad 
cum i Numquid efi cortuum. 
reBum yftcut cor meum cum 
corde tuo ì Et ait Jona- 
dab ’ Efl , Si efl ; inquity. 
da manum tuam . Quldedit 

> « 


12. Dopo cib venne a 
Samaria . Ed edendo in 
cammino vicino ad una ca- 
panna di padori , 

13. Trovò i fratelli d’ 
Ocozìa Re di Giuda , e 
dille loro : Chi fiere Voi? 

Elfi gli rifpofero : Noi fia- 
mo i fratelli d’ Ocozìa . 
Eravamo venati <juì per 
falutare l figli del Re > 
cd i figli' della Regina . 

14. E Geu dille allefue* 
genti : Prendeteli vivi. Ed 
avendoli prefi così y li con- 
dulle ad nna caverna vi- 
cina a quella capanna , o-' 
ve gli fcanoarono. , fenza 
lafciarne fcappare un fola 
di quarantadue , eh’ erano . 

15. Ellendo partiti di là, 
trovò- Gionadab figlio di 
Recab , che veniva incon- ' • 
tro a lui y lo falutò , e 

gli dille : Hai tu il cuore 
retto riguardo, a me , fic- 
come il mio l’ò rigoaido a 
te ? Sì , gli rifpofe Gio- 
nadab . S’ egli è così , 
dille Geu , dammi la aa.- 
R z. B0« . 


J 


■t 
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CAPITOLO X. 

et manim fuam , Uh no . E Geu Io fe falire 
lerdvtt eum ad fe in cur- fai fuo cocchio. , - 


rùm : 

- i6. Dixutju^ ad eum : 
Veni mecum vide zelum 
meum prò Domino . Et im- 
pojitum in entra JuOy 

y 

17. Duxh in Sarpariam. 
Et ptrcufjit omnes , ^ui re. 
liqui ifuerant de >Achab in 
> Soinoria ufque ad unum^ 
juxta^ vérbunt Domini y qtiod 
locuius eji per Eliam . 


1 8'. Congregavil ergoj ehu 
omnem populum , & dixit 
ad eos .• Achab coluit 
Baal parurp , ego autem 
colata eum amplìus , 

. f * • 

19. Nunc igitur omnes 
Prophetas Baal , & unì- 
verfos jervos ejus y & cun^ 
'Qos facerdates ip/ius vacate 
ad me : nuUus fit , qui 
non veniat, Jacrificium enim 
grande ejl mihi Baal ; qui- 
' cumque defuerit , non vivet. 
Porro Jehu faciebat hoc in- 
fid'oje , ut difperderet cttl- 
tores Baa l , 

j 

20. Et dixit : SanBifi- 
eate diem folemnem Baal. 
Vocavitque y 

ZI. Ét niifit in univer- 


16. E gli dillo : Vieni 
meco , e tu vedrai il mio 
zelo pel Signore . Ed 
avendolo fatto federe cosi 
fui fuo cocchio , 

• 17, LCcondulTe a Sa- 
maria . Ellendo entrato 
nella Città fece uccidere 
tutti coloro , eh’ eran ri- 
marti della cafa' d’ Acab , 
feuza rif(iarmiarne un fo- 
le , fecondo la fenteqza , 
che il Signore avea pro- 
nunziata per mezzo d’Elia, 
i8. Kel tempo rteffo 
Geu fece unire il popolo: 
e dille loro .* Acab ha 
refo qualche onore a Baal, 
ma io voglio rendergliene 
più di lui •. 

. 19. 'Mi rt' faccino dun- 
que venir ora tutti i Pro- 
feti di Baal , tutti i fuoi 
rainirtri , e tutti i fuoi 
facerdoti : non ve ne man- 
chi un. folp , poiché vo- 
glio fare nn gran fagrilìcio 
a Baal- . Chiunque noa 
vi lì troverà , • farà punito 
di morte . Ora Geu face- 
va quello con artuzia per 
dirtruggere gli adoratori di 
Baal , 

20. Geu dirte ancora .• 
Sì pubblichi una fella fol- 
lenne ad onore di Baal , 

21. £ mandò in tutte 

le 



; 


fos termrnòs Ifrae ! , & vf. 
nerunt cunBi fervi Baal^ 
non futi reftdms' he unus^ 
qutdem , qui non ven'tret . 
Et tngreffi funtfTemplum 
Baal : & repleta efl dmnus 
Baal , a fummo ufque ad 
fummnm . 

£2. Dìxhque hìs , qui 
erant fuper vejìei : Proferte 
vejìimenta univerjìs fervis 
Baal . Et protuherunt eis 
vtjies . 

23 '. In^rcffufqtie Jehu^& 
lonadai flint Rechab^ Tem- 
plum Baal , ait cultnribus 
Baal . Perquirtie , vi- 
dete , ne quis forte vobi- 
fcum fit de fervis Domi ni ^ 
/ed ut Jtnt fervi Baal 
foli . 

24. Ingrejffi funi igìtur , 
ut facerent viÉlimas , & 
holocaufla ;Jehu autem pra- 
par 4 verat /ibi foris 0EI0-. 
gi'nta virosj& dixerat eis: 
Quicumque fùgerit de ho- 
minibus bis ^ quos ego ad- 
duxero in manus vejiras y 
anima ejus,erìt prò anima 
illius. , . . 


‘ 25. FaElim efl autem y 

fum completum effet holocatt- 
Jìum , graceph Jebu militi- 


R £ ì 6 i 

le terre d’ [fraele per chia- 
mare tutti i minirtri di 
Baal , che vi vennero fen- 
zachè ne mancalTe un fa- 
lò . ElTi entrarono nel 
Tempio di Baal , eh' era 
fuorafiella' Città , e la 
cafa di Baal ne fu riempi- 
ta da un’ellremità all’altra. 

22. Egli diHie dopo a 
quei , che cullodivano le 
vellimenta de' facerdoti .♦ 
Date degli abiti a tutti i 
minillri di Baal- . Ed effi 
lor le diedero. 

25. E Geo elTendo en- 
trato nel Tempio di Baal 
con Gfonadab figlio di Re- 
cab , dille agli adoratori 
di Baal ; State attenti , 
che non vi fia tra voi al- 
cuno de’ minillri 'del Si- 
gnore y ma lòlamente gli 
adoratori di Baal . 

24. Entraron dunque 

nel Tempio di Baal per 
offrirvi le loro vittime , 
ed i loro olocaudi con una 
intera confldema . Ma Geli 
avea dato ordine ad ot- 
tanta nomini ^ di ftaf 
pronti fuori del Tempio , • 
ed avea detto . -loro : Se 

fcappa .un fol uomo di 
tutti quei y che io vi da- ^ 
TÒ nelle mani , la vollra 
vita rifponderà della Tua . 

25. Dopo dunque , che 
rolocaullo fu offerto, Gau 
diede l’ órdine ai tuoi lol-' 

R 3 ‘ da- 
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CAPITO 

bus & àucibus fuis in- 
grechmini , ^ percutite eosy 
nulius evadat . Percuffe- 
tvntqut eos in ore gladii y 
& projecerunt milites , & 
duces : & ferunt in Civi~ 
tatem T empii Baal . ^ 


^26. Et protulerunt ‘ fta- 
tuam de Fano Baal , & 
combujjerunt y 

27. Et comnùnuerunt eam. 
Dejlruxerunt quoque achm 
Baal y & fecerunt prò eo 
latrìnas ufque in ditm 
hanc . 

,28. Delevìt itaque Jebu 
Baal de I/rael • 

I 


L o X. • : 

dati , ed a’ Cuoi officiali : \ 

e diffe loro/ Entrate , am- 
mazzate , e non ne fcap- 
pi un Colo . £ gli officia- 
li entrarono co’ Coldati y li 
fecero pafTare a fil di fpa- 
da , e gettarono fuora del 
Tempio i loro corpi mor- 
ti . Andaron dopo nella 
Città , ov’ era un’ altro 
Tempio di Baal . 

Ì 6 . Tiraron dal Tempio 
la Statua di Baal , ed 
avendola fatta in pezzi > 
la bruciarono . 

27. Diftruffero ancora il 
Tempio di Baal , e vi 1 
fecero in Tua vece un Ino- 

gp 'desinato per gli bifo- ' 
gtii della natura , che è 
rimafio fin ad oggi . 

28. Così Geu efterminò 
Baal da iCraele . 


§. III. Geu non abbandona il culto dei vitelli cT oro . 
Iddio non lafcia di rkompenfare la cura , eh' ebbe eT 
efeguire i Juoi ordini . Irritato dai peccati cT 1 /raele 
permette , che Azael Re della Siria riporti [opra di 
loro de' gran vantaggi . Geu muore y e 'I Juo figlio 
Cioacaz gli fuccede , 


59. Verumtamen a ]pec- 
catis ìerobfam fiUi Nabaty 
qui peccare fecit Ifrael y non 
receffit y nec dereliquit vi- 
tulos aureos , qui erant in 
Bethely & in D^n. 

jo. 


29- Ma egli non fi ri- 
tirò dai peccati di Gero- 
boamo figlio di Nabat , 
che avea fatto peccare If- 
raele , e non abbandonò 
i vitelli d’ oro , ch^ eran 
a Betel , ed a Dan . 

30. 

t. 

t 
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jo. Dìxtt autem Dami- 
nus ad ^ehu : Quia (iu^ 
dio/e egijii « fuod retlum 
erat j & placebat in ocutis 
mtis , & omnia , ^ua erant 
in corde meo fecijli ‘centra 
domani Achab : filii tui 
ufque ad quartam genera- 
tionem fedebunt fuper thro- 
num I/rael . 

' ,r , / ■ , ' • ' 

31. Porro lehu non cu. 
Jìodivit y ut ambularet in. 
lego Domini Dei Ifrael in 
tota 'corde fuo :,non enim 
recejpt apeccatis ]eroboam^ 
qui peccare fecerat Ifrael , 


R E 

30. Intanto il Signore 
diffe a Geu ■ Poiché tu 
^ai efeguito con attenzio- 
ne ciocché era giudo , e' 
eh’ era gratp a’ miei oc- 
chi , ed hai efeguitoi coa- 
tra la cala di Acab tutto 
ciò ) eh’ io aveva nel 
cuore y i tuoi figli fàran 
feduti fui trono d’ Ifraello 
fin’ alla quarta genera- 
zione. 

3 1 . Ma perchè Geu non 
.ebbe cura di camminare con 

tutto il fuo cuore nella 
legge del Signore Iddio, d’ • 
Iftaele^ e non fi ritirò dai 
peccati di Geroboanlo , che 
uvea fatto peccare Ifraele, 
facendogli adorate i ^vitelli 
d' oro . 


, 32. In diebus illh caepit 
Dominus radere fuper Ifrael: 
percuffttque eos Hazael in 
uMverfìs finibus Ifrael y 

V 

33, ] ardane cantra 
Orientalem plagam , omnem 
Terram Galaad , & Gady 
& Ruben ,, Mandffe,y 
ab Aroer. , qu<e ejl fuper' 
torrentem ^rnon , & Ga- 
laad , O" Bafan , 

34. Reliqua autem ver- 
bqrum Jehu , & univerfa y 
qute fecit y & fortitudo tJuSy 
nonne h<ec fcripta funt in 
Libro verborum dierum re- 
gum Ifrael ? 

35. 


32. In quel tempo il 
Signore incominciò a ftan- 
carfi d’ Ifraele . E Azae- 
le Re della Siria li tagliò 
in pèzzi in tutte le loro 
frontiere , 

33. Dal Giordano ver- 
fo 1 ’ Oriente . Rovinò 
tutto il paefe di Galaad ^ 
di Gad , di Ruben , e dt 
Manaffe , da Aroer che 
è luogo il torrente di Ar- 
non , e Galaad , e Bafan . 

34. Il fedo delle azio- 
ni di Geu , tutto ciò , che 
ha fatto , e ’l fuo valore 
nella guerra è dato fcritto 
nel libro degli Annali de’ 
Re d’ Ifraeiló . 

R 4 ' 35 * 
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35 . Et dormivit ]ehu 
cum pntribus fuis , fepelitr 
runtque eum in Samaria: 
& regnavit Joachaz filius 
tjus prò eo . 

36. Dies autem , quos 
ngnavit ]thu fuper Ifrael^ 
viginti & 080 anm funt 
in Samaria . 


X. • 

35. Geo giacque con i 

fuoi padri , e fu ieppellito 
a Samaria. «E ’I fuo figlio 
Gioacaz- regnò in fuo 
luogo . 4 

36, II tempo che Geu 
regnò fopra Ifcaele in Sa- 
maria fu di vea;ott’ anni . 


CAPITOLO 


CAPITOLO Xi. 

5. I. * *Atalia madre di Ocoaja Re di Giuda fa morire 
tutti i figli, che il fuo figlio aveva laf ciati , e ufur- 
pa la Corona . Giofaba forella eT Ocozia falva Gioas 
da quefia -Jlrage . Egli refta fei anni nafcofio colla 
' fua balìa nella cafa del Signore . Il fettimo anno 
rf Atalia il gran facerdote Gio/ada to' fa riconofcere 
per Re da' faldati, e' dal popolo f 

• Lo fteffo Anno 3120. 

♦J* L’ Anno del Mondo 3126. 

I. A Tahlia vero rnater i. ‘ A Talia madre d’O- 
Ochozia , videns ' cozìa , vedendo 

mortuum filium Juum,fur- il fuo figlio morto, e vo- 
rexit , & interjecit omne lendo impadnnirjl del Ra- 
femen Regiurrt • ' gno , fi levò cóntra i Prih- 

^ ' cipi della Stirpe Reale , e 

• ^ - li fe tutti ammazzare . 

2. Tollens autem ]ofaba 2. Ma Giofaba figlia del 
filia Regis Joram , forar Re Gioram , forella d’ O- 
Ochozice, Joas filium Ocho~ cozia , e moglie del gran 
zite , furata ejì rum de^ facerdote ' Gtofada , prefe 
medie filiorufn Regis » qui Gioas figlio d’ Ocozia col- ' 

la fua balia , eh’ élla fe 
fortire dalla fua camera . 
e r involò da' mezzo de’ 

fi^li 
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interfititbantury & mtrtcm 
ejus de triclinio : & abfcott- 
dit eum a fede jithalia } 
ut non interficeretur . 

5. Eratque cum ea fex 
annis clam in domo Do- 
mini rporro jithalia regna- 
vit fupet terram . ; 

4. %Anno autem fepti- 
mo mifit ]ojada , & oj]t 4 - 
mens centuriones •, O' mili- 
tes ) introduxit ad ft in 
Templum Domini ^ pepigit- 
qut cum ets fcedus : & 
adjunns eos in domo Do- 
mini y oflcndit tis fitium 
Regis: - , • ' 

5i Et pracepìt illìs ^ di- 
cens: ijie eft fermo , quem 
facete debetis : 

V 6. T ettia- pati ve}iruin 
' ìntroeat fabbtto y & job- 
fervet excubìas domus Re- 
gie^. Tertia autem t pan fit 
‘ad pori am Sur :>& terfia 
pars fit ad portam y qua 
A *fl po[l habitaculum fcuta- 
riorum & cujìodietis excu- 
bias domus Mejfa . , 


7. Dua vero partes e 
vobisy omnes egredientes fab- 
iatp y eujloaìant excubias 
domus Domini circa Re. 
gem. 

8, Et vaìlabitìs eum , ha- 

I btn^ 
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figli del Re , allorché U 
ammazzavano , c gli fai- 
vò la vita , tenendolo na- 
fcollo , feozachè Atàliz 
lo poteffe lapere . . , 

Egli fu fei anni na- 
fcofto colla fua balia nel- 
la cafa del Signore . E 
Atalia intanto regnava 
fulla terra di Giuda . 

4. Il fettirao anno’ GiO; 
jada mandò, a cercare 
centurioni , ed i foldati . 

Li fece entrare nel Tem- 
pio del Signore , er fece 
un trat-tafo con efli , e 
fece , eh’ efli daflero giura- 
mento nella cafa del Si- 
gnore ^ móftrando loro il 
figlio del Re . 

5» E diede loro quell 
ordine TEcco ciocché do- , 
vere fare . 

6. Vi dividerete in tre 
fchiere • La prima , che 
entrerà in fettimana , farà v 
la guardia alla- cafa del 
Re i la feconda fata alla 
porta di Sur verfo f O- 
i'/e«re,ela terza alla porta, 
che è dietro la cafa di co- 
loro , che portano gli feu- 
di y e voi farete ' la 

dia alla porta di Mena. 

7. Le due fchiere del 
vbflro corposi che fortiran- 
no di fettimana, faccino la 
guardia alla cafa del Si- 
gnore preflò del Re . 

8. Voi darete preffo Ja 

’ fua . 


1 
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btntei arma in manìbus Tua perfona colle armi al- 
veliris : /ì quis laufem in- la mano . Se quelcnno ea. 
^reffut fuerit fepium T empli^ tra nel T empio , per in~ 
imtrficiatur .* eritifque cura fultarglì ^ fìa TubitO am- 
Rtge introeunte » & egré~ tnazzato . É farete col 
diente k Re , allorché entrerà y o 

tafcirà I 

9 . Ét fecerunt eenturiò- g. 1 centurioni efeguì- 
»es , fuxta omnia , qua tono tutto ciò , che il fa- 
praceperat éis ^ojada Jocer- cerdote Giojada avea loro 
dos : & affumentes finguli comandato y e tutti pren- 
vìros fuot i qui ingredU' dendo le Foro genti y cJie 
bantur fehbatum i cum bis entravano in fettimana 
qui egrediebantur f abbaio con coloro , che ne forti- 
venerunt 'ad ]ojadam facet- vano y vennero a trovare 

. poterti I ' • il facerdote Giojada . • 

10. Qtii dedìt eh hajìai^ io. Ed egli diè loro le 

Cr'' arma Regis David , lalicie y e le armi del Re 
qua erant in domo Do- David , eh* erano . nella 
mini é. cafa del Signore» 

11. Et fteterunt Jtnguli^ li. ElTi dunque reftaron 
habentes arma in manu fua^ tutti colle armi alla manoy 
a parte Templi dextera^uf- ordinati prelTo del Re dal- 

« que ad partem fiailiram ^41- la parte dritta del TempiOy 
taris y & adis circum Re- fin al lato finiftro dell’ Al- 
ieni . , ^ tare y è dei Tempio . 

I z. Produxitque filianì ‘ il Lor prefentò dopo il 
Regh y & pofuit fùper eunt figlio del Re , e gli pofe 
diadema y & tefiìmonium .* il diadema fui capo > e ’l 
•feceruntque eum Regem , & libro delia legge alla ma- 
unxentnt : & plaudentes no. Elfi lo ftabilirono RCy 
manu y dixerunt^ .' Vivai lo confacrarono , e. bat- 
Rex . . tendo le mani , gridarono: 

Viva il Re . 


■ ' / ' » 

§. II. 
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i. II. Jtaììa viene al rumate della Coronazibne dì Gio- 
cai '..Entra nel TempioA ove lo vede affifo nel trono 
fuo . Gioiada la fa fàvidefe dat foldati , che l arn~ 
inazzano . Il Tempio 9 ^ Baal è rovefciato dal popolo^ 
che fa grand allegrex^ . 


1 j. Auàivìt autem Atha~ 
Ha vocent popuU currentis « 
ingreffa ad^ ttftbas in' 
Templum Domini ^ 

14. Vidit Kegem Jlan- 
um fuper tribunal juxta 
'morem , & cantores , & 
tubai pfope eurà ■, omnem- 
que pBpùlum terra latart“ , 
tem , & canentem tubìs ^ 
r& fcidit veftimenta fua , 
clamavitqae : Con/utatio j 
confuratio. a 

i^.FracepIt autemjojada 
centurionibus , qui' erant 
fuper exercitum , & alt 
' eis : Educite eam extra 

fepta Templi , & quicum- 
que eam fecutus fuerit , fe- 
riatuT gladio . Dixeràt enim 
.facetdos : Non occidatur in 
Tempio Domini, . ’ • 


ìó. Impofueruntque ei 
manus y O* impegerunt eam 
per viam introitus equorum^ 
juxta palatium , Ù“ intera 
fea» eji ibi . 


15. Atalia fentl il ru- 
more del popolo , che ac- 
correva i ed entrando trai- 
la folla nel Tempio del 
Signore , ■ ^ , 

- 14. Yidde il Re fe<^uto 
fui fuo trono t fecondo il 
codume y c dietro di lui 
i cantori ^ e le trombe , 
tutto il popolo efiehdo iti 
gioja, e fonando le'trom- 
be . Allora ella lacerò i 
fuoi abiti , e gridò t Tra- 
dimento , tradimento . 

15. Nel tempo, Itetfo 
GVojada fece quello coman- 
dò ai centurioni , che co- 
mandavano le troppe , e ' 
dille loro ; Trafportatela 
fuora del Tempio » ® 
qualcuno la fiegue ^ che 
s uccida colla fpada,. J*oi- 
chè il facerdote avea det- 
to : Non fi ammazzi nel 
Tempio del Signore, 
l 6 . Gli officiali la pre- 
feto , e la menaron pet 
forza nella flrada , per cui 
pallavano i cavalli -dietro 
al palazzo . E fu ammaz- 
zata io quel luogo . 

. i7 
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. 17. PeHÌgit'ergo )ojada 
fiedus inter Dominum , &" 
inter Regtnt^ inter pth 
pulum , ut èffet poputus 
Dtmtini , O" inter Regem^ 
& populum, 

18. Ingreffttfqtte ejl cmnts 
populusterrx TemplttmBaal, 
tìf, dejìruxerunt Aras e/us , 
' imagines contriverunt 
valde : Mathan quoque Ja- 
cerdotem Baal occiderunt 
cor am Altari . Et pofuit fa- 
cerdos cujhdias tn domo Do- 
mini . - ■ 


19. Tulitque renturicmety 
©* Cerethì , & Phelethi 
^ legiones , Ù" omnem popu- 
lum terra , deduxeruntque 
Regem de domo Domini : 
& venerunt per viam porta 
ftutariorum in palatium , & 
fedit 'fuper thronum Regum. 

I 

so. Latatufque efì omnis 
populus terra , & Civitas 
tonquievit : Athalia ‘ autem 
occt/a eji gladio in domo 
Rf/fs- 

\ 

21. Septemque annorum 
erat Joas , cum regnare <cae- 
pijfet. ■ . 


0 L o xr. ) 

17. Giojada ‘nel medefì- 
mo tempo fece on’ allean- 
za tra ’i Signóre , ii Re , 
e ’l popo'o , acciò folfe da 
quel tempo il popsio del 
Signore , e tra ’i popolò , 
e ’l Re . 

18. E tutto il popolo , 
edendo entrato nel Tem- 
pio di Baal y rovefeiarono 

1 fuoi Altari , ruppero le 
fue immagini in cento pez- 
zi , ed uccifero Matan fa- 
cerdote di Baal innanzi all’ 

Altare . Il facerdote pofe i 
le guardie alla cafa del Si- 
gnore', acciò niente v' en- 
trale d impuro . 

19. Prefe feco i centu- 
rioni , e le legioni di Ce- 
rei , e di Feret con tutto 
il popolo' , c conduffero il 
Re fuora della cafa del Si- 
gnore , e pafTarono per l’en- 
trata ove loggiavan colo- 
ro , che portavan gli feudi , 
che menava al palazzo Rea- 
le . E’I Re fedè fui trodo' 
de’ Re di Giuda. 

20. Tntto il popolo fe- 

ce nna grand* allegrezza , e 
'la Città reflò-m pace, of- 
fendo data aminazzata A- 
talia colla fpada nella cafa 
del Re . ! 

Qi. Gioas avea' fett’ an- 
ni quando incominciò a re- 
gnare . \ 

X 1 ’ ■ * 

CA- 
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§. I. C'was Re dì Giuda regna ^uflamente Jìn . che Jit* 
gue i conjigli del gran facerdoft Gigjada, 

L'Anno del Mondo 3126. 


1.” JK-Nno feptìmo Jehu y 
regnavi t ]oas: & 
quadraginta annis regnavit 
in }eru/alemyncmen matris 
e/us Seùia de Betjabet ^ 


2 Fecttijue ^ Joas ,re£lum 
coram Domino cut^Elis die- 
, iuf , quibtis docuit eurn 
lojada facerdos^ 

5, Verumtamen excel/a 
, non abjiulit adhuc- enim 
popului immolabat , & aào’ 

lebat in excelfis imenfum. 

> 

\ 

7 ■ . - . V 

4. Dixìtque Joas ad fa- 
cerdotes : Omnem pecunìam 
fantotum , qua illata fue- 


■j ■ 


rit 


I. TL fettimo anno del 
p Re^no di Gea Jopya 
J/rje/e, Gioas incominciàf a. 
regnare (opra Giuda e re* 
gnò quarànt’anni in Geru- 
falernrae . La fua madre fi 
chiannava Sebia , ed era di 
Beriabea . 

, 2. Regnò giufiamente 
innanzi al Signore fin a 
tanto , che fu regolato da 
Glojada facerdote . 

3. Non tolte nondimeno 
gli alti luoghi conjagrati al 
Signore^ e non osò yitrapren- 
derle per paura di /allevare 
il popolo > che v’inr.molava 
ancora , e , vi offriva l’ in- 
cenfo al Signore centra H 
(ornando della leg^Cj, 

4. Allora Gioas, ‘oede»- 
do , che la rijiorazione del 
Tempio era ajjaì trafcurata^ 
e che i facerdotì impiega- 
vano a ler profitto t fondi ^ 
eh' eran defiinati a '^que/l 
opera pìoy difle ai facerdotir 
Prendi no i facerdoti tutto 
il denaro confagrato , che 
l^arà portato da coloro , o 

che 
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rit in. Temptum Dentini a che forpaffano venti anni , 
frétcremtibus , qtxe ^ offer- e che fono obbligati di 'fot- 
tur prò pretto anima . , nire al mantenimento del 

^uarn /ponte « &■ arbritrto'- Tempio ^ o che l’ offrono a 
eordit/ui inferunt in Tem- Dio per prezzo ddl’ anima 
plum Domini : loro , o che fanno da loro 

. ' fteffì al Tempio de’ doni 
' volontari. 

' L’ Anno del Mondo 3147. 

j ‘ , . 

5. %^ceipiant iliam facer- 5. I facerdotì etafeona 
^tes Juxta ordiném /uum ^ neU’fuo ordine' prendine que- 
& injfiaurent fatta teBa do- fto denaro, e ne faccino le 
mus , fiquid neceffarJum, riparazioni della cafa del 
viderint injìauratione , • Signore y allorché vedranno 

qualche cofa, che ha bifo- 
gno d’ eflere riparata . 

7. Igitur ufque ad vìge- 6 . Ma , non ofìgnti que. 
fi^m tertium^ annum Re- Jli ordini' del Re i facerdo- 
gis Joas non injlauravermt ti non aveano. fatte quelle 
facerdotes /arta te^iaTemplii^ riparazioni del Tempio fin 
■’ , ' al ventefimo terzo anno del 

Regno di <Jioas. 


♦ ; • ' 1 ' 



$. II. Gioas rimprovera i facerdotì della poca cura , che 
aveano di far fare le riparazioni del T empio . Stabi- 
lifce un nuovo ordine ,• accib quelle ftan fatte efatta- 
mente- 

V - » ‘ . 

‘ • ' L’Anno del Mondo 3148. 

‘ 7. Vocavìtque- Rex Joas '7. Il Re fece dunque 
Jofadam pcntificem : & fa- venire innanzi a lui il Pro- 
cerdotes , dicens eis . Quare feta Giojada , e i facerdotì, 
(arta teEia nòn injìauratis e diffe loro : Perchè non 
Templi ? nolite ergo amplius fate voi le riparazioni al 
“ Tempio? non ricevete dun> 

, acci- que 


Dir.:- bt Ciobgk 
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fKc’ipere pecuniam juxta or- 
diriem velìtum , Jed ad in~ 
jìauraùontm Templi reddite 
eam, ■ • 

». » • 

8 . Ptohlbitìque^ funi fa- 
(trdotes ultra acctpere pe~ 
cuntarn, a populo , & injiau* 
rare farta teSla dotnus . 


9. jpt lulit Jojada Fon- 

fìfex goAOphylaciutn unum 
aperuitque forqmtn, defupery 
& po/uit illud fuxta Altare 
ad dexteram ingredièntium, 
domurn Domini^ mittebanh 
ijue ‘ irt eo facsrdotts ^ qut/ 
cu(ìodiehant ojìia y omnem 
ptcuniam , ^uie deferebatut 
ad Templum Domini . 


R E . 271 • 

■que più it denaro , fecondo 
l’ordine del votlro miniftc- >- 
to , ma reftjtuue quello y 
■ thè avete ricevuto , acciJ» 
s’impieghi ?ilU riaoraxione 

del Tetnpio. < > 

8. E comandò , ctie i 

(acerdoii non riceyeffp~> 
più per r avvenire il de- 
Darò del popolo » ^ eh effi 
non farebbero ancora pia 
- incaricati delle riparaivin^ 

della cafa del Signore . . 

q. Allora il Ponieficft 
Giojada prefe una caffetta 
da uno de facerdott e vi 
fece fare un’ apertura al 
■ di Ibpra, e la pofe vjcmo 
all’ Altare alla mari dritta 
di coloro V chp entravano, 
nella cafa del Signore , © 
i facerdoti , che cuftodiya- 
no le porte, vi mettevano 

tutto U d^aro , che fi / 
portava T^P‘0 


10, Qumque viderent nt- 

tniatn pecuniam effe m 
gaz'iphylaciot , afeendebat 
f ceiba Regif , Pontifex , 

effundebantque , & nume' 
rabant pecuniam , qua in- 
ventebatut in domo Domini ^ 

11. Et d<tbant eam juxta 
numerum y'atqve menjuramy 
in manu eorum y qMt pr<c- 
erant camentariis domus, 
Xiomini : qui impendebany 

eam . 


® IO.' Allorché vedevano 
che vi era troppo denaro 
nella caffetta, il Segretario 
del Re veniva col Ponte- 
fice, ed effi ne cavavano, 
e ne contavano il denaro , 
ches’ era tTOvato"nell,a cafa 
del Signore i . 

1 1. Ed éflì* lo’ depofita- 
vano* fecondo il nurnero , 
e ’i pelo traile mani del- 
le perfone ,cbc avean cura 
di coloro , che travaglia- 
vano alla fabbrica del 
Tcni« 
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eam in fabris t'tgnorum^& Tempio . E quefto <}c(ia- 
in cxmentarìis iis , <7»/ ope.‘ ro era impiegato per li 
rabantur in dorhb Domini y falegnami , e per i ma- 
, < - raion , che facevano le 

1 , >■ riparazioni della cafa del 

Signore; 

12. Et fattatela faste-, ^ 12. E per li fcarpelli- 

iant : & in iis , ^ui t<t- ni , acciò fe ne comprale 
debant {axa^&ut emerent del legno , e "delle pietre» 
Ugna y\& hpides , ^ui che fi faceano pulire» e 
excidebantur , ita ut impte- per tqtta la fpefa di quan- 
Hitur inflauratio domus Do- to era neeeffario alle ripa- 
m’tni : in vniverfis » razióni , ed al rifacimen* 

tndigebant expenfa ad roti- to della cala del Signore . 
nìendam domum, > 

13. Vtrumtamen non fie- 13. Nondimeno non fi 

hant ex eadem’ pecunia hy- facevan di quello denaro» 
dria Templi Domini , & • eh’ era portato al Tempio 
fufcinul'te y & thuribulay& del Signore » i vali del 
tubcey &amne vas aureum. Tempio del Signore » le ^ 
^ argentum , de pecunia , forchette » gl’ incenfieri > 
gue infertbatur inTemplum le trombe , e tutti i vali 
Domini . . d’ oro , e d’ argento . ibJati 

• . ’ . j’ impiegò a guefi' ufo che 

, •; / allorché il Tempio fu inte- 

- • ramante rijìabilito . 

14. lif eninty gui facie- 14; Sin a quel tempo fi 

bant opus y'dabatur y ut in. dava quell’ argento a co« 
fiauraretur Templum Domi- loro » che avean cura di 
ni.~‘ ' . far fare ^e riparazioni del 

Tempio del Signore. 

Ita' non fiebat ratio -15.. E fe ne domandava 
Ut hominibus y qui accipie-^ conto a coloro» che lo ri- 
ferir pecunìam , ut dijìri- cevevano per dillribuire a- 
buerent eam artificibusy fed gli artefici , ma efii l’im- 
in fide traciabant , eam : _ piegavano xon buona fede. 

id. Pecuniam zero prò .16. Non fi portava nel- 
delicio y ' & 'pecuniam. prò la Cafa del * Signore il de- 
feccatis non ■ inferebant, in naro , ch’^ era dato per li 

falli , e per i peccati , 

•- ttm- " poi- 
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templum T^oirunty quia [$• poiché appartCBC(r% a Sa-< 

cerdotum erat t cerdoti « 


§, ni. jizael Re della Siiiia viene ai affediar Gerufa* 
lemme . gli da tutto, il denaro del Tempio , e 

del fuo palaaxa^ per farlo ritirile, Gioas. è uccifo dà 
fuoi fervi > ed Arrtafta Juo figlio gli fuccede . 


17. Tutu afcendit Hazael 
Rex Syrire , & ^ pugnabat 
cantra Getb ^ cephque eam: 
O" direxit faciem fuant ^ut 
ajcendttet io \erujalim : 


18. Quant' ob rem tulit 
J'oas , Rese- ]uda , omoia 
fanBificata,, qua confecra- 
'verant Jofapbat y Ù" ]oram^ 
& Ochozias , patres . ejus Re- 
ges ]uda , & qua ipfe ob- 
tulerat : & uni-oer/unt at~ ' 
gentum y quod inveniri po- 
'tuit in tbefauris Templi 
Domini y & palatio Regis: 

\ 

Tm. VI, mi- 


17. Gioas , ebe avea re^ 
gnato sì faggiamente con, i 
configli di Giofada, non per- 
feverò dopo la morte di , 
quello Pontefice . S‘ abban- 
donò all' idolatrìa , e fece 
anche ^uccidere Zaccaria fi- 
glio di Giojada con una 
ingratitudine , ed empietà » 
ebe Dio s' affrettò di puni- 
re . fn fatti Azaele Re . 
della Siria venne a mette'» 
re l’affedio innanzi a Get, 
Città de' Fitifiei , che dai 
Regno di David appartene- 
va ai Re di Giuda , e la 
jMrefó , e rivoltò il fuo voilh 
TO' per marciare verfo Ge- • 
lufalemme- , 

18. Perciò Gioas Re dì 
Giada prefe tutto l’argen- 
to confagrato , che Giofa- 
fat , Gioram , ed Ocozìa 
Re di Giuda fuoi predecef- 
fori, e fooi ' padri , ed egli 
Rejlb aveano óiferco al 
Tempio, e tutto ciò, che 
fi potè trovare d’ argento- 
nei tefori del Tempio de\ 
Signore, e nel palazzo del 

S Re 
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nìijttguì HazàtU Regi Sy- 
tu y Ò‘ rtcejjìt ab ]eiuJaUm : 

19. Reltgua àutem fei- 
monum ]oas y & univei^ay 
qua fech , nonne hac ferì- 
pta funt in Libro verbotum 
àitrurn Kegum ]udaì 

20. Sùrrexerunt autem 
fervi ’ejus , & conjurave^ 
runt inter fe percufferuntgue 
Joas in domo Metto in 
dtfctnfu Sella , 


•21.. lofachar namgut fi- 
lius Semaath y & Jt^abad 
fit'ms Somer , fervi ejus , 
percufferunt tum \ & mor- 
tuus eft : & fepelierunt eum 
tim patrìbus Jais in Chi- 
tate David ^ , regnavitgtte 
j^mafias prò eox 


K» 


L 0 XII. 

Re , e lo mandò Acacie 
Re; delia' Siria , che (? riti- 
rò da Gerufalémme. 

19. Il rello delle azioni 
di Gioas, e tutto ciò, che 
ha fatto , è fcritto'nel li- 
bro '^degti Annali de’ Re 
di Giuda, 

20. Ora gli ^ officiali dà 
Gioas fecero una co|pira- 
zione tra di loro , e fi ri- 
voltarono centra di lui , e 
1 * ammazzarono nella. Tua 
cafa a Mello alla difeefa 
di Sella , per vendicare la 
motte del figlio di Giofada 
Sommo Pontefice , eh' egli 
avea fatto morire. 

21. Giofacar figlio di 
Semaat, e Giozabad figlio 
di Somer furon gufi de* 
luoi fervi, che l’ammazza- 
rono , Ed effendo morto fu 
feppellito con i fu^oi padri 
nella Città di David y'ma 
non nel fepolcro del Re , 
£d Amafìa fuo figlio re- 
gqò in fuo luogò. 
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§. ì. 'Gìodtaz Re d' Ifraele ìnyta P empietà di Geroboa^ 
mo y e provoca [opta di fe lo (degno dtt fuo Dioiche 
' dà il juo popolo traile mani del Re della Siria. Que- 
flo Principe afflitto s' umilia'' innanzi al fuo Dio y che 
F efaudifci e Ubera Ifraele dai mali , che (offriva . 
Quefio popolo eontinua ad adorar gV ìdoli . Gioacaz, 
muore , e Gìoas fuo figlio regna il* fuo luogo . 

\ L’Anno del Mondo 3148. Avanti G. C, &55, 


I. A Nno vieejimo tertio 
.• ±\, Joas pili Ochozia 
^g is Juda y, rtgnavit io- 
acbaz ,jfilius ]eku fuper 
Ifrael tn Samaria decem 
& feptem anuis. 

2. Et fecit maìum caram^ 
Domino yfezutuf a ue e fi pec- 
cata feroboam filli fiaba* , 
qui peccare feqt Ifrael , & 
non declinavit ab eis .. 


3,^ Iratufque eft furor 
Domini cantra Ifrael y <& 
tradìdit eot in manu Ha- 
zael Ragià Syrirey & in 
tnahu JBenadad filli Ha- 
zael y cunflis dkbus. 

1* 4. ^Deptecatus tfl autem 

Joacbaz faciem Domini , 
mudivit eum , Dottùaus , 

vi- 


■ L 


Anno ventefimo 
ten;o’ dei Regno 
di Gioas figlio d’ Ocozìa 
Re di Giuda , Gioacaz fi* 
glio di Geu regnò fopra 
Ifraele in Samaria per ' 
cefett’anni. 

2. Egli fece del male 
innanzi al Signore, e fegul 
F efempio di Geroboamo fi- 
glio di Nabat , ^cometten- 
do i peccati , ne’ quali avea 
'fatto cadere Ifraele, e non 
fe ne ritirò punto . 

3. Allora^ il furore del 
Signore s’ accefe contra / 
figli rf, Ifraele, ed egli gli 
abbandonò per tutto quel 
tempo traile rnani di Azae- 
le Re. della Siria \ estrai- 
le mani di Benadad figlk> 
di Azaele . 

4. Ma Gioacaz fi prode- 
fe innairzi la faccia del Sir 
gnore , ,e lo pregò e ’i Si- 

S a gnn - 
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CAPITOLO XIIL 1 

•uiàtt tnm angujìiam Ifrael^ gno(e 1 ’ afcoltò , poiché 
quia atttìverat eos Rex vidde l’affliiione d’ifraele, 
^yrìa. . e rcftremità , a cui il Re 

' della Siria gli avea ridotti. 

5 . Et dedtt , Domimi 5 . Il Signore diede ua 
fahatorem Ifraelì , & li- falvatore ad Ifraele nella 
^beratus ejl de rhanu Regts, p'erfona di Gioas , figlio 
Svria : habitaveruntque fi- di Gioacaz , e fu liberato 
Iti Ifratl in tabtrnoctdis dalle mani del Re della 
fuis ficHt 'beri , ©* nudius Siria . Ed ì‘ figli d’ Ifraele 
tertius, ' reftarono nelle loro tende, 

, , come prima con pace , e 

‘ ■ tranquillità , 

6, Verumtamen non recef- • 6-. Nondimeno elfi noa 

ferunt a peccatis domus Je- fi ritirarono dai peccati del> ‘ 
roboam , qui peccare fecit la cafa di Geroboamo,che 
Jfrael , fed in ipfis ambu- avea fatto peccare Ifraele, 
laverunt ^ ftquieiem tH" locus ma continuarono a cammi* ; 
permanjìt in Samaria, , narvi, e-1 gran bofco con- 

fagrato agl' idoli refib fem- 
pre in Samaria, , 

7 , Et non funi dereli&i 7 . Non era rimafio a 

"^oarhaz de popolo nifi qum- Gioacaz dì tutto il fuo pò- 
quaginta equites decem jwlo , che cinquanta cava- 
eurrus ^ decem millia lieti , dieci cocchj ,'e dieci | 

ptditum : hnerfecerat enìm mila uomini a piede ; poL 

eos Rex Syrix , & redtge- chè il Re della Siria gli 
rat quaft pulveram in tri- avea tagliati a pezzi , e gli 
tura art*» ^vea ridotti come la poi* 

vere dell’aja, dove fi bat. 
te il grano . . - ' 

8 . Réliqua autem firmo- 8 . 11 rello dell’ azióni di 

num ]oachaz,& untverfa^ Gioacaz , tutto cib, che ha 
qua jecit yÙ" (ortitudo ejuf^ fatto , e*! fuo corallo ne' 
nonne hxc Jirìpta funt in combattimenti , è fcritto ne’ ' 
Libro ferownum àierum Re- libri degli . Annali de’ Re 
gumljraelì' ' * Giuda . 

9 . uòrmivitque }oachaz 9 . In 'fine Gioacaz fl- 

(Um pairibiis fuis, & fi- giacque con i fuoi padri , 
pelierunt eum in Samarla : c fu feppellito in Samaria . 

’ rt- .. Gioas 

/ • ' 

» 
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ttgmvhqut ]oas filius] ejus Gjoas fuo figlio regnò ia 
prò eo . fuo luogo . , . 

L’Anno del Mondo 51Ó5. 


§. II. Gioas perfevtra nel culto de' vitelli d'oro . Va a 
veder EU/eo , che muore . Quejìo Profeta gli predice 
che batterà tre volte i Sir} . EU/eo muore . Un corpo 
morto gettato nella ' fua fepoltura , fubito ri/u/ctta , 
Gioas batle tre volte i Sirj , fecondo la predizione 
di quejìo Profeta , ^ , 


^ L’Anno del 

. To/./^MW trigefmo feptimo 
Joas Regis ]uday regnavit 
Jotff fiìius ]oachaz fuper 
1 /rael in Samariq fedecim 
annis . 


II. Et fecit , qued trta- 
lnm ejì in conjpe&u. ‘Domini: 
non declinavit ab omnibus 
peccatìs ]eroboam filif Na~ 
bat , qui peccare fecit If- 
rael , Jed in ipfis ambu- 
lavìt , 

\z.’ Riliqua autem fer- 
monum ]oas y & univerfa^ 
gua fecit & fortitudo ejuSy 
qaomodo pugnaverit centra 
^maftam Regem Judo , 
nonne hesc [cripta funt in 



Mondo 3163, ^ . 

IO. II trenta-fettefimo 
anno del . Regno di Gioas 
Re di Giuda’, Giqa-? fìllio 
di Gioacaz Re d' Ijraele , 
emendo flato affociato al Re- 
gno da fuo padre due anni 
prima della fua mortey regnò 
in Samaria per fedecianni, 
' cioè , due anni. con fuo pa^ 
drO yC quattordeci anni Jota. 

n. Egli fece del male 
avanti al Signore ,. Non fi 
rhnolTe 'da tutti i peccati 
di Gcroboamo figlio di Na- 
bat , che avea fatto pecca- 
re Ifraele , ma vi camminò 
fempre . 

12. Il redo delle azioni 
di. Gioas , tutto ciò , che hi 
latto, il fuo coraggio', eia 
maniera, colla quale com- 
battè centra Amafia Re di 
Giuda, che vinfeyC fe pri- 
gioniero , tutto ciò è fcrit- 
, S. 3 co 
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Libro verborum kierum Re- to nel libro degli Annali 
gum Ifrael ! < de' Re d’ Ifraello . 

15. Et dormivh ]oas 13. E Gioas fi giacque 
tum patri bus fuis :]ervb;jam cón i fuoi padri. E Gero- 
frpultus tfì in Samcia cum boapio fùo figlio., che avea 

•', / > rr •. 9'* a. - \ 


Regibus Ijrael . 


14. Elifeus autem agto- 
tabat infirmitate , qua & 
rnortms eji : defctndttque 
ad eum ^oas Rex Ifrael 


ajjociato al Regnò , mcotò 
fui trono dopo che Gioas 
fa fepellito in Samaria coi 
Re d’ Ifraello. 

14. Or er.cp come Gioas 
fu il Salvatore d" ifraello ^ 
e lo liberò ‘dalle mani 
d %Azaele Re della Siria . 


& fìebat coram eo , dke- - Elifeo era malato della 


batque 
currus 
ejus . 

) 


Pater mi , pater mi 
Ifrael , & auriga 


j e 

Io 


malattia , di cui morì 
Gioas Re d' Ifraele 
venne a vedere , e pian- 
geva innanzi a lai , di- 
cendo : Mio padre , mio 
padre , tu fei il cocchio 
d’ Ifraele , e’I fuo condot- 
tiero 


L’Anno del Mondo 3105. - 

■ Et ait un Elifeus : 15. Elifeo gli dille .• 

jl 0 fr. arcum , & fagittas . Portami, un arco , e, delle 
Cumque attuliffet ad eum {recete . E ’l Re d’ Ifraele 
arcum y & fagittasy ' ’■ ' avendogli portato un arco, • 

e delle freccie , 

\&. J)ixit ad Regem If- ^ 16. Elifeo ^li 'diffe : 

rael :J^one manum tuam Metti la tua mano fu 
fupti arcum . Et cum po- queÌF arco . Ed avendo 
fuijfet ille- manum fuam , ^ pólla lafua mano full’ arco, 
fuperpofuit Elifeus manas Elifeo pofe le fue mani 
fuas manibus Re^is , fopra quelle del Re ; 

i7> Et, alt : Àperi fehe- ^ 17. E gli dille Apri 
flram Orientalem . Cumque ^ la fìnellra , che ri {guarda 
aoeruilTet dixìt Elifeu» ' 'P Oriente. Il Re avendola 
^ . aperta , Elifeo gli dille.- 

« Jtf- Sco- 


w 
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jace fagUtam . Et jectt . 
Et ah Eli/eui Sagitta 
Jalutu Domini ^ & fagitia 
/alutis cantra Syriam- ; pàr- 
cuttefque Sjfriam in Aphec^ 
dome conftmas eam . 


•» 8 . Et ah v Tollt ' fagit. 
tat i Otti , eum tuliffct , rùr- 
dixh et : perente Ia- 
culo terram , Et cum per- 
cujpifet tribus vteibus » & 
/ìettffet, 

'I9. Iratùs efi vir Dei 
eontra ; eum , & ah : Si 
percujjiffes quimjuies , aut 
^ f^phes y piTcuJ- 
Jfljes Syriam ufque ad. con- 
Juntptionem ; nunc autem 
tribus vicibus percuties eam. 

y ■ ^ 

TvP' tfl ergo 

Ehfeus , & fepelierunt eum. 
Eatrunculi autem de Moab ' 
vemeunt in terram in ipfo 
alino . • ' ' ■ ^ 

Qptdam autem (epe- 
Itentes hominem ,, viderunt . 
•otrunculos , & proj^cerufit " 
cadavex in 'vpulchro Élifei. 
iluod cupi tetìgiffet offa 
c.ltjet , revìxit homg y & 
fieli t fuper ptdes fuos, 

• ■ » ■ 5 * ■ * ! 

•i X 

22.g^f//«r Haztel Rex 
' ' ' • 0 '- 


. Scocca urrà freccia . . JEd 
a avendola froccata , £lifeo 
a gli diffe ; (Quella e la-frec- 
■- eia della fai.ute dei Signo- 
re: quella è la freccia ^del- 
h falme centra la Siria. 
Tu taalierai in peizi la 
> Qu a che 

1 etrerminerai . 

• _ Gli dilTe, ancora .• 

• Prendi delle freccie . Il Re 

• avendone p^efe» Elifeo^li 
difle : Percuoti la terra colle 
tue freccie . Egli la percolfe 
tre volte, e s’arrellò. 

19* E r uopi di Dio fi 
/degnò centra di lui , e gli 
dille ; Se tu avefiì percoìfe 
la terra cinque , o fei, 
o fette volte , ta avrelH 
battuta la Siria fin ad 
ellerminarla interamente ; 
ma ora tu la batterai' per 
tre volte . 

20. Elifeo morì dunque, 
e ‘fu feppellrto . In quello , 
medefimo anno vennero 
de ladri da Moab fulle 
terre d’ Ifraele. 

21. Ed accadde che 
alcuni feppellendo un morto, 
viddero quelli ladri , e, 
gettarono il corpo morto * 
nel fepolcro d’ Elifeo . Il 
corpo avendo toccate le 
olla d’ Elifeo , quello uomo ' 
rifufeitò , e levofii fu fuoi 
piedi. 

22. Dopo dunque che* 
Azaele Re dell^ Siria ebbe 

^ S 4 * ^alHit- • 
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btutei arma in mtnibus 
ve/iris : Ji quis \autem in- 
^reffut fuerit feptum T tmpli^ ' 
tnttrficiatur .* etitifque cunH 
'R«Se introeunte ) & egrè- 
liientei 

r 

9 , Ét fecerunt centurìò- 
net , fuxta omnia , qué 
praceperat tis '\ojada Jacer- 
dos : Ù" affUmentes fingali 
viros fuot i qui ingredie- 
bantur fabbatum ^ cum bis 
qui egrediebantur fabbato 
venerunt 'ad jo/adam faccia- 
^tetn i' 

ló. Qui dedit eh bafiat^ 
arma Regis David , 
qua erant in domo Do^ 
mini * , 

!t. Et fleterunt finguli 
habentet atma in manu fua^ 
a pane Templi dexterajuf- 
que ad partem finijlram ^Al- 
tarh ) adis circum Re- 
gem. 

1 2 . Produxitqué filiurA 
Regii pofuit fuper ’eum 
diadema , Ù" teliimonìum .* 
■feceruntque eum Regem , & 
UHxemnt : & plaudente! 
manu t dixerunt^ .' Vivai 
Rex , . 


) L 0 xr. 

fua perfona colle armi al- 
la mano. Se qualcuno en- 
tra nel Tempio , per in~ 
fultargli i lìa fubitp am- 
tnazzato . £ farete col 
Re , allorché entrerà , o 
ùfcirà -, 

9 - i centurioni efegnì- 
tono tutto ciò , che il fa- 
cerdote Glojada avea loro 
comandato ^ e tutti pren- 
dendo le foro genti ^ che 
entravano in fettimana 
con coloro , ohe tre, forti- 
vano , vennero a trovare 
il facerdote Giojada . ■ 

10. Ed egli diè loro le 
laude e le armi dei Re 
David y ch^ erano . nella 
cafa del Signore « 

11. Elfi dunque redaron 
tutti colle armi alla mano, 
ordinati predo del Re dal- 
la parte dritta del Tempio, 
fin al lato finifiro delfÀl- 
tare , e del Tempio . 

' Il Lor prefentò dopo il 
figlio del Re , e gli pofs 
il diadema fui capo , e *1 
libro della legge alla ma- 
no. Edi lo (Tabilirono Re, 
lo confacrarono , e. bat- 
tendo le mani , gridarono: 
Viva il Re, 


I , . V ^ ( ■ • . ( . » 

• / ' 

' * . ' • »* 

f ' ' ,V 

§. II. 
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5. II. Malia viene al rumate della Coronazhne di Già- 
as Entra nel Tempio. i ove lo vede affi/o nel trono 
fuo . Giojada la fa fj^idere dai foldafi , che /’ am~ 
tnazzano . Il Tempio a^Baat è rove/ciato dal popolo^ 
che fa grand allegre^;^ t j 

j 

■ ' ) . 

Audivit autem Atha- i^. Atalia fentl ii ru- 
lia voctm populi cHTtenùs % more del popolo , che ac- 
ìngreffa ad tutbas in- correva ; ed entrando tral- 
Templum Domìni la folla nel Tempio del 

. Signore , 

14. Vidit Kegem Jlan~ ‘ 14. Yidde il Rtf feduto 
• tem fuper tribunal juxta fui fuo trono « fecondo il 
'tmrem y & cantores , & coftume , c dietro di lui 
tubas propt eurà , omnem- i cantori ^ e le trombe, 
pepulum terra latan- tutto il popolo effettdo in 
tem , Ù‘ canentem ttthisy gioja, e fonando le’trom- 
& fcidit veftimenta fua y be , Allora ella lacerò t 
clamavìtque : Conjutfam y fuoi abiti , e gridò: Tra- 
conjuratio, dimento , tradimento . 

i^.Fracepit auteni JoJada 15. Nel tempo, fteffo ' 
centurionibus qui' erant Giojada fece quello coman- 
fuper exercìtum , & ait dò ai centurioni , che co 
■ eh : Educìte eam extra mandavano le troppe , e * 

fepta Templi , & quìcum dilfe loro : Trafportatela 
que eam fecutus fuerìt , fe- fuora del Tempio , e fe 
riatur gladio . Dixerat enim qualcuno la lìegue , che 
facerdos : occidatut in s uccida colla fpada,. Poi» 

Tempio Domini, - - chè il facerdote avea dec- 

, to : Non fi ammazzi nel 
, ' Tempio del Signore, -v 

l6. ìmpofueruntque et l 6 Gli officiali la pre- 
manus y O* impegerun't eam fero , e la menaron per 
per viam introiius equorumy fòrza nella (Irada , per 'cui 
Juxta palatium , 0 “ inttr- pa/Tavano i cavalli dietro 
fe^a eji ibi . - al palazzo . E fu ammaz- 
zata in quel luogo .. ; 

17 17 , 


Digitized by Google 



I 


^ i 6 '» C A .P I T O L O XI. \ 

17. Peì>igìftTgo ]ojada 17. Gioiada 'nel medefi- 
jbidus iììter Dominum , & mo tempo fece un’ alleaa- 
inter Regtm , inter po- za tra ’l Signore , il Re , 
pulum y ut èffet poputus e ’l popo'-o , acciò^ folfe da 
Dòmini , &" tnter Regem , quel tempo il pop«io del 
populum , '' Signore , e tra ’l popolò , 

e’i Re. 

i 2 . Ingrejfaffue ejì omnìs 18. E tutto il popolo , ' 
populùs terra TemplumBaat, cflendo entrato nel Tem- 
€ 5 ; dejìruxerunt Aras ejus , pio di Baal , rovefciarono 
6^ imagines contriverunt i fuoi Altari , ruppero le 
valde : Matkan quoque Ja- fue immagini in cento pez- 
cerdotem Baal occiderunt zi , ed uccifero Matan fa- 
coram Altari . Et pofuit fa^ cerdote di Baal innanzi all’ 
eerdos cujiodiastn domo Do- Altare . Il l'acerdote pofe 
mini. . - ■ • le guardie alla cafa dd Si- 

gnore'', acciò niente v' en- 

” ■ d'impuro. | 

19. Tulitque centurianct, 19, Prefe feco i centu- 
Cerethi , & Phelethi rioni , e le legioni di Ce- 
legiones , & omnem pppu->" ret , e di Feret con tutto 
ium terra , deduxeruntque il popolo' , e conduffero il 
Regem de domo Domini : Re fuora della cafa del Si- 

fi^ venerunt per viam porta gnore ,e paffarono per l’en- 
feutartorum in palatium y& trata ove loggiavan colo- 
fedit 'fuper thronum Regum. ro , che portavan gli feudi , 

> - ' . che menava al palazzo Rea- 

le . E'ì Re fedè fui tropo' 

, de’ Re di Giuda. 

so. Latatufque eft omnis 2o. Tutto il popolo fe- 
poputus terra , & Civitas ce una grand* allegrezza , e 
conquievit : Athalia' autem ‘la Città reftò-in pace, éf- 
. occifa eji gladio in domo fendo (lata ammazzata A- 
Regis. ' talia colla fpada nella cafa 

' . , del Re. 

21. Septemque annotum 21. Gioas avea' fett’ an- 
trat JoaSyCum regnare <cce» ni quando incominciò a re- 
pìjjet, ■ • ' 

CA- 
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CAPITOLO xir. 

§. r. Chas Re di Giuda regna giuflaniente Jìn , che Jtt" 
gue i configli del gran facerdoft Gipjada , 

V' L'Anno del Mondo 3126. 


X- \-Nno feptimò Jebuy 
x\. regnavi t ]oas: &" 
guadraginta annis regnavit 
in ]eru/alem,ncmen matris 
$}us Sebuf de Betjabet , 


2 Fecttgue ^ Ioas ,reSlum 
coram Domino cut\Eìis die^ 
. bus , quibtts docuit eurn 
Jo/ada facerdoSs 

3, Verumtamen exctlfa 
, non abftulit :■ adhuc. eaim 
populus immoìabat , & ado' 
lebat in excelfis inccnfum. 

:/ ' .. 

* ■ t 

4. Dixitque Joas ad fa- 
cerdotes : Omnem pecuniam 
fantorum , qua illata fue- 


j 


rit 


1. TL fettimo anno del 

X Regna di Gea jopy» 
IftaeUy Gioas incominciò % 
regnare (opra Giuda e re- 
gnò quarjlni’anni in Geru- 
falemrae. La fua madre lì 
chiamava Sebia , ed era di 
Berfabea . 

z. Regnò gìudamente 
innanzi ai Signore lin 3 
tanto , che fu regolato da 
Giojada facerdote . 

3. Non tolfe nondimeno 
gli alti luoghi conjagrati al 
Signore, e non osi intrapren- 
derlo per paura di follevart 
il popolo, che v’immolava 
ancora , e vi offriva l’ in- 
cenfo al Signore cantra H 
comando della legge ^ 

4. Allora Gioas , vederti 
do , che la tiflorvfione del 
Tempio era affai tra/curataf 
e che i facerdoti impiega- 
vano a lor profitto ì fondi , 
eh' eran dejìinatì a '^gueJF 
opera pia, dille ai facerdoti: 
Prendino i facerdoti tutto 
il denaro confagrato , che 
farà portato da coloro , o 

che 
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rh in Tempìum Domini a ché forpaflfano venti anni , 
pratereuntìbus , qua ^ offer- e che fono obbligati di 'for- 
tur prò pretio anima , ^ rùre al mantenimento del 
^uam /ponte , Ù" arbrhrio^ Tempio \ o che 1 ’ offrono a 

eordis fui inferunt in Tem- Dio per prezzo dell’ anima 

plum Domini : loro , o che fanno da loro 

. ' fteffi al Tempio de’ doni 

' volontari. 

' . ' L’ Anno del Mondo 3147. 

facer- 5, I facerdoti ciafcnno 
mòtet juxta ordine'm: fuum ^ nell’fuo ordine prendino que- 
- tiy ’injlaurent Carta te 6 ia do- ffo denaro , e ne faccino le 
mus , /quia nexejfarJunt. riparazioni della cafa del 
viàerint injlauratione , Signore , allorché vedranno 

qualche cofa, che ha bifo- 
’ ^ gno d’ eflere riparata . 

7 * igitttr^ tifque od, vtge~ 6. Ma , non oflanti que- 
Jìmum tertium^ ’annum Re- Jli ordini del Re i facerdo- 
gis Joas non injlauraverunt ti non aveano fatte quelle 
/acerdotes /arta tefìaTemplOt, riparazioni del Tempio fin 
' al ventèlimo terzo anno del 

Pegno di Qioas. 



$. II. Gioas rimprovera i facerdoti della poca cura , che 
aveano di far fare le riparazioni del T empio . Stabi- 
li/ce un nuovo ordine , actib quelle fian fatte efatta- 
mente, ' < ‘ 

t 

L’Anno del Mondo 314». 

V ' "7. Vocavitque- Rex Joas '7. Il Re fece dunque ' 
Jofadam ponti ficem '& fa- venire innanzi a lui il Pro- 
* cerdotes , dicens eis . Quare feta Giojada , e i facerdoti, 
^fta teBa non inflauratis e dtffe loro : Perchè non 
Templi ? nolite ergo amplius fate voi le riparazioni al 
'' _ Tempio? non ricevete dun- 

• acci- quc 
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,0ccìpere petuniam juxta or- que più H; denaro , fecondo 
dinem vejituTn , jed ad in- l’ordine del voilro minifte- 
fiaurationtm Tempii reddito ro > ina reHiruit® quello ^ 
eam, ■ . - thè avete rtcevuto , acciù 

• ' s’ impieghi al.U riftora2Ìone 

- . del Tempio. . _ 

8. Ptohtbhique- funi fa- 8. E comandò , 

(trdotes ultra accipere pe- facerdoti non riceyeflero) 
cunìarn, a populo , & injiau- più per 1’ avvenire il d^ 
rare farta te^la domus , naro del popolo , e eh elu 

, , non farebbero ancora più ‘ 

• . . , . ' incaricati delle riparaalanì 

■ ' della cafa del Signore . 

9. Et tuHt Jojada Fon- 9. Allora il Pontefice 

iifex gazpphylacium unum f Qiojada prefe una calletta 
aperjtitque forqmtn defuper^ da uno da facetdott e vi 
& pofuit illud fuxta jdltart fece fare un’ apertura al 
ad dexteram ingredièvtium, d* lop*'* » e la P°*® vicino 
dotnum Domini, mittebanh all’Altare alla man, dritta 
que 'in eo facerdotes , qui di Coloro > che entravano, 
culìodiehant ojìia , omnem nella cafa del ® 

pecuntam , qua deferebaturt ì facerdoti * ebe cuftodiya- 
ad Templum Domini. no le porte, vi mettevano 

'( tutto il denaro , che U ; 

* , . portavi^ ni Tempio del Si^ 

' . V gnore . ’< 

10. Cumque viderent ni- io. Allorché vedevano, 
miam pecuniam tjfe in che vi era troppo denaro 
gaz'tphylacio , a feendebat ' netWi caffetta, il Segretario 
fcrìba. Ragis , & PontifeXy del Re veniva col Ponte- 
effundebantque , & nume- fice , ed efli ne cavavano y 
rabant pecuniam , qua in- e ne contavano il denaro , 
venitbatur in domo Domini \ che s* era trovato nella cajTa 

del Signore i 

ir. Et fìabant eam /uxta ri. Ed lo depofita> 
numerum y atque menjuram, vano fecondo il numero , 
in manu torum , qui pra- e ’l pefo ttalle mani del- 
erant camentariis domus , le perfone ,chc avean cura 

Domini : qui impendebant di coloro , che, travaglia- 
vano alla fabbrica del 
eam . Tem- . , 
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tempUtfn Downty ^uia fé- poiché appaitCH9V9 4* Sa» 
cerdotum erat y cerdoti « 


§, III. Azael Re dellé •viene ai ajfediar Gerufa* 
lemme . Gigas gli da tutto, il denaro del Tempio , e 
del fuo polaaxg , per farlo ritiré/te . Gioas. è U(cifo dà 
fuo) fervi y ed Amafia }uo figlio gli fuccede , 


17. Tunc afcendit Hazael 
Rex Syrite , pugnabat 
cantra Geth y ccpitque eam: 
& ditexit faciem fuant yUt 
éjcendtm in \erujatem : 


18. Quam' oh rem tuli* 
Jotts , Rek }uda , omnia 
fanBificata y qua confecra- 
verant Jofaphat , Joramy 
& Ocbozias y patres e jus Ke-> 
ges ^uda , & qué ipfe oh- 
tulerat : € 5 * univerjum a-r- 
gentum y quod invtniri po~ 
‘tuie in tbefauris Templi 
Domini > & palatio Regis: 


Tarn, ri. 


17. Gioas , che avea re^ 
guato sì jaggtamente con i 
configli di Giojaday non per- 
feverò dopo la morte di . 
quejlo Pontefice . S’ abban- 
donò all' idolatrìa , e fece 
anche '•uccidere Zaccaria fi- 
glio di Giojada con una ' 
engratitudine y ed empietà y 
che Dio s' affrettò di puni- 
re . In fatti Azae'.c Re . 
della Sìria venne a mette-f 
re raffedio innanzi a Get, 
Città de' Fitijiei , che dal 
Regno di David appartene- 
va ai Re di Giuda , e I '4 
ptefe y e rivoltò il fuo voè* 

TO' per marciare verfo Ge- • 
lafaleoune'y 

18. Perciò Gioas Re di 
Giuda prele tutto T argen- 
to confagrato , che Giofa- 
fat , Gioram , ed Ocozì* 
Re di Giuda Tuoi predecef- 
fori, e fooi' padri , ed égli 
Reik) aveano offerto al 
Tempio, e tutto ciò, che 
fi potè trovare d’ argento 
nei tefori del Tempio de\ 
Signore, e nel palazzo del 

mi- S Re 
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t^ijìtgut Babeli Resi Sy- 
ti * , & Ttcejjit ab }etujalem .* 

19, B-tlìqua àutem^ fer‘ 
monum ]oas , & univetja^ 
qute jecit y nonne hac {cri- 
pta funi in Libro verborum 
ditruna Regum ]udaì 

20. Surrexerunt autem 
fervi ejus , & conjuravt- 
runt inter fé percujjeruntque 
Joas in dorào . Mello in 
dtfctnfu Sella , 


CAPITO L Ò XII. 

Re , e Jlo mandò 3 t! Acacie 
Re; della' Siria , che C riti- 
rò da Gerufalémme . 

19. Il refto^dellè azioni 

di Gioas , e tutto ciò, che 
ha fatto , è fcritto'nel li- 
bro degli Annali de’ Re 
di Giuda, '' 

20. Ora gli ^ officiali dà 
Gioas fecero una cofoira- 
zione tra di loro , e u ri- 
voltarono centra di lui , e 
l' ammazzarono nella, fua 
cafa a Mello alla' difeefa 
di Sella , per venlìicare la 
morte del figlio di Giofada 
Sommo Pontefice , eh' egli 
avea fatto morire. 

21. Giofacar figlio di 
Semaat, e Giozabad figlio 
di Somer fmon qufi de’ 
fuoi fervi, che l’ammazza- 
rono , Ed effendo morto fa 
feppellito con i fiToi padri 
nella Città di David y'ma 
non nel fepolcro del Re , 
£d Amafia fuo figlio re- 
gpò in fuo luogo. 


■» 21.. fo/achar namqm fi- 
lius Sepiaath y & fcz,abad 
fiims Somer , fervi ejus , 
percujferunt eum \ & mor- 
tuus efl: & /epelierant eum 
(um patrìbus fuis in Givi- 
tate David ^ , regnavitqae 
^mafuts filius ejus prò eo» 


X 
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C A P I T O L O XIII. 


§. ì. 'Gto(ftaz Re iT I/raele imita /* empietà di Gerolfoa- 
mo y e provoca fopra di fe lo f degno del fuo Dioiche 
' dà H juo popolo traile mani del Re della Siria. Que- 
flo Principe afflitto s' umilia "innanzi al fuo Dio , che 
■ P efatidifci e Ubera Ifraele dai mali y che [offriva . 
Quejìo popolo continua ad adorar gl' ìdoli . Gioacaz. ’ 
muore , e Gioas fuo figlio regna irt fuo luogo . > • 

\ L’Anno del Mondo 514^. Avanti G. C. £55. * 

I. A Nno vigejimo tertio i. 'T ’ Anno veotefimo 
.> Jf\. Joas pia Ochozia 1 - tej^o del Regno 
B^gis Juda „ regnavit Jo- di Gioas figlio d’ Ocozìa 
•. achaz ,fiHus ]eku fuper' Re di Giuda , Gioacaz fi- 
Ifrael in Samaria decem glio di Geu regnò fopra 
Ó* feptem anuis. ìfraele in Samaria per die. ' 

cefett’anni. 

2. Et fecit malum caram^ 2. Egli fece del male 
Domino y fecutufaue eft pec- innanzi al Signore, e fegul ' 
cata feroboam filiì Nabat , P tfempio dì Geroboamo fi- 

qui peccare fefit Ifrael y& elio dì Nabat , ,cometten- 
' non declinavit ab MS, do i peccati , ne’ quali avea 

■fatto cadere Ifraele, e non 
fe ne ritirò punte . 

3, Iratufque efl furor 5. Allora il furore del 

Domini cantra Ifraet y Signore s’ accefe centra i 
tradidìt eos in manu Ha- figli <^,Ifraele , ed egli gli 
zael Regis Syria y & in abbandonò per tutto quel 
mahu JBenadad filii Ha- tem^ traile mani di Azae- 
zael y cunPlìs die bus . le Re della Siria \ e, tral- 

' le mani di Benadad figlk> 
j -di Aaaele . ‘ • 

*■ 4. Deptecatus efi autem 4. Ma Gioacaz fi profi»« 
Joachaz faciem Domini y& fe innanzi la faccia (W Si- 
audivit euro , Dominus . gtiore , ,e lo pregò e ’i Si- 
ri- S X gnn • 


■i 
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vidit en'm angufìiam Jfrael^ gno|e 1 ’ afcoltò y poiché 
gui/i attriverat eos Rex vidde l’afflirione d’Ifraele, 
^yria . . e reftremità , a cui il Re 

y della Siria gli avea ridotti. 

5. Et dedit ^Dóminus 5. Il Signore diede un 
falvatorem Iftaéli , & lì- falvatore ad Ifraele nella 
^berdtus ejl de manu Regrs, perfona di Gioas , figlio • 
Syria : habitavtruntque fi- di Gìoacaz e fu liberato 
Iti I/ratl in tabtrnoculis dalle mani del Re della 

fuis' Jìcut 'beri , O" mdìus Siria . Ed i‘ figli d’ Ifraele 

tertÌHS, ' reftarono nelle loro tende, 

^ , come prima con pace , e 

^ trànquUUtà , 

6 , Verumtamen non rece/- - 6- Nondimeno elfi non 

fermi a peecatis idomus Je- fi ritirarono dai peccati del- ‘ * 
roboam , qui peccare fecit la cafa di Geroboamo,che 
Jfrael , jed in ipfis ambu- avea fatto peccare Ifraele, ì 
I avermi ^ fiquìdemtS' locus ma continuarono a cammi- 
permanfit in Samaria, narvi,' e’I gran bofco coo- 

fagrato agl' idoli reftb fetn- 
, ■ pre in Samaria. 

7, Et Ifon funi dereli&ì 7. Non era rimaflo a 

Joacbaz de popolo nifi qiiin- Gioacaz di tutto il fuo po* , 
quagmta equites decem polo , che cinquanta cava- 
currus decem millia lieti , dieci cocchj ,'e dieci , 

peditum : inurfecerat enim mila uomini a piede ; poL 

eos Rex Syrite , & redege- chè' il Re ^ della Siria gli 
rat quafi pulveram in tri- avea tagliati a pezzi , e gli 
tura area, ^vea ridotti come la pól- 

vere dell’aia, dove fi bat- 
te il grano. < . ' 

8. Reliqua autem Jermo- 8. 11 redo dell’ azióni di 

num ]oachaz, & untver/a y Gioacaz , tutto cib, che ha 
qua fech y€T fortitudo e/ufy fatto , e*! fuo cora^io we’ 
nonne hxc /cripta funi in combattimenti y è fcritto ne’ '< 
Libro fermonum diertìm Re- libri degli , Annali de’ Re 
gum Ijrael I ‘ ^ Giuda . 

9. Dòrmivitque ]oachaz 9. In fine Gioacaz fi- 

eum patribtis fiàsy & fe- giacque con i fuoi padri , 
felierunt eum in Samaria : e fu feppellito in Samaria . 

ri- . Gioas 


♦ 
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ntgnavhqut Joas jUìùs\ejus Gjoas fuo figlio tegnò io 
prò eo . fuo luogo . , 

• L’Anno del Mondo 31Ó5. 


§. II. Gìoas perfcvera nel culto de' vitelli doro . Va tt 
•veder Eli/eo , che muore . Quello Profeta gli predice \ 
che òajierà tre vclte i Sirj . Elifeo muore . Un corpo 
morto gettato nella ' (uà (epoltma > fubito rijfu/ctta , 

Gioas balìe tre volte i Sirj , fecondo la predinone 
di quefto Profeta . , . . 

». ' - . 

^ L’Anno del Mondo 3163, , ' ' 

xo." ~ 4 nno trigefimo feptimo io. II trenta-fettefimo 

~ioas Regis ]uduy regnavit anno del Regno di Gioas 
}oa^ filius ]oacbaz fuper Re di Giuda > Gioa^ %lio 
1 /rael in Samaria fedecirn di Gioacaz Re d’ Ijraeie , 
annii . ^ effendo fiato affociato al Re- , 

^gno da fuo padre due armi 
prima della fua mortey regnò - 
in Samaria per fedeci anni, 

' cioè , due anni. con fuo pa- 
dre y e quattordeci anni fola, 

.II. Et fecit , quod ma- i x. EgH fece del male 
ìum efl in confpeBu. ' Domini', avanti al Signore , Non fi 
non decUnavit ab omnibus rhnoffe ‘da tutti i peccati 
peccatts jeroóoam filit JNa- di Gcroboamo figlio di Na- o. 

bat , qui peccare fecit If- bat , che avea fatto pecca- 
re/ , fed in ipfis amba- le Ifraele , ma vi camminò 
lavit . fempre . 

iz.'Rtliqua autem fer- J2. H redo delle aiionì 
monum ]oos y & univerfa-y di. Gioas , tutto ciòcche hi 
qux fecit O" forti ludo e}uSy latto, il fuo coraggio', e la ^ 
qaomodo pugnaverit cenUra maniera, colla guale com- 
yAmaftam Regem Juda , battè centra Amafia Re di 
nonne hat fcripta funt in * Giuda , che vinfe^y e fe pri- 
- }^ j, ' gioniero y tutto ciò è fcrit- 

li- , S 3 w '■ 
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Libro verborurn dlerum Re- 
gum Ifroelf , < 

15 , Et dormivh ]oas 
eum patri bus fuis : ]ercboan> 
frpultus ejl In Sanu .h cutn 
Regibus ijrael . . ' \ 


14 . EUfeus autem agro- 
tabat l»firmltate , qua &. 
tni’Ttuvs eji : defcendttqUe 
ad eum ^oas Rex Ifrael , 
& fìebat coram eo , dke- 
batque : Pater mt , pater mi: 
currus I frati , 0 " auriga 
ejus . 


> L p, XriT. 

to nel libro degli Annali 
de' Re d’ Ifraello . ‘ 

13. E Gioas {ì giacque 
còn i fuoi padri . E Gero- 
boatfio fuo figlio , che avea 
affoclato al Regnò , mcotò 
fui trono dopo che Gioas 
fu fepellito in Samaria coi 
Re d’ Ifraello. 

14. Or ecco come Gioas 
fu II ^al’uatore et Ifraello^ 
e lo liberò ‘dalle mani 
(P K^zaele Re della Sìria . 
Elifeo era inalato della 
malattia , di cui morì , e 
Gioas Re d' Ifraele lo 
venne a vedere , e pian- 
geva innanzi a lui , di- 
cendo •• Mio pàdre , mio 
padre , tu fei il cocchio 
d’ Ifraele , e’I fuo condot- 
tiero . 


' L’Anno del Mondo jidj. . 

Et alt UH EUfeus : 15. Elifeo gli diffe .• 

jififr. arcutn , & fagittas . Portami un arco , e. delle 
Cumque attuHffet ad eum freccie . E ’l Re d’ Ifraele 
arcum y & faghtas y ' avendogli portato un arco, • 

e delle freccie , 

i&. jyixh ad Regem Jfi x6. Elifeo ^li 'diffe t 
• rael :^J*one manUm tuam Metti la tua tnano fu 
fup^ arcum . Et cum po- quell’ arco . Ed avendo 
■fuiffet ille-mamm fuam pólla la fua mano full’ arco, 
fuperpofuit Ell/cus manus Elifeo pofe le fue mani 
^ Juas manibui Regis , fopra quelle del Re ; 

i7> Et, ah : Àperi fette- •» 17. E gli diffe : Apri 
flram Orientalem . Ciimque ^ la finellra , che rifgnarda 
aperuiffet % dixìt EH/eu» : ‘l'Oriente. Il Re avendola 
. aperta , ElifeO' gli diffe 

« J<r- Sco- 
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face fagtttam . Et jeclt . 
Et alt Elifeu's Sagitta 
falutis Domini ^ & jagitta 
/aiuti s cantra Syrianr: per- 
• cutiefque Sjftiam in Aphec^ 
dante confumas cam . 


i8. Et ah : Tal le /agit^ 
tas * Quì fcum tuliffct , yu f~ 
fum 'dixit, et : percute ia- 
culo terram , Et cura per- 
culjiffet tribus' v'icibus y & 

. 19. Iratùs eft vìr Dei 
cantra \eum , & alt : Si 
percu/fiffes quinquiet , aut 
fexìes , five fepties y percuj- 
Jflfes Syriam ufque ad con- 
/urnpt\anem : nunc atitent 
tribus vicibus percuties tara. 

20. ^ Mcrtuus ejì ergo 
Elifeus y& fepelìerunt eum. 
Latrunculi autem de Moab 
’venerunt in terram in ipfo 
nano. 

21. Quidam autem fepe- 
litntes hominem viderunt 
latrunculos , & proft^runt 
cadavtt in /spulchra Éltfei. 
Quod wjn tetigiffet offa 
Eliftì > revixit homp y & 
lietit fuper pedes fuos. 

. 22. tUdgìtur HazOtl Rm 
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Scocca uoa- freccia JEd 
avendola froccata , Elifeo 
gU diffe ; Quella e la-lrec- 
cia della fa Iute del Signo- 
re: quella è la freccia del- 
la falute conrra la Siria. 
Tu taglierai in pezzi la 
Siria ad Afec , fin a che 
r efterminerai . 

18. Gli dilTe. ancoi^.* 
prendi delle freccie . il Re 
avendone prefe , Elifeo gli 
dilTe: Percuoti la terra colle 
tue freccie . Egli la percolle 
tre volte, e s’ arredò. 

19. E r uopi di Dio li 
fdegnò centra di lui , e gli 
dille .' Se tu avefiì percolfa 
la terra cinque , o fei , 
o fette volte , tn avredi 
battuta la Siria fin ad 
ederminarla interamente ; 
ma ora tu la batterai per 
tre volte . 

20. Elifeo morì dunque,, 
e 'fu feppellito . In quedo , 
medefimò anno vennero 
de ladri da Moab Tulle 
terre d' Ifratle, 

ZI. Ed accadde , che 
. alcuni feppellendo un morto, 
viddero quedi ladri , e 
gettarono il corpo morto 
nel fepolcro d’ Elifeo . Il 
corpo avendo toccajte le 
offa d’ Elifeo , quedo uomo 
■rifufeitò , e ievofli fu fiioi 

piedi . ‘ 

22. Dopo dunque che 
Azaele Re dslU Siria ebbe 

» S 4 ’ ^afflit- 



a«o ‘ G A P I t'o L O XIII. 

afftìxit Ifrael cunSis afflitto Ifraele in tutto il 
diebus ]oachazi , • regno di Gioacaz , 

23. Et mifertur eji Do- 23. Il Signore ebbe pietà 
minus toTum , & reverfus di loro fotta H Regno di 
efl. ad eos propter paEtum Gìoas fuo figiioj e ritornò • 
fuum , quoà ' habtbai cim ad effi ^a motivo' delPaU 
' ÌAbraham j & ‘lfaac , & leanza,che avea fatta con 
]acobtO‘ nolujt di/perdefe Àbramo , Ifacco , e Gia- 
eo$y neque projìcere pemtuSy cobbe , e non volle difper- 
ufque tn prxjttis tempus . gerii , nè rigettarli intera- 
mente fin a quello Ktnpo* 
•■24. Mortuus^ efi auttm .24. Dopo ciò Azaele 
"Haz'iel Rex Sf ri tPy& regna- Re della ’ Siria' morì , e 
‘vit Benadad filius ejus Benadad fuo figlio regnò 
prò eo . in fuo luogo . ^ . > 

25. Porro Joat filius 25. Ma Gioas figlio di 
Joachax^ tulh urbesdemanu Gioacaz riprefe dalle mani 
^ Benadad filii Ha^aelyquas di Benadad figliò di Azaele 
•\ tùlerat de manu foacbax le Città , che Azaele avea 
patris fui jure prxlìi , tri- prefe a fuo padre , durante 
bus vteibus percuffit rum, la guerra . Gioas lo battè 
Jorff, & rtddidit Civitates per tre Volte , e refe ad 
Ifrael . • * ■ . " Ifraele le Città , che gli 

1 , erano fiate prefe . 

• • ^ ^ 

' L’Atmo del Morvlo 3168. 


' CAPITOLO XIV. 

^ §. I. Amafia regna gìuflamente, Pa tfiorire coloro , che 
avean uceìfo fuo padre . Batte gP ìdumet , e prende 
" fopra di effi una fortezza, 

L’Anno del Mondo 31^5. finendo. 

' t.'-'TN anno fecundo Joas >J, TL fecondo a(|po del 
‘ X fil/i ]oachan^ Regia X Regno di Gioas figlio 
V- , di 


■ (. 
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Jfracl , ^egnavìt x/fmajìas 
Jiliui ìoas Rcgis ]uda . 


■ ■ \ 

S- 

' 1. Vìgmtì^ quintjue an- 

norum etat , cum regnare 
ccepiffet : vigènti autem , & 
tiovem ■ annis jregnavtt i in 
]ernfaìem , 'Momen matris 
^ejus ]oadttn de ]trulalem . 


5. Et fecit reSlum toram 
Domino t verum tamen non 
ut David pater ejus . ] uxta 
omnia ^ qua 'fecit J^oas pater 
fuuSf fecit ; 


4. JV»7I hoc tantumyqucd 
axcelfa non abfiuUt : adhuc 
tnìm populus intmolabatt& 
adolebat incenfum inexcelfis. 

^.Cumqtuobtìmiffet Re- 
gnum ^ percujjit fervos fuoS y 
qui interfecerant Regem pa- 
trem fuumi ’ ' 

6 , Fi Hot aiitem eorumy 
qui. occiderant f non occidity 
jutut quod fcriptum efì in 
libro leg’ts May fi y ficut 

prx* 


R. ' E 

di ' Gioacaz ^ * 

a contare dal giorno della 
jua affociazione al Regno da 
fuo padre -y che viveva an- 
cora , AmaGa figlio oi 
Gioas Re di Giuda co- 
minciò il fuo Regno 

2. ' Avea venticinque 
anni allorché incominciò 
a regnare , e regnò venti- 
nove anni in Gerufalemme* 
cioè quattordeci con fuo 
padre > e quindeci dopo da 
fua morte . La fua madre 
era di xGernfalemme j ® h 
chiamava Gioadap. 

3. Egli fece ciocché era 

giulfo innanzi al Signore « 
ma non come David fuo 
p^re . Si, condufie in tutto 
come Gioas fuo P^dre 
s’ era condotto al principio 
del fuo Regno , e ^ non fi 
potè allora niente rimpro- 
verargli y , , 

4. Se non eh egli non 
tolfe gli ahi luoghi corifa- 
grati al Signore y poiché 
il popolo vi fagrificava an- 
cora , e vi bruciava L in- 

• . . IT 

Allorché ebbe ano- 
dato il Tuo Reg,^o , fece • 
morire quegli officiali y ^e 
avean ammazzato il R« 
fuo padre .* ^ • .. 

6. Ma .non fece morrre 
i figli di quelli omicidi , ’ 
fecondo ciò y che é fcritto 
nel libro della legge di 
Mo- 


Digttized l :. Go oglc 



282 CAPITO 

pr<ettp’u Domimi , dìceni : 
Pio» morìentur patres prò 
finis i ntque fini morientur 
prò patrìbus : feci unufquifi 
^gue in peccato fuo morietur. 

^ * > • , 

7. Ipft percujfit Edom l» 
Valle Salmarum àecem mìl- 
lia , apprehendit petram 
in preti io , XHjcavitque nome» 
e/us ]eiìchet , ujque in prx- 
fentem'dienjy ^ 


/ j • 



L O XTV. 

Mosè , e feconclo q«e(lo 
comando del Signore : I 
padri non morranno • per 
gli figli , ed 'i figli non 
mprranno per gli loro 
padfi , ma ciafeuno morrà 
Del Tuo peccato. 

7. Egli battè diecimila 
Idumei nella Valle delle 
falhie,-e prefe d’affalto 
una fortezza , che fi chia- 
mava Ge£ieel , come fi 
chiama ancora oggi j ma-^ 
Jìrando con quefio nome , 
che ftgnifica /’ obbedienza 
del Signore ^ che la fua 
vittotia era il frutto della 
fua obbedienza a Dio. - 

iKsmK&axmmmmmaemsBm 


5. IL Amafia dichiara la guerra a Gioas Redlfraello. 
Quefto Principe procura d' indurlo alla pace . Amafìa 
non vuole afcoltarlo , Gioas marcia contri di lui , e 
gli dà la battaglia • Amafìa la perde . £’ prefo da 
Gioas j H quale prende tutti i te fòri del Tempio di 
Gerufalemme y e li ^otta a Samaria. Gioas muore y* e 
Geroboamo fuo figlio regna in Juo luogo . - 


I 


L’Anno del Montjo 3177. Avanti G. C. 827. 

8. Tane mifit Amafids 8. Allóra Amafìa gonfio 

nuntios ad )oas fiUum Joa- della fua vitroria mandò 
chaz y fifa Jehu Reg'S Jf~ Ambafeiatori a Gioas figlio 
rati y. dìcens : Veni y & vi- di Gioacaz, figlio di Geo Re 
deamus^nos . '' d’Ifrae;e,e gli fe dire: Vieni, 

' • - • ' • »e vediamei 4* un T altro 

colie armi alla mano * , • 
' 9. Retpi/ftque ]oas Rex q: Gioas Re d’ Ifraele 
Ifraei ad Amaftàm Regtm rimandò qutjia tifpofia ad 

j«> ^ Ama- 




« A 

dicens: Carduus li- 
bant m'tCtt ad cedrum , 
ejì iti Libano , dicens : Va 
filtam tuam filio meo «w- 
rem . Tranfitruntque aeltfie 
faltus . qua fttnt in. Liba- 
no^ & comulcaverunt car- 
duum, 

IO. Percutiens invaluìfti 
fupér pdomj e- Jublevavit 
té cor tuum : conuntus ejto 
gloria y & fede in domo 
tHa'.\ quare provocas ma- 
lum ut cadas tu f )u- 
das tecum ? 


, non jacquievh ■ 

Jmaftas : a/cendìtque Joqs 
Rex Ifrael , & viderunt* 
fe ., & ipje , ^ Amafias 
Rex ]uda in Bethfamesop- 
pido ]udx, 

12. Percuffufque' efl in- 
da coram Ifrael' > ^ & fu^‘ 
rrunt unufqui/que in tabet- 
nacula jua . . 

15. t^maftapn^ vero Re- 
gtm ]uda f filìut» ]oas fir 
Hi OchazjSe , cepit ]oas R^, 
Ifrael in Bethfames , & 
adduxit eum in ]eru falera : 
^ intirrupit ^urum- ieru- 


R t ■ **.5 

Amafia Re (fi Giuda : ^ 

cardo del Libano mandò 
al cedro , xhe è nel Lj- . 
bano,e gli fe dire: Dam- 
mi la tua figlia ■» “ 

mio figlio la fpofi . Ma 
le befiie del bofco del Li- 
bano paffarono , e calpe- 
ftarono il cardo% ttbuttatt 
dalla fua vanità. 

IO. Perchè hai avuto 11 

vantaggiò fopfi degl.Idu- 
mei , e èli hai' battuti , Il 

„o’ calte c’è SO-fc» 
d’ orgoglio . Sii contento - , 

della tua gloria , e reda 
ttanquillo nella tua cala . , 
Perchè cerchi la loa^ di- 
fgrazia., per 'u 

ftefio , e' far perire Giuda 

«on te . . 

11. Ma Amafia noa 
volle afcoltare quella ri- 
moftranza . E Gioas Re 
d’ Ifraele marciò centra di 
lui. Elfi fi vidderp dunque» 
celi , -ed Amafia Re di 
Giuda vicino a Betlames » 
che è una Città di Giuda. 

12. L’Armata di Giuda 
fu- tagliata in pezai ,d* 
quella d’ Ifraele » e eia- ^ 
fcuus’en fuggì in fu» 

13. E Gioas ‘Re d 
Ifraele prefe nella batta- 
gliai Betfames Amafift ' 

Re di. Giuda , figlio jll 
Gioas , figlior d’Oc02Ìa,.e 
lo menò li Gerirfalerame . 
Fece una breccia.alla mu- 
raglia 


/- 
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■ falem , à patta Ephaim , 
nfque ad poham anguli ^ 
quadringentis cubiùs . 

< 14. Tulhque ontne' au- 

fum , & argentum , & unU 
•utrfa vafa , qua inventa 
funt iti domo Domini , & 
in thefhuris Regìs , & ob- 
ftdes , Ù“ reverjus eji in 
Samariam 

'15. Relìqua autenf vep- 
borum ]oas^ qua fecit , O" 
^fortitudo ejus , qué pugna- 
vit cor am x/fmajiam Regem 
Jada , nonne hac [cripta funt 
in Libro ftrmonum dierum 
Regtcjn Ifraet ì 

16, Dormivitquejoat cum 
patribns fuis , & jepulius 
ejl in Samavia cum Regibus 
Ifrael : dT* regnavit ]ero- 
boam plius ejus prò eo. 


) L o xrv. 

raglia di Gerufaremme di 
quattrocento cubiti dalla 
porta d’ Efraim • fìa alla 
porta dell’angolo. 

14. Trafportò tutto I’ 
oro e r argento , e tutti 
i vali y che lì trovavano 
nella, cafa del Signore , e 
in tutti i tefori del Re . 
Prefe degli ortaggi , e ri- 
tornò in Samaria. 

15. Il .rerto delle azioni 
di' Gioas , e la gutìdezza 
del coraggio » col quale 
combattè centra Amafia , 
è fcrìtto nel libit) degli 
Annali de' Re d’ Ifraeie . 

16. Gioas il giacque 
finalmente con i fuoi pa- 
dri, e fu feppellìto a Sama- 
ria con i Re d’ Ifraeie . E 
Ger9boamo fno figlio regnò 
un Tuo luogo. 






§. III. Amajìa è obblìedto di fuggire a Lachis a mo^ 
tìvo d* ùnà congiura fatta cantra di lui a Gerufalem- 
me, I congiurati l' injìeguono y e t uccìdono. Suo figlio 
Azaria è ftabilito Re in fuo luogo . Geroboamo Re <T 
Ifraeie rijlabilifce i limiti di quéjio Regno , fecondo la 
predizione di Giona, / 

■ L’Anno del Mondo 5*94. Avanti gT C. 810. . 


T* e ^ * 

,17. Vtxtt autem Amafìasy 17. Ma Amafia figlio 
filins JoaSyRex ìudoypojl- di Gioas Re di Giuda 're* 
qmam mortuus (fi ]oas fi- ^ò ancora quindeci anni > 

dopo la morte di Gioas 
, lius' tìglio 

\ 


f 


/ 


A 



^ \ ”r .t 


I 


c 


ì'm ]oarha:^ Regìf I/ràel , 
qumàeam annis . 

1». Relìqva ' ctutem ftr- 
tnormm tAmefia , tiomie hxc 
feripta funi in Libro Jer- 
mcnum dierum Regum]i<dnì 

19. FaBaque eji eontta 
et*ra conjuratio i» ]erufa- 
tem : at ille fugit in La- 
chis . Miferuntque pofl eum 
in Lachisy & interfccerunt 
eum ibi , 

20. Et afpertaverunt in 
equis , fepultufque ejì in 
ìerufalem cum fatribus fuis 
in Civitate David. 

Oi. Tuìit autem unhxr- 
fus poptdus Judie .Azariam 
annos natum jedecim , ^ 
^ conjihuentnt eum Regem 
prò patte ejus Amajta , 

' 22. Ipfe adificavit ^latbt 
& rejìituit e am Juda, pofi- 
quam dormivit Rex cum 
patribus fuis., 

23. vArmo quìntodectmo 
Amaftee fiHì' ]oas Regis 
Juda , regnavi f jeroboam 
fUius ]òas Regis Jfrael in 
■Samaria' quadraginta & 
fino anno. 


E 

figlio dì Gioacaz , Re^ d* 
Ifraeie. - 

18. Il redo delle azioni 
d’Amafia , è fcritto nel 
libro degfi Annali de’ 
di Giuda . 

■ 19, Si fece una con- 
giura contra di lui in Ge- 
rufalamme , che 1’ obbligò 
a tuggirfenc aLachìs. Ma 
elTi mandarono, dietto di 
lui , e l’ ammazzarono nel 
medefimo luogo 

20. Trafportarono il fuo 
corpo fu i cavalli > C fù 
fcppellito ' coi fooi padri 
nella Città di David. 

21. Tutto il popolo 
prefe dopo Awrla. in et^ 
di Pedici anni , fo fta- 
bilito Re in luogo’ di fuq 
padre' Ama fia. 

22. Egli fu, che fabbri- 

cò Elat , avendola riacqui- 
ftata per Giuda dopo che 
il Re fi giacque con i fuci 
padri . . _ 

23. Il decimoquinto anno 
del Regno d’ Amafia figlio 
di Gioas Re di Giuda, 
Gerobo^mo figlio di Gioas 
Re d’ Ifraeie .cominci^? a 
regnare io Samaria e vi 
regnò quarant’.ua anno , 


' ' L’Anno del Mondo 3179. . .. 

24. Et feclt quod ma- 24. Egli fece del 
lnm ejl coram Domino . innanzi al Signore : Non 
recejpt ab omnibus peccatis fi ritirò da tutti -i peccau 
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2i6 capitolo XIV. 

Jeroboam filit Nabat , di Geroboatno , figlio di' 
pttcart ftcit Ifrael . Nabat , che avea fatto 

' . peccare Ifraele. 

. 25. rejittutt termù 25. Rifiabilì i limiti ' 
nos Ifrael , ab tntroitu E- del Regno d' Ilraele , com' 
math ufque ad mare jolìtudi- arano Jiati folto il Regno 
nìs, y juxta fermontm Do- del primo Geroboamo . Riac- 
mini Dei Ifrael , quem lo- quijiò tutto ciò , eh' era 
cutus ejl per fervum\fuum dall’entrata di Emat fin 
^onam filium Ama Ophat^ ^ al mar del ^deferto , fe« 

condo la parola , clrà il 
j ■ ■ Signore Iddio d’ Ifraele 

‘ avea pronunciata per mez- 
, • IO del fuo lervo Giona 

figlio d’ Amati 'Profeta , eh’ 
era di Get ^ eh’ era in 
^ ^ ^ 0(cr netlaTribà di Zàbulon. 

2(5. Vidit enìnt Domìnus 26. Poiché il Signore 
uffiiBionem Ifrael amaram vidde 1 ’ afflizione d' Ilraele^ 
animiti &■ quod cunfumptì ch’era venuta al fuo col- 
effent ufque ad claujos car- mo .• vidde , eh’ eran tutti 
aere , & extremos , ^ non confnnrati fin a quei , eh’ ! 
e(Jet y qui auxUiatetut gran rinchiufi nella prigione, 
Ifraeli . , ' . > - f c fin agli ultimi del po- 

. _ ' ■ polo, fenzacbè vi foffe al- 

^ ^ cuno , che foccorreffe If- 

raele . 

27. Nec locutuf eft Do- 27. Il Signore non vol^ 
minus , ut deleret nomen If- le dunque pih fcancellare 
rael de Jub cerio , fed fai- il nome d* Ifraele da- fetto 
vavit eos in manu feroboam il Cielo , ma li Calvò per 
filibjoay, ", mezzo di Geroboamo figlio 

di Gioas , ■ . ^ 

2S. Retiqua autem fer- 28. Il refto delle .azioni 
momm }eroboam ^ & unì- di Geroboamo, tutto ciò, 
verfoy qua fecity & forti- che ha fatto, il coraggio, 
fudo e/us , qua p/aliatm col quale combattè, conte 
efi I 0“ qmmoflo refliiuit riacquifiò tutto Ifraele , 
Damafcm.r yEmath ]udx in Damafeo , ed Emat , che 
Ifrael y nonna bac /cripta avea appartenuto a Giuda, 
Juat 0 di 
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funt in Libro fermonum e di cui t Sirj' d tra» in*-' 
dierum Regim IJratlì padronitì , tutto ciò è 

fcritto nel libro degli Aa. 
nali de’ Re d’ Ifraele . 

29. Dotvtivltq'ut Jerobiunt ' 29.- Geroboatiw fi gìac» 

cam patrtbus "fuis Regìbus que coi Re d’ Ifraele fuol 
J/raely & regnatit Tjacha' maggiori. E Zaccaria fuo 
fìat filius ^jus pr<t éa, -figlio regnò in fuo luogo. 


CAPITOLO XV, 


$. I. Azaria Re di Giuda 
natan fuo figlio governa h 
[opra Ifraele per fei mefi . 
che' regna in fuo luogo . 

L’Anno del Mondo 31 

I. A Nno vìgefimo fep- 
jt\ Jeroboam Re 
gis Ifratly regnavit Azarloa 
yplius Regis Juda. 


0 . Sedecim amorumetaty 
eum regnare caepijfet , & 
quinquagtnta duobus annìs 
regnavit in )erufalem ; no- 
mtn matris ejus ]efhtlia 
de \erufaltm . 

Fecitque , quod erat 
placitum coram Domino , 
/uxta omnia , quce fedi 


è percolo di lebbra . G»e» 
1 fua vece . Zaccaria regnar 
£* ammaliato da Sellum ^ 


94. Avanti G. C* 810. 

I, T L ventifettefimo anno 
jL del Regno di Gexo- 
boamo. Re d’ Ifraele q con- 
tar dai gibtno > in cui fu 
ajfociato al Regno da fuo 
padre y Azaria, fi chia- 
mava ancora • Oz)a fi^io ' 
d’ A mafia Re di Giuda co- 
minciò a regnare. 

2. Non avea , che fe- 
deci anni , allorché • il fuo 
Regno.incominciò ; e regnò 
cinquanta due anni v" Ge- 
rufalerame . La fua madre 
era df'‘Gerufalemme ^ e fi 
chiamava Gech;.Ua . 

1 1. Fece ciocché eca piace-^ 
vole al Signore , e fi con- 
dufie in tutto riè, che rif- 
guardava il culto di Dìa^ 

«o- 


^ma- 


c88 - ‘ C A P i T O L O XV. ' 

jimafiaf poter ejut . ' coirne Amafia fuo pacare. 

4. Veruratamen excelf» 4. Nondimeno non di> 
non eji demol'nus : adhuc ftt'QlTe gli alti luoghi confa- 
populus Jacnjicabaty ado- grati al Signore e ’l po- 
Uòat iruenjum in txceljts, polo vi. fagrihcava , e vi 

bruciava ^grincenfì con. 
tra il comando della legge. > 

5. Pmuffit autom Do^- ' 5. Ma il 'Signore colpì 

nùnus Rtgemy & fuit le- quello Re., perché inira- 
profus ufqùe' in diem mortis prefe ^ ad efertitart le fun. 
fute , 9 " habitabat in domo ^ zioni del facerdo^io , e reilò 
libera feorfum :]oatban veto lebb«ofo fin al giorno del- 
filius Regis gubernabat pa- la fua morte . Viveva a 
iatiumy & fudicabat popu- parte in una cafa divìfa'. 
lumtnfa. Intanto. Gionata figlio, • 

del Re era maggiordomo 
^ del palazró , e giudicava , 

il popolo. 

6 . Reliqua au'tem feruta- 6 . Il redo delle azioni 

num Azarifiy & univerfa^ di Azaria , e tutto ciò , > 
qua fedi , nonne hoc feri- che ha fatto i è fcrìtto nel • 
pta funt in Libro verborum libro degli Annali de’ Re 
dierum Regum Judai di Ginda. 

7. £t dormivh .Azarias 7. E Azaria fi giacque. 

eum patribus fuis : fepelie- con i fuoi maggiori , e fu . 
runtque eun% cum majorìbus feppellito con i fuoi ante- 
/uis in f^ivitate David nati nella Citti di David. 
regnavit ìoatba» filius ejus £ Gionata fuo figlio regnò 
prò eo. ' ' in fuo luogo . > • « 

■ 

L’Anno del Mondo 324^. 

8. jétmo trigefmo oSìavo 8, Il trentottefim’o anno 

Attoria Regis Juda, regna- del Regno di Azaria Re 
vit Zacharias filius Jefoboam di Giuda , Zaccaria figlio di 
fuper Ifrael in Samaria [ex Geroboamo regnò in If- 
menfibiis . raele a Samaria per fei 

mefi . ‘ 


L’Aa. 
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9. E# feclt^quod nialum^ 
- »/i oram. - Domino fieut 
^ fecerarit patrti ejus^ i nàn 
recepìt a peccati s yèrvboam 
•filit ' -Nabat y ^ qui', peccare 
feeit Ijrael . . 

lO. ■ Conjuravit autem 
contro^ euni Sellum filius 
■ }abes ■ percujptgue ■ eum 
palam , & ìnterfecit ^ regna- 
'vhq’ue.pro to. ' 

, ;i 1'. .Rtliqua ateièm v«r- 
'borum Zacharia^ nonne hac 
/cripta funi In Libro Jtrmo- 
' num dierum Regum l/raelì 
12. IJie ejì fermo Do- 
mini^ quem Igcutas eJì ad 
}ehu ^ dkens : Fi Hi t»i 
ufque ad quartam genera ti o- 
,nem^ ftdebunt fuper trhonum 
IJrael . Faiìumqtìe eji ita.. 


9,‘ Fece del. male ' in. 
Danzi' al Signoré , come' 
avean fatta i fuoi maggio- 
ri e non fi ritirò dai. 
peccati di Geroboamo figliò 
di Nabat » ebe av'ea fatto 
peccare Ifraelio . 'Coti fu 
egli P, ultimo, della Jìirpe di . 
Qeu, che regr^ jopra I/raello. 

'”10'. Poiché Sellum figlio 
di ;Giabes - fece una con. 
giura contra' di lui . L| af- 
fali, è Tuccile pubbltcapien- 
•te e regnò in tuo luogo . 

' . II. 11 refto delle azioni 
di Zacca,rla è fcritto nel 
libto degli' AimalL dè*^ Re 
, d’ Ifraelio'. ' ^ , 

12. Così fu ad'emp’tp 
ciocché il «Signore ayea 
detto a Geo I tuoi 6- 
'gli lederanno fui trono 
d' Ifraele fin alla quarta, 
^netazione’ folamente, , ' 


’ ' • * , ‘ ^ V 

, H. - 5 ’e//«»» nò» regna’ c^e ,u» mefe /opra I/raello 
Egli è amrnat^ato da J^anaem , che gli fucctde . 
Qne/la .iPrinoipe efercita 'delle grandi crudeltà contra 
\ gli abitanti di /'grfa , Re'gna per diec' anni . Facèti 
' Juo figlio y ch,e- gli. fuccede.y è' ammorzato da Facée ^ ' 

" ì che regna in ,/uo luogo. , ' ’ ‘ ' 

“ . * lr '*f ^ ' 

• ' ' * . ■ i 

, \ ÌK - ’L’ Anno» del Mondo' 3233.^ '• 

13. Sellum ‘fUiux }ahgs L’ anno trensefimo ' 


Tont. FL 


te- 


noo» 

( ■. 
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ttgnavh itìgefimo no4t) ofUM 'nono del Reqng^ii Azirìz 
A’^àr'u Regts ]udd.' regna- • He di Giuéa J?eilura figlio 
-i)it auiemjuno menje iif , di Giabes cominciò a re- 
Samayta..\ - ! gnàre joph I/raele , e re- 

. ' ‘ gnò un mefe'folaìncnte ia 
• ' • •' ' . Sattìaria , • • ' ' 

X4« ‘ Et afcendU Manphem 14. Poiché Manaém figlio 

film 'Cadi de- Tf^rfa i ]di-*‘ Gadi ^ .Generale delle 
vinìtque in Samariam ^ truf^pe- dì Zaccaria avenda 
percumt Seìlum filìum Za- f^uto , fh' era Jjato uccifh^ 
'es m ,Sat(iaria y '& hter- ♦enntdaTerfa irTSamaria* 

per vendicar la fua morte. 
Attaccò Selium figlio di 
Giabe? j l’ ammaztè. nella ^ 
'nìedefirtri Città , e regnò ^ 
in _fut) luogo, ' ^ 

15. Il reilo delle*- azioni 


r 

•I 


ectt (um , x^&^VUqfte pteea, 


Relìgua auiem ,ver*‘ 

' botuin SeUnryt j' (y .di Seriuna , 6 la'Iua cof- 

t‘tó ejus ^ per quam teteitdìt piraz;one ' che . fé^ per - 
’ìtifidffli , norihe:h<ec [cripta • fbrpren*dere il Re, è £:rÌN 
funi in Libro fertnonan/t tp al libro degli ’ Annali 
dieru^ Eegum Ifrael i. de’ Re Ifraeie , » 

" ‘i(i. Tunc pertugi Ma- fS. N «1 ^empo ftefib 
-rtahein Tbapfam ^ & omnes, Mknaem prefe la Città di 
“qui erant ift ea^Ò^ termtnos T^sfa , ammazzò tutti quei, 

■ éjur dé Therfa :■ nojnerant <;he ci eratì" dentro , e- ne 
‘ pnim aperiye ei ; O" incerfe- rovinò tutto il Territotio ' 
cit omnes pragnantes 'ejuf ^ - fin ai confini cii Terfa, 
<5* [cidit efs / -">'■ ^ poiché gli abitanti non- gli 
^ .avean vóluto aprir le porte. 

Ammazzò tutte , le donpe 
- - gravide"^ fi loro fpaccò il.- 

'• ventre . _ - 

jij, u^nno tngeftmo nono -*17. L’Anno trentefimo 
'Az-a/ue Re^y ]'ttda ^ regna-^ nòno del Regno di Azaria 
vit Manahm^filius Qadì Re di Giuda, Mànaem figlio 
fuper Ifrael decem annis. Hi Gadi ' cominciò a re- 

in Samaria , ' ' • gn*àre fopra Ifraeie à Sa* 

. .V I . mària ^ e ci regnò dieci 

, , -f unni. . 

1-8 - ' 18 
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i8, Techqui , 'qutìd erat 

mahm coram Dommo-i non 
rec(J]it a- peccatis' ]eroboam 
- fila Naùac , peccare 
eh JLjrael qun^is diebus 

V- .. 

, ^ 19 . Ventebaf phul Rex 
'j^jfyriprum' in ttrram y ^9“ 
debJt.^Manahei^ . 'P.huì mille 

tai^Vìt/t mCTo* As 


talenta argenti , ut 
in auxiliurn- , & film 
• Kegmm eju$ , ' 


rmaret 


t 20. Indixltqàe et Mànan 
fxin atgentum fuper Ifrael , 
jcunSiis potentibus y,ùt darei 
^-^jfyf’orum y quinqua- 
ginta ficlos argenti per fin* 
gutos yreverjufique eji Rex 

JffyriorùrÀy& non ejl ma- 
' ratuf in terrai 

- ' . ' ' 

-zt. Reliqua autem ^fer* 

• monum h/lanahemytS" unì* 

>r vetfa yqua feeit y norme hcc 
/cripta futtt in Libro, fermo* 
num.dierum Regum ìfratìl 
r 22, Et . dormivit Maria- 
be*n cum' patri bus futs i. 
’regmvbque Bhaceja filius, 
ejus prò eo, -•* 

^ ■ .23.^ .dfnnÒ' quihquagefimo 
Ayaria Regis Juday regna* 
•pit Pbaeeja filius Manahem 
- fuper ^ ifrael ,m Sarnqrioi 
biennio, i , 


R E 

,18. Fece del mrfè' in- 
nanri al' Signore , e^ noà 
fi ritirò' dai peccati di Ge- • 
.joboamo figlio di Nabat ^ 
.che avea fatto peccare ìf* ^ 
raele per tutto, il 
Regno . ■ • > 

19. Fui Re degR Alfiri 
effendo venuto nella ferra' 
d’ifraele' alla ' preghiera di- 
Manaem , quejid principe 
gli ‘diè dieci Olila talenti 
d’. argento , acciò lo foc- 
■-cofrflTe ,e ràflodalTe il Cua 
Regno . t 

- 20.. Manaem préfe que- : 
. fio denaro in ffraele l'opra . 

tutte Iqì peffone potenti 
e jic.che , per darlp. al Re 
degli ACiiri ; e li taisò a 
^cinquanta fieli, d’^argento 
per tefia l II Re d’ Aflìria 
ritornò, tantofio t, q non 
ritnafe nel pad'e 

- 21. U, refio delle azioni 
di Manaem' , é tutto ciò, 
che ha fatto, è 'fcrittò al 
librq'.degli Annali de' Re 
d’I&aella.. . ■ 

22. Manaem fi giacque-' 
. con I fuoi, padri . £ Faccia 

fuo figlio regnò . in fuó 
luogo, 

23, Il y cinquanfefimo 
anno del Regno- d'-'Azarìa 
Re di Giuda-, Faceja' figlio 
di Manaem conxihciò a re- 
gnare (bprà ll'raele a Sa- 
.maria , e vi regnò due 

anni,- 

’T a •- 
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CAPITOLO' XV.' 


’ L’Anno' Mondo 3043. . 

i 24. Et'fecit . ^iioiì eràt * 24. Fece del male i»t- 

• fnttlum coram Domino noh nanzi al Signore , e nón 

vectffit a 'peccatis Jtwlmam li ritirò dai peccaci di'Ge- 
Jìlii ISIabot y peccare rcfboamo figlio di 'Ì 4 abat, 
féch 1/tatl . ' ^ ’ che avea fatto peccare If- 

' . ' rade. 

'25. Conjuvavìt auxem -^25. Facce di Romelia 
atìverfus -eum Phacee filius Generale delle fue truppe, 
Pomelhcy dt*x e^us y & ptr- fece una cofpirazioné con- 
: cujfit eum‘ in Samaria in tra di lui. L’affalL iti Sa- 
(Mrre domtts Regia fuxta maria nella torre della 
^rgob ^ & fuxta Aricf & Cala Rwle , vicino ad Af- 
xum to quinquagmta \vW''S e d’ Arie , e .cin-. 

* ile. filiti' palaaditarum quanta uomini ch’erati, 

interfecii (sum ^ re^naviique con Jùi . L’ ammazzò , e 
prò eo^ / • fegnò ia fuo luogo. 

‘ ' ’ 'L’Anno del Mondo 3245, ; • 

VI*' ^ ■ 

/ ^ ^ ’ * 

_ ‘ i6. Reliquia autèm fer- 26. Il redo dellé azioni 

' ^tnonam Phaceja^ & -uni ‘ di Faceja' , €• tutto ciò, 

verjayquit fuit^ nonne fiac che. ha fattò, è fcritto- nel 

fcripta/'unf in Libro fermo- libro degli' 'Annali de’ Re 

num dierum' Regum Ijfraeli d’ I^raello , • 1 ' 


n. Fac'ée regrl/t per veni anni . Fa del male innan- 
zi al Signore. Teglatfala/ar trasportai Harante il fuo 
' Regno , una gran parte degl Jfraelhi 'nell -dffiria, . 
Ofea cofpìra contèa Fac'ée y tammazria y e regna dopo 
di lui . (jtoatan regna [gpra^Qiuda per'fedect anni , e 
dopo la fua morte ^ yfiaz fuò figlio gli fuccede , . ' 




L’ Annoi’ del Mondo J24Ó, 


* 27, 'Anm> 'quinqudgefuno 27, L’Anno. ciqquante> 
• Je~ ■ . . . lìmo 



V 


' ^ -I R' , E *93'', 

Jecundo JÌzarÙRtgh]uJa,y^^mo feconda di ' 

regmvìt Phacee. films Ro- Azaria Re di Giuda , Fa- 

mari^msim amfi. gn!> in > Samam 

. ^ per venranni. _ 

‘ zi. Et feàtì ijtiod efot F«® ’ 

'malnm coram Domino .*• nanzi al Signore , e non 
»o« recejfit a peccatis ]ero. fi ritirò dai-peccati diOc* 
èoam fihi hlabat, qui pie- robcarno^figlio d. Nabat, 

. cart 4cit Ifrael. ' che a^*ea fatto peccare Ifr ■ 

Zg. U diebus. Phacee ;* 29-. Durante H Regn^di •' 
Re/h Ifrael venit Teghthy . Facce Re d If^rael^ Te- 
pbLjar Rex ; glatfalalar Re degli Affirj. 

%h Ajon, & Abeldomum, vende m, 

Maacba ,■ ghtera d Acab Re dt 

Cedes^,& À forbir Gala- (U^ e prefe ■ A)°n , e 
ad, & GaliLtamy <& uni- Ab.el tafa di Maaca , e , 
'verfam titram Nephihali : Gioanoè , Ce^s Azor , 

• • , Jj!' 

•j , • -,1 e ne trafporrò tutti gli 

abitanti in Alfiria 

■3o: Conjuràvit auteni , ' ’do* Ma Ofea, figlio di 
& tetindit infidias Ofee Ela^ece -una cofpirazioae 
j-if . 1 ?;. — ■ pU/,n>f ti. contra' Facèe. neliQ di ito- 


etm , Cr interfecit : regna- alfaltò , 1’ uccife e regno 
•vitque prò eo vigejìmoanno m fuo luogo if ventefitira 

i4- t'o4 

•. e'I quarto di quello di 

. ' , ' ■ ' • ' wétaz, ' : , 

Pl,l«.&-umvcr(>, i< F.c«. e latta ciò th. 

'1 

filii Romelk Regts'ìfraeU. àel Regno ^ Facce, figlio 

. • vi 


ji; .-.id Go oglc 
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^ CAPITOLO XV. : 

re^tavit ]oatham fil'fus XhStf di Romelia 'Re d’ ìfraele , 
^eg'ts ìu(ia- • Gioaran figlio d' Oiìa Re 

'di Giuda cotphiciò a.re- 


gnare , 

53* Vigìnt! qutmjue an-^> 3 ^. 

norttjn trai , <um regnare ai^ni allora quando comin- 


/ea venticinque 


xapiffet- f fedecim amis -ciò il fuo Regno; e #egnÒ 
'ugnavìt m ]emfaìem : no- in Geruiàlemtne per fedeci 
men matrisi'«jus ]eruf afilla ’ anni v La fua madre- fi 
Sadoc.- chiamava Gemfa* , ed era 

^ • figlia di 5 adpc \ ' 

' 34. Fefht^ne , ^uod erti 34. Fece . ciocché e^ 

placìtum coram Domirto : piacevole, al Signore , e fi 

r -jttxta ■ ontnìa ] qua fecerat regolò^ in tatto come ax^ea 
dìl^ias pater Jms^optratusefl. fatto. O^ìa fuo padre. 

- ■ 3 5- ' Ferumtameti excej/a ' 35. Nondimeno noD'di» 

non abjlùlìt adbui popu- ftniflfe gfi alti luoghi , poi- 
ìus immolabatyÓ' adolebat thè il popolo vi Tagrifica- 
incenfum in exceljis'’ : ìpfe va a’nepra , e vi bruciava 
'adificavit ponam domus gl’ incanii . Egli fu , che 
fhfmini fublimifiimam , fabbricò la porta piùgjran> 

; ■ de della cafa del Signore . 

^ 3^. Reli^ua ajifem ftt~ 36. Il refio delje azioni 

, monum'- ]oatham , & uni- ^ di Gioatan- ; e' tutto ciò»i 
verfa , qua fecft , nonne hac '«he ha fat^ , "è fcritto, uel' 
/cripta fum in e Libro verbo- libro ‘degli Annali de’ Re 
ruM dierum Regum Juda ? di Giuda. 

■ C7. In diebus ìllis cccpii ~ -37. In quefio fiefio tem* 

' Dora thus mi t tire in ]itdam^ po il Signore cominciò a 
'Kafin •Regem ' Syria , < 2 >* mandare in Giuda Ralìo- ■ 

sRhacee filium Romelia. Re della Siria « e Facce , 

• ' figlio, di Romelia. ‘ ‘ 

38. Et dofmivit ]oatham 38. E Gioatan.fi giac- 
^ cuni pìtribùs fuis ^/eputtùf- que con^i funi padri , e • 
que eli crm eis inCivItate fu feppellito con- elfi nella 
David patris fui , & -re- Città di David fuo^ padrei’ 
gnavit Àehaz filius ejus E Acaz fuo figlio r^nò 
prò ee. " ’ . . . ?n fuo lubgOji . 




■^.0 

; i . 
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CAPITOLO xvr.^ ' 

,. §. L ,Acaz ì^e dì Giuda tto*i fa ciocchi è piacevole al 

■ Sìgnore-~t Confagta il [ito figlio agl' Idoli , facendolo 

pajfar' pel fUucó , 'E' affediaio hg Gerufalemme da Rd- 
Jìn Re della Sìria » e da FacHe Re d' Ifraele . Matù' 
,da a dfmandtr ’ foicorfo al Ré delFJifJìria , /7 ^uale 

'■ prende Damafca t ed uccide Rafia , • ’ 

* ' 

,• ■ L’ Aoao del MonJd Avaati G. C. 742 ; • 

I.’ ^ Nno decimo feptimO ' 

' jtx. Phdcie jUii Ro- 
melia , fegnavìt t4chalC 
lius Jcatham_ Regis,]uda . 

2 Pigiati annorunf erat 
jifhaz , ehm reg'nare ceepifi 
[et , & fedetim annìf re- 
gnavlt In ' jerufalem : non 
jèih j quod' pfat piaci tutu 
' in confpeilu Domini Dei 
fui , ficut David pater 
e/us. ■ , " 

• ; 5 . Sed -ambulavtt in vìa- 
'' Regum .lfrael : infuper -O* 

' filiurnm fuum conjecravh / 

. transferem per ignem fecun- • 
dutn idola gentium : 'qtià 
djjfipavit Dominus coram 
filiìs Ifrael. ’ 

j ■ ’ y • - . 

* ^ 4 

’ 4. Immnìabat quoque^ vU^ 

'Bimas -y & adolebat ìncen- 
• fum in excelfis <& in col- 
libusyù" Jub omnI lignofrou» 

• do/o. . , . . . 


( 


5 - 


I. T * anno - decimo feN 
I. -a timo del Regno di 
Facce figlio di Romelia ^ . 
Aca'? figlio <li • Gidataa 
Re di Giuda fall fui trono, • 
li Avea vent’anni quan* 
do incominciò a regnare, 
e regnò ledecì anni ia 
Gtrufakmme.Non fece ciò, '/ 
eh’ era piacevole al Signo, 
re fuo Dio.,* •come David 
fuo padre . 

!}. Geminò nella ftrada. 
^è’Re d’ Ifraele , e confa- 
grò anche '41 fuf> -figlio 
•agi' idoli , facendolo paflfat 
pel fuoco, fecondo l’idola- 
tria delle nazioni , che il 
Signore avea diflrutte all* 
entrar i figli d’’ Ifraéle 
nella ' Paleflìna . 

4 . Inimolava ancor del- , 
le, vjulme , ed offriva del- 
•F intenfo fu gli alti loo- • 
'ghi., fulLe colline, e lotto'- 
> -tutti gli alberi 'fronzuti. 

T 4 ' 5- 


Vs 


Digìtized by Googlc 


20^ C A P I T O 

^ V5. Tunc ajctndit Rafm 
hex Syrix , &“ Phaiee fi* 
lius Romelia Rex J/taef , 
in )etùfalem ed prai'tatt- 
, dum j cumqut oiliaetent 
Achaz , non valuerunt fu* 
operate eutn , ' . ^ . 


• 6 ,- In tempore ìlio refii^ 
tuit Rdfin^ Rex Syria 
lem Sftia , ^ ejecit ju* 
eiaens de %Atia .* & Idu* 
'mai venerunt in Ailart}^&‘ 
babitaverunt ibi ufque in 
diem bene . 




L o vm. ' 

, 5. Allora Rafm Re del- 
la Siria, ^ Facée figlio di 
Rome il Re d’ Ifraele, 
ejfendofi collegati infieme^^ 
vennero a metter l’afledio 
innanzi a Getufalemme , e 
tenendo ^Acaz laiTediafo, 

^ nondimeno n non poteron 
prenderlo . < . ''• 

6 . In quedo (ledo tem-’ 
Rafin Re della Siria 
riacquidò Elam della Siria, 
e ne difcaccib i Giudei , 
che P avean prefa fopra gP 
Idumeì , ed avendola refa 
a qùeflt 'popoli \ gl’ Idumeì 
vennero ad Eiam, evi abi- 
tarono come vi fono an- 
eli’ oggi. .. • 


L*Anao d<eI Móndo 326 j, 


7^ Mi/it ''autem. Achaz 
tiuntlos ad Theglathphalafat 
Regem Affyriorum ^ direns: 
Servus tms , & filius tmi^ 
ego fttmi afcende, Ù‘ falvum 
me .fac de manu Regii, Sy- 
rixy&‘ de manti Regisifraèly 
qui confurrexerunt _ . adver* 
-fum me , ' , < . ^ ' 


' V 

7. P Anne^-feguente Ra* 
fin , e Facile fi uniron di 
» nuovo per venire ad affé* 
diare;, Gerufalemme , A'Ilor» 
Acaz mandò Ambafeiatori 
a Teglatfalafar, Re dògli 
Adiri per. dirgli * da • fua 
parte ; Io fon tuo., fervo , 
e tno figlio . V.iqni a fai. 
varrai dalle mani de’ Re 
della Siria > 'g dalle 'roani 
dei Re di Ifraele , che 
G fon collegati contra 
di me . ' ■ . ‘ . / 


< 




L’ Anno del Mondo^,3ZÒ4. 

S. Et cm coHegìffet a»r 
gen* 


8, £d avendo anumada-' 
to 


Di- 


’ i-.. 




,( 

a 



, I ^ R ' 2'97- 

geìitum'i, & aayura quoà to' l’argento e l’oro', che 
invejtiri potuìt' in domo Do- potè . trovarli nella Cafa 
mini, àf in thefauris Re- del Signore , e ne’teftrri 
gis ,mifit Regi »/ljjyriorum del. Re , ne fece de’ doni 
munirà . ' . ' al Re degli Afflrj. ’ 

9 Qu>\& acquievit vo- 9. Il Re degli Aflìrj . 
ìuntatt ejus'. ajcendit enim eflendofi <refo a ciò , che 
Rex j^jjyriorum in Damd- dèlìdcraVa da lui , venne 
fcum, & vajlavit tam{& a Dàmafco , rovinò la 
tranjluitt habhatoTes ejtif Città , ne trasferì gli, ahi- ' 
Cytenen , Ràjìn autem in-> tanti' a Cirene , ed ujjfife 
terftcit , , • ^Ra(ìn. ^ 



S- II- va, a Damafco.a vedere il Re degli ' • 
^ rj ^ Comanda 'al , gran facerdote Uria di far fare Un 
Altare come quello di Dama’fco , di cui gli manda il 
modello . Abbandona il 'culto del Signore , ed abbraccia 
quello degl' Idoli . Muore ,'-e'l fuo figlio Ezechia gli 
• fuccede,. 

• io‘, Perreytitqu* Rex 10. Allora il Re Acaz 

chaz in .occurjum Thegla- \ andò a' Etamafco all* incon- 
thphalafar Regi A(fpriorum tro di Teglàtfalafar. Re- 
in Datnafcum:.' cumque vi- degli Aflìrj, ed avendo vp- 
diffet Altare Damafci,tni- duro l’i Aitate , ch’era a 
fit fi-ex ^ %Acha“ 3 ^ ad Uriam Damafco, ne mandò alSa- 
facérdotem exemplar e)us ^ derdotè Uria un modello,, 
& finiilitudinern fuxtaomne che rapprelèntava. efatta- ; 

' .opus ejus '• mente^ tutta l’ opera . 

11. Extruxitque Urtar 'n. E’I Sacerdote Urla 

facerdos ,,Altare : juxta fabbricò On-, Altare dèi 
omnia, qu<e puxceperat Rex tutro flniì|^ a quello di' 
Acbaz de Dainafco , ha fe- Damafec)., fecondò l’crdi- 
tit ^facerdos .Urtar , 'donee ne_, che oer- avea ricevuta 
venirèt. Rex ' l^baz • de - dal Re Acaz , intanto che " 
Dàmafco . ^ ^ quello Re folte ritornato 

12. Cumque veniffet' Rex da Damafco 

da Damafco y vidh tAhare, iz, Allorché il Re Acaz 
7 ' • ^ s. . fu 


\ ‘ 
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»9S ' C-V-PtTO 

0", 4)enetatus' eft - tllud > 
■afcendhqut » O* immolavit 
holótaufta'i & {acripoum 


luum ! 


c 


13. Bf Itbav’tt llhamtnà\ 
:& fudit Joagutnem, pàcifi- 
eomm,i qute obtulerat 
Altare * . 

' 14.'- porro Altare éreunt^ 

quod erat corarn Domino y 
tfanfìulit de facte^ Tèmpli y 
& de loco Alt ari S ^de. loco 
'Templi Domini , j>ofuìtquè_ 
tllud ..ex laure Altaris ad 
aquiìonem . , 


r 


15. Ptxcepii quoque Heìi 
'Jfchacc. Vyilé facerdòti , 
dens'x. ‘Super Altare mafus 
efftr holocaulium • matutt- 
num^& facnficium njefper- 
tinum y holocaujìiim Pe- 
gis i & fitcrificunt.tfus,^^ 
• holocattfluni univer/i pop»" 
.. terra . & faòr'écium torum^ 
& hboLìAa^tmrn i & 

■ omytent ' fan0^eni holóca- 
njìi y univerfum Jangut- 
*nent> viHtmié faper illud 
effundes ^Altare verowreum 
trit pnratum- ' ad‘ volunta- 
ttnq meam 

16'.^ Feci t ighur Uruis 


L O’ XVt. 
fa ritornato da > Damafco y 
viddfi qu§(V Altare y lo ve- 
, netò y e vi' venne ad òf. 
‘ ferire .gli olocauftj-i e ’l fao 
' fagrìticio • ^ 

,13. Fecé dell’ oblazioni 
. de’ hqaofi ♦ e vi fparfe il 

■ fangue"deir oftie óacifìche, 
cheaveà offerte full’ Altare. 

, " 14. Trafportb T Altare 
di brf)n2o, y che Salonfont 
aved fatto fare y e eh vera 
avànti al Signore y d’ in- 
nanzi là faccia del Tem- 
/pw dal luogo dell’ Altare y 
è da «rez^o . dei Tempio 
•del Sigbore y 'ov' età jìato 

■ epilogato da quefto Principe^ 
e lo i>ofe' a fianco delP 

>. Altare nuovo y eh' avea fat- 
to 'fare in un angolo del 
patimento verfo del SetteO: 

tfione . " . 1 - 

. 15. Il Re Acais diede an- 

cora quell’ .ordine ad Urla.*' 
Tu offerirai full’ Altare 
maggiore, farey 
p Olocauftp del mattino y 
* e ’l fogrifìcio della (età y 
r olocauflO'^. del Re J e’I, 
fUo^ fagrificia , l’ olocaollo . 
di tutto il popolo , il loro 

fagrifictoy’ le foro objazionf 
de’liqnnri,e fpargerai fu q«ft • 
Altare tutt’ il fangue del- 
le vittime Ma in quanto 
aìf Ah»re di bronzo , mi 
riferup d^i. ordinarne fecon- ^ 

do' .là mia volontà . • 

. 16.' Il tacefdotc Una 



/acerSos juxta omnia , qua 
praceperat Rex Achàz, " 

iq. Tulh ^ autent Réx 
Achaz faìatai . bases , 
Juterem s qui erat defupor.* , 
fÒ" mare depofuit de bobui 
aretsi qui julientabant ìlluà^’ 
ty pofuit Juper pavmen~. 
eum firatum lapide . 


l8. "Mufach quoque fa‘b- 
■ , qùod ad'tjScaverat in 

. Tempio , & iqgre(fum Re- 
gis exterius convertii in 
Templum Domini^ propter 
Regem iAJJfriorum , ' 


s , t 


» • 


, ^9• Retìquà auiem Vft*- 

^orum Achaz\ qua fidi ^ 
mnnc' hoec [cripta funt in 
Allòro Jermonurn t dieruM 
Regutnjuda? - 
" 20 . .Jjormivitque *Acba% 
tum patribus /uh >, & fe- 
pultus ejìyum eh in Civh 

fiwbitts pUus prò eo^ 


R E 

efeguì. dunque ili tutte Je 
cofe gir ordini , che il; Ré 
Àcaz gli avea dati . .. 

'iy~. Il;,Re'Ac32 fece 
ancora togliere > i TOccolf . 
. Ornati d' intagli , ed i vali 
di bronzfl ) ^hè vi eratt di 
(opra . Fece levare ancora . 
il mare .'da fopra imbevi 
di bronzo , che lo follene- 
vano , e’i pofe fui pavi- 
ménto del Tempio ^ eh’ 
era di .pietu , lafciandolo' 
così àifpteggevolè e fuof 
di Jì^ta di fervire. ' 

\ r8. Tolfe ancora 'la foC: 

‘ fitta del luogo ^ ove i Sq~ 
cirdoti fi ripòfano .il .giorno 
, di Sabbàto , eh’ egli fteffo 
avea fabbricato pelTempio, 
é al luogo dell’ e;Ttrata di' 
fuora , per dove il Re' 
paffava dàl palazzo al Tem- 
pro, veduta del popolo^ 
ne fece una al di dentro , 
per dov' entrava feg'retà- 
mente a motivo' del- Re 
degli Affirj , of quale U» 

' meva dhdifpiaiere , adorane 
do il Stgnore . 

'i_ 9 . Il refio delle. azioni' 
di Àcaz ,.è fcritto nel lib® 
degli Annali de’Re di Giada. 


20 ,’' Acaz ripofò con i 
, fuoi- padri e fu feppellito 
-nella Città di David - Ed 
E-zechia fao figlio regnò in 
fao luogo. 

CA- 
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' CA.PITOLP XVIL' :■ 

" / ,• I. Ofea'Re d' ì fratte fa dt( mate -trinanti al Signor 

’ r , <• re\ È* fot tomejfo al Re de^lt'A(ftrj\ J^ejió Princìpi, 

avendo faputo, che - volta ttvohàrfi , -marcia cantra di * 
‘ lui, le penale in Samaria , i di (ùi abitanti manda 
• nella Siria * .Iddio permette così per punirli della lo- 
ro idolatrìa . • . ■ 



L’Anno del M«ndo 3274. Avanti G.C.'73o. 


1* 71 Nrto duodècimo %4- 
x\j, chaz Regis Judà i 
regnavi t .Ofee filim Eia 
, in Samaria fuptr IJratl no- 
vim annfs\ ’ - • '1- 


‘ - t ' ' ' 

\ ■ V .'-- ■ ^ * 

2 . Tecitque maìum coràrrt 
•Domino.: fed ' nort^Jt cut Re- 
gts Ifrael j'qui ante eum 
juerant . ^ " 


W • -4 ■ * 

'^;3. Contrd hunc a/cèndtt 
fSalmanafar Rex' Jiffyrio- 
■ runey O" fa^us eji .si Ofee 

,r.' ■ f *■ 



'4 


/ 

T ‘Anno' dodicefimo 
^ I,' j del Regno di Acaz i 
Re di Giuda ,• Ofea figtio 
Eia , il quale dal quarto 
anno dì quejlo Regno avea 
ammansato Fac'ée figlio di 
Romelia e s era impadro-- 
nito 'del Regno, d' l/raele ' , 
dove avea avuti molti tor- 
bidi regni finalmente con 
pace Copra Ifraele a Sà- 
tnaria per nove anni . 

. 2 . Eece del male iijnantì 
al Signore , ma non come 
,ì\Re d’ Htaele , ch’orano 
(lati primardi liji : Poiché 
/offriva y che tl fio- popolo 
andaffe in Gerufalernnie ad~ 
adorarif il vero Dio ^ 'cio^ 
chè d fuoi predece fiori avean 
^ fempre impedito -, ' ' 

Infantò- Salmanafar 
Ré' degli Adìrj j ch'era 
I fucctdutó' a Teglptfala/ar 
marciò centra di Ini dal 
quarto anno del fuo Regno . 

• . ’ E 
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/ervut , reàjehatqiéf tilt 
tributa'. - •' 


4. Cumqke deprthendtffii 
Rex j^ljyrìorum ' Ofee , 

' febtllart nttens tnijiffet iiun- 
tiùs ad Sua Regem jEgypt 'u ' 
Tit prttjìaret 'tributa Regi 
Affjfriorum , ficut fingulis 
annis foliius erat ^ obfedit 
' aatn y vinSur» mijit in 
(arctrem^ . • 


3at.- 

log- 


li E 

E à' altera Of(fa‘ fu 
gettato^ a Salmanafaf Re 
4 egli Adiri, e gli. pagò il 
tributo: 

4. Ma il Re degli Af- 
lìrj^. avendo fcòperto , 'che 
Ol'ea ’ penfava - a rivoltarli - 
còntra di lui , e che per 
“liberarli dai tributo', che 
gli pagava tutti gli anni , 
avea mandati ami>afciarori 
a Sua Re dell’ Egitto , l’ af-' 
fediò, ed avetidolo prefo, 
lo mandò legato ip prìgiou 
ne . Ecco 'com^ la cofa , 0zt- 
venne ’ 


f / L’ Anno del Mo^o 3279. 


' ‘ Pervagatufque efl 

emnem terravt.j Ct a [ceti- 
deni ' Samariam , obfedit 
eam tri bus annis ., . 

^ » I. 


6, %Anni) autem nono 0/«t, 
ceptt Rex A [fpriorum' Sama- 
riam , tranjìuln Ifrael 
in %Affyrios : pofuitque eos 
in Hata , ^ in Habor , 
jukta ftwuium Gozan , • w ■ 
Civitatibus Mtdùrum', 


5. Salnianalàr fece frirn^ 
delle fcorrerle per tutto it 
pieie, dipendente dal Regno 
d' Ijraele , ed eflfendo venuto 
dopo a Samaria y la tenne 
adediata ,pcr tre anni . 

6 . Finalmente Tanno/ 
nono del Regno di’Ofea, il 

, Re degli Allirj prelè Sa- 
maria , e tral’portò gT If- 
raeliti nel paefe degli Af- 
fici , e H lece rimanere ia 
Àia, e in AbOr Città de’ 
Medi , vicino al iìume di 
Gozan . 


L’Anno del Mondo 3z8<[, 


7* • FaElum _ ejfb enim feum 
peicajjent ’jilii Ifrael 
mino Dea fuo ^ qui^ eduxe- 
. ' 'rat 


7. E ciò' avvenne, per- 
chè i figli d*rfraele ‘avean 
peccato coilira il Signore 

loro 
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t tàt -^os ae tétfa ^-gyptt de loro Dio, che gli avea tratti 
manuPharaoms Regis Mgy. fuori dall’Egitto , e’ dalla 
ftt^ eotuernnt Deos alienos^ poteaza di faraone Re del, 
• , * , l’.Hgitto'., è perchè afdora- 


^ 8« Bt ambulaverunt 
fuseta yJtunt \yuas 

CÒnfumplerat Dominùs in 
. confpeSìu Ifrotl y 

& Regum ifrael 
fimìlUer fecerant-^ 

* / ■ . * . 

* V /■' * > / r 

■ Et, .,»ffeadertìnt fitii 
Ifrael veybis nort > reciis 
Dom'mum ^ Deum fuum : 0" 
fdificaverunt Jibi excetfà 
in (unSlis Ùrbìbus fuis^y i- 
Tutrt euflodum ^fque ad 
'Qìvitatem- mutùtàm y 

. ' 

to. Etcemntque' fibì 'Jìai. 
tuas ^ & lucos in omm 
calle fublttnìy0 (ubtetomne 

ligrium netnorofunr,, 

» • • . . ■» 

w.'Et àdolebant ibi :n- 
cen/t4m ft^er aras in morem, 
genthm '^ quas tranflulérai 
Dominus fqcìè1èornm t 
feieruntque ' verba pejjima 
h'rttantif Dominum ^ 

12 , Et coluerunt immun* 
ditias%>y de quibùr prtecepit 
eh Domhtit y '»& faceyent 
yerbum boc^ ~ 

, ij.. Et' t^flijì'atits efi 
Doniimtf in J/raei & in 

• ■ /«• 

'•‘V 


vano i Dei (Iranieri ; - ' 

’ 8i Elfi vivevano, 'fecon- 
do i coOumi delle nazioni, 
che il Signo*è avea éftcr-^ 
minati ajl’ entrar i 6gli .d’- 
Ifiaèle , e fecondò i coftn- * 
mi. introdotti dalP tmpietà. 
de’ Re d’ ìfràele , che avea- ' 
no imitate quelle nazioni . 

9. I figli d’ffraele ave aiv> 
dunque o 0 efb il Signore loro. 
Dm con. qu?,^ colpevoli' 
azioni , e s’ èràn fabbricati 
degli alti luoghi . ì^tutte 
le Città } dalle tprr^ellè 
guardie,', che fervìvano d* 
ricovero alle màndte ^ 'ed . 

. ai 'pdftori fin alle Cittì foni. 

• IO. Aveano ancora dn- ‘ 
nalzate delle , ftatue , e 
Piantati de’ bofchi fopra tut. 
te le alte colline j, e Cotto 
tutti gii alberi fronzuti >. 

u. Bruciavano dell’ io- ‘ 
cenfo fopra, gli Altarrcome 
lè nazioni , dbe il Signóre 
avèa efierminaK.al loro ar- • 
rivo . Comoiifero dell’ azio- 
ni peflìme', pèr le quali 
irritarono il Signore , 
r 12. Adorarono lè abo- 
minazioni , . comra *la proi- 
bizione efpreffa , che il . 
Signore, avea loro fatta, 

‘ ■13. Il Signore avea fat- 
te (oveote quelle pretelle 

in 


: (Jti! 



' - I '. 

Jud<f. \'pfr mumm omnium in Ifraele,ed jn Ciuda'per 
P»^p.h£tarurih& ^f'Unitiumy rnez?.o d' tuoi Pro* 

dicerks’- Revcrtmiyti a vii», per mezzo ■ 4 e’ Veg- 

vejlris peffimis » ^enti, yd 'avea detto. loro: 

diti pr<£Cfpto niftì ^ & •< (B’f Lai'(,iafe le vio cD^^o^t^J 
rtmunms , juxta omnem le- 0 ritornate a mfe Offer«- 
gcm quatti pracfpi patri- vatt.lThiei precetti, e Ie_ 

' òrs ve/irif : jhut rrfift me' cerimonie , fecondo 

ad T»os in mdnu fcrvotum tutte le leggi .,’che ho pre^ , 
meoTum Ptophetarum , ferine a ^Uri maggiori , 

‘ e fecondo quel , che vi no 
' : ' ‘ 'dichiarato per gli Profeti 

' . miei fervi , ..che vi hq 

‘ mandati , , ' , - 

14, Out non audierunt^ '14^ Ed elTi non aveanq 
fed in^ravèrunt 'cervicem - voluto àfcpltar 1/ Signore^ 
fuatn juxtacttvicempatrum ■ ma la loto terta 
ft{orum , qui noluerunt ohe- nota dura , ed uiiielijbile , 
dire Domino Deo Juo\ '? come .quella de loro padri, 

. * • ' che non aveano voluto ub- 

- , . ^hidire al Signore , loro Dio. 

'15. Et abj^cerunt legitti^ i 5 * Aveano rigettata la 
-tua e}us .1 & paSlorum^ fua legge , e raUeabza, 
quod pepigit cum patri^s xhe avea fatta co padri loro 
eorum , \Ó“ •• ttjìificationes come anche tutte le rimp- 
qvìibu's contefhatus e/l m, ftran'xe,che loro ayea fat* 
fecfttique Junt vanitates te' fare per mezzo de ferve' 
vàrie egerunt : & fecuti. fuoi Ayeàtt tenuto dietro 
funt 'gentM y qua erant per alle vanità, e alla bugìa , 
eireuìtum" eorum ffupet qui- ed aveano oprato yana- 
bus praceperqt Dominus éis, mente , feguendo Je, na- 
ut non facerent fitut 0 “ Ulte zioni , d* <^ui eran circon; 
faciebant,- . - ‘ ■ dati , quantqnqùe il Stgne^. 

^ , ' re avelie lor proibito ef- 

' • >.' j • ■>’ prelTatn'cnre di.farc ciò,ch’ 

'• ■ • . . effe facevano';' ' . _ 

* ióÌEt defeliquptunt oiirfTÌa 1 6. Aveano abbandonati 
pracepta Domini Dd fui ! tutt’. 1 cotpandi^ del Signo* 

' fécetuntque fibi conflatiles re loro Dio . S avean fat”., 
duos vitu^ , & lucos , 0 ^ ti de' vitelli di getto j avea- 
v' ' i * ado- 
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, adcrazefunt innv«tjam mi no piantati- de’ grati bofchf, 
jr iitiarn Cali : JtrvKruntque avean adorato tutti gli'alW 
Baal Cielo , ed aveano. fer- 
. . ' ■ ' , ’ •' ■/ vito Baal . . 

' I7é Et * confecravértmt/^ ^ Sagrificavano i .loro 
film fuos i & fiHas. Juàf figli ^ e de loro figlie , e 
per ign-'m ■ divinatibiti- le fatteva$ pàffare pel fuOr 
éus in/ervièlfanf , & atigù-' cO s’ attaccavano alle di- 
riii : & tradiderunt 'fe , ut vVinazioni , ed ' agli . augur; , 
facerent malum aoram Do-^ e s’) abbandonavano, alla 
'Uvirn^ ut irrìtatent eim‘^ - azioni -colpevoli , che eonn- 
, 1 “ ’ r ' ^ k ' - ®^tevano innanzi al 

. ' -M ■ gnòre in maniera che Tirri- 

- •< tarono.' , . • . 

r i8. Iratufqite eft Domi- i8. 'II. Signore 'avendo 
■ Mus vehemennt Ifiaeli & dunque cotjcefNt'o pn gran^ 
ablhdit eos-a cbnjpecj'u /uo^ de /fdegno cotura i figli 
' & mn remanJit nifiTriiius ii'lfrtìele , li rigettò d’in- 

Juda.tanttmmodoi .nanzi la fua faccia , Li 

*•' ’ i dìfcacciò' dalla terra , che 

aveva ^ data toro ; e non 
• vi rìraafe' più in auejia 
■ ^ , % • - ' . ^ la .Tribù di Giuda^ 

1 ‘ , t»H quelle di Levi « e di 

■ ' ■ ' ■ / ■ Beniami»y.che effefifioji unite 

« ' • ■ " , " '“d effia y non ■ fecero' più y 

-'.J che , un medejìmo ^ corpo , e 
’ ! ■ -T, < 1 . cffffitf i(na fila Tribù, 

, xgl' \^ed{nec hfi Juda ' ' 19% E queftaiTribù dì 
cufiodivit mandata Dom'fnfi Giuda pìtrimetite .no>n of- 
Dei fui'' verum ^mlndàvit fervò i comatkli del Sì- 
in errorìbud Lfrael .y quos gnord Tuo Dio, nsa -cammU 
(^eratus fusrat . ■ .nfi negli errori , e nè’ fyia- 

;*• mentì d’ Ifraeb ; 

■ 2Ò. Pro/ecitquè I)ominus ,20. Dì maniera ohe il 
dm»e fimen, lfrael & Signore abbatìdonò' tutta la 
affiìxit 'eos y ,& tradidie Uirpè d’ lfrael e ^ i’ affli (Te , 
ees in manu diriprentiurif y e la diede in preda a co- 

'■* ' ■ , f ’ • loro , eh’ eran venuti a 

• V ' '■■■ ' faccheggiarla li n- 

dfinec. ■' .-'t-.-, get- 



r 
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dante profìcetet a fa. gettaffe loteramente d ia- 
^ eie fua: nanzi la tua facci». 

^ 2 1. Ex eo }am tmiporf^ 21. Ciò incominciò dal 

^uo feiffns ejìlfratl a domo tempo , che Itraele fece ’lo 
David » & coojlìtuerunt fcifma,fi feparò dalla cafa' 

Jibi Regemjenboam filium di David le dieci Tri- 
Idabat. feparavit enim Je~ bà (labilirono_ Geroboamo 
robodm Ifmel a Domino figlio di Nabat per clTere 
& peccare eos fedi pecca- loro Re-; poiché Gerobo^- 
tum magatemi r mo feparò Ifraele dal Si- 

gnore., e li fe cadere ia 
^ . un gran peccata. 

22. Et amiulaverunt ■ 22. l. figli d’ Ifràde 
filiì Ifmel in univerfis pect camminaron dopo in tutti i 
catis }eroboatHy ^ua'fecerat ’ peccati di Geroboapio , e 
& non recefferunt ab eh, non fe pe ritirarono . ^ 
j 25. Miquequo Dominus ,2?. Sin che . finalmente 
'* àuferret ifrael a facie fua^ il Signóre rigettò Ifraele 

ficut locutus fuerat in manu d’ innanzi la fua faccia , ' 

oìnnium fervorum. fuorum come 1* ayea predetto per 
Proplyetarum , translatùfque mezzo di tutt’ i. Profeti 
eji Ifrtel de tetra fua in fuoi fervi , ed liràelè fu 
udfiyries ,• u/que in diem trafportato dal fuo paefe 
hanc, nell’ Affiria, come Tè an- 

ch’oggi. 


^ §. II. Il Re degli lA^tf manda i fmi fudditi per abi- 
tare in Samaria ia luogo de* figli d' Ifraele , che ne 
, avèa tolti . Iddio manda de' leoni^ cantra qutfii nuovi 
abitanti . Effi fan venire de facetdoti a Ifraele per 
imparare il culto del Signore , ^Adorano mi tempo 
flejfo gl'idoli. 

74. Adduxit autom Rea 24. Ora il Re degli 
jfjfyrionm de Babylone , Àflìri fece venire degli 
& de Cutba yCy de.Avahf abitanti di Babilonia , di 
de Emath ^ & de Se- Cuta,^ di Avac , d’ Emat , , 
pharvaim : & cotlocawt eos e 'di Sefarvaim , e gli lU- 
Tem.Vl, in V bill' 
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in Civitat'tbus Samaxìxpro 
finis Jh^atl \ qui pofjede- 
ttmt ^amatytm , & habì^ 
tavnunt in JJtbibus. ejus^ 

25. Cumque» ibi htbtta' 
re ' ccefiijjent , non timebant 
Dominum : & hnmifit in, 
eos Dominus Uoì^fS y qui in- 
terficiebant eos 
' 26. Nuntiatimqite «fi. 
Regi, ^[jyrìortmj^ diBuM: 
Gentes ,^quas tfanfiulifli ^ 
, <T habitare feci/i i \in Ci-, 
vitatibus Samaria y ignor 
rant legit\ma Dei terra:, 
& immifit 'in eos. Domi- 
mts leonesy & eccce in ter- 
ficìunt eàs , eo^quod Igno-i 
fcnt ritum Dei terra . 


I. o xvir, 

bili nelle Città di Samv^ 

ria in luogo de’ figli d’If ^ 
racle .'Quetti popoli poffe> 
detono Samaria, ed abita*- 
ronp nelle lue Città. 

25. Allorché incomin- 
ciarono a dimorarvi , come 
non temevano il Signore , 
il Signore mandò contr’ efTì 
de’ leoni , che gli uccifero. 

26. Ne fu portata la 
novella al Re degli AflTirj, 
e fe gli dille : I popoli, 
che hai trasferiti* iq Sa-* 
iqaria , ed ai quali hai co- 
mandato di abitare in quel- 
le Città, ignorano la ma- 
niera , con cui il Dio di 
quel paefe vuol elTere ado- 
rato ; e quello Dio ha 
mandato contr’ elfi de’ leo- 
ni , che gli ammazzano , 
poiché non fanno la ma- 
niera , con cui il Dio di 
qqella cqrra vuol edere ado- 


rato.. 


*7. Pracèpit autem Rex. 27* .Allora il Rè degli 

qìffyrtorumy duens’-,Ducite. Adiri diede quell’ordine, 
Hìuc unum de faceràotibuSy e dffle loro : Mandate in 
quos inde captivos adduxi- Samaria uno’ di qne’ facer- 
fiisi & vadat , & habitet doti , che avete ihenati 
eum' eh : . doceat eos cattivi affinché vi ritorni, 

iegitima Dei texra» e dimori con quelli popo- 

' li , acciò ìmpari loro il 

culto , che dev’ effer refo 
, ^ ^ al Dia del paefe. 

28, Igitut cum veniffit 28. ' Così uno de’ fatftr- 

vnus de faeerdotibas bis doti , eh’ erano (lati me- 
p qui captivi dutìi fuerant nati fchiavi della Provin" 
de Samaria , bnbttavit in eia di Samaria, eifendo ri- 

Be- tor- 



I 

I Bethel , & àocebat eos , 

• quomoda eolerent Dominum « 

» / 

2P. Èt unaquxque geni 
fahrìcata eft Deum fuHm : 
f(>futn>ntque eof in Fanis 
txfelfìs^qute fecerant Sama- 
ria » Qtns , Gens in 
Urbi bus fuis j in qui bus 
habitabanx . 

* 'i 

I ^o. Firi enim Babylcnìs 
fecerunt Socbfithbemth : viri 
autem Cbutai jecerunt Ner- 
gel ; & viri ae Emaik fe- 
ceiunt j^Jìrna, 

51. Porro Hrvai fecerunt 
Neùaba ^ , & T harthac . Hi 
autem , qui erant de Se- 
\phawaim , comburebant fi- 
lm (fuos igni , ^dramelecbf 
& Ì 4 nameltch DIis. Sepkar- 
vaim y 

32. Et nthilorninus cole- 
baht Dominum . Fecerunt 
autem fibi de novijftmis fa- 
eerdotes txeelforum , & pone- 
bant eos in Ftsnjs {ublimibus». 

33. Et cum >Dom!niimi 
eolerent , Diis quoque fuis 
ferviebant juxta confuetudi- 
nem geruium , de quibus 
translati fueramSamariam: 

f 

Ufque in 'prsferrtenk 
diem morem fequuntur anti- 
‘ quum. 
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tornato , limerò a Betel , 
e loro imparava la manie- 
• ra y colla quale doveaao 
onorare il Signore . ^ , 

29. Cialcun di quelli 
popoli fi formò dopo il fuo 
Dioy e li pofero ne’ Tem- 
pi -y e negli alti luoghi , 
che i Samaritani avgan fab- 
bricati . Cialcuna nazione 
pofe il j'ao nella Città ov’ 
ella abitava . ■. , 

■ 30. I Babilooefi fi fece- 
ro il loro Dio , Socotbe- 
not , i Cutei , Nergèl, 
que’d’Ematy Afimaj 

• 

3r. Gli Evei fecero Ne- 
baaz, e Tartac ma quei 
di Sefarvaim faceanq paf- 
fare i loro figli pel fuoco, 
e li bruciavano per ono- 
rare Adramelec , e Aname« 
lec Dei di Sefarvaim . 

3.2. Tutti quelli popoli 
non lafciavano di adorare 
il ' Signore. ScelCejtJ gli ul- 
timi del popolo per farli 
facerddti de’ Ioro.*blti luo- 
ghi , ed offrivano i loro 
fagrificj in quelli. Tempi . 

33. £ quantunque ado- 
raflerd il Signore , ferviva- 
no nello Hello tempo i loro 
Dei, fecondo il collume del- 
le nazioni , dal rr\ezzo del- 
le quali erano llati trasfe- 
riti io Samaria .. 

34. Quelli jjnpoli fieguo- 4 
no ancor oggi i loro' anù' 

V » " iW 

y 


1 


I 
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quum : tifntnt Domi- chi coflotni ; non temono 

num y neque cujlodìum c<e- il Signore , e non oflefva- 
rtmonias ejus y judiàa , & no le fue cerimonie , nè i 
legem , mandatu 7 n , guod fuoi flatutì , nè le fue leg- 
prtceptrat Dominus filiis gì , nè i fuoi precetti , che ‘ 
Jacob y quem cong^rwwiinatiìt died^ a Giacob,che fopra- 
ifratl : nominò ifraele , quantun- 

que fi vantaffero d ajfera i 
figli -eli quejto Patriarca'^ 

^5» Ep percufferat cum • 35. Coi quali aveano 

ets paSlum mandahrat contrattata la fua alleanza, 
etSy dicens : NoHte timere dando loro quell’ ordine sì 
Deos alienos , & mn ado^ efpreffamente .• Guardatevi 
retìs eos y neque coÌMÌs eoSy bene di riverire i Dei flra- 
CSy »o» immoletìs ets: ‘ nieri , di adorarli , e di 

ferVirli ^ e di fagrilìcar loro: 
*6. Sed Domlmum Deum • 36. Ma rendete tutti 
vefirumy^ui tduxit vos de quelli^ doveri' al 'Signore 
Terra K.gypti in fortitudine .voftro Dio, che vi ha tratti 
fnagnoy&i in brachio extentOy fuori dall’ Egitto con una 
ipfum timrtey&illum ado- gran potenza , e^manife- 
ratej & ipfi immolate. Itando la forza del luo brac- 

ciò . Ricevetelo , adorate- 
lo , ed offritegli ì vollri 
■ . fagrificj.^ 

• '37. Caremenìas quoque 37. Olfervate le fue ce- 
O* Judicia 3 & 4 egem y'& rimonie, i-fuoi llatnti , le 
mandatumyquod fcrìpfn vo- fue leggi, ed i precetti , che 
bisyCuJBdìte yUt facìatis cun~ vi ha dati jn ifcrirto , of- 
flis diebus .• non timea-* fervateli tutt’ i giorni di 
tis 'Deos alienos , voftra vita , e non abbiate 

alcun timore de’ Dei lira- - 
' • nieri . 

’ 38. Ef paSlum y quod 38.Non dimenticate giara. 
ferckffit vobijcumy ,nolite mai l’ alleanza , che ha fat- 
oblivifcì / nec.colatis Deos ta con voi , e non Onora- - 
alienos 'y te > Dei llranieri ; 

39. Sed Dominum Deum 39. Ma temete il Si- 
vefttum timete , & ipfe evUet gnor vollro Dio ed egli 
vos de mani/' omnium. inimi- vi libererà dalla potenza 
t^um iiejirtrum, 40. de’ voftri nemici. 40. 
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40 . Hit Vtro non auciìe- 
runt ^ fed juxta ’confuetudi- 
nem fuam priflinam per- 
petrabant , - ' 


41; Fuerunt ìghur Otn» 
ter ìjìce tìmentfs quidrm 
Dominum , n'thdom'tnus & 
icìolit futi- feruientes ; mm ^ 
eorum-i € 5 * nepotesy 
ficut fecerunt patres {uiy ità 
fàciunt ufque in prafentem 
dìtm . , ' . 
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40. ■ Intanto eflTr non 
hanno afcoltato qmjii pre~ 
ceni del Signore , di cui 
erano Jlatì .ìjhuìtì , «d 
hanno fratti i loro' anti- 
chi coduffii. 

4t. Cosi quelli popoli 
hanno temuto il Signore , 
ma affai imperfettamente ^ 
pdichè ein hanno feguito 
-nel medefimp tempo gl’ 
idoli , poiché i loro figli ^ 
ed i loro nipoti fatvio, 
anche oggi ciocché hanno 
fatto i loro padri . 


CAPITOLO XVIII. 

§. I. Regno di Ezechia . Egli imita in tatto la pietà ' 
di Davidde , DiUrugge gli alti luoghi ^rove/eia gPidoli ^ 
e mette in pe^ì il ferpente di bronzo y che gf IJraeli- 
-ti adoravano. Iddio è con lui in tutte le fue intrapre- 
ft . Si libera dal tributo , che. pagava agli AJfirf j e 
riporta gran vantaggi [opra de' Fi lift ei . Salmanafat 
Re degli .dftirj prende Samaria y e ne trafporta gfe 
abitanti in j^ftiria ' 

L’Anno del Mondo 3277. Avanti G. C. 727. 


I,- A Nno tento Ofee fi- 
±\^.lirEla Regis //-, 
raely regnovit Ezechias fi- 
tius Jfthax Regis Juda, 


2 Vigiittiquinque annorum 
erat y cum regnare’ caepiffen 
CP viginiinovtm anuis te- 

gna- 


I. TL terzo anno del 
■ A" Regno d’Ofea figlio 
di Eia Re ' d’ -Ifraele , 
Ezéchìa' figlio - di Acaz 
Re di Giuda cominciò .'‘a 
regnare . 

t. Aveva -venticinque 
anni allorché montò fai 
trono , e regnò ventinove 
V 3^ . .anni 
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guavh in ]eru/iilem : no- 
me» matrìs ejus Ahi filia 
Zacharìa . 

• 

3. Fecitque , quod erat 
bonum cofum Domim^iuxta 
omnia qua ftcerat David 
pàter ejus . 

f ’ 

’ ^ Ipfe diffìpavit excelfty 
& contrivit JìAuas , & 
fuccìdit lucos ,y con fregi tque 
ferpentim <entum , qutm 
fecerat Moyfes : Jì^uidem 
ufque ad tllud tempus filii 
ìfrael adoltbant et incen- 
fum : vocavitque norrien ejut 
JNohelian . ^ 


5. In Domino' Deo 1 frati 
fperaiit .* itaque pojì eum 
nop fuit fimìlis ei de cunElìs 
Jiegibus ]uda yfed ncque in 
bis , qui ante fuerunt . 

♦ 

6 . Èt adkiefit Domino _y 

& , non rectfftt a ,vejligiis 
ejus^fecitque mandata ejuSy 
qua prtcepetat Dominus 
Moyfi . s • , 

• ,7. Unde & erat Domi- 
nus ,cttm eo. y & in cunflisy 
ad qua proctdtbatf fapien- 



L o xyiir. 

anni in Gerufalemrpe . La 
fua madre fi chiamava 
Ahi y ed era figlia di Zac- 
caria . 

3. Fece ciocché era. 

buono y e piacevole al Si- 
gnore , fecondo tutto ciò, 
che avea fatto David fuo 
padre . ’ ’ ’ 

4. Difiniue gli alti luo- 
ghi, fpezzò^le fiatue, ab- 
batté i bofchi profani y e 
fece mettere ' in pezzi il 
fcrpente bronzo , ,che 
Mosè avea fatto, perchè i 
figli d’Ifraele gli aveano 
braciatò Tincenfo fin 'al- 
fpra , ed egli lo chiamò. 
Noeftan* ,• cioè y quejlo non 
è y che bronzo , nome • , che 
"gli diede per dinotare ciac- 
.jbè era veramente' y e per 
moftrare la ^vaniib di colnroy 
che P adoravano come un Dio, 

5. Pofé la fua fperanza 
nel Signore Iddio d’ Ifraél- 
lo ; perciò non ve ne fono 
fiati dopo di lui , tra tut- 
ti i Re di Giuda , chi gli 

_foffe firaile , come non ve 
ne furono prima di lui . ' 

^ 6 Refiò attaccato a,l 
Signore , non fi' ritirò dal- 
le fue, .vie , ed oflervb i 
corhandi , chet^il ^nore 
avea dati a Mosé con una 
fedeltà intera. 

’ 7. Il perchè il Signore 
era con quefio Principe , 
ed egli fi regolava con fa- 
■gez- 
‘ ' et 

\ 


ì 
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m fé agdat é Rebelhvh, gezza in tutte le fue in- 
tjuòqu» cohtra Regtìn Af- [ùì'pxde 1 Scoffe ancora il 
fyriorum& »on Jetvrvit eu giogo de' Re degli Affirj , 

V ■ tl quale fotta il preteflo 

> ■ di venire in fotcorfo di 

' /'■ SI . ■ ^èaz fuo padre ave'a fattoi 

® tneffo lui Jleffo^ed Èzechìa 
■ • ^ non volle piu eflergli fot- 

‘'■lopofto. , 

. B. Ipje p,rcu(flt Phìlu 8. Battè i Filiftei fAe 
flhaos ufqut ad Gazam,&. ^ impadrotuu dt varie 
omnes terminos éortm , à ^itta dt Giuda , e, g" in- 
Turre cuflódum ^ufque ad: f^i’** * Gaia- , e rovi- 

Civìtatem mimitarp 

ri delle guardie , fin alle' 
' Città forti , vale a fi^e^ 

, -■ ■ • dagli ultitpi villagi fin alle 

Città pià grandi . . , < 

9. v4hno quarto Regìs 9* quarto- anno rie/ 
Ezechia y qui erat annus del Re Ezethia , eh 

feptimus Ofee- filii ’ Eia d^l Rtpnn ò 


Regis Ifrael , afeendit Sal- 
mànafar Rex jljfyriorum 
in Samariam , & oppugna- 
vii eam , . ' 


era il fettirao del Regno d’ 
Ofea figlio d’ Eia Re di 
Gerufalemtne , Salmapafar 
Re' degli- AflTirj venne 'a 
Samaria , e l’'afltediò , 
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ló. Et cepìty 'jNam poft 
.annos tres ^anno fexto^ Eze- 
chia ftd efi nono.antio Ofee 
Regìs ^ Ifraei , ' capta efi 
S angaria: 


* 11. . Et jranftttìit^ Rex 
% 4 jff/riorum ifrael in Af- 
fynoSy cdlocavitque evs in 

Halay iti Habor, fluvtis 
Gov^n in Civìtatiùus Me- 
dorunij ' -12. 


IO. E la prefe . Poiché 
Samaria fu prefa do^ ua 
afledio di tre anni , il fello, 
anno de^Jiegno del Re 
Ezechia^ cioè -il nono 
anno del Regno d’Ofea 
Re 

1,1. E’I Re degli Alfiri 
.^trasferì gl’ Ifraeliti in Af- 
filia, e li fe rellare in Ala, 
e in Àbór Città dè Medi, 
vicinò al fiume dì Goziaj 
V 4 la. 
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- 12. fa nm aitàierunti 12. Toiché non aveaa 
vocem Drm'tm Dei jui jed effi '.più afcoltata Ja voce 
• pr'tttrgreJJtfuntpaRum ejus: 'del Signor loro Dio , aveano 
omnta^qus prxctperat Mó}r- violata la fua alleanza è 
fts fervus Domini^ non au- non aveano. nè afcoltati,’nè 
.dwum t ne^ùe fecerunt , feguiti tutti i comanaamen- 
‘ ti , cfie .’ Mosé Servo del 

Signore avea lór prefcrkti. 



K * • <«»• «• 

II. Il Re degli jgirj affalè ìe Città di Giuda , « 
le prende, Ezechta gli manda' tutto Porose tutto tar- 
' genio,, che trova ne' fuoì tefori . Difia'cta ancora le ìa- 
, mme d oro dalle porte del Tempio , per Impegnarlo 'i 
,• ruirarfi . La fua *Armota nondimeno s' avanza fin a 
.. Cerufalemme . Rabface uno de' fuoì comandami parla 
con mtnaacta , e pronuncia orribili befiemmie cantra 
del Signóre. 

L’ Anno del Mondo 3291. Avanti G. C. 713. 

J3- -^f»P fuàriodecim^ . 1?. Il' decimo quarta 
.^gis E^chta , afcendtt anno del. Regno del Re 
SennachertbRexJfjyrtorum Ezechia Sennacherib Re 
ad unrverfasCivttates]uda ■ àegW Afllrj fdegnato per- 
, mumtas y p- ceptt eàs chè Ezjtchìp ^ avea negato ' 
^ - tii pagargli ir tributo , a 

. >' ' ' ■* ti*i il padre fuo erafi im- 

• • pegnato , venne ad aflalire 

tutte 'le Città. /'fòrti di' 
1 . Giuda e le prefé. 

. 14. Tunc mtfit Exechias r4. Allora Ezechia Re 
, Rexjuda nuntios ad Re- di Giada mandò ambafcia- 
gem jdffynorum in Lachk, tori al Ré degli 
dtuns : Peccali , /recede a Lachis,egli diffe.: Io ho 
me : -omne , quòd'impo. commeflb un hWo JtolP ini- 

__ Jueris tnibi , f$ram . Indi- micarmi tpco , ma ritirati 
‘ ' ì folle, mie terre , e.,fof- 

. ' * ftirò quanto m’imporrai. 

‘,11 

f 
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tilt haque Rrx ^ffyrtorutit 
Ezfcbìte Regi Juda trecenta 
talentu argenf t , & trigMta^ 
talems auri,, 

1 5’. DedìtquiC EzecLìas 
errine argentùm , quoà reperì 
tum fuerat in demo' Do. 
mim^ \ .& in thejaurls 
Regìsy , 

\S 

16, In tempore ìlio con- 
freglt Ezethias valvas T em- 
piì Donimi , & lamina^ 
auri'j qjtat ipfe affircerat , 

dedit^eas Regi jjy rio- 

rum , . 

17. Mìjtt autetn. Rex 
x^ffyrìorum ’ T hattan , & ' 
Rabfaris^ 0 " Rahfa'cenydé 
Eaehis ad Rxgtm Ezechi- 
4fn>y a*m, mariu valida , 
Jerufalem .* qui cum afeen- 
diffent , venerunt \erdfalemy 
& fletcrunt juxta aqutedu- 
Eium pifeina /uperioris qua 
ejì in via jigu-fullonìs -, 


• r 

i8. ^Vocaveruntqut Re- 
tfjgu» : egfeffus ejl aittem ad 
eips Eliaci/n fili US Helcia , 
prapojitut domus , & Sobna 
ftr(ba- y & ìoahe filiut 
AJaph a forrtmentarits , 
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, U Re degli Aflìrj coman- 
fjb ad Ezechia Re di Gia- 
da di^argli "trecento talenti 
,d' argento , e trenta talenti 
<r oro .. 

15. Ed Ezechia gli die- 
de tutto r argento , che fi ? 
trovò nel Tempio del Si-' 
gnore , e ne’ tefori del Re: 
Ma non bafiando per far 
la ftmrnay che Sennachertb 
gl^ domandava , . 

lò. Ezechia dìfiaccò i 
batiocchj delle {»Jte, eh’ 
erano nel Tempio dei .Si- 
gnore , le latri jncj; d’ oro , 
eh’ egli fteffo vi avea at- 
taccate , ^ le diede al Re 
degli Aflìrj . • 

17. Intanto il Re degli 
•Affirj in vece di ritirarli t 
come P avea promeffo , man- 
dò Tartan y Rab&ris^, *e 
Rabface,da Lathis. che af- 
fedìfiva y a Gerufalemme al 
Re Ezechia, con nn grati 
numeip di gente da guer- 
ra , i qualii éficndo ve- 
nuti in Gerufalemme 'S* 
arredarono vicino all’ ac- 
quedotto dello (lagno fa- 
periore , che è'fulla ftrada 
del campo del. Follone*. . 

18. Ed 'eflì . domanda- 
rono di parlata al *Re. 
Eliaeim figlio d’ Elefe, màg- 
giordomo delia Caia del 
Rc^ Sobria Segretario , e 
Gioaè figlio d’ Asaf cancel- 
liere andarono a trovarli. 
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19. Dìxitl^ue ad eos 
Rabfaàes \ , Loqutm 'tni Ève- 
ehÌ£ : Htc d'icit ■ Kex ma- 
gnus Rex of[[yri<>rum : 
Qua tfl ijla fiducia , q/tà 
ntteris? 


( _ 20. Forfitan ìntfti confi, 
lìum y ut prapares 'te ad> 
pralium : In quo confidisi 
ut audeai debellare ì '' 

^ • * 

21.^ An ^peras in bacalo 
arundìhto , atqut confraSio 
/Egypto tfuper quem jì /«- 
cubuerit homo ^ & conimi nu- 
tus ingredìetui' tnanum e '^uss 
& perfoxabit eam ? fic.'efl 
Phptao Rex X.gypti y omnì- 
bus y qui confidunt in fa 


■' # 

22.- fi di xerhtt' 

mihi .t In Dòmino Deó no* 
fito habemus fidueiam 
nonne ijie efiy cujus' abfiu- 
Ut Ezechiaf ekcelfa , & 
Aitarla : 0 “ pracepit }uda, 
Jerufatem P ' ' 

V* . 

* , •, . * 

* I ’ . ^ 




) L o xviir. 

^ 19. È Rabl'ace' drffe lo- 
ro : Andate a iiire ciò ad 
Ezechia : Ecco ciofché di- 
ce il gran Re , il Re de- 
gli Alfirj / Qual' è. quella 
tonfìdenza y in cai lei l fo- 
pra di che ti appoggi per 
ardire di' rivoltarti^ cantra 
di me ì f 

20. Ta hai forfè fatto 
difegno di prepararti, alla 
guerra » aia in che metti 
tu la tua confidenza ^ -per 
ardire di opporti a- me ? 

21. Speri forfè dell’ a/u- 

10 dal Re d' Egitto , che 

11 Re ntio pàdrone *^ha dis- 
fatto ? Egli noti è pile , 
che una canna rotta', e fé 
Un oom s’ appoggia fppra , 
fi fpezzerà', e gli entrerà 
della mano , e la forerà . 
Ecco ciocché i óra Faraó- 
ne Re d’ Egitto per tutti 
colora • t che mettono la 
loro cónfidenìa in lui ptà 
eapàce di nuocer lóro , che 
di fervirlì ^ 

• 22. Che fe voi mi dite: 
Noi mettiam la- noftra fpc- 
ranza nel jSignor nollro 
Dio , non è quelli il Dìo, 
di cui Ezechia^ ha diftrutti 
gli Altari , e gli alti luo- 
ghi , avendo fatto quello* 
comando a Giudg , cd a 
Geruiialemtne : Non adora- 
rete piò , che in Gerufalem- 
me , e innanzi a quello 
fola Altare . Qriejìo Dio 



r 
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ad dominurn me'um Regem 
Jjfj/riorutn , & daùò vobh 
duo wtlUa tqmium 
videte , an-habere vakatii 
■ a/cenjorts toruirn , 

2^ Ef ^ui>ntoào potejiis 
re/i/ìere ante unum fatra-^ 
pam. de fervis domini mei 
minlntis ? 'fiducìam 

hdhes in JEgypto propter 
tunusy<X equdes* 

* a 

05 i Numquìd,, fine Do- 
mini voi untate afcendi ad 
lecum iftum ut 'demolirer 
turni Ùominus dixit mihi: 
Scende ad terram barn , 
&• demolire eam, 


RE • 51Ì 

oltraggiato' è certamente ben 

lungi dal volervi foccorrere . 

- 2?. Marciate dunljue o- 
ra codtra il R^e deglt Affi- 
rj mio padrone , e vi darò 
duenjiU cavalli. E vedetS 
fe potete trovare tanti uok. 
irini,éhe farebbero aecèf» 
farj per montarli» ' 

24/ E come pottefte voi 
refiftere innanzi ad un Cpi 
Capitano (jeU* ultimo . de’ 

• fervi del mio.fignoreJ Met- 
tete voi forte 1» vollra con- 
fidenza, nell’ Egitto -a mo- 
tivò de’ carri, e della •ca- 
valleria , che' ne fperate.ì 

. .25. Ma ol trecche non i 
più in. ìjiato di /occorrervi^ 
non è forfè per la volòn- 
tà del Signore , eh’ io fra 
venuto iti quello, paefe per 
ditlruggerlo ? il Signore mi 
ha detto Entra, in quella 
tetra e deyallala tutta .. 

• Come dunque potrellé re? 
Cllermi P 


• 

§. III. Gli officiali S Ezechia pregano Rabface dì par. 
lar loro in Siriaco , acciò i Giudei non pojjano men^. 
- derlo . Ma egli lo 'nega , e parta ancora con piu Jor-, 
za , ed infolenc^a . • ^ ' 

z 6 : Dìxerunt autem;Ella. . ^ di che Eliacim 

cim film meta, & Sobva, figlio d Elia^ , Sobna » e . 
Joahe Rab\aci : Rrecamur,- gioa^ gli dilfcro Vi fup- 
i ut loquaris nobit fervit'tui's plichi^md di pariarea tuw 
Syriaci , fiauìdem intelligù fervi io '•Siriaco , poiché 
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mus htHc & non inteadiatn bene quefta lìn^ 

loquar 'is nobis JaHaice^au- gna , e di non parlarci in 
diente' populo y qui eli juper lingna Giudaica innanzi al 
murumt . {Popolo y che ci àfcolta da 

^ ^ Itìlle biuraglie. 

: iji Refponditquetts Rab- -^..RabtZce rifpofe lo- 
faceS y dicens : l^umquid ro ! Forfè il rnìq Signore 
ad domtnum tuum ad mi ha mandato qnì peY ' 

U. mijìt me dmn'mus ,meui y- parlare al voftro padrone^ 
ttt loquerer'Jermones ho$y& e a voi ? e non pia «orto 
non potius ad v'/Vojr , per parlare a quehi nomi* 
fedent fuper murttm , ar ni ,• che fon falle ’inura- 
corftedant ^ercora fua y& glie ’,• » quali 'fdran' ridata 
hìbant urinam fuarte vo- a mangiare^ loro efcre- 
bifiumt inenti con ‘voi , ed a bere 

• j .la loro urina , fc intra- 

■ ‘ . * prend&no a reftjierci ? , » , 

' 28. Stètit itaqat" Rabfa- - 28. Rabface , ftanijò dun- 

ees j & exclamavit voce qne in piedi , gridò adal- 
mìgffa Juiatce' , ( 5 * ah : ta' voce in lingua Giudaica: 
Audite verha Regis magrtiy Afcpliate le parole del gran 
' Regis ■ Affyriorum . ' .Re , del Re'degli Allìrj., 

29. Hxe dicit Rex.Non 29. *Ecco ciocché il Re 
,VOi 'fedncat Ezechiat : non dice : Non vi feduca E- 
enim^ potei» eruer* vos de zeChla , poiché non potrà 
mani mea. . > egli liberarvi dalle- mie 

mani . ' 

jo. "Ncque fiduciarri vo- 30. Nè vi lafciate con- 
iif tirìbuat fuper Dominumy durre a quella confidenza , 

, 'dicens r Eruens liberabit che vuol darvi, dicendo : Il 
■ms'Dominus , (3" non' tra- Signore ci libererà da que- 
detur Civitas hoc in mtnu fio perjcolo , e qttdla Cit- 
Regfs Affyriotum ; ■ tà non farà data in mano 

' ' degli Alftrj. 

51. Nolhe audire Eze- |t. Guardatevi bene di ' 
’cbiam , H'ac ' etftm didt, afcoltar Ezechia ; poiché 
Rex 'ATjfyriorum : 'Facile quello dice il Redegli'Al- 
mecum,- quod vobis ejì uti%_ firj :*> Prendete un cònlì- 
U y Ù" egttdàrrmi ad me: glionitile , e trattate con . 

- -r • ' me Venite a iendervi qi 

♦ . &. aie 

» • 
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& comedet unuftjuìfque de, me ;■ e ciafcun di vcà , 
vinca Jua^ & de ficu jua\ mangeià il frutto delia Tua 
& 'bibetts aquas de cijìer- vigna , e della fua ficaja, 
’nts vejìrìs , ^ ‘ e beverete le acque delle 

. • vollre cifterne, 

^2. Dotiee venìam ^ . ^t. Anch’io torot>.tras- 

tramferam vos in terram^ fertìrvr in una terra fimile 
quie Jimilis efl teitra- vtftne^ alla voftra terra , fertile 
in ytnam jtuBiferam , . & abbondante ' in pàfle ed 
fertÙem vini , terratn panis^ in vino , 'una terra di vi- 
ci?' vineaxum , Urram oliva- gne , e d’ oliveti , una 
rum , & elei , àc me\jis ^ terra d’ olio , e di miele, 
& vivetis , & non merle- e vivrete in pace , e noti 
tnini^ hloUte audire E^e- morrete . Non afcoltate 
chiarn\ qui vos- deciph.y di- dunque Ezechia, che v<in- 
cens:Dornims liberabit nès. ganna , dicendo : Il Si- 
* . gnore ci libererà . • 

Numquìd Uberaverunt ^5. I Dei delle nazioni 
Dti gentium ierram fuam de .hanno forfè liberate le lo- 
tnawu Rtgis j^jjyriorumì xo terre dalla mano del 

Re degli Aflìrj ? 

' 54. [/bi ejl Deus Emath, , 34. Ov’ è ora il Dia d’ 

& jirphad ? ubi eji Deus Emat , e ’l Dio*d’Ar/ad? 
Sepharvaìm y^Ana Ava\ ov’ è il Dio di Sefarvaim, 
-numquid ' Iweraveruni Sa-> d’ Ana , e d’ Ava ? Han 
mariam de manu meaì eflì liberate dalla mia ma- 
no quejie Città l n han 
èjffi liberati gli abitanti^y 
. che fono flati trafportfiti 

' ' nella Città di Samaria ? 

55. Quinam iflt furti in 35. Dove fi troverà un 
univerfisDns terrarum ^ qui Dio tra tutti i Dei delle 
etuerunt Regionem fuam de nazioni , che *àbbia libe- 
manu mtày ut poffit eruere rato dalla mja mano il fuo 
Dominus Jerufalem de ma- proprio paefe , per crede- 
nu mea? ' re , che il Signore libera- 

rà dalia mia man^ la Cit- 
tà di Gcrufalemme ? 

3<5, Tacuit itaque pvpu- 56. Intanto il popolo re- 
lus , 0 “ non rejpondtt et fiò nel filenzio , e non rif-^ 
quid- pofe 
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qu'tàquam t fiqntdem prxcep poCe ona lòia parola , poì- 
tum Rrs^ acceperant ut che avean rrcevuto ordine 

ncn rejponderent ri . •• ' dai Re di oon .ril'pondere 

niente. ■< 

37. Vemtque Etiacìm ^7. Dopo ciò Eliacim fi- 

lius Hdcìit , prx>>''fitus glio d* Eiia maggiordomo 
dcmuSyÙ" Sebna della cafa dei Re , Sobna 

Joahe fitius .Afaph a cmi’ fegirtario , e Gioa^ figlio 
mentarìts , ad E^eebiam , d’ Afaf cancelliero , vgpne- 
fcijfis veflibus y & nuntia- 'io a trovar Ezechia , a- 
verunt et verba Rabfacìs « vendo i loro abiti , lacera- 
ti gli rapportarono le 
parole di Rabface . ' 

ap— ■■ Il I ' '' ' itfiw . 

CAPITO L O XUC. 

^ • • * • * ' 

5. I- Ezeehìa eojìernato dalle beliemmte di Rabface lacara 
i fuoi abiti y fi cuopre di [arco » e manda' ad Ifaja , 
acciò pr'teqhi il Signore per lui pel rimanente del 
popola. Ifaja confata Ezecjbìa ,e gli promette il foccoty 
fo .del Signore 


* ' 

L’Anno del Mondo 3 194. ‘Avanti G. C. 710, 


I. cum audijfet 

Ezechias Rex , fci- 
» dit vefiimenta Jua^ 
opertus efi fiacco, ingref^ 
fufque eji domum -Domini. 

\ 

2. Et rnifit Eliacim pra-. . 
pofitum domus y & Sobnartt 
fcribam , O* fenes de facer- 
doribm y openot faccts , ad 
Jfa/am rrophetam ' fitium 
Amot . 

3 - dixerunt : Hsc 

dicit Ezechias } Dics trì- 

bt,- 


I, TL Re Ezechia aveit- 
JL do intefo ciocché 
Rabface avea detto, lace- 
rò i fuoi abitf , fi ricuo- 
pri d’ un facco , ed enirì> 
nella cafa del Signore . 

2. Mandò Eliacim mag; 
giordomo della fua cala , 
Sobna fegretario, ed i piò 
anziani de’ Sacerdoti co- 
verti di lacco al Profetat 
Ifàja figlio d’ Amas, 

I quali gli- dìiTero 
Ecco ciocché dice Ezechia 
Que- 
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’ huìattonh , & hcrtpfifiontSy 
CT* blafphemite y dtes ijlf*' 
vemtmt filii 'ufque nd par- 
(uw y & vireii noti habu 
^arturitBi!, , 


4, S$ forte atidìat Dor 
' vttfius Deus t^us t univerfa 
verta Rabfacìs , qumn mtjìt 
Rex j^lJyriorum dominus 
•fuus , exprobraret Dei^ 
vtventem , & argueref ver- 
bis y qua^audìvit Dominus 
Deus tuus : & fac oratto-, 
netn prò relìqu'thy qute es- 
perta funi. 


^ 5. Venerunt ergo fervi Re* 
fis En^efhi* ad Ifajam . • 

6 . Dixitque ' eh .Ifajasr 
Hàc^dicetis domino vefiro j 
’Hj!C dicit Dominus : I^oh 


R E ,’ , J19 

Qj5»fl’o giorno è un giorno 
d' afflizione per noi , di^ 
rimproveri , e di beftemmie 
cantra .Iddio , di maniera 
, che non fi può meglio ef- 
ptìmer* il dolore cbe noi 
fentiama y che con quello 
proverbio'. I fanciulU fono 
giunti fio a fare sforzo per 
fortire%itf/ fetta della' loro 
madre y ma quella , che 
fta per partorire , non ha 
forza per darli atls Ilice , 
Queflo è veramente lo fia- 
to , in cui, ci troviamo . Dt- 
fiderìamo con ardòh di ven*^ 
d'icare.l' ingiuria fatta fi 
Pioy e non 'lo pOjftamo. 

4. Ma il Signor tuo Dio 
avrà' eeVtatnente intefe le 
paiole di* Rabface > che è 
flato mapdato dal Re de- 
gli Aflìi’i ino padrone per 
beltemmiare il Dio viven- 
te , e per infultargli con 
parole, che il Signore tuo 
Dio ha -intefe , Fa dunque ' 
la tua' preghiera al cigno- 
re per jcongiurarlo di fal- 
vare ciocché fi- trova at\j- 
cora di reftq del fuo popo- 
lo y- la maggior^ parte del\ 
quale è fiata già condotta 
tn ifchiavità , 

5. I fervi .del Re E- 
zechìa andaron. dunque: a 
ritrovare Ifaja , 

6 . Ed Ifaja rifpofe. lo- 
ro .* Voi direte ciò al'vo- 
ftro padrone ,• Ecco cioc- 
ché 
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timerà a Jacìe fermonum , 
*^uos audìfii y quibus bla- 
fphemaverunt pueri Regts 
^ffyticrum me, 

7. Ecu ego mmhram et 

fpmturn , audiet nuntittm , 
& revertetiir in terram fuam, 
&" de/ìciam tum gladio in 
terra fua , • 

8 . ' Reverfut eft ergo 
Rabfaces , O" invenit Re- 
gtm offfyrìorum expugnan- 
ttm Lobnùm .* Audie- 
rat entm , qmd Irecejìif- 
fet de Lachii . ' 

•j ■ ' * 


LO xrx. 

ehè dice il Signore ì Non 
temer quefte- parole , che 
hai intefe , coile quali'»- 
fefv'i del Ré degli Alfìr> 
mi hanno beHemmiato .. 

7. Io gli manderò un 
certo fpirito di timore 
di [pavento , ed egli fa- 
prà una notizia , dopo la 
quale ritornerà nel fuo j>ae- 
fe , e lo farò- morire col- 
ia fpada . 

8i Rabface> ritornò dun- 
que dal Re degli AlTir; , 
e lo trovò , che alTediava 
Lobna , poiché avea fapu- 
to , che.s’ eita ritirato <T 
innanzi a Lachis . _ 


§, II. Il Re degli AJfirj fi ritira, y 9 marcia cantra il 
Re delP Etiopia , eh] era venutp ad affaltìrlo . ^ delle 
nuove tninaecit ad Ezechia , e bejiemmìa di nuovo il 
- Signore . 


g. Cumque audijTet de 
T barata Rege lEthiopia , 
dicVntes: Ecce y egrejfus ejly 
u^pugnet adverfum tei & 
iret contea eumy miftt nun- 
ties ali Es^echiam , dicens : 


IO. Hac diche Ezechia 
Regi Juda ' Non te [edu- 
cai Deus tuus y in quo ha- 
bef fiduciam j ncque dicasi 

* » • t 

' Non 


■ g. E le notizie eflfendo 
venute a Sennacherib y ch6 
Xaraca Re dell’ Etiopia 
s' era pollo in campagna 
per venirlo a combattere, 
rifolvì di marciate contra 
quello Re, e mandò prirna 
i,fuoi ambafeiatori .ad E-' 
zechla con quell’ ordine : 

IO. Voi (hrete ad . Eze- 
chia Re di Giuda : Guar-' 
dati di lafciarti fedurre dal 
tuo Dio , in cui tu. metti 
là tua confidenza ' ; Q noa • 

dire 
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Non tradttur Jetufalem ir» dire • Gerafdemme non 
rnanus Reeù jijfytiomin . farà data traile mani del 
/ : ' Re degli Affirj ; " ^ 

il. «Tu -e*ùm ipfe. midi- ii. Poiché tu fleffo hai 
fi» , qua . ^ecerunt Riges intefo ciocché i Re degli 
j^ffymrum unìxkrfis terrisy Aflìrj hanno fatto a tutte , , 
quomodo ' vajìaverunt -xas : le nazioni , ed in qual ma- 

num ergo fotus. potetis li. niera le hanno ro<tiaate . 
bertri?\ • . Sarai-jtu-dunque . U folo , 

^ ■ che potrai falvartene ? ... . 

. iC. Numquid ltbetave~ i-a. I Cei delle nazio- 
•rttrt 't Di* gentium finguloi y ni ban e(Tt abbandonati ì 
quòs vaJiaveTUut patres meiy popoli , che i miei tnag- . 

' Cozm vUelicet , Haratty giori han de vadati ? hanc, 

&' Refeph y & filios Ede»y tU) abbandonata Gozan « 
qui erant in Thelajfarì ^ -Afan „ Refef ed i figU 
. J 3. Ubi efi Rex Ematby . d* Eden , eh’ erano ^ in 
Rex JÌrphad , & Rex .Telaffar ? . ' 

Civitatis SepharvainOì^nai 15. Dov’ è ora il Re 
C'* Ava ? ' r - d’ Ém.at , il 'Re d’. Arfad,. ? 

• il Re- della Cittd di Se- 

. ... . ■ > ' vfarvaim, d’ Ana , e 


§. III. Ezechia preferita la lettera dì Sennachetib in- 
naniù al' Signore y( lo priega con molto fervore . Ifa/a 
. l’ ajjf cura ^ éhe Iddio, ba afooltofa la fua preghiera y e 
•che lo libererà dalla ma»o.(dh’i^fn”i>cberib',x à edi U 
rholtì rimproveri .* ’ . ì ; ' . * 

• « * * 

, Ita^e cum accepijfet 14. Ezechia , avendo “ri- ' 

Eze^ias litteras de.,rAanu cevuta quella lettera^ di 
nuntiorumy & Jjrgiffef eaSy Senqacherib dalla mano de* 
afeendit in domufn Dopiiniy ■ fuoi apabafclatori ,, la leir 
ér expandit «nt coraip Poi- ie , .venne. ^al Tempio^ 
m -mino^y . ^ftefe la Ietterà innapzi 

( A Signore ; ’ ^ * 

^15.. Et oravìt in coofpo- 15.. E fece h fua pre- 
^ ejus y dicens: : Domine ghiera innanzi al Signore 

Tom.yi., DetiS X la 

• 

Diari.’ oy Googic 


CAPfTO 

Viusifradt, qM Jedes fuper 
ChtTÙbìm ytii c$ DttiS foltiS 
omnium TerfS y tu 

feafù Oelim,Ù‘Tmcm. 

■ ì6. Inclina «urtm utamy 
^ wàà t ap^rì , Dentini y 
^tiloS ms<. & audi 

cyftnia verha Stmachetib y 
qni rmfìt , «t txprolnaret 
nòhìs Deutth vfvemem . 

f 

17 , VtYc y Dmine òif- 
ppeverun* Regts Affyri^m 
gentes'y, &' fifras <mmm ,• 

T ' 

•** 

18. Et .mifenint Deof co- 
rum, /rt ignm : non enm 
erant Di* , fed opera ma- 
tiuuM ìtcmiwm e^Hgnoy& 
lapide y Ù“ perdìderant eos. 

' ig. X^une igitùr^y Demi- 
ne Pew , Jalvot^ »«r 
de mant* ejuSyUtfàrmt 
omnia Ee^na Teff a y quìa 
tu es Domtnus Deus foìus. 


, %o, Mijtt autm Ifajas 
jìlìus jdmqs ad Eztchitm , 
dàce'os: Hac dich Dminus 
D«us Jfrael : Qita depreoa- 
tus et me fuptr bentnicherrh 
^jfìirìarum j nudivi . 

ZI. 

♦ *• 


L O XIX. 
in quefll termini : Signore 
Icidio d’ Ifraeiè y cbè (ei 
ailifo fu de’ Chembioi , 
tu foto {Vi il Dio ili tutti 
i Ke del Mondo: Tu hai 
fatto, ii Cielo , e U Tejra. 

16. Da r OTeccrùo , ei 
afcolta : apri gli twehi , 
o Signore , e confiJesa , 
afcolta tatti? le parole di 
SetUMteherib , «he li» man- 
dati iCuoi aotbarcSatori-per 
biaiìmare innanzi a -noi il 
Dio vivente . ‘ 

16. E’ veto y 0 Signo- 
re , che i Re degli ÀlTirj 
hinno dinrutte le nazio- 
ni , hanno devaffatc tutte 
le terre , 

18. Hanno gittatt i lo- 
ro Dei nel fuoco , e gli 
hanno efterminati , poiché 
noo eran Dei , ma imma- 
gini di Jpgap , e 4i pie- 
fa ) fatti dalla matto if uo- 
mini 

19. Salvaci tlunqn» ora, 

o SigUhxc- nedro 'ì[)Ìp', dal- 
le matiì di quello ke . ae- 
ciò tnnl i .Rerni 'della 
Terin 'fapplno, che tu fo» 
lo fei il Signore ,'e ’À ve- 
ro Dio . * ’ 

lo. Allora' Ifaja figlio 
d’ AnjoS mandò « dire cd 
Etarchìa :H<co ciocché di- 
ce il Signore Iddio d’ If- • 

, rasilo .• Ho intefo' la pre- 
ghiera , che m’ hai fatt^ 
riguardo a Senr.acherib Re 
degli Aflìrj. ZI. 


4 • 


» 
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ir. lj% tfi fermo , ^utm 
Inetti US tji Dcmitiiis de «o : 
Sprevit te ^ ^ fuèfanna^ 
vit te t virgo fjU Sk>ì : 
pop, iergtm iutsm caput tm» 
vit f fi! la Jetu/aletn . 


22 . Cui exprobraJH , O* 
tpuetr biei^pieexeiafii t tonta a 
(]•. un eujhujèi vocern t^etn^ 
0“ elezuyìi if, exeelfum ceu- 
loe ytixs i tìvitra- fanUum 
Ijrael. . 

^ ■ * 

23- Per tr-antn/) fervoium 
ttiorum eapfii mjtì Vcmi»c,0‘ 
àtxijlii mu*ti:u4ttì^ fjrvuu 
meoTum accendi exfclfa 'uton- 
:iufn in fdmtiiitfiie tiùtnì , 
Cr fucti^i jiiblinss cedros 
ejus , ^ ehtias tihitrtes iU 
lius . Pi tKgujfiis fuen uf citte 
cd termìncs e/W , fai- 
tum Ccrmsiì ejut 

14, Em fuccidi . Et libi 
eòuas culenas , (j fìrtenìi 
vejltgìls pìiiuna taeorum 
amriis equas claujas ^ 


9 

« 

25 . Numautd non audì- 

ili 


R E J25 

ai. Ecco ciocché il Si- 
gnore ha detto di lui.* La 
c Vergine 'figlia dì Sloft T 
ha difpre&zato e ti ha 
infoltato ; la figlia dl'Gè- 
TufalemTCS ha feoflb il ca- 
po dietro di te , allorché 
ha Intefe le tue parole pie- 
ne d" orgoglio y e le tue 
htjìemmie eontra del fuo 
Dio . , 

22. A chi penfi ora a-- 
vsr iófultato ? chi eredita 
aver beileramiato ì eontra 
di chi hai alzata la voce^. 
ei ÌDnalzaci i tuoi occhi 
i-tfclenti P coatta il fanto 
d’ Ifraile . 

2^. Ta hai befteoimia- 
to il Signore per mezzo 
de’ tuoi fervi , ed hai det- 
to : Soft faltto falla citiia 
delle montagne del Libano 
Odila meititudine de’ miei 
co£chj : ho abbattuti gii 
f.!ù cedri , ed i più gran- 
di sheti , ho penetrato fin 
,aU’ efuremità del fuo ' ho- I 
fcj y ed ho abbattuta la 
felva del Càrmelo_ . 

54 Ho bevute le acque 
flrauieie , ed ho feceate 
tutte quelle ^ <Jx’. erano 
chiufe , ^endovi marciare 
le aie genti, y e tu no» 
hai tonoftiutó , che^pet gli 
comandi mìei inttaprsndevi 
quejìe cofe , e che coll' apu- 
to mio le hai efeguite , 

23. Non hai- dunque ia* 

2 V tt- 



CAPITOLO XIX. 


jit j >»ido fecerimì 

Ex diebus antt^uis phfmavi 
iliud y & ■ )tuni ’addhxi : 
eruntque inruinii)» toUium 
pugnantiuto Civitates ^tnu- 
num y • I ‘ ■ - ■ ' ‘ 




‘ 5 .* 


i 6 . Et qui fedent [n efSy 
huntUes manu , conttemue-^ 
runt y & confufi funty fa^i 
funi velut faenum agri . , & 
virtnf herba"^ tiilorum y qutè 
arefafìa eji.y antequam, /ve- 
Ufiret ad maiuvitatem f , . 


27 . Habitaculum tuttm , 
& egteffum iuum y &. in- 
ttoitum ,tman , & viam 
tuam ego prafcivi , &'fu* 
aorem tuum 'conti a mà .\ 


2S. Infanifii in me y & 
* fuperbia infl afcéndit in 
i ... ■ * qu- 

\ t 


tefo dire . cioceiiè ho fat- 
to dal printipio per liòera- 
re'il^mio pòpolo dalle ma- 
'»> dell' Egitto* ? -L'- avrei 
-mella JieQa nlantera 4 tb’.ra- 
to dalle lite , /e /' avejd* 
voluto y ma prima de’prirai 
fecoli ho formato qoello di* 
fegno per punire /’ infe- 
deltà del mio popolo , ed 
io r ho efeguito oggi' per 
'le tue mani ;'i\ pcchè le 
Città ^orti , Città da un 
gran numero. di combat- 
tenti , fono (late rovinate 
dalle tue 'armi , e fon di- 
venute come colline de- 
ferte . 

^26. Le mani hanno tre- 
mato a coloro ,.ch-’ eran 
dentro .<ier difenderle , fo- 
-nQ.-ilati '.tòrti in dillordine, 
a lòn divuviutr cqme -il fie- 
no , che '.è ne’ campi j e 
come,, r erba Verde-, che 
crefce du.i tetti che fi 
fecca prima 3 i arrivare a 
matnrità .• niente, ti hare- 
Jl/lìto , perché così ho co- 
mandato , 

27. 'Hoi preveduto anco- 
ra da lungo tempo e la 
tua dimora , e la tua en- 
trata , e la tua ulcita ^ e 
la firada J per cui fei ve- 
nuto , e ’l furore , col qua- 
le ti fei innalzato cqntra 
di me . 

28. Poiché m’ hai afial- 
tato colla toa infolenza , 

e’i 
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auref meni : yonam ttaqut e ’l rumore dd tuo orgo- 
c'irculuin in narUms tuis y glio é Ialite (in alle mie 
& camum’ in Labìis tuis," orecchie. Ti mitrerò dun- 
& reducàm te m -àiam , que un cerchio al nafo , ed 
per quam venijtii ‘ un morfo bocca., e ti 

' . • '- farò ritornare per la fteffa 

' ftrada , per cui fei venuto. 

29. Tibi autem , "Ex?- 29- Ma riguardo a te . 

chta , hoc erh ftgnum.Co- o Ezechia, ecco il fegno, 
mede' fvc anno , qui repere- eh’ io ti darò elell' affetto^ 
rii : in fecundo atitem a>inOy che- ho per te , e della cu- 
qua /ponte na/cuntuir por- ra \ che prendo dì prottg- 
ro in tertio anno /eminate , gerti : Mangia quell’ an- 

rnerite , piantate evi- no ciocché potrai trovare 
neas , €7" comedite fm£ium di re/la ne' campi y chi il 
eartim . ' ’ . nemico ha difìruttì ; que~ 

* ' . ' ' Jii rejìi bajieranno per far- 

* ti fu/cifttre . Il fecond’ an- 

. ‘ • no che è /’ anno Sabba- 

' ■ ' tico y tu mangerai ciocch^- 

nafeerà da fe Hello , fe-‘ 

■ ' . ■ condo /’ ordine della legge y 

* ^ ma il terz’ anno Cemiua 

• e mieti ; pianta . delle- vi- 

gne , e mangiane il frutto, 
non farai turbato dalle 
feorrerìe nemiche . « 

30. Et quodeumque' reìi- 30. E tutto ciò , che re- 

quum fuerit de domo Judoy fìerà della cafa di; Giuda' , 
mittet radicem deorfumy & getterà le fue radici a baf- 
faciet fruBum furjum , lo , e farà il fuo frutto al 

di fopra . ' ' 

31. De Jerujaìem quip- ' 3 (.'Poiché fortirà da 
pe egredietitur reliquia y & Gerufalemme il'rimanente 
quod fafvetur de ' monte popolo , che fàrh co- 
me là femen'^a cT un Po- 

- . . ' poi nuovo , e dì quella 

- * montagna di Sion ^ cheti* 

• riguardi già come perduta y 

ne rimarrà ciocché s’ era 
• Sie» X 3 i'al- 
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Sion: zelus Domini exerci- fai varo'* e rfv farà per j>li 
tuuM facìet hoc . ' altri una forbente di fatu~ 

• ‘ M . Quello è éò che farà 

per quejl* Città H ìzelo 
' ‘ ^ ad Signore rfegli eferchi , 

' e /* clte ha p»r lei. 


§. IV. Decreto , che Dio ptcnunsta , ed ejiegue eontra 
Sennacherih . La fua Am<tta è ejlertnìncta da un An- ' 
gelo , ed egli fieffo i trucidato da*Juoi figli , 


, 32. Quam ob rem hac 
dicit Domìnus de ‘Rege Af- 
fyrioTum : iVon ingredietur 
Urietn batic , nec mittet in 
eam fagìtactm , nec occupa- 
bìt eam clypeus , me cir- 
■wmdabit eam munitio , 

55. Per viam , qua •ue- 
nit , reverutur : <& Civi» 
totem barn non ingredittur^ 
drcit ,Dominus‘, , 

f « 

• , 34, Protegamque Urbeni 
bone f falvaba eam prò- 
pter me , & propter David 
, /ervum meum ; 1 

35. FaElum efl igìtur in 
noae illa j venit Angelus 
Domìni , & percvfjit in 
tajiris ■ Afiyrìorum centt^ 
oÉloginta ' qùinqv.e mìll'a . 
Cumque diluculo furrexi^'et^ 
vidit omnia eorpora mortuo- 

i 

. rum 


9 2. J[I perché ecco ciò 
che U SigQore ha detto 
del R» degli Aflìrj : Non 
entrerà in qoeua Città , 
non tire là treccie eontra 
le fua mvtfaglie ; rron farà 
sforzata dagli feudi deTuoi, 
nè c’icondata daile trincere. 

33. Isìtoracià- per la 
ftefia tlrada > per cqi è ve- 
nuro , e non emretà in 
quella Città , dice il Si- 
gnore . 

34. Io protèggerò quella 
Città , ed io la falve^ò a 
motivo di me » e della 
promeffa , cke ho fatta al 
mio fervo David , 

35. Qùella medefima 
notte l’Angelo del Signo- 
re venne nel campo degli 
AHlr; > e vi • ammazzò 
cento ottanta cinque mila 
Homini , E Sennacherih 
Re degli AfTirj , effendofi 
levato alla punta del giór- 
no , vidde tutti quei ca- 
da- ' 


i ■ 
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rum: recedtns aòiit^ 

* ji» 

36. Ef teverfus eft Sen- 
nachsrìb Rex ^(fy/iorum^ 
O' manjìt ^ Ninive . 

37. Cumque adorarti in 
T em^lo Nefroch Dsum (uum^ 
^drfmelech , C 7 * Sarafat 
fila ejus percufl'erufit 'eutn 
gladio I fugetuntque in ter- 
ram Artneni oram , C 5 * re- 
gnavit A/arhaddon filius 
ejtis pro' to . 


R E 327 

daveti , e fe ne ritorni) fui 
ponto medefìrao . 

36- Si ritirò nel Tuo pao» 
fe , e reftò in Nìnive. 

» / ' 

J7. E mentre adora*» 
Nefroc fuo Dio nel lùo 
Tempio , i due fuoi figli * 
Adramelec * e . Saraza* T 
uccifero a colpi di fpada* 
es’en fuggirono in Arme- 
nia. E Ai'araddon fuo fi- 
glio regnò in fuo luogo. 


^ CAPITOLO XX.; 

§. I. Ezechia cade malato . ìfaja t awtrte di prepararjt 
alla tnorUtQ’teflo Prhicipe ricorre al Signore y che gli 
promette ancora quindtcì anni di vita^ e gii da un fa- 
’ gno per ajficurarlo della verità di quefta promtjfa . . 

L’Anno del Mondo 32171. Avanti G.C. 7(3. 


!• 'TN difhus illis agro- 

JL tavu Ezecbias tìfque 
ad roortem t & 'venlt ad 
eum Ifajas filius Arnos 
Propheta , dìxitque et .* Hec 
diat Domhus Deus: Pra^ 
eipe domuì tue - meri tris 
tnim tu , non vives . > 

r I 

a* Qui eonve-ftit factem 
fnam ad partetemy & ora- 


I. TN quel tempo Eze- 
JL chìa cadde malato 
a morte ; e ’l Profeta I- 
faja figlio d’ Atnes Io ven- 
ne a trovare , e gli diiT-; : 
Eao ciò che- dice il Shso- ► 
te: Metti oidiae alla'^tna 
cafa , perchè tu non vi- 
vrai piìfy'e morrai., 

2. Allora Ezechia ', ri- 
.voltando il vilp verfo la ' 
muraglia , per' effere ptU 
raccolto y e pììt applicato a 
Dio , fece la Tua preghie. 

X 4 ra 
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*//• Domìnum , diceus : . 

* 

* * 3* Obfecre ^ Domine me- 
metftq quaso , '■quomodo am- 
bulavetim coram te ih ve- 
ntate , & in arde perfe- 
.• &o , quod placitum e(ì 
coram ■ te fecerim » Fievit 
itaque Ezechias fietii magno. 

■ ' 


4. Et antequam' egtede- 
retur Ifajas mediam partem 

p/i fermo Do- 
mini ad eumy dicens : ' 

5. Revertere, & die Eze- 
duci popuii mei : Hac 

dìcit Dominus Deus ;David 
patris tut : j^udivi oratio- 
, nem tuarn & vidi lacry- 
'• mas mas : & ecce fonavi 
te y die tertio afeendes T em» 
plum Donf ini . • 


•' à. ' Et addam diebus 
iuis quindecim annos : fed 
t&'de' manu Regis 
-riorum liberato te^,^ Ci- 
vitaiem hanc , & protegam 
Urbem tjiam , propter rne , 
. & ptopter David fervum 
' tneum . 

• 7, Dixitque Ifajas : j^f. 
fette ntajfam ficorum . Quam 
* cum attuliffent j & pofuif- 

fenf 


) L O XX. 
ra al Signore in quedi 
termini ;i ■ 

. 3 • Signore , ricor<iati , 
_ ti priego,, in yual ‘manie- 
ra ho camminato innanzi a 
te nella verità , e con un 
. Cjaor perfetto , e che ho 
, fatto ciocché ti è ffam. gra- 
devole . Ezechia versò do- 
po un^ grand’ abbondanza 
di lagrtme Tiedendo \ che 
moriva fenza lajciar figli , 
we’ quali fi pótefferò com- 
piere le promeffe , che il 
Signore avea fatte a David. 

4 ‘ E prima che Ifajaa- 
veflfe pafTata la metà del 
veftiboJo, il Signore eli par- 
lò , e gli difle : 

5. -Ritorna , e dì ad E- 
zechia capo del inio popo- 
lo : Ecco' ciocché dice, il 
Signore fddio ’di David tuo 
padre .* Ho afcoltata la tua 
preghiera , ho vedute le 
tue lagrime , e tu farai 
guarito . An^i^ da qui 
a tre giorni • nèl' Tempio 
del Signore . ' ^ 

6 . Ed aggiungerò' anco- 
ra quindeci anni ai giorni 
di tua vita . Di piu libe- 
rerò dalle mani degli Aflì- 
rj te , e la tua Città c 
la proteggerò per me me- 
defìtno , ed a riguardo di 
David mio fervo , 
jj.^ Allora Ifaja difle a* 
fervi del Re ; Portatemi 
una maffa di flchi , Gliela 
por- 
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/4f»r fftper utcus ejus y 
^ratus efi . - • ’*«• r 

8o pìxerat autem Eze- 
chiàs ad Ifajafn,: Quod' 

' er 'it fignum-i, qtda Dominus 
.me (anabit y& quia afcen~ 
furus jum die tenia Tem- 
pltmt Domini? 


g. Cui alf Ifa/a's. ' Hoc 
I arie fignuyn ta Domino, 

ffiod facluruj^yìt Dominus 
Jermonem , qùém ' loculus ejì.' 

! ' Vis y ■ Ut afcendat umbra 

decem lineis , an ut rever- 
tatur totidem gtadìbusì^ 

io.‘ > Et ah Ezethiai: 
: Tacile eji umbram ere f cere 

I uiecem lineis i net 'hoc -vólo , 

ut fiat~y fed ut revertatàr 
retror/um' decem gradi bus* 

■ ' 'i ■ ' ■ ■ ' '' ‘ ^ ■ 

> . il. . Invocavit itaque 

i ifttjos Propheta Dominitnij 

^ ty reduxtt'umbrhrn per li- 

neas ' ) quibus jam defeen- 
derat in hoxologìo 'jichmt^ 
- eretroifum decem gradibut* 
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portarono , e la pofero full 
• ulcera daà Re e fu g»a- 
rito. ' ‘‘ 

.8. Ma prima che fe glÌ 
appi tea ffe quefto r'rmedio y 
E^ecnìa avea detto -ad Ila- 
ja , non per diffidenza , 
ma' per confermarfi femprer 
più nella fede , che uvea 
. in Dio : Qoal fegno avrò 
io, che il Signore «li* gua- 
rirà e che anderò da qui ’ 
a tre -giproi nel Tetnpio ? 

- 9. Ilaja gli rifpofe: Ec- 
co il fegno y che il; Signo- 
re ti darà per aHìcurani y 
che adempirà la parola, 'che 
ha detto . a tuo favore : 

Vuoi tu , che 1 ’ ombra 
del. Sole Ti avanzi di dieci 
linee ì o^ch’ ella ritorni 
' ip dietro per dieci gradi 

10. Ezechia gli diffe : E* 
facile;,, che T ombra ^ a- 
vanzi di dieci Hnee , e non 
è quello quel ch’io defide- 
rq , chè il Signore faccia; . 
ma che la facci ritornar in- t 
dietro per dieci gradi , - 

1 1. Il, Profeta Ifaja in- 
vocò dunque il Signore , 
e*fece , che 1’ ombra ri- ' 
tornalTe indietro nell’ oro- 
logio di Acaz per dieci 

radi , per gli quali erar. . 
i già difeefo. 4 

^ .1- - 
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5 ' J jnùncitx dtjtbijctatoft td Ezi- 

thìa ‘per ralltgrarji biella tieuperata fu» falutt „ £ze- 
cita moJJraJoro tatti i fuoì t efori . 2 V’ è rìprefo dal 
Profeta Ifa/a , che gli predice , che farm un giorno 
trafpertatt tn Ba&ifonìa , 

12. In tempore ilhmtft 12. Jn quel tempo Be-' 

' Baladan , lilhs rodac Baladan , /jglio di 

Baladan , Rea Bahpoiùo* Baladan Re de’ BaStlonelì 
rum , Utterts , ^ miotera Vnandò lettere , e doni ad 
ad Ezecbigmtaujdieratenim, Ezechia , poiché avea fa- 
^uod egrotaffit Exechìas. poto ■, eh’ era ftato mal^ 

- ^ ■ to ^ e eh' era fiato mira- 

. ‘ colof amente guarito . 

. Latatus eji autem ij. Ezechia ebbe una 
tn adventu eorum Etechiar^ gnmd’j allegrezza del loro 
Ct' oflendii eh domum aro~ arrivò, e mojfo da una je- 
matum, &.aurum^ & ar- gres» vanità^ moiìtò loro i 
gentutni& pigment» -oari^ fuoi profomi , e T oro e 
unguenta quoque , & do- argento , tutti i fuoi a- 
mum vaforum fuorum , & tornati , ed i fuoi olj d’ ^ 
tmntu , qiM habere pterat odore , ' tott’ i" fuoi vali 
tn thefaurìs fuisd Non fuit, piezioG , e qoanto avea io 
non* moi^raret eh nuc’ i fuoì tefori , Niente 
Ezecbiat in domo fua & vi fu ia tutto il fuó pa-' 

I» mnì poteflate'/ua. lazzo , nè di quanto ap- 
parteneva a luì , che non 
• faceffe lor vedere . 

'*'» ^*wfcta Ilaia veti- 

Propbeta ad Regem Eze- ne dopo a trovar il Re 
cbtam , dtìtitque éi : Quid fechia , e gli diffe,*Che 
ofxermtt viri iftiì autundt ti han detto quelli nomi* 
rjenerunt ad te ? Cut ait ni ? E donde fon venuti 
Ezechias : De terra longtn- per parlarti Ezechia ^Jf* 
qua venerunt ad , de pofe : Som vertuti a me 
Babjflpne , ' - da ut», paefe 'molto dinan- 

te .* fon venuti da Babi- 

' . ^ JS* ionia . is. 

é 
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15, ìlle tefpc^dìt : 
Qiitd viderrnt in demo tua? 
•Ait ' "E-zechias : Oncrria , 
quacumqy.a funt m demo 
mea ^ videTunt : rihH efì , 
quoii non moyij'revtritn eis 
in tbefanAs mtìs , ^ 

\6. jyìxh itaqi'e Ifajas 
F.z?chite .* Audi femmem 
Dcminl : ‘ 

17. £cce dtes venìent , 
C?' aujercntt'T cn.nt!/ ^ qux 
flint in corno tua , & rute 
. condideTtmt pctres tumjque 
in dicm l'ctnc , in Babylo-^ 
Kem .* non rtmambft qiòà*> 
qtiam , ait Detninus , 

t S/ Sed & de filiis miSf 

qui eg' edientuy ès te , quos 
genero bis , tcHentiir , & 
erunt , eunuchi in palatio 
Keg'ts BahyUnisi 

\q. Dìxh Ezechias ed 
Ifaiam : Ben.-^s fermo Do- 
mini y, autm iccutus es f.t 
j pcx , & veritas in dìtkis 
mets . ' ' 


20. Reìiqfg auttm fer- 
tnenzim Eztthifi ? ^ omrds 
fortitudo e'iis , quetn 
feierit p'fcinem , & aqua- 
iucium } {P* ìntnduxeAt 


t I 


■R E ' ' ► 3^1 

t;. Ifaia gli difl/s.*Che 
h«pno efTj vedujo nella tua 
cafa ? Ezechia rifpofe : 
Hasn» veduto tutto ciò , 
cb« avvi nel mio palaggio: i 
Niente avvi oe’ miei te- 
fori , che io non ho fatto 
lor vedere. 

if. Allora Ifaja diffead 
Ezechia .• Afcolta la pa- 
rola del Signore. 

17^ Vena un tempo » 
che quant’ avvi nella tua 
cafa, e quanto i tuoimag- 
giori hanno ammaffato ,fin 
a quello giorno, farà tras- ' 
portato a Babilonia , fen- 
za che ne r^fti niente , di- 
ce il Signore . ' 

18. I tuoi’ figli medefi- 
oii ) che faran fortiti da , 
te , che tu hai ►generati , 
faran prefi allora per elTe- 

' re eunuchi nel palazzo del 
Re di Babilonia ... 

19. Ezechia rifpole ad 
Ifaja : Non vi è niente', 
che non fia giufio in ciò^ 
eh:- (j m’ annuncii dalla 
pai ce dei Signore : io mi 
vi fottejtattto coi; tutto ii 
mio cuore .• ma che Ispa- • 
ce , e la tranquiiiità regni 
clmtìio per t.:t.t’ i giorni , 
di mia v!ti . 

“zo. li r«ilo delle' azio- 
ni ili Ezechia, iJ fuo gran 
coraggio , ed io qual ma- 
niera .^ece fare una pifei- 
na y ec un acquedotto per 

V 


I 
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^.CAPITOLO XXL 

aquas Ctvitattm, no*tne h<ec dar’ l’ acque alla Cktà f 
ferirà funt in .Libro (er~ torto ci?) è fcritto neì-li- 
monwndierum Ktgum ] udaì brey degli Annali de* Re di 
" ' ' ♦ j , Oidda ^. . ^ 

21. Dormivitque Se?- 21. Etechìa -fi giacque 
tb'tas cum pafibus Juisi&“ in fine co' fuoi maggiori, 
fegnavit • Manajfes jilius e M^affe. (uo figlio regnò 
t'fus prò eq. ^ in luo ^uogo. 

L’Anno del Mondo-? 506. 

t 

CAPÌTOLO XXL 

^ X 

I. Regno di Manafjfe . E^lì adora gt idoli \ e rtjla~ 
bilìfee gli alti luoghi , chi fuo padre avea d:jìruui.f 
profana il Tempio del Signore , introducendovi il cul- 
to degl' idoli y e forpaffa in empietà gli antichi abitan- 
ti della terra di -Canaan ^ 

N. — ■ * ^ 

L’Anno del Mondo 5305*’ Avanti G. C. 6 g 9 . 

' ^ * 

I. ’l'XUo£Ìff/»i annortm 1 , A^AnalTe avea do- 
' 1 J erat Man affé y cum . iVX deci anni aljora^ 
regnare' coepiffet , & ^uin- quando incominciò a regna-' 
guaginta quingue anms re- re , e regnò cinquant’an ni 
gnavìt 'in,]erufalem‘. nomen in Gerolalemme . La fua 
matris ejus Haphjìha , , ' madre fi- chiamava Alliba. 

2. Fecitgue malunt in 2 . Fece del male innan- 

confpeBu Domini , juxta zi al Signore , ed adorò 
fdola gentium y guar delevit gl’ Idoli delle nazioni , 
Dominus a facìe filiorum che il Signore avea efter- 
Ifrael . • , . minate all’ entrar i figli 

d’ ifraele nella Paleflina. 

3. Converftifgue efl y & 3. Rifabbricò gli alti 

sdificavit ^excelja y qua dif- luoghi-, che fuo padre E- 
Jipaverat Ezechias pater ,jcchìa avea dillrutri : in- 
ejusx erexit%Aras -È-taly nalzò gli Altari di Baal , 
& fecit lucos , ficut fecerat ' fe piantare de’ gran bol'thi, 

t/fchaù ’ co- 



I* 

ravii uìnnem militiam Cceiiy 
O' (foluìt eam. • 

-4. Extruxltquc^ Arai _ \n 
domo Domini^ de gUa àtxit 
Dominus .* in Jeru^alitn 
fononi' nomen meUrn . • ' 

•{. Et - extruxh Ahatìo 
vniverfje mditis Coeli in 
duobus atnisT empii Domini. 

6. Et. traduxìt filj^t^m 
fuum peT'ignem : O" arto- 
latus- ejl\, <3" ^ obfervavtt 
> XUtguria , & fecit pythones^ 
^ atufpices mtilt'iplicavity 
ut faceret malum coram 
Domino f & mìtaret eurn . 


7. Tofu.it quoque iàolum 
luci, quem f etera ty in Tem- 
pio Domini : fuper quod 
locutuseji Dominus ad Da- 
vid y & ad Salomonem fi- 
lium e'juS : In tempio hoc y 

in jerufalem , quam 
elogi de - tuncìis Tribubus 
JJraely powim namen meum 

in Jempitemurrt • 

8. Et ultra non faciam 
eomntoveri pedem Ifrael de> 
tetra , quàm dedi patribus 
ecrum .* Jì tamen cujiodie- 

• ' rinf 


R • . E . '333 

corpe avea fatto Acab Re 
d’ ìfraele ; adorò 'tutti gli 
aftri del CieiO ,*e fagri* 
ficò loro'l’* - ■ ^ 

4. Fabbricò d^gU AUan 
profani nella* cafa del SU 
gnore , deila quale il «Si- 
gnore avea <leuo :• StabilU 
rò il mio nome in Geru- 
faletnme . 

5, Innahò Aitar] a tuN 
ti gli altri del Ciejo ne ■' 
due" atri del Tempio del 

Signore . . r c 

6* fe pafTaie. il fbp . 
glio pel fuoco , an-iò le di- 
vinazioni.» oflejrvò gli aup 
giuri , ilHtuì coloro, che u 
chiamavamo pitoni < e mol- 
’tiplicò gl’ incantatori i di 
maniera che comoiile il 
male agli occhi del Signo- 
re' e r irritò più che non 
avean fatto, i ft*ei preae-. 

cefforl . " ' 

7. Pofe ancora l’ idola 

del bofco , che avea pian- 
tato nei Tempio del Signo- 
re , del quale il Signore 
avea detto a Davidde » ed 
a Salomone fuo figlio : In 
quello Tempio , ed in Ge- 
rolalemme ho fcelto trà 
tutte leTribh d Ifr^iello di 
llabilire il mio nome per 
Tempre;' “ 

8 . E ' non permetterò piu, 
che Ifraele metta il piede 
fuora della terra , eh’ ho 
data a’ loro padri , purché 

,ofler- 
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rint opera omnia y qiue pia- cfJerviao tutto che ho 
ctpì eis y O' Mnkur/am te> lc« comandato , e tutta le 
gem , mandavit eis legga , che il mio fervo 

jeivus meus Moyfts : I<ìcsà ha loto cfeta . 

9. UH vero tton atidte- 9. £i intanto non han 
runt zjeà feduBi fune a efll afcoltato U Signore , 
Manale ^utfactrent tnaUm ma H foa iafetan fedurre 
fuper gentts ^ quas mntrivtt da ^aouife , per fare a^co- 
Domtntts a jactt filiorum ra più di maia , che non 
Ifrael , han fatto le nazioni , che 

il Signore ha eftenniaate 
all’ eotrsf i figli' 4’ Ifraele 
, nella iena di Canaaa. 


•r 



V " . ^ 

§, ri. Mali ) de' quali il SigJtore nùnaetia la Città di 
Gemfaleovne a motivo di pacati di Maaajje , Morta 
di quejlo Principe . Il fuo figlio ^mcn gli fucceda . 
Imita i empietà, di fm padre . £’ ammazzato da' 
fuoì fervi . E'I fuo figlio Giosia ugna i» fuo luogo . 

to. Locuttifyue eji Do-, io. Il Signore ha parla- 
tninus in manu ferverut» to dopo per .niczzo di tut- 
fuotum Propbctarum , dicins: ti i Cuoi Profeti > ed ha' 

detto: 

11. Quia fedi PiTanjffes n. Poiché ManafTe S.e 
Rex^udaahanaimticnes ìjhs di Giuda ha conjmeUe qae- 
pejjimasy Jr.pet omnia y qua ile abominiiioni y apcora , 
fecerunt -dmorrhxi ante enm^ più detellabiii di tutto cihy 
&-f secare fecerit etiam Ju- che pU Alnxnorrei aveatl 
dam in imrnunditiis fuis fatto innanzi di lui , ed ha 

fatto peccare Giuda colle 
i ' fue infamie , ^ 

12. Propterea hae diett 12. Ecco ciò , che dice 

Domtnus Deus Ifrael : Ecce il Signore Iddio d' Ifraele ; 
ego inducam mata fuper Je- Farò cadere tali mali fopra 
rufalem , & Judam : ut Gerufalemme , e fopra Giu- 
«Hteumque aud'terit, tinniant di, che le orecchie ne fa- 
ambx aurea t/us . ranno Aordite a ciùunque 

) i^. raicolterà, <■ ij.* 

t 
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1?. Ef exteadam fuper i?. Stender?» fopra Ge- 
Jerufeìeyi} funt^ium Stima^ rufelernme la cordella di 
iria>, & foinììts àiouts Saxoaxi;a , c ’l pefo della 
tbab ; c5* Jvuf4finy cefa à’ ^nab / la mìfùrerh ' 

jicut deUrì feieat tabala : colla medtfima t 

aeUns yettam , G" Ju- U farò U ta^ejtmq trat$a“ 

ccm cteèrias Jl/lum fuper mfnto * Scancellerò Cera- , 
facian ojus » . . faìenune\*onae fi foaacella 

• ciocché è fciitto^ Ij^le ta- 
■ . V voktte, paffexò , e ripaffe- 

, . r rò foveote lo (lilo per To- 
• . . pra,acciÒQQn vi Itili niente, 

14. JDtmhtam vero reli* 14. Abbandonerò gli av« 

^uias baredhatìr nta^ ^ vanai delU iBÌa eredità , e 
' tradam tas in manus InU li darò in mano deMorne' 
nncwuoì ejut : ewììiqkt tn_ jlùci'«e tuttì qnc’,che gli 
•vajiit^tem^ in raùÌKam odiano li Vaecheggieianno , 
cutiiìis rd'^ttfavm fuìfi e li devafieraimo : 

t 5 .* 1^0 quod fectrtnt. il. Poiché hanno com- . 
malutn ccum tM i & pfr, joefio il male innanzi a 
feverayeriht ìrritautes me , me , ed hanno continuato 
ex die , ^n0 egtePì futa ad irrìtarxrù dal giorno , , 
puiref eoTuni ex M^pto y che i ‘loro padri fortironoi 
ufquo ad Lane diera , dall’ Egitto fin ad oggi . 

ì 6 . In Caper & fan^umem j < 5 . Manafle fparfe m pii 
ìnnoxiura fudit Mmajfes rufcelli di fangue innocen- 
multum iìimìsydonec èmpie* te , fin a riempirne tutta 
ret Jerttjeicyn ufque qd.os : la Città di Gemlaiemrae , 
abfque peccittìs fuisi'qutùus oltre i peccati , cò’ quali 
peccare fecit Judam^ut fa* avea fatto peccare Giada , 
eeret ma tara cor am Domino, facendo così il male innan- 
zi ai Signore . Per punir- 
_ nelo Iddio P abbandonò ^lì 

’ . 9 che lo conduffno 

carico di ferro a Babilonia, 

• Vi rimafe fin che rientrato ia 

fe Jiejfo fi convertì ftneetà- 
^ > mente al Signore, 

l’f. Rdiqua autem fer- * 17. II reflo delle azio'h^ ^ 

Manaffe , unì- di Manafle , tutte le cofe , * 

♦ - ver* «he 
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j3<5 • CAPITO 

verfa , qua fecit , &■ pefca- 
tum ejus , quod peccavi* , 
[cripta Junt i» 
JLibt^ fermomrn d\ttmn Ref"- 
gttm Juda ? ' » . •• • 

ì8.‘ Dormìviique Minaft 
fes cum patribus fuis ^ & 
fepultus ejl in hò)tto domut 
/«(f , #»■ harto Oza : & re- 
gnavi t Amon filius eJus' 
fro. to^ 


L O XXI. 
che ha fatte, e’I peccato, 
che ha commeffo , tatto ciò 
è fcritto nel •■libro degli 
'Aaaaalì'dé' Re di Giuda . 
»* • • * 
f8. Manafle fi giacque 
in fine co’ Cuoi -.Tnaggiori , 
e fu fepellito nel giardino 
*della tua cafa , nel luogo 
chiamato il giardino d’Oza, 
poiché ara il luogo dove Oza 
era Jìàto percolo dal Signo- 
re . E Adlon.l'up 'fi^io re- 
gnò jn. fuo luogo , 


L’Anno del -Mondo 3.561. 


19. Viginù dtiorut» annom 
tiunt erat Amen , cttm. re- 
gnare caepiffet : duobus quo- 
que annts regnavh in Jeru- 

'■ faUrn . Nomen matris ejuf 
Meffalemeth filia Harùs. de 
Jeteba . _ _ 

20. Fecitque maìum in 
epnfpeBu Domini , Jicut fe- 
cetat Manaffes pater ejus 

21. Et ambulavit in omm 
via ^per quam amhulavttfit 
pater ejus : fetvivitque im- 
mundhìis , quibus fervierat 
pater ejus adoravi t eaSy 

22 . Et dereìiquit DomU 
rum Deum patrtim fuorum^ 
& non ambulavit in via 
Domini.. 

■ ■ i. 

t , 

■ ’ « j 


19. Amon avea venti 

due anni allorché, cpminciò 
d .regnate , e regnò due 
anni in Getufaleinme . La 
fila madre fi chiamava Mef- 
falemet ,*ed era figlia d’Aro 
di Geteba . , ' 

20. Fece male innanzi al 
• Signore come avea fatto 

Manalfc Tuo pàdre. . 

21. Camminò in tutte le 
vie colpevoli per le quali 
fuo pacfi-e- avea camminato, 
venerò le raede.fime. abor 
minazioni , che, fuo padre 
avea venerate , "e le adorò 
come lui 

22. Abbandonò il Dio 
de’padri fuoi, e non- cammi- 
nò affatto nella via del si- 
gnore , avendo imitato ,i 
'peccati di juo padre , fenza 
imitarni^ la penitenza . 

1 ad- 


« 
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^15. Tetenderuntqueet in- 23. I fuoi fervi gli tefe- 
Jtdias farvi fui , & iritet- ro delle infidie , e 1’ ucci- ' . 
féceruht Regem in damo' fna . ^Tero nella fua cafa. , *L 
24. Percufjit autem po- 24. Ma il popolo am- 
< pulus terrs omnes > qui con- rnazzò tutti coloro , che • 
juravirant cantra Regem aveàno cofpiratò centra del 
Amon -:,: & conjlituerunt Re 4mon , e llabili Gio- 
fibi Règem )qftam fUittm sìa fuo figlio per regnare 
tjus prò eo. j in fuo luogo. • 

'1^,' Relì qua aut'em far- i 25. II. redo delle azioni '» 
tnenum ' Amon j qufi ,fecit à\ Amon é .Icritto nel li? . 
nonne hac /cripta funt in > bro degli Annali de’ Re - . 

Libro /ermenum dierum Re- di Ghida • * . 

gum Juda ? % . ■ 

26. Sepelieruntque eumia • ,»6. Fu feppellito nel fuo • 

- fepulchro Juo jin. horto Oza: fepolcro nel giardino d’ O- . , 

' regnavit Jostas- fiUtts ' za . E Giosia ' ìuo figlio 
ejhs ^o^eo. ' regnò in fuo' luogo . • ' ' . ' 


CAPITOLO-, XXII. ^ 

5. l. Giosia imita in tutto la pietà dì Davidde'. Fé 
riparare il Tempio , e rljlabilifce il culto di Dìo , 

* i ' eS'' , 

L’Anno del Mondo Avanti G. C. 6efi. 




<tt I. losla avea ott’ an« 
1- VJ ni quando inco- 


I. anrtorum eutt 

. V,y Jofiasi cum regna 
re tpepij/et , trìginta^ 0 “ minciò a regnare , e re- 
««0 anno regnavit in Jeru- gnò trentun’ anno a Geru- 
falem : nomen<=mattis ejus lalemme . La fua madre 
Jdida , filia- Hadaja de fi chiamava' Idida , ed era 
Befecatb . ^ ^ figlia di Adi» di Befccat . 

, 2. Fecitquequoàplaciturn'' 2. Fece ciocci»’ era pia- 
erat coram Domino ^ cevole ^ Signore , e cam- 
^eignbulavit per omnes vias minò in tutte le vie di 
David patrìs fui non de- David fuo padre , fenza 
clinavìt ad dexteram , /ve deviare .nè a delira , nè a 
ad fmìjlram . fmillra. <v ' » 

Tom. yi. . 3. . - Y 3. 
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JJ» CAPITOLÒ ■ xxir, , 

j^nno autem oEhtvo- . j. Il decìmottavo anaa 
^ Afimo Reitts Jofia , mt/jt del fuo Regno mandò Sa» 
7 Rtx Saphat^ fiUum Asii a fan' figlici 4 ’ AsU; figlio di 
fili M^ulam ^ ' jcr'tbam Meflulam , fegretario del 
^ I Templi iXamirùiditem et f l'empio del Signore) daa» 
^ .• dogli quc4’- órdine , ' 


L' AsnQ del Mondo 33^) 




' 4. Vjàe aJ Helciam fa- 4. Và a. trovare il graiy 
$erdottv(i magnum y ut con- ^ facerdote Elda ^ acciò 
fietur pecunia ^ qujt illata facda unire tutto il dena- 
' efì in- Templum Domini , ro , che è fiato portatoal 
• ^uam cullegerunt famttrt\ Tenripio del Signore' che 


TtmpU a populo^ 
f ' 5. Detut(jue fahrh p» 


t portieri dv-l -Tempio han- 
no ricevuto da[ popolo^ 

5, E che qut’ , che fon ' 
fuoofttos domusf Domini coftituiti falla cafa del Si» 
fui & dijiribuant eam éw, gnore , lo diano ai fabri , 
fuì optranttif inTemplo arciò Iq difiribuìfcaoQ a 
Domini , ad, ì^ftautanda. coloro ^ che travagliano 
/atiateSìa Templi^ alla riparazione deLTem» 

j)io del Signore ) " 

; d, Tignariis videlicet , d, Ai falegnami" , ai 
camentafiis,&ijs mu/atori , ed a coloro , 

interrufta coMponunt : che rifiabilifcono ie murn 

vt emantur Ugna -tapi- ^ cadenti, acciò fe ne com- 
dts de lapicidiuis f ad in- pri legnarne e pietre dan 
Jìauranduta Teràplunq Da- gir fcarpellini , per rifta» 
taini , bilire i| Tempio de| Si» 


gnore 




7. Verumtamen non fUp- - 7. Nondimeno non fi 
futetur eis argentum , quod facci render loro conto del 
'aeeipiitnt ^ fìd'ht pottliate j|lpqaro .che^ ricevono , ma 
baieatit^'dy in in fida^ ne fiancr i’ padroni ’J e fi 

■ ripolì falla loro buona fe» 
■ • ^ * de .f acciii travaglino pft 

. • ‘ ttanquillamente , e fascina 

’ - f opera loro pià /elida , 

V 8. Dexh auttm Helciaa g, Allora il gran Sa- 
Pon- cer- 
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Pmtifex ad Saphan ferì- cerdote EIcìa>diflfie a Safaa , 
barn . \Jbrum Legis reperì legretario.: lò ti ho tro- 
ia doma Dorj/iìni .* dadifque vato un libro Jella legge ^ 
Helciai volumtn Sàphan y - nel Xempio del Signore 
qui 0" legit illud. Ctra queflo il Deuterono‘ 

- . mto fcritto dalla mano 

- ' ài Mosè ) E tiiede que- 

\ ' fto libro .a Safan , che 

’ ' ' r , , ‘ lo lefiTe . , \ ^ 

Venir quoque Saphan 9 . Safan f^grefario ri- 
fcriba ad Regem , 0^ re» ‘?or<iò dopo a trovar il Re 
nuntiavit ei , quod ,pracepe~ per rendergli, conto di cioo 
rat\ & ùh : Qonfiaverunt chè gli avea comandato , 
fervi fui pecuniamy qua re- e gli diffe .* I tuoi fervi-, 
perta e/i in domo Domini ; hanno raccolto tutto il de- 
& dederuntyut diflributre- naro ^ che fi è trovato 
tur /abris a praftElts operum nella cafa del Signore , e 
Templi Domini, ' 1’ han dato agl’ intendenti 

. '■ delle fabbriche > del Tem. 

' ; \ pio del Signore , per di- 

- ftribujtlo agli artefici, 

' 10 . Narravit quoque Sa^ 10 . Safan. fegretario dif- 
phan fcriba Regi ^ dicent : fe ancora aUH^ r II fa- 

Librum dedit mihi Helcias cerdote Elcìa hatnmi dato 
facerdot. Queiìh cum legiffet ancora un libto . E lo 
Saphan cor am Rege y ■ leffe innanzi al Re • - ^ 



§. ir. Giosia fante la lettura del libro della legge y che 
f era. trovato nel Temmo y e n è fpaventato . Manda 
a confultarp la Profetejfa Olda , che P ajftcura , che 
ttttP ì -mali' defermi in quefio'^librp piomberai^ /o- 
pra Geru/akmmt a fopra il fuo popolò , ma che non 
farày che dopo la fua morte» • /< v 

' it\ Et audiffet Rtxverba E® avendo jpte- 

Libri legis Domini y Jcidit fe q«efte parole del Irbro 
vejìmenta fua, della- legge del Signore 

, • . ’ . lacerò ie fue veftì , ■ 

' „ 12. Y 2, 


12. 
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r 12. Et ' pr(ecepk , Helc'u - i2. E difle al gran fà- 
. *'> facerdoù^ Ó’‘'^hicam, JUio- cerdote Elcìa , ad Aìcan 
'fSaphan & v 4 'choòar fijio figlio di Safan , ad Aco- 
Mtcba y 0 ^ Saphi» fcriùie, bor figlio di. Mica ,"a Sa- 
fervo ' Rigis , fan fegretario , 'e ad Afa 
■ "" dìcens.' ' • officiale del Re. 

, , i-^.’Ite,& cohJuUte Iì$- ij. Andate aconfultare 
’ rnttium fuper me , & ftìptr il Signóre fppra di ciò, che 
populo,& fuper cmrir Juda, fpetta a me , ed a tutto 
' ” de veyifts volummis ijlìus , il mio popolo con tutto 
, quoà mventum efl magria. Giuda,, riguardo alle paro- 
tnìm iraDemmi /uccenfa,eji jte di quello libro , che è 
' . .fontra nòs-: quìa- non audie- fiato trovato / poiché Io 
runt' patres jiojiri verba fdegpo del Signore fi è 
* libri huius't ut ,facerent accefo conm di noi, per- 
vmne quod fcriptum efi 'chè i noftri padri noah^n- 
nebis,, ' ' , no àfcoltate le parole dì 

quello libro , e non han 
• ■ fatto ciocché ci era fiato 

. . . . ; * • prefcritto . 

lerunt itaqueHelcias '■14.' Allora il gran fa- 
fttceràos^ 0 ..Ahìeam ^ & cardote Elda '/Aicara , 
Achclnt , &mSaphan\ & Acobor , Safan j ed Afa- 
^faja fad Holdam Prophé- ;ja' andarono a trovare OI- 
lìd^ijb iuxorem Sellumt filli da Profeteffa moglie di 
Tbecua.\, filli Àraas eujiò- Sellum' , figHo di Tecua , 
dls vtfiium , qua hablta- ^ figlio di Afaas cufiode de- - 
bat in ierufalem ili Secun~ gli abiti ,*‘che dimorava'à"^ 
da : iocUtiqut fu»t p 4 iom. -Gerufalemme nel fecondo 

jecinto della ' Gìttd . Elfi 
. • ^ ' ’ ■ ' le parlarono fecondo T or- 

- * dine del Re., . - 

15. Et Uh hfpondlt tfs: ' i5.-'"OJda rifpofe' loro 

• yjier'^ àitlt Dominus Deus Ecce ciocché ffice il Si- . 
IftaelxDìcite viro y qui mijit' gnore ‘'Iddio, a Ifraele .* 
vos ad me: Dite all’ uomo , dia» vi 

\ . • . •• ha .mandati da me .* 

Té. Hac. dì fdt- Dominus.' ' ló. Ecco ciocché" dice 

' Et'ce ego adduram mala il Signore t’ Io farò cade^ 

I fupèr Icaum ijhtm ^ 0 “ fuper re fopfa quello luogho , e 

ka- , , lo- 

. \ 

I 

1 
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habìtatons e}uf^omnÌA verba 
Legisjgutc legtt.Rex ]uda: 


17. Qiàa dereltquerunt 
ma y 0“ facrìficaverunt Diis 
alienis , irritiintes^ me in 
cunBìs operibus manuum jua- 
tum ".-0“ Juccetidetur indi- 
gna t io me a in loco hoc yO" 
non ettìnguetur % • 


, 18 . 'Regi autem Juàa ,* 
yw# mijìt vos y ut ànjttle. 
retis Domìnum yjìc Hicetisc 
Uac dicit DominuS Deus 
ifrael : Fro eo .^uod audi- 
fii verba volu^inis y 


ig. Et pertertitum ejì cor 
tuum y& httmiliatusos coram 
Domino y auditts fermonibus 
cantra locum ìftum , & ha- 
bitator es ejus , guod 'videli- 
cet fieret in fluportm y & 
in malediElum .* & /cidijii 
vejlinrenta tua , ^ fievilH 
coram rnCy & .ego audivi , 
ah Domìnus , ' 


ao. fdàrco collìgajn te ad 
patres iuos y & colligerit 
ad fepulcbrum tuumin paccy- 
tit non xfdeant' ocvìi tui 
omnia 


R' è ‘ V^‘ 34f 

fopra gli 'abitant! tatt’ i 
mali , che il Re di Giu* 
da ha letto fu quello li- 
bro della legge 

17. Poiché, m’hanno ah- 
, bandonato , .hanno fagri- 
ficaro a’ Dei’ Uranieti , e 
m’ hanno irritato general- 
mente con tutte le. loro’ 
opere . E ’l mio fdegno 
s’ accenderà .di tal manie- 
ra centra: quello luogo , 
che non vi .farà niente ,• 
che poffa ellinguerlo . 

( ' i8. Ma pel Re di Giu- 
da , che vi -ha mandati 3 
confultar il ■ Signore , voi 
gli direte .* Ecco- ciocché 
dice, il Signore Iddio d’If- 
raele : Poiché hai tu afi 
coltale le parole di quello 
libro , • ^ 

19. E ’l tuo cuore n’ i 
fiato fpaventato ,'ti fei u- 
miliato innanzi ài Signore 
dopo aver faptiti i mali y 
di cui minaccia quella Cit- 
tà , ed ì fuoi -abitatori , 
alficur.andoll , che' diver- 
ranno un giorno la mera- 
viglia , e i’ efecrazione <1# 
tutta la Terra ‘y e perché 
hai lacerate , le , tue velli y 
ed hai piantjainnanzi a me^ 
ho alcol tata la tua pre- 
ghiera , dfee il Signore. 

20. Perciò ti farò ripo- 
fare co’ tuoi maggiori , • 
farai feppellUo in pace , af- 
finchè i tuoi occhj non 

Y 3 veg- 
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crrmta mala , qua tnduBu- veggano i mali , che de- 
tus jutn juptr locum ijìum, vo<far cadere fu quefia 

! flirtò 


, ) 

C^À P I T O L o xxiir. 

r. Gwitf , avendo uniti gli anziani di Giuda , va 
al Tempio , e legge innanzi al popolo il libro della 
'*VgZy e fa una nuova alleanza col Signon Dijhug~ 
. ge tutto cidy eh' er^ con/qgrato agl'idoli f ed ejìtrmina 
glt auguri^ e ?«« , che offrivano- 1 ' incenfo a Baal . 

. L^Antio del Mondo 3380. Avanti G. C. 620, 

^ s ■ 

*• l.j’ ^ nnuntiavetunt Re» 

» ^uod dixerat . 

S.u$ mtfit congregati 
'funt ad-~ eum omnef /enee 
Juda, & Jtrufalm j 


2. Afcenàitqut RexTent- 
plum Domini ,, & omnes 
y univerfique^ qui 
babttabant in.Jerufalem cuna 
eo/acerdntes , Cf Prophetay 
% populusy a parvo, 

ujque ad magnum : legìt- 
gue cunSlis audientibus om 
Kia yerba libri feederìs] 

jnymtus afl in domo 
Domtnt , ' 


3. Stetiique Kex fuper 
gradum : & feedus percùjjìt 


!• 'T^Ennero eHì dòii- 
V que a rapportare 
al Re tutto ciò , che que- 
lla Profeteffi avea detto 
loro . E ’l Re , avendo 
fitto unire , e venire pref- 
fo di fe tutti gli anziani 
di Giuda , e 'di ' Gerufa- 
lemme , 

, 2. Andò al Tempio del 
Signore accompagnato da 
tutti gli uomini^di Giuda, 
e da tutti coloro , che a- 
bitavano in Gerufalemme, 
da’ lacerdoti , da’ Profeti , 
e da tutto il popolo ,.dai 
piò piccolo Im al più gran* 
de , e lede innanzi ad edì 
tutte le parole di quefto 
libro deU’alleanza ^ch’ era 
flato trovato belM cala 
del Signore. 

3. Il Re fi tenne io 
piedi fopra nn luogo eie- 



Bommi «> Mtbuhnnt 
^ poji Domtnum i' & cuflodU 
re^t ^rtecfpta ejus , Cr te- 
Jitmmìi , & ctremontas \ 
in tìtnnt cord» , Cr in tota. 

fujcitannt vttk» 
faedent huftts , aun fcrìpta 
9raat m libro ilio', acquio. 

^t^ue populut paSo, 


_ 4 . praeeph Aex Hel- 
Fonttficì^ & fàcerdotir 
^i/<f^utuit.ordiìiit^Ù-Ìani. 
^r/6«x ^ ùì projìcermt dt 
Ttìnplo Pomni omnia v^/a. 

fiSafueram Baaly^ 
•» Juco^ unhttfa mithig 
& ^buffu eà foris 

i^tifahmtnCioirvdleCedron^ 


5 « deievit àtU/pìcei » 
ifuot pofuerant Reges Juda 
ii Jicrtpcandum in extei fts 
pn Cnitates luda y & in 
wctutu ìetufaìem : eos 

qui adrdebant itkenftm' 

^ /i^ais , & Omni 

mnm Cali. 


' P ■ Mi 

rent varo , e fece allMnia7o> 
idi- Sigriore égli , 4 tutto tl 
te- , Juo popolo , icciò czitmùnzù 
s , fero nella (Irada tiel Signo- 
ota. re, oflervafferoi faoi pre. 
tl{a certi , i fpoi ftatuti , e le 
>/« file cerimonie con tutto il 
/e- lor cùore , e con tutta la 
.'oro anima , e adempiffe- 
>0 tutte le parole dell’ al- 
'“0^* 1 cn’ era fcritta ia 
’ ‘iaefto libro ; e *1 popolq 
fconfeotr a ^bello patto. 

. ^ Allora il Re Ordini' 
fr al Pontefice Élcìa, ai fa» 
cerdoti del fecond’ ordine . 

M ai portieri , di gittare' 
ruora del Tempio del Si- 
^ gnore ttltt’ i vali , ch’eraa ' 
* ferviti a Baal , e nel bei- ^ 
f ko facro ed a tettigli 
i altri ,,dél Olelo , ed egli 
I bruciò imra di Gerufalem- , 
tee , nella Valle di Ce>- 
oron e ne 'trasportò In 
tenere a Qetel , per coHm 
tentare qutjlo luogo cotfm 
/aerato agP Idoli da Gero- 
voamo , e faoi fùcctffori « 

5. Elterminò ancora Rii ■ 
atìgui^, ch‘ erano Itati Ila* 
falliti dai Re d’ Iftaelè , 
per facrìlìcare’ fopra gli al» 
^.li^hi nelle , Città di 
Giuda , e intorno a Ge- 
vufalerame ,• e quei , che 
offrivano 1 ’ incenfo a Ba* 
a| ‘, al Sole » alla Ldna* 
a dódeci légni del Zodia-> 
«,ed a tutte le ftelle del 
Ciclo. Y 4 ^ 
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* afferri fecit ducutn 

oe demo Domini foras. ^i- 
, ^ttjalem in Cenvalle Cedron^ 
Ù" combufftt eum thi , ' é)" 
udegit,in pulverem pro- 
jteit fupertfepukhra vulgì.. 


7. Dejlruxit qmque adì- 
culas effitmtnatorum , qute 
^ratit' in doma Domini , prò 
quibus mulifres texebant 
quafi domumulas luci. 


8. Congregavitque omnes 
facerdotes de Civitatibus 
Juda : & contaminavit 
excelfa , ubi facrijicabant 
factrdotes, de Gabaa tifque 

■■ Berfabee : & dejìruxtt Aras 
portarum in mtroittt' oflii 
Jofue Principis Civitatis ^ 
quod erat ad finifiram pot' 
tet Civitatis. . . 

V 

9. Verumtamennonafeen. 
àebant facerdoter excel forum 
ad Altare Domini in Jeru- 

. -/al tnt : ftd tantum comede- 


bant 


L ò : XXIII. 

.Comandò ancorà f che 
fi togliede- dalla cafa del 
. Signore /’ Idolo del bofeo 
factilego y e che .fi portaf- 
fe fuora di Gerufalemme 
nella Valle di Cedron 
ove avendolo bruciato, y e 
ridotto in cenere , ne fece 
gittate le ceneri fu i fe- 
polcri del popolo adoratore 
di quejl' Idolo vano . , 

' 7. Abbattè ancora ik 
piccole cafe^ degli effemi- 
nati , eh’ erano nella ca- 
la del- Signore *, per le 
quali alcunf donne trava- 
gliavano a far delle tende, 
e de’ veli desinati al cul- 
to infame dell' Idolo del 
bofeo facrilego . 

8. Il Re uni ‘tutti i fa- 
cerdoti deUe Città di Giu- 
da , e profanò tutti gli al- 
ti luoghi , ove « i facerdoti 
fagrifìcavano da Gabaa fin 
a Berfabea , e didruffe gli 
Altari , eh' erano a fianco 
delle porte di Gerufalem- 
me all’ entrata d^la cafa 
di Giofuè Principe ’ della 
Città , eh’ era alla man 
(ìnidra dèlia ' porta della 
Città .. 

‘ 9. Da quel tempo i f*» 
cerdoti degli alti luoghi 
non falivanó all’ Altardel 
Signore nella Città di Ge- 
rulaiemme , effondo inde- 
gni di" quejl' onore , ma 
mangiavano folamente del 



s . . _ ' ' • . ■ ■ ■ . 
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bk»t àzyma in medio fra-' pan fenza lievito in mez- 
trum fuorum . ^ zo ^e’ loro fratelli , ciocchi 

* , ■ ■ psrmettevafi per dar loro H 

^ ■ modo da fufftjlere . 

To. Contamirjavit quoque io. H Re contaminò, 
Topheth^ quod tfl in Con- e profanò parimente il Ino» 
valle fila Ennom'.ut nemo go di Tofet , che 'è nella 
confecraret filìum fuum, aut Valle de’ figli d’ Ennom , 
filiam per ignem^ Moloch, acciò niun facrificalTe il 
». ■ ^ ‘ . fuo figlio , o la fua figlia 

^ a Moloc, facendola paffare 

pel fuoco in onore di que- 
Jio Idolo . 

■ 11. %^hjlulit quoque equetf ri. Tolfe ancora i ca- > 
fuos dederant Reges Juda valli , che i Re di Gia- 
Soli ■) in ìntrohu Templi da avean dati al Sole , e 
Domini juxta exedram Na- le fcuderie ; le quali era»o 
. thanmelefh eunuchi , qui all’ entrata del^Tempio' 

^ etaf in Pharurim : currus del Sigpore vicino all’ abi- 
' autem Solis combuffit igni . taxione di Natanmelec eu- 
nuco , eh’ era Farurim 
vicino al Tempio , e btn- 
..ciò i carri del Sole . 

12. ari a quoque)' qua '< 12. 11 Re diftruffe inol- 
erant fuper teEia ccenaculi tfe gli Altari , eh’ erano 
%/ìchaz , qu£ feeerant Reges fui tetto della camera di 

, & Aitarla ^qua fe- Acaz , che i Re di Giu- 
cerat Manajfes ìn duobus da avean fatti , e ^li Al- 
atriis Templi Domini yde- tari , che ,Manaffe avea 
Jiruxit Rex .* & cucurrit fabbricati ai" due atri del 
inde^ y & difperfit cinerem Tempio del -Signore , e 
eorutA in'torrentem Cedron, corfe da quello ftelfo Ino- 

§0 a fpargeme le ceneri • 

«k , nel torrente di Cedron. 

13. Excelfa quoque ^qua 13. Il Re contamini 
erant i/t ^ Jerufalem , ad incora , e profanò gli alti 
dtxterdm pattern montis of- luo|;hi ,-ch’ eran a maa 
fenfionis ) qutt «tdificaverat dritta della montagna de- 

OSli' ulivi „ chiamata la 
. . ' . montagna dello fcandalo a " 

•! Sa- ' ' ano- 
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Salonton Rex Ifrael AJls- fhotivo de' Tempi » tfee ' 
nth idolo Sidontoi^ . Et Salomone Re d’ Ifraele vi 
Chamos offenjìonì Moaè « . àvea fabbricati à Aftorot j 
Mtlchom abominano-' Idolo de’ Sidonj , a da- ^ 
ni filiorum Ammùn , poi- roos lo fcandaìo di Mo- 
lutt Rex. , ^ ab , é a Meicom 1 ’ abo- 

, • j * minazione de’ figli d’ Aoa- 

‘ „ . ^ toone . , 

14. Et contrivit JtataaSf 14. Spezzò le flatne,tì# 

O* fucctàit lucos y replevit- abbattè i bofchi , e riera-* 
que loca iorum ojjìbHS mot- pi quelli luoghi d’ offa di 
luorum . ftiorti . * - 



5. il. Giosia dijlrugge. P Altari dì Éetel , db^ aiservì 
bruciate l( a degli adoratori degl" idoli , fecondo cbp 
il Pronta * uvea predetto . Pece niorire i fàcerdoti 
degli alti luoghi, ed offendo ritornato a Gerufalemmtf 
/ tn fece celebrare la Pafqua , ' 

' *5. Infuper Ò* Altare, I5. È per ciò cbe a^paf* 

^ quod crai in Bethel , & tiene, all’ Altare , eh’ era 
excelfum , qieoà fecetat Je--' a Betel j al^-alto Itìo* 
toboarn filius ìiabat , qut ^ , che avea fabbricato' ’ 
peccare fécit tfrael:& Al- Qeroboamo figlio di Na- 
tare illudy& excelfum dé- bat , che avea- fatto pee-* 
Jiruxh 4 P atqué cornbujfit , care Ifraele , egli- diffruffe 
tir comminuitUn pulverem, quello Altare, e quell’ al- 
fuceenditque etiam lucum. to .luogo , li bruciò , e li 
' ' ' % tidulTe in cenere , e con- 

' ' V fumò ancora col fuoco il 

<3 - . . .bolco confagratd . 

16 . Gioslà riforaando ia v 

boidit ibi fepulchra , qua quello luogo yldde i fé- 
erant in mt^nte : inifume f pòlcri , eh’ eran fujlemon- 
€57* tulit offa dé fepulcority' tagné, d mandò a prender 
-combuffit ed fater Ai- le offa , eh’- eran in quelli" 
tare yty polluit. illudfùxta <depolcri ^ e le brtreiò full*’ 
^er bum -Domini , qùod iòi Altare , e *Ì «ootaminò « 

• €U* . q 



^7 - I ^ ^ 

eutus f]i vir Deliqui fra^. e profanò » fecoido la pa> 
tiixerat verba hac . • rola del ^ Signore , che a- 

, vea pronunciata T nom di 
Dio y che area predette 
queQe cofe . 

17^. Etittii.'Quìs éfl ti- 17. Diffe dopò r Quat 
tulus iUe y quem video* .tumulto è quel , eh’ io veg- 
Rejpotjideruntque . et Civet go ? I cittadini di quella 
Urbis illius : Sepulchrum Città gli.dilTero .• Qucfto 
fji bomtnis ^Dei y qui venit è il fepolcro dell’ uora di 
^ ìuda y & prtedlxh verba Dio y eh’ era venuto da 
ttec y qua ftcijii fuper Giuda , e che avea pre- 
rare Bethel , •* detto ciocché hai fatto fulL* 

.•'■A * Altare di Betel. 

18, E^it .* ùimittite 18. Giosia diffe : La- 
tùnty nemo commoveat offa fciatelo là y e^niun tocchi 
e}us . Et intarla manferunt^ le fue oda . E le -offa re- 
offa illius cum ojfi^s pròt ffarono nel 'medelìmo Ino 
phftSyqui •venerat de Sa- go ifenza che niun le toc- 
mar/a. ' caffè , colle offa del Pio- 

' 0 ' feta , eh’ era venuto ad 

abitare in Betel nel Ra- 
gno di Samaria . 

tg.',lnfupir < 5 * omnia 19. Oltre tutto ciòj^Gio- 
fana excelforuntyqua erant sìa diftruffe tutti i Tempi 
ìri^ Ciyitatibus Samaria y degli alti luoghi, ’ch’erano 
qua fecerant Reges Ifrael nelle Città di Samaria » 
ad irritandutn Dominttmy che i Re d’ Ifraèle arcano , 
abJluHt Jofias £& fech eisy ^fabbricati per irritar U Si- 
fecurtdum ^ omnia opera y qua gnore , e li riduff®' nel 
•fecerat in Bethel. medefimo (tato di -quei , • 

“eh’ erano a Betel. 

IO. jEr octidìt umverfos - jo. Ammazzò anche ttìf- 
facerdotes excelforum , ^i tl i facetdoti degli alti lup- 
erant ibi fuper Altana y ghi , che avean cura degli 
& eombujfit offa humana Altari In quei luoghi^ ; e 
fuper ea ; rever/ufque ejl oruciò fu quelli Altari del- 
Jerufalemm ■ le offa d’ nomini morti . 

■ Dopo ciò. ritornò a Gem- 
* * falemme . ' 

L’An- 
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2i.‘ Et prficeptt Omni 
populo , dicens : Fqcit^ 

Phafe Dom ino Deo vejiro y 
* fecundum quoà fcriptum efi 
in libro fotderìs hujus. 


22. Nec enim faBum eft 

Phafe tale a diebus judt. 
cum y qui judicaverunt If- 
rael , omnium dierum 
Return IJraely & Regum 
JudOy ^ 

23. Sicuf in oBavo de^ 
cimo anno Regis fo/ia y fa- 
Bum ejl Phafe ijlud Do- 
mino in ]erufalem. 

J4. Sed" & pythontSy 
ariolos y & figurai 
idoìorum , & immunditiaSy 
& abominatiories , qu(S,fue- 
rant in Terra Juda , & 
J era fa lem , abJiuHt Jofias.' 
M jiatueret verbo legis y 
qua /cripta funi in libro y 
quem invenit Helcias fa- 
cerdes'in Tempio Domini . 

25. Similis illi non fuitJ 
ente eum : Rex , qui re- 
verteretùr ad Dominujp in^ 
emni corde fuoy 0 “ in tota 

ahi- 


21. Giosia dlOe dòpo a 
tutto il popolo ; Celebra- 
te la Paiqua in - onor del 
Signore voilro Dio nella 
maniera y che ^jè fcritca ia 
quello libro dell' alleanza ^ 
ciocché il popolo fece^ con- 
un ardore , e con una ma- 
gnificenza y dì cui non fa 
»’ era veduto e/empio . 

22. Im perocché dal 
tempo de’< Gitici > che 
giudicavano Ifraele y e da 
tutto il- tempo' de’ Re d’ 
^aele, « de’ Re di Giuda,' 

l 

23. Giammai fu. cele- 
brata la Pafqua , ^ come 
quella , che fi fece in o- 
nor del Signore in Geru-* 
falemme il decimo ottavo 
anno del" Re Giosia . ' 

24. Giosia efterminb Jì- 
milmente i pitoni gl’ in- 
dovini y e le figure degl’ . 
Idoli , le' impurità y e le 
abominazioni , cl^' .erano 
fiate nel paefe di* Giuda,’' 
e di Gerufalemme , per com- 
piere le parole della legge, 
ch^ erano fcritt? nel Jibro, 
che Elda facerdote ritrovò 
nel Tempio del Signore . 

25. Non vi- fu prima di 
Giosia Rb fimile^ a lui , e 
che fia ritornato come lui 
al «Signore con tutto il fuo 

cuo- - 


. e 



k 

9 - 


mntma fua , & tn unjvet- 
/a vlrtute 'fua , , fuxta 
tMmem leg^ Moyfi ' ne- 
gue pdft eum furrexìt Jìmi- 

/ ■ 

26. Verumtamen non ejl 
rueffut Dòmtnus ab ita 
^furoris fui magni ^ quo ìra- 
tus eji furor e'fus cantra 
Judam : propter irritatio^ 
nes , ^quijfus provocaverat 
tum Manaffes . 


À 


, Tj . Dixit haque Demi- 
nut : Etìam Judam aufe- 
ram a facie ' mea *, Jìcut 
abjhdi ìfrael ; & ptofìciam 
Civitatem hanc f- quam 
elégi , Jerufalem \ do- 
9 hum , de qua dixi i.Erit 
nmen mtum ibi . ' ' ' ' 


28. Reliqua- autem Ar- 
monuin Jo/tay & uwverfay 
qua fech , nonne hxcr f cri- 
pta funt_ in Libro -verbo- 
Kfurn dTerum Regum Juda ? 
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cuore,, con tutta la fua 
anima,. e con tutta la fua 
forza ', fecondo tutto cib. , 
che è fcrittó nella legge 
di Mosé ,^e non ve n’ è 
flato nemméno dojSo'di lui. 

26. Nondimeno I’ eftre- 
mo fdegno* , é ’I furor del 
-Signore ,^che s’era accefo 

contra Giuda , a motivo 
delle colpe , colle quali 
Manaffe l’_ avea irritato , 
non fu^^placato per allora, 
poiché la pietà , che il po- 
‘ polo fece comparire fotta. 
‘quejìo Regno non fu ' nè 
affai /incera , nè ijfai co- 
/tante . 

27. Il perchè il Signore 
faa detto.* Io rigeterò an- 
cora Giuda di irnanzi .'la 
mia faccia »:Come ho riget- 
tato Ifraele; e iòbandone, 
rò Gemfalemne , quella 
Città , che hr fcelta , e 
quella cafa,deU quale ho 
detto { Ivi far' il mio no- 
me prefente , - w /<irà 
patire la mia gloria , e, la 
mia potenza •> 

28. Il reio delle azioni . 
di 'Giosia', 2 tutto .ciò , che 
ha fatto , è fcritto nel li- . 
bro degli Annali deRe dì 
Gfuda , ove la fua morte à. 
rapportato. . Ella avvenne 
in quella maniera .* 




5. in. 
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III. Faraone Necao Re tf 

Re de eli r'- i ** , marcia (entra tl 

' L Anno. del Mondo 5594, * 

Mmti centra Remerà AL marciò cónfr-,’il D« f r^ 
JyTiorum ad fiumen £itphra- Aflìri / ^A7 * 

lem eì* «ÌìA Torta/ rZ 7 ìT ’ * 

« [f" ■£“- ' 

àfuS cd \n Ji/f/ta»ai'^ ^ I* ^ ^ OÌOSÌ 3 j t€^ 

W.;.& • 

• ' mtraffe Mie fue .terre y 

andò colla lag, Armata in- 
contro a lui y ed avendogli 
data bàttagKa ‘ fu anuna%- 
xato fa Mageddo. 

30, I fuoi 'fervi ’ lo ri- 


-T^ 

. 30 . I fuoi .fervi lo ri. 

TeruTalenr ^ * ® Gertrfalemme , e lo 

Ihque populus 'Terra 'loa^ f'" *' 

.».m4 f.™ r& «X T°. ® 

eumRe^ pre fo^ .genito , fu confagrato , e 
. ' «abilito Re in luogo di 

(fuo padre con quejla cerim 
. moaia , 

Tu/i' iTLT"*'' 3«. Gioacaz , ,h\amato 

firn erat Joacbaz , .«f»r „„„„ Sellum \ avea ven- 

ij„è 
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regnare egepìffet , & trìBut titre anni quando Inco- 
menfibus re^navit in Jeru- minciò a rffgnar?,e regn^ 
falem.j nomen matris e/ut tre niefi in Gerufaleran»? , 
t^rnhal , fitta Jeremittf La fua madre fi chiamava 
dp Lobna^ . Amitat , ed en| figlia dì . 

Gétpmla di Lobna. . • 

31. Et fecìt malum 32. Fece del male in. 
eoram Domino ^ juitt* nanzi al Signore , e cont» 
pmnìt^ fecerant paHfS mife tutti gli ftefii pec» 
pjust ■ cati de’ fuoj padri . Ma 

. ' mn li commift per lunga 

, . , tempo 5 ’ 

33, Vìnxìtque eunt Phitt 33, Poiché Faraone No» 

rao htechao in Rebla , qua cao fdegnatò perciocché era 
efi , in terra Emath , nè flato tnnalT^afo fui' trono 
regnaret in ferufalern^ t & Jenzt fuo conjentimento ^ 
itppofuh mul^am .terre y Iq prefe , rincateab, a 
tentutn italentit argenti | Rebla ) che è nel paefo 
fC?* iglentg euriy ' ^ di Emat , acciò non re-. 

' ' . , gnaffe' in Gecofalemme, 

' ' Condannò il paefe a dargli ‘ 

' , lento talenti d’argento, / q 

* cd un talento d’oro . r 

34, Regemaue eonflUuk 34» E Faraone Necao 

Tharao ^echao' Éliacm flabilì Re Eliacim , figlio ^ 

filium Jofia'pro fofia pa~ primogenito di Giosia in . 

trs ejks i vtftitque npmen luogo di Giosia fuo padre, 
ejus Joakim . Porri Joa- e cambiò il,fuó| nome , e 
fhaz tulit , ^ duxit in - lo chiamò Gioachim .Ed , 

Mgyputm , mortuuq efl avendo prefo con lui Gioa-. 
ibi, caz , lo conduffe ih Egit*» 

/ » • • . |o , ove mori , 

35, •jfrgenium autem y_ 4 35, Gioachim diede a 
qurum dedit Joakim Faraone 1 ' argento e l’oro 

•pharaoni , '“ctm indixiffep feco«i|lo I^af^ y che^avea 
tma per flngulot ut fatta per tellg fui paefe^ 

eonferretur fuxta praceptum per pagare la conrrjbuzio- 
Pharaon's : & 'unumquem-i rie ordinata da Faraone . 
que juxta .vim Juas exe- T 4 rò ancora dell’ argento 
, t e dell’oro da tutto il po< , 

£Ì*t - - PO- ’ 
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gh , tam argentum , ^am 
aurum de populo terra , ut 
dofet Pharaont Nechao. 

36 . Vigìnù" quinque an- 
Korum erat Joakim curri 
regnare ’ccepìjfet : Ù“ unde- . 
cim annis regnavU in }e- 
irufalem : nomen matrìs 

ejus Ztbida filia -Phedaja 
( de Runia, 


L o xxiir. 

polo ; efiggéndo da cìafclie« 
daao a proporzione dei 
fuo avere , per dar qaefto 
denaro a Faraone Necao i 
3<5. Giòachim avea venti 
anni, allorché cominciò a 
regnare . e regnò undeci 
anni a Gerufalemme . La 
fua madre ii chiamava Le- 
bida , ed, era figlia, di 
Fadaja di Ruma . 


L’Anno del Mondo 3395. ' " 

37. Er fectt malum -''37. Fece del male in* 
eoram Domine , juxta om- Danzila Dio ) e commife 
fila , qua fectrant - patref tutte le colpe de’ pilori fooi. 


CAPITOLO XXÌV. 

^ *i . V , V ^ 

I. Gìoaehìm è fottorrieffo al Re dì Babilonia per tre 
anni. La Giudèa è devajlata dai popoli vicini . GloO“ 
chim muore i II fuo figlio Gioachin gli [accede , e non 
regna , che tre mefi . Commette i medefmi delitti de ' 
padri fuoi . ' * : « 

L’Anno del Mondo 3398, Avanti G.C,-tJotf. 


1. "YN diebus ejus afeen^ 

JL dit , l^abufhodonofta Babilonia 

Rex Babylonis & faiìus di Nabopolaffar , dopo aver 
tjl et 'J oakim -fervus tré bus ^ vinto il* Re .d' Egttto'y 
annis : & rurfum rebella- marciò centra Giuda ^al 
vit centra èum. tempo^di Giachimf e Gioa- 

chim fu fotiomeffo per 
tre ‘anni. E dppo 'ciò non 
. . ' volle più ubbidirgli . , 


I. T Aijucodonofor Re 
JL^ “di Babilonia/^/w 


2. 


2. 



r ■-* 




I 

2, Immìfttque et DomU 
nus ìatruncutos^ Chaldao~ 
rum , & latruncuìos Syr't^Cy 
& latruncuìos Moai . , & 
latìrumulos filiorutn %/fm- 
mon : ^ immìjìt eos in 
Judam , ut eiifperdertnt 
eum , juxta verbum Dth 
mini , quod locutus fut- 
rat per jervos fuos PrO' 
phttas . 

3. FaSlum tfi autem 
h»c per vtrbum Domini 
cantra Judam , ut auferret 
etfm coram fe^ propter pec- 
cata Manaffe unìverfa quit 
fecit 


' 4 : Et propter fanguinem 

innoxium , qutm effudity 
Cy implevtt Jerufaltm cruo- 
-, re innocentium : & ob 

barn rem noluit Dominus 
propitiari , 

• ^ 

5.' Relhqua autem fer- 
tnonum J'oakint y & uni- 
verfoy qua fecit , nonne hxc 
! {cripta funt in Libro fer- 

1 nonum dierum Regum fuda? 

! Et dormivi t Joakim cum 

! patribus fuìsi 

X 

1 6 .^ Et regnavit Joachin 
filius ejus prò es) , 

Tarn, vi: • '*7. 


'R E . .355 

2. Allora il Signore 
mandò alcune truppe di 
ladri della Caldea , della 
Siria , di Moab , e de* 
figli d’Ammone, e gli fe 
venire centra Giuda , per 
eficrminarlo , fecondo la , 
parola , che il Signore avea • % 
det^o per mezzo de’ Pro- 
feti fervi fuoi. 

Ciò accadde in vfrt^ 
della parola del Signore 
centra Giuda , acciò lo 
rigettaffe d’ innanzi la fua 
faccia , a motivo di tutti 
i delitti y che ManalTe 
avea commelTi , e che ’/ 
fuo popolo avea continuato 
a commettere . ^ . 

, 4. A motivo del fangue 
innocente , che avea fpar- < 
fo , poiché riempì Gerufa- 
lemme di omicidi di molte 
perfone innocenti . Perloc- ' 

chè il Signore non volle 
renderli propizio al fuo 
popolo . < • ’ 

5. Il redo delle azioni 
di Gioachim , e tutto ciò, 
che ha fatto , è fcritto nel 
libro degli Annali dei Re 
di Giuda . Gioachim lì. 
gìaccq^ue co’padri fuoi , ma 
non fu febpellito con ^ y 
effondo jìato gittata fuora^ 
delle porte dì Gerufatemme. 

6 . fe Gioachin fuo figlio, 
cbiamato ancora Gecomìa , 
regnò in fuo luogo . 

T*. 7 * 
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7. 'Et ultra non aJdìJit 7. ‘Il Re d’Egitto da 
Rex Kjgypti , ut egredcre- quel tempo non ufci piìl 
tur de tetra fua : tulerat dal fuo Regno , poiché il 
• enim Rex Babyìonls t a Re di Babilonia avea^tra- 

. * rivo lEgypii » uf^ue ad fporrato tutto ciò , che 

fluviim Euphtatem^omniay apparteneva al R 4 d’ Egit- 
‘ i qux juerant Regis JEgy- to , dalle frontiere dell’ 

• * -ptj . Egitto fin al fiume Eufrate. 

* 8-. Decer» oEìo a»- 8. Gioachin avea die- 

norum erat Jc/tcbin cum ( ciotto ^nni allora quando' 
^ regnare -ccep!(fet t & tribus incominciò a regnare , e 
menftbus regyiavit in Jeru- regnò tre tnefi a Gerufa- 
falem : non>en matris ejus lemme . La fua madre fi 
JNohefta , filìa Elnatha» chiamava Noeila , ed era 
de ]erufaìem . figlia di EInatan di Geru- 

falemme . 

9. Et fecitmalum cbram 9. Fece del male in- 
Domino , jiixta omnia , nanzi a Dio , e commife 
qùx jecerat pater ejus, tutti gli Itefiì delitti di fuo 
• * ' ' ' padre , 

T.l.'BJabucodonofor' àffedia Geru/alemme Gioachin fi 
rende a lui ,11 Tempio è faccheggiato , ed i princi- 
pali • ab> tanti di Gerujalemme fon trafportati a Babà' 
Ionia . Matanìa è pnfio in luogo di Gioachin , e rice- 
ve il nome di Sederìa \ Fa del male innanzi al Si- 
gnore ì e fi ribella dal Re di Babilonia , 


L’Anno 'del Mondo 3405. 


■ IO. in tempore ilio afcen- 
àerunt [eroi Nabuchodono- 
far Regis in Jeru/alenij 
Cy circumdata eji Urbs 
iiiunttionibus . 

I ì . Venitque Nabucho- 
eionojor Rex Babylonis ad 

Ci- 


10. In quel tempo I 
fervi del Re di Babilonia 
vennero ad afiediar Ge- 
rufalemme , e fecero una 
circonvallazione intorno al- 
la Città. 

11. E' Nabucodonofor' 
Re di Babilonia venne 

‘anco- 


1 


Digllizeftby 




CivUatem rum fefvis fuh, 
ut oppugnarent eam ’ 

II. Egrtljufyue efl J'<a- 

ehm Rex ]uJa ad Rrqem 
Bab^onis, ipfe^p' mater 
e'jus , O* fervi efus , & 

prìncipts tjus , & eunuchi 
efus y & Ju/repit eum Rex 
Babylonis anno odiavo Re- 

Jui. 

‘ 

IJ. Et protulit inde 
•emnes yfkejattros dumus Do- 
mìni & tbtjauros domus 
Rejqi<e: & concìdit mìver- 
fa vafa aurea , ^ure feeerat 
Salomon \ Rex Ifrael in 
Tempio Domini juxta ver- 
bum Domini . . 


*■' 14. Et tranftulit omnem 
"^erufifltm , & un'rjerjos 

I prineipes , & omnes [ortes 

exercitus , decem milliaj 
in captivitatem ; & omnem 
drtìficem , & cluforem : 

nihilque relìcìum ejl , ex- 
ceptis pauperibus populi 
r tetra , 

15. Tranflulit quoque 
Joachim, in^Babylonem & 
\ * matrem R^’jqis^ & ui^es 

I Regis , 0 “ eunuchos efus: 

1 & fudices terra duxit in 

captivitatem de ]enif aleni 
I in Babylonem*. 

I l6. Et ornnes viros ro- 

bu- 


^ ^ • 

• ancora colle fue genti a 
prendere la Città . 

12, E Gioachin Re di. 
Giuda forti da Gerufalem- » 
me , c venne a renderli 
al Re di Babilonia colla 
fua madre , i fuoi fervi, 
i fuoi principi , cd i fuoi * 
eunuchi . E ’l Re di Babi- 
lonia li ricevè bene in appa- 
renza r ottavo anno del 
fuo Regno. 

jij. Ma dopo • trafpòrtò 
dà Gcrufalemme tutt’ *i 
tefori delia Cafa del Signo- 
re , ed i tefori della CafJ 
del Re . Ruppe cih , che 
rejiuva di tutti i vali 

d’oro , che Salomone Re 

d’ Ifraele av^ca latti nel * 
Tempio del Signore , fe- 

condo che il Signore ave.v 
predetto . ' ^ * 

14. Trafpòrtò i princM a 
pali di Gerufalemmc , tut- 
ti i Principi i tutt’ ì piò 
valorofi dell’ Armata at 
numero di , diecd mila_ 

fchiavi , e trafpòrtò ancora 
tutti gli artigiani , e gli 
fcarpellini , e non l'afdò, 
che i più poveri del popolo. 

i";, Trafpòrtò ancora 
in Babiloaia Gioachin * la 
madre del*Re , le mogli 
del Re , ed i fuoi eunu- 
chi ; e menò fi.hiavi da 
Gcrufalemme io Babilonia 
i Giudici del paef?. 
ló. Il Re di Babilonia 
B 2 ' trai- 


f 
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lujifìS , feptfm mìUìa , '& 
art’ficex , O" cìufores mìl~ 
le y omnes vìros fortes ^ & 
bell Stores : duxttque eos 

Rex Eabyìonts taptivos in 
Babj/hnem . 

17. Et conjìhuh Mat- 
thaniam patmum ejus prò 
€0 : impofuitque ncmen ti 
Sedectam , 

18» Vige/ìmum y & pri- 
mum annum tetaùs habe- 
hot Sedeàas cum regnare 
eacptjfet , & undtcim annis 
regnavit in ]erufalem : 
nomen matris e}us^ ttat 
Amital , fUìa Jtremia , de 
Lobna . I 

19, Et fecìt malum coram 
I>om\no , }uxta omnia , qutt 
ftterat Joakim. 

, 2C. Irafcebatur enìm 

Dominus contrà ]erufalemy 
& centra ]udam , dente 
proficeref eos a facìe fua : 
rece£ttqu.e Stdecias a Rtge 
Babylonis , 


LO XXIV. 
trafoortò tutt’ i più Valo- 
>rofi di Giuda al numero 
di fertemila, gli artigiani) 
e gli fcarpellini al nu- 
mero di , mille ) tutti gli 
uomini di coraggio , ‘e le 
genti di guerra , e li menò 
(chiavi in Babilonia . 

f7 Stabili Re in luogo 
di Gioachin Matania fuo 
zio , e lo chiamò Sgdecìa* 

18. Sedecìa , cb' era U 
piu giované de figli di 
Giosia , avea -ventiv»’ anno 
allora quando lincomincìò a 
regnare , e regnò undeci 
anni a Gerufalemme . La 
fua madre (1 chiamava. A- 
mital , ed era figlia, di 
Geremìa di Lobna . 

19. Fece del male in- 
nanzi al Signore , e coni- 
mife tutti i medefimi de- 
litti di Gioachim < 

20. Poiché lo fdegno 
del Signore crefeeva fem- 
pre centra Gerufalemme, 
e centra Giuda , e per- 
metteva ) che l\ irrita (fera 
fempre più finch’ egli li 
rigettaffe innanzi la fua 
faccia . E Sedecìa dall'ot- 
tavo anno del,. fuo Regno 
lì ritirò dall’ ubbidienza , 
che rendeva al Re di Ba- 
bilonia , per un effetto da 
quefìa collera del Signore , 
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CAPITOLO XXV. 

K. 

§. I. Nabucodomfor vien di nuovo ad affedtar Gerufd- 
lemme . Egli vi fa la breccia . Sedecta s' en fugge^ . 
JE’ ptefo , e condotto al Re di Babilonia -, che fa mo» 

rire i /noi figli innanzi a lui yC gli fa cavar gl tocchi» 
* » < 

L’Anno del Mondo 3414. Avanti G. C. 590* 

I C 


I. ef{ autem 

X anno nono Regni 
e/us , tnenje decimo , deci~ 
ma die menfts , venìt Na- 
buchodonofor Rex Babf/hy 
nis y ip^Je 0 ‘ omnis exerci. 
tus ejus in Jerujalem , & 
tirrumdederunt eam : O* 

extruxerunt in citcuitu ejus 
munitiones . 

2. Et clauja ejl Civi- 

tas y atque vallata , ufque 
ad udeàmum armum Regif 
Sedec/a y , ' ' 

3. Nona die menfts: pra^ 
valuitque fames in Civita- 
te y nec erat panie populo 
terree . 


4. Et ìnterritpta e/i Ci- 
vitas : & omnes viri bel' 
latores no&e fugerunt , per 
viam porta , quie e/l ìnttr 
dupli cem mwum ad Imtum 
^f£Ìs y ( porro Ch^ldeei 

»b fi- 
rn 


'I. TL nono annodo! Rc- 
X. gno di Sedecìa , ii 
decimo giorno dei decimo ' 

mele Nabucodf noi'or Re 
di Babilonia marciò ' coti 
tutta la fua Armata cen- 
tra Gerufalemme per pu- 
nir Sedecta della (uà ribel- 
lione y e pofe r afTedio in- - 
nanzi alia Città, 1 e vi* fe- 
ce delie trincèe intorno . 

2. E la Città reftò rin- 
chiufa dalla circonvallazio- 
ne , che avea fatta fio all’ 
undecimo anno del Regna 
del Re Sedecìa , 

3. E fin al nono gior- 
no del mefe . La Città 
fu eftremamente angulliaca. 
dalia fame , e non fi tro- 
vò del pane per nutrire li 
popolo . 

4 . E la breccia elfendo 
fiata fatta , tutte le genti 
di guerra fen fuggiron di 
notte per la firada della 
porta , che è traile due 
muraglie vicino al giardino 

Z 3 del 
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tbjìdebant in eìrcuitu Ci- 
vitatem ) fugit itaque Se- 
decias per viam , ^ux 
ducit ad campefiria folitu- 
dìnis . 

5 . E.t perfecutui ejl eaer- 
eìtus ChaUxortitn Regem , 
comprthe nditque eum in 
planitie ]ericbor & omnes 
bcUatores , qui erant cum 
to , difperjt funt , & rtli- 
querunt eum , 

6. Apprehenfum ergo 
Regem duxerunt ad Regem 
Babylonis in Reblatha : 
qui locutus efl cum eo ju- 
dicium . 

. V ■ 

jt Filìos autem Sedecix 
OCctdit coram eo ^ & oculos 
ejus effodit , vinxitque eum 
catenii , Ó“ adduxit in 
Babylontm, 


L O XXV. 
del Re , mentre i Caldei 
erano occupali all’ afledio 
intorno le mura . Sedecìa 
s’en faggi dunque per la 
firada, che «mena alle cam- 
pagne del deferto . ' 

5. E r Armata de’ Cal- 
dei infegnì il Re , e lo 
prefe nella piaonra di Ge- 
rico , e‘' tutte le genti , 
eh’ eran con Ini - furono 
difTipate e 1’ abbando- 
narono . 

6. Avendo dunque pre- 
fo il Re', to conduffero al 
Re di Babilonia a Rebla- 
ta , e ’i Re di Babilo- 
nia pronnneib la Tua fen- 
tenza , e /o trattò da 
rubelle . 

7. Fece morire i figli di 
Sedecia innanzi agli occhi 
di Tuo padre , e gli cavò 
gli occhi , e lo caricò di 
catene , e lo conduffe io 
Babilonia . 


■Li-'.. . .... i --i g 

Nabuzardan Generale delF Armata di Nabucodo- 
' nofor finifet dì faccheggiar il Tempio^ t la Città di' 
Cerufalemme . Vi metté il fuoco , Ne abbatte le mu- 
raglie , ne trafporta gli abitanti in Babilonia co» 
tutte le loro richezze i , ’ 

L’ Anno del Mondo 3^16^ 

8. Menfe quinto , fepti- 8. L’ anno decimonono 
ma die menfis , ipfe e/i del Regno di Nabucodono. 

an- lot 


tk. 
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annui nonus decìynus Re^ìs 
Babylonis : venti Nebu- 

XitYÀan prtnceps exercìtus , 
fervus Regis Babyìcnis ^ in 
jerufalem . 

9. Et fuccendh domum 
Domini , & domum Regls: 
& domos Jerufalem , om- 
nemque domum combujfit 
igni. 

10. Et muros 'jerufalem 
in circuì^ dejlruxit omnis 
exercìtus Kdhalddtorum , qui 
erat cum principe mtlu 
tum , 

11. Reliquam autem po- 
pulì partem , qu<e reman- 
ferat in Ci vitate , & per 

qui transfugerant ad 
Regem Babylonis , & re- 
liquum vulgus , tranjìulit 
I^abuzardan prtnceps mi- 
iitix . 

12 . Et de pau^ribtts 
terra reliquit vinitores j. & 
agrtcolas . 

13. Columnas autem 

areas^quee erant in Tempio 
Domini , & bafes , ^ 

mare rereum , quod erat in 
domo Domini y confregerunt 
Chaldai , tranjìulerunt 
as omne in Babylonem, - 

^ 14. Ollas quoque areas y 

& trullm y Cr tridenits , 

& 

\ 


^ ^ \ ?5f 

for Re di Babilonia , il* 

/ettimo giorno del quinto 
meCe Nabuzardan fervo def 
Re di Babilonia , e Gene- 
rale della Tua Armata ven- 
ne in Getufalemme. t 

9. Bruciò la cafa del 
Signore , e ’I palagio del 
Re , con fumò col fuoco 
tutte le cafe in Gerufa- 
lemme . 

10. Tutta l’Armata de’ 
Caldei , eh’ era con que- 
llo Generale, abbattè le mu- 
raglie. di Gerufalemme 

I ^ 

11. R Nabuzardaa, Ge- 

nerale dell’ Armata traf- 
portò in Babilonia tutto il 
rello del popolo , eh’ era 
rimafto nella Città , i fug- 
gitivi , eh’ erano andati ad 
arrenderli al Re di Babi- 
lonia , e ’l rimanente deL 
volgo , ^ 

li. Lafeiò . folamente I' 
più poveri del paefe , per 
lavorare le vigne , e per 
coltivare i campi . 

19. Ed i Caldei pofero 
ia pezzi le colonne di 
bronzo , eh’ erano nel 
Tempio del Signore , e la 
bafe , e ’l mare di bron- 
zo , eh’ era nella cafa del 
Signore ; efli ne trafpor- 
tarono tutto il , bronzo a 
Babilonia . 

14. TrafpoVtarooo anco- 
ra le caldaje di rame , le 
coppe 
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CAPITO 

C?* fcyphos y C?' martariolay 
imnia va fa arfia , \n 
quìbus minijirabant , 
runt . w 

IV Necnon & t buri bu- 
ia , C??” phtalas y qua aureay 
aurea , & qua argentea y 
argentea' ry tulit princeps 
militia .♦ 

1 6. Id , eft y columnas 
duas y mare unum , & ba- 
Jes y qntts fecerat Salomon 
in Tempio Domini non 
erat pondus aris omnium 
vaforum . 

1/4 Decem , ^ o&o cu- 
bttos altitudinis habebat 
columna una : & capitel- 
lum areum fuper ft altitu- 
dinis trìum cubitoruht : Ù" 
rettaculum , & maiograna- 
ta fuper capitellum colum- 
nx y omnia area : fimi leni 
C?* columna jecunda habe- 
bat ornatum . ' ^ 

é . t ■ 


. i8. - Tulit quoque pria, 

ee'ps militia Saraìam fm- 
cerdatem primum y & So- 
phoniam facerdotem -fecun- 
àt'.m y & tres janito- 
ref. ^ 

1 9. Et de Civitate eunu- 
ehum unum , qui erat pra- 
febius fuper bellatores vi- 
rot : ^ quinqae viros de 

' kis y qui jieterant coxam 

Rege 


LO XXV. 
coopc , le forchette , le 
ta'4^e , i mortali , e tut- 
ti i vali di bronzo , che 
fervivano al Tempio . 

15. Il Generale dell’ Ar- 
mata trafportò ancora gl’ 
incenlìeri , e le coppe , 
tutto ciò eh’ era d’ oro a 
parte , e tutto ciò , ch’e- 
ra d’ argento a parte , 

16 Con le duecolonnej 
il mare , e le bali , che 
Salomone avea fatte pel 
Tempio del Signore , e ’l 
pelo di bronzo di tutti que- 
lli vali era infinito . 

17.' Ciafeheduna di que- 
lle colonne era di dieciot, 
to cubiti d’ altezza , e ’l 
capitello di fopra , eh’ era 
di bronzo , avea tre cubi- 
ti d' altezza . Il capitello 
delle colonne era circon- 
dato da una rete y che 
conteneva AeWe granate , e’I 
tutto era di .bronzo : la 
feconda colonna avea I 
medefimi ornamenti della 
prima . 

id. Il Generale dell’Ar- 
mata trafportò ancora Sa- 
rai a gran facerdote , e So- 
fonìa , eh’ era il primo 
dopo di lui , e i tre por- 
tieri , 

19. Ed un eunuco del- 
la Città y che comandava 
le genti di guerra , e cin- 
que di quei , eh’ erano» 
fempre prefib deila perl'o- 

na 


. J. . 
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Rtge , ^ms reperii in CU 
•vitate ' & Sopher princU 
pem exercitus » qui prcba- 
bnt tyrnnes de populo ter. 
ra ; fexaginta viros e 
•vulgo , qui inventi fuerant 
in Civitate . 

« 

' 20. Quos tollens Nabu- 

Xurdan Princeps mìlitum , 
dixìt ad Regem Babylunis 
in Reblacha . 

21. Percuffitque eos Rex 
Babj'lonis , & interfecit eos 
in Reblatha in terra Emath: 
& translatus ejl Juda de 
tetra fua . 


R E- 

n* del Re , che trovò 
nella Città , e Sofer uno 
de’ principali officiaU dell* 
Armata , che avea cura 
di efercitare i foldati gio- 
vani , eh’ eran prefì dal 
popolo , e feffanta dei pri- 
mi del popolo , che fì tro- 
varono allora nella Città. 

20. Nabuzardan Generale 
deir Armata prefe tutte 
quelle perfone , e le con- 
duce al Re di Babilonia» 
Reblata . 

21. E ’l Re di Babilo- 
nia li fece tutti morire a 
Reblata nel paefe di Emat.* 
e Giuda fu trafportato fuo- 
ra del fuo paefe. 


§, III. Godolìa è flabilito Governatore del paefe. Ifmaelt 
P ammazza , e ’/ popolo temendo ì Caldei x’ en /ugge 
in Egitto . Evelmidorae Re di Babilonia cava dalla 
prigione Gioachin , e lo fa mangiate alla fua tavola 
il rejlo di fua vita , 
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27 . Populo autem , qui 
reliBus erat in Terra Juda^ 
quem dimiferat Nabuchodo. 
nofor Rex Babylonis , pne- 
fecit Godoliam filium JlbU 
cam fila Saphan. 

23. Quod cum audiffent 
omnes duces militum , »/>/?, 
& viri f qui erant cum eis y 

vt- 


29 . Dopo ciò Nabuco- 
donofor Re di Babilonia 
dié il comando del popo- 
lo , , ch’»era rimafto nel 
paeie di Giuda 'a Godolla 
figlio d’ Aicam , figlio di 
Safan . 

23. £ tutti gli officiali 
di guerra , e le genti , 
eh’ erano con elTi , avendo 

fa- 


« 


« 
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CAPITOLO XXV. 


^ 6 % 

vidtihet <jv.od confiìtuìifet 
R:x Babylonls Gxioliam , 
venerunt ad GiJolia-' in 
Mafpha , Ifmahel fi'ius 
l^athania , fohanan fiOus 
Ca ee , & Sara /a filius 
Thanthumtth Netophatites ^ 
& Jezonias ftiim Maacha- 
ibi , tpfi , & focii eorum % 

24. ]uravitqtte Godolias 
ìpjis , & fociis eorum , di- 
cens : Noi ite tìmere fer~ 
vire Chaldeeìs ' manete in 
terra , & fervtte Regi Ba- 
by Ioni s bette erti vobis' 

'25. FaElum ejì autem 
in menfe feptimo « venit 
Ifmahel . filius Nathanìa , 
jiHt Elifarna de /emine 
Regio , & decer» viri rum 
eo'.percufferuntque GodoUarn, 
qui <y mortuus efl : fed & 
Judxos , & Caldigos y qui 
erant cum eo in Mufpha , 


l'acuto , che il Re dì Ba- 
bilonia avea lìabilito Go- 
doUa per coiTiandare nel 
pade , Ifmaele figlio di 
Natania , Gioanan figlio 
di <^,arce , e Saraja figlio 
di Taneumet Netofatiti,e 
Gezonìa figlio di Mancati, 
lo vennero a trovare a 
Masfa con tutte le ‘loro 
genti . 

24. E Godolìa gli af- 
ficurò con giuramento , elfi, 
e quei , che l’accompagna- 
vano , dicendo loro : Non 
temete di fervire i Caldei: 
Reftate nel paefe , e fetr 
vite il Re di Babilonia , 
e voi vivtete ih pace . 

25. Sette meli dopo 
Ifmaele figlio di Natania, 
figlio di Elifarna della 
fiirpe Reale , venne a 
Malfa accompagnato da 
dieci uomini , ed affali 
Godolìa , e l’ ammazzò 
con i Giudei , ed 1 Cal- 
dei , eh’ eran con iui . 
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^6. Con/urgenfque omnis 
Fopulus , a parvo , ufque 
ad magnum^ Prinhiper mi- 
litum , ven^runt tn JFlgyp- 
Uim , tìmentes Ghaldreos . 

27. Facìum efi vero in 
anno tri ge fimo feptimo tranfi 
tnigrattonis ]oacòtn Regis 
}uda 


26. E tutto il popolo 
dal oiù grande al più pic-^ 
colo , con gli officiali di 
guerra , temendo i Caldei 
fortirono da Giuda , e fe 
n’ andarono in Egitto . 

27: L’anno trentefimo 

fettimo della cattività di 
Giuachin Re di Giuda , il 
ven. 



I 

Juda , tnevfe duodecimo j 
•vigefima feptima die men~ 
fts , fublevavn Evilmero- 
dach Rex Baùj'lonis , anno, 
guo regnare cceperat , caput 
}oachin Ri^^is }uda de 
tarcere . 

L’Anno del 
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ventèlimo fettimo giorno 

del dodicefimo mefe Evil- 

merodac Re di Babilonia 

cavò dalla prigione Gioa- 

chin , e lo rialzò dallo 

(lato miferabile , in cui era, 

\ 
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28. Et locuttts efi ei 
benigne : & pofuit thronum 
ejus fuper thronum Regum, 
qui erant cum eo in Baby- 
ione, 

29. Et mutavìt vejìes 
efus , quas kabuerat in car- 
cere , O" comecUbat panem 
fernper in con/petìu ejus 
cttnciis diebus vitx fux» 

30. %Annonam quoque con- 
jìituit ei fine intermijjìone , 
qua dabatur ei a Rege 
per ftngulos dies j omnibus 
diebus vita fua. 


28. Gli parlò con molta 
bontà , e pofe il fuo tro- 
no fopra del trono de’ Re, 
eh’ erano preiTo di lai ia 
Babilonia 

29. Gli fece lafciar gli 
abiti , che avea avuti nel- 
la prigione , e lo fe man- 
giare alia Tua tavola ia 
tatt’ i giorni di Tua vira , 

30. Gli alTegnò anche 
la fulTiftenza per Tempre, , 
e’I Re gliela fe dare in 
tatti i giorni, iìachè vilTe« 


I 




FINE DEL TO M*9 VI. 
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